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Ucciso nel supercarcere da un nàppi^a 

t '•■ •'■ ' ' ' ' -y ' ' ' u '• f ' " •- i ' ' '■ ' ■ '■ ' ' ', . [y‘.‘ 

■ì :• ■ )'..?»«?! r'v " fT Vi *.'■ tr*-";" •'^'■•.‘■■•t r" r-'<’-’ i'‘-'i ''■ ■' 

h Ancera «it ■assalilniè ; In <un supértarcàra. lari/ - ' riaia la ra|la(ii a la circoitàiiia pracita dal nuòvf 

. nai rapario maHima aicuraaza. dal panltanxlarlo -, . ...arnlcldlo: aambra .eha.il. dalanuta; Ugo.Banani/ 

di Cunao un datanuto comuna 4 stato ucciso * sia stato ucciso ai tarmlna di una rissa. Noi 

duranto l'ara d'dria da Emanualo AttImonollI, 7 carcora spaeiala di CunaO/ un ànna.; fa, si tolsa 

uno.dai tarrarisfi-(ex adaranto ai Nap) che noi* . la vita-in ciwd*l***** tuttopo mistèrlosa Fran- 
! l'aprHa Korso Unti la fuga da S. VIttora In-vi ; casco Barardl, il. postina dalla Br all'ltaiildar 
starnò coH Vàilérizasca V Alunni.'Ancora ' misto* ' P scoparto^dal compagna Cuido Rossi. A PAG* # 
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Sì, l’Europa 
Ila un ruolo 


là trattativa è 


n cancellière tedesco ha .» terminazione di Schmjdt 
fanta di essere uomo misu- e l’ispirazióne di fondo 
rato nelle parole. C’è'da i-’ della sua linea. . ■ ; 0 


credergli, Quindi, quando 
dice che il viaggio a Mo¬ 
sca ha aperto prospettive 
nuove e non ha deluso le 
sue aspettative. Non sia- 


Ha avuto fagione chi — 
e tra questi siamo noi — 
ha sostenuto la sterilità 
delle prove di forza, delle 
pregiudiziali assolute, del- 


rnó al rilancio della disten- ritorsioni, punitive. Su 


sione — cosa : che nessu¬ 
no pensava — né sì pos¬ 
sono semplificare i termi¬ 


questa via si è arrivati non 
solo ad un brusco deterio¬ 
ramento della ^ situazione 


ni di una crisi internazio- . mondiale ma anche ad Una 
naie che è là piu difficile ■ paralisi esplosiva, un vuo- 
e complessa del dopoguer- ■ |q gjjg rende sempre più 
ra. Ma dopo mesi di rigi- , possibili, per usare la me¬ 


de immobilismo, finalmen¬ 
te, sì resìstranò segni im¬ 
portanti di moviménto, fn- 


iaforà di Schmidt, improv¬ 
vise Sarajevo. In qiìesta si- ' 
tuazione.la via del dialogò 


somma il contenzioso, tra ; / è. l’unica praticabile - per 
Est e Ovest rèsta vasto, invertire la rotta di colli¬ 
ma i giochi sonò,riaperti. ..sione su cui si marciava. 
'Già il. colloquio, tra Gi-'V^^ negoziato-è la sola ba-- 
scard d’^tàing e Breznev ; : sicurezza e di 

a Varsavia aveva fatto ih-- stabilità, in Italia, in Eu- 
travyedere u.io spiraglio e. nell’insième delle 

per la grave vicenda' dell’ -,reiaziMi internazionali. Gli 
invasione sovietica In Af- ; ’‘““"Wjil. queste^ 
ghanistan. Ora questo viag- - settimane confermano non 

fio dì. Schmidt a Mosca ' 

indica la possibilità di a- realismo della 

la Hi/«i litio ui o , . ncgozialc. , . > 

prire un negoziato Sulla : . ® 

cruciale' quèstipne degli In secondò luogo il ruo- 

euromissili. Bisogna dir- ló delrEuropa. Un giorna- 

lò: chi ha avuto il còrag- le americano Pha definita 

gio e rostihaziòne di liòn '; sprezzantemente « pétUlan- 

rompere i contatti, di’àn- '. t® • quando prètehde^ di: 

dare a vedere, a parlare, ®'’®re una sua iriìzìativa. 

a discutere, ha portato a .^‘lò non manca anche nel 

casa dei risaltati positivi vecchio continente, e ,so- 

, ■ ; prattutto in Itólà, chi con- 

' * ■ i ^ * * ' ■ «•««f Awn et*ni av/imnifA 


• i ^ V ^ suò compitò, priiiia- 

' V u- iUnai (dura. ' ■ “ * rìe quéll» di solidàrisare 
- « ^ fi. e allinearsi sulle'pòsizijó- 

lOtta politica ni del più potente alleato, 
'' .. sempre, «anche quando ha 

Non- è 'statò fàcile; è b"®?- ’^'tòrtd ìf' Nè! ^caso migìiore- 
ne ricordarlo, fri questi/(/si .dièe che |n.fóndo qùe- 
mesi si è svolta —. ed è. , sto è.jin prezzo obbligato 
in atto tuttora' l- in .Ita-- lda’'‘pàgàre;'inel ca^so, peg- 
lia, in Europa è nel ; mori- l 'gióre - cHe ' ógni . Iniziativa 
do una dura lotta pòlilica- ' 'autonoma . indebolisce^ all’ 
la' cui ^ posta è altissima;: intenio, ' interessi e, forze' 

La divisione non passa" : che .non sonò esattamente 


tra pessimisti ed ottimisti, : 
tra chi è fedele alla al- 


un fatto nazionale ma-un 
fattò di cornsèrvaziòné. Eb- 


léanza - occidentale è chi " nenè il. viaggio di Schmidt 
no, ma riguarda scelte, ini- 7 restituisce à quésta pòsì- 
ziatìvè, strumenti politici ‘ zìoné là sua umiliante es- 
concreti che possono sai- - sènza. - Quàlcunò si ' do- 
vare la distensiòné e gli ; ’ Vrebbe pur vergognare., , 
interessi èùropeiJ oppure , Ma c’è di ;più. Nel 1 mo- 
spingere la situazióne ver- ■ mento in .cui il confronto 
sò esiti imprevedibili e ca- 7' tra jg ^ue grandi superpo- 
tastroficì. Perciò il viaggiò ten^ sembrava doverci .ri¬ 
dei cancelliere tedesco è succhiare tutti in una Spi- 
stato tanto discùsso e con- . j-aig catastròfica, il can- 
trastato. Cò^ si spiegano celliere : tedésca/ ha jno- 
. lé bacchettate' sulle mani■ strato ■ come » là carta eu- 
Oa rozza_ lettera deir Am- ‘ ropea'possa, e debba es- 
minìstrazione americana), sere giocata neirinteresse 
i sospetti e le insinuazio- l.deil’Europa certo, ma an¬ 
ni che l’hanno circondato,’ che a favore di-tutti, per 
ì condìzionainènti che si-è fare avanzare situazioni e 
cercato di imporgli, ivi tendènze di cui tutti, cora- 
comnfeso il siluro partito , prese le superpotenze, 
dal governo italiano con' il . possono beneficiare; E* 
'documento sotto.scritto a . , quanto, ci si consenta di 
Roma ìn.sieme ' a Carter, ricordarlo, stiamo facendo 
L’esito complessivo dei , - e dicendo anche, noi da 
colloniii mosravìtl. con lu-molto tempo. Si dimostra, 
ci e ombre, premia la de- .. così, conie una. iniziativa 


autonoma non significhi 
abbandono o distacco da 
una alleanza (chi ora, do- 
" po il viaggio, potrebbe du¬ 
bitarne?), ma più sem¬ 
plicemente una corretta in- 
; . terpretazione delle allean- 
. ze che hanno sempre più 
, , bisogno di articolazione, 
rapporti interni paritari, 

, > e — quando è necessario 
, — di dibattiti e polemi- 

■ che. '■ /, 

■' ' '/• I' ’-v' ’l il ' 

Gli euromissili 
non sono tabù 

. - Tra le cose più impòr- 
. tanti c’è ' il fatto che i 
colloqui, di Mosca hanno | 

V dimostrato che > gli euro- ! 
.1 missili non sono un tabù 
I intoccabile. ' Non ci siamo 
=1 dimenticati - del dibattito 

che ha preceduto e segui¬ 
si to le decisioni NATO del 
' ' dicembre scorso. Là posì- 
I, zioné ; nostra (moratòria, 

' abbassamento della soglia 
. k deH’equilibrio ’ ‘ niilitarè) 
coincideva, ^ grosso modo, 
con quella tedesca. Oggi 
;V possiamo rilanciarla i con 
più forza. L’avere 1 èsplo- 
r rato, - non » trovando orec- 
; chie sorde, nuòve possibi- > 
I iità negoziali, è forse uno • 
' dei meriti .itiaggiorì della 
rtsita del cancelliere te- 
v: desco a Mosca, se sì con- 
.| sidera quanti e quali sia¬ 
no gli elementi di desta- ' 
bilizzazione generale e i 

- rischi ' qualitativàmeritè 
..nuo.vj, di ^una.-nuoya, . cor -, 

7 sà' al ’nàrmÒTV I' " vCI 

■ - Riluitantè è, imbarazza- > 

to anche il quotidiano del-■ 

: la pC ammette che il viag- 
^ . gio nòli ' è stato un ' falli- 
^ ^nièntò. Laménta però che 

V abbia avuto il lìmite di 
'-/ un gesto ' » individuale ' 

E’ uni ; crìtica - rivolta al ? 
-governo jtèdesco' oppure 
alla DC stessa e al gover- 
: no italiano che hannò evi- 
• tato ' scrupolosainente : di ' 
;. associarsi o sèmplicemeri- ’ 
. te di sostenere ogni ini-, 
''nativa di questo tipo? TM- 
I ciamolo chiarameiìte. Più 
‘ si délinea, sia purè 'fati- • 
cosamente e in lordine 
sparso, la tendenza a fa- 
’ re déH’Eiirona una copra 
/. tagonista che ''peri positi-, 

- vameTite nella tormentata 

■ ■■ vicenda mondiale, più que- 
• sto governo mostra la suà 

- inettitudine, la sua inerzia, ' 
' la sua incapacità di valu- ; 
stazione e dì iniziativa au- 

. tonoma. Anzi Qualcosa 
'più: la sua funzione di f^'e- 

■ no a • ogni contatto , che 
punti seriamente ad ■ una 

- riattivazione del ' dialogo 
interp'’7ionale. 

; Ròmano Ledda 
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Là benzina rincara di 50 lire 
Un fondo alimentato dai sa¬ 
lari per le imprese in crisi nel 
Mezzogiorno - Aumentata FIVA 


/ ROMA — Da questa mattina 
(la benzina super costa cin- 
: quanta lire in.più: il gas di 
:| petrolio . liquefatto . per auto- 
; trazione passa da 457 a 490 
• lire il litro: ■ il nietano'" per 
autotrazione aumenta di ^ li- 
I re al metro cubo fda 350 a 
I 375 lire). Queste ed. altre mi- 
■ I sure (come raumenlo del- 
I riVA e una nuova fiscàlizza- 
j zione degli oneri sociali) so- 
! no state decise dal Consiglio 
dei - ministri nella tarda .se- 
] rata di ièri al terriiine di 
j una ' seduta ' durata "esatta- 
i mente cinque ore. 
j Secondò i ' calcoli del mi- 

I nistrp delle finanze Reviglio 
;■ il maggior introito per le.càs-., 
5 se dello Stato sarà‘di 3.250- 
l miliardi di lire, mentré le 
spese saranno ridotte, di 2.800, 

; miliardi. 

i Queste, nél'-òonqileàsò le 

•; dimensioni della manovrà 'de- 
i elsa ieri dal governo. Ma ve- 
I dia^’nel detUglio misture 
i dì IhagàioT-^ 
1) il fondo di tolidarietà: si 
! tratta della creaaioo|è; di iiiì 


fondo per interventi nei set-. 
tori industriali de) Mezzogior¬ 
no in crisi (Calabria è Cam¬ 
pania' soprattutto). Il fondo 
viene istituito presso 'una se-, 
zione spiale deU’IMl (Isti¬ 
tuto mobiliare italiano) prete-, 
vendo dai salari e dagli sti- ì 
pendi dei lavoratóri privali e 
pubblici sono esclusi 1 pen¬ 
sionati Io 6.50%: Poiché il 
mónte .salari xaniiùo è pari, a 
circa 140 mila miliardi, il pre: 
lieve frutterà 700 miliardi dì 
lire, n fondo avrà una durata 
spèrimentélé di 5 anni e la 
sua destinazione sarà sottopo¬ 
sta al controllo del sindacato 
il :qua!e designerà suoi rap- 
pnssentaiiti nel consiglio di 
amministrazione che gestirà il 
. fondo stesso. La partaci pazio;. 
ne del.sindacato sarà.minori¬ 
taria :è diretta quindi/ soltan¬ 
to ;àl. controllo, 'La federazio¬ 
ne ùnitaria sarà consultata 
per stabilire (ed eventual- 
men^ nèU’vcq ;dei .5;,iapqi | 

Giùtóppèt K 

,,(SeQue penultima) 

ivi' • ' 


ripiega^ 


frontano Iti erisii 

La realtà e la manòvra politica 
Prime valutàziòni ^ caldo : i dii 

Trentini Andriani e D’A^ 

I gravi pericòlitìsulréconòniiai 

ROMA -— La nianòvrà politica': dunque, è fallita. La li- ‘ 
nea Bisaglia è stata battuta; l’attacco alla scala mobile-; 
è dovuto rientrare. La èccezidnàle• riilscità dello'sciò!- ' 
pero, Tammònimento che la classe operaia ha-dato, ha 
costretto il gbvériiò a, fare marcia indietro. E’un s'uccès- ' 
so indubbio dei lavoratori e dì chi sì è battuto per irti- ’ 
pedìre che venisse rimessa in discussione una delle prin-' 
cipàli conquiste del dopoguerra. E il colpo è stato accu- ‘ 

. salo. Tanto che ■ alcimi irtìnìstri non hanno saputo 
nascóndere una certa irritazione. Bisaglia, addirittura,-r 
ha parlato di un frónte cortiuné sindacan-industrìali, una ' 
sorta di complotto contro di lui. Altri, con più fàir-play^ 
fannó finta che:niilla sia successo, ma là realtà non ' 
può essere nascosta. - v ^ r--;/-.. v o 

- Tolta là scala mòbile, cosa resta della operazione di ■ 
politica economica per fronteggiare l’inflazione? Sostan-^ 

, talmente un insieme di misure di carattere puramente 
- congiunturale. Si v potrà esaminarle meglio in dettaglio 
solo .Quando saranno note in tutti i particoiarì, tuttaria 
lé prime impressioni a .caldQ che abbiamo raccoltó (Bru- 
rto Treritin, SDyàne'^dnàni' é'M^ cofr 

fennanò che ci titiriàmo^di ffpntè ad vtin mosaico con-- 
traddittòricrè critiràbì]él^;4;;7V5i?i77:^ v ^ : 77 

■ La^i^ngìimtura ; ita^itmà s! presénta in una ‘ 

fase di èspansione^ tantoT che si-prevede ùn auniénto del 
rédditó del :4"5H‘ -alla fine delVannó. Il ciclo è tirato 
sostanzialméntè- dai consuTrtì privati che spingòno la 
domanda di beni tradizionaU e fannò crescere le imj»r- v 
t^iom7 Fuori "delle frontiere, invece, i principali pàési '/ 
industrializza.ti sirtio in fase calante, anche ìr segato alle . 

jStBfiiiO Clìigolani (Segue ìnp|periult|nrià) 7> 7 




; ( > f *1 






e ''> J CI'-'' 

» ^7 . . .: 4 . . * 4 ^ . 4 , : 4 . . ; 


v;l'. 


&1?06K)A C«e IO CAPIAMO: 7'"^. l' ■. ' 

':0m frf dì UcàiXiAMtMtv ; 1 77 

. 06òr PÓSSOIOO • VÓLCR TóTta 

-IMMtSliMEMTI,ovvero : [ 

Piv) OCCUPA^IOVJ^ " 7 ' 


t--.5 ;• :;7/ 




' t 5 • ^ .V 

- ^ 


Le rìMreUssiòni dèi biócció ^1 fòrto écòneirtichò 


>:.V 


lllliCCIQiiI 


tu 11 fi 







Uoinìni Tlicìlii à CÀìd at^canp e kdeÉ^ 

mentoB - ^Aiia 7di, tempesita anche nell à DC - $tòaaÒhé7 delii^ta iìÌìeI ; 


•j RO.MA - , Giornòto . Ics*,- .* 

I grande «nìtnasioné. k/ Moaieci* 
7 u .40; ieri si è. parlato aoilan- 
, to della langa tratlalirè'-^ con- 
- cliisa all’alba — tra il go«-er* 
: no e i sindacali e della rinnio- 
} ne-del Consiglio dei. ministri 
: che. frattanto «lava per preti- 
jd .ie le decisi; ni snile misure 
; econòmiche. • Risnllara ; .‘cèrto 
: sollanio OD poniò;-che la scà- 
^ la mobile non si, tocca. ; 7 

• C'è ■•l.Ho Oli hrarciò-di fèr- 
< ro mollo duro su-questo, cd 
I ora vi rane anc'.te seri, cnnìrac- 
i colpi ail’intemo della maggio- 

• ransa. Do|M> qualche oói di aa 
j (...ènte distèns.ione, il lèrinò- 
I m* - della, polrmira nolilièi 
j nel tripartito è salito brasca- 
i mente. Nel PSI si è aperto on 
) aspro scóntro Ira Craxi o Si¬ 


gnorile, -/ e ilcahi ■ dirìgenti' esèmplà're, della >' niaiivM -.da. 
eraxiani-hanno invitato abba-' compicm.. Nato senu: aw^pfè*: 
stanza.'.'apetlaniénte 'il vicé^ granimi èeonóinieo,-il CoNÌfàr 
segretario' .del .partito . che bis rareava di darselo snlrón- 
ttei giorni worsUaveva'-sòlida- da delle imperiose.aolléèilazio- 
rizsato con i sindacati — a ni di Umberto Agnelli Y dèi 
sciare il sm» posto. . . v ; „inÌsiro deirindostrìa (e lem^ 
Così si.conclpde solo il pri- prèambol«ta) Antonio Bi^ 

mo rrand della grossa partita^ „àlìa. E qui venivano alla lu¬ 
che Si sia gioranjdo snlla poli- ^ divergenze ali’interìio deU 
tica economica.-Dopo il vetii- r . - 

ce dir Villa Madama, dovè Coa- ^ ~ 7 

siga e ì segreurì dei. tie par- . ' 7 ‘ v ' • 

fili-della maggioranza avevano T - ConfcrCllZft '7 
deciso di inéidèrè ralla: scala 7 ^ . j/ V Vagv»'^ 

mobile, era Kàlìaìa ao’opera- St&inpfll 061 Ir Ul i 
rione che era in rolla di colli- ; i < — ^ > 

siqne con gli oriectzmcntì ^i - . ® iOniip . 
sindacali. In pochi giorni. Tal- dillo ITiaé ' - 

lacco alla scala mobile è di- j T IMA 

ventato, per aienni sèilorì del , ' '- ■^'■■1, B:PAGIMA 7- 
irìparlilò, il ponto decisivo, ' ~ ■ 


;la-ma«giónóiza4 ipèiehé^s^ là ; 


stampa del 
a 101111077 
’ solla Fiat \ ^ 

i 7 ;% ' A PAGIMÀ7 


Jàaiìsln.:deiiMÌcmliàtu àià qael-;. 
:-lé''jNieiiMa rìfintavano^la -II' 
nea delle .scontro —- per de¬ 
creto! — con: il móndo sinda- 
éale. Ora che rassallo alla aca- 
- la mobile non è pastaio^ molti 

•• 

(Segue in pjenultima) • 


> T^lmprovyisay 7 
; mòlle à - Rèma 7 
dell’aipba^iatòre 

[ 7 ' ^sovìeticò 7 ' 
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Sulle prospettive per civvìare un pre-negoziato stigli euromìssili 


Mosca 




i 11 

U '■ '' 


Militari ai Giochi : 
r Pertìni sollecita V 


A Bonn si sottolinea che il T^ancellìere li ha avuto il coraggio Airomp^e il ipaiv7del7nlcf^.^i 
zio e riattivare il dialogo b — Ipotesi sul quadro della trattattiva — Il ruòlo dèlie grahti potènze 


una scélta chiara 

dnv 7^-' rO,';' 


; Dal nostro inviato 7 

BONN — tSchmidl ha avuto 
il coraggio di rompere U mu-' 
ro del sUemk), di riattivare il 
dialogo est-ovest, di attenuare 
posiziom di partenzà dht era¬ 
no molto rigide*: questa di- 
ditarazione. rilasciata ieri dal 
presidente dei deputati social¬ 
democratici, Herbert Wehner.' 
è quella che forse rende me¬ 
glio l'idea del clima che sì re¬ 
spira in queste ore nella ca¬ 
pitale della Repubblica fede¬ 
rale tedesca. E' un clima di 
cauto ottimismo, che si co¬ 
glie in tutte le dichiarazioni 
di parte socialdemocratica e 
liberale e che ha contagiato 
anche una parte della stampa 
solitamente vicina alle posi¬ 
zioni democristiane. Questi ul¬ 
timi. al contrario, sono mol¬ 
to depressi. Puntavano ad un 
fallimento della visita dì Sch¬ 
midt a Mosca, ma i fatti li 
hanno delusi. E cosi Strauss, 
che è il candidato de alla can¬ 
celleria per le prossime ele¬ 
zioni di ottobre per il rinnovo 
del parlamento, si è rifugiato 
in una polemica vagamente 
pannelliana lamentando che la 


TV tedesca dà troppo spazio 
a Schmidt e alle sue iniziati¬ 
ve, boicottando invece ogni 
sua presa di posizione. 

' Ma veniamo alle conseguen¬ 
ze concrète della visita di 
Schmidt a Mosca. Oggi il can¬ 
celliere parla al Bundestag 
per illustrare il contenuto dei 
suoi colloqui con Breznev. E’ 
opinione di tutti che entrerà 
nei dettagli delle intese rag¬ 
giunte ‘ a Mosca, soprattutto 
per il problema che gli sta 
più a cuore: gli *euromiss3h. 
Se non Io ha fatto ancora, è 
stato solo per non svuota.re di 
contenuti politici il senso della 
missione dì Genscher che ieri 
ha ìnfonnato - Parigi e Wa- 
sfììTìgton dei risultati degli in¬ 
contri con i dirigenti sovietici. 
‘ Per convinzione quasi una- 
nùnc a Bonn, il colloquio che 
è servito à chiarire la situa¬ 
zione è stato quello non pre¬ 
visto nel protocollo della vìsi¬ 
ta: l'incontro con il ministro 
della difesa sovietico. Usti- 
nov . (}on quest'ultimo Schmidt 
sarebbe entrato nella parte 
operativa di un eventuale pre¬ 
negoziato tra est ed ovest sul¬ 
la questione dei missili di tea¬ 


tro, per investire poi rintero 
problema del disanno in Eu¬ 
ropa. dei tempi e delle moda¬ 
lità per discuterlo, di come 
coim^gere nella trattativa i 
paesi europei dell’est e del- 
ì’ovest. .Ma non è tutto. 

Significativamente la « Ge¬ 
neral Anzeiger *, giornale 
molto vìcìtìo alla cancelleria, 
parlava ieri di una ixita posi¬ 
tiva registrata da Schmidt a 
Mosca: e cioè che i sovietici, 
.*ivrebbero « acttenmto > la 
vecchia richiesta secondo la 
quale là prima mossa per una 
eventuale trattativa sugli 
* euromissili * spetta alla 
Nato, con la rinuncia aTIà de¬ 
cisione presa in dicembre dì 
costruire e in5dailare i t Cmi- 
se* e i cPershhig». . 

Schmidt ha abbandonato, da 
parte sua. la proposta di mo¬ 
ratoria contestuale sulla ' ca 
struzione dei missili di teatro 
e l’idea di una trattativa che 
riguardasse solo questo sin¬ 
golo tema del disarmo. La 
proposta dì moratoria non era 
gradita neanche a Mosca. 

cNon i piaciuta a nesemmn, 
ha detto sorridendo il cancel¬ 
liere al suo rientro. Nei fattìr 


si pensa die i sovìetiGi vo¬ 
ciano arrivare alla trattativa 
dall'alto del vantag^ acqui¬ 
sito avviando per primi la ca 
struzioDe degli curoaìssiU. gli 
SS-2g. E' un vantaggio. Acono ' 
a Bonn, che difTiciliiiaite. può 
essere capovolto: anche nel 
1963. quando saranno, pronti i 
cCnrìse» e i cPersWsgs. 
molto probabiìroefte sari an¬ 
cora cosi. E allorà. sì ribadi¬ 
sce a Bono, negoziamo subito. 

Per questo Schmidt avreb¬ 
be coovenuto eoo i suol inter¬ 
locutori sovietici di sfruttve 
e rivitalizzare tutte le inizia¬ 
tive in corso suUe qu es tàwi 
del disarmo, e in particolare 
la conferenza di Madrid sdia 
sicurezza in Europa prevista 
per il no v embre di queat'an- 
no. E’ da qui. secondo una 
opinione comune, che dovreb¬ 
be partire il p r eneg o aia to che 
potrebbe poi coocr rtixzy si in 
una conferema europèa «d 
disanno, secando le Unce del¬ 
le proposte for mol ate in pra 
posito sia dai francesi che dai 
polaccM. Fermo rmtando che 
rintero dRMttllo dovrebbe pm 
servire di base alla'trattativa 
tra i due maggiori piotafeai- 


sti della vicenda degli cura 
missili; e cioè, io dèrinitiva, 
dei due poesi che li stanno 
costruendo: FUoieoe Sovieti¬ 
ca e ^ Stati Uniti. Io questo ; 
modo — e sarriibe soprattutto 
ropuiióne soviètica — si par-, 
leròbbe ^ di euromissili, ma 
ahdie di anoamenti conven¬ 
zionali e un’altra quèstìa 
ne che comincia a preoccupa¬ 
re Mosca: la bomba N fran¬ 
cese. 

. D meccanismo può. ai^ri- 
re a pròna vista .comp^to. 
Ma si tratta, questa è Topi- 
ninne raccolta negli ambienti 
della Cwiceneria, di rispetta¬ 
re la suscettjMiìtà deOe due 
superpotenae (le quali, decìso 
il p ro g r a m m a (fi costr uiiw ie 
dei missili di teatro, non va 
gliono abb a ndonarlo); db OOID* 
volgere i pooi drll'(Mcst e 
dell'est europeo nella trattati¬ 
va (da qui la proposta di dì- 
scut er c della questione a Ma- 
(hid e (fi uDincare le bdzia- 
Uve f r an ce si e polacche); ma 

AI|II1UUIIM SI vSStS Mfi dClI* 

co me^ pp oa fta h per aMsc- 

Franco PbItoiib 

‘ (Segu« In pcnultlmg) 


SiSTiM snnai alla stretta per una dedsiooe goiveroatìva in 
merito alla presenza degli atleti mUiiÉri italiani alle 
(Mìmpìadi di Mosca. Dopo il prohmgaio rinvio £ una 
dècùàone chiara ed ufficiale il gov an io Coss^ sembra 
ormai costretto a venire allo scoperto con . una risposta 
finalmente chiarificatrice. A (}uanto pare, nd giorni scorsi 
lo desso presidente della Repubblica, Sandro Pertini, 
avrebbe sollecitato in tal senso il ministro della Difesa, 
Ldio Lagorìo. Ieri . in coamùssisne Difesa de] Senato 
una rìdùesta analoga (con l’invito anche a una rìsp(Mta 
positiva) è stata avanuta dai compagni Boldrini e Ca 
raDo e cìen’iiKtipendente di sinistra Pasti SemiKe ieri il 
compagno, Rino Serri ha ricordato die in una conversa- 
zìoiie informale Q ininistro Lagorìo si era impegnato per 
im atteggiamento die seguissé (piello . degli altri paesi 
europei, che — come noto — non fanno differenza fra 
atleti in borghese c atleti in divisa. 

' Intanto c'è da registrare la retroroarda del mirastro 
della Difesa sugli atleti in attròa di richiamo o che 
os uff i i s c ooo dd rinvio dd servine leva per motivi 
di sbMfio, atleti che si volevano in tm ' primo tempo e(|ui- 
pararo ai. militari in servizio: assicurazioni in proposito 
sono state dite dallo stesso Lagorìo ài ' pre sM en t e del 
CONI Franco Carraro. TI ministro delta Difesa ha poi 
garantito a Cmraro una risposta def i n iti v a . Ieri sera, 
infatti, a ' condurne dd consiglìB dei mòiistrì. i titoiari 
dd dicasteri jnlcfessati. hanno discusso la questione. 
Oggi duvi ebhe esssro annìmeiata una dedsiene. 


i.-l. :;:ii 7„--; , 

A gentire ‘ certi gior¬ 
nali, , e "anche 'qualche 
espònénté"^ 

/ sarebbe 

ìit Tgì, 

Lo'SciajgurMp:!^^ 
di Mitdnó è . sfófó ini- ‘ 
r piegato ^'Xome ìte^zina- 
dà.géUare eia fiòco.^dì. 
una veUnosa campagna . 
- di etgmpò: In un'poèta 
aUè prète don èretcènti 
I dijfiboUà edonòmicHe èk 
.iénìUmi tep^ 
donàùiùhé poUÌiùg, ààtÌ ' 
.■fluida] e.ind^i^ 'qi^e '. 
rnigUor; eota ohéaìijnen- 
tare tra i due partiti «n 
clima non di eivfte - di- - 
hgHitó nìó di [égiptttV 
. odfpd e da ùHi reàiprd^’ 
camenie dìsé^tivi. : (77 

- Dobìtiamo dùcitele 
con rnoaà terletà nella 
ttkìttra^ E. 

. \terìgnient_é bUpìgrM par- 
tiri dai fitUL XJw^ of^: . 
^a^i-to c^ì a tà i efftì- ; 
' 'tlpamfente-inTcorm ^ ( 
H fatto é’.Ote viene da- 
tttrt’ojKra sponda* idèrie:' 
daHa DC e in pmiieolare : 
dff gnèDa sua frt^one 
còn là quale Craxi ' ha 
ritentò , di.\ itrìngeri 
. una ttlleanea. Sono prch 
prUf gii avvenimenti di ; 
questi giorni a dima- 
Ararlo. ' Cosa è succes- 
ioi in soetoneo, dòpo if ' 
voto dèWS giugno? f 
' 'sveeesso che doi'idseeri 
del preambolo è venuta 
r APanM ^ ^uu’op^ioione ; 
' .jN^ieoaocfóle tìdì- etri 
~ II pacchetto eco nomi co 
ara, con tutta eptdeiua,r 
ip stnmentofidiè néeu-,, 
rsògrcfsentsma / 
f’nuàà'di tdrtó-sotto a 
profilo delta latta alta 
erìk, aveva U senso: di 
"mia sfida, arati di una 
autentica propocosione 
: ahtiopenda e àntUMu- 
, eale. Pur t r oppo,, tìTini- : 
alo, non tutti i sódalisti 
. se ne sono- accortiT eto 
! impressionante sentire 
a Montedtorio le chiac¬ 
chiere di questo o quei ’■ 
ministrò, la fatuità con 
cui sì diceva che la sca- '] 
, la mòbile poteva, essere 
uumomessa di autorità : 
-dal governo che, tartto, > 
otta /Ine i sinéacmti a- 
vrèbbero subito. Ma in 
questi giorni, qaaàdo è 
apparsa c/Uoro le pre- 
fes tdb sité, iq «non ne¬ 
cessita » òbie ttt pa di 
qnelle misure eeonomà 
cHe, anche i pii sardi 
nanna cominciate a so¬ 
spettare che .roBéct tiw 
©ero era rivòlto, certo, 
unòttutto contro il mon¬ 
do del lavoro ma anche 
contro U PSI; Jirtame 


s /. ur.t -.. 




» 

W '* - r, 


lo . dhiaro:. siamo stati 
à -uh passo dal pericòlo, 
pW.' il^^t, M fitrovarsl 
" WèVruàÒ'di pdr^tulmi- 
fid fiààlgiii'cHè la 
. jprj^caìdpne ]]] dvfébbe 
svs(ktat0.* cóme ; ha su- ■ 
sdftgto., ' f .., ; /■ 

" ' - t:hi stava gettando Ù 
' PSI in una Simile situa- 
zìoné?‘F mòtto semplir 
• ce.;<ré DC che sèk- 
■ te \scr^ìiiòlaré là pì^ 

; prio ègeme^ià; . che ve- 
. ^:^éòntesti^O:ÌÌ pròprio 
inFdiamentò. esciusk>o - 
ynei'ceti imprenditoriedi, 
che vede UiUcbiodiunó 
^ ^egiùdie^ó'seontro di 
' pétéré. edPintèrjto.Stèsso 


] de^:a-cttpfè,EràlonTU 
./spónde CódT lq projnèà-~ 
,sd craiduna dedla :* go- 
^tierntddlttà s ha 'pagato 
qmdcosààFaUeato-eon-, 
cprrénte.* Ebbeneì si ot- 

■ al 'fili If prèàò'.dt 
questa goverrbb&g^^f0 

’ si fqctda sentirè d duir- 
yso. drdia. protesta, lo H 
• eosbringa a /sr=:. gestire 
- dai suoi ministri .misu¬ 
re non soUeóUo impòpo- 
lari mg inique a ineffi- 

7caA'-:;(7i.(7-7:'r'7’ ' - ' 

V Questà i la manovra 
che: si è etmeretamenie 

■ tentata.] Se é faJbta, se 
•a goòemà'ha dovuto fà- 

re maechina indietro U 
merito è — cf sia con- 
' sentito ricordarlo ai so- 
^cigliiU^ . soprattutto 
nostro. 'Davvèrò non est- 
ste uner oihtresskme co¬ 
munista contro U PSI. 
Nei fiseeiamo fopposf- 
afono, che è eUra cosa. 
UFòppàstàone. che pro¬ 
prio in questi piami ha 
dhmostrutó di essere ne¬ 
cessaria e benèfica per- 
a paese e per lo stessa 
PSI dato edùt, àppunto, 
ha'eontribuito a far ber- 
nèfa -a uFoperàsionm . 
chg voleva coìpfrtt rin- 
sleme .della sinistra e 
dei memTnento operaio, 
è che avrebbe compòrto- : 
to gravi rischi per un 
partito socialista che 
vogUa mantenere U pro¬ 
prio legame col lavora- 
tari.- Senaa qweda no¬ 
stra oppostMione adesso 
perfino eìeuni dirigenti 
socialisti (fino a ieri 
SdraiaU a favore dèi pla¬ 
no oonteatoto) non pa 
trsiboro ne mmen o can¬ 
tarsi di aver firmato 
La Meàfa figlio. Non T 
hanno fatto loro. Ma 
non importa. L*tmpar- 
tenie i che la shdstra e 


Stana «on lo 
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n mondo giudiziario chiede una svolta nel comportamenti dei governo 


del PCI con In magistiqtiira 

La Giunta nazionale dell*Associazione si è incontrata cou una delègàzioné co¬ 
munista-Apprezzamento per il lavoro rischioso é difficile - Qiuèstidni discusse 

. ^ --- --. 

ROMA — La sicurezza dei magistrati, radeguàmento delie 
strutture, le riforme più udenti, i problemi ecwiomici: su que¬ 
sto complesso di questioni ieri la giunta deM'Associàrione Na- 




rionale Magistrati si è incontrata, presso la dire^one, con una 
delegazione del PCI, AU’incontro hanno part^pato ì ma¬ 
gistrati Giuseppe Delfini (presidente ^W^M), Mino Cornetta.’ 
Carmelo Conti, Arnaldo Valente, Giovanni Bonelli, Franco 
Morozzo della Rocca, Domenico Pone e per il PCI i com- ■ 
pàgni Enrico Berlinguer. Ugo Pecchioli; Edoardo Pema. Ugo 
Spagnoli, Luciano Violante. La delegazione dei magistrati ha 
dettagliatamente rappresentato le ragioni del disagio delia 
magistratura, dovuto alla mancata sofozione problemi che ; 
vanno invece affrontati e risolti «con rapidità e capacità de- ' 
cisionale». ' ■ 


( fW.i 

'' Enrico Berlinguer ha espresso ^ componenti della Giun-; 
ta la piena solidarietà dei comunisti alla magistratura ed il 
vivo aF^reziwmcnto per il lavoro rischioso e difficile dei giù¬ 
dici per ia difesa dèlie istituzioni é dei cittadini. È* interes¬ 
se generale — hà continuato Berlinguer — che i problemi 
delia giustizia vengano risolti con inìmediatezza^ per dare al¬ 
la magistratura rindispensabile serenità e sicurezza nello svol¬ 
gimento dei suoi delicati compiti e consentire quindi che il 
lavoro dei giudici riprenda normalmente. Una attività giudi¬ 
ziaria all'altezza degli attiiali difficili compiti esige condizioni- 
di lavoro adeguate: in molte sedi giudiziarie la situazióne edi¬ 
lizia è gravemente caràite. sono assolutaménte insufficienti 1. 
nuclei di polizia giudiziaria, mancano spesso anche gli stru- ' 
menti più elementari per U lavoro; ' ■ - • ; > - • - a >. 


La delegazione del PCn ha assicurato li proprio inipégno ' 
per una azione incalzante nei confronti dèi governo, diret¬ 
ta a garantire con imm^atezza gli interventi j sulle struttu¬ 
re e le necessarie misura di; alcuresza per 1 giudici q le sedi; 
giudiziarie. E* stato richiesto, tra raltw, al ministrò dèlia 
Giustizia di utilizzare in tempi rapidissimi lo stanziamento di.,: 
150 miliardi votato a tal fine dal Parlàmènto é pèr il quale ' 
nulla è ^to fa^to a tutt'oggi. Inoltre i parlamentari comur 
nisij, nei'quadro della riforma della giustizia, sono inripègnàti '- 
per la definizione prioritaria dei progetti relativi alla depe- 
nalizzazicme e all’aumento delle competenze dei conciliatori 
e dei' pretori, che possono eMere .varati prima deirintèrro- ’■ 
zionè estiva se cor^ponderà l’impegni di altri grulli. 

; Gli esponènti. dell'Associazione hanno aUresi .illustrato le J 
- richieste ectmomiche'tendenti ad adegu^ù^ i livelli e i mecc?- ; 

;nismi rétributiyi ."alla .cojlòcazioné ^coétittiziò^le ' dell’ordlné^- 
giudiziarìò. Gli èspOnenU. del. PCI. hànnq cótfermato '.Ia di- .; 
sponibilità ad affronta'rè'^’i! problema’del trattamento econo- ' 
mico dei giùdici: in particolare sono, state condivise fin.d'óra ; 
quelle richieste che attendono aH’indennità. di funziw'e .e àl-, . 
Tindennìtà di trasferimento. Da entrambe le .parti si'è cpnvq; ; 
liuto, sulla necessità di avere altri scambi .di opinione.sulle • 
questioni *di thaggiòr rillevò. illative al pohiplesso dei pro- 
.blerni-della giustizia.^, ^ "v-:-' 

n-PCI intende avviare su un prògramipa-di risahamènto. • 
deiramministrazione della giustizia colloqui, con tutte le cóm: j 
ponenti della magistratura associata e aprire un dibattito. 
nel Parlamento e nel Paese che impegni tytte le forze demo- -. 

■ cratiche ;! e il governo alla soluzione dei problèmi > dèlia 
;giustiria/.^:.r —•j; . ■ v- .- ■ ^ 


Il CSM: 

di chi non ho pròtèttò Amato 

Per la mancata tutela del giudice assassinato dai NAR» la commissione d’in¬ 
chiesta propone Fazione disciplinare e giudiziaria - Oggi assemblea plenaria 


ROMA — Per il giudice Mariò. 
Amato, assassinato, dieci gior¬ 
ni-fa dai NAR, i vertici degli 
uffici giudiziari r<xn'am ' non 
presero tutte le cautele che sa- ' 
rebbero state necessarie per 
tutelare là suà incolumità, di 
frtmte alle ripetute e concrete 
minacce degù às’sassinì. Que¬ 
sta la conduzione della com¬ 
missione d’inchiesta del Con¬ 
siglio superiore (fella magistra¬ 


tura. H « caso * dovrèbbe es.se- 
ré quindi trasmesso sia ai tito¬ 
lari dell’azione disciplinare che 
a quelli dell'azione penale. .. 

L'indagine aperta una setti- 
. roana fa.dalla prima comrais- 
sione referente del CSM sulla 
mancata protezione a Mario 
Amato si è condusa ieri. Le 
condusiCHii nel pomeriggio so¬ 
no state comunicate all'Orga¬ 


no di autogoverno dei giudici, 
riunito in assemblea plenaria 
al palazzo dei MaresciaUi. sot¬ 
to la presi(ienza di Ugo Zil- 
leUi. È' in questa sede che 
— secondo la procedura — 
vengono adottati gli eventua¬ 
li provvedimenti. L’assemblea 
plenaria è andata avanti fino 
a sera ed è stata aggiornata 
ad oggi pomeriggio. 

Le possibilità previste erano 


tre. 1) Trasniissione degli alti 
ai titolari deU’azione discipli¬ 
nare (ministro della giustizia 
e procuratore genra'aTe della 
Cassazione) per chi (o coloro) 
sia ritenuto responsabile di a- 
vere ritardato ad adempiere 
il proprio dovere. 2) Trasmis¬ 
sione degli atti alla Procura 
delia Repubblica, qualora si 
ritenga che vi siano anche gli 
estremi del reato di omissio¬ 


ne di; aiti d'ufficio. 3) Archi' • 
viazione. - . ■ '' <.• ■ 

! A quanto si è appreso in se 
rata, la prima commissione re¬ 
ferente ha proposto all'as- 
scmblea plenaria di ' non ar-' 
chiviare il caso, bensì di av- 
viarè contemporaneamente 1’ 
azione disciplinare e l'azióne 
penale, essendo state riscon¬ 
trate gravi omissioni da par-. 
te dei responsabili degli uffi¬ 
ci giudiziari romani. 

La decisione, dèfinitiva è 
quindi pròvlMa per stasera, 
quando si concluderà l'assem- 
bìea plenària ài palazzo dei 
Marescialli. ' V . 

Bisogna ricordare che .nel 
frattemop l'-inchiesla pénale a- 
veva già preso il via b .sé¬ 
guito ad un espostordenuncia 
firinàto dalla maggioranza dei 
colleghi di Mario Amato, i 
quali avevano chiesto ai pro¬ 
curatore generale presso la 


Corte d’Appello di procedere 
per i rèati di < omissióne d'at- - 
ti d'ufficio e omicidio colposo ' 
aggravato .‘dalla prevédibiWà. 
dell’evento*. . . vi ; 

= ■ Intanto si. è ' saputo che il, • 
CSM ha sospeso la prOòedùra . 
per . il trasferimento d'ufficio . 
(lei procuratore capo di Roma;- 
De Matteo, avviata 1*8 mag¬ 
gio scorso in seguito allo,, 
scandalo Caltagirone. La de- . 
cisione deriva dal fatto che 
Io stesso De Matteo, com'è no- ; 
to, nei.giorni scorsi ha chic- -, 
sto (li suà iniziativa di abban- ; 
donare il posto che occupa e , 
di essere trasferito. Dunque il 
CSM dovrà stabilire OMa'e in-.. 
carico affidare ai ‘ discùsso ; 
procuratore (^àpo. 

Per stasera alle 20. Infine, è ! 
previsto uri incontro del mi- ' 
nistro (fella giustizia. Morii¬ 
no. con la giunta dell'Associa- ' 
zione nazionale magistrati. ' 




Colto da infarto ieri notte : 

niorte 
dell'àmbasciatore 
sovietico G Roma 

j ROMA — L'ajpbasdatore sovietico à R-Oroa» Vàleótip .Ivq- 
: covici. Qberemlro.: è morto ieri notte, nella, sua .abitàrionè 
, di ViUà.Abàmelek, per infarto. Val^tin, Ivaqcivki Obé- 
,retnko aveva, .sostituito. recentémente. Nfldta Rijqv,, che 
i avevav rappresentato l’Unione sovietica'm Italia qub- 
dici anni, io qualità di ambas(:iatore straordinario pléni- 
: potenziano. • . ‘ • . 

i - vOberemko era giunto a Roma, per ^bizìare' la suà 
missionediplomatica, U S marzo scorso (il «gradimento* 

^ del governo italiano per ' la sua designazione era stato 
: formulato a 12 febbraio). Raccoglieva una cospicua er^tà 
di lavoro, (juella appunto (fel suo predécessore .Nìkìta 
Rijov, che,'i^’arco di un quiridicennio, aveva contri- 

■ bùito m modo notevole allo sviluppo, del rapporti tra 
' l’URSS e a nostro paese, sia sul piano della cooperazione 

■ è culturale, sia su quello più specin(miricntè 
politico. Al suo arrivò a Roma, Oberemko aveva subito 
mostrato l'integizione di proseguire sulla stessa strada 

• che era stata tra(Mdata dal protocollo sulle corauttazioni 

- reciprodie, firinato nel 1972 dai rappresentanti dei dw 

• govrani, e che- si era concretizzata b una (nspicua serie, 

- dì scainbi di vìsite e di contatti, tra i due paesi. . 

. Oberemho ave.va detto, in una delle sue prime dichia- 
? razioni: «Dol mio governo e dal segretàrio generale del 
; PCDS ho ricevuto Vincarieo di sviluppare e conscMare 
' la 'eoóperazione tra i nostri due paesi in tutti i eampi, 
r da -'aueilo :pónticò:'d' quello cuUutale, al settore tecnieth 
-scienfi/ico: X’UKSS T- aveva aggiunto r^. ha presenta 
rrifl^wrtróiza.iiri roppòiti c(m la RcpobWwM ifan^a, .Uh 
^ '^qn4^ $UUp me^terraneo, europeo e moni^le, è q grande 
: twìo ihé és^ stH^ge negli affari intè mazi onati >; • ‘ ;. 

.' La morie lo hà pbteòppo' colto prima 'riie" fl sbo 
i pi^ogràmina di lavòrp potesse essere (mnpiutainèote avvia-. 
to; bìttavia, nèi pò^i naesi in ctd ramhesciatore Obe- 
-reodco' ha' potuti» farsi conoscere pei nostro paese, ^ 
apparsa anfaitò con'evidenza la sua .grande, preparazione ; 
e una viva sensibilità e attenzione verso la realtà italiana. 
Una elevata (xmpetenza professionale (ferivante da una 
. solida esperienza diplomatica e da una lunga milizia in 

■ rilevanti incarichi di partito. ; 

Diplomatico di’imiTiera, prima di essere destinato fci 
Italia. Oberonko aveva per sette anni guidato una delle 
r sezioni dì lavoro del Comitato centràle del PCUS. In due 
ripre^ prima nd quadriennio 1950-1954, poi dal 1968 al 



Per la sicurezza e le riforme 


i.*- ' 


Per due giorni 

I • ■ ■ 
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anche d 



1972. aveva fatto! parte delia delegazione sovietica presso 
le NazKini Unite, à New York. Dopò im periodo moscovita 
in cui aveva Uvmato presso rUffiióo organizzazioni ìntcr- 
! nazionali, dei ministero (iegli Elsteri e dopo essere stato 
vice-capo dell'Ufficio Stati UiniU. uno dei {ùù importanti 
'dì tale, ministero, era tonato all’estero cerne ministro 
consìfdìére d’ambasciata à Parigi, dove era rimasto .dal 
1967..al 1973,. Valentin Ivanovic.Oberemko aveva.^ anni. 
i Nel pomeriggio di oggi sono previste le visite dì cor¬ 
doglio di esponenti dd Cdvotio. e personalità^del; inoado 
poùtico e (Ùfdomatico. Una delegarione della, Direzione 
del penasi recherà a céódae omaggib alla salma. Ieri 
! i oopipa^ij. Luigi Longo. presidEnte del Partito, ed 'Enrico 
Beriinguó*, segretario generale, hanno inriato all’amba¬ 
sciata in Italia ddrURSS fl seguente, telegranuna: «Sia- 
' mo rimasti dofórosamente colpiti dalla improvvisa scohi- 
i ptasa dell’ambaseiatore in Italia deWÙitione dette Repub- 
I blwhe Sòcìoliste Sovietiche, compagno Valentin Ivanovic 
: Oberemko. Esprimiamo alla vedova, ai figli e ai famUiari 
: dell’ambasciatore, ai suoi coOàboratori, ai lavoratori dei- 
.rambasdata sovietica a Roma sincere condoglianze dei 
, comtuiirii italiani e le nòstre personali ». 


'■ *1 


vMiXiANO — a 11 gimmo stesso 
; rdeiifuiièraU- del poveri» .col¬ 
lega Athatò, ‘ dal ministero; 
dèllTntemo è giuntò l’ordine 
di sospendere tutte le scorte 
ai magistratL Devo confès- 
saTé' dl avere'per uh attimo 
> pensatò; "Mi banno .qvemu- 
to come- un limone òd'- ora 
mi buttano in pattumiera”. 

« Fino à quel momento, è evi¬ 
dentissimo, ero stato scorta- 
ito'soltanto .per) il processo 
' 'AlùnnI*.' ' • " 

Questa agghiacciante real- 
. tà^ ; raccontata da Antohino 
Cusumano, U piesidente della 
seconda corte d’àssisc che ha 
condotto in piirto Un lungo 
. e diffìcile processo riguar^ 

; dante Prima Linea, ha fatto 
. da commento chlàrificatore' 
. alla decisione presa dalla se¬ 
zione milanese dèli’ Associa- 
ziòne.nazionàlé magistrati di 
‘ tndirè due giórni di selopèro 
; (il 3 e il 4 lugUò) da ogni 
, attività (restano esclusi solo 
1 processi con detenuti e. i 
processi* per (fìiettìssima); 

' obiettivo, ottenere misure mi- 
■ nimè di sicurezza per i giù¬ 
dici esposti, ottenere segni 
di avvio di rif(wraé e dl am- 
modemamenta ' ^ - ' ' ■ ' ' 

^ «Prima dell’Inizio - del 
processo Alunni — ha detto 
tra Tauri» Cusumano — una 
fonte "autorizzata” mi ha 
fatto sapere che a Milano 1 
.terroristi stavano preparando 
: un grosso attentato. Ho aseol- 
tato con indifferenza, quasi 
con leggerezza. Dopo qualche 
' Homo la stessa fonte .mi di-, 
ce che Tobiettivo è il presi¬ 
dente Quale oresirtente? La 
' fonte non lo diee. Passano al¬ 
cuni giorni; il. presidente — 
la fonte — è lei, cioè 


io. A questo-punto-mi .viene. ‘ 
impòsta una scorta che,; fino \ 
a quel, momehtò, avevo, rifiu: 
tata Fassa qualche^giorno .e^ 
ancora la fonte dice che dèi 
comznando faràhriò {larte due 
donna Dòpo, qualidie giorno 
.un gii^flée popolare tiene fat¬ 
to oggetto (il un attentato: ' 
(jualcuno tenta due volte di - 
investlrip con un’auto. :Pas--. 
'amoqi anèora dùè glòrai; viene 
;jiécigp r.a'ùllgmà^ ~tt giudice 
Amata Si fàniio 1 funerali, 
aiuhge allora da Roma Tor- . 
dine di scàpendere lè scòrta 
Nessuno mi ha detto nulla ; 
■gii inigeBU -sono scomparsi 
cosi Beco 1 fatti: giudicate 
Tol». ' ; ' ■ . , - . . , 

: L’assemblea è ammutolita. ' 

I magistrati hanno appró- 
rato 1 due giorni di sciòpero 
dopo numerosi interventi; su - 
circa duecento. partecipanti . 
all’assemblea i contrari sono 
soltanto quattro e uno .solo ’ 
si - astiene. Nel documento 
approvato si afferma che la - 
magistratura è costretta «ad 
adottare rigidi mezzi di pres-. 
sione al fine dT ottenere,, 
prioritarianaente tutte le mi- < 
aure necessarie per la pra 
tezlbhe fìsica dèi maglstratti 
impegnati nelle funzioni pe- , 
nmli,-misure da allottare im- 
mediatamente per i eoUeghl 
più esposti*. 

Nel documento si denuncia¬ 
no asinamente le Inadem¬ 
pienze goivernatiTe e nello ‘ 
stesso tempo si rivendica la ' 
attuazione di urgenti misure - 
di . riforma, quali la depena- ; 
liziazione dei reati minori, 
l’aumento delle competenze 
del pretore. ' , : 

Maurizio Michelini 




( '• 




Mentre al « Messoggero » tipografi e giernslisH raqi'hgoho il piane di ridimeìisionainento; 

■■ ■ ■■ ^ ■ ■■ » in ■ I ■ ■ ii—ipw 

Giornali in crisi: oòni; gioripò s'nilnnga 




ROMA — n.' Messaggero t 
— giornale della Ifontedisoo, 
«(»I)ocato», come si usa di¬ 
re, nell’area socialista — di 
nuovo in mezzo alla bufera. 
Con la differeriza. rispetto al 
passato, che 3 delone sta 
, investendo molti altri glorna- 


Pietro Nenni 
oggi sarà 
commemorato 
alla Camera 

ROMA — A sei mesi dalla 
morte del leader soeialisU, 
la Camera dei deputati ri- 
conierà solennemente stama¬ 
ne la figura e Topera di 
Pietro Nenni oon una ce¬ 
rimonia cui prendcraiino 
parte il capo dello Stato, il 
preridente del Consiglio, i 
segretari dei portiti. 

La oommenxiraatone è fio 
sota per le lOJO neli’aula dei 
grupiM parlamentari di Pa¬ 
iamo Mbntecttcrlo, dove par¬ 
leranno il presidente «fena 
Camera, NUde Jotti. le sto- 
. rfeo Gaetano Arfè e U mint- 
sire Massimo Severo Gian¬ 
nini. 


li: alcuni hanne già chhiw. 
altri SODO agli sgoccìolù per 
altri ancora sì anminciatin 
settimane durìssinie. E* D 
prodotto di uni scelta che 11 
governo, i gruppi di mag^ 
ranza die ne ispirano la linea 
politica hanno fatto: far mar¬ 
cire una situazione di crisi 
; fino ai Umili estremi del- 
Teniergefiza per far passare 
linee « normalizzatrici » in 
tutto U settore dell'infarma- 
zione. 

Ieri, al Messaggero, dopo 
Tassemblea n o ttu r na dei po¬ 
ligrafici. oondusosi oon la 
decisione dì bloccare hnme- 
diatoménte Tuscita iM gior- 
nak, c*è stata una riuniona 
dei giornalisti. 

All'ordine dd gferno. eo- 
me risponder e ' alla provo¬ 
catoria decisione della pro¬ 
prietà- (die annuncia, a par¬ 
tire dal 7 luglio, la cessa m- 
tegrazione di 101 operai (altn 
55 do v rebbero subire la stas¬ 
sa sorte in un breve loseo di 
tenm), U prepsnsiona ip ania 
(U 5 redattori, im mesaiccio 
sfoltimento iM ooUaborolan 
delle pàgine provinciali, l'eli¬ 
minazione di IO di queste cro¬ 


nache e di una pagina nazio¬ 
nale. 

Dopo oltre 3 ore dì dtscua 
siane ha visto la luce un di* 
cumento votato praUcamenie 
alTunanimìtà (tei 
contrario ma non 
stioni di oontenuio) che re¬ 
spinge il piano preacntate 
dall’azienda e. prat i e w nente. 
già m via di attuoiiene. 
Alla fine il comitato di reda¬ 
zione ha ricevuto ampio mac- 
dato per tutte le iniiiativc 
— am^ di lotta — perchè sì 
apra ' una trattativa sèria (è 
stato chiamato in causa anche 
11 ministeni dd Lavoro) e d 
blocchi fl piano ddla pro¬ 
prietà. Si è anche ricucito & 
filo di un rapporto mano te¬ 
so. più unitario con i poligra¬ 
fici negli utttmi tempi frantu¬ 
mato, E, dd resto, gU alcad 
poligrafici TaUra natta aveva¬ 
no' anorzato polemtcht che 
avevano diviso anch'osai a 
sulle quaU la propristà aveva 
a lungo giocato, sino aBà sor¬ 
tita clamorosa dalTaltni ieri. 

n comitato di redazione ho 
flluBireto il pkiho di rìdhnen- 
skmaihentò dell’azienda sot- 
toUneandona tutti gU aspetti 


assurdi c inaccettabfli. Un 
progetto di risanamento e di 
espansione prestato od feb¬ 
braio soorao. ai è trasforma¬ 
to. nd giro dì pochi mesi, ki 
un progetto di sraantellamn- 
to À ì nto re stnittwe editoria¬ 
li. E* un obi etti vo vero o fal¬ 
so? Si puma a un reale rìdi- 
OMnsionamento dd giornate 
— che poggia tante sue for¬ 
tune proprio sulla capillarità 
delle ediTteni regimali — o è 
una manovra per colpire co- 
munqiue Toteupozione e far 
passare mutiunenti — per 
quanto ora negati — nell’as¬ 
setto pobtk» della testata? 
E che parte ti sta facendo 
racitaro attuabnente al Mes¬ 
saggio nd comp i e ra o 9000 
cht riguarda tutte k testato 
a totale o paniate proprietà 
pubbli c a por redistribuìrte, 
s econdo ona logica lottizzatrl- 
cc. alle oorrcnU maggkarHa- 
rie di portiti dì governo? 

Al enaii dro Carduli vice- 
dd sindacalo gìor- 
ba asttolìDoata la pro¬ 
vocazione più eclatante che si 
può ricavare dalla rooesa dd- 
ì'editore; questo presenta 
istanza per la dkitiarazionc 


dello stato di crisi riferendo¬ 
si a un decreto per Tcditoria 
'die sta per scadere, preten¬ 
dendo di appticare misure die 
sono subordinate all'aocogli- 
mento dell’istanza stessa. 

E gli altri gìornati? Al sin¬ 
dacato dei p^grafìd e alla 
Federarione della .stampa la 
,lista delle testate che chiudo¬ 
no. die sono allo stremo o 
che denunciano sintomi gra- 
vùsimi di crisi si allunga di 
giorno in giorno. L’altro ieri 
— dice un sindacalista — era¬ 
no dieci, oggi sono già qum- 
dìcL E l^ge Tefenco: Messag¬ 
gero, Gìomtd^ di Bergamo, 
Gkwnàle di Calabria, Ifamfe- 
rii. Lotta Contmua, VAihge, 
G azzettin o di Venezia,,, 

Avvia't alla decadenza an- 
die il decreto-bis auU’editoria. 
bloccata la legge dì rifanna. 
traAo dal g ov erno T impeg n o 
per un f4ano<Arta die infran¬ 
gesse il monorolio oriviUi dd¬ 
la produzione, vengono al pet¬ 
tine taMi nodi; giornaU stre¬ 
mati per non aver voluto e 
piAùto (xmtare s_ « finantia- 
ment' neri »; aziende che pa- 
g.i.m o§H fó scotto di un av- 
venturteno oditoriaie die ù 


espone a ogni sorta dì ricatto; 
manovre & clan che adope¬ 
rano la crisi per poter «ad¬ 
domesticare* la stampa. 

Stamane i poligrafici del 
Lazio si riuniscono; probabil¬ 
mente decìderanno una gior¬ 
nata di adopero a breve sca¬ 
denza; fl ’ 10 manifestano a 
l-jfna i lavoratori^ dèlie (Ar¬ 
tiere io ’ crisi; nei prossimi 
gìc. ai ' poligràfici e giornalisti 
riuniranno i loro organisini 
dirigeiti nazionali per dedite- 
re nuove ini '»tive dì lotta 
estese, probabilmente, a tut¬ 
to fl pae se . Stamane, invece, 
si tie.’ie TassemUea degli edì- ; 
tori: tocombe un altro aumen¬ 
to della carta e non è escluso 
che si decida di chtedòe. di 
con s e gu enza, un ulteriore rin¬ 
caro dei giornali. 



I. 


òtovèdì 3 luglio 1980 




Chi ha votato scheda bianca 
Il (Jeve 'sapere^.che 
non siamo « cphie gli altri » 


■ amministrazióni comunaìi e quello di umi- 
■■■ tiare un certo numero di « amici » di par¬ 
tito. . ' ■ , .'. ' 

Questo sisfemo. . che poi non consente 
' neanche là surroga^ arreca conseguenze non 

.. . _ trascuràbili nella vita dei partiti perden- 

■ Caro direttore, ' fì per i motivi facilmente immaginabili e 

j •. non sufficiente rilievo è stato dato, a mio costringe, in alcuni casi di Comuni in cui' 
parére, al cosiddetto nòli voto*, cioè alle .le forze avversarie dei de non sono affatto i 
- m&ticazioni di coloro che hiirino vijiato sche- • . trascurabili, o prcsentore soltanto liste di 
[da bianca o nulla. E’'certd; difficile, fare minoranza, ossia di tre o quattro candidati, 
un’analisi precisò di questo, attegglàmento, Eppure-^per eliminare Ilo sconcio baste- 
1 ma. credo che -.si. potrebbe uscire dal vago rebbe un semplice ritocco alla legge con- 
[sé ciascuno di/ ni^i• riflettesse, anche sulle : sentendo ^semplicemente a tutti gli elettori, 
[pitoprie esperienze.'sulla realtà delle proprie .come in tutte le altre specie di elezioni, di 

^ esprimere un certo numero di preferenze. 


. conoscenze fra ‘le quali si possono certa- 
i mente trovare’jpersonà òhe hanno scelto la 
] strada del € non-voto*. 
i ‘ Dico questo perchè, un mio caro amico 
^ha votato scheda bianca e parlando con lui ' 
,mvè parso di capire pià cose che non dògli -, 
. artìcoU' di ' certi < politologi. ' Alla' base del 
^disimpegno dalla politica di questo mio co- ■ 

I noscènte, • c'è ; la sensazione che ‘ « tutti / i • 

• partiti sono uguali »,:La persóna di cui .par- 
■ ìo ì\à cambiato più volte il suo voto, sempre ’ 
la sinistra e sempre alla ricerca di un par- 
’.titq che potesse meglio rappresentare le sue ' 




GUIDO FABRIZIO 
'(Gupello - Chieti) 


/Quel libro di A.G. Parodi ; 
sulle « giornate di Genova » 

còro direttore, . , , , / 

leggere le esemplari rievocazioni del giu¬ 
gno i960 fatte da Ugo Baduel e Flavio 
‘ Michelini ^sull'Unità di domenica 29 mi ha 


idee. Nei 1976 votò, per la prima volta, riportato alla m.emoria quei giorni e quei 
'anche per il PÒI. È’ arrivatoà votare sche- ^ ->» ->• 

: da bianca perchè si è convinto — egli dice 


protagonisti; ed è appunto di uno di questi 
che sento la necessità di dire due parole. 


che neppure il PCI è un partito diverso ! Se l’Unità — e per ovvii motivi Védizionè' 
dagli altri, che vuole insamma le stesse cose ' genovese — è stata ffarte non certo secon- 
ìdegli altri, e che quindi è inutile votare. : daria di quegli avuenimenii. credo si debba 
Icomùnista. Si tratta certo di un atteggia- : a distanza di vent’anni ricordare che ali'in- 
! mento sbagliato che non-si può contrastare ^ terno della redazione -genovése dell’Unità 
con le € prediche * quante gliene ho fat- . l *” di-cui in quel tempo^ ero il responsabile 

■ te io, ma inutilmente bensì con i fotti. V l’irhpegno maggiore, i compiti più difficili 
' Credo che se, pui‘. in un’azione póUticd'tésa ‘ è qualche volta anche più rischiosi li as- 

■ a ricercare il viassimo'di Unità tra le forze sunse quel caro compagno è quel magnifico 

'democratiche, sapremo ' dimostràre ‘ con la giornalista comunista ehè fu Anton Gaeta- 
-nostra àzione concreta 'che il‘PCI non é‘un no Parodi, -- , ; . ■. . ‘ 

partito «come gli altri*, anche il numero .. 'OrmaU dopò iàntl anni, nella memoria 
delle schede bianche o nulle potrà cambiare, possono sfumare molti bicordi, molti detta- 

r; FRANCESCO ROMANEUJ ; dedizione, della stfaor- 

■ / ' (Desehzano del Gaiàa - Bvesàe) ' ^ campa- 

- V . - gno cosi prematuramente scomparso. > - ; 

Rileggendo, in tutta ìa stampa italiana, 
Tìevoàazloni di quelle, giornate, è facile ve¬ 
dere che la fonte cui tutti hanno atiitdo — 
con onestà o con tendénziosìtà -è 'quel. 
«Le giornate di Genova* che'appunto A.G, 
Parodi scrisse p&r gli Editori Riuniti e che 
ormai. è pressoché introvabile. Là ricordo 
, perchè anche quel volumetto cósiìtuisce una 
; sono un compagno della FOCI di Cetraro,... iesiimonianza della sirào'fdinaria capacità 
che per motivi di studio si trova a vivere di lavoro di €Nino*:\lo scrisse in pochi 
a Perugia. Ti scrivo, per dire con rabbia, ' giorni e poche notti, tanto che potè èssere 
sulla morte del compagno Losardo, Rabbia, ‘ pubblicato nello stesso mese di tuàlio, quan- 
sgomento, incredulità, ■ gli aggettivi sono //do cioè glir avvenimenti stavano ancóra 
tanti per evidenziare il mio stato d’animo, ' svolgendosi. R primo ad apprezzarlo fu 
la mia coscienza per la morte di un amico Giorgio Amendola che volle scriverne una 


, Quanti morti ih Calabria ! 
Dobbiamo sconfiggere : / ■ 
questo potere mafia-DC - 


Caro Reichlin, 




lucida pnfazione. Dopo vent’anni mi è sem¬ 
brato giusto ricordarlo. - 

vKINO MARZULLO 


e compagno. Ma non si può restare fermi, 
inerti: dobbiamo andare avanti nella lotta 
-contro la mafia, per battere la sua politica 
‘del. «sasso in bocca*, bloccare il nostro : 
mooimenfo e rinnovamento, della. Calabria ' ' 

^e del Sudi.Ma voglio dire idi più: là morte : .Ringras fiain Ò 
.dei . compagni Losardo, , Valariótf, Vinci, '■ .,.■. i :ìì« :/, - 

Rocco . Gatto, ma anche. Terranova, Santi ’ Qttéstl lettori . .. 

. a - ’-'-it r» . _*♦__'_r_' _?.* -x , - 


' Maiiàrellq, il giudice Ferlaino, mirano più, 
in alto: alla logica del più forte, delle armi, 
delTontertò, sconfiggerùUì un’idea, di cam- 
■biamento per.il Sud e U Paese. 

• Penso al mio paese: Cetraro. Vi-quanto 
sia'difficile organizzare la gente, i giovani, 
i lavoratori. Le energie‘Che si sono sprè-' 
cote e si sprecano ad ^organizzare bn.par-, 
tifo, una sezione lì a Cetraro, in una realtà 
cosi .difficile. Delle domande che la gènte [ 
: del Sud ha .proposto e noi con lorif, ài ' 
governi centrali e anche regionali,'^ con 
'risposte rinviate, dilazionate ò favorendo * 

. gruppi che vogliono far rinascere Vattuàle 
.èrealtà. Allora la morte del* compagno Lo- ' 
. sardo,::con le altre morti, Tipropangono là 
mafia come organismo politico, ehè vive, 
vegetò, sfruttò questo stato di cose: inefii- 
[cienza dello Statò, ma Utilizzando i suoi’ 
soldi (appalti,- ecc.); l'acutezza dei nòdi ' 
della questióne meridionale (lavóroi scuola, 
occupazione, nord-sud): la responsabilità 
delle .classi dirigenti. : Ed i 'érammàtico 
l^rchè il sangue dei compagni fa parìaTe 
■i giómali nazionali;' solo in questi momenti 
/cosi tragici, si mandano gli inviati speciali, 
si scoprono i drammi del sud e che i co¬ 
munisti spesso sono; i-soli che combeàUmo, 
la mafia e sono in prima fila per la rina¬ 
scita del Sud. Scopro i,Losardo che go- 
vémano con cristallina onestà e le lotte dei 
Valarióti. . r - v-. ■ : 

' Quindi .insieme dobbiamo discutere, qui 
.suU’Uidtà, in tutto il partito e le sue or-’ 
ganizzazioni. Dobbiamo vincere la paura 
della gente; far scendere in campo la altre 
forze democratiche cosi latitanti; bisogna 
.sconfiggere un sistema di potere di cemvi- 
venze tra mafia, 'Stato e alcuni esponenti. 
di partito^ della DC e dello stesso PSL 

r {7^ V?; e ; . GUGLIELMO BIANCO' 

/Qualcosa da rivedere nel - 
i sistCTa eletlopale per fj J 
i mmuni più piccoli?/ 

Spettàbtte redazione, ‘‘ ^ ^ '• - * ' ' ' 

rincresce dover constatare die; m 35 inni 
dal ritorno a Ubere competizioni elettorali, 
nessun esponente dei partiti di sinistra ab- ' 
bte mmimamente pensato o far eUmìMre 
za abuso die, di fatto, è diretto a bloc¬ 
care sostanzialmente in tatti i Comuni con 
popolazione inferioTe ai 5M9 abitanti ogni 
controllo a semplice dissenso. 

Infatti in fòli Cornimi avviene' tmmanca- 
bìlmente die agli elettori dei partiti, o rag¬ 
gruppamenti della maggioranza, si conferi¬ 
sce il diritto di scegliere dalle oltre liste 
in competizione anche i membri die dovran¬ 
no rappresentare in Consiffiio tutta la po¬ 
polazione sostenitrice della lista perdente. 

Come si so nel sistema magghrilarìo a- 
dottaio ìa legge esclude ìa facoltà di e- 
sprimere preferenze sulla sdteda, ma oc- . 
corda quella di depennare dei nominativi 
cK candidati e vuUcame altrettanti nette li¬ 
ste avversarie. Così, cancdkmdo tre o quat¬ 
tro nomi i quali, poi, rìsulteran.’io pa- 
rimenti eletti anche se lo scarto tra le Uste 
risulta ridotte — dolio Usta die si sostie¬ 
ne, si designano altrettanti, presumibilmente 
accomodanti, dalla o dotte Uste avversarie 
anmentandó cosi i voti personali di questi 
ultimi. 

P questo quello die fanno i de in tutti 
i nostri pkccU Comuni ottenendo un dupli¬ 
ce scopo: qutìlo di scansare tutti quegU 
elementi pià preparati, decisi e respansabiU 
tra gU avversari dàtl’asioifè pratica dette 


Ci ~ è impossibile ospitare tutte le lettere 
die d pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare, i lettori che d scrivono, e i cut 
scritti, nott vengono pubblicati radcw 
’ di spàzio, che là loro cifllaborazione è di 
graiuie . utilità imr il nostro giornale, il 
<lUale terrà (wnto sia dd loro suggerimen¬ 
ti sia delle psservarioni critiche. Oggi rio* 

, grariamo; ■ ^ \ 

Vasco P(X>GESr, Fiiwizè; Ad riana CO-' 
STA, Noyerasco di Opoa; Nìcdò FERJAN- 
, eie, Hìiaiio: compagno SAR^ AMAOE*. 
Br eya; £do BERTI, .Mantova; Carmdo 
. UCCÒINO. Bergamo; dott. Pietro T()RRI- 
; CELLA, FTorenzùola d’Arda; Antohio AN- 
- DRÉAlh. Firenze; Rosa DI MAGGIO, 
poli; Sergio MANUJ. Mestre; Aristide LUC- 
CHINI,^ Cervia; Bruno CHIAVAZZO, Prato; 
Rixmx) PASSUELLO, Bassano del Grappa; 
Eniesto DE PASQUALE.' Roma; Renzo NIC- 
COLINL San Gimignano; Mario PIZZI. Mi¬ 
lano; Giovanni MÀCCAFEBRI. -Boli^na; 
'Cannelo CONDO’, Roma; Seri^ DUGNA- 
NI. Milano; Pietro MESÌANO, Casorezzo; 
Massimo BRUL Mod^; (^do GRASPU- 
GLl. Neueshein/T5; .Angelo RIVOLA. (Ùvì- 
tavecdiia («E* inutile cenare la cottabo- 
razione con la DC. Sarebbe sempre perdi¬ 
te di'tèmi» e ima trappola per hoi. Noi 
dobbiamo puntare vigoiòsamente oU'nnità. 
dèlie sinistre*). 

: Mario BONINSEGNI, Massa (ci scrìve 
una lunga e interessante lettera sulla scuo¬ 
la. «1 in partìiailàre sullo «sckmero degli 
scrutìni >. e cori conclude; « E allora, com- 
■ pagni, si tratt a di metterci di lem a capire 
i nostri prrori. ma anche a togliere gli 
• etramenfi di ricatto atte minoranze eon- 
tervatrìci ed a fare um battaglia politica 
chiarificatriee, non tanto ad unipare i 
\ tenoii détte tranatioé!);, Sergio MONANDL 
Imperia («J-metodi edoitati dalTUiùone So¬ 
vietica forse non 'sòno sempre pacifici e 
democratici: ma ciò non signifim che in 
Afghaaistan, come : a suo tempo im Unghe¬ 
ria è in Ceeo d oooeehìa, essa non abbia 
;aoilÓ per Izpi tth na effigia. Legìttima dife-- 
sa dei popoli ddla comunità socialista dalle 
manovre deU’imperkUismo*); (Tarlo Z.\NE-. 
SCO. NtgioU (ni riferknento ai rìsùttatì det- 
tonali, afferma: « La scarsa, poco iiùrùì-. 
ra ìTùziótìca dd'partito Verso i bisogni, 
le attese delle popolazioni, pur tanto gene¬ 
rose nei confronti di altre formazioni poti- 
tkhe die, a rigore, non meriterebbero la 
ampiezza dei consensi die puntualmente re¬ 
gistrano od ogni tornato elettorale >; quindi 
avanza una lunga serie di pepposte orga¬ 
nizzative concrete). 

Cario GILARDI, Asti f« f pensionati del 
la categoria contributiva chiedono um nuo¬ 
ra ricalutaziqme, nd modo identico a qud- 
ìo egettuato 'il !• luglio 1973, per ottenere 
in tal modo un avncinamento a qudla re¬ 
tributiva»): Enrico PARISI, Roma (è un 
emigrato che vìve da circa 20 anni a Roma 
e vuote segralare il brillante successo otte- 
mrto dalie sinistre unite al suo paese. Po- 
lia, in provincia di Catanzaro, (teve «è 
stato battuto uno dei più potenti capi de¬ 
mocristiani calabresi »}; Untoerto MACCHU. 
Angdo PIAZZI. Giusnpe ARMAROU. Fio- 
ravonte ZANARINI, Botogna (in una lette¬ 
ra fiunlad con molto ritardo, come ex 
perseguitati potitid antifasdsU vogliono 
esprimete la più severa condanna nei . con¬ 
fronti di Palmella che « nd corso della 
campagm ddtoràle ha osato accostare t 
comaaisti ai fascisti»): Mario TRE^. 
Sesto San Giovanni (visto che gli scrìtti (Si 
qud cotogno compaiono su altri giorna¬ 
li. non ritemamo proprio sìa il caso di pub¬ 
blicare commcnU su qu^ che tu definì- 
sci k sua « zcoacertaac sortite »), 
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svolta 


Ne.Mùnó V « operezknut no- 
ttalgia * ; per quella eetote 
di venti ~ ami i /<», Pfir ; (^uel 
1960. Certo, fu molto di 
quanto allora potessimo in¬ 
tuire, fu un mommto * di 
svolta. Al di là dei ^ Ittglio 
drammatico, fu allóra che si 
operò la cesura con una Ita¬ 
lia contadina antica che, ’ 
attraversando la guerra, ave¬ 
va resistito, prolungandosi fi¬ 
no a quasi tutti gli anni Cin¬ 
quanta. Le classi dominanti 
— e dunque anche un ner- 
. ho della DC che fino allora 
dominava — fecero Vimpos- 
sibile per impedire quel sal¬ 
to nell’epoca • moderna che 
pure poi ci fu e cancellò ^ 

. a prezzi anche altissimi, che 
ben conosciamo^— l'imma¬ 
gine di un’Italia arrétràia. ^ 

* Tante cose mutarono pro- 
' pria in quégli anni. B furo-. 
no signi/icatiul fatti di co- 
l stame. Si suonava nelle ba¬ 
lere la musica nuova e sor¬ 
prendente dei € cantautori »: 

, da ’ f Sassi », ! a « Sapore di 
sale, sapore - di mare *, a' 
e 11 cielo in una stanza ». 
Cambiavano le mode e arri¬ 
vavano i <blue jeans*.' 

. C’era < politica * in quelle 
canzoni desolate, e c'era sen-. 
amento nuovo e personale in 
quelle manifestazioni di ra¬ 
gazzi ' con le I € magliette q 
strisce * che esplosero 'nel 
giugno e nel lugliò: : ■ ■ 
L’anticomunismo regnava ; 
ancora padrone, anche nei 
fatti minuti è quòtidiàni. 1 - 
I sfatti dt Ungheria* del ‘56 . 
pesavano, - e la discrimina-, 
rione fra gli ìnièUèitùàii. im¬ 
perava. .Il Paese règie era ' 
lontano mille miglia dai cen- . 
tri dèi fMterè. dalla politica’ 
dèi jjerticL ben più .che ogr : 
gi. E i Joni della bàtiaglia " 
politica erano : feroci. ‘ Nei . 
giorni terribili degli inm di 
luglio, méntre tutti: i: morti / 
erano ragazzi e uomini e \ 
dònne inermi, colpiti in méz- V 
zo alla folla dg una polizia 
che sparava all’uomo sènza 
tanti scrupoli, si leggevano 
titoli agghiaccianti _ sugli 
€ squadristi rossi - 

Il € Messaggero*; in. quei 
giorni, ‘scrive:, ePortati -sul 
luogo come Aruppe dh assai -, 
to, i comunisti hanno inqua: = 
drato i dimostranti in. repar¬ 
ti da usare contro /.la poli- ■ 
zia*. Il . € Secolo ■ XIX >. di, 
Genova scrivè: : * Siamo al -. 
l’ultimo quarto - d’ora:, non 
Annibaie, ma il comuniSmo e [ 
alle porte », H e Giornale . <T V 
Italia*: - * Ai • comunisti as¬ 
serviti allo straniero Al go¬ 
verno ha il dovere di rispòti^T- 
dere reprimendo senza :de-.. t ■. 
bolezze *. Il c Tempo *: « Im 
zampa dell’orso è' uscita dal 
guanto *. Un giornale come, 
eli Mondo* :.ài - Pannunzio.! 
sarà l’unico. -^- pur '■ non ri- 
nuciando al suo an(icomùni- f 
smo ideològico o' dire che ■ 
nei : confronti del governo : 
DC-MSl.nàn si'poteva fare i 
diversamente ' che - nel '43, 
quando . aM:he monarchici e \ 
libèrdli non- ìèsitarong a en- r 
trare nei CUI contro tede¬ 
schi e fascisti. 

Se questo era il cHma'po-• 
litico, a Roma, nei centri Idi 
potere,.ùna nuova partita vé- ■ 
niva posta dal Pàèsè òhe sta¬ 
va maturando H « boom » pm 
esplosivo e caotico' di t^t 
altro paese dell’Occidente cd- 
: pitcàistico. .!-• 

Intatte'Jè elàssi dòminanti; 
ricche, privUegiate, navigan- 
. ti nel lusso: intatti i. profit¬ 
ti; intatte'le rendite pmassi- 
tarìe . di - lobbies poterdiesifM 
ancora, come ^qudla 'agraria 
meridionale otaltra — la ve-, 
rà € madrina* della vicenda 
Tambroni — degli armatori 
privati d^a marina meircni- 
tUé.- Per cóntro emigrtùiaae 
e migrazione, miseria, salari 
quasi calontidi,, crisi^asse^a 
di abitaziomy di coneh^óttt Ci¬ 
vili di vita, fame àutéràicd 
in molte zone meridionali.- 
Il centrismo era ufficiaJ- 
mente finità nei 1953 con la 
sconfitta détta elegge truf¬ 
fa * : degaspériana, ma fra 
; contorcimenti e sussulti era' 
ancora inr: vita. C’era Stato 
l’esperimento Zoii, con un go¬ 
verno che. pur rifiutando for¬ 
malmente l’apporto determi¬ 
nante dei voti d/A MSI. di' 
fatto in Patiamèntó resse poi 
solo per gli app^gi e le be¬ 
nevole attenzioni di ‘tutta la ' 
destra, dai Uberalì. ai mo¬ 
narchici, oi neo faseistL . 

La pressione detta siiuazio- 



MMìmìò 


Nelle ; manifestadoni che esplosero 
in luglio si riflettevano i profondi 
ihùtamehti ècohoihici, ' sociali e 
' énlturali del paese La DCr 3r 
Gronchi e la r spinta a ;sinistra 
' Come venn^^ Ìtàttirie3^ 

-le manovre conservàtiici 
Una testimonianza di Bufalìni 


•, -.II- 


V'. . 




ne sociale e economica nel 
Paese era però in senso, op¬ 
posto. Scegliere bu^nqvà 
comunque. E cosi nacquero le 
prime pros'fkttive del'cèntro-■ 
sinistra. Céra un anteceden¬ 
te nel Congresso-del, PSI-di 
Xorinòi dèi J55, : poi - Ù Con-, 
prèsso; dèlló ^'sfèssd^ partito d. 
Vénc^V'-ln.’ rispósta, ■ 
DC,. le prime ipòtesi di quél-, 
Io, che si chiòmqbà la idpèr- , 
tura ' aj mnisfrq » di, cui. ‘sì ' 
, fece , infine alfjeré Fanfqni 
ih: concorrenza ^— ei^si.'ve¬ 
drà, jqùanto '.-yr. .con, jCrànghi, 
C^è itsàire dal àèhtrismp? ! 
VìnterT<^qtiw ormin jsremé- 


va anche pqr. la UC. Nel ’59 
i « doTotei * — si sa — cqc- 
r cjaroho .Fanfani dal governo 
i è ^Ità SegrAériq dèi parli- 
‘ ìà: ma li guidàvà'Moro' che 
allora ' cominciò a dare le 
siie prime prove di ; fine ' pò- 
jitico, Là DC. dorqtèq di Mò¬ 
ro aveva in mente ,di uscire 
‘ dai èèhtrismo. coii'^uha pcdHi- 
ca più adeguatà óUe.esiqèh- 
; rè di c thodemizzazione * del- 
. l’Italia,, con. ùnà politica di 
centro-.sinistra, „ associando 
-'Cioè i socialisti (sia ari- 
egra sólo in prospèttivai gl 
govèrno^ e.éttvìdèndo ' in. t<^ 
modola.sihistrà.-'' 


Jjri-.. 


Sotto inciilzanii présisibni 


Il progètto,sembrava prò-, 
cedere: il governo .Segni in „. 
: corica nd"60, ‘entrò in ,cri-, / 
si', prppfiò /per Tòbtóndomi / 
dèi' iiberdli" —.-'.da' destra . 
dunque é Seggi ' stésso fu 
incaricato di fare un gòver- 
nò.' Huovp' che àvvià^ fi-. '■ 
nàlmente un céntro^^ìstrà. . 
Ségni non ce la faòé, non 
- volle farcéla. Le pressioni ■ 
■ mdustriùli e vaticane furo- ' 
. no incalzanti: -. tanto che. à 
‘ un . appuntamento 'coikIusìvo 
i Còn Tepu^icànl é sóòiàide- 
mòa-aiici 'atta ■ Caùùttuccia, - 
g presidetite designato zuep- •/ 
pure si presentò* Furiar fine / 
dèi ieiiàiivo^ -Là DC détta - 
' Segretéria Moro restò scon- 
ct^irta. quasi paralizzata, e . 
fu g punto che Gnpcm 
^ prèsidénté; tirila-Repttbbticd'^' 
che per‘primo aveva teoriz¬ 
zato ~ formndo assiri i ter-: 
mini cpstìtùAonàli il ruo- - 
iò di. ittiziativà politica dA 
Capo dÀìo Stato,, non con- 
saùò nessuno, nemméno la 
DC, e incaricò Ferdinando . 
. Tambroni, 'ministra dA B^ . 
lancio dA governo precede^ 
ie. Era già di per sé. Ariéf- 
tivàtnente.' un atto di forza 
di cui il PCI. .ad esempio, 
còlse subito il significato. 
L’Unità di allora prese le 
distanze. Fatto tanto più -m- 
. gnifìcalivo m quantó Gron- - 
chi « Tambroni si presenta¬ 


vano come «sinistrai. Ma 
-fuori e,contro tt sistema, dei 
pàrtùi è ih prospettiva,/dA 
Pàrlàn^ìó.’ E qqesio To^ 

. pliodti .e. Ù ' P^ piwtmtavà-, 

. no, - con ciuAò' .istùttp,' ' cóme 
’ il per icolò maggiore. . , 

; ,AÌ. Cmgreéso di Firenze ,, 
.Àia .<Pèfgp^9, nA ’59,, 
quando si ratificò la vittoria '. 
donnea su Fanfani efeUa 
' k'DomiAs Mariaé* e' quando ‘ 
Moro fu confermato Segre¬ 
tàrio .Xfìhó'Àlqra 
' Aétto ’soió Àii Cènsigtìàlha- \ 
zumale)i-Tambroni fu Ts uo- 
mo nuovo* detta-., sinistra 
fanfmarna ^ :e/.càn»e.. tàU^- fu 
saìàtàtó. é ani^améàté 'vo¬ 
tato. Poi A-avvicinò a Gron- 
, chi, semjnre jneoepupato ^di - 
jriAa^.rmnìca.nsfÀsm 
'campo ÀAtà DC: E ctiA Gron- 
■ chi lo scelse. E come'* uomo ■ 
dei presidente » - Tambroni 
si' comportò quando ebbe' 
rindàricù. Snobbmido è irri¬ 
tando la DC; spezzando il 
Parlamento sul quale, sen¬ 
za pudore, faceva gravare 
ogni, momento, la minaccia 
deOà sAogtìmento anticipo ; 
Aie — dteéPa gÀi intimi più . 
AarUeri — elio m tasca*. 

DiffkrSe r ip èh a arrere qui. ' 
in breve spaào. fotta to con^ 
plesso vicenda Ase si svolse 
- fra 9. 21 A marzo del ’fi. 
qnando Ta mb i o m ebbe rm- 
carico, e 9 19 loglio 


do -r- dopo infinite resisten- 
: ze, manovre [ torbide e la-. 
sciandorì una scio di sangue . 
ipopolare atte spatte — Tuò- . 
mo accettò di dimettersi. : 
Ebbe alta Camera i voti dé- ^ 
terminanti dèi rhissini che. 
insieme ai .monarchici prer_ ' 
tèndevano un’r^.nòscimento . 
Ormai ufficìdlé del ‘toro dècU ^ - 
sino ' Contributo.- Valendosi 
della formula del «' governo 
d'affari* Tambroni fecefin- 
ta cfm quei.voti fossero s ino-. 
Mgrf Ma', non èra gosi/ fi , 
’MSI.'ìfèì lùhg'ó''f0riodó^À : 
incubazionè del govèrno Zoli, 
attravèrso la politica', del _ ■■ 
é doppio-dóppio - petto * •/ di 
-MicHeUtti'r(rispettò al ^qualé ■- 
Almirante rappresentava ài- . 
loro l’ala violenta e gvven-.u 
turtsto) àvebà tèso a '. crearsi • 
una ’qùqlchè‘legittnhttd: Qite^ = ; 
sià'lè^iimiàìòhè'' ètAhcìÀi^ 
téyu fórse ^t(oVàlutÀu À- l' 
lord dÀiè fòrze pòlìtìché, ma . ’ 
fu ben 'ideatifieata dalle for -\. 
ze pofnilàrì^ è 
perché quella' fiammata 
tàizi qUÀlà TiprèÀM di fìam^' 
ma dA -90 — A enttìfàscistnó^ 

; fosse «tori ^potènte nei fàttL' 
Tris ministri Fàstòré, 
Sullo, Bo -^ si dtmisérol dòpò/z 
•i coti fascisti al governo'Ala- 
■r Càmera'.' La : I^ezione de - 
dAl’it àpnlé dichiarò chiù- ■ 
so l'espèrimento. Ma tu^ fu-, 
vano. Gronchi vottè prender- , 
A tutte le vendette, tombro- . 
ni èra isolato. Lo slesso Fan-, 
foni lo abbandonò.- ' - 
Tambroni era assAàto A {: 
vendAta-nqn' meno :A Grohr/ 
An. ' ^ f,|.> - -rV' 

n 25 ànrìie Tdnibfonl fu' 
inviato da Gronchi al Sona¬ 
to — dóve A presentò in ve- - ‘ 
sfe Amessa, opposto al Tarn- 
: brgni (arcante detta. Carne- ^ ^ 
ra — e- tornò à prendere i • 
coti fascisfL La DC cedette 
■ e assolse il * peccato* con 
la formula del .* governo di ‘ 
aff<iri ». '-l>Bl '5-.t>to0giò 3 ip(h 
: vernò còminciòà funzionare. . 
Prèse alenai^ pravved'menti :. 
« pepaiort n frìditAom .. dAr 
prezzo éBlà beuÀhmééS ài-:, 
emù beni Aemeatar i come 
- la carne) * e ri p rec ipitò a 
accettare. FinzedSamento A 
bori onnericane ' sài nostro / / 
ter r itorio. Tambroni pensa- 
va tdie questo bastasse. Non 
fu con. 

A qoA'panto infatti scoi- . 

' (d per ini la « tr a p po la ». P - 
questo 9 termine Am ia stèér ' 
so Andreatti ha msàto-per 
spiegare ciò Am a smt 
parere — aOqrà avvemm. 
L’ipateA i Àm ^ At'tìlorm / 
sgium uà ssqméSifàr che a 
Tgmb m m fece s a p ere Am 
Àùsteva : OS preciso « com¬ 


plotto comunisti *. P sicuro 

— lo conferma BagA Bozzo. 

— che Tambroni di qùestó 
parlò .a. Gronchi. Lo stesso 
Andreoiii - ebbe poi q dire 
che c alle volte gli uomini 
politici comméttono degii er¬ 
rori. delle fregnacce come 
sì dice , a Roma, è, to gènte 
gli' aitribuìscé cHùsà quali 
disegA*. QueAa storia del 
complottò ' ; « comunista * ■~é 
* ihtèrnazionale f ^fu mólto 
montata dotta statàpa, ma 
ìemt^e/AhAe^tl-rJche nel 
gòVerhà'iftaihbronV'era mini: 
stro della Difesa — ftégò 
quettg ij^eA. 

Più Vei’àf’ipoiéAiCònira- 
Àa. ché.sin/comikòà:Ò potes¬ 
se^ esserci da parte opposta, 
proprio sfruttando la debo- 
tetta, là’'vahitài la'iréqgtia: 
di'cféd^è'h tàtfo S dèl'Tarn- 
bY^À::dt:.quÀlà faàéFlNùh' 
diméiiichUmg chè; 
geneé^ pè ] Lqrenéò é, .vi¬ 
cino é chè À Sifàr/À sonò,- 
fltiò nè^ *60, i'rèff^n^Oi ! 
la futùta c sttatègia .detta 
tenmohé*. T ' 






1 Anche Togliatti ne parlerà. 
Nell’editoriale di cRinascita*' 
dell’agosto '(W scriue; ' « La 
(conclusone cui A deve giun- 

' pere è.che ci siamo trovali 
, improvvisamente difronte al- 
là màhifestazione di ’ oròpò- 
. siti e piani reali, che lo svol¬ 
ger A ràpido'è im^tuosp de- 
: gli avvenimenti costrinse ‘d 
venire alla luce vi mòdo’-ol- . 
tre ogm dire disgraziato e in¬ 
forme, ma- che certamente 
erano in via di maturanoné *. 

' : l- piani .—£ ‘*6 c’cfano stati 
‘ — sfumoronOf -gli évènti. co^ 
'me Tógliàltirtcòrdàéa, supé- 
, rarpno. tjfitq.’ Quànàò A qh- 
nupeiò òlSr 
nere tf sud. Congrèsso (nqziór 
noie a iSencèa, ' il .2 lugiio,- 

2 ^ neliteqti;t0UgfgÌ^taé a veh 

ti metri.ÀÀkkr.UK^. in otto-. 
, re dei pqmgmnihc^^s.gveva-. 
’^no ;guadì^ito^i^r^^ò là' 

' Medaglià .d'òro À vàUpè. dA: 
la ReststìnUn.'^éi’fu iiiidéom: 
plÀhuti tnbuim^:’.dec.isà.^^ 

- Uiicé hv^là’pópolcré àhtifà. 

. 8CI8ta,, - * . 




Le fbraerdel 


Quel,possetiteimoto..Am SO:, 
gnò le,condizioni fi *. «nb ,ri-" 
presa pqltticq uiritòna tra. to ' 
/grze derruiefàtic^, sarétibel 
cresctiào nel pemse: da \ 
nova, e dà Roìhà.[càn la mài: 
bìlitazióne antifaà^ta è . 
tentativo liA 'govAnó .A im- ' ' 
peArécon taJorZa'il conceà- 
tràmehtó. dèi CónAgìio /«fdè- 
rativp detta ; Reriitonza, : dei v 
pdrtìti 'democràtici e 'dA po- ' • 
polo doranti alle lapidi dA 
martiri .A Porta S. PéÀo/ ZI , ■ 
compagno Paolo Bufàlini. che 
era aìknra segretario détta fe- 
(dermpnè ’ómàhistàlromqàd: 'Il 
ricorda in propòsito comé le ^ 
giornate di lòtta hAlà capita- . 
lè. segv^ ad uhq tenoceópe- 
ra di cattè^in ^ j pdtàrt (le 'v 
fané óhtifààrìséefl/ebmbm- 
Ai. - socialisti,. repubblicani, 
radicali), ebbero-gn infetto 
ttéàùnté :al_ Avempare/ldA^ , 
móÀmenlB di prÀestaY 't'Le 
cariche poliziesche e gii at¬ 
tacchi dAla ecooltorid capi¬ 
tanala-da àon pie¬ 

garono uàa resisiéuzà pupo- , 
lare, che ri era rnsaìdata 
nei ritoncio dAl’mtesa polì-, 
fica tra le forze àmtituziònà^ 
li aàtifazeiste. Partamehtarì 
fermati, feriti, arresti, tre orò - 
A-bàttaiftia attorm m Porta 
S. Paolo e Testacelo,^ eoo urna 
coraggiosa a gener o s a prova " 
^ ptoMBri. che dà friri ptor-. 
ni ùt'reb i i efo trago ràgkàù o 
motivazioni ideali 
nuova reAAenxa. tl 




no fu ^scòsso,: colpilo > e i oh-. ’ 
cor più indebÀiio póliticq- ' 
mente. E a seguito.dei,fatti dii 
Roma la CGIL giunge a pror , 
clanuare lo sciopero. génerAe. 
ih flutto fi Paese € contro Itt . 
'lovemq dAla. provocazione > ' 
che. avreìd^ Aitò:iuogo. alte. 
èuccesAve ', èrÒìAté pròve di 
lotta pqpotarè; dopo Reggio ': 
Emilia hAle città détta Si- 
cOtà*. 

7 fatti dA luglio *60 rtre- 
ìàròno, quasi mattèsa/quicMo 
fosse maturàta netta coscien¬ 
za A massa, .e inocaAie, la 
còhSapevAióza 'pitica é la 
sensibilitd demicratica. E 
quali forze A rinnovomento ■ 
f i^j'frittfoirnuimone vÀùhse- f 
to' of f àcéìandiai da prótàòo- '- 
niste nAla ^ vicenda pptithà. 
itatìasi^come avrebbero eoa-, 
fèrmvto g^i àmm à tetore* / ‘ 

- Cosi. Tambroni caddel Utti- 
.mó,atto A governò, fu la /ir- - 
nto. di OH decreto che stau- 
ziqva cospicui finanzknàent i 
per gii armatori prioaft. Ma 
per quA tipo A destra c*m- 
finAÌArvdè. qnA deriàri non 
poterono significare che ntia 
uumcìa di ìiqvidationé. 


Baduel 
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Lo scienàaUye romanziere inglese a è spento à Laidra. Avaxt 74 anm 



uomo 



LONDRA — .A.«s»i noto in p»- 
iria e «ll'eslero. ma .piò sp* 
prezzato «fai >- pubblico stranie¬ 
ro che dai critici anglosasso¬ 
ni. C.P. Snow, scomparso mar¬ 
tedì a Ixrndra all'elà dì 74 an¬ 
ni, si era conquistalo ana por 
sìzione del tallo -particolare, 
nel mondo della cali ara con¬ 
temporanea *■ come aeienaialo 
Irasroi ' itosi con ■ successo in 
romanziere e come ammini¬ 
stratore approdalo (ma con 
minor fortuna) alla politica. 

Tulle queste varie' eaperìen- 
xe si erano riassnnie in Ini 
in quella capacità unica di 
comprendere, dairinterno, le 

S lioni delTorganiiaatione 

sdenxa e quelle degli 
organi esrroiivi piibbliri, ossia 
la Capacità, dì alfronlare con 


rara e«mipelen*a, sui due fron¬ 
ti, quello che ' è c ^ rìmune il 
problema di foSKlo del potere: 
la sua essenaa, struttura, de- 
■tinatione. 

• Nessuno come lei, sn argo¬ 
menti «li questa pmtàta^ e di 
impegno, era mai riuscito ad 
sssicurere tanta popolarità al 
proprio mHne s empre oMsirio- 
nato.' come una sigla familia¬ 
re, insieme con te inixiali (C. 
P. - Snow) anche «la eW non 
aveva mai sàpnin «lei Charles 
Perey che òr era sottinieso e 
che, ' i^li «icchi del grande 
pubblico, ‘ ti era Ideniihcal* 
col titolo tlestìa di dUe sue 
opere: « 7 rerrWoi del. pape¬ 
re » e « tjm'rtvatmsiun* scienli- 
/im *. Qnesrultimà (una e«to* 
fcrenaa a Cambridge) aveva 


dato luogo, fra il *59 cd i pri.- 
nsi>del- 'é9..al grande; dibatti 
tn enlle ^c dné cnHare».- ^ 
L*ece fa grande 'e andò ai 
di là della pnr vee ment e din- 
Irìba fra prìnrità scìentifiebe 
e prerogative letterarie che a 
«foel tempo appose Snow (o 
«inaitti si bntlcrano mila Enea 
delle riforme e «letta ma d e r 
niaxasione) alla vcccbìa guar¬ 
dia emblematieam e nie 
sentala dalle loniraani 
tioni del critkp F.R. Le^ 

Il dibattilo sì in ma ta r a direl- 
tamenlc sul le i rpnn pélitien: 
confini nel rilancia del pariì- 
in labauibin dopa 11 «mi^ di 
governo canmrvalare, andò a 
raffanaie gli airgatncati a fa- 
vare della è p rn g remm ael one 
democratica », a tfovò il tao 


ptrTlabandiera in «m -HaroM 
r Wileon c^ mlb 5 Knm effi- 
ciemirtìea délh è ri oe toui ena 
ócìcniiiìca » tornava al patera 
nelle cleaìnin dèi *«4. Fa ab 
laca che 
In Inrd e et 
t nac gre ta na al m in i a tern delia 
tecnologia o la ac ie naa. Si 
alaccò bea p r est o dalla 
ca attiva Aàllaao dagli 
crii lyaemtìci alla ^ ^ 




1/cema Snnw, iiclk veMe di 
SC I i l tat e prnHfi r n a fecbìtn di 


veniva allefO to pt toie 


con una sua visione irenica- 
dettai vita, numi 


ventare «M potere, 
n eòo 

ri 1934 fio fitarrm), io 
BO Esàwmei a f r uàl li 
v e ni re venti n tcenl'aiBi 
con Tempo A aperawan, f 
Sài, I «mari mommi. Il 
mo, lo coe r ie am doi ritthi, 
Fartte è c o glier e non colo .H 
fate dì c nr i a aiià esistctasiale ma 


coai 


PM 


difficile è 
dì vere e 

no» 
dal 


fune ed 

t le 

ria ebe egli coltivava aen 


rifagin cnaaaiaiorlo n 1 

e emuaenan .di dnnlga- 



Fnnc preprìn to 
dnilln aetoiMito a varcare dì 
centtaan la .soglia tra cohnea 
e polhiea à da ri eonae c é rc e 
verifkare na atteggiamenlo ri¬ 
servalo che la eliti 

a ptogi laMeimì 0 dì 
il anale, to 




cercale di rie m. ho at- 
tntte le 

■isiri • Vii 

' n n n «md • 



critni< le 

r e la eècietà civile. 
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Giudizi su Iran e Afghanistan - « Khomeini applica il Co* 
• ranò » - « Nelle mosche afghane si prega lìberamente » 
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. BUKARA* — Dafla reggia tle- 
oorato «tot! iapislartm dell' 
enùró Sàid Alìm Kaii al màu- 
sòleo di Isma^ Saman attra¬ 
vèrso cortili è che af¬ 

fondano tra casupole e colon¬ 
nati, tra cupole verdi e miha- 
; reti; donne ‘ e “ bambini ' nei 
costumi locali in un mare di 
toolori sotto un Mie che ihfùo- 
ca :.ie ■ pietre; uennini avvolti 
dai ctapan, simile a una ver 
staglia, cton in testa il cialmà. 
Poi. superata la folla di cre¬ 
denti. ecco la' «Scuola isla¬ 
mica >i, il. «tonlro direzionale 
dove: si formano i giovani 
che domani propaganderanno 
Tislam neH’Asia sovietica. Sé 
per i russi' è.Zagorsk la cit- 
;tà santa, qui é Bùkarà to «tose 
sono più modeste: non c’è lo 
sfarzo della chiesa ortodossa, 
non c’è la massa di vecchiet¬ 
te chè chiedono un obolo, non 
c’è l’atmosfera da corte del 
miracoli. C'è qui un orgoglio 
asiatico, che ti coglie a prima 
vista, v:.' . -■ ■ ■ 


Cinque religiosi attorno , al 
tavolo. Tutti « sp^ialisti », in 
Corano è diritto isìamìrè- Di* 
ce il direttore ’ Abdùl Rasai- 
kov: « Studiamo / tt (torano 
poché è là base dell’islam, 
è ia stwia drila . nostra 
è .la. iKtotra verità ». .QuanU 
studenti? «c Attualmente sono 
66. in, raPP^^ntanza, dì 15 
nazionalità. Ih ; maggioranza 
uzbefci. tartari, da^estani. 
-baschiri.. ta^ki, turkmeni, 
azerbaigiàni, cécèni,." kirghi¬ 
si,.; ». C’è molta gente che, 
visè venire a studiare il Cg- 
ranó? « Sì,: moiri, ntoltissirai. 
Pto' ó^i porio cbé abbiamo 
vi: sono toeci cònenrrenti ». 
Chi paga gli studenti? «Noi. 
la' chiesa, • rislam: Là fami-, 
glià dà un «tootaibuto per tt 
vitto»..- : Z . ' - ' 

■ n «hplotito ha^un -yalore.‘an¬ 
che p«5sr là «toblà; étatàto? 

« No.; Là nostniìrè urto aftoola 
fondata sulle leggi iriaitoche, 
è ;itoà .«rupia no5tr;|à. Sài- 
«hato fÙcMofià? « Sì.-.qta^a «ii 
Maométto»» è la . jiaàariàyy 
E illvhtorxàroo?: Lii^àl^ 

s()flé?';« Nondi 

Ctoànb 4 

da/ ^iidiàrè à ì^.’toiitoèrè.' 
tai^ ; 'dà .'ap rè ' rè> flplto'à-- ~ Mà~ 1 
gìp^Ém ^ àprito^tore ctttaiÈni 
..soèietìci‘‘-^;q»tofto;-<«TO 
to i le. anni :ceiàè;, A'léànÀnYi 
tano? «n (torahp ha 
o^ còsa T-r,i.è Jà ttapqAa/r-.. 
e i n<}8ri1 gtovim ttoistiiinanl 
servono fedelmente lajtottto »*- 
^ Cl»é ne’ pema^déir&amd! 
nxàhmni? ' À ’ qgériò"[spunto ! 
i r^^osi'comincianò a 
i tereltra, tórt»- Parlano, in mito' 
kò ,6 to aerai». Pm/tó ririto. 
là risposta: ; < Któnelm i.v sà 
«lueOo cfae'fa. Srèton to togfri 
«ìeU*islaiD perdié 0 suo è un 
paese basato sulle, leggi isla-, 
i inidie rè .lhsirioforse^pro- 
viMndo! — itol cbtoderé ; un 
giii<]hEÌg: ' « Aliah cì ha .tose-, 

* gnàto -^^mi rìspipiKto tm rèli- 
giòeO -- a'cercare .sèmptre to' 
vCTÌtà. (^ndo vi preaetotuio 
tma versiòito toscate'iB capire 
se è una bu^. Noi creiii a mo 
è neo iriamo qui ptf rf^no- 
dere - à domande 'politi^ e 
socìolpgidto. Patx a voi». '•- 
-A Samarcanda .nella mo- 
9(^iea di ' Oì^ Aicnr in una 
sona sémi-deséTticà. là dire- 
none àpirituato è affidata ab 
rimam Mullah Asiar Oni- 
svagtou. StipenAe ineiisile'M 
rubli, come mi professare a 
Moeca. Ha stufato a Bukarà 
ed era ba etm; f q u e s t a 
mesebea. Quanta gente fèe- 
«Identa la nws cbeo ? « B eener- 
f. giorno ddla nòst ra festa, 
arrivapo circa 2590 personè. 
ma neBe graniS cetobraiinii 
osnìtìanio sino a dieci mfla 
fc«i^»^ E i giavanì? «Cele¬ 
bro otto e nove matrtaeni 
al giorno ». Quante sóiio le 
moschee funrioiianri helto .re- 
gtoDe «li. SaóMroaoda? « (M- 
taè laià:; . -V^ 

Parìtomo dritti oda Ttta prb 
vate,. Vengo a aapece che 
emne tatti gli faum aveig» 
anche una sortà A s er ttofa 
a dsqricilìo. Arriva nei vfllag- 
gi a bordo della sua nu ov a 
vettura < Nlva > ' (qorito die 
esce dalla fabbrica di CìttA 
Toi^atti) c r iceve dai fedrii 
ze^li A «gài aorta. 

Altra moachea la dttà db 
retta da un iaia«i gwvane: 
Mustafa Ktd Mritoov ha 36 
anni. « Prima — dice con un 
certo orgoglio — voniva poca 
geote. ^^ra btoboe sono ttt 
ti a s eg u it e la 
Qmmdo cì raduntomo si 
fl trafftoo...». Ibi ooné tatti 
liaiwilmaiiìT. chiede. «'Certo ». 
Cesa K: penoa driTtoan? 
«Kboatotoi bà dittalo la lof* 
g! dei Corano. Ora le a ppli ca , 
in aontora che tatto ripotef 
iWà. Do nei le 
Qui tosta¬ 
to ha sue legiri. H 


moschea parliamo in ‘ ushoko 
e non.in,arabo per fare pri¬ 
ma é farci comprèndere tini 
■ popolo. Dei resto mi sembra 
‘ che. anche «Ja voi il latino non 

• sìa piu tanto in auge... ». - ^ • 

Sulla via. di Tashkènt nella 
ihmchea di Al Buchari. ‘ Qui 
a «Jirigere i feiieli c’è l’ijiiam 
Usman R'achimgìànov. Con hii 
attorno a un enorme pentola 
«ii pio/ — il riso cucinato a1- 
l’usbeka — il discorso diventa 
politico. Lasciamo Maometin 
per parlare dell’Afghanistan. 
.Vengo a. scoprire che la si¬ 
tuazione afghana - viene vista 
«Mne una sorta di « guerra 
santa » contro gli infedeli. E 
per infedeli si intendono co¬ 
loro che si bàttono contro. Ba- 
brak KarmaL- Il discorso è fin 
troppo semplice. ‘ Il governo 
legale — si dice — è quello 
di Karmal. Karmal è musul- 
manò,. crede e rispéttà D Co¬ 
rano. Nelle moschee si prega 
e il governo-rispetta la reli¬ 
gióne; Ora. tra l’altro, il Co¬ 
rano è nel testi, dì scuola. E 
allora ^ chiède rimam tra 
un «mcchiaio di riso e'un sorso 
' di buon vino lodale perché 
: mai protestare? ’ : 

• Pe* conciliare torniàmo al- 
riran. 1 « Khomeini ' sbaglia 
quando vuol fasciare «li nuovo- 
le donne nel velo nero. Ha 
ragione quaixio. chiede fl .ri¬ 
spètto «iella nazione iraniana ». 
Poi Ttmom sì abbandòha ad 
un esame politico del mondo 
e dichiara che anche rislaih 
ha .varie vie: c’è quella e.gi- 
ziana, quella africana, quella 
« degli siditi ». quella dii Kho- 
méini. Ma — conclude — « la 
nostra è qurila più reato, vi¬ 
cina alle nostìé.' fradizìoh!'».. 
Un islam sovieriéo?, .chie^ 
abbozzando tm sorriso. Si con¬ 
tinua, à xoaégirèà fl. ptof. / ; 

Mentre ' risflo là ’ inoschea 
Ghieilo àfl’tmam Usinan ' Rà-.' 
«duingìanòv: ? cosaito letto 
durante i . àtàri stù^? « H ,(Ìó- 
raho », Altìri-Ubri? Ad esem¬ 
pio, classici russi? «si qual¬ 
che: pa^a^di.Toljtgi,. mjt .poi, 
ho', messo.*.: ‘Qssereit ! la“ TV? ; 
< Ógni lantq.” irèt- 'él' 'cìneriui 
-^ ■dirè' qtiàsL^ oègó^ió.:;-4^.‘ 
non . cì yaiJó mai >* ...Poi per 
concludere ritoiicìa . Una d«>- 
znuida;..«Mà petché-voi-ixicì- 
de^di chiediriè. sempre, «tosa 
ài .togge?.'Lb ooòoscetó ii Co¬ 
rano?- ». :/ ;'\ ^ ^ "ì 

A TasUcènt;nrito sedè della 
direzione spirituato di tutti i 
musulmani dell’Asia centrale. 
Ito .capitole usbdta A ùnà sòt-^ 


ta di Vaticano per il nanido 
musulmano. Il muftì che è U 
capo della . chiesa islapiìca 
— Ziyautdinkhan Babakan, .72 
anni, quattro figli v- più che 
un . religioso è un diplomatico. 
A lui si rivolgono uomini di 
Stato, con lui si in<»hti'anó 
eniissari arabi che poi ràg- 
giiihgoho il Cremlino. Pòche 
parole, pochi discorsi. Ami¬ 
cìzia con tutto fl numdo ara¬ 
bo, stima per Khomeini. DI 
Babrak Karmal parla <»n di- 
i^accp.vDice che « bisogna ap¬ 
poggiare la, lotta contro gli 
infedeli » e ripete ■ che « in 
Afghanistan vivono i nostri 
fratelli». E su «lussto tema 
dei « fratelli » che vivono nei 
paesi. confinanti. .insisteranno 
anche altri mullah è imatn. 
y.A Dusciambé cdlcxpito c<« 
esponenti del potere Iticàto per 
fare il putito sulle realizza¬ 
zióni e sul rapporto coti il 
mondo musiflmano.'Anche, «iui ■ 
chi parla è pienamente ' inse¬ 
rito nella società. Parla anche , 
lui in termini ‘ concreti . «K 
« noi musulmani ». Ma quando 
gli. si ricerda. l’alto sviluppo 
(iella religiosità, la forza «toUa- 
; moschea e degli imam si sente 
pùnto neli’oTgoglio e . sfodera 
una serie di «iati che parlano , 
del progresso compiuto. Dati 
e cifre più che mai reali. Ma 
il piinto-è .un altro. Parliamo 
«toll’importonza, antera, oggi, 
delle tradizioni religiose e il 
hfistro interlocutore contesta 
Tànalisi. Ma lo stésso giorno fl 
quotidiano dei giovani comu¬ 
nisti ' — Komsómoìez TagUci- 
Aana — rivela a tutte lettere 
quanto, ci hanno «ietto i (»pi 
Telinosi: «Vi sono alunni ùri- 
to nostre scuoto che aéirèouo 
il (kvano... Vi sono genitori 
(die abituanò i DgM ai rM 
.religiosi... C’è chi proibisca 
'ài Tigli di «mtraèe nélle file 
: della gioventù, «smninista... 

. L'innùenza dei, genitori, ao- 
/ jMttUtto in . càmpà^. si 
. estènde anche ai fì^' j^ati- 
di ». Un problema per ! diri¬ 
genti dell’Asia Sqyìetica? Una 
prepccupozioae?, (torto. lu è 
.; ^^ ,(±e 'gùaraimdò to crèa* 
ài; tbondo asiatìooj^l- 
l’URSS ci si rènde conto' che 
il-potere sovietico ha già vin¬ 
to una battaglie. jbn{MrtaBto. 

’ ha ràggtonto posirioiuèfl gran¬ 
de, forza e influenza. "•. - ? “ 


; Carlo iB^negfètti 


(Fine. I precedenti articoli 
sono stati pubblicati- U 35 a 
il 27 'giugno). : -y ■ 


Antonio Ironda 
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Vunillcesima edizione « sperimentale » degli ; esami 


Con il tema d’italiano 
inizia la 


Giovedì: j3, luglio -1980 
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ROMA — Tutto è pronto. Questa mattina. ^ 
proprio come undici anni fa. quando il nuovo 
esame di maturità fece il suo trionfale in¬ 
gresso « in via ' sperimentale », per . quasi 
, quattrocentomila candidati, cominceranno le 
: prove. Il via ufficiale verrà dato alle 8.30, ; 
con la dettatura dei temi di italiano.-Domani, 
poU sarà la volta del secondo scritto che varia 
i a seconda dei diversi tipi di istituto. Infine, 
da lunedi, o al più tardi da martedì, cmnin- 
‘. c^anno .le prove orali II colloquio verte su 
” due delle' quattro materie indicate d^ll mini-, 
„ stero; una viene scèlta dal candidato, la se- 
: conda dalla commissione. - . . i 

I ' ' / 

■Per giorni e giorni, fino al 31 luglio, tutto 
. si ripeterà seguendo esattamente gli schemi j 
di sempre. La coreografia è stata rispettata ■ 
i nei dettagli, tanto da non far mancare nem- 
“ meno il carosello della fuga di notizie (sul 
titolo dei temi o sulla soluzione dei compiti 
ctecnici») che-puntuale si è verificato nei 
giorni scorsi, provocando addirittura un’inter¬ 
rogazione. ; : ■■ 

A ' onor del vero qualcosa è cambiato: è . 
aumentato il numero dei maturandi, qualche 
ttiigliaio in più rispetto aH’anno .scorso e, 
concentrati in gran parte nei tecnici e nei 
- professionali. Segno questo del mutare ; dei 
tempi e della speranza di trovare, attraverso 
questo tipo di studi, uno sbocco più sicuro 
e immediato nel mondo del lavoro. Dell’esa- ■ 
me è mutato un. po’ anche l’aspetto econo¬ 
mico, nel senso che, finalmente, i commis¬ 
sari di maturità hanno ottenuto un aumento 
delle indennità. H npiglioramento. deciso po¬ 
che settimane fa' dal consiglio dei ministri, ' 
dovrebbe servire ad evitare che si ripeta il 
fenomeno delle assenze e delle frettolose so- 
Àituzioni. :, ^ ' 

' Quest’anno, almeno così assicurano al mini¬ 
stero, le cose dovrebbero andare bene. Ma 


■ 1 


si sa. la [ffova del fuoco è fissata per questa 
mattina, al momento della dettatura dei temi: 
si vedrà a quel punto se tutti i commissari 
si sono pres^tati. In passato, infatti, non è 
stata sufficiente nemmeno la cosidetta «riu¬ 
nioni di insediamento » che si svolge il giorno 
prima degli esami (e che si è svolta anche 
. ieri) per capire la situazione.. Restando in 
materia di conunissionl, c'è da precisare che 
quest’anno. sono quàrantamila, composte da 
sei docenti di cui uno interno all’istituto. Com¬ 
plessivamente far funzionare la macchina del¬ 
la maturità costerà trenta miliardi. , ■. 

l.- 

■ - Saranno molti, forse, • i ' maturandi che 
avranno trascorso queste ultime ore ad arrò- 
vellairsi sui possibili temi che saranno loro 
assegnati, interrogandosi sull'esito' dell’esame. ‘ 
Per rinfrancarli citiamo qualche dato sulle 
promozioni nella • maturità degli ultimi due 
anni. Nel '78 fu dichiarato < maturo > il 90,7% 
dei candidati e il 90.2% nel '79. ; ' 

In attesa di commentare i temi che saranno 
assegnati, ecco qualche curiosità. In Alto 
Adige 1.040 candidati sud tirolesi svolgeran¬ 
no il compito in lingua tedesca. I 29 ladini 
potranno, invece, scegliere fra italiano e te¬ 
desco. ' 

'V Mentre sul fronte delle superiori, tutto sem¬ 
bra svolgersi tranquillamente, per i conser¬ 
vatori di musica la situazione rimane diffi¬ 
cile. . Gli . autonomi dello • Snais paralizzane 
dà settimaue ogni attività, impedendo esami 
e scrutini. Ripetendo le « mosse » della vi¬ 
cenda che ha fatto slittare di qualche giorno 
gli esami di licènza, lo Snals.insiste nell'agi¬ 
tazione: passa da un incontro all’altro' con 
il conpiacente ministro Sarti, definisce « po¬ 
sitivi » alcuni elementi emeroì dalle riunioni 
ma si ostinano a bloccare tutto. E intanto-gli ; 
studenti dei conservatori aspettano di poter 
fai’e gli esami. . • , ‘ . i' 




ì^ ;,rìcattì. violenze sulle coste calabresi 
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il racket esercitato dal latitante Franèo Muto 
fanno i taglieggiàtqri - Chi si ribella rischia di 


- Ulta pesca faticosa e difficile mà i preizzi li 
vedersi sbraciata la barca e distrutte le reti 


: , Nòstro servWo -' , 

iCETRARO (CS) - Nel primo 
pomeriggio, sotto un sole ac^ 
cecante, il porto è quasi de¬ 
serto. Solo una sessantina di 
imbarcazioni, Cetraro ' è V - 
unico approdo sul Tirreno in 
un tratto di costa lungo oltre 
200 chilometri, tra i parti di 
Maratea in Basilicata e quello 
di Vibo, più a sud. in provin- 
eia di Catanzaro. Da un paio 
d’anni.‘ però, una • lingua dì 
sabbia si è accumtàota alVitn- 
bocco e àlVinterno del porto 
impedendo così alle imbarca¬ 
zioni più grandi l'attracco. I 
grossi pescherecci che battono 
quel braccio di mare cori le re¬ 
ti a strascico sono costretti 
co.<!i a fermarsi aWingresso. 
Nari riescono più a utilizzare il 
bacino néppure le navi da ca¬ 
rico che sino a qualche anno 
fa rifornivano i tre depositi 
costieri ' di gasolio: { grandi 
silos metallici arrugginiscono 
a pochi passi dal moto. 

- Attorno al porto è tutto un 
brulicare di costruzioni abusi¬ 
ve. Decine e decine di case e 
palazzine a divèrsi piani con 
l’intonaco cotto dal sole e dal¬ 
la salsedine, luna attaccata 
alTaltra. con balconi e balla¬ 
tói che si affacciano disordina¬ 
tamente sviVunica strada di 
accesso al porto. Tra tutti, 
spiccano due edifici: il night- 
ristorante « La Perla ». bian- 
c^ggiante. come impone il có- 
siddetto stile mediterraneo e 
una grossa pescheria grigia 
con annesso un capannone de¬ 


posito. é La ■ Perla * i chiuso 
da qualche giorno;'Alle porte 
e alle finestre sano visibili 1 
sigilli posti per ordine dei pre¬ 
tore di Cetraro. Il decreto par¬ 
la (H violazione delta distanza 
dell’edificio dalla battigia e 
di oceupaziont di suolo dema¬ 
niale. ■ 

■ J giornali loca'i danno molto 
rilievo all’episodio: notano che 
« La Perla » é considerato il 
ritrovo notturno della màiavi¬ 
ta detta zona e di quella, ‘Co- - 
sentina;'dicono che ci .sarebbe 
anche * puzza * di contrahban 
do di s^arette e di droga, e 
ricordano che U ^ proprietario 
del locale è fratèllo di uh ni- 
to ' magistrato ' della proctita 
di Cosenza. Qualche cronista 
azzarda anche l’ipotesi di fUn / 
collegamento tra la àhiusura ' 
del locale e il feroce agguato 
mafioso che appena una setti¬ 
mana fa è có.Sfafq la vita dei 
compagno Giannino Losardo. 
assessore al comune di Cetra- 
ró e segretario capo della pro- 
aira di Paola. , > ; vv . ; . 

ì:',Anche l’altro edificio, la pe¬ 
scheria che dista pochi me*n 
dal molo, è stato'citato dopo 
l’assassinio di Lo.sardo ^. Ades¬ 
so nel silenzio pomeridiano è 
l’unico posto che mostri ségni 
di vita: nel giro di mezz'ora 
almeno tre earnUm frigoriferi 
si sono awicendaii davanti 
atte grandi saracinesche che 
chiudono il cdpàhnònè annes¬ 
so atta pescherìa. Spaccio, de¬ 
positò e carnion sono tutti dì 
Franco Muto. ' eleménto di 


spicco della nuova mafia del 
Tirreno cosentino, e boss di 
Cetraro. La pescheria ed il 
capannone sono sfati costruiti, 
abusivamente circa i tre anni 
fa. In, base à denunce-dei cà-. 
rabìnieri di . Cetraro. -- dette. 
guardie di finanza e dei i>igi- - 
li . urbani. Giannino Losardó, ( 
assessore ài lavori fmhbiici - 
del Comune, si era impegna- ' 
ib a farli demolire. Muto si 
è dato alla latitanza qualche 
mese fa, poche ore prima che 
lo raggiungesse un ordine. di ^ 
cattura spiccato contro di hit 
per l’omicidio di un commer¬ 
ciante di Diamante. 

- - ÀI centro di un grosso gi¬ 
ro di affari, il bo.ts viene co- ; j 
munqtie ritenuto soprattutto il 
« re del pesce » del porto di 
Cetraro. Possiede un lussuoso 
autosalone a Cetraro marina, 
un’impresa per la fornitura di ' 
sabbia per l’edilizia, con mò-. { 
topaie e camion che devasta¬ 
no'in continuazione l'arenile, 
della zona sàttraendo abusiva- 
menfé: tonnellate di sabbiò ed 
esponèhdo così alle mareggia¬ 
te le ' abitazioni} detta : có.Hta.. 

L'attività che * tira » di 
più fra-quelle svolte da Muto 
(si dice .ancl^ che. a lui fa¬ 
rebbe. Capo uh grosso giro di 
cohtràbbafidó) è :'cgmtaique 
qùellà - dèl ‘ cómmercìo ' del 
pesce. Praticàmente Muto de¬ 
tiene il monopolio ' assoluto 
del settore in un tròtto di 
costà lungo óltre 200 chilo¬ 
metri. Sono, costrette [a subi¬ 
re questa situazione tutte le 


imbarcazioni da pèsca ' che 
non ’ hanno altre possibilità 
di approdo che il porta di 
Cetraro. Il racket di Muto si 
estende ' quindi - sulla pescò 
delle, ifnbarcaztòhì delie < tre- 
.. regioni Campanià, - Basili¬ 
cata, e Calabria — che sì àf- 
faccìàho sul tròtto dì mare 
; dal. golfo di ' PoUcastro - a 
‘ quello di Sant'Kufemia. " 

; f Al pòrto di Cetraro, appena 
; sì tocca ' questo ; argomento 
■tutti sì chiudono nel silenzio 
, più; assoluto. Ma basta spo- 
, starsi'! dì qualche chilometro 
più -a sud ,pe» trovare alla 
’■ marina :di Fuscaìdo pescatori 
disposti, seppure con. qualche ' 
. titubanza, a raccontare le an¬ 
gherie e il regime di terrore 
che sono costretti a ■ subire 
da anni. < Starno circa ‘ 300 
-. famiglie qui a Fuscaìdo — 
dicono — a praticare là pe- 
- scò., Ma netta zona vengono 
anche pescherecci da Torre 
del Greco, da ' Salerno, da 
Soprj e : da ; Maratea.; Ogni 
; giorno tiriamo a secco le im¬ 
barcazióni perchè ai. porto di 
Cètróro può àrkhe cantarti, 
come è successo Tanno scor¬ 
so. che ti venga-:bruciatà la 
barca ».„ / , \ 

‘ ;I pèscatorì spiegarlo efie 0 
. racket funziona^ iti un mòdo, 
sémplicissirriòi ’ • ‘ « Noi ^ pe¬ 
schiamo soprattutto pesce- 
spada — dicono — è una 
pesca fatiepsa. difficilè, -fatta 
con réti lunghe anche 10-15 
chìlometrii yna dà buoni frut¬ 
ti. Quando, è tt. periodo bua- 


; r ^ l - ' 


no. fra maggio ed agosto, in 
genere Ogni, barca torna con 
4-5 quintali di pesce*. Da 
circa tre. pnn», sulla riva, tro¬ 
vano ad aspettòfiy. ì camion 
di Muto, che acquistano tutto 
e impóngono i prezzi che va-. 
gliono. 

La stessa cosa succede iti 
tutti gli altri comUhi della 
zona.. Spesso • ■ pescatori - dg- 
vgnq cedere anche a 3 mila 
'lire - ai chilo il ; pescespada 
che sottò^i loro occhi viene 
rivenduto al doppiò a gros- 
• sisf i ; e ristoratori. ' « Chi ha 
cercato di ribellarsi — dice 
amareggiato Un anziano pe¬ 
scatore —ha dovuto pentirsi 
subito, nessuno è disposto a 
rischiare barcht e reti che 
i arrivano a costare anche una 
ventina, dì milioni ». ::vv- i -; 

Paura? Sii c’é paura.' ma 
ùriche sèntimenU diUérsi: sfi¬ 
ducia soprattutto: * Certo ci 
vorrebbe una cooperativa con 
celle frigorifere come quelle 
di Muto per pftter Conservare 
: il pesce, anche' due-ire giorni 
— conclude qualcuno — ma 
tutti sórto''convinti che qui 
una cooperativo non trove- 
, rsbbe nessun sostegnò*. 
y . Centinaia di' famiglie subi- 
. scotìo così ogni giorno un co- 
ylossale taglieggiamento che — 

■ dicòno frutterebbe all’or- 
ganizzazime che lo .impone 
diverse centinaia di milioni 
'àlVanno. 1 C’i; chi ricòrdo. d 
dare la misura dell’incubo in 
- cui Vivorto i ; pèscòtbri,- che 
l’artrio scorso^ quando Muto 

<ì; 3 ! i ]?;i ! 


subì un attentato da parte di 
una cosca avversaria e rima¬ 
se colpito dà un panettone di 
lupara alla testa, in molte 
case le donne addirittura' 
pregavano e accendevano lu¬ 
mini a :■ San ■ Francesco non 
certo per liti, ma perchè fi- 
■ nisse il ricatto sul lavoro' e 
la fatica dei loro mariti e dei 
loro figli. ■ ^ 

Gianfranco Manfredi 


Delegazione PCI 
n in Calabria 

ROMA —Una delagaitiona <U 
parlamtnlari comunisti guidala 
dal ' aoh. Ugo eecchioll ti re¬ 
cherà giovedì 3 luglio in Cala¬ 
bria par effrontara I dramma¬ 
tici problemi pesti dalla rocru- 
deacanza della violenza maUeta. 

La dèlagationa composta da 
. Ciglia Todwco, vicepraaidente - 
-del gruppo del Seneto, Abdoh 
_ Alinovi,. .. vicepresideota- - dal 
'gruppo dalla Camera, franco 
Ambrogio. Smilio - ArgiroHi. 

; Arrigo Boldrini, Giovanni Ca¬ 
lice, Fabio CiuHInl. Sergio Fla^ 
migni, M. Terèta Granati Ca- 
• nite,. Giorgio Maceiotta, Fran- 
-.'esss Maìtorolli, Savarie Moia* 
teteona, ' Giuseppa Pierino, 

' Frince Pelitàno, . Raimondo 
' Ricci.. Giovanni Ròesine, .Ma- 
: rio . Saatite, .Luigi .Trepao- 
no. Luciano. Violanto, Stefa¬ 
no Rodotà nel cinaue . giorni 
di iMtrinéiMim offóttnarl uno 
: attuta ricognWotw dalla ritna- 
riona calabteaa o dallo «tato 
' degli apparati a dalie ictituzioal 
' operanti nélìa togieno. 
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Rinviato il processo d’appello a PifanÒ 


L’AQUILA r- Riprenderà solo in ottobre il 
plesso d’Appello per-la vicenda del lan- 
clàmissUi trasportati dagli autonomi Fifa- 
no, Baumgartner é NierL Ieri 'al terimne 
della prima udienza, brevissima. ;la Corte 
d’App^o . dril'Aquila- ha disposto il-rinvio 
del dibattimento accogliendo le richieste, 
variamenté motivato, dei legali degli impu- 
tatL PifanÒ. Nieii, Baumgartner e nn ma¬ 
rinaio giordano, già condannati nel gen-' 
naio scorso a 7 anni di reriusione per de- 
tenrione di armi da guerra, sono stati ac¬ 


colti ieri In aula da un centinaio di auto- 
nomi, mentre all’intorno è all’esterno del . 
palazzo di giustizia venivano àdottoto ini- 
suré di sicurezza ’straordlnaiie. V 

;CofDtro il rinvio si era éspre^ il PIh'So^ ' 
tolinàmdo le difficoltà di .oigahlzzaziohe ' 
, dèi serrizi di sicurezza qhe avrebbero ,do¬ 
vuto essere ripristinati, ccm Sfoéco di forze, ' 
d(^ Testato con il . rinvio a 'nuovo ruòlo 
del dibattimento. NELLA FOTO: gli impu- - 
tati all’udienza prima'del rinvio. ' 


' Strano giornale Loil/i con- 
tinua. ■ Ieri, in ; uh corsivo 
fimiato «Nemoa, ,,ci accusa 
d’aver ceduto, commentando 
la - scarceraatonè di - Piperno 
. e Pace, al -iravolgenie impnU 
. so dei sectimeati, anai, del 
livore; Io póf,he parole: se, 
di fronte alla- decisióne deU 
la hiàgistratura; romana, .non 
abbiamo elevùto, estatici in* 
ni alla giuslieia finitmenle 
trionfante, è stato 'solo per 
la irresistibile antipàfia. che 
: ci séparé dai due leader an- 
tonomi. Qnali altre* mai ntn^ 

■ tivaalóni .'potrèbberò" essérid,' 
tanto limpida e lineare es¬ 
sendo, stata la solnsione del- 
-la vicenda . gindiaiarìs? - 

Ce ne sono, invece, di mo- 
tivaaioni. . E molte. Anche 
Nemo. non fosse Impegnalo 
— in > omàggiif •! «oniè ^ 
a pércorrére le sue JO.OOO 
leghe . sotto, il mare delle ‘ 
meaxè verità, rìhséirehKe’ pro¬ 
babilmente ad accorgersene. 

Un esempio, tanto oer gra¬ 
dire. La a insuffictetisà di 
indiai » (in ' merito al solo 
caso Moro) che ha eonsen- 
liiò la ' searceraaionè di R- 
pemo e P'ace è sealtsta.do¬ 
po che Crasi è .Làndolfi han¬ 
no. non più .di qualche gior¬ 
no fa, fornito ai giudici l'ul¬ 
tima di una lunga serie di 
versioni sui ' loro inebutn. 


1 fatti ignorati da « Lotta continua » sU Pace éd altro 







€ vivere 



^ in 'pieno rapimento Moro’, con 
,^nfraiieo..Paee.. Secondo. tL 
setlinianale L*E$presso . che 
ne dà notiaia, le cose sareb*. 
bero andate piu .o meno cor. 
sì. Pace, io'un toinquillo pò-, 
iheriggio della primavera itH 
mana, decide' di portare il 
cane Riska'a'fare una pas- 
séf gigtìna . e, ‘de! Jltiiio càr 
'sualihehte, nello storico àré- 
; nano piaaàa . Navona. in- 
‘ eontnf f Ton; ■ Eandolfì ’ :np 
vecchio conoscente; Saloli.. 
eòhvéncToli. ' Qaand*ecct> la 
copversaaiohe inopinalamen- 
le scivola sul rapimento del * 
. leader de. E’ appena stato 
diffuso l’nltimo, ambigttó co- 
mnnieato delle 4 Bv. ' ipiello 
famoso deirceseguendoB. nn 
gerundio - che. lascia aperti ; 
molli interroitativi suMa sor¬ 
te del seqoestralo. : I.o han¬ 
no. già nccwó? Non lo han- 


noi ancora ucciso? .E Pace, 
..tra una eonsideraaione-e-Tal,- 
ira, dice la sua: « Secondo 
me afferma con sicurca-y 
«a Moro., è ancora ■ vivo ». ' 
Un semplice-parere che lui- 
r lavia fa . accendere nel cer- 
'. vello del • parlamentare . so¬ 
cialista la lampadina di ma) 
ttréna : idea: perebé-'pim .éon^ v 
. linnara.: la èonvérsasione ida- ' 
Vanti a Craxi, lantq interes¬ 
sato ^a ; qaest'ordihè dì pro- 
' blemi?^’.;.. 

' ' .In questo modo^ alquanto, 
familiare, .'sarebbe .., natio lo 
a storico incontro ». - Il che, 
considerata * la / carica -. di -. ca- 
; sualiti - che spesso percorre . 
i' grandi .évènli,, phò 'anche 
essere vero. Ma perché .al- 
: loro il 18 gennaio -,di qoe- 
st'anno, - parlando al ; comt- 
'' tato centrale del PSI. tuonò 
dal palco: « L'auionomo che 


io vidi alla presenaa di Lan- - 
-doUì alla - mia - domanda,- se - 
Moro fosse ancora vivo e sé - ' 
le Br avrebbero . potalo ac- - 
cèttare uno scambio* uho à ' 
uno. ripose di s). Se quraia ’ y 
risposta sia stata - data per 
millanterìa' e per esibiàioni-' 
siiio io noi» so a? ’ Pmhé ; 

. lènto : ed pfnèiilisikimò .rumo-; ' 
rè ' aitorno ad .'lin iamicuó ; 
«pour parler à tra amici in 
coi ciascuno, sema nulla sa¬ 
pere, : d^va ' la ;proprto? ’E i ; 
sotto q'nàiè veste, in realtà; .- 
Pace si presentò al segreta¬ 
rio .soèialbia? , ' ' ' 

Quéste domande . neppure ' 
snorano Nemo.' Il suo Noù- 
tìtitS . c'ontiniià. à, nàvigare - ' 
tranquillo' òella prfdiindi^ 
degli abitri. dove .inno e si- 
lensio. E, nel sjlenxio, lonta¬ 
no ^ dalla scomoda presenaa 
dei fatti ‘coDCreli, può rìiro- - 


vare intaile ' ed . intangibili. 
tolte ; le confortanti 'vérltà' diy* 
una rotta polìtica che porta : 
.dritta versò il .nulla. La\ vi-.' 
cenda' : eom.é ha i scritto f 
rUnità -r— sì - è sèmpre, mos- ^ 
sa dentro I meandri del Pa¬ 
lazzo? Seincch^e. I*y' fàl»i - 
emersi da cento inchieste di- • 
mostranoyla . natura yóiTtaniò- 
lata éd anhala délTÀnfoiio- , 
mia? 'Ancora seioeeheczél v 
y Basta chindèré gli occhi e - 
prosegnire.'r Non -. èsl^oné - i 
éóvi.'- gli Érsenali.' l’doehtnen- 
tìi gli stock di armi equa¬ 
mente distribniti tra le di¬ 
vèrse 'sigle del partito arma: , 
tq. Non .esistono le cento 
prave — emèrsé .mima è do-* 
pq_ il -7 aprile. — del con¬ 
creti rapporti tra Br, Prima 
linea ed . Aiitònoiìiia. Noo y 
esistono le 'altre ^ éd intai-i- ' 
le àceoie contro Pii«rhq , 


e Pace.. Non esiste la deposl- 
rione di Fioroni. E quella di . 
Peci esiste solo per quanto 
serre, secondo' uh .curioso 
* metodo dì scéglier- fior - da 
fiore. Serve' quando dice .che 
. Pipéraó noiKè delle Br. Non ' 
serve 'piò ■ quando ' — pur; 
negando ógni ' gnó spécifieo 
molo nell’argahiszasìone del 
rapimento — offre enmunqne 
rirhmàgine di un homo che 
so qnei tragierfatti ha gio¬ 
calo nna sua cinica e aporw ' 
éa . pàriila; -rimmàgine < <— ' 
quanto marginale è àncora da 
siabllire.-—’ .di:Dn « pèzzo» 
di partito. ' arihalò, di ' un 
K pezzo » della verità - .sni 
falli ■ che, in . questi-' anni, 
hanno ìnsanzainato l'flalìa. < - 
: -E,' che ' questo « pezzo * 
poBsa * oggi ' — grazie agli 
inghippi dolla legge tor^ 
ntre a : bersi trancpiilTainente. 
i! > eappnceinn .Jai tavoli ' del i 
<r èafé de là Madeletno ». non 
é’cosa che possa far piare- 
ré a rhinnipté !a verità ■ la 
' cerchi fatta intéra, senva zo¬ 
ne «cure. Lotta éontinae com- 
, presa: 'y - *- - . *. 

: A ; meno c^e rum voglia :. 
nnovamente ritmvarsi in eom- 
paznia -del. Ponolo rhe ieri.* - 
commentando la 'nostra posv . 
zione. si chiedeva, irritato: , 
a M» qnaie palazzo? » .- 

Massimo CavàlHhi 


Zqvoli e De Luca alla Commissionè di vigilanza | Do stornane lo legge in commiisione alld Cornei 

Aumento del canone 



chiedono i 



Per i pcrtti ograri il gmrerno 
disponiUle ^ nlciMie nio^clie 


ROMA — La RAI chiede che 
sia risolto entro il mese di 
luglio il problema dell’aumen¬ 
to del canone — bloccato dal¬ 
l’inizio del -:77 e suscettibile 
di revisione, per legge, ogni 
due anni — per-far fronte 
agli obiettivi di «un’azienda 
moderna, al passo con lo svi¬ 
luppo tecnologico ». La solle¬ 
citazione è stata ribadita dal 
direttore generale De Luca 
nel corso dell’incontro, che U 
consiglio di amministrazione 
ha avuto ieri mattina .con la 
commissione di vigilanza. - 
Poco prima analoga richie¬ 
sta era stata avanzata dai 
presidente Zavoli che aveva 
esposto ai commissari i pro¬ 
blemi delTazienda e gli « in¬ 
tenti » del nuovo vertice RAI. 
Zavoli ha insistito, in par¬ 
ticolare, sulla necessità di 
una riflessione strategica sul 
ruolo della RAI per un suo 
rilancio imprenditoriale e 


sull’urgenza di una legge per 
le tv private. 

Nel suo breve intervento De ' 
Luca ha fatto cenno anche 
alla necessità di programma¬ 
re meglio tribune e trasmis¬ 
sioni dell’accesso per - non 
sconvolgere la normale pro¬ 
grammazione. Per quanto ri¬ 
guarda il capìtolo entrato (in 
commissione se ne riparlerà 
la settimana proesiina con il 
ministro delle Ksto) De Lu¬ 
ca b& - riferito di piówedi- 
menti contestuali all’aumen¬ 
to del canone quale la sua 
defiscalizzarione: vale a di¬ 
re la riduzione della quota 

— all’inciroa il 30% — che 
attualmente viene dirottata 
nelle casse dello Stato. 

Sulla necessltA di pratica¬ 
re — nei limiti del possìbile 

— strade alternative per rea¬ 
lizzare maggiori entrate e 
di finalizzare a obiettivi pre¬ 


cisi i nuovi introiti insistono 
da tempo i cwisiglieri comu¬ 
nisti. E* vero che l’azienda 
deve far fronte a impegni 
uigentL Bla è altrettanto ve¬ 
ro che la quantificazione del¬ 
le necesslte finanziarle e la 
«legittimità» delle richieste 
avanzate dalla RAI sono 
stretùunente intrecciate ad 
altre qoestionL Ad eeemiHo: 
il ruolo che il servizio. pub¬ 
blico deve assolvere in un 
sistema misto, ruolo oggi con¬ 
dizionato e deformato dal 
consolidarsi di una emitten¬ 
za privata priva di legnda- 
mentaatone; la capatitA di 
eliminale sprechi e aone di 
scarsa produttività: le ga¬ 
ranzie che la RAI saprà of¬ 
frire alla massa degli uten¬ 
ti non solo in màteria di ef¬ 
ficienza tecnologica, ma an¬ 
che come azienda capace di 
porsi al servizio del paese in¬ 
tero e iwn di una parte. .- 


Energìa : una mostra sul treno 


ROMA (n.p.) — et possibile 
risparmiare energia elettrica, e 
con essa la fonte energetica 
più preziosa'di questi tempi. 
Il petrolio? L’ENEL, * TEnte 
nazionale per l’energia elettri¬ 
ca. eosllene di si e lo vuole di¬ 
mostrare agli italiani con una 
mostra da portare in giro 
per U territorio nazionale. 

In • collaborazione con le 
Ferrovie dello Stato, l'icNEL 
ha allestito un treno speciale 
che in nove vagoni ospita 
appunto la mostra itinerante, 
la cui ragione è sintetizzata 
dallo slogan « Risparmiara ^ 
nergla elettrica sì noA». - 

La mostra, inaugurata ieri 
alla stazione PS di Ro- 
ma-Termini dal ministro del 


Trasporti e dal presidente 
dèn’EZÌEL, si articola in cin¬ 
que . sezioni : < Ck)roe nasce 
Tcnergla elettrica ». « Le fonU 
integrative », « Il risparmio 
enèigetic»», «La conserva¬ 
zione delTamblcnte ». « L’e¬ 
lettricità e il treno». 

Tra le fonti energettche al¬ 
ternative > e sostitutive dei 
petrolio. l'Ente statale per 
l’elettricità suggerisce Tener- 
già nudare, quella idraulica, 
dal sole, da) calore, dal rifiu¬ 
ti agricoli e urbani dal com- 
bitstibili cosiddetti poverL 

La aeslone della mostra che 
può suscitare più eariasttà è 
quella dedicata al risparmio, 
riferito agli usi domeratlcl. 
alla illuminazione anche 


pubblica e alle industrie 

Una appropriata documen¬ 
tazione anche fotograiica 
dimostra la convenienza della 
elettrificazione dd trasporto 
ferrovlarto. 

n T IttgUo dopo n parcheg¬ 
gio alla stazione di Roma-Tò 
buitlna U poUcrome treno 
speciale, della lungbeaa di 
115 metri, parUtà per Psro- 
gia, Arezzo, Piienae, eoe. 
L’ultima iocaUtà da raggiun- 
gere è Olbia, in Sardegna. Le 
città sedi di tappa, sono ben 
08. Questo primo «tour» 
vènà coroptnto In IMf mezl 
e preceduto locahnente da li¬ 
na adeguata preparazione di 
pubbliche relazioni, compeem 
le vtilte ddle tfcaole. - 


ROMA —«Se troviamo tutti { 
insieme le soluzioni miglio- i 
ri» U governo è dispcRiUMie 
ad apportare alcune modifi¬ 
che alla legge di riforma del 
patti agrari. Lo ha detto ieri 
alla ciHnmlsstooe Agricoltura 
della Camera, il sottosegre-. 
tario Fabbri .(PSD. La DC: 
che fbKum non ha^ mostrato 
molta' propensione a emen¬ 
dare U prowedimenta ha 
chiesto un incontro con-1 so- 
cfalitti e con II ministro Mar- 
coral , I conninistl che nel 
gloTni scorzi hanno avuto còn- 
UtU con i rappresentanti de) 
FSL ieri hanno fnoontratp 
Ton. Rodotà per gli Indipen¬ 
denti di sinistra e i paria- 
mentati socJaldeiTiOcrttici. 

n fìtto lavorìo precede llnt- 
zio, previsto per stamane. 
delTesame in commissione 
degli articoli della legge di 
riforma. Ieri si era conc l u sa 
la discussione generale, con 
U tepliea dd aottooegretorto 
Fabbri. Questi dè pronun¬ 
ciato so quattro punti d) mag¬ 
gior rilievo che i comunisti 
chiedono siano emendaU, ma¬ 
nifestando dlsponlbUttà iw 
roodiflche allè nonne «d con¬ 
guaglio del canone per il pe»- 
sato e sulle deroghe. Oms- 
trario invece a modifiche del¬ 
le n o nne suITarco (focodla) 
entro cui possono essere de¬ 
finiti 1 canoni per 11 ridarò 
e sulla defìnlsione delTim- 
ivendltore « a titola prlnclpap 
le * (al tratta cioè di defìniie 
se un ptoprietarto temerò è 
davvero imprendttoie «dta 
terra, ovvero non lo sia, ed 
in tal caso deve «cattare la 
legge di riforma ddrafflt- 
to). 

Fabbri, che aubeidlna le 
roodifìchè a «nlntem tra tut¬ 
te le faìne che czl ritrovano 
nella necessità della legge» 
e alla rapidità ddnter la- 
flsUUvo del pcorvediinento. 


ha tuttavia chiesto un ulte¬ 
riore « momento di .rifieaslo- 
ne» per ricercare ahaitiitto 
un comportamento om o g eneo 
della maggioranza .di go¬ 
verno. eut punti per t qiull 
il governo appare disponibile 
a cambtammU, 

< Prendiamo atio—> cl ha 
dichiarato il compagno ón.' 
Attilio (spoeto -> dei fatto 
che U governo riconosce la 
necessità di. alcune emenstar 
li proposte fonnuiate dai oo- 
munistt. Le migomentaskin] 
del gov ern o su^i articoli re¬ 
lativi alfa "fotoeila* e alla 
deffntzìoné della figura del- 
Timprenditoce a titolo prin- 
cìpaic; indicano tuttavia un 
modo meccanico e uniforme 
di interpretare la realtà agri¬ 
cola. Fd è noto quanta qua^ 
sta interpretazione non ' Cor¬ 
risponda alla realtà. Noi co¬ 
munisti manteniamo perciò 
^ emendamenti e su altri 
pmitt a su di crai soUecttla- 

.Z> 


mo la riflessione di tutte le 
forze che si riconoecòno nel¬ 
la necessità e nel valori del¬ 
la riforma dei patti agran. 
Della quale noi oomunisti 
siamo stati I fautori, con aF 
tri gruppi, nelle lotte dei 
mendiì e coloni e nelTim- 
pegno parlamentare per la 
riforina». ' . 

- ÀI termine delltncontro tra 
! rapfvesentanti dei gruppi 
del . PCI e della Sinistra in¬ 
dipendente. è stato diffuso lyi 
comunkaio congiunto . nel 
quale — preso atto della di- 
sponlbilttà del governo — si 
rawiaa 'cla néoesettà di Iib 
sistere so alco.ii emendamen¬ 
ti. sp e cia lmente so qoelii re¬ 
lativi alTamptetta della "for¬ 
cella'!, per, la detenninazlorw 
del canoni è aùa «tfhìwoàs 
della figura imprenditore 
a titolo principale ». 








a. 





Autostrade : 350 miliardi alle società in crisi 


ROMA - UltesMrc iolcrvento dello 
Stato 390 railiardì per 'à IMO — per 
coprire . le arigense teanziarie della 
maggior parta delle radetà auutetradali 
eba vurzaao in gravàatea crisi. La 
soaBow. coi si aggiungono IM miBardi 
per an a l oM w n a c eii ità dtlTAnas. verrà 
Imiisgats dal «fondo cssunde di ga- 
raasia» pv fl pagamento delle rate 
dei aratoi o drite ehhKgaricwi è delle 
cedole con scadenre quett’anoo, emwee 

La lene, che lerua al Senato per la 
deflativa leuri e ne ,. è ekata approvata 
ieri didla c nfianl m ìoni .traspòrti della. 
Cmnen rivnta ia eede de tà nt aat e. I 


reso 
poiché 


il varo del p rowed ii nento 
IO romeni ito la praocdora 
neU'esanit della legge. 0 
PCI non aottovaluta infatti la necasrilà 
prioritaiia di rtif e n d frt i rflevunti ioto- 
tesei dei lavoratori e delle popolezioni 


La criei deOt sedctA a«4ostndali (ol¬ 
tre adite «Uiardi di debiti) è una raeti 

altre eull' 
orlo del faMbaanto. La iHiiarinne — co¬ 
me ha ii a ane nta to fl cempaMio Ctaf- 
nni con abbandaan di aeazipi — é . Irid¬ 
io dì .una pottUep dii a enh ate. condotta, 
a scopo dteateiare • sente alcuo cri¬ 
teri» di procramnmztent. 1 

1 -, ■ ■ ■■ • M, 



Appcovòti dallo Cometti g li oiticoli 1 g, 11 è 12 

PS: cosi il còiitoollo 

dei ilati > 

u in violazione , della traen¬ 
te l^ge.. ». jSu quatta tetma 
parte delTarL 10 il voto a 
scrutinio segreto ha dato que- 
.5ti risultati:' favòrevoli SM: 
oontrari M (ntissini, radica¬ 
li e preeufflibtlfflente nna 
trentina di de). 

« 1 dati e le Informazioni 
oonéervau negli archivi del 
centro — così inizia la se¬ 
conda parte deU’art. 10 — 
possono essere utilizzati in 
procedimenti giudiziari o am¬ 
ministrativi. aohanto attra¬ 
verso raoqmztiione drile fon¬ 
ti Originarie.. Qualora, nel 
corso 'di un procedimento 
giudiziario vengano accertate 
la enoneità. Tincompletesza 
o la ' niegittimà raccolta dei 
dati e delle informazioni. 
Tautocità procedente ne dà 
notizia al centro per te con¬ 
seguenti correzioni, integra¬ 
zioni o caiteènazionL. (Chiun¬ 
que venga' a oonoacenza ne¬ 
gli atti dì un procedimento 
gtadlziario deiTeaistenza di 
dati che lo riguardano da lui 
ritenuti erronei o incompleti 
o illegittìmainente raccolti, 
può avanzare tstanaa a] tri¬ 
bunale penate.» pefchéeoiB- 
pia gli accertamenti necessa¬ 
ri e ne ordini la cancella¬ 
zione. 9tt questa asconda par¬ 
te den’art. 18 U voto ha dato 
questi risanati: favoreroH 
411. contrari w. Hanno vrjta- 
to a favore demoorisUanl 
(una trentina di lore ha però 
votata eootro insteme a mis¬ 
sini e radicali), comunitti. 
«gcialittl. aoeialdemocimtici. 
llberalt deputoti del PdUP • 
Indipendenti di sintstraL 

H vtto favorevole del PCI 
*4 nmstu tetto delTart. lO è 
stelo illuttroto dal eeinpagno 
^rmeno il quHle ha rUerato 
che caso offre tutte te garan¬ 
zie nera ara rie, 

»• p*. 


ROMA — La ^temerà ha ri¬ 
preso ieri Tesarne della: rifor¬ 
ma di polizia, interrotto la 
scorsa settimana. La lentez¬ 
za con cui al ixocede a que¬ 
sto esame è state denunciate 
dal compagno Carmeno che 
ha motivato il voto -favoré¬ 
vole dei oomunisti all’artioo- 
-k> 10 uri nnot^ testo ela^ 
rato dà unlpposità commis¬ 
sione. E* stato approvato an¬ 
che Tart. 13 sui compiti dei 
prefetto. Su questo artiotto 
c'è stata una lunga e vivace 
discussione. La pòsittone del 
oomunisti — contrari ad af- 
fìdare al prefetto anriw la 
« responsaMiità -genera’ie» 
delTordine e della sicurezza 
pubblica delia provincia —è 
stata illustrata dal emnpagno 
Caruso; il quale ha rilevato 
che è una fonatum ampliar¬ 
ne i pòteri ih contrasto cori 
la stessa legge di PH. n PSI 
— ha parlato Ton. Bassa- 
nini .— .ha fatto marcia, in- 
dtetre rittfando . un propite 


emendamento pressoché ana- 
{ logD a quello oomònista. 

Con TapprovÉzioaè degli a^ 
tlooU 10. 11 e 12 la Camera 
ha concluso Tesarne delia 
parte dri progetto di legge 
di riforma della PS; relativa 
alla isUtuaiooe della «banca 
dei dati ^ alla sua natura «d 
al mo funttonamento nonché 
al controllo parlamentare sul¬ 
la sua attività. 

Di pBitloolare luqMrtanza 
ò Tari. 10 dèi progetto che 
affida al oooiitato paiìamen- 
tare sul a rat isi di ilfiiifiia 
U controllo sulla attività <M 
ocmro riaborazioDe dati (la 
cottddette bauica del dati). 
Tate c ontrollo — secondo il 
nuovo -'testo approvato' a 
grande maggioranza dalla 
Camera — viene esercitato 
«avverto periodittiè verlfF 
d»e ai dall è di informazioni 
casualmente estratti e forniti 
senza riferimenti nominativi. 
11 oemiteto può ocdlnare la 
cancedazlone del dati raoéol- 


pre cìs e irapoosabiHtà dei go- 
veni ha dttte Q ocutea- 

fito FàchiiiL fl quale ha .snttniineab) che 
fl < n» » dei oottonizti alla tigg* é hd 
«na» al rischio di risolvere eoo ua ool- 

• caro presM 
State) zocMe errate e una crisi 


inveoe cen- 
drite 


e ua 


séBk onbOltà. n 


è state 


hgteliitlvo per fl pi^ punta c 
amnua di ettere pronto a prasmtere il 
piai» generate I c om uwIzU b attendo- 
n» afla provo dei tetti, v 
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T^nte domande é ancora nessima risposta sid^is^tro del DC-9 Itavìa 
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■Strati romani 
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L’aeromobile era 
cuperati e i nastri 


Il ministro 
disse: 

<« I voli : 
sono sicuri » 


r ROMA — Se il .ininistero 
dei Trasporti e deU’Avia- 
zione civile avesse assolto 
. con rigore, proprio in 
epoca recentissima, agli 
obblighi di vigilanza che 
la legge gli affida, forse 
non staremmo oggi a-la¬ 
mentare la tragedia aerea 
dèi giorni scorsi e à in-' 
terrogarci, angosciosamèri- 
te, sulle ' cause del disa- , 
stro verificatosi sulla rot-' 
ta-Bolognà-Palermo e che 
è costata la vita a 81 per¬ 
sone. Ieri abbiamo avuto 
tra le mani un documen¬ 
to —- la risposta del mi- 
nistpo Formica a una. in- 
terrògazioné di ‘ dèputàti' 
comunisti • e socialisti. — 
che è un atto di insipienza 
IMlitica e di irresponsabi¬ 
lità amministràtiva.' , - • • 

Ecco i fatti, il 13 dicèm¬ 
bre T979 deputati comuni¬ 
sti e socialisti (Ottaviano, 
Amodeoi Bocchi, Nonne, 
Pani e Pemicé) rivolsero 
; una interrogazione al mf- 
; nistro' dei Trasporti, per 
conoscere: 1) se corrispon- - 
desse a verità che l'Alita- 
lìa, in.una ,cìrcolai‘e ai pro¬ 
pri pilótf (là nr 272 del 
29 nbventbre 1979). affer¬ 
masse che € sulla ba^ di 
accertàrhenti tecnici. Il co¬ 
no di coda di alcuni aerei 
DC 9 dèlia flotta pre¬ 
sentirebbe lesioni di^ va¬ 
ria entità »: 2) qualora la 
notizia avesse fondamento, 
^u?Je sia la natura e Ten- 
tità prèdsa delle lesioni >. 

■ - L’iniziativa ..dei' parla- ■ 
mentati èra di quélle che 
àwebbeìé dòri^ allàrìnà^ ' 

■ rè il minilo 'soclaldemb^ ' 
cr'atico Prèti, àll’épòcà ti¬ 
tolare/del dicastero; Preti 
non rispose né a questa, ' 
né ad dltre 'intérrógazioni. 
njlS.màggio scorso il neo- 
ministro - Formica rispon¬ 
deva finalmente ; che sì. 
effettìyàmenté, la ■ .com- 
pa^'a' di bandièra : ave¬ 
va infomató piloti e. ,co- 

' ihahdanti dèi l>C-9 dei c in¬ 
sultati delle particolari i- 
spezioni effettuate alla pa¬ 
ratia posteriore di-pressu¬ 
rizzazione dei 23 aeromo- 
. bili ispezionati " sino alta 
data del 26 novembre 1979. 
dei quali : ■ 9 ' erano "risiit- 
tati indenni da incrinatu- 
. re: ih 10 erano state ri¬ 
scontrate ' incrinature w- 
tro i limiti per cuì è pre-, 
visto praticarè dei fori di 
fermo, alle estremità delle 
incrinature, c ripetere l’i- 
spezioni ai raggi X entro 
i successivi 250 atterraggi, 
ed in 6 erano state riscon¬ 
trate incrinature prossime 
ai suddetti limiti *. .-r- , 

Aggitmgeva - il ministrò 
che la circolare dell’Alita- 
lia faceva seguito ad Una 
precedente del 12 ottoteiì 
1979 sullo- stesso ometto, 
con la quale fl servizio tec¬ 
nico operativo della com¬ 
pagnia (R bandiera « infor¬ 
mava ì comandanti e i pi¬ 
loti dei DC-9 die. a causa 
di un incidente occorro ad 
un DC-9 (cargo), di una 
compagnia canadése per il. 
cedimento della paratia po¬ 
steriore di pressurizzazio-j 
ne, era stato disposto dal¬ 
la FA.A. (Federai Avia-, 
tion Autority) un pn^ 
gramma particolare di - i- 
spezioni da effettuarsi a 
' scopo cautelativo andie su¬ 
gli aeromobili ’TXJ-9 paz” 
adibiti al senrtzio passeg¬ 
geri t.'- ' 

Il ministra, però. ' noo 
diceva nulla riguardo ad 
eventuali coòtrolh tecnici 
disposti dai suoi uffici. 
Si limitava ad affermare 
che « alUialmdnte. ii pri¬ 
mo ciclo di ispezioni è sta- 
tó completato su tutta la 
Dotta DC-9 pax {scio la 
/lotta-Alifolia od anche su’ 
quella ' ÌTAVÌA? Il mini¬ 
stro non precisa, quindi 
dobbiamo presumere su 
tutta la Dotta)«é tutti gli 

■ aeromobili risultano ripa¬ 
rati ». Sicché — conclude¬ 
va il ministro — «si può, 
quindi, assicurare gli uten- 
U e ropfnìone pubblica che 
la sicurezza dei voli, sot¬ 
to l’aspetto di cuì si è 
trattato, è pienamente ga¬ 
rantita ». .f 

Come tale « sicurezza » 
fosse « aarantita » sta a 
tesumoniàrlo., tra.gicamen- 
te, il disastro dei giorni 
arorsi. 

9» dtfVf* 


-4- • .*-•} ■ J. » V- 




immatricolato nélla Capitale - Trasferiti anche i reperti re- 
con le registraziom delle torri dì controllo di: tre aèniporti 


Dalla nostrò redazione- " V 'H., 

PALERMO — Va via dà Palermo la c^ifficilg 
inchiesta sulle cause è le responsabilità del ; 
disastro del DC9 Itavia .precipitato in mare 
venerdì sera fra le isole di Ponza e di Ustica. 
L’ha annunciato ieri.il procuratore capo dèi- 1 
lo repubblica di Palermo, Gaetano Ckista. 

1 II discusso DC 9 ITICI che Tltavia aveva , 

; acquistato di secónda mano da una sociétà 
sudamericana nel ’72 e che la còmpàgnià, 
messa sotto accusa da più parti, sostiene di 
aver riparato e revisionato dopo il danneg¬ 
giamento della coda àyvenuto in un attegrag- 
gip a Cagliari, era infatti, immatricolato nel 
compartimento aereo di ‘Roma. . ' ' v \ 
E. alla Procura della capitale, da oggi titò- 
Jare- per questo motivo delVirichiesta, verran- - 
no -anche trasferiti tra qualche ora i reperti, 
giudicati scarsi dagli esperti, che erano stati 
recuperati in mare dai soccorritori. Assieme 
ad essi — il pezzo più rilevante è il cono 
di coda del DC 9. proprio quello che qualcuno ; 
ritiene si possa-essére staccato a quota 8000 
provocando il disastro — verranno Inviati a 
Roma anche i nastri dei collegamenti effet¬ 
tuati ; dall’equipaggio del tragico DC 9 con 
le torri di controllo di Roma. Punta Baisi e • 


t ■ v‘., -i: • -- 

Bologna, é che ‘ erano steti sequestrati nel 
giorni, scorsi. ‘ ‘ - 

A Palermo tre salme rimangono, non iden- . 
tificaté. dentro -le fredde àtile deirobttorio , 
deiristituto di, Medicina Legale del - policli¬ 
nico universitario. I resti di altre 39 delle 
81 vittime della sciagura,' restano invece nel- 
l’abissó della « fossa del ’Tirreno» tra Ponza ’ 
ed Ustica,' dove dovrebbérò trovatsi anche, 
poggiati su fondali di trèmilà metri, gli altri ‘ 
relitti dell’aereo e le apparecchiature della 
scatola nera e del « voicè recorder ». • : 

■ Si tratta delle registrazioni di tutte le co¬ 
municazioni tra l'aereo è 1 controllori di volo 
'c delle condizioni ; in cui il jet ha affrontato 
' il viaggio, lungo tutto il percorso, sino al 
momento della caduta in mare, e del jiastro : 
sul quale sono state incise tutte le comu¬ 
nicazioni tra i membri dell’equipaggio all’in- • 
terno della cabina, y 

- Per recuperare il « grosso * del relitti e I 
nastri, anche ieri elicotteri e unità navali . 
della Marina Militare^si sono recati nella i 
'zona del disastrò. Intanto sì 'è appreso da 
Roma die alcuni piloti della CGIL vaglie¬ 
ranno l’ipotesi di costituirsi parte civile còn- 
trò i responsabili del disastro. , , . . . , 
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vògUÒ dUiré la fW 


BOLOGNA —: Parenti di una 
appéna giunta ati'aeróporto - 

PO la segnalazione delle vi-, 
brdzwhi, furono compiuti ht^ 
tèrventi- sulle ■. carenature e 
■ sui- pannelli che te ’ fecero 
scomparbrè à) si difende dalle 


accuse, t 




RÓMA — s.Siccome sono ón- ' 
-coro vivo, parlo. Io quell'àe- 
reo là conoscevo bime, è non 
dico cose à vànvera. Tutto 
quello che affermo è docu- 
mentalo ». Adriano Èrcolani. 
comandante dt DC 9 della 
compagnia privata Itavìa, una 
esperienza di quasi diecimila 
ore di volo, sembra risoluto. 
E, addiriitura, annuncia:. 
« Sto anche valutando se c(h 
stituirmi parte civile. Aspetto : 
di sat^e à chi verrà affidata 
Vinchiesta e ben volentieri, sé 
avverrà, risponderò a tutte le 
domande e i chiaiimenii che 
il magistrato ’■ mi . porrà ». n . 
'/ Che elementi‘ha il coman¬ 
dante Ércòlani per mettere 
sotto acciìsq l’efficiènza degli 


aeromobili Itavia è in porti- 
colarè del, DC 9 « /TIG/». ’| 
quello delia sciagura?/ « Ah- j 
diamoci piano — dice il piÌo- 
ta non sònó -'cerio io in 
grado di sapere e-.provare 
cosa è accaduto venerdì sera 
a quota ottomila. Come tutti, 

■ anch’io sono in ‘attesa dei ri¬ 
sultati dell’inchtesta. Però — 
ecco ciò che pii' mi preme — 
non posso Ulcere non già le. 
sensazioni ma alcune certezze 
che posseggo sulla malattia 
che aveva il malédetto Dou¬ 
glas*. i 

n _ comandante Efcotani - a- 
veva, proprio di recente, gui¬ 
dato ' lo , stesso apparécchio. 
Cosa èra che non , andava? 
«Si avvertivano stranissime^ 


inquie^ti vibra^ni. Starnò 
stafi. in. tanti 'a sègrtalarìé, e 
punttMlmente, a riferirne sul 
libro di bordo, come chiun¬ 
que piiò verificare*. Che ói- 
brazioni? Normali? Oppure di 
altrp tipo? € Diciamo che 
sèmbràva di èssere sti di un 
nastro trasportatore coperto 
da un tappetò. ■ anche-i pas¬ 
seggeri poterono avvertirle *. 

;. Ma l’itgvia, prima attraver¬ 
so un altro pilota, il eoman-, 
dante Paolo palagi (« l’aereo, 
con il quale avevo compiuto 
il volo precederne, risultava 
complètamente : idoheó. 'in 
perfètto stato dt efficienti, e- 
ta filari, servizio soh Votcdo- 
giocronometro >), poi con 
una nota dèlia sociefd ,(«do- 


Rtaccesèsi -ieri. sia in segui¬ 
to a dichiartóioni' di piloti, 
sta per le numeróse inbìitive 
parlaméntari, \ le .polémiche 
Sulle condizumi, della /lotta 
aerea fèivata sono- continua¬ 
nte. - Aggiunge ' Ercólahi: / é Si 
dke che.l’aereo fosse gl Tnas- 
simo dell’efficienza? Bene. 

: Questa affermazione.può^es-. 
sere anchè una conferma di 
quanto dico. Mi spiègo: se 
tutto era a posto — e, al 
limite, posso anche : non avere 
dubbi. — óllqra si. raffmsa 
ripofesi. che si sia verifiedtà' 
una ròitura improvvisa. Un 
cedimento strutturale repen¬ 
tino*. Ma le vibrazioni è«4- «Le. 
vUiTàzimi • poleuarto . benissi¬ 
mo farsi vive a fasi alterne. 
In due pon derano, nel terzo, 
successivo, .-scomparivano.^ 
Può essere dipeso dalle ri-. 




Nuovo mìstèrìoso ; fatto di sanguè nél supefcarcere di Óunèò 


delle vittime attorno alla bara 

spéttive velocità,*. Nel dubbio 
cosa età .necessario fare? 
'”€ L’unica via'era sottopoire il 
' mezzo ai raggi ,X. , E. non 
solo alcune site pòrti,, l’intero 
: aèreo ». E questi cohiroUi si 
fanno? € La ràdiogràfià totale 
; costa troppo..i». , - ^ ’ 

: " Ecco, ‘ riaffiora pure una 
critica severa sulUi ' gektiònè 
Itavia, siillè sue condizióni 
‘ écohómkhè precarie che spes- 
‘ so'scomnglierebbero t’impiego 
y di fòrti somme per accertarè 
lo stato di sicurezza della 
, flotta, composta di mezzi ac¬ 
quistati fdi seconda mano*, 

_ Insamma, sema scartare ■ ov¬ 
viamente alcuna^ altra, ipotesi 
/ (le autorità ■ mitHart, /per '/e-r 
; sempio, iton haiiiio spiegato, 
\ esaurienteménté, perché non 
era possibile U , verificarsi 
> di . una. , collistpnc), sembra 
f prétideré còrpo té ’ spèttro 'di 
una vittoria ^ del profitto ' a 
scapito della sicurezza, y 

‘■ s.i&r. 


i ‘J'i. J' 


ccisodtt^gHiiabiiìstQ 

La ^ttlinà è un detenuto comune - L’àésàsslno è Éinanitole Attlinonelli clié bell’aprile $corso aveva 
tentà^to di evadere da S. Viìtore insieme con Vàllaiusasca e Altinni - Oscura la dinamica del fatto 


CUNEO — Nuovo assassinio 
' In ■ 'carcefè; ' La ' vittima' . è, 
questa volta, un. uomo di 41 
' antiL ' Ugo Benàzzl,' detenuto 
nella sezione di massima sl- 
curezza per. rapina e seque¬ 
stro. L'assassino è un nome 
tristemente famoso tanto nel 
‘ macabro panorama delì’ever- 
sione politica, quanto in quel- 
.lo della criminallUl comune: 

: Emanuele AttimonelU. 39 an- ‘ 
nL aderènte agli ormai scom-. 
parsi nuclei armati proletari 
. e accusato dt .omlcidla. npl- 
' ‘na, ‘ sequestro ~ èd ' evastónè. 

. La sua ultima comparsa sul¬ 
le pagine di cronaca risale 
al- 23 aprile sborso allorché. 

1 assiéinet a Và11ahzasca.^Aln> 
ni ed altri tentò di' faggire 
dal carcere di San Vittore. 
Lo ripresero prima che var- 
. casse tl portone dtisclta. Il 
teatro di questo ennesimò fet- ' 
to di sangue è il carcere spe¬ 
ciale di Cuneo. lo -stesro do¬ 
ve un anno fa. In circostan¬ 
ze non dd tatto chtarité. al 


tolse la vita.; Prancèsco .Be- 
'ròrdi. il postino dèlie Br al- 
ritalsider di . Genova scoperà 
to 'é dénuneiato dal compa¬ 
gno Guidò Rossa. 

---Poco o nul^ per U mo¬ 
mento,’ è trapelato sulla mec¬ 
canica dell’omleidlo. Si sa 
soltanto che Ugo Benaàzl è 
stato accoltellato durante 
Toro d’arhL B gli Inqulronti. 
pur non fornendo àlcuna 
versione ufficiale deireptsò- 
dlo, fanno càpite che. stanno 
lavorandÒLSUiripotesi della le- 
gìtilma difesa. ■ Pare Infatti 

— ma si tratta per II momen¬ 

to di indiscrezioni — Che Be- 
naszL .per motivi-ancora da 
ancertàré. abbia anredttn At- 
timònelll - e che onesti abbia 
reagito coloendolo con rn 
coltella* Nulla, dimoue. serti- 
bra ber 11 momento-awstora- 
re ripotesi d! una « tnmizio-. 
ne» pramedlteta anale Quel¬ 
la di Vide nel carcere ddle 
Nuova. - . - 

- Ugo Benaszl età. come si 


è .detto,. un. detenuta comune. 
Più complessa. Invece, la vi- 
oenda di.Emanuele Attimonel- 
11. Tuonio che lo ,ha accoltel¬ 
lata Nato In Puglia ri e.a 
successivamente trasferito a 
Savona e, di quL ad Asti 
dove si era subito distinto 
ndle file della m^vlta. 

n suo nome viene definiti* 
vamente àsMclato al Nap aK 
la fine del TK, àllorelié viene 
Individuato il gruppo ~ tino 
strano mtseagllo d! ex dete¬ 
nuti e di stùdniti respon¬ 
sabili di' una rapina pei 
pressi di Asti. Attimoheil! rie 
sce casualmente . a sfuggire 
atlà òtttaià e rtm^ iàtito»- 
te per noéno'dl ón àntio/tip 
' arrestarono in Olanda òd- 
ragusto del ^ in compagrJa 
di un ladrunoola Estr a dato 
in Italia è stato dà allora 
protagonista di continue eva¬ 
sioni — riuscite o fallite — 
e. di numerosi episodi crlinf- 
naU. 


: ' gli agènti ex partigiani 

ROBCA — Dopo molte battaglie e molti ricorsi gli agenti dt 
PS ex partigicuii hanno flnelm^té visto riconosciuto un 
loro diritto: la loro pensione dovrà essere rivalutata in base 
al gzado che' avevano, donato la JteSàttensa. nelle fonna* 
aloni pàrtigiàna L’importante r te o n oa clm e n to è venato dal 
'Dir .dd'Laiio. èbè ha aocoltó 0 tfoono di ahnml ex qoaan- 
.dànU. partigiani a. cui 0. governo, nonostante ,tma: appòsita 
legge ‘ vaiata nd *76, avevA" pagato yregutpanàioDa.^^ 

L6 stesso Tàr aveva in oh primo tempo rèspihto queìrtl 
.ricorsL La viodxla. che riguarda stièttàmente un centlnàio 
di dipèndenti di P8 ora in pesatone e mdU altri impiagati 
. e fo n ai on a r t dèUb Stata attualmente in serviàto. è di veodiia 
; data. -Sottànto nd 76 -0 nùlàmento. dopò'molte »t*** 1***, 
sostenute th pruno'luògo dal PCL varò una leggè che pè» 
vedeva 0 riconoscimento delle mansioni svolte durante la 
guerra partlgiàna. 

Ma 0 gpvènioi. in pratica, mm ha mal àttoato effettiva¬ 
mente la normativa: la chi chiedeva la ricostrUzioioe ddla : 
carrtera in base al grado tenuto nelle formasioni partigiahe, 
la ri^xKta dd ministero era molto secca: rtconoaciamo. ai 
fini dd pensionamento, solo gli anni passati nelle foniwsionl 
pàrtigiane e non 0 giada . 
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Svolto’iwll'incbieste dello magistraturaTreviso 
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Arrestati 2 proprietari dì depositi di gasolio e carburanti - Gigan^ 
tesco meccanismo di\contrabbando - Le confessioni degli autisti 


Dal nostro corrls^ndenie 

, TREVISO —; Dopo due anni, 
di indagini, la magistratura 
trevigiana ha messo a segno 
un, punto probabilmente de- 
.cisivo ',nèll’inchiesta .-sullo 
spandalo dei petroli, il gigan¬ 
tesco contrabbando che v ha 
causato; airerario ■ un i danno 
còinpleMivó ; stimato attorno 
ai duemila miliardi. Ha sco¬ 
perto cioè una delle fonti da 
cui yenivanp i prodotti con¬ 
trabbandati.' E’ la Costieri Al¬ 
to Adriatico di Marghera. un 
grandissimo deposito costiero 
che riceveva direttahtente 
dalle petroUere il greggio: il 
suo proprietario (o più pro¬ 
babilmente ' uno dei proprie¬ 
tari) ; è Mariettò ; Milani di 
Rovigo. ■ ‘ ■ sa . ! ; - - 

.Alla identificazione' della 
fonte .del contrabbando si è 
giunti in seguito alle confes¬ 
sioni rese, l’altro ieri, al so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pùbblica di ' Treviso. Dome.ni- 
cq .Labozzètta, da nove autisti 
delia Carburànti Sole di Cah- 
talupo di (^iTO': Maggiore, e 
dal lóro tltolairè, I cònducentì 
! delle i 'autocisterne hanno 
ammesso Infatti di aver pre¬ 
levato alia' CosUeri ■ Alto A- 
driatìco gàsoUó’che non ave¬ 
va pagato Timposta di fab¬ 
bricazione e. di averlo. scari¬ 
cato nel deposito .di Càsta- 
^ple (Treviso) di ^proprietò 
di Silvio. Brunello. 0 .primo 
petroliere, sia purè di.piccole 
dimensioni, ad essere scoper¬ 
to e che ha dato il nome al 

clamoroso -'scàndalo. • .*- 

. Le ammissioni dei nove au¬ 
tisti hanno : trovato puntuale 
; riscontro nella " confessione 
fatta . ài magistrati :‘da Dante 
Vèrga, 33 anni, di - Milano, 
'probriètarìò del : deposito 
carburanti Sole oltreché dì 
uria rafflnèria, la Lómca, àn-., 
cb’eissà 'situata a ; Gahtàlùpo-/ 
tì Vergai arrèstato H 6 ^u- 
gno scoirò, hà dovuto in¬ 
frangere là ? consegnai del si* 
lepzìo di fronte ^.aBleprove 
schiac|^sp0 f (trò hu- 


i sigilli tagliati e IL modulo 
di accompagnamento. Ripar¬ 
tivano quindi senza carico e 
senza problemi per. la loro / 
destinazione. Altra breve de¬ 
viazione per là Sole dove ve¬ 
nivano nuovamente ' riempite 
di gasolio e si riapplicavàno 
alla meglio 1 sigilli e poi per¬ 
correvano • senza rischi le-po¬ 
che centinaia di metri per 
arrivare alla raffineria Lom* 
Cai ' Con . questo > sistema si 
consentiva ‘ a ' ■ Brunello (e 
probabilmente ' alla -stessa 
Lomca) di gestire 'e mettere 
In commercio partite di gaso¬ 
lio su cui era stata evasa 
l’imposta. Chiaramente que¬ 
sto mèccanismo poteva reg¬ 


gere solò con la complicità o 
là compiacenza, degli. orga¬ 
nismi di vigilanza: non a ca- 
• so < nell’inchiesta * partita da 
Treviso sono stati coinvolti 
alcuni ; alti ufficiali ; della 
Guardia di Finanza : e,' alcuni 
funzionari statali. 

Si lià notizia', infine,’ dì un 
altro' arrèsto àyveniito Ieri a 
'Parma su ordine dei nràgl- 
stratl di Treviso:'si tratta di 
Carlo Schianchi, titolare della 
Padana Petroli con sede a 
Tencarola (frazione di Pado¬ 
va). Anch’egli avrebbe parte¬ 
cipato al contrabbando, gesti¬ 
to da Silvio Brunello.- 

Roberto Bolis 


Con Miura, rovallo senza preterè 

y Ai colorì dell'Òhcià 
il Palio 




Partita in; tèsta ha guidato la corsa 


, oohUhdàtò'. ; a. ' spiègarè: il’ 
« òieasahfsmo’#.'del cóht^ 

! bén^.kl^ àutodsferiie^^^ 
vànó èallà Sóiè cm -'càrico* A 
mòduto: dì- acconipagiwmento 
regolari e .scaricavano il pro¬ 
dotto jier depòsito di Brune);, 
Io: ffD.qui tutto à 'ppstol Poi 
i .camioa andavano .vuoti a. 
Màrgbefa dove, alla .Costieri, ; 
fairòvano 0 pieno di garotio* 

. su' .cui nòti àu . stata, ancora 
pagata rimposta. di faUrica- j 
rione è, debitamente agUlatì, 
rip^v^ con destinarione 
CaiitalUpò, raffineria LoÒDca. 
cno O nKXàilo . di' accompa-, 
gnamento ió pàena regola: i 
laòdotti ancora soggetti àt- 
Fimposta ' potevano essere 
trasferiti da un deposito al- 
l’aitrè ina non essere nòesri 
in commercio se pròna Firn-, 
posta stessa non veniva pagth 
ta.; Ma ìnvròc dì'.prènderò 
Fautostrada per la LoÉnbar- 
dia. le autocistenié cairìriie 
della Sole tornavano a Ca¬ 
stagnole da Brundlo: gli au¬ 
tisti le percbeggiavaoo dentro 
0 - deposito e andavano, a 
inangiàre nìà-lMipcaBe;nienlBre 
i ^ ^pendènti ÒS ' Bnineflo' 
rompevano i sigilli e svuota¬ 
vano fl carico nel deposito. 

A operariooe (e pranso) 
oondusì gli autisti della Sole 
trovava n o le autodsterne 
vuole pttehegi^ale fuori del-, 
raoieoda e sid'flèdiie'A gidda 


SIENA Mauro MatteuccU 
detto’ Marasma, e. U.eavàUo 
Miura, hanno' triónfatq per i 
colori deU/Oiida/riél palio de-^ 
dicató a S. Bernardino, alia 
presenzo del presidente delta 
Repubblica Sandro PertinL 
Marasma ha vinto rlcordan- 
Ido Un pò* lé gèsta dì un gran¬ 
de' fantino^ ciànccnè, * òhe 
■nel ’69 aveva vinto ùn/palio 
proprio ! per TOhda, rintuz- 
zandó gli attacchi di caval¬ 
li pHl potenti del suà. L’On-. 
da è partita,Ut testa,\e salvo 
che per un’ breve tratto, ha 
sémj^ putito la' corèa.' Atte 
sue ' cdleagiia, iniOWnentè ' 
protesi perso una'vittoria fr- 
raggfùnifttrtlei Pantera, Sei- ‘ 
va e Montone. Nétte Tètrovie 
tt. Brueo e .la Torre .hanno : 
condotto^ con,.divèrsi destini , 
uh Patto è^] nèh ìe ha' 
tàzé • prótatfòhméi'^: - ^ 

. ì ^n.Bfréoi ééèr:-SéSoaMiré 'La-: 
r dtf, 'déittó CUtnbhinù, e' Votr ■ 
turno sono 'spórtti 'di . scèna 
al . secondò - gtto i a ■ Bah Mar- - 
tino,,quandof.yoltumo:è crs- 
ditto. : Il. càptìló, . dàto ./rii :i - 


rr: r fi .. 


favoriti, si t spezzato uno 
zoccolo e aittndi è stato aè- 
battuto.- .• . 

. Marasma ha condotto da 
granmaestro un .patio che ^ 
rum to vedeva favorita Qual- 
ch'é ahhb fa tra già stato in 
piazza ma non aveva riscos¬ 
so U favore détta critica, ades¬ 
so si Tiprescntava Con. U.sùo 
clichet di ragazzó buono, alr 
là édrUma, cosi diverso dai 
fantini mezzi manager di se 
stessL'Sotto di lui Miurà, ea- 
vatto considerato- insignifi¬ 
cante é rum adatto dtta piav- 
20 , è apparsa seateriata. 

; Atta vigilia si era detto che 
là mossa, in un lòtto dt ca- 
vatti nel quale tnahcavano i 
migliori, sarebbe'stata deter- 
rhinante. e còsi è stato. L’On¬ 
da è stata .superata dalla 
Sélva, che '.pem neWasdone 
del sofpossa ha sbattuto in 
sm còionhirm. détta cuèpà in 
salita del Casato e rio* fé 
stato ptò ménié dà fate. 'Per 
ronda è stàio Ù trionfo. 


di Martorélli 


Il (taso delle tanig^^ 
datoliti alla 4 



Necessità di chìarìre la mediazione 


ROMA — Con Faooogltmen- 
to da porte .dello, commlasio- 
ne' LóqùiraRe drila ridile- 
sta àyai»hta dal eoos^pognò 
Mprtòrrili di .aoqnislrò la tè- 
-loriòfte Scoria e <^'attl 
drila autorità glodlriaria or*, 
dinùia. è cominciato Fesome 
deUa vice nda d dle tangenti 
'pogate dolTKNI iMr faoqnl* 
sto dri'peiniio saoditalùm- 
tròdU, clM» è zèlàtoKe su que¬ 
sto casa ha motivato la ri¬ 
chiesta con la n e cessità di 
chloiire i tèrmini della rae- 
dlàrione; di veriflcoze la sua 
utilità al Ani della stipala 
dèi contratto e,di accertale- 
per quàB ragioni 0 minlttro 


dèi commercio con ' Festere 
dell’epbea Gaetano Stammatt 
ha aótoiizzàto resportario- 
he di voluta per versomenti 
oUo SOnLAU, lo società fi- 
noiirioria ponameaae òhe 
non ha svolto alcuna attività 
di intermediarione. 

Mortotelli ha anriie riile. 
-sto che dopo la aoqnlsisione 
éSr vÉmti : idteriart rièihentl 
e dati di vatutazirae vedano 
ascoltati Fon. Crasi, aegier 
tàrld fSL Fon. VOnihca, nsc 
preside n te ddl’ENI MassonU. 
U dottor DI Dorma attuale 
vteqResidente dell'entè petxo- 
llfOD di Stato e 0 doti. Sarti 
lesponsabUe per Feslto deSo 
stesso enta 


» e « 


Dar nostro inviato 

BOLOGNA - ; ; « Orgoglio? 
Corna orgoglio.... Sarà, mica 
un òrgoglio. Ma che razza di 
orpòg^ i...». L’uomo accan¬ 
to a me. rotte t portici dd 
Palazzo di Re Enzo, non 
riesce a crederci, scuote U 
capo, ripete la domanda dièci 
cotte: e intanto si stira sulle 
punte per cedere meglio, al 
di là dette lede, quella 
strambò caróverus di ragazzi 
— tre o quattrocento, venuti 
da tutta Italia — che ha ap¬ 
pena fatto il gire detta città 
a megafoni spianati. • Orgo¬ 
glio omosessuale? Come sa¬ 
rebbe. dicono orgoglio? Ma... 
ma che cazzo- dt orgoglio 
é... ». 

Un girotondo intomo ài 
Nettuno, qualche passo di 
danza su un > minuetto di 
Bocchetini e il corteo ss 
scioglie, la gente si mischia. 
Cento capannelli ni piazza 
Maggiore, e cuxscuno ha da 
dire la sua. Solco qualche 
caso non puot più riconosce¬ 
re i «dmersi» dogli «agoa- 
It». Te ne accorg' scio dalle 
paròle: eòe ve to no basse nel¬ 
la piazza come gl* ultimi pie- 
cjMti e la r itmpim s di umo¬ 
ri. 

La < festa * degli omoses¬ 
suali è durato tre giorni, e 
l’mtenzkme proclamata era di 


« sedtgre Botogua * ; dffer- 
oioiidb mm pii solo il dritto 
ma la fierezza detta pròpria 
identità. Perché p r o pr i o 0o- 
iog na? Per - tante - cosa, ha 
détto uno " dei promotori: 
perché Boìpgno è ospitale, 
perché è creile, perché discu¬ 
te, perché è rt&sa, perché é 
betta. E pot perché fé un 
sindaco che non si è rifiutato 
di incontrarcf e che ha mo¬ 
strato di colerei capire. 

E i bolognesi? Come hanno 
reagito i bolognesi? Per U 
-cronista, e forse per il letto¬ 
re. è questo l’aspetto più in¬ 
teressante. Bologna m piazza 
ci sta sempre, mà nd tre 
gionri di fine gìapno c’è stata 
un po’ (fi pfà. Ma dicendo 
che cosa, pensando che cosa 
di quei tre e q a attr ocei do 
ragazzi gimnU per sedurre e 
che, per sedurre, hanno fatto 
ricorso atte armi che ctoscii- 
no di loro sapecà atare me¬ 
glio: 9 dialogò, la proeoca- 
9 trareifloieisfo. lo 
scandolo? 

E* difficile p enetrare nei 
meccanismi della p dcologia 
di massa ma un. fatto enrìoso 
va segnalalo: net giro di po-' 
che ore Vtìtteggiamentc dèlta 
piozta è cambiato più vetta: 
ostile e indignato olla portan¬ 
za dei corteo, quando un al¬ 
toparlante mobile ' iucitocn 


erudamenta « freeu Icsbiehe. e 
pattane' a partedèpdre m 
mossa», sema oerpogàa; iB- 
rertcto. e perséno partecipe, 
quando p e r/ èn a oucé i e^giro- 
tomtì hanno cmetmsò la sfUo- 
ta; pensoso e non dì roda 
sotìdale, quandn al centro (S 


raccontava storie tB eme rgi - 
nozione e di t m lenn e prò- 
eìamaca 9 dirfeta .<fi e ss ere 
se stesso: aneotà fncmdnlo a 
infastidito se sua coppia di 
ragazzi si scambiava ef/astoni 
o si feneoo per mano. 

Mai come m qnesto caso 
semptìfisare è r is c hi o s o. Ma 
rfmpreistone é dte Vatteg- 
gùnàeàto dèBa. piazza ondas¬ 
se molando a seconda defle 
forme con cm la «tfioersìfè» 
si faceva avasdi: da r espin ga- 
re la trasgresskme proèoeo- 
torto e eaivgenta. qà e Oa dm 
tende od tùsumére sm eoano- 
tata sockéa, che non si limi to 
ad ess ate ma pretende di 


ciascuno è éupostè ad aOen- 
tare io vigdaàsa sol proprio 
rsKÀò, la dùpombttità e /òr- 
s'andto 9. gusto ydsrpparve 
diversi.'Ma sak par s c he r z o. 
Fiotto B.,bano con una dama 
in panUtetn, un pacchio dol- 
raeccnte meridtonaie chtode- 
rà scusa ai suoi amici-por 
essérri lasciato coinvolgere; 
mentre n» ragazzo, che pure 
aveva mostrato A divertirsi,' 
stringe le - spalle deSa sua 
campagna e per rassicururla 
le dke: sSom, dei pocerac- 
ri. ■. ». 

I comment». quindi. Dictrsi 
e fra loro contraddiaori. B 
toccaino i fitte e si tratta 
«de di sceglierti. Sàm é an¬ 
notata 9 sdenzto — ùmbarm- 
zatà, àsc r odà lo . sconcertato, 
talvotta ri ito dmentft ostìfe ■— 
ma è fiiasto dtor che aneh*«s- 


pon é la 


Mone invece per la d lmens to 
ne « priroda ». psrché pM 
dìrcnia e me r Uein d» di ri¬ 
spetto. semzm tòma sepnds 
gltore?le acque ètte snpmem 
d'àenei. m esìm dàTorga- 
gtìo: e in mezze qsmei eoa 
zana /ron c a e prrito aN i e 
senza timori — la ‘ fi n z i on e 
tootrato. lo sehgraa...ia od 


•.Non ho nien t e c ontr o di 
coi — "dfee op ragazzo —, fè¬ 
to qneOo. ette vi vare. Ma 

iMVviir oi pmrci^ 

io « rpcco n t a ro in piana?». 
«OsriP —. iocobo un altro, 
pp mifiari —; to noa pcngo 
m piozaa « grid ar e che mi 
piàce.fare ramat e con le don¬ 
ne*. • Atta U o ma gneia do¬ 
vevate andare: è 9 che stoo- 
na i b aso t ri . non in Ptomn 
Maggiore*, (Hgi, mi emnne s - 
ssnde di Torit», Hspande ctta 


gno di fare aianifestamoai di 
prutosta, che 9 spd rmio é 
storìcameam / a esétwmìmeate 
accettato. eNom ocète mento 
contro di noi? E aiiora per¬ 
ché ceniamo pt ròegmitati , dt 
zcrimiaati, derisi? éMa ttknt 
fognala? £ non è-U'dèe sm- 
nistmo dersfbeM a ptochiori? 
E am <d Vàteatino, a così 
.et Grev Mazsimo*. 

Un tètro: • lo dko: sa a- 
vele prob le mi sono fatti vo¬ 
stri. Io che f entro? Non è 
mica cólpa mia se dae do¬ 
si». La’risposZa:.* Rifletti, su 
ciò dm hai détto; hai detto 
"coipè di oosere ewi^ U 

vCQI Cm€ CI tVWmgrt TmfwnKr 

ri? A me; yn evt B^ e rpg prò- 
Menii ma dòcrèbbe .cfpàrao 
essette a ta*. - T'- 

« Per me ctoecan o é Mbara 
di vivere cóme gii parò. L’ha- 
p ort ooto i aon fare dd-ma- 
ie àgli dtsi. E qsmstó Pale 
per tatti A am lo PMP non 
mi tacco,' mó.^to ama ^éTae- 
cord» eoa qamtt jagàtzL -T 
gnuto die toro è toenò cè«l 
p erché sono cori». «Un nto-. 
mento, così come?*. «Be’... 


.età .società,, non io neig e , 
dorò io sae cnipe. Ha'anche 
pò^' Perché dola tento poso 
o dò ette dica la gmdOf.Naa 
sèsto anche vai cm.préfeetta 
vi v ere rem e in sm ghétto!?*.' 
Rssgoade Loca, va ragazzo 
di Firenze: «Ma é proprio 
perché^r i/f o to 9 g he tt o -che 
to seno qoL Seno scinco di 
sen tii mi cótpevàle. P da 
qaondò ooepo dodici anni che 
sona ri m as to solo. ' che mi 
eeànsmso tutti. Tm mm puoi 
eoptoc... Mi dkevano che ero 
melato e hanno finito per 
eoneinceimL Ma to sèntic o 
di essere dnearo,' putito; era 
sma inalaW to 'se p ro m oo af¬ 
fetto per sm mio rempoìne 
di semM? Qncf compagne og- 
gi .ntoé'-eon me. e rinsriomo 
pcrftoé od ceserà fdki 'Ma 
per iP «Ifri i ano. àeandsh.. 

dtoensstono 

groppi si eri nden c , si arto 
to honettèo,. P ta w in. 9 enn- 


«àmento sabUo^T^^o dm ri- 


duetto. Nò, non è In porolè 

fnMK BPI vOpllO (IJfrlMKrvt 

ma non so come deóo' diro. 
E* che rohbto m o s e mg r * don ■ 


Fraad, i en moeam f . E, pei 
gM ooempi;. «Fèdi .i mottmtt 
delto ehtoso f . 'Ci - séno ’qpsilj 
M on c h i o qnm neri Oèiitro 
dl'.nol-r*é.:c«aée.'aad cnotnr 
rione...», zio so, lo so dm 
ctaocano è dìpereo driTottro. 
Non hnWere oon ma. Ne hò 
portofu anche in swton e Tnl- 


Nom p a r t i a mo détta Rmssm e 
di Cèbo. E POI perromo oo- 
serc portntori di «aa naoos 
esdOarOT*, Jja r eptte a é im- 
'mnitolK «A porto 9 fatto 
che non fé Moogno di essa- 
re omo of i sp o H per affemsa- 
re som amooa adt nrn, nen li 
dke mento che p ròprto 9 Co¬ 
rnane di Bdsgna obbte mes¬ 
se a d up o dzk nm le sedi e 
le piazza per qmesta asamfa- 
stazkmé? E poi U leggi i 
gtor n u di del PCI? Le l^gi 
le lettere otr^UntoT? Eòe 
fi ori èccert o che sono mesi 
che sa no porto? ». 

(Té ano che senato la to¬ 
ste e borbotta: • Proprio asse¬ 
sto mm si do v ev a fare, dorali 
le pioaa. Mi tona» pensare 
che nette^gtonto hanno dagtt 
emiri.. ». Anche qui le ri- 
tposkt: cQn esfa non b se 
e non uri hderesse. Mn in 
cMA é di tatti E qntodl an¬ 
che di qneBI che non sona 
erme le? ». 

■ Attroperoe to ptone, sfhro 
altri p appi rocc etoe ollri 
commenti: «Gap? Cé paca 


é? E leva osa topno perle 
drite amara?». eOrpegtto? 
Ma qstotti débtteao etsera aat- 
tamasd.' Coam le danne». 
«Hegito cv^. che todrìL.». 
• Per ma serto p eggio dei 
tmroririi. Je K amaerei al 

Setto i portici dèi Patoaro 
dèi Podestà ritrovo 9 pac¬ 
chio (S primo. Seduto al bar 
parto con nn rapezxo; «Va- 
de. p ho noe eperie di se¬ 
sto senso, ano di quelli to 
to fistto da ton to n o, c noa 
riesco neppure a parlargli, 
proto fàstUBo, 'P gesta poco 
pròto. Lei è gravane e oo- 
fito mctierfa in guardia. E*) 
poco mdito. Nm erode?», il 
ragazzo si vétta jw T nlMto e 
9 rocchio oaakhlisca sco- 
prendb che dèi lobo na s eorio 
pende an oreccMno; .•Non 
credo! *. 

Poco ^ in li olcani m- 
passi idròtofi tn an socco 


a pelo. ^ soffia dèmro an 
/tomo nét ton to l to o di farne 
narirò FmaMi Baaao Furto 


pi ». « Per aw nen ione m» 
tari par fato «Cèn^ 

toa.aéttatd Ma atta dtoaman 


topnritoref dt féttro e hanno 
le braccia totmito. Me ciò 
noe iwii-ngpto. Fnivtie reci- 

ptMi^ j ^ 
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Colloquio con Giunti - Oggi il 
direttivo - La Cgil sulla contestazióne 
, a Benvenuto e sull’unità 




ROMA — La , burocrazia ' di 
palazzo Chigi aVevà riservato 
appena un’ora di tempo per 
l’incontró di. martedì tra go* 
verno e sindacati. Avrebbe do¬ 
vuto essere, infatti, una riu¬ 
nione tt notarile », di semplice 
scambio di informazioni (da 
parte del governo) e di opi¬ 
nioni (da parte della Federa¬ 
zione Cgil, Cisl, Uil). Così non 
è stato. Si è andati avanti ben 
oltre l’ora del protocollo, in 
un cliiiia teso, spesso di scon¬ 
tro aperto. Ieri, alle 4,30 del 
mattino, i visi tirati di mini¬ 
stri - e di '' dirigenti sindacali 
esprimevano chiaramente la na¬ 
tura negoziale del confronto, 
c Ha indtibbìamente pesalo — 
— ci dice Aldo Giunti, segre¬ 
tario confederale della Cgil — 
il successo 'dello scioperò ge- 
ncrale: la' rìspósià òperdìa ha 
colpito nei segno 1». ■ i l r -,""" 
; La e^onvocazione, infatti, era 
arrivata sull’onda,di una dram¬ 
matizzazione, aliràeiitata ad ar¬ 
te anche, da alcuni ministri, 
sulla scala mobile.,e La propo- 
sta Insiste Giunti appa¬ 
riva irrilevante sul piano del¬ 
la quantità ma provocatoria sut- 
piano dèi contenuti.. Non pun-' 
lavano solo a indebolire il rap¬ 
porto dei sindacato òon i lavo¬ 
ratori, ma anche a colpire la 
strategia di cambiamento di cui 
siàmò póriatori. Questo dise¬ 
gno, la cui natura politica è 
evidente, è stato sconfitto nel 
, Paese prima ancon che a pa¬ 
lazzo Chigi ». .: A 

Anche‘.Benvenuto sottolinea' 
come non sia passata' e la linea 
deliUhterventà - autóritativo - e 
simbolico (nel senio peggiore 
del termine) sulla scala mobi¬ 
le i. Va risultato, quésto, sul 
quale Marianetti esprime c sod¬ 
disfazione v: Ma c’i anche dei 
« ranvmarico », per il fatto che 
« Poppàrtunità - per lirt con- 
frontq/sereno sui tenti di po¬ 
litica : economica è stata inqui¬ 
nata e logorata ».' Da varie par-, 
ti — denuncia Marianetti .— 
si è cercato c più che di otte¬ 
nere il consenso del" sindacato, 
di penalizzarlo ». Ma la mobili¬ 
tazione operaia*-come la- fer¬ 
mezza del sindacato, a è stata 
decisiva ». .. . - v/ *: * 

Ieri mattina i diligenti Sin¬ 
dacali erano già al lavoro per 
verificare e intervenire (in mo¬ 
de. che U: Consiglio dei mini¬ 
stri, ìrìtuiitosi in serata, pótee^ 


se tenerne < conto) sui> conte¬ 
nuti dei provvedimenti gover¬ 
nativi. A palazzo Chigi si so¬ 
no^ riuniti con il ministro del* 
le Pnrlecipasioni ' statali. De 
M’clu'lis, i segretari confede¬ 
rali Garavini, Delpiano e La* 
rizza;. al ministero del Lavo* 
ro si sono incontrati, con il 
ministro Foschi, > i segretari 
Trenlin. Ravenna e Marini. In 
queste sedi sono state espresse 
chiaramente delle riserve. Sa¬ 
ranno sciolte oggi nelle riu¬ 
nioni della segreteria unitaria 
prinii e dei direttivo della Fe¬ 
derazione nel pomerìggio. 

a Attendiamo — : sostiene 
Giunti •— di Conoscere i par¬ 
ticolari dei singoli provvedi- 
. menti e Vorientamento com¬ 
plessivo della manovra econo¬ 
mica. Da quello che sappia¬ 
mo ai ' tratta "■ del già, visto, 
insieme a qualche elemento di 
novità da verificare. Non en¬ 
fatizziamo. -Del rèsto, i colpi 
di còda sono sempre possibili ». 
v-‘ Vigile attesa, quindi. In 
ogni, caso, sarà . l’odMma riu¬ 
nione del direttivo a valutare 
e ' decidere ' di ' conseguenza.' 
a Non ci si illuda, però, suU 
la caduta del movimento: non 
resta ' in ' piedi .sólo il caso 
FIAT ma anche l'esigenza di 
una organica politìca di pro- 
’-’-arhmazione ». ■ : 


^ ^Vùsiii tpttm della optnkmé pubblica, 

I tenuti all'oscuro da una stampa troppo 
ispesso imbavagliata o connivente, non ha 
realizzate‘le dimensUmi e la portata del¬ 
l'affare StetSip, (iMUi che si tratuùse 
- di una controversia marginale, sti di ktia 
ffMrtotira tariffaria: ed invece è questa 
una vicenda che. coinvolge un colossale 
. giro. di miliardi, rischia di sconvòlgere 
un Settore industriale strategico e costi- 
.tulscs un momento saliente (tei sistema V 
di potere democristiano e deUlà sua orisi. ■ 

■ Il punto di partenza è pròpftó quésto: 
siamo in iih settore industrialé strategico, 
uno di quei pochi II cui suUupiw carot- 
terìzzerà la condizione di ciascuna eco¬ 
nomia nazionale negli anni ottanta. Se si .. 
parla di Sip di solito si pensa solo ai 
telefoni, che sono certamente di pef .éd ^ 
una giwsa partita. Ma la questione d in- 
vece assai piti ampia, riguarda tutto lo 
sviluppò delle comunicazioni e del siste¬ 
ma delle infórmdzioni nella società mo-- ■ 
dema, che viene trasformato dall'irt* ' 
presso in forze della elettronica e delta 
informatica. Un progresso tecnologico di¬ 
rompente si è accumulato in questi campi 

• e conduce a uha vera e proprià rivolu- 
^ zione delle comunicazioni e poriérà a una 

‘ trasformazione della stèssa vita sociale ed , 

• economica. In questo settore (produzione 
-e seruizO operano circa 300.000 oodeffi; ; 

il fatturato è di molte migliaià di mi¬ 
liardi. Lo sviluppo tecnologico del setto¬ 
re conduce inevitabilmente a una netta 
caduta della occupazione nell'ambito di 
ciascuna unità produttiva: ma essa può 
trovare compensazione nella crescita dei 
nuovi campì dì applicazione e nella possi¬ 
bilità di esportazione e di presenza nel 
mondo. 
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Un settore decisivo, 
un vasto fallimento 


. • Ebbene, proprio In questo settorè deci- ^ 
' stvo si registra uno dei più vasti falli¬ 
menti dell'Italia. Il gruppo StetSip, che 
• fa parte delle Partecipazioni statali, ed é 
stato da sempre un tranquillo feudo della 
{ DC, ha accumulato debiti per 7.ÌO0 jnl- 
r liardi, pari ad oltre il doppio del fatta- . 
' rato. Il meccanismo perverso degli inte- ’ 
ressi bancari sfa dimorando buona poHe 
del fatturato; un buon terzo di ogni bot- 
tetta telefonica pagata dagli utenti serve 
a pagare gli interèssi alle banche. Se sì' 
considera tt ìteelló esiguo del capitale so¬ 
ciale (menò di 800 miliardi), là spròpor -. 

> zione fra di esso, il monfé dei debili, il : 
valore degli impianti. U fatturato.' ci si 


rende conto che tecnicamente siamo alla 
-, jkihcarotta ,. ■ ì ■ ,,. ^ 

Dèi restò al falliiheòto non è più nascoy 
sto (Come avveniva sino od un anno fa), 
■ ma è dichiarato a gran voce diti dirigenti, 
i quali hi questi giorni mandano in cassa 
intigrazióné migtiala di operai, licenziano 
negli appalti e. per etHfore il collasso fi- 
. naie., ttehiedono una sànatoriq del pas¬ 
sato, Ufi forte coritributo statale e la 
introduzione di una sorta di scala mobile 
delle tariffe telefoniche. • , 

Questa situazione drarhmatU:a si spiega 
'forse con l'insufficiente livellò delle ta¬ 
riffe, con ti fatto che — come scrivono 
còki giornali — pìrojprio i comunisti avreb¬ 
bero tènutò bloccate troppo a lungo le 
tariffe? Nemmeno per sogno. In linea di 
fatto documenti di autorevoli fonti Inter¬ 
nazionali comprovano che tra il 1963 e il 
WS le tariffe telefoniche italiane, sono 
cresciute più di quelle europee; e irà il 
WS e ti 1980 ni som stati ben tre aumen¬ 
ti cospicui, che nell'insieme superano il 
100% e seguono ti còrso delta inflazione. 
D'alfró canto, nella indagine che la com¬ 
missióne Vili dei Senato sta conducendo 
su questa vicenda, è emèrso in modo chia¬ 
ro che in questi anni ti costo del lavoro 
non è cresciuto affatto più delie tariffe, 
ma qualcosa meno e per molti materiali 
acquistati dalla Sip vi è stata una caduta 
dei prezzi relativi e qualche volta asso^ 
iati, come accade nei settori di tecmlo- 
gia avanzata (i lettori pensino ài prezzo 
dei televisori nel corso degli ultimi' W ; 
anni, che non ha seguito affatto il corso 
della inflazione, a differenza di quello 
che è successo per le automòbili), r r 
. In linea di principio, poi, noi abbiamo 
sempre .ripetuto, e non ci stancheremo di 
ripetere che Ut tariffe devono essere in 
equilibrio con i costi, che U servizio deve 
essere ^ato dagli utenti e che se ci 
sono esigerne sociali esse debbono tro- 


■ ìli 


: ^ \ 
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• rarteomenfè "st devono definire gti stru¬ 
menti per una indagine approfondita e 
' ' róffidà ché consenta di dccértàre sino in 
' fondo le distorsioni e le ragioni della 
crisi e si devono sostituire i dirigenti di 
‘ cui sia provata la responsabilità effetti¬ 
va ò ta hiadeguatezza. Non possiamo ov- 
! vÙmente accettaré. alcuna c scote mobi- 
le» sulle, tariffe: occórre invece man¬ 
tenere in vigore e difendere la Conven- 
, . zione, la quale stabilisce giustamente e 
con precisione che le tariffe devono va- 
riare ih rpppùrtq ai costi industriali ef- 
' ‘^ fetttvi: si tratta pHiitosto di stabilire fi¬ 
nalmente meccanismi e procedure vali¬ 
di per il controllo dei costi. \ 


Vare soluzione nell'ambito di un .sistema. 
‘ tariffario che nel sUó insième dévè ^ulU- 
brarsi con i costì. Ma la Sip e i ministri 
. de noqxsqno mui riusciti a documentare 
i Costi indusitìali è a provare che la ma- 
J noPra tariffaria rispettava le regole della 
' Cchivenzione con lo.Statò, della quale noi 
abbiamo sempre reclamato il rispetto ri¬ 
goroso, D'altro canto (noi eravamo mino- 
- rama)' se la maggioranza ha avuto esi- 
■ ■ taziont. e tentennamenti e non ha seguito 
sino in fondo il diabòlico giuoco al rialzo 
chiesto dai dirigenti della Sip è stato pro- 
■ ' pria perché tutti sapevano di muoversi 
V su di un terreno minato, anche sul piano 
. " penale. ., • ;, ■. . 


; Investimenti, debiti 
e uso delle tecnologie 


C'è staio allora un eccezionale e sia 
pur avventuroso sviluppo degli investi¬ 
menti, deciso incautamente, e quindi fi- 
pamiato con i debiti? Neppure questo è. 
esatto. Gli investimenti della Sip non sono 
stati affatto superiori comparativamente' 
a quelli realizzati da altre società euro¬ 
pee, che pure non hanno quei livelli di 
indebitamento. ; Anzi, rgli investimenti, 

: dopo il 1973, sono stati contenuti, e so¬ 
prattutto è discutibile la , loro qualità. 
Infatti la Sip'^ registra un-grave ritardo 
nel passaggio alta élèttroniea e si è. avuto 
per molti aspetti uri peggìoràmeiito del 
servizio. Ariche questi riferimenti sono 
emersi ripetutamente netta', indàgine del 
Senato e sono pfèsenH, altresì, nei pro¬ 
cediménti giudiziari in corso. 

. La spiegazione del crack. ' finamiario 
va cercata àitróve. À tutti gli osservatori 
attenti. è < ormai chiaro di che Cosa si 
tratta, anche sé/per àefiniré-i termini 
esoAti dei problèmi sarebbero hecessart 
strumenti penetranti di indagine che ài- 


. nora it Parlaménto non si è dato. Le tre 
questioni dà indagare sono quellè degli 
appalti (quasi tutti i lavori sono fatti dal¬ 
la Sip in appalto); del perverso intrec-■ 
ciò con. le : società manifatturiere ‘ che ' 
fanno parte dello stesso gruppo Stet; del 
. rapporto con le grandi multinazionali dèi 
settore. Interrogativi inquietanti sorgono, . 
del restò, proprio sotto il profilo della 
/politica industriale del gruppo: si-pensi 
alla vicenda misteriosa del progetto Pro¬ 
teo, ai ritardi nella ricerca, alla condi¬ 
zione difficile della Sit-Siemens e si com- 
, prenderà che ta prospettiva oscura non 
riguarda,solo gli aumenti tariffari a va-’ 
langa stille ' spalle degli utenti, ma lo 
stesso abvenire del Settore industriòlè. 

Per completare il quadro occorre poi 
ricordare ,te incredibile politica della 
amministrazione pubblica, che non è mai. 
riuscita ad organizzare e a programmare 
in modo serio la grande domanda pub¬ 
blica che in questo settore necessaria-, 
mente esprime le esigenze dei singoli: 
un piccolo esempio clamoroso è quello . 
dei telex, che il pubblico richiede, l’in¬ 
dustria può produrre, ma la amministra¬ 
zione pubblica non ordina é non allac¬ 
cia in numero sufficiente. Manca poi del 
tutto Una politica pubblica della ricerca, 
come invece avviene ' in tutti gli altri 
Paesi. . ^ ;- / 

' A questo punto è necessaria Una svolta ' 
enèrgica; e noi non ci limitiamo Olla ; 
denuncia, ma avanziamo concrete propó¬ 
ste per fronteggiare la crtóiV 

Pianta di‘tutto è Ceka necàSsarìó. Un , 
fondò di dotazióne statale per là Stet, ■ 
che rinsangui il capitale s.A:iale,. riequi- .. 
libri e permetta di ridurre là situazione, 
debitoria -e, insieme con altre misure, 
crei le condizioni anche per Vafflusso di 
capitale privato. Ma questo contributo ' 
statale non deve essere affatto colle- ' 
goto a una sanatòria. Invece contempó- 


! f i ? s f i h -, 1 1 • ■) ipnffg ' questui ' tnisure vanno accompa- 


, gnaté, da una riforma radicale delVasset- : 
to istituzionale e dall'avvio di una nuo¬ 
va politica industriale. Dal punto di vi¬ 
sta del controllo c'è oggi una situazione ■ 
pasticciata, con il doppio intervento del- 
• la Azienda telefonica di Stato --..che-poi 
gestisce anche i servizi — e del ministe¬ 
ro. E’, sufficiente un solo livello di con¬ 
trollo, purché sìa attrezzato ed efficien¬ 
te. E ci vuole un coordinamento che pro- 
' muova davvero lo sviluppo complessivo 
delle telecomunicazioni, in tutti i campi 
possibili. L’intreccio in uno stesso Gruppo 
delie società tfi serbfzìo e delle società 
manufatturiere risponde a una logica for¬ 
male, ma ha dato luogo a tanti inconve- 
' nienti è meccanismi perversi per cui oc¬ 
corre giungere alla separazione netta del¬ 
le due attività. ■ 


Si può definire 
un programma di sviluppo 


' Infine, ma non si tratta davvero della 
l cosa meno importante,. occórre definire 
un programma per lo sviluppo del setto¬ 
re industriale, una politica pubblica della • 
ricerca, un forte e ben organizzato pro- 
gramma di commesse pubbliche. '■ ' 

■ Chiunque rifletta su queste rapide' cori-. ^ 
-siderazioni comprenderà che non siamo ; 
c^o noi a volere U falliménto detta Sip / 
o della Stet. Noi ìntendiàmó proteggere . 
.. gli utenti da abusi e prevarìcnzioni. por- 
; re fine agli sprechi, alle ambiguità, ai - 
meccanismi perversi, garantire lo . sui- • 
luppo del servizio, avviare una póUtìca 
industriale adeguata. Vogliamo che. gli 
interessi del Paese non siano più subor- ■ 
dinati a quelli del sistema di poterà de- . 
mocristìano. : :■ , . .. ^ 

: ' ludo Libertini 


: ' In margine alla giornata sin¬ 
dacale, sono dv regUirare al¬ 
tri intervènti, alcuni atra- 
m-htali (à il caso del Popo- 
lo, dei ;lÙ>eraU e del radicale 
RIppa), sul A teasó Benve¬ 
nuto »'* . Anche , la ‘■ segreteria 
della CGIL ha condannato lo 
episodio • di <. Milano^ L’intol- 
leranta si ratfarina —- .'à 
c tónto più, grave . se ' rìvobà 
alla ' ntUteia ; .nófiiioe ' di ' Ben¬ 
venuto ò tdtunitè nella pltiro» ' 
lilà dt orièhtcmenU.che i ta 
base della' lanòcrasia e detr; 
la forza 'dd -aindacato Mé-. La 
contestaàìoné - e, altresì, ‘ c ìiiao-' 
cctiabilé, ' perché férma è stata 
la- posizióne /del '- movimento 
sindacate -:dtè'- non a caso ha. 
bffermato tinifarlamènte ta di¬ 
fesa della scala mobile ». Pro¬ 
prio purlhinltàTiliì^acale, * pUk 
che mai necessarià », la CGIL 
eohdaadandó Vepisodio, si 
’ bkgura che non dia luogo a 
. drammetizzadoni che compro¬ 
mettano il dima unìtarió ». 


■ ' ■ ' 1 ■, 


governo per la SIR 


La protesta (lei comuidsti pèr U mancatoincontro ^ convoc azióne straordinaria dell’Assémblea regionale 
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CAGLIARI - Ì«d Dé Miche- 
Ite ha descritto di nuovo, ài 
sindacati. le decteiptii sulla 
Snt: : l’intervento . ■ pebbiico ^ 
p&’ ll risanamento «ly^p-' 
pp. (finandamento SOÒ mi¬ 
liardi) avverrà attraverso im 
comitato costituito a; questo 
scopOi comitato die entrerà 
nell’attualè consorzio assu- 
mendoné una ' iMr^pationé 
màg£ìaritéria. Sarà' il comita¬ 
to ad afTidaire aU’ENI la ge¬ 
stione tidudiaria per'un anno; 
gèstfone ché l'E^ assolverà 
predisponendo un pianò defi- 
nidvo di sistemadooe della 


SIR. D comitato -“' dte sarà 
prèsso. U, npnistero dell'In¬ 
dustria o delle PP.SS. — avrà 
anche n compito dì curare la 
Uquldazlàie ; dèi « pasrato > 
Adel AhtPÌ» ^ SIR-Rumhmca- ‘ ' 

. Intanto, ràltrb ieri — 
mentre la situazione nelle a- 
'ziende in crisi div^tava 
sempre più difficile il,go^ 

. verno àveim fatto saltare la 
riuntaiw oin. le;orgaQizzù^^ 
sindècalL; .'ili locali;; e/i 
rappreóéhlÉntl :d^ f^^ 
litiche del consigUo regiooMe: ; 
Dopo ima inteà ^gternata .di 
attesa à Montedtórìò. ù ' éè^ ; 
legazione sarda, veni va. invita-: 
ta à tmmarè te albergò. 


• «Et, venuta à inàncare^ in 
' questo modo ha dichiarato 
Q compatì Andrea Raggio 
— la possibilità., di un con- 
. corso effettivo'délià Itogione 
' alte'' di decisioni 

di grande'intjtéesMj^v 1 
voratóri e p^^il 'pc^ò sar¬ 
do. Cod còpto — 'ha prose¬ 
guito'Ràggio — non. si è vo¬ 
luta coìd&e rocdlslpne per 
vririàtò' M un ténéiw di por- 
■miiésàéirpt^t^ , 

; governo». H governo, infatti, 
.ièri ha poi-ricevuto,ima diì^ * 
' gaziooè 'ristrettài cid si è U-" 
mitato a .comunkarè le jvo-/ 
1 ; prie decisioni . . ' i ' 


Per iffotestà contro questo | di. applicazioné dello Statuto 
atteggiamento - ì (temunisti speciale sardo. La questione 


non hanno partecipato^ a 
questo inccmtro. Du :;1oro 
:,^nto. i rappì^éntatitfjfella 
Federazkme unìtarià temno 
, presenziato solo opi^iòsBer- 
vàtori. ntenendò < uha ipteu- 
ra-tampMé à quella dì'affldà- 
ré all'ENI smo per un -anno 
la gestione del gKippo SIR, e 


di. applicazione dello Statuto 1 parlamentari nazionali e mobilitazione di popolo, va ‘ 
speciale sardo. La que^one itej^onàli del PCI, riservando- quindi portata avanti la. piat- 

è stata sollevàta ;dàI gruppo ■ si di'esprimere nelle rtepetB- tetorina ' Hvehdicativa c^ 

comunista che j— richiedendo ^ve^sedi tetìtUzip|toli. .il giudi'^:. . partendo da coietto rap- 
la cbrivoca^óne*ùrgente dèi' zio sulle dècteibhì il gò-' ^porto tra ReteÒne e governo 


naie». 

‘ A que^. pimto 'si pongono 
pfòblmlà'SOT di èaratttee ì- 
àtituzMmide^ di ttepetiò:^e 
ptért^àtive della Reghxìè n 


to - «0; eom^^ 
3èsivÀA:'e,^ di*- 

GiùutaKMNite^ 


(Consiglio regionale — prote- 
I sta ,'ceptro R compòrtomentp 
del goyemo sulla « rteoluzio- 
'hé .'provvisoria *■ del caso 
SÌRi adottata in modo unila;., 
terale. e quindi in aperta 'riof' 
Tlàzionè dèflteriicòlò 47 dd^^ 
Ambito spaile,: il quatoiite'] 

' spàhé che Ù ìÌHésidènte ''dc^f 
Giunta partecipi alle riunioni 
del Cràiaglio. : dei mìiitetrì; 
quando tnitta - problemi " di 
particplare interesse/ pet\ la ! 
Sardétete 


verno si appresta a prendere 
per. rtedusteia sàrdà,’ hanno 
ribadito la, piena àdéslOTe al¬ 
ia linea decisa dall’Assemblea 
sarda. Una Itoea già coqtóia- 
>ta m im .orane dd fitetep 
/ycàèióò/ aR’upaDÌmità il / Ì6 
giughò ' scterto. > ampiaitemte 
f disatteso dalla Giunta e nep- 
; pure preso in cónriderazipDe 
‘dal teivèrnò.^ 

V Con .toiz>*tivd ^ polìtien } sd 
i^ni livello e eoa una grande 


porto tra Regióne e governo, 
si fonda sullo sriluppq di Ur 
h^area dell’industria sarda, ! 
quella diiinìca appunto, dota¬ 
ta di impianti'di atto livélto 
tecnologico, attraverso uha ; 
dìvmeifìcaziané molto avan¬ 
zata. Solo; cosi si può sot- ^ 
trarre allo sf acelo un patri-' 
teonio phxtettìvo . e profes- / 
rionale, die va difeso e Svi¬ 
luppato... . ^ 


■: = it- 




he 


da cambiare con una nuova 
da noi siete cH casa. ^ - 


^ una vettura efi aitra marca, anche 


Ad un abituale Cliente Fiat, infatti, possiamo 
solo confennare ciò che già sa sulla 
convenienza di acquistare una fiat : 

Chi invece proviene da altre espeneeze - 
automobilistiche ci impegna al massimo: 

* sul piano coitirnerciale, perohò vogiiàiTK) 
prórargli che stiamo teoendo un 
grande sforzo economipo per alzare 

la valutazione del suo usedo; 

* sul piano tecnico, perohò ci darà la 


possibilità di documentargli il livello dì 
qualità e di assolutà competitività europea 
della produzione Rat 
Vén'ité purè cta noi per una valutazione de! 
vostro usato e pier un preventivò d’acquisto. 
Vi cKcorgereia che oggi.siamo in grado di 
rispondere ad ogni vostra aspettativa. 




















T 


H I f irf'l* "f \ y 11 Kim ; 






«■ «>^1 «» yny >r »■* fmtmit % «• «■•> »»Wiw> mià n 

;■ .'O:' ■"■■ '■ ^-' • C- ' ■ ■ ; 


• O.-f A .. 
tV'. i\v<'’ V-L.’ 


<!• " - ^ 


! w^v:>';„. - 
• • • 

' ■»ì%-'• ■ 


4 •/ 


■ -r ./‘^■■) 


• • .,■•.« f- 

• ‘, - ‘ ^ - V ■ ..^ A . , ; 

r-' ■ ^ '•. • !■*.. '* ■' 




lìl : 




•ifì. 1 ' 


i':7. : 

’C “ —i , i 


K' 

>“• ■-- 








Giovedì 3 luglio 1980 


ECONOMIA IIAV0RO 




I- «Vp- * ••, 1- -V 


l Unità PAGé 7 


• > \ • .. ■. 

’ (•■ ^ >' 

• *Ì;-V *•*•» ‘ 


.r. V /V - , 


I licénzìàmeiitì alla Fìàtr il PCI sì 
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crisi SI può uscire con uii 
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Oopo rassémblea degli azionisti Fiat conferenza stampa dei comunisti con Còlajanni, Guasso, Gianotti, Fassino 
Bisogna avere macchine in grado di competere sul mercato - Ricerca e innovazione * Il valore della vertenza dì gruppo 


Dall'Inviato 


TORINO — A botta calda il 
PCI, all'indomani della as- 
’ semblea degli azionisti Fiat, > 
ha lanciato il suo messaggio .] 
ai fratelli Agnelli: i Ucènzia- ' 
menti non passeranno. E' una 
strada senza sbo<;co che por- v 
ta Solo allo scontro duro e non 
risolve la crisi della gran- 
de industria dell’auto, fi’ pos- - 
sibila un'alternativa positiva, ’. 
quella già delineata quattro ' 
mesi fa dalla conferenza na- f 
zionale indetta dai comuni- 
• sti, ’uasata su misure imme¬ 
diate inserite in un progetto ; 
complessivo. Certo per fare ; 

■ questo bisogna non solo bat- ■' 
fere la miopia degli Agnelli, ■ 

■ le nostalgie alla Vailetta, ma 
’ anche l’incapacità di questo 

governo. Lo hanno spiegato 
ieri ai giornalisti Napoleone 
: Cólajanni, Athos Guasso. : 
Renzo Gianotti, Piero Fas- 

■ sino: '.V- . v-‘- , A< 


' Che cosa aveva detto Val- 
‘ irò giorno l’^ avvocato * pri- ■ 
' ma agli azionisti poi ai rap- 
. presentanti della ‘ stampa? 

' Che c'è una crisi, da nessu- ] 
no smentita, e che bisogna j 


la, ridimensionata, per man¬ 
tenere le quote di mercato, ■ 
anche se ut domanda si ri¬ 
durrà. fi quando poi quésta 
tornerà à cresceré. che cosa 
■ succederà? Il . probima è 
quello di avere macchine ca¬ 
paci di risparmiare carbu- 
^ rante, capaci di inquinare di 
meno, pìU robuste e perciò 
più durature, costruite con le 
necessarie economh. tecnolo- 
gicaméntò aìl'àvanguardià. 

E' questo il terreno sul qua- . 
le si giocherà la sfida. E non 
servirà a nulla avere qualche J 
migliaio di occupati in meno 
se mancheranno questi requi¬ 
siti, per affrontare la spieta¬ 
ta concorrenza delle altre in- > 
dustrie. . . *. ' 

Ecco perché occorre un 
piano, come ha proposto il . 
PCI. Un piano che governi 
la politica industriale della 
Fìat come dell'Alfa Romeo . 
(verificando.ira l'altro le ef- ■ 
fettine < controproposte Fìat . 
all’accordo con la Nissan). 

Sarà póssibile. ad esempio, 
finanziare programmi di ri¬ 
cerca, onde ottenere 1 requi¬ 
siti di cui si parlava prima. 


adeguare l’offerta all'anda-1 Sarà possibUei ancora, metr 


I mento dslki ^ domanda, ta- 
; gliando ‘ la ‘ produzione del ■ 
' trenta per- cento, espellendo 
‘ operai, impiegati, dirigenti. 

■ Non è una risposta, ha ossèr- 
' vato Cólajanni, ai pròblemi^ 

; della Fiat perché non affrón-, 

I ta i problemi di fondò, quelli ; 

■ posti dall'aspra coricorrenzia- ; 
, ìifò, dalla guerra aperta sui 

' mercati del mondo: Non ser- 
; ve avere una Fiat più picco- 


tere ordine nella grande fran- 
. turnazione delle aziende che 
producono quelle che vengo¬ 
no ' chiamate < componenti >, 
dell’auto, decentrando certe 
lavorazióni nel Mezzogiorno, 
realizzando delle grandi eco¬ 
nomie. E’. stato introdotto: o 
questo proposito l'esempio di 
un accordo fatto tra Peugeot 
e Renault la costruzióne, 
di 500 mila motori all'anno. 


in uno stabilimento comune 
nel Nord della Francia, con 
una economia pari al 50%. 

1 Ma, ': potrebbe {' obiettare 
qualcuno, queste sono misur 
re di lungo periòdo, intanto 
però la Fiat ha . bisogrio di 
non immagazzinare troppe 
macchine, hd bisogno di ri¬ 
solvere certi problemi finan¬ 
ziari, Gianotti, Cólajanni e 
, gli altri hanno sostenuto a 
quésto -proposito che sono 
possibili infanto, anche ricor¬ 
si alla cassa integrazione, al¬ 
la mobilità interna. Lo stes¬ 
so sindacato ha proposto in¬ 
crementi della produttività e 
non solo col mutamento del- 
l’prganizzazione del lavoro. 
Inoltre si : possono studiare 
misure congiunturali purché 
finalizzate. Cólajanni ha ri¬ 
cordato che la Fiat deve pa¬ 
gare 90 miliardi all'anno di 
-interessi sulle vetture inven¬ 
dute; è possibile allora far 
anticipare dallo Stato senza 
interessi, dei finanziamenti 
che al momento della restitu- ' 
zione verrebbero scontati dal¬ 
le somme elargite per la ri¬ 
cerca, per una nuoop orga¬ 
nizzazione-dei lavoro.. Sono 
indicazioni tutte da discute- 
■; re. Altre se ■ rie potrebbero 
suggerire -r-si è detto — co¬ 
me una fiscalizzazione tem¬ 
poranea di settore, h'mpor- 
tantè è che non si tratti di 
interventi estemporanéi: deb¬ 
bono averé précise finalità.' 

{ E' una linea seria che guar¬ 
da al fùturò. Gli Agnelli in¬ 
vece, rifiutano un rappòrto 
con lo Stato e con la pro- 



Dalla nostra redazione 


Una catena di montaggio aiia Fiat Mirafiori 


; grarnmazione, cadendo peral¬ 
tro in ' contraddizione. Có¬ 
lajanni 'ha letto una pòrte 
■della relazione ' pr^entata 
. l'altro giorno agli aaiónisti, ' 
. nella-quale si rivendica dql-_ 
la CEE una serie di interven- 


Ma .non sono più: questi pii ' ■ azionisti: tirare i' .remi ■ in 


stessi tempi ip cui Vailetta \ 
^{poteva dare più salari'e più/ 
oècupàzióne méntre bastona- ] 
”.va i 6Ììidàcati.:E' tino scon- ' 
\ tro perciò vQtàig aU^insuc- 
■: cesso.' - • - t ‘ 

Ma certo, bisognerà attrez- 
' zarsi a questi appuntamenti 


barca, lìcènziare, rinunciare^ ■ 

■ Urie ipòtesi che giuhge a de-' . 
cidere . anche una ritirata 
: dalia SEAT spagnola, abbdh- : 
'donando Un merdatq che pu- 
-re^:^ cónte ha:^chiarito., ién '. 
, Pierò'Fassino, —' offre van- 
faggi, m^endo m diécusàio-] 


ti assai simili a quelli thè Ma certo, bisognerà attrez- , Pierò'Fassino — offre van- x 

dovrèbb'éro costituire ogget- - ’ zarsi a questi appuntamenti , taggi,;n^endo m dificusàio-] 

to del piano nazionale del- di lotta. W quèUo che hàhho ìiée la :sòpraùvivènza'.stessa 
l'auto.. Forse si guarda alla . fatto i delégati Fìat: Huniti . ' ' de fabbrica di Bàrcéllonq. 

Cfifi .perché «i sa beiie che àncora ieri séra dòpo Vincón- s . L'altrà ipòtesi è qiìètlà soste -, 

nellalCEE si parte dà zero, . irò trà Galli, Bentìvògii e ‘ nuta dai comunisti, dal Mn^ 
sono àncora assai lontane le .Mattina e Umbértò Agnèlli. : 'daòafò: uri progètto di fnnò- 
possibitiià drmettére in atto • , La vertenza apèrta nél grìtp- i\ Vqziohe industriale chè eòm- 
una pqliticà industriale prò-. \po,’ U sito cóllepaménfò. col : prende anche còéfehze è. di- 
grammàta. Il fatto è che àgli ' epidho o^i,' offre U tèr- ' òppnibilità déi'lavòràiori, Tn' 


nellalCEE si parte dà zero, 
sono àncora assai lontane le 
< possibilità drmettére in ofto 
una poltticà industriale prq- 
.. grommata. Il fatto è che agli 
Agnetii manca ha sotiolU 
! neàto; Cólajanni — una cul- 
' ’ fura .industriale modèrna. Là 
torà CÙltUTà sembra risalire 
a VaBétta, mira allo scontro. 


renò dì tinq soluzione non so- ; itne^p ci sfa tì governo, que¬ 
llo siUdàcalé. ' ' ' . ] '.sto gavémo.un po'Jallà deri-, 

Sono due ipotesi in defihi- , va, inerte,' péricoJoso.:. ; 
fina che si ffòntégglano. Uno . ■ u ' ‘ . • 

' i quella fatta, propria dagli 7 i ' . BrunO Ugolini 


TORINO — La FIAT confenna che vuole 
espellere 'migliaia di lavoratori dalle sue 
7 fabbriche e dai suoi' uffici. La FLM replica 
\ che -chiamerà alla mobilitazione ^ alla lotta 
l'interà ‘ categoria dei metalmeccanici, met- 
; terà 'il ; governo, di fronte alle sue responsa- ' 
' • bilitài se la FIAT non cambierà radical¬ 
mente pascione nei prossimi giórni, v 
Due ore di colloquio « ai vertici »é in una 
‘ sàlettà dell’Unióne Industriale di Torino, so- _ 
; no bastata ' ieri sera al senatore. Umberto 

• - Agtielli.'ai dirigenti aziendali Cesare Anni- • 
-.baldi e Carlo-CaUieri, ai segretàri generali 

■' della FLM, Pio Galli, Franco Bentivogli ed 
; ■ EnzoMattina, . per constatare che il con- 
. trasto è 'netto e .difficilmente conciliabile. 

• Si è tuttavia deciso di fare ancora una 

■ c prova d’appello >: un nuovo incontro che .' 

• si terrà domani tra le delegazióni che nor- 

• malmente ' conducohò - le trattative per la 
' vertenza FIAT, Ma per mercoledì prossimo 

è. già stato convocato d’urgenza il direttivo 
‘nauonale della FLM che deciderà, se do¬ 
mani non emèrgeranno , sostanziali • novità. ■ 
qunli,iniziative adottare ^ ; 

; I dirigènti della FIAT sì sono prèsentati 
all’ìncohtrò di. ieri séra senza' mó^ìficare , 

' sostanzialmente, le loro richieste. Hanno solo . 
teritató di imbellettarle, sostituendo, la pa- 
rola « iicenziàménti ». col termine « móbilità . 
-intèrtóendale ». Se nón'.sì vuole che .nel pvós-- 
, simo'settembre lyengàho spedite migliaia di ", 
/ .lettere di'Ucènriàméritó, hanira detto ih .só- 
i stanÈzà' i tóponsabili dell’azienda, ralteirria- j 
. tivà. è quella di méttósi d’accordo uti- ^ 
1 lizzare la èiaUsòlà,* dèi ccntrattó dei metM- • 
j meccànici, che preye^ là possibilità di mét- ., 
; teré i ìaVqràtori in .cassa integrazione spCv " 
, dalé Oeggè 675) per'un' i^pdo di due àiihl. ’ 

■ In queito arco di tenipò i'iavbràtóri verrei^ ' 

' -bero iscritti à listé di coUocaimentò'speciàli ‘ 
! e; se non venisse loro . offèrto un altro posto 
di : lavoro distante meno idi. 5Ó chilometri,' al 
;tenmne (^el bienniq si dovrebbe decidere, se. 

. riàmmettCTli alia FIAT ^oppure licenziarli. . 


Peggio àiicórà le altre due prc^xtste che 
la FÌAT ha presentato: quella di una < agen¬ 
zia » per assistere'i lavoratori licenziati in,' 
attesa di ricoilócàmentó (l’agenzia dovrebbe 
essere creata dal governo ed i lavoratori 
cesserebbero subito ogni rapporto con l’azien¬ 
da) ed una fumosa proposta di sperimentare 
una specie di ; cogestione del mercato del 
lavOTp.-, .7-’ / ' 

€ Non abbiamo fatto cifre precise — ha 
detto Umberto Agnelli ai giornalisti dopo 
rincontro — ma abbiamo ribadito l’esigen¬ 
za di ' ridiùre di occupati, ' in aggiunta a 
provvedimenti corigiunturaìi che potranno es¬ 
sere assunti .nei prossimi mesi, come la 
cassa integrazione, per • affrontare nel mi¬ 
gliore dei modi la futura ripresa. Questa 
' esigenza sovrasta un poco anche la ver¬ 
tenza aziendale. Lè controproposte che , ci 
hanno fatto le organizzazioni sindacali ci 
.senibrano difficilmente percorribili ». Ad una 
domanda .sul Diano di settore per l’automo- ■ 
bile. . Agnelli ha risposto che lo ■ vorrebbe 
. c senza vdhcoli ai programmi dell’azienda », 
Vdqè '-pòn vuole un vero piano. . - 

. « D. dissenso tra noi e la FIAT, è radicale 

. — ha esordito Pio Galli in una improvvisata 
conferènza stampa — perché la terapia del¬ 
ia FIAT consiste’còmunqiiè neH’espèllere la- ' 
voratori, v Inoltre noi respingiamo l'ipqtesi 
di.'sdhdere ,la discussione sui lìcehzìameTiti . 
dai contenuti della vertenza. FIAT ». « Per . 
farè/là. mobilità intefàzienijàle' -'^ ha ag¬ 
giunto. Mattina— ci vogliono aziende disp^ . 
nibili àd' accogUère' i lavoratori eccedenti. 

; Ma.qiii in Piemonte abbiamo tutte le -grandi 
indùstrie in’ crisi: oltre- aDa FIAT, l’Inderit, ’, 
TÒliVelti, là Montefibre .èd altre ». <Ho la . 
netta sensazione. ha coiùmentaiò Béntìvó- 
: gli che la FIAT non salvia nemmeno - , 
vMutare le dimensioni dèlia crisi del- sùo ' 
. mercato: Non valuta che .un , piano dì settture 
può determinare la'rapidità om cui si esce 
-dalla crisi». ^ 

' Michèle Coètè 
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Rilàndo economico dai «basso» 
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coi senrizi reali airindustria 


Tutti d’accordo alle .Camere di Commercio ma le organiz¬ 
zazioni padronali per il controllo paralizzano l’inìaatiTà 




ri'./ l 




Oggi possibili i 
difficoltà --r 

per chi viaggia 
in treno ^ r 


ROMA — Dalle nove di sta¬ 
mane e fino alla stessa ora 
domani s| potrebbero verifica- 
re disagi e disservizi su al¬ 
cune linee ferroviarie di quat¬ 
tro compartimenti (Roma, Na¬ 
poli, Milano e Firenze) e su 
qualche treno a lunga percor¬ 
renza, per un'agitazione pro¬ 
mossa da un ristretto numero 
di delégati del personale di 
macchina, dirètta a contesta- : 
ra l'intesa raggiùnta il mese 
scorso fra i sindacati unitari 
di categoria ^ e ' il ministero 
dei trasporti, relativa aìi'ora- - 
rio di lavoro e alla nuova or¬ 
ganizzazione del lavoro. 

L'accordo per il personale 
di macchina che raccoglie nel¬ 
la quasi totalità le richieste 
a suo tempo avanzate dai sin¬ 
dacati, Ila avuto l'assenso po¬ 
sitivo della stragrande mag¬ 
gioranza dei macchinisti. E'- 
anche contro questo prenufi- 
ciamenfo che ora si sono scMo- 
rati alcuni delegati dissezien- 
ti, con la loro iniziativa- di 
sciopcfo che è diretta oggtf- 
tivaménta contro lo confode- 
razloni o può creare sole msl-| 
contento • disagi fra i viag-; 
glatorl. 

Disagi si praannunciane an¬ 
che nei trasporto aoroo. Ieri 
i controllori o gli assistonti dai 
tràffico aereo hanno procla¬ 
mato uno scleporo di 4 ora 
che si dovrebbe svòlgerò nel 
periodo compreso fra tè o il 
15 loglio. La sos pen s i on e del 
lavoro dovrebbe avvenire, nel 
giorno che sarà fissate, dalla 
11 alla 15. 


■ ROMA All’assemblea dél-^ 

1 l’Unione fra le ì Camere^ di 
! coii^ercìo . la proposte "dèi' 

, PCI per la. cóstitezióne di 
« Cèntri di servizio per Tiii- 
': dustria », che nessuno ha no- 
' minato, è ' state' di •'fatto ài 
- centro délte'discussióni. Nel- 
’ la relazione del presidente 
: Dario .Mengozzi è stàio P)^ 

' posto, con una celta', unilà- 
teràlità, di orgàniacsare « dal 
basso» la risposta alla crisi 
ecónomicà. ' Comimque di¬ 
ce Mengozzi « il pìx>cesso di ' 
ristrutturazioae . va. stimolato 
ed assecondato con l’inoenti- 
vazione reale, jhù che con una 
ulteriore dilatazione'della in-, 
centivazìone . finanziaria, .‘ e 
cioè con una. offèrte di ser¬ 
vìzi e di azioni-promoziooali; 
di conseguenza -l’asse dell’in¬ 
tervento va ; spostato dM 
centro verso le -- 'ecómiirié ■ 
locali, alle ‘ cui ■ ■ specifici¬ 
tà ‘ dere ‘/confixmarn; -la 
dimensione locale deve inse¬ 
rirsi r non tento nella dimen¬ 
sione nazionale ma anche • 
so^àttuUo in que^ interaa- 
riónale».- ■ i'-V; - 

. Le r Camere di comotercio 
possono contribuire? Secondo 
Mengozzi, ' potrebbero fare 
quasi tutto. Nei fatU, con 25 
miliardi di spesa in tutta Ita¬ 
lia. per di più dispersi in niìl- 
le rivóti. ! fan . poco o -noUa.' 
Non solo, non avendo trovato 
un buon rapporto con le Re¬ 
gioni. le CdC restano da antri 
candidate ad una riforma for- 
téroente contrastate. I diri¬ 
genti ‘ di Confindustria. Coa- 
fagricoltura,. Confeommer-, 
ciò e - Confartigianato hanno 
posto anche ieri condiziom 
che impediscono Una riforma. 

Merfoni. presi^tè della 
Confindustria. riconosce che 
le CdC devono essere oon»- 
derate im sercirio pubblico, 
però non vuole dentro rap- 
prerènlanti dei lavoratori lÉ- 
pendenti nè dei partiti. Di 
pubblico non dovrebbero re- 
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starà che i poteri e fi dena¬ 
ro: [u gestirli dovremmo dele- 
i gare i rappresentanti delle 
sole ; «categorie impréndito- 
rìafi » con la mottvazkxie che 
fraìdi esse noti ci sarebbero 
conflitti. Meriooi pensa ' che 
l'uriicà fonte d conflitti pòs¬ 
sa essere classiste, una lotte 
fra -c chi possiede e chi non 
possiede.»; ■: 

: Sèrra presidente dellà Con: 
fa^coltuia, è contoàrio alla 
' elezione diìetta. degH ammi¬ 
nistratori delle CdC. Gli ba¬ 
sta la designazione dà parte 
delle ■' OTganlzzazToni: salvo 
vedere, poirquali.e quanti. I 
rappoit: eoo le Regioni— che 
hanno--nei tòro statuti ftìn- 
zìoni ' dì promozione econo¬ 
mica — sono stati affroùteti ’ 
di sfuggite^. Sui serviri alle 
imivese, tuttavia. . appare 
'chivoCnonpstaiite^un^ smen¬ 
tite; formàìe £ Merloni) che 
il' probleàaà pa .^lé organizte- 
zìohì padronali è quello di 
conservarne in ogni modo il 
cretrolla 

l La Conflndustrìa e le altre 
organìzzariooi hanno tutto il 
diritto di promuovere servìzL 
li apriranno ai- non-sod. 
sganciandoli da coodiziooa- 
menti polìtici, t^ipure iw, an¬ 
che questo è im fatto < {viva- 
to». Non hanno poò. fi dirit¬ 
to di sutxKdinare a una pre¬ 
tesa' di monopolio polìticu 
organizzativo la prorooziooe 
dei servìzi. Ecco perdié non 
parlano espbdtamente dei 
«centri» propoati dal PCI. i 
quali presuppongdoo mm ef¬ 
fettiva apertura vmo tutti 
gli imineiiditarL Se Mèrkni 
ha davvera jpaura delle in¬ 
fluenze polìticiìe deteriari à' 
guarà, anzitutto, dai suoi a- 
inici della Canfcommercio^ 
Confagricoltùrà 'e Confarti- 
lunato, eempre prónti a or¬ 
ganizzare le campagne eletto^ 
rali degli « amici ». 
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“ r16,9! Km. ppn un litro (a 9af(rh/h) e rtdóttissimi costi di manùtenzione.' 

Scattante^ YiVacé, ti dà prestazioni eccezionali sempre con il masèimo ' 
;-;'irenfort èsrCUTé^".-- '/''- ’' -7 ( 

: VAine vere matKJhìna: còh^^^^ robusta e silenziosa. ^ 



Eètremàmefitevanta^lpso. Nella sua cla^ non t^ ; 

Re^a tifa spendere tene I tuoi soldi perché ha una mècc)aùiica àffidéd>iie, è forte, 
dura nei tempo e ^ suo Valore. E la puoi àveie subitOrlrtpEontaccneegna. 

Ein più,iG6nc^lohérf R>rds<^ pronti ad offrirti ecceó'ònàii èspecFali condizioni. 




È una facilttadofrefòrà Crc^ 

^ ^ H ' che ti consente fino còmode ' 

rate mensfil £ Un^occasiorie da non perdere, yfaì subito dal tuo Còncessionado Ford 
dove ttCNerai le Stesse facilitazioni su tutti i modeiii R>rdL 
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Sale il caw- 


ma In lira scende ancore 
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ROMA — n dollaro, in ribas¬ 
so in tutto il mondo, sì è 
rafforzato sulla lira (642 lire) 
che continua a restare sotto 
il tiro degli speculatori. Rin¬ 
carano tutte le valute euro¬ 
pee: .marco 478 lire, franco 
svizzero 519. franco francese 
205. sterlina 1990. Gli acqui¬ 
sti dì Ikc disponìbili al di 
fuori dell’Italia restano, per 
consegne ad un mese, sogget^ 
U a deprezzamenti consisten¬ 
ti: dal 30 al 37%. La Banca 
d’Italia è in grado di forni¬ 


re normalmente valute al 


mercato c il margine di oaefi- 
lazìone all'interDO del;Siste¬ 
ma monetario europeo (6%) 
resta anoora -kotefio. 

La in^sskine viene tutta da 
motivi politici e dal manteni- 
mento di ingenti porizloiii spe¬ 
culative contro la Uro. Sul 
piano economico i tesri d’in¬ 
teresse italiani sono quasi dop¬ 
pi rispetto a quelli vigenti in 
Germania e motto più alti 
rispetto ad ogni attro poeta. 
Conaidmaodo i vtoooIL U toa- 
so primario applicato sui ere¬ 
diti eccedenti fl plafond è at¬ 
torno al 21,S%. Questo tomo 


è anche nmitò più alto drila 
media dell'innaizìoiie. R ero- 
dito disponfbile è poco per- 
dié fl Tesoro drena in vari 
modi le Asponibìlità. Alcune 
bandw starebbero offrendo ai 
depositanti danaroai tateressi 
del 14% per attirare é^josttL 
Tasso ancora motto con v e- 
nìente per chi riesce' a farai 
pagare fl 21 J5% sui crcdtti. 
L'atteceo alla lira ha già 
prod otto un effotto: un pag- 
fioramenilo óltarioro del cli¬ 
ma economico, un aumento 
del bueto .InuitthotodL 
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QùeBt’anno èon c’è 

«libro .dell’estate» 
. òbé polarizza 

; f.l’attenziotté del 
: plibblicO) nia nòti 
mancano interessanti 
novità versante 
letterario e 
. scientifico VVoci 
contrastanti 
sùll’àndamento 
(: delle vendite 

ra^olte tra i librai 


Diitgno di Luciano Cacciò. 

Si Ugge ^ dice Sétlenger — a partir* da un desiderio, 
leggere è potere, scommessa, iniziazione, viaggio,- bisogno 
degli altri. E‘ anche una parola abusata, <satura», so- 
stiene Roland Barthes: e poi si può-leggere tutto, un viso, 
un'immagine, un fatto, un oggetto. La Chimene di Comeille 
<leggeva» nei suoi vecchi abiti a lutto il segno della sfor¬ 
tuna. Pìà o meno allo stesso modo, nelle pile di titoli 
allineati sui banconi e nella rapidità o ineno con cui si 
assottigliano, venditori * lUg-ai possono leggere — e i più 

10 fanno con l'occhio di chi ha da tèmpo, rinunciato a ogni 
entusiasmo — nobiltà e. miserie dèli*editorìa italiana. . 

' Niente di vecchio nelle sue sfortune: alla sbarra e*è 
semmai proprio il nuovo ó nuovissimo .‘pacchetto dei libri 
da ombrellone. Chi va in cerea del < libro pèr . l'estate » 
resta quesVanno con uti pugnò di mósche. Mancando un 
Radici, mancando qualcosa che assomigli all'Uomo della 
Fallaci o al Viaggiatore di Caloino, mancando insomma tin 
librà-traìnoi l'impressione è che poco a nulla «I muova. > 

Vende b^e Un’isola di Amendola, pende bene ma 
quanta.pubblicità La donna'd’altri di Talese,. E ancora, 
secondo le zone e’U'pubblico cui fan riferitnénto i-librai 
segnalano U Bocca s^ terrorismo, o Vultimo romanzo di 
Del Buono (Se mi innamorassi di te), .il resistentissiiho 
Alberoni di Innamoramento e amore, ma anche tanto Pa¬ 
solini e Kerouac e Hermann Resse. Conclusione: la novità. 

11 grosso best-seller che porta in librerid chi altrimenti se 

ne. sta alla larga, non c'è, ; , 

Così, per qualcuno poco manca alla catastrofe, atta resa 
dei conti, allo ehow-down finale: e Per fórzd non si-vendfé 
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■ Per forza si parta di entropia informativar da cent’anni 
; l'editoria e chi dell'editoria dovrebbe raccontare e spiegare, 
si è 'dato gl bailo della mattonèlla, riflettendosi Sèmpre nello 

■ stesso .specchio, mancando di acume, ài programmazione, 
di orizzonte ». Citazione conclusiva: < niente i più meschino 
e miserabile di un'arte:che ragiona solo su se stessa», 

iDice un altro: e Possibile che di um stesso titolo debbano 
esistere due, , ire e. anche piti ediziont diverse? E poi la 
''gente si i stufàio di.bidoni». . 

^ E* davperó così? Per. Roberto Denti, della Libreria del 
j ragazzi di Milano.non ci àóno dubbi: à vero che. compe¬ 
tenza e próféssiònàlità fannò difettò. Ed è vero che dopo 
f effimero boom degli anni possati la tendenza è ài rista- , 
ignò. ta Mondadori pùbblica.Una nuova serie per ìa.prima 
1 infanzia Magia dei colóri — che sembra molto bella. ' 
f Altri editori, per, esèmpio la’ Giunti con Asim&v e La Sor¬ 
gente con Értxatérrèstre aQà pari 'di fiionca Pizzonto. tièn- 
gòno'incóntro at nuòvo amore pet la fantascienzà/che ha 
^ contagiato i più giovani. B i .cìasiM, lè letture. cònsìgUate 
'^a scuola dagli insegnanti còntinuàHo ad andar bfnè.. Ma 
[ioltè poche còse, tutto'il resto si riassumé in. uh grande, 
.blocco delle novità è ih una grande prudenza à lahcian. 
i idee, collane:e autori.che rión siarto già più che cùltaudatì. 
■E iVèihale» ha alrkenò quattro nomi aivet^sk’si chiama' 
mancanza di dati (e di possibilità di riflessione svi me- 
- desimi), st chiama, o meglio, si è chiamato^ moùfiriica-- 
zione scervellata delle propóste, mancanza di riaòre: e bua- 
Jità e, infine, aumento dei prezzi di copertina. Si jntò dire: 
stórno alle solite. In reàlta non tutte te pédthe di questo 
estenuante war game tra lettóre recalcitrante, è produttore . 
brcanaglitù ■ nei suoi vizi soccombono ^ allo. steiSò ' .dlótto^v- 
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impara a sognare^ c 

: Anche rimmaginaziode è impoi^ante in im;. ricercatore - Da, 
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rione; ma and» It fonmi* 
lé di t:izii;trin<die dcecri^ 
no la^éo ri v feraio ne di nùsà 
in energia e'gùdle di Bcds 
che evidenziano la struttura 
dell'atpim...4^^• J. i 
y Che. di ìtatió, aenà «mo^. 
délllzzarioné.» noa ri ^ ri* 
cerco, e forse nenmièàò 'vita 
(in un qualche salso ogni 
animale, ranimale uomo in¬ 
cluso, costruisce dei modelli 
che simulano regioni del suo 
ambiente e li sfrutta per so- 
pràwìvere : e riprodursi) e 
che' sul confronto di i^modda ■ 
derivanti da diverse € tra¬ 
dizioni dijticeròa» si.basi.la 
dinami ca dell*ìmpr^ sdoi* 
tifica è. del resto, il tenia 
dominante della, riflessione., 
sulla scienza .più matura.. 

Cattivi ncwdi 

Non a caso in questa colla¬ 
na di agili volumi campare 
anche un piccola moDogn- 
fia di Alan, Cbalmers, Che 
cos'è questa eeienea? mà 
ad pregi a 8tK> tempo già 
altri è intervenuto su qumto; 
giomale, e die votm oso- 
sigliare come «introdttzioae» 
alla fllost^a sdentiflca. n 
miglior uso die il lettore poh 
fare di un lìfareito dri gene- 




0^ buon negório di- zi 

gfocattoii ri possono trova- 1< 

re trenini a. molla, orsac- n 

chiotta .pistole ad acqua, ii 

bimbòle, il gioco del Mo- ci 

tMSKili, costruzioni dì légno, d 

scatole di meccano. ' 
que^ sono modelli Idi og- ^ 

getti che ò esistono, come p-c 
i treni, e gli orsaccmotti. ó (• 

•potrebbero esister^(con un ^ 

po* di inunaginaziime)... Tee- ^ 

Enologi, economisti, scienzia- ’ ^ 

ti spoppano la comprensio- ^ 

ne del mondo esterno attra- : • p 
. verso l’uso .di .modelli, che ^ 

differiscono dai giocàttoli " d 

per il solo fatto di essere d 

gesèrafinenle più; sofistica- d 

U»; Cosi ^^r^ce. Pensa- 
re' per mòdèllì’' che potfeb- d 
bé idealmente àprìre la col-; si 
: lana'^di 'tascabili dellà EST ■ 
Mondadori. .Che riproduce e 
iiA^ra la fortunata colico- ; 
né della tOpen University»: ' 
/ne èmA già usciti in Italia- 
‘no vari titoli che spaziano ' 
dai' concètti base della ifi- 
sióa- (Spazio, tempo, eher- ; « 
pio) ali-analisi dri rivente " 
{Genetica ^èvòluzìonisii-. ^ 
cà'. Ritmi'bìòlogiCi, -écc.) cm ; . 
ptniàte nèU'econoi^, nella- 
prioólogia, nella linguistica. | 
£ ^modelli» sono, dopotut- g 
to, sia .una carta stradale, ti 
cte 2 plastico di una costru- f 


: ; i « classici» 
i anche Ci|l^fi 

Ò.iénomeno forse più notevole dell» nostra recente priv 
duziooe editoriale continua a essere i^>presentato dri Ubri 
di memorie. Mentre la narraUva attraversa tma staglaM di. 
dittlooltà e incertezze, le opere di taglio autobiocraflco 
assicùrano al lettore un ^sapore autentico di realtà vlerats, 
spesso offrendogli un buon contributo per la conoacewa 
1 storica della' sòrietà italiana: e ciò senza venire meno a 
criteri di agevole leggibilità. Le prossime vacanae pomonn 
dunque costituire tm'occasìoae per fiualcbe proficua leCtwm 
di questo genere. H primo titolo ebe viene à molto è 
Un’isola (Rizzoli), seconda e purtroppo ultima parto dri 
. vasto resoconto autobiografico intrapreso da Gloriò àmoi^ 
dola con Una scelta di vita. Cam’è noto, il fascino dri IBno 
consiste nella felice fusione tra avventure personali è v^ 
cendè pubbliche, tra il piano degli affetti privati • qariM» 
déHs lotta politica contro il regime fascista. 

In una dimensione di costume, nella Torino dri primi 
decenni dri secolo, osservata dal punto di vista dima fem¬ 
minilità attenta e assorta, sono invece proiettati 1 ricordi 
di' Lalla Romano, Una giovinezza inventata (Einaodi); il 
quMlro ha. un'lótensa-suggestione evocativa, a ri può pan 
préòdexne avvio per ulteriori approcci a questa alpdflcàtiva 
scrittrice. Chi ^ nutra un interesse apectfloo per la 
« memoria storica » -del movimento «oeiallata I toU a n o , legga 
Primo Maggio (GananU), l’opera da poco itocopóta <1 
Edmondo De Amlcia: al di là deBa nnri o n» nmaoaesea, 
debole e un po' Impacciatai, Tautore di Cuor» itoorittuiaoe 
con acume il cliina del dibattiti inteUeCtuali che teetoap » 
gnMCoo l'ascesa: del-ptotobirlalo wUa scena storica. 

.. lià rinunsiare del tutto alla narrativa sarebbe fuori po¬ 
sto; per andare'tul tranquillo, ai può ricorrerà a due opéie, 
ancb'esse postume, di uno scrittore la cui fama à in om^ 
tinua oreacita, Beppe Fenoglio: Etnaodi ha pubblicato da 
poco fl racconto L’affare dell’atdma, Stampatori il libretto 
per ragasri Una crociera agli antipodi. Infine, slecome è 
riuatò pensar», anche a qualcha divertimento intelUganta, 
va meaao In vril^ Sempre più fUte, Cip^f (Bompìaiit), 
ultlsn» raccolta attaneM dri mafgior n Uag nat o r e poOtioo 
iùtan;-# metpai ri a aggiungano, se non le al conoaeono 
anceim, to due precedenti. Ridi, CIpputtf e Animo, Cippptit 

Vittorio Spinnola 


to è 000116 a una tettòrd 
prrimiuart, dà cui itàccar- 
ai per paasira poi a quei te-' 
sti ormai' tutti tradótti in 
italiano — vcbé pid hanno 
ctmtribrito à^ l i^i jciar e Vin- 
nufino délto'^adriHa riniM 


conofristadl « rierhé. vttttà 
aosttttiendoia con qoeDà di 
una créicità npesao lenta è ' 
faticosa attraveico la costru- 
rione e anché la demolìrio- 
ne di modelli che si sforza¬ 
no di dare risposta egd - 
«eftifmi del mondo». Allo- : 
do qui, in - particolare, al , 
piohieristicò é audacé omtri-.: 
Duto -di N»R.- Hansoo.. Mor 
deUi àtìUt keopèr^ CFèltri- 
nelli),. aH’tumai ; classico 
Struttura deUè rivoluzióni 
scientifiche di T.Si Kuhd (ìà 
pià-teoase edizioDe Klnaa- 
di oofittene anche il Poecrtt- : 
. to in coi rautore zispocide 
ai suoi dritki), al ptrovòca- 
torio Contro U metodo di 
Pari K, Feyembend (Feltri- ~ 
nòDdié. InÀto» ai iri- 
Uto «d élegaate DHeostrasi^.:- 
ài e «qnfakutoià di bm La- 
fcatea (Fritrtedli) dove 
camerata la dimenstoDe'ato- 
lict «intrinseca» drila ma- 

•drioa'eaena atoria» (• 
gHÉà fOsdM!) A hnporiàf 


Knliìi'r 
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ifanl scolastichetàcritidte' à a finÀà/qtà^ #tiiri^.v • ' 
autoritarie. ' 'À'*'- . r' '■ '^jge'Medwièé'ì^ riitoiìaiift -A . . 71 

/ Si dq^ ffitonie « càttS. / tóScaa; : I 

' ^ ri cordi e.di bkx yrid i sto* : * mrila Wcapacìtà dÌ-.aoimà* - 

'oltorià-'dt 'òàAtoipropotte'^ «a^acaiqpe. OTm i m ^^^ 
mióvi BOdsitl per Aèaidie fl t^ttótorlv^ pre^^ 

1 mó^/(é la storia) : che VMk-v> riqsroa^djia hiàiio; eamrialp^ 
■§aBo CaLnàécòlitt wSBtiàitL * - là cosMÉtiónè drito nost^'^ 

7 ; 7 l 7 : conoscenze.-E come 1 80 ^ ; -j 

7 ^ ' 7 ^ •* ■ anche questi modeìli sono ; 

rer cominciare spesso'di diffieflé dedfrazio- 7 i 

ne; il nostro ipotetico letto* | 
' Non c’è che l’hnbàràào è sobhe^to un compia- r: 

della - dèlta w «tvA • v to noa a^Mef Ma que^ 7 . 

tur» dìasjMtiris arii Hyà Ptt- ^ 7 • 

goginé aU'etbiflgla ttmato triste adsotiflohet la mag. 7 , 
di Koortd Lorenz; dalla profondità si paga con 

«tewia delle catastnri» di l’aumento della complessità. 
.René rnom (di cri escono. ^ talom con perdite inatte- 

onera foodameBtela. SfflàaL Come note-appeopria- ~v. 


nuovi BOdttti pOT Aàaidie fl 
• moiido/<é la storia) : che v»fk-v 
éóeo CaLnààÒÉitt miHtìmtL. 





. ^ anche questi modelli sono 

rer commciare spesso' di diffieflé decifrazio¬ 
ne; il nostro ipotetico letto* 
' Non c’è che l’hnbàràào è sobha^to un compia 

della >c*lte; drito «stran i to BpQ^a^^ 
tur» diasipativé aril llyà Ptt- * y* . 4 JPg? » «*i- 

goginé aU'etbiflgla lùmato ' Ariste adootiflohet la. magr. 
di Konrtd Lorenz; dalla profondità si paga con 

«tewia delle catastnri» di l’aumento della complessità. 
René Ihom (di cri escono. ^ Malora con perdite inatte- 

opera fondamentale. Stabili- 

tà scmmtnrie * àtorfogei^ 7*«®^to^|to©te 






ai da Einaudi e un’intervi¬ 
sta Parabole è catastrofi dal 
Saggiatore) alla Sociohiolo- ; 
già A E.O. Wilson , (Zai^ 
dielli), «nuova sintesi » tri. 
Ffairiogla evùl uaioitisti ca 7» 
.teorìa 'dii " comportsuiente. 
sociale. 

Sono rioerdie A eri. ov^ 
riamente, oooonuà riparla¬ 
re entrando nel merito. Ri¬ 


li dot. àietetto e 'AlcMnite, 
Boiinghieri_1980)', fu pro(^o 
la vìtt<nia''della meccanica 
aewtomana à canoeUaR do 
idiiaé sctootiflco'à A IteìriOQ.^. 
komegiatéi aàeorai «Alto 


Bdmeriale »! L’immagihazió- • 
ne sdèntìfica crea « giocat¬ 
toli > le cui f onne^ possibili¬ 
tà, eriti sfuggono, mi tengo 
periodo, ai loro stessi crea¬ 
tasi.’' 

Giulio Giomllo 
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per non 




sireóe a qurilo voteicUte nrè. lia,r pet tut- 
i vudsre, pawg- a asùi h danynto w 6*4 pri. a 
9e vetrina dei ii- . cura • A dergto Cap risgflsv 
•ili ftoni.’fteSco nèlÌB «ÙnivwsBtoa Unau- 
. S pw ìDOHda- dì. il veteme deDe CroMÒàe 
daMtai, tentò iormesi, che inaugura, una 
1 priten teega, so- nqqva e pià aervcgl^ «A- 
Imo A iftudtlQ, stona Agh scritti À Gnim^ 

■w ÀRa Sapton- . la coda, un pe* p« flnlzu^ 
A Gtargto CeSi. e un po* per noa fàre taete 
AAIpld: edizione cri- a me iiudtAno, e àadi» 
laitaae itefiena. - per d te we tr aro dte. gè «se 



•a un neteasi* 
'à erti beOe. 


neara, A tento là tonto ai- 
mena, che ri^edOni .che 


. floDo Urto d» mm. euttm tm/Uf flfl m mt aodoo xàte eoolo A amen em 
conoiAt il priritofto A ipogllamÉ .fl6>7 .itewL ^ 

gli àhitt Ori reoeonore • A RMtanrt Pungne, danari ori oatoff a tllol: 
quslU Ai tottoiu vcnuBtoite coqnme; VUiòrto flotetetti, fl tempo fm eenejt 
ee perroeUtte, dri lettori mediOp a per- teA ( Boiwri to nl ); Aupsto OriRR** 
fino al A sótto Alla atodta. «fm? fi? 

^Afl ocà A tw jtt s^ (Bomp Ari) a H fte rdteo 

miri ncoan ow m smio pi ncii i a laoL ^ riaoeo CBAtocl RiaAti). 
ttsntmo a rito, vdtonA oonplaià vano 

un anioo un vero atto A am i dsia , gli _, 

fffl utom éril éaVU f H f* ff i to A wMTfMiw wrimci 


H parroco, 


fn assenza di dati certi, 1 punii di vistò e di osservazione 
sono più d'uno, e accanto al pessimista lugubre trova spa¬ 
zio e parola se non l'ottimista il pessimista cauto o addi¬ 
rittura soddisfatto. ' ' r ;f W ■ / , V ;V' : ; ; : X, 

Dice Luciono Mauri delle Messaggerie Italiòhe: fDopo 
a» ottimo aprite, maggio è stato un mese di itasi-. -Ma a 
màggio «i aspettavano le elezioni, e mai nei perìodi pre- 
-elettorali le cose sotto andate diversamente. Per giugno, é 
aero, le notizie Sono contrastanti: noi prevediamo un au- 
. Mento a valore Al lif» sul giugno dèll'anno scórso, E que¬ 
sto, spHSidéràmìo un aumentò dei prèzzi del 18-20%, vuol 
dire reprèiio. Ma i troppo presto per dite dualcòsà ih 
generale. Éd i tròppo pòco per gridare gl disastro. Si patta 
. A titw controzione del éO%? Non mi risulta. St dice di ; 

’ móntagne di resi che per certe case editrici raggiunge- . 
rebbero il 50 o il 00%? Lo escludó, e non escludo invece 
che ri tratti di vóci dolose». v.‘ .ì; > ^nì ^-v-/ - 

Oli fa eòo Raimondo Filippini, libralo e presidente del- 
VAssociazioné Librai dt Miiono; .c Ci iàmehtàvamo tutti in 
maggio. Pòi, tirate le somme, ci siamo accorti che le cose 
non erano andate per niènte male. Ottimisti ‘ é difficile 
esserlo. E chi si aspetta una esplosione del mercato pud • ' 
aspettarla per vent^anni ancora: ma sé è vero, .come mi , 
risulto, che ntU’uHimo anno e'è stato un incremento reale i 
intorno al 3%, direi proprio che bastò». . ^ ^, 

Dopodiché, a chi dar retta? A un economista epuro» 
tanto accanimento, tante baruffe e diagnosi contrastanti, 
tanti misteri, lomenti e balletti attórno a un’industria che : 
7 in scala ha le dimensioni d’un moscerino *— 720 trtiliardl il 
fatturato dichiarato per il '7V (120 di eeolastiea, 285 di : 
roteate, 53 di vendite postali dirette, 35. attraverso i club , ;. 
.Al libio, J50 in libreria, 77 in cartolibrerie, edicole » 7 
grande distribuzione) — potrebbero sembrare pura e sem¬ 
plice dabbehaggihe. Naturalmente non è cqsL ; ; . ^ > 

— ’ B iton è nèppur vero che di dati non ce he elanó del ^ 

• tutto. Da qualche iempOi non solo Denti per qUél che ri¬ 
guarda la ptvduzione per ragazzi, mà anche le librerie - 
. ‘Feltrinelli di tutta Italia han preso a rilivare, eoniroHatè 
. e stuéfysre 1ù sviluppo dette vendite thesè pér mese è cosa j 

' editrice per eòsò‘editrice. Risultato: < É' vero òhe il nièr- I 

-eatò dette MVUà. eonférmà Romano Mqntrofrf, 7 

, deitàiFeUrijièìit di Botòghai Ma (è altrritontó però che il 71 
fatiùratò rjtóle 'aùmèfA jé li mercato si sspanéé: solo ctU 
-ri espande e.primià{chi M lavorato e lavora'sul èòUxtogo, 

^ sui . classici:, e. sulìò .quaìith. Così non mi sembra giusto 
\pqrIore di recesriqne.^ é 1 pià esatto parlare dì. una trasfor- 
^Ymazione netta composizione del fatturato. Non per nulla 
-..^noi continuiamo .al.veruìere tutti.gli Oscar Mondadori, .e . 

' la Bur Rizzoli e i Grandi iòni Garzanti o .i tascabili Einau- l 
di e Feltrinelli, eLCoH, via. E non credo che chi ha fatto_^ 
bene i suoi, conti-si-poMò ladentare ». _ ^7 17 7 ^ - 

771 - :7;77 ^ ; 1 '7'7rVanfià'.Bi'òeca' 


e una 


Nel saggio di Manlio Brusatin la vita ecoho- > 
^mica e culturale di Venezia e del Veneto nel 
«secolo dei lumi» - Il rapporto nella terra- ; 
ferma tra comunità contadine e parrocchie 


MANLIO BRUSATIN, Vene- 
^ zie nel Settecento: Stato, ar- 
chttettura, tetriiorio, Einau¬ 
di,-pp. 422, L. 38.000. ; 

' Riprendendo e riordinando 
suoi studi precedenti, ed am- 
pliahdóli con nuove ricerche 
In più direzioni, ■ Brùsatln Ci 
dà un quadro, più. ancora che 
' dell’ariìKilètlura, della cultu¬ 
ra e della vita hel Veneto del 
•«óecoló dei lumi».'U punto 
di viste è quello dell'architet¬ 
tura, un àpproccio privilegia¬ 
to, 'perché le .ricende della 
storia politica e culturale A* 
Venezia in quel secolo, ed il 
particolare rappòrto fra ' cà- 
pitalè e -provinda'i'^fècero sì 
che nel campo deU’arcbitettU- 
ra si incahalassero le energie' 
dei < riiilosophes > veneziani, 
frustrati nei loro'pressiti A 
innovazione dalla pesante eti¬ 
che se càuta ^pressione del- 

■ ToUgàrchia veneta. ' ■. 

L’acchitetturà e Ascipline 
' affini come. TlAariica -i- 
- furohó 1 campi nei quali' in 
qualche; circostanza- più for^ 
tonata - riuscirono ,a prende¬ 
re corpo le teorie ìDuministi- 
che;- .è'il caso del < Prato del¬ 
la Valle » A Padova, piazza- 

■ museo-mercato e laboratorio 
civico, « opera A utopia iUu- 
ministe itia là poèhissiine rea¬ 
lizzate », non a caso voluto 
dal più eminente dei rifor¬ 
matori delusi, il Memmò. Mol- 

; te altcà realizzazìaiii ‘signifl- 
cativ«: iq>partcfig<mo alia'pro- 
vificia, è Brusatin pone in ri- 
; lievo 2 Astecco fra Venezià. 
rigidamente - controllata . e 
.;chtesà - ih .Uflo : stebiliazato 
1 éqaililirio. fra padroni • ser^ 

. vfiéri -- Un equilibrio fatto 
ALpatenuAsmo e A ptivile- 
ri: i vari disocAti; gli ad* 
i Atti al servizi idù umili «ra- 
i A relegati a Qtióggia è nri- 
-li isolé - 7 - aito città' 
Ava più àpteta è la .Aalri- 
. ncà aodàto. Ite andie ; per 
.Venezia'cOttto oMi te còno-, 
; adàhiòi, «2 tessuto 6 la pel- 
-te défla città» è quélte/déL 
-XVm secolo; Brusatte ried- 
' etnisca; é ihAca ih quattro' 

; planimetriè. gli innumerevo- 
; H intervènti piccoli e gràh-. 
: A die bàhno Ato alte città 
te sua flsióhòoite attuale. 6 
ahnenó quello die oggi ae- 
cettiamé come genuina A Ve- 
.7neri|U'7'' ' - 

' A è tAteto A storia ddia 
cuteita. L’autora segue-pun- 
' tiglìoeamente k varie « scuq- 
; te» A architetti, nei loro in* 
contri,. aportrit. contemiMZK» 
yti, esplaranio anche campi 
; oollateìali a qiieDo della prò-, 

. duStoaa acdatettaiBCa: i.sag- 
^ gi tepeiGi. la : CMri^woAnza 

■ epistoteie («he attraverso to 
tenunMrvvdi accademia dif¬ 
fuse per 2 territorio é grazie 

; iJ migliomnento dd aervìito 
postato svoifOQo oca uà ruo- 
. te importante hdte dìffustooe 
; ddte odtara},. i enaedi cui- 
.toafl presse i granA diu.,- 
: tonti d’atta iteltenì e stranio- 


e omIIo dd coneote in- 
l'Sodth. Vengono cosi 


ikaeuuiU anche i zappòrti 
cìAncair^ resto AO^Alia 
a óéa. raole^ alte quale 
VeneÉia A (e auà te eoa ul- 
ttasa Atete) un òHÌtrilinto de- 
detoo eoa le teorìe, raaianà. 
Rite è ftoartonalìite A Lodo- 
S, llanmn a àlgantti, a più 
cea tma cmigrazioae A 
tecflkl a . artisti altamente 
^IWI c uti fba tatti cmecA 
fl Qaann^ «arddtclto A- 
^ Zar»), 1 

,Ila rflieva 'D otevde — ma 
1 terse mteope-A qmuito face- 
r va sperare 2 tftdo. forse in 
omaggio alTettude meda — è 
Ato appunto alte questtone 
dd «terr it or io »; <Ae ha ri¬ 
lievo gtanAoso nd Veneto dd 
2aa. od cwwpktam eBte Al¬ 
le difeec a mare d^ Lagu¬ 
na A Venezia, con to boi^ 
che. te icedazioae dei fimi, 
fl-rìoniino Ai canali; e alte 
•toA attaula cd Aa^ dei 
iteAgfì a dd campi, e eo- 
-prattotto con te riorganizza- 
atoae dri tcrrìtorto A parte 
A&e eittà modìaide il date- 
èA Ala cvflte veneta »: un» 
siiumeMO A proAdone. A 
Am i ni o cdtorato e A ooo- 
tnito AA pepelevìene rura¬ 
le eh» Aieea per cu a UUiù u 
UM aorta A eofttà c ea tàiu a. 


le funzioni attribuite ai par- ' r 
roci, già dalla Repubblica, di I 
veicoli di diffusione delle nuo- • 
ve ■ tecniche agronomiche ■ e 
delle nuove piante; ed in Se¬ 
guito. nella disgregazione del 
sistema delle < ville », con il 
coagularsi intorno alle chie- ’ 
se, ai. parroci, delle comunità : ^ 
•contadine (colmelli, cioè co -1 
munelli, coincidenti con le par- 
rocchie) in via A emancipa-- 
zione dai dominio signorile. 

In innumerevoli casi, sono ■ ■ 
queste comunità che realizzano ; 
le nuove , chiese parrocchiali, . 
con lavoro volontario e sot¬ 
to la Arezioné dei parroci, 
spesso anche loro architetti - 
l^ettanti: per te prima vol- 
';‘ta i contadini UsAruiscono i 
A lin’ardiitettura òhe ha A- 1 
gnità formale paragonabile a 
quella CittaAna. .fiondo al 
cauto laicismo della Rèpub- 
blièa succede 2 dericàlismo ' 
austriaco, si fissano nelle > 
cariipagne quei rapporti fra / 
clero e turali che solo. ora ^ 
strano in- crisL > -1 1 .-V :1 } 

: SpeciflCamènte ■ sulle' que- 
stiom déll’arclUtettura, Bru-; 
satin mostra la vacuità (cioè 
la non-produttività cAturAe) 
delle categorie * barocco .ve¬ 
neziano» e «neoclassico vè- 
héziano»: 2 caso'A Venezia 
è delle sue provinA è dd tu 6 - 
to particolare, sia per la ri* 7 
nascita del paUàdianesimó, 
Cóme forma che si.« attaglia » 

A hUQvt gruppi domioenti, 
che per ' di apporti tecrici 
A grande peso, che consen- . 
tono uno scambio, fecondo con 
te GUliuM «tot^iea ectteccn- . 
tesca. Fra. gli infiniti spunti 
^ qùest'ópà^ assai aperta e ; 
problematica >ricoidtemo an- 
. cora to qsservazitmi sulla bot^ 
ghesiizaziona déti-àite e del¬ 
la cÀtora, òhe introduce nel 
campi-già cAUvàti A'ge¬ 
niali àrtigteni' «Toedina. te 
disposizione. 2 ttgolaniaiito ». 

.n vóhimft è arriccÙto A 
283. illUstraAid lUoti tastaw ' 
A inAci ddittofihi » dei xx^ 
mi, A A^ ptenhbetrie 
le costruzioni e trasformazìo- 
jd a Venezia nondiè sulle 
(^ese e vOto oùetndté nei ; 
tarritoil della R^ubblict. 7 

' ? ' LBhdò j^iiblòtti 7 


Pqóiiniéhtì 

lotte 

7 operàie 7 

Quattro reeentt pàUR- 
eoaioni da CeRISS (Céa- 
fra Ricerche e StaA Sia- 
Ace li detta Ftom «Àaae- 
ae> ai segmtam par fl 
eozM b ato di faccetta A 
Acowe ifli e A j<aAa A^ 
la storia Al oMeiSMHto 


r te o aiA «Se tette Al om- 


Ripreea epcrate a olà 
'Siadacato (Lo Pietrèu pp. 
in, L. 9M) roccogA em 
ampio motoriale relativo 
atte tétta Ai H ewIiaccCT 
’iiiet atfloiMai Al ISSI A- 
1$€3, ttbutrato A «a ffe- 


Acab, altre oBo ataaipa 
amalUttamu ha laefUeA fl 


più ^pk 
storica AI 


AI Apogbrrra opK oeai 
ecttonto (Un in 

più Al padrone. V oa g iii 
sto, pp. 233, L. 3 jW) con 
zoppi che e so minoiio om- 
chc 3 contributo dola don¬ 
ne atta eangmOa dOla p» 
rità sàlariaìa è Tat éhui o- 
ne AlTìsAitrla metal 
meeeonìco mA nse e la 
qeejto perìodo. 

n nesso tra to poUfico 
salariate e lo pia pencroto 



che conhrattuaH a rìéendi- 
cottoc è ampiamante chio- 
rito ta Salari centnttAB 
e Pìattafonne rivcadicatt- 
ve At ttrtaìmeécaiAi, 
IfH-lf (Franco AngOt, 
pp* S3T, L, 9Mt) èha pro- 
sMto metti Ali « taàel- 


sAimnteA fAi Al INI 
A 197$. 

Infine, Vapora a te fi¬ 
lm A Agestiae NoveH» 
(Ònadem i A Bettaptie AI 
tero. m IN. pp. $$) foc- 
aapN* pii atti A nn smaL 


ma — — a.» 

larusaiin 

lana aal- 
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La tragica vicenda ^ nin prigioniero politico 


JOSÉ MARIA ARGUEDAS. eli 

Sexto », Einaudi, pp. 192, 

I L. 6.000. : : ^ : 

i • • -' ■■■ ' ■ 

H lettore, che abbia im¬ 
parato ad amare il peruviano' 
, José j\Iaria Arguedas attra¬ 
verso i suoi precedenti ro¬ 
manzi Yawar Fiesta (Festa 
di sangue), I fiumi profondi 
e Tutte le stirpi, rimarrà sor¬ 
preso di fronte a II Se.vio. Si 
tratta di uh romanzo-testimo¬ 
nianza scritto nel 1961 e che 
raccoglie i ricordi di un’espe¬ 
rienza autobiografica, ^ quella 
della reclusione per motivi 
politici nél tristeménte famo¬ 
so, carcere di Lima. Dico ri¬ 
marrà sorprèso perché vi ri¬ 
troverà, sì, un Arguedas nel 
pieno dominio delle sue capa¬ 
cità dì scrittore, una costru¬ 
zione drammatica del raccon¬ 
to, momenti di grande com¬ 
mozione umana, ma si trove¬ 
rà anche di fronte a due gran¬ 
di assenze; l’assenza della 
•natura 8 l’assenza deU'indi- 
genismo. ; 

Questi due temi, infatti, per 
solito tanto , evidenti ili ’ Ar¬ 
guedas da caratteriz.zarlo co¬ 
me .il grande romanziere del 
. Perù indigeno, non hanno vi¬ 
sto d'entrata attraverso i pe¬ 
santi cancelli della galera de 

II Sexto: vi possono fare bre¬ 
vi irruzioni sul piano del ri¬ 
cordo, di un’immagine intra- 


' « Il Sexto », ròmanzo-testimonianza del peruviano Josè Maria 
Arguedas - Richiamo alla dignità nelPinferno della degradazione 


vista, di una litanìa quechua, 
ma il carcere è per definizio¬ 
ne limitazione dello spaziq, è 
antinatura- sia in termini di 
paesaggio che di comporta¬ 
mento umano. ■ ■■ 

■ Non-vale più, aU’interno del 
carceré, la divisione del mon¬ 
do in indios e non, divisione 
che aveva retto le altre ope¬ 
re di Arguedas; perché den¬ 
tro il Se.xto funzionano ben 
più complesse articolazioni. 
Come un imbuto infemalé il ' 
carcere stratifica i livelli di 
degradazione, e, a partire dal 
cortile, territorio’ di misera¬ 
bili cacce’ per i vagabondi, 
più bestie che uomini, abbru¬ 
titi dagli stenti e dalle ingiu¬ 
stizie, passando per il primo, 
piano, dove delinquenti ^co-- 
muni e assassini spietati Han¬ 
no gerarchizzatp il loro spa¬ 
zio in un sistema. retto dal 
terrore e dallo sfruttamento, ' 
fino al secondo piano,-dove 
i detenuti politici sono costret¬ 
ti ad assistere, - voyèlirs im¬ 
potenti, alle miserie e xiolen* 
ze del'pozzo i cui miasmi e 
le cui urla giungono fin so¬ 
pra. ' ^ ■ - • ' ' ■ 

Assieme a questa dimensio¬ 
ne verticale,' tutto sommato 


Impenetrabile e, fino ad un 
certo punto, imùolabile, vi so¬ 
no i livelli orizzontali di ri¬ 
valità' e divisioni: la bestiale 
gara dei vagabondi per im¬ 
possessarsi di una razione di 
rancio in cortile; • la sparti¬ 
zione degli àmbiti di sfrutta¬ 
mento fra € Punaladà » e Alà- 
ràvì, le gelosie provocate dal 
frocio «Rosita», ’àl primo 
piano;, rirreconcillabile riva-, 
lità di .comunisti. ed «apri¬ 
sti > al terzo piano,, - • • -. 
■ In questo mondo dantesco 
che si mantiene in piedi gra¬ 
zie al rispetto delle.' règole 
che ciascun detenuto, osserva, 
prima fra tutte Timpenetra- 
bilità dei piani, .irrompe il 
giovane - studente ' Gabriel — 
Arguedas stesso — che non 
riesce a soffocare per nessu¬ 
na ragione lo sdegno per ciò 
che vede né a contenere il 
proprio desiderio di aiutare 
le povere vittime della cru¬ 
deltà degli altri; Gabriel comT 
prènde tutti ma non sta con ' 
nessuno, - né con gli « apri- 
stas » opportunisti e infidi, né 
con i comunisti, dogmatici • 
contrari ai sentimenti impul¬ 
sivi. ■' ‘ ; 

Riesce però a stabilire dei 


rapporti fra esponenti dei due 
diversi gruppi e persino dei 
diversi piani, e con la sua in¬ 
dignazione riesce , a ■ infiam¬ 
mare volta a volta gli animi 
di singoli individui con i qua¬ 
li esegue piccole operazioni 
di riscatto che funzionano co¬ 
me trasgressione dèlie norme 
rigide che scandiscono . la 
coesistenza nel carcere.- .- '.V 
Gabriel, che in cella legge 
Tion Chisciotte, .compie più di, 
una sortita dentro e fuori del 
secondo piano, coinvolgendo' 
sempre un Sancio Panza, fi¬ 
no a quando il « Piurano », un 
uomo semplice ingiustamen¬ 
te condannato, si ribella al-. 
rùltimo. sopruso, ' il tentativo 
di infangare la memoria di 
un detenuto che si è suici¬ 
dato, e con una coltellata re¬ 
cide la gola di < Et Pato », 
un poliziotto simbolo dell'ar- 
roganza del potefe. Con que- 
st’ultima scèna di xnolenza 
rivendicativa cade il sipario 
sul tetro palcoscenico .di II 
Sexto e l'autore non dice che 
.ne sarà di Gabriel, là men¬ 
te che ha armato . là mano del 
« Piurano », ricordandogli cori 


la sua Indignazione 11 diritto 
alla dignità. • 

' L’intellettuale Gabriel non 
è e non 'vuole essere (la sua 
«umanità» glielo impedisce) 
un mediatore fra gli interes¬ 
si sostanziali della comunità, 
e quelli dell’individuo colpi¬ 
to, separatamènte, dall’ingiii- 
stizia, Gabriel nop è e non 
può essere (sta ancorà cer¬ 
cando d’imparare) un educa¬ 
tore, è . invece un . .agitatore 
di problemi, un provocatore, 
che ' cerca ili' questo ■ modo 
disorganico e ' disordinato di 
produrre momenti ? dì ' sintesi 
e di tràsfoimazìona in funa 
società —- una mìcfo società 
nel caso dì Tl SeiIo. — irrì-- 
ducibilmente complessa in cui 
non è. possibile ignorar» gli 
intrecci., '. ' . • ’ " 'À ; ■ 

• Arguedas non dice come fi¬ 
nisce la storia, ma quel che 
■sappiamo del Perù,, e so¬ 
prattutto il suicidio deir au¬ 
tore nel dicembre del 1969, 
parlano di una scommessa' 
tropnó grande a; col ; proprio 
tempo, ■; di v un’impotenza :■ dì 
fronte. agli eventi che non 
può essere superata solo con 
gii strumenti eroici dell’indi¬ 
gnazione e delia simpatia. ' 

Alessandra Riccio 


comune 


Nel racconto di Duilio Argentesi le lotte eontadine, il fascismo, la 
Resistenza, la ricostruzione attraverso le quotidiane vicende di ùii 
borgo emiliano, povero ed affamato • L^^na memoria collettiva 


'.--'•flVS- ; 


DUILIO ARGENTESI (Tùriddu). « Nelle case i 
, e pèr le strade di un borgo emiliano»,- 
Fellrineilì. ■ V ■ >r. 

Duilio Argentesi detto Turiddu aveva in nien- ■ 
te da tanti anni di raccontare le vicende della. • 
sua vita, della ’suà.famiglia, del suo paèèe di' . 
Medicina, Gli sembrava, forse, un po' presuii- . ’ 
tuosó, ma gli pàreH tuttavia importante-jnet- . 
tere" sulla càrtà fatff e avvéniménti anche nii- .v, 
nùtii quotidiani-della, gente; -Ne-è’ tiscito un '• 
libro., di «memoria coUetth'a»; di un.porgo^ 
emiliano^ ' dagli inizi del sècolo ai ’ giórni' no- . ; 
Etri, straordinario proprio perchè non ha 
niente di straordinario, una « storia italiana » 
vissuta dalla-gente comune, in un paese con- v 
tadino, povero é affamato. •- 

Duilio Argentesi inizia a raccontare dairin- 
fanzia, ricostruendo a squarci là vita vissuta, 
dai genitori prima ancora che egli nascesse. • 
Figli di braccianti ferraresi, cresciuti dove ai 
primi del secòlo «^perversavano la malaria, ! 
i'artrite, la "pellagra, là. tubercolosi », i gèni-;; 
tori si trasferiscoriò in .un’azienda àgricbla di 
Medicina «per un lavorò stabile». Scoprono' 
che dovrebbero fare i'crumiri. Si rifiutano e ' 
vengono buttati'suna strada, accolti per soli- ■. 
darietà nei locali-della scuola. Duilio crescerà - 
negli stenti, ma nèiraffetto profondo che lega , 
tutti i-,membri della famiglia, che restano pre¬ 
sto orfani del padre. Fra tanti fratelli é . 
sorelle ha im. posto, particolare,. nel libro. 


il cinema 


MARISA DI LONAROO. « Momenti di storia ^ 
. italiana nel cinema », Amministrazione'prò-' 
? vinciale di Siena, pp. 330. •, 

Sulla spinta di organizzazioni di base, le 
Amministrazioni delle Province e dei Comu¬ 
ni riescono , spesso ad offrire, con iniziative 
editoriali, contributi culturali di panicolare 
interesse e di grande utilità. E’ il caso del¬ 
la Provincia di Siena che. ha predisposto 
tino stiumento di consultazione e di stùdio 
indispensabile non solo per la-didattica sul 
cinema nelle’ scuole (in esso vi sono schedè^ 
di film e le citazioni più significative dalla 
critica cinemàtografica) ma anche per ^ chi ' 
segue questo settóre professionalmente. . 

Il volume si apre con un’esauriente intfo* 
duzionè di Lino Miccichè. Quindi scrìtti di 
altri specialisti, introducono i vari argomen¬ 
ti: da « Risorgimento é lotte sociali in Italia » 
(M. Sperenzi), a «Cinema e Resistenza» (C. 
CJaràbba); da « La questione meridionale » 
(G. Ferrara), a «Gli strumenti-del potere: 
dogmatismo, superstizioné, menzogna e cri¬ 
mine» (G. Martini). Il volume presenta an¬ 
che una rlccà documentazione fotografica. 

Sergio Micheli 


Dino, che-aderirà prestissimo al PCI, verrà 
r confinatò'è diventerà sindacò dèi paese dopò 
la Liberazione. E poi la figura della madre, 

' ehè si .arrabatta a tirare su numerosi figli/ a 

■ difenderli, ih .una casà-starabuidò. ' ’ 

Dopo le elementari Duilio fa mille mestieri 
' .ed è spettatore di rivolte bracciantili, dif^- 
. rate fasciste; ' di repressioni poliziesche^ i 

■ fiùniòni . clandestine. Non ha xiiai'uh vestito ; 
' nuovo, uh'soldo ih tasca (tranne qt^do prè¬ 
sta‘sérviziò'aà/chi'ericò nelle messe). In com- 

. ; pensò hà''mólti'amici, e qUél ^fratelto partlcò-' 

> lare « chè è .nella politica » e per qùeSto -^òie 
considerato: un poco di ìmono.xDa aiutante 
: .mondariso conosce la risaia-e.i'.capbiall, da 
apprendista- meccanico ; gli : operài.’ Cova Imà 

- disperata spèrahza: èmàhclparsl ’attiaVèrsò'lo 
/studio é ' la 'sei:a> dòpo il lavorò, iniàia h- fré; 
'•quéntàre un?, scuòla. ' 

' - Le sue vicende liersonali si confoiìdoiioicon'. 
.' quelle della gente del paese: ^ agr^. ó./i ' 
/braccianti, la guerra d'Abissìhia.e di.Spagha •* 

■ poi,;ànche lui militare» gli altri finonti.' . —- - 

- Intanto il-fratello ritorna'da Fon» (dova- 
; era stato confinato) e riprende il .suo postò di 
lottà.'.Duilio noii:sa ancora molto di politica 

■ — quàlch'è-volta'è jxilemico con Diho ma, ' 
dopo l’B séttembre, accetta, di trasferirsi al 

- nòrd per-fare .il partigiano nel Bellunese (nel 

frattempo, si era diplomato geomètra). Farie 
dopo.aver vissuto cou la móglie tmà sola 
notte di matrimonio. - : _ - / . . ' . ; 

Ed è .qui, in mézzo ai-compagni dèlia mon- 
. tagnà, che Duilio ha modo di riflettere sulle ' 
vicende della, sua famiglia e del suo paese e 
si schiera definitivamente con i comunisti. 
Quando- ritorna a Medicina, (intanto era nàta 
una figlia)-cerca di metterò a frutto gli inse-: 
gnamenti della montagna, dedicandosi anima 
e corpo al-partito, alla « causa»;come vehi- 
. vano allora riassùnti gli ideali ctel socialismo. 
Fino al giorno in cui suo- flàtéllo, per tanti 
anni sindaco e poi funzionariò » Ròma,.muoT 
re. Qui la/storia si férma. - ’ : ' . ■ 

-. Dirà il nipote Giuseppe (fillio di Dino), 
nel presentare il libro, che Duilio Argentesi, 
forse per le esperienze vissute « resterà sem-. 
pre un tipo di comunista -un po’ singolare, 
piuttosto 'problematico/ e - rompiscatole £ 
aggiunge -la mancanza di'oppòTtùzusino è 
' tìpica in .uomini'".c^ luhnò -vìssuto ih tempi 
duri -e drammatici.-Quelli deU'autore Io'fu¬ 
rono proprio e'vengono descritti al lettore 
anche aUraterso rifiessigni' sulla polìtica co-. 
muhista del,passato e confronti coti.ìI costu¬ 
me: odiarmi ^del partito, nel quale ' uommi 
' còme .Argéntesi si trovano un pò' a'disagiò. 
£ Io £cono. Ma sono stati loro i costruttoìi 
di uh grande pentito di massa, che sentono 
pròprio, forgiato sulle aspirazioni, i bisogni, 
le lotte del popolo é della sua volontà di 
diventafe pròtagonista della storia del Paese. 

- TinaMèrlin 





Nella fola 
Bellunese. 


é fianca del tifale: nel 



TESTI E CONTESTI, quaderni di scienze, alerle • sedali 
: (Ciup edizioni), n., f, 2, 3. - /. i ^ - . : ' 

Con periodicità.quadrimestrale ha preso avvio, dal maggio 
'79 la pubblicàzlo.ne .di questi « quaderni.-di scienza, storia e 
società» in cui problemi e aspetti imporranti di. storia delle^ 
scienze vengono esaminati-e dibattuti cziticàmehte da per 
quanto concerne il loro assetto interno da in rap^rto'illa 
organizàzione del lavoro-e della'società in hmzione dì una 
strategia, complessiva .di .trasformazione sociale._Nelj}uadetito 
n. 1, tra l'altro: Scienze a Weimar,-un nodo storico, di Xlli^- 
,betta Donini; Il passaggio del principio di effìcìehzà dallo 
Scientific. Management alle scienze sociali negli Stati-Uniti, di 
Alessandra Lorini; Catastrofi e riròluzioni, di Tito’Tónìeti. Nel', 
qua'derno n. 2: Le tappe dello sviluppo, della teoria dèi quànti, 
di Angelo Baracca, Roberto Livi, Stefano . Ruffo; Perso'una 
teoria materialistica àèlVideologia, di Les Levìdow; Taylori¬ 
smo^ fordismo e movimento di rìorganizzaziohe industriale 
negli USA, di Aldo Lanza. Nel'quaderno n. 3: L'utilità .selet¬ 
tiva, della teoria dei giuochi; di Brian Martin; Sul metodo del 
prcKedirnento diagnostico, cK Paolo 'Vìnds; L'insegnante ricer¬ 
catore, di Carlo Biancìardi; Dalla crisi della ragiona alla 
ragione della crisi, di Arcangelo Bossi: - - i - 

- ---- '' -i) r \ • 

SAPERE, aprile 19M. . ' 

la questo numero, tra Taltrò: Droga,'parlano i protagonisti; 
Tl lavoro sindacale è patogeno?, di S.-.Bagriwa,‘ F. Carnevaie; 
E. Merlar; Condizione operaia e. dècentramèntó ’pioduttico, di 
Lorenzo Bozzo; I trasporti e la so^eitititS operata, di Filippo 
Strati; Avvelenamento da pesticidi:: un a incidente» imprer^edi- 
bife.’ di ilETcelIo LottL .; 






su ; 


mia ipotesi SI ctiiania romanzo 

Ln poeta saggia un nuovo terreno ricco di suggestioni: il primo libro di prose di Raboni, scritto tra il“6T eil ’69 


GIOVANNI RABONI. «U fesse di 
-’Cherubino », Guande, pp. M, L. 
.•■:'4.590. • 

> Qualche ronlcggìo. qualche prohle- 
'tna di dale per,-poter meglio eolio- 
care questo rorprendente, »«*aì feli¬ 
ce primo libro di prose di GioTanaì 
; Raboni. libro scritto tra il • '67 « il 
'*69 e quindi maturato a lungo nei 
’casselli deU'autore.» Xel *73, rieordia- 
. mo,- è apparsa - la feconda raccolta 
, riasfnniiva di versi- di Raboni, Ca¬ 
denza d'ingannoi una taccolla mol¬ 
lo articolala, fitta e problcmalira, 
che comprende precise, ritmate, fon¬ 
damentali tappe. . 

Dunque, ' nel *65 Raboni scriveva 
■ L'intoppo *. poesie d'amore: nel *67 
(parzialmente anche nel '63) ecco i 
'suoi avanzatissimi testi in versi'(la 
vera avanguardia, «e vogliamo) rbe 
possono considerarsi qiialrosa come 
".« storie cierhé o, vale a dire raeron- 
. lì di cui -sono rimaste a galla . le 
trarre e gli «punti. le srnsa/ionì più 
forti, ma ili ; cui si tono jicrduti a 


«ono stati rimossi i legami, i eolTe- 
gamenli - logici della .'vicenda. 

- Del '63 sono due prose come c Kc<k 
nomia della paura» (ebe diede titolo 
nel '79 a.una plaquette) ® «Parten¬ 
do da Boulevard Berthier », che pos¬ 
sono per Dato c stile (non per te> 
matiehe) dirsi assai vicine a £« /•»- 
M di Chermbin». Eccoci ferve in p«e* 

. ersso. perciò, dei dati igiosti. 

Questa raccolta dì praee, infatti, 
si earatterirza per la presema dì una 
traccia, di un fila candatTore e W-' 
re «odo dettati dal rapporta Ita im 
uooto, nna danna, m lene pciim 
nagfio maschile c il lare eaé t re n 
’ lo^ specie da porle dcll'io-ndiianl^ Su 
. il carattere ^irandrigaìts, il pfè^ 
della complessitò, della «oltip&ìtà 
! dei velli. Inoltre anclic ^ •penami 
di trama .gli accenni di sviluppo al¬ 
la vicenda che qtiesti brevi ra'Twntì, 
queste perfette, bea calibrale eppa- 
re inteii«e prose presentano, • banna 
'il torco saggio della relìeenn, degli 
sviluppi parrialmente taciuti, oscura¬ 
ti i ecco ìnsomnM le « storie cieche > 


del *67. Infine reserendo della pro¬ 
sa, effettuato con successo o con 
grande «isOra, eoa cautela, da Ba- 
boni in Codensa d'wganno (nella 
fa.*e del *631, offre il terzo eleraeiUo 
alla non del tutto sommaria descri- 
rione esterna di questo libro. 

Entrando meglio nell'ambito ^Ha 
Fosoa di Cberu’dn», c'è da - dirqr che 
presenta la sottigliezza psicologica, le 
necessìtìi dcBe 9<^te sintattiche e de] 
ritaw nerritivo di ehi in quanto poe> 
'ta, ha grande rispetto o piene pos¬ 
aesso della lingna, della lingua che 
Dì chi sa, ìnsoaiMia, cho il lin- 
mpressiv» è sempre in qual- 
chè aaodo peetico o non è mai, per¬ 
tanto; lingna nnper.*onale, rifra, abT- 
lo • goffo traduzione, diri pen.<tera. 
11''lingnaggìo insomma, rhe non ò 
strumento, ma già uà fino, 11 Kngniy- 
gìo amMena e iìn i ii i t a in iii tc ■ eafOire 
. dì ri fràngersi in se stesso; quello del¬ 
la peràia,- cioè, ; e quello delFìntclli- 
genra,' 

Eppure, ‘ria rbÌMm, La fmsu di 
^Cktrùbina è esemplare^ cempìntissìi 


libro di pn>sà. Libro di prosa .nel 
'quale l'ipotesi nàrràllTB ■— nel suo 
continuo frammentarsi — sembra lal- 
: volta posta in àttò/ eóne autoeosòen- 
/ ra della prosa, nella 'piena consape¬ 
volezza che Babmii dimostra dei più 
prógredìti linguai^ ' deiravangim’rdìa 
. narratÌTa del nostro secolo. Egli mri- 


a punte un èongegno narmtmé, per 
effettuare la prova generale del ro- 
manao, c o m e .quakuno molto ingo- 
nnatuenlo ha già supposto. Non ue 
avrebbe alcun bisogno, io ri ìntni- 
soos il suo livello. cuhurrie. .o .p«ti-.. 
co — lo stesso emotivn 

certe pagine, sono al di sopra .ri 
rerlo possìbili avances.U' ' Si ditello 
inT*!« cirà Rahoui scriva m pium 
per frequentare preficuaménte, hi nn 
t ffM e mm peslieolate deiresrsteuaa a 
drt ^j p em juof' «à. t«em»q ; ^tìoo. ab; 
ternativo, lilieralerio oj «trtmemiai 
le' riécu d» angg oiti a tii , di Vitali: 'p^ 
me^e... . . .. ..... 

Miiuriiio Cuccili 
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LUCIANO CANFORA, c Ideo¬ 
logie del cletsicisme », El- 
' liaudi/ pp. 296, L. 6.SM. 

Hitler èra convinto che nel¬ 
l'educazione ' non • dovessero 
essere privilegiate le discipli¬ 
ne ' scientifiche. ‘ « L’educazio¬ 
ne/di base — scriveva ih 
Mci’tt - Kampf dev’essere, 
sèmpre idealo, deve corrispon¬ 
dere' piuttòsto alle discipline' 
.umanistiche.,, ' in'- particolare 
h(m -bitogrìa consentire che 
I 'néll’inségnamento della storia 
' si facofa-^a meno della storia 
^ 'deU’antichità ». Trockij,» inve¬ 
ce, riteneva gli studi classici 
uno ' '«'strumento di tortura 
projpedeutico airassimilàzio- 
' ne dell’ideologia zarista ». Le 
opposte posizioni sono sinto¬ 
matiche: privilegiati nelle cul¬ 
ture < antidemocratiche » (il 
loro fascino, scrìveva Wila- 
mpvitz nel 1921, è che sono 
/«riservati a pochissiniì»), gU 
studi classici sono stati avver¬ 
sati, invece, dalle culture che 
.volevano diventare «di mas- 
sa».-y;;;, ./ ■■-■'■V; ; ’’ 
In una serto dì studi con-, 
dotti ^nègli ultimi anni, e ora 
nel volume .èinaudianò, Lucia¬ 
no Canfora esamina attent'a- 
ménte .le articolate valutazio¬ 
ni degli studi classici - situate 
tra i due opì^stl poli sopra 
. individuati i vérificàndo ihsie- 
me, il complesso, ràpporiò frà 
clasdcisti c politica. Per '1 
giacobini, Spàrta èra. il mo¬ 
dello, del rigore-rivoluripna- 
rio, costruito àu un-mito' che, 
helTesaltazione :. délltousterità 
spirttaba, dimenticava Tè non 
indifferenti - contraddizioni di 
Una'società di «uguali » fon- 
.data sul lavoro servile. : At¬ 
traverso; la léttura beh più 
! Consapevole di Fustel de Cou- 
langes, ' ridentificazione. con 
gli antichi fu quindi, recupe¬ 
rata dalla destra che' (sé h(m 
rhiscitàd appropriarsi fino ih 
fondo ; di Fustel), àppròf 
priò toveCe .: di. 4^^^ 
che, proprio per la sua con¬ 
notazione « ^hiavistica ». di¬ 
venne’anche iteglV Stati-Uniti 
l’idaele .di una . «.dempcràzla 
di tip(}, greco »,. tfadotto dai 
sudisti ih. concreto precettò 
^liticao. In Germania, la svol- 
, ta ahti^sitìyh^cà con tonti 
nèi primi- decenni' di' questo 
sècolo la coesiriénza di sto¬ 
ricismo è'classiòismo.cOhraf- 
féhhainone dèl .yaloré .'etéri)^ 
ttoi ,/oMteh.Uti - dèll’àntichite 
clasrica. Infine TitaKa,.. chi 
è', d.èdiòaia' la partè centràle ; 
dèii’ihdagine, néllà qu^VCan- j 
fora esamina..saccèssìyaineh^' 
tè, ratt^iamènto dèi. eìas- 
. sicisti. di: fronte. alla cùlturà ' 
tedesca e al fascismo: la. fa¬ 
se sciovinista della rivendica-' 
zione della « primogenitùra > 
dèlie discipline; che coinvol¬ 
se studiósi diversi toà loro c<v 
me Gerqlalmo Vitelli, «tedé¬ 
sco » di formaripné è politi- 
camèhte ìndipt^enté. «i Et¬ 
tore. Romagnòli, fascista del¬ 
la prima ora c -nariónaliria 
al" puntò .da xìmpròveiare a 
Hitler, di non aver seguito se 
non in principio «il saviò 
étompio di 'Mussòlmi »/ -ritè- 
nutò «pniDà .di tutto, iilòso- 
fò.»,:’// ; /■ ' 

anòorà,/jr jUgnillcato del 
': «'Coptonsò.»'. ad fascismo, co-, 
ihunqoe 'crèàtóà attórno a un 
progetto profondamente rea- 
< zi<màrio,~ che escludela pos¬ 
sibilità'di parlare di « popo¬ 
larità.» del regime; le reazio¬ 
ni dei .pròtessóri pmyersitari 
al ' famoso gàuramento.. esco¬ 
gitato ^da Gentile,, che sólo 11 
su. l.too rifiatarti' di' pre¬ 
stare; Ijhtrècdo tto-politica 
e iniziative cscientifiche» ri- 
, volte .ad assecondarla: : la. le¬ 
zione # Miisaolihi; allTrdiver- 
sità di Perugia ani tema « Ro¬ 
ma sul mare», il ruolo del- 
Tlstiràto di Audt Itomam, là 
pubblicazione "della Storia /di 
Róma, m toenta vritmiì/- 
; La . seconda parte dri v«lu~ 
ine,.dedicata élla «Riflessióne 
auUo Stato», tocca p ^o jb tohi 
c^ : «oóo oggi '.cenbali pér 
chi ripensi al aéntso. é al fu¬ 
ture dei^ .aétidi : cjassacL 11 
prpblinià d^à. «orig»artotà> 
od'‘- é eternità » dcOe .^to, 
meàsò m discQMÓnt 'dlìlIt . ri¬ 
cerche . antropologiche e dal 
tnaridsmo, con tutte le sue im- 
pliCaziOm polìtidie, e coti' 1 
suri-risvolti «scientìfici». Ito 
spóstamenfo ’d^lì Intriesri 
verso i problani dèlia «clas¬ 
se politicà», gfi studi proso- 
po^aficì -(dei dati -fisionemi- 
cL ■ bragrvflci, genealocici, 
ecc.)/e i kró esiti. 

L'ànalisi ri Canfora del nio- 
To drila cultria classica nella 
cqnlr^lMeisiaiie' M ideriegM 
:cgcnBtarie è ìd è e lé g iè elitisti^ 
Iche d» peroBRe' la anatr a tà- 
viltà pnfMDe bboNì spanti ri 


dcffi In- 
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tcHettnalì cri 



di 

« 

édei 

le culture «ai 
ha radici ceriplriàe, .-suSe 
quali questo Irire invita a ri¬ 
pensare. cm t s en tew dn una ri-, 
fle ss ione.inoBe pià consapevo¬ 
le sul- molo dHTinteltottuale, 
sul wo rappecto con la poli¬ 
tica, suBà eacotialità » del¬ 
la cultura. 

KraCtnlartllB 
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Viaggio grottesco 
è tutto compreso > 


COPI' o RICCARDO REIM, 

; « Tango-charter », . Moizzl, 
/ pp. 64, L. 3.SOO. • 

«Potrei essere un falso...*,. 
dice la donnina della -vignet¬ 
ta che illustra il frontespi¬ 
zio di questo minuscolo vo¬ 
lume.. In effetti è così, tutto 
potrebbe essere un fàlsoMà 
storia che vi è raccontata, 
ir viàggio gróttesco che ima 
coppià di pìccolo • borghesi 
di Milano fa a Buènos Aires 
per assistèré ai Mundial di 
calcioi rincòniro con .un in¬ 
fido àlbérgatpre dri circuito 
turistico « tutto (ioinpreso e. 


la frenesia -della circostanza 
che esplode non solo attor¬ 
no ma dentro i protagonisti 
; nel loro corpo, nei’ loro' 

. sensi- lìbei^^ndone le ; fan-, 

■ tasie reprèsse e unendo nel-: 

• la stessa girandola-vorticosa’ ' 
: desideri prima incohfessati / 
/ liià anche pregiudizi,* luoghi ■ 

• comuni,- - miserevòli *• autoin- 

; gannì. : -• '■ - ; : ■ 

/ .Una cascata di paradossi, 

’ di. assurdità, di < nonsense > 
che però vaporósa uii Senso , 
comune abbastanza' diffuso... 
— nei duè Paesi, 1‘Italià e ’ 

. l’Argentina —. a saperlo rico- • 
noscere. Una pièce bislacca» 


toata forse come per un di¬ 
vertimento tra i due autori 
“ rumorista argentino Cciifi 
e raùtora di teatro italiano 
Rèim e acccanpagnatà da 
numerose ìUustràzioni degli 
.sttosi. Per. leggerla è suffi¬ 
ciènte il tempo di una corsa 
d’autobùs; ma Tilàrità per 
le ciróostanze o la commise¬ 
razione per i personaggi non 
sono i soli sèntimentì ' che 
ne derivano. Fotiébbe esse¬ 
re im. falso. Potrebbe... 

7 V/. Eugemid Manca 

: In allo: .una Iltusfrazlona 
di Coni. 


E al jirèsidénte 


ANTONIO CASELLE. « Fui 
' 'Chiamato dal presidente»» 
jEinàudi» pp. 162». L. 4.900. 

/ 'AU’E;N.’r.E:,- .una ' grande 
azienda di' Stato, il direttore 
generale ostacola le losche 
manòvre che ,il .presid^tè 
trama in' combutta con il 
competente'ministro. È’ la 
guerra: contro il btìrpcrate 
onestò ina privo di /i^poggi 
politici Si ^ scatenano “T’equii 
yoco sottobosco’ dèi Palaz¬ 
zo, la stam^ compiacènte, 
gli; .invidiosi coiléghi. Una 
resistenza disperata e stre¬ 
nua hònpuiò.che. ritardare 
momento deQà disfatta: il 
Capre / èspìatorip di tarne 
vérrà * sìlùratò senza T scam¬ 
po, con perfetta discrezìo- 
ne.e brutalità. - •. ; 


- Fui, chiomato , dal. presi- 
dehfe - è - una storia arida, 
crudaj sgradevole: una sto¬ 
ria che brulica di ■vicènde 

; disgustose, : di p^sonaggi 
abietti, ' /dì. meschìnitàr. di 
; : ipocrisia, di cornmone; è 
i ‘ la descrìziohe di' uh 'siste- 
• ma di .sottogoverno tanto po¬ 
tente e àcuro di sé, quanto 
pùtrido e . disumanò. Come 
sdrivé ‘nelToltima di.coper¬ 
tina Natalia Ginzburg, « è 
ùn rinnanzo scritto, mrie,. e 

- tùttavià- ci rendiamo, conto 
.che.', hoh' ■ pòtrèbbééstore 

scritto in. uh modo. K 

Ma forse non è neppure il 
caso di leggerto : come, 'im 
romanzo, - con il rìschio di 
. avvertirne oltre misura i li¬ 


miti (le. disuguaglianze fóv 
'inali, il làtehtè patriisnio); 
conviene piuttòsto awìci- 
.. hafsi a quéste ìncisivè.pa- 
: gine ìnsiohe appassitnar 
• te. e ‘ gèlide, sarcastici ed 
. ^ astióse “ Cmne è una acnew 
ta- di retroscèna della cro¬ 
naca quotidianàr un *canó- 
vacdo smiza nomi lÀ .data 
che cox’a dietro le «nuai 
' consuete notizìe .ri- acandali 
ed intrighi, e sul quale per* 
' s<me in carne ed‘OSsa zeci- 
• tano 'a sòggettó. (Si potrà 
poi, di volta in'voùa. rii»- 
,>care le successive ’ meama- 
; ziòni. dei vari peisadag^: 
V, ìl presidenie Inóbd, il (^ 
r Tonnello Neretto, i townwfcfi 
- Turibolo e Offerterio). / 

; Mario Baronghl 


la 



ANTONIO MONESTIROLI» 

;« L'archìfeltura della rv«l- 
ti»» CLUB» pp. 19f» L. 5.9lt 

Negli arali ddlè ^ grandi 
concehtràziom edìtóriali adn- 
bra che rimangano • 
sempre più qualificati ai jne* 
coli editori. £’ il caso iiii al¬ 
cune coop^tìve ri nóplte 
imivetoità. italiane; ^ ima' pée- 
tonza cos t r utti va del proces¬ 
sò di rinnovamento .della 
ne degli'anni èO. La caratte¬ 
ristica ri questa particolare 
prodoziohe deve essere forse- 
identificata nel positivo rap¬ 
porto tra didattica e liti¬ 
ca; peculiarità c<^ stgnifica* 
tiva per la realtà itahanà da 
rendere auspicabile .tma'ri¬ 
cerca sistemàtici sa questo 
fenomeno, sulla, sua .storia, 
sulle sóe dima^ìoai gestio¬ 
nali, su rinsieme dèi* c cata- 
li^fai» attuali, , sul rapporto 
tra prograinnii eritaeiali • 
pro g ett i ri. ricerca. 

La CLUP è pretagèmsta 
di questo'fenaneoo,'in por- 
ticóiaxe pcT; studi dedicati 
aD ardtitettura e an’uriMtiii' 
stica che ap p ai ai» 



priiblìcaiiflai 
Bète etOana òri 
tari, ’ 


Fra questi studi deve es¬ 
sere compreso il volume Ar- 
' ch'dettura della-■ realtà, di 
Antonio Monestìroli, d()cen- 
te dèlia Facoltà di Archìtei- 
tura." V ■; ’ ■' -/ : ■ 

Realtà e storw detl’archU 
iettura, dello stesso Mone- 
stiroli. pubblì(totonri 1977, 
era dedicato alla " verifica 
della presenza della sttoia 
fra uri («n . può definire il 
pn^etto ri architettura' co¬ 
me il raivorto irà una real¬ 
tà sperata .e la storia della 
architettura.. e il progresso: 
in arefaitettura come la rea- 
lìzràzioiie ri questo rappofr 
io »), alFintenio ri una ana-. 
lisi che utilizzava avalli ao- 
tologiri ri T^ttorihì. Lukacs. 
Adamo e Mies Van der Rò¬ 
be. Questa pròna ricerca à 
stata riutiliaata per co¬ 
struire il prim o capìtQW dri 
nuovo librò,, quato premessa 
mriodifiogica ai due temi fon-, 
damentaK dèi lavorò; la ca¬ 
sa («le fanne dell'abitazio- 
ne») e la città («la ctttà : 
come avventura della eeno- 
acena - ardntettura a teo¬ 
ria dril’ardùtettura nella 
città drimiriiiiiii Min »). 

Far la oÉoa Tesarne nHlii- 
ta le.catagerie.dei pd»-’ 
Ziri (dalla dttà «i 


striale» alla difBsiane.della 
: «case di'affitto» delTSOlL ^ 
progetti ri razionaSsazio- 
ne della città ottocentesca 
alle .esponenzé del Movimen¬ 
to Mòdèn» nelTÈiropa de- 
; tnocraticà e sodaSsta fica 
le due ganre), madre ima 
verìfica ’ àiicbe délTàttaala 
4ribattito urbanistico viene 
ricercata nell’analisi dei fat¬ 
ti > delle teorie dri Sétté- 
‘ cento ' ffiónuiusta: ’ monìeidó 
nel quale le polemcte xria- 
tive al lappwto.citta-caBma- 
gna. alla paura ddl'iiÉaba' 
mento, alla zìcerai ri una 
alternativa . alla • svitoppo 
spontaneo dèi fenomod 
la co n cen tra ziope 
di fonti ■mentili 
p^ conqircirietne gti svOim- 
pi succeasm. .sii» alla pro¬ 
blematiche ri oggi. 

Còri.ógni storia —'ntìBas 
zata arila :ricercà in questo 
modo—>. è.atoria 



costnaioae ri- 
rifaile p rof riti 
.tura ((te è il 
tico e ri 
propoato di 
atixriO. 



Virgilio VaretHofii 


Novità 


ANTONIO ORAMSa 
UiiasN. n primo volu- 

me -ri una suàfva odirira»- digli acrìtti ri 
Gramsci pri ma dei carcera (IM). con im più 
ampio .apparalo etìtioo a Jnl enna i ivo GDràa- 
di. pp. mè, X. 33.«a, a cttfà ri Battio Ca- 
priogm).- 

VUMMMIR KONOLENKO 
Leone e vaeaouN. Ohe scrittore realista, 
aailiato per :zsi and dalle aar, <te hoa ri- 
a p aim iò (uttìcin aacte ai hobcevìcte. Le 
«Lriiaro a Luuaciaralcfj » sono tradotte per la 
ima' volta In Italiano frà l tr t nelH. pp. 330, 
* ~ (wnm dt Qtmàotmeo Pmttaiì, ' 


prima 

L rs 


La lupi bnpdteMte. Da 

a Easj; Rider, U mito dal viaggio nel 
americano (R ap oNon a, pp. Ito, L. gJW). 


Xri cóaina ala ifcofcn Arila vNa, Siamo 

davvero mM nell'unlvnnot Ci sono altrt 
di abitati è sritumaU? Con Interriste a 
Siati americani (aairontt, pP. to3, L. tjlto), 

OIAN MOLO CASAOfO 


D potenziale di crescita dril^raa 
afro^traba è gràRde: ma per st r uttar lo 
no occorrosio seri prognomnl ri eoE 
stona (Etas Libri, pp. 7K, U UjNO). 


MAX BONN 


rario ri ^ 
cavallo dea^ 
idi Gustav Rom 
Lv U.0W). 


: guerra. 
(Editori 


n 

] 

Con 


ERNST XRIS 
OTTO X WRZ 

nagtto^aTaeiSPSriM^ «mriòri'ri^lSmr 

fini »; la riapoote di uno pricoaaìdlria a di 
uno deirarto (B(>riiiMiiari. xo- Wt 

AAW 

Btoita M mevtaMMia apcrria, A 
*** * IMto aaàJaR la Ilamanto, R 

'rol»i» dona coQana di sturi riratto da_ 

AgoaN a Otan Màrio Bravo, d edicato agli smÉ 
dal fàBcismo a alla Jtoriatauu (Da 
PB. 119^ L, UjOtofe . 
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Uiw sceneggiato TV tratto da Mastriani 



Tra gli interpreti Giuliaiia 0e Sio e Christian De Sica 
Xa riduzione telévisiv£| curata da Piero Schivazappa 



Maria D^incorsnaio a Christian De Sica durante ia lavora- 
liona dalla c Madaa di Porta Madina s 




tu Rete 1 


13 UN CONCERTP^PER DOMANI di X.. Fàit • Mdiart. 

■' ■ Beethoven ■ ^u '^7?!-v?:!• : ‘ '■ 


13^ TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
1S ‘ WIMBLÉDON TENNIS: Torneo internazionale (samif.) 
18 LA GRANDE PARATA: «La Pantera Rosa» : 

18,15.FRESCO. FRESCO • « Wattoo, Wàttoo Woohinda»' («Lo 
sfratto») . . ' 

19;e0 MEIOI • «La famiglia cresce» 

18.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
tO TELEGIORNALE . 

t0,4p VARIETY • Mondo di spettacolo presentato da G. Sa- 
cérdote e P. Giaccio ' ^ • ' - . - 

»1.48 SPECIALE TG1 a cura di A. Petacco ' 

t 2 ;iB ARRIVA L'ELICOTTERO: « Una ragazza in pericolo» 
|3,<B TELEGIORNALE (nei corso della trasmissione: Roma;* 
. Premio Strega») . OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
I •.^-TEMPO-FA v.... 


□ Réte 2 


13 ' TO* Ore TREDICI ' 

13.15 CINEMATOGRAFICO: «I favolosi primi venV anni », 

. : programma di L. Michettl Rlcd - : ' ■ 

17 :LA CAPSULA DI COBALTO: presenta Hltchcock • Te¬ 

lefilm con B. Girare, J. Gregory. C- Robinson, K. Rosa 
17.46 CAPPERI NO - Disegni animati «Una crescita rapida». 

. . « n cólpo della tartaruga » 

18 UN RAGAZZO THAILANDESE: telefilm di Y. Loblond 

18.30 DAL PARLAMENTO - T02 ^ SPORT SERA 

lAM IL MEGLIO DI... BUONASERA CON RENATO RASCEL' 
r con lì telefilm della serie «Un uomo in casa»,.regia di 
r Mauri Cerrato . ' ; 

• ' PREVISIONI DEL TEMPO V : ■ ^ ^ - 

19.45 TG2 . STUDIO APERTO - ' 

22,40 L’ISPETTORE DERRICK: «R fotografo», telefilm di 

, - H. Ashley con H -Tàpì»ertr-P. Wèppcr, ,W..Schaferi 

21.46 TRIBUNA SINDACALE à^óitrà <U Jadér ^acolNUl'; 

22.30 UNA VOCE.. UNA DONNA: programma di AchUle Millo 
I ■ . con Marina Pagano - «Gilda Mignonette»,' regia, di 
' ! Achille Millo v e Patder Fondato ■ ^ ? 

23.35 TG2 STANOTTE“V-/ 


'0 

'■ ".7 v\ w' 


□ Rete 3 


19 . 
19.16 
19,46 


| 0 ^ 

tOA* 

21A0 

22.10 


QUESTA SERA PARLIAMO 01.. con Stefania Chiappini 

yf|3 • - -i ■ - . • -■ .r. 

TV3 REGIONI Cultura, spettaccdo. avvenimenti, costume 
MARIA ^X;'Danza tccapia -- ' 

EDUCAZIONE E REGIONI - Infanzia è territorio. Pa¬ 
via: programmare lo spazio del fanciullo : 

CARRI AGRICOLI ADDIO 

questa sera PARLIAMO DI-. ‘ ? ■ 

BIG BAND: Incontro con Kai Winding - Orchestra di 
musica leggera delia RAI 
T03 .• SETTIMANALE - 
TGS ■■ ■ ■■ ;■ 

CARRI AGRICOLI rADDIO 


□ TV Svizzera 


ORE 15: Tennis: Tomeo di Wimbledon • Ciclismo: Tour de 
fTance 19.1Q: Programmi estivi per la gioventù; 20: Tèle- 
Éiomale: 20,10: H mondo dello Yukar: 31,30: Telegiornale; 
31.46; Anatomia di un rapimento - Film; 23,30: Teiegiomale; 
33,40-33,50: Ciclismo: Tour de France: 


□ TV Capodistria 


ORE 30; L’angolino dei ragazzi; 303): Cartoni animati; 
30.46: Tutto oggi; 21; Duello infernale - Film; 22,30: Cine 
notes; 23: Musica senza confini. ..... 


□ TV Montecarlo 


ORE 15; Tomeo Intemazionale di Tennis, di Wimbledon; 
1A46: Uh peti d'aroour.-; 19.15: Lucy e gli altri; 20-11 buggz- 
sum ' Quiz; 20^0: Palcoscenico; 2143-., Agguato a Tangeri - 
film; 31^0: Notidarlo; 2345: Chrofio; 6,05; Tutti ne parlano 


PROGRAMMI RADIO 


-, ; ; - . ;r i * ^ 

□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8 , la 
IL 12 , 13, 15. 19. 21 . 23 8 : 
Segnale orario; 640: Baili?; 
7,15; Via Asiago Tenda; 7.45: 
Intervallo musicale; 840: 
Ieri al Parlamento: 8,40: Can 
zoni di ieri: 9: Radioaneh'io 
80; !l,08: Quattro quarti; 
IL(B; Voi ed io 80; 13.15: La 
diligenza; 1340; Via Asiago 
Tenda; 13.50: Asterisco mu¬ 
sicale; 14: Cosmo 1999; 1440: 
Sulle ali dell’ippogrifo; 15.03: 
Rally; 1540: Errepfuno esta¬ 
te; 1640: I nove cerchi del 
cielo;' 17: Patchwarlc; 18.35. 
Oli introvabili; 19.15: .Aaco^ 
ta si fa sera; 1940: Il pa/za- 
rlelto; 19.M: L’uomo giusto 
al ptùto giusto; 21.03-, Euro¬ 
pa musicale; 2140: Pesta 
(Testate; 23.10; Oggi al Pa^ 
lamento: 23.15- In diretta da 
Badjnuno di 0'»nni Blslach 

□ Radiò 2 

GIORNALI RADIO: 506 OSA 
740, 840, 940. 1130. 1345. 
1640, 17.30, 1840, 224a 8 - 
AOT . 548 • 7.86 - 7.86 - A45 • 
9 : 1 giorni; 7: Bollettino dèi 
mare: 740: Momenti dello 

y rlto; 8,55: Un argomento 
gtorho; 905: «Siasi la di¬ 
vina ImperaTlce a (7); 10: 
•'ORI esLste; 9,33 • 10,13: La 


luna nel pozzo; 1142: Le 
mille canzoni; 12.10 - 14: Tra¬ 
smissioni re^onali; 1240: 
Alto gradimento; 13.À: Sound 
track: 16 > 1E04 - 1A48 • 10.08 • 
1642 - 17.15 - 1846 12.17 - 

1842 • 194: Tempo d'estate; 
16.06; Tu mu^ca divina; 
1540: GR2 economia e boi 
lettino del mare; 15.43: I ree 
conti della flIlbosU; 16.45: 
Dannati miei; 1743: la mu¬ 
sica che piace a te e non 
piace a me; 1A06: Il ballo 
del mattone; 1845: L’arte di 
Victor De Sabata; 19.50: Ven¬ 
ti minuti scuola; 20.10 • 2240: 
disc-Jokey special; ,21: Sera' 
d’estate; 2240:' Panorama par¬ 
lamentare. 

□ Radio 3 

' OIORNAU RADIO: 746.9.46. 
13.46, IA15. 1A4S. 20.45. 0 : Pre¬ 
ludio; 646 - 840 • 10 , 45 : li 
concerto del mattino; 741: 
Prima pagina; 946: Mol, voL 
loro donna; 12: Antologia di 
musica operistica; 13: Pome- 
tlfgló musicale; 15.15; OR3 
cultura; 1540: Un certo dl- 
se m s a estate; 17: Dal gleeo 
dell’oea al ealoette alsttinnl- 
oo; 1749 • 19,16: B ps sl o tre: 
muNea a attivitA ealtuimll; 
21 : cLlneontro impcuwlse» 
(operai; 2140: D raeeente 
di messanoUe. 


Nostro servizio r ^ 

NAPOLI — Lo sceneggiato di 
ambiente storico esiste anco¬ 
ra. Non sono bastati le altre 
domeniche, 1 telefilm, gli gc-' 
quari e i portobelli per affon-i 
dare il genere. Anzi, a giudi¬ 
care da come ci si .dà da fare 
intorno alla Afedea di Porta- 
medina che Ih questi giorni 
Piero Schivazappà sta finen¬ 
do di girare nella sede RAI^ di 
NapolL il successo pare assi-, 
curato: si prevedono 4 punta-; 
te di un’ora ciascuna In pri- ' 
ma serata sulla Rete due; non ' 
è uno scherzo. E non sono j 
neanche uno scherzo, le com- ; 
plesse scene che • per . l’oc-, 
caslone sono state alzate In 
studio da Nicola Rubertelli: ; 
un'Intera piazza di Napoli, da i 
tempo scomparsa. Porta Me-1 
dina, gli interni di alcune ca-1 
se borghesi della fine del '700, j 
altre piazzette, balconi e ve-i 
rande, 

' Dunque, lo sceneggiato stò¬ 
rico esiste aiicora. Diremmo i 
quasi, da quello ché. abbiamo ^ 
ascoltato nel corso (iella con¬ 
ferenza stampa - tenuta sul 
set, che sia diventato un gros- : 
so affare di routine. Non si 
parla più neanche dei «vaio-: 
ri » della storia o della bontà, 
delle tradizioni popolari, cq- ; 
me qualcuno faceva tanti an- ' 
ni fa, per la Luisa San/elice < 
0 per Moifro don Gesualdo. 
Le molte sono molto più sem-. 
plici: fare televisione, «tené¬ 
re » Il pubblico, raccontare. 
E Schivazappa, che, ormai è ^ 
un maestrino nel campò, do- 
vrebbe andare benissimo: -al- ' 
le spalle M infatti dei:buonl' 
successi tratti da. romanzi: ; 
Garofano rosso. ' L’esclusa,' e i 
per U futuro, progetta Un-, 
eroe del nostro tempo, da. Pra- ■ 
tolini. Una lunga tradizione ! 
di sceneggiati tratti , da scrii- 
tori nostrani. E questa volta. ^ 
per Medea, Francesco . Ma- ‘ 
striani. Il Sue Italiano, il lu-; 
gubre romanziere popolare ■ 
de! Misteri di- Napoli. . - r A { 
«Ma non c’è.stata una.Io-j 
^ca < nella scelta del roihah- : 
zi è dèi titoli ■ che' hò‘ porta- ■ 
to sullo schermo. Li ho letti. ; 
mi sono piaiiiuti, ho proposto 
alla'RAi di fame le riduzio-< 
ni. Anche per questa Medea 
di Portamedina ». Schivazap-. 
pa sembra U prtitotipo dell' 

« onesto professionista », e 
parla’ óome un semplice'«.fa¬ 
citore » di ; trasmlsslonL ,«L’ 
uiiioa ^beità che ci tiamo prè- : 
Sèi iS stata di verniciare , 
gerinente di pronuncia napò-; 
letana un dialogò , che 11 Ma- 
strianl ha/stèso' ih perfetto t 
itallarìò. Pér.Uiresto, abbiamo i 
U^to ciò-che raiitore ha scrit¬ 
to:: una riedizióne ' della: tra- ! 
gedia dì: Euripida' Coletta E -1 
sposilo, nuova Medea.:ama Cl- ì 
priano (nuovo Giasone) è da : 
lui ha'uhà figlia.' Ma Cipriano ; 
la tradisce con 'un'altra don-i 
na e Coletta si vendica ucci-; 
dendo la creatura. Qui Euri¬ 
pide è diventato il narratore 
di una piccola borghesia se- 
miagdata e semicolta. « Su di ' 
^a noi siamo intervenuti :• 
narrativamente'soltanto per; 
insèrife del piccoli cori, del ; 
'personaggi e^ranèi che com- : 
mentano gli .aweqimeqU sul : 
ritmo di ballate pòpolaii Ih; ; 
somma, abblàmójéhtàto una < 
tèatTalizzazione minima ».' '' - 
Tutte cose già sentite. Ma ; 
anche un’atmosfera di lavo-; 
ro serio. « Onesto ». è Taggei- : 
tivo che Ci toma ancora' in -: 
testa. B tanto « (mesti > sem¬ 
brano an^e gli attori Giulia* 
na De Sio, la Donna dell’Ale- 
ramo. tetevisiva, è la Coletta-. 
Medea. Piccollna, napoletana 
di Salerno, spiega con fervo¬ 
re che il suo perscmaggio non 
è 'femminista. «Sennò, non^ 
lo-avrei nemmeno prese in 
eottsiderazioiie ». Per lei è 
quasi un genio criminale (co¬ 
me l’aveva vista Mastriani). 
a cui bisogna dare tratti ihù 
umaht, fame un (nuattere con 
divène componenti. ' 
Christian De Sica, l'infln- 
gsrdo Cipriano, è ad uimspe:. 
(de di •« prima vcrtu sullo 
sehenpo ». Dopo - le infinite 
parti di showman brillante, 
di caratterista comico (Ligue- 
rizia. Il malato immaginàrto. 
di Sordi), ha deragliato ver¬ 
so perscmaggi drammadcL 
«Ormai a fare ft briUanU ci 
vado in carroflto. focae più 
diffieile. ma-.l'ho fatto tan¬ 
te di quellCLViilte- B tafneiù 
presto. Ho In peograinma un’ 
edizione iUBanà di Batti e-, 
pape, il fQm 000 Brando, e 
Mmtra. Urtànto, éooo eon- 
tento di aver fatto una eeaa 
diversa. Mi costo fatica (an¬ 
che se fare il brillante è mol¬ 
to più faticoso), non sono for¬ 
se maturo in quahdie scena, 
ed eccomi senza armi davan¬ 
ti a (luesto nuovo genere; to¬ 
no davvero contento ». 

Attori che escono dai ruoli 
profestianalL o che ìnteipre-. 
tono {.personaggi con la chia¬ 
ve dei sentimenti e deU’cuma- 
nltà » (ma la donna nera non 
ha Insegnato propri o mol¬ 
te?). Registi che portano od¬ 
io s ch e r mo il raccosita la 
nanarione che ha appasrio- 
nato I lettori per quasi un 
secolo. Insamma, l'uso di mo 
dui] profesrionaU noti e af¬ 
fermati da tempo. L’« one¬ 
stà». appunto, brilla declm- 
mente sovrana. 

Ma non ci ridennme DMn- 
ehe mpra. 81 tratto di un la- 
Torp serio, di un lavoro'ai 
fianehl di an pubbtiee ben 
s perimentato, che sa (giri che 
lo «spetto e « e«l Torganl 
alone sa che eoe 
Le sorite che lo s r e ne i gif 
aontbiua a laio (ambienti di 
piccola iMMglteaia. I sentbàen- 
ti. E II Mtiotrts di p fo f rmle- 
nlstidaaHri 
come B varietà) 
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: Vii fantasma s'àggirà per 
gli schermi esftt>,i: - Greta 
Garbo] ^|; ^ Spoleto 

è in prógì’dmrna ùha_ tasse- 


a 



più ridotto ci(;Io di quattro ' 
pellicole:! ari,. La re¬ 

gina Cristiha, Arma Karenl- 
nà^ Màflà Wa^ewskài-^er pii 

speiìp'Iofl. pU\ \tt^pàti. la 

Garbo passa da sempre ca¬ 
rnè * lp divina ci per i più « 
giovahi/tè. (ft^sgìitin*illustre ' 
sconosciuta: 'dà quasi qua- ’ 
, rant’arfni. . in/atti, . i^qttriqe^ 
(oggi setiaùit^iitquènnej : ui- 
óe appartata ' in u'n’qurà di . 
ermetica riséfvatezzà. - : ■ 

- Adolescente di modesiissi-, 
ma condizione sociale. Gre- • 
la Lovisa Gustavsson (que¬ 
sto il vero nome della Gar¬ 
bo) conosce nel 1920, a Stoc¬ 
colma,. il primoi aleatorio ap -1 
proccio cól cinema prestando 
la sua gradevole - presenza 
per filmetti pubblicitari - e 
comici. Notata dal regista - 
svedese del momento, Mau- 
ritz Stiller, viene da questi 
avviata alla. Reale accade- ] 
mia d'arte drammaiica e. in 
seguito, scelta per interpre ; 
tare'il film La saga di Costa : 
Berling (trailo dall’omonimo ' 
libro di Selma Lagerlof). ■'-< 

■ Fu questo Vawio oltreché , 
di una « carriera » ' siibifo 
' coh.'iolldata da alcune prove ] 
teatrali in Svezia e dalla par¬ 
tecipazione a Berlino al film 
di Pabst La' via senza giòia, 
di un sodalizio arthtico-.sen- : 
timentale tra la Garbo e 
Stiller che troverà grati fi- ' 
conte sviluppo per l’attrice ; 
e. al contempo. amari.s.sima 
soluzione per il pre.stìgiosp ' 

; cinea.sta svedese nella spie¬ 
tata Hollywood della secon- ■ 
da metà degli anni Venti 
dominata da (trandi e cinici ] 
produttóri quali Louis B. Ma- ‘ 
yer e Irving Thalberg. ‘n- • 
Lanciata dal 'vistóso stié- • 
cesso della Tentàtrii» ((926), 
di Fred'Niblo e suhiió cò- [ 
stretta '■ nel riduttivo schèma \ 
mterpretativo. della ' donna 



A Milano una rassegna dedicata alla grande attrice svedese 





DàU’età d’oro del filai muto al succe 
Spoleto una « personale » della Garbo 


sso del sonoro - Anche al} festival di 
- lina dimensione ironica sconosciuta 


che anta (tale è anche il ti¬ 
tolo di un Jitni di tiutii perio¬ 
do), la Garbo diverrà pre- 
' sto, al ■ fianco di superdivi 
■ 'del momento come John Gil¬ 
bert. una sofisticata presen- -, 
'.- za che. morto ormai nella 
. lontana Svezia il Pigmalione 
. provvido e sfortunato Mau- 
ritz Stiller. i tycoon . holly¬ 
woodiani accrediteranno di : 
film in plin in una progres- 
] sione di t sindromi ■ amaro-' 
se» tanto pruripinose qua fi- . 

! to sostanzìalmènte evasive 
pCLa carne • e - a : diavolo. La - 
J-donna divina. La donna mi- 
: steriosa. Orchidea selvaggi?^ ! 
s Cortigiana;’ecc.). % 

( Il ■ « mito Garbo », avveda- : ’ 
I tornente costruito e. assidua- '. ' 


mente coltivato. ■■ va assu¬ 
mendo così sempre più vaste [ 
proporzioni: perlustrando di- / 
sinvoltamente letteratura (il 
Tolstói dello Karenina addi¬ 
rittura in' due differenti ver- . 
sioni, il Pirandello di Come 
tu mi vuoi) o più spurie, fon- - 
ti d'ispirazione. ’ produttori, 
registi e.'■■ massimaménte, ■■ 
agenti pubblicitari giungono . 
a convogliare attorno alla ' 
luminosa fotogenia e alle eie- ; 
: ganti movenze .. delVattricé, 
anzi della « divina », consen¬ 
si ed entusiasmi di un hri^ 
flessivo'^ contagio collettivoj 
' Ormai è Vepoca del sórfo-, 
ro ed è tempo; dùnque., che. 

■ la Garbo prenda voce. Nel 

■ 1930 la roboante pubblicità 


del. film Anna Christie an¬ 
nuncia ■ il grande evento: 

« Garbo speaks! » (la Garbo 
parla!) con quella sua info- ; 
nazione nebbiosa, carica di 
torbide profferte ' d'amore, 
neir panni della ^ prostituta ; 
svedese inventata da.O’Neill, 
può finalmeuté invocare ispi¬ 
rata: ^Portami un whisky... ^ 
e una qo- n.n n por»'e. K non 
èssere spilorcio, cocco ». 

- ■ Forse in inglese la -frase 
. suona un pò’.. meno. disastro-. 
sa ed è presumibilmente per 
/questo che, paventando dop¬ 
piaggi in iloltqiio^- più esilav 
’ ronfi del lecitoi-.. t.'prbmMnri. 
della piccóla 'ràsiegna ^ mi- 
lanese hanno pensato bene 
di riproporre / MaU iriari., 

. - l; h > 1 - t:: U 5 ^* 

. ’ • . . >• .s-- ?'a- . ir yr,- f •• S- 


La regina ; Cristina, Anna. 
: Karenina, Maria Welewska 
; in versione originale . oppor¬ 
tunamente sottotitolata -■ in 
: italiano, anch'essi rilancian- 
I do,..cambiando verbo ma non 
senso, la fatidica esclama- 
izione: * Garbo talks! » (€ la 
I Garbo ; parla! »). Noti pro¬ 
mettiamo che l'esito possa 
: essere migliore, fna in com- 
[ peqso.si avrà d'trétta emo¬ 
zione della ‘ vóce dal vivo 
.. Non sappiamo .quale crite¬ 
rio abbia suggerito agli stes¬ 
asi, promotori la sceltfl di que- 
■;-sth film, aHziché di altri, 
/fRèàliizidi irà EÌ ’32eJI -37, 
'■'i quattro fìlÙÌ sóho variamen¬ 
te significativi, ancor prima 
.che ,dell’t irresistibile ascesa 


di Greta Garbo », ■ del; suo 
schivo, quasi reticente, ambi¬ 
guo rapporto che l’attrice, 
pur al di là d’ogni persisten¬ 
te condizionamento, seppe 
instaurare coi suoi perso¬ 
naggi. Tanto da fòr dire ad 
uno studioso provveduto ; e ' 
attento come Brio Balqz$: ' 

« La bellezza di Greta Garbo 
è ■' una ■' bellezza sofferente, 
che avvolge tuffò la vita e 
tutto il mondo circostante. 
Questa tristezza è un’espres- '. 
sione esattamente determina¬ 
bile: è la tr'istezza della so- ' 
litudme _ e della estraneità. 
quella tristezza che 'non co¬ 
nosce la comunanza con al¬ 
tri uomini... la bellezza della 
Garbo è, nel mondo gorghe- 
sei una bellézza di Opposi¬ 
zione >. „ . ; ^ ' . . 

\ Per suggestive che'siano, 
tali asserzioni ' restano per 
gran, parte, contróvertibiH, , 
anche se è qccertàto. d’ài-' 
ironde,. cqme nelle quattro 
pellicole della rassegna ; mi- : 
ìanesé esse' possano, èssere 
ampiamente verificate, /in¬ 
centrati tutti sù -notisàirne 
eroine di contraddittoria, 
sfuggente e tormentata'] psi¬ 
cologia,. film . comg Mata 
Hari, La regina fisima, 
Anna Karenina è'Maria Wa- < 
lewska còsiituiseono, à va- ■ 
riabìli livelli iematici e stL 
lisfìci. la scoperta evidenza 
tanto della * mitica » bellez¬ 
za guanto della trasparente 
tristezza della Garbq. .• 

- Ancor oggi, eomé $1 ■ può 
consta1are,,sono ramificaie e ' 
soìtili le suggestioni che su---.' 
scita, per quanto appannato,. ' 
il *mHo Garbo» e forse non 
sarebbe stato inutile, qnchq 
nelVarco del ridotto ciclo di ]- 
proiezioni milanesi,- evocare = 
quella più t umànà» dimen¬ 
sione ironica che la stessa . 

■ Garbo seppe eeprimerf di 
meglio, sotto Vespgrta gui¬ 
da di LvbitscK. m Ninot- 
schka: finalmente la < Gar¬ 
bo che ride». E ehe fa sor¬ 
ridere. , ' 

Sauro Borelli 


f 'h ^ i-t 
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Presentato al Festival di Spento il tiuoVò spettàcolò di Giancarlo Sèpé 


■T-> ) -'•? 



' Dal - nostro Inviato ^ ; 

SPOLETO «Hiode di Gian- 
carló Sepe > dice rihtestozione 
sili j^j^amma d[i .(Iuesto sè^ 
condo 'àppuhtamento del. Fé- - 
stivai con la (xosà: sarà for¬ 
se pnasuntuoso, (ha non man¬ 
ca di chiarezza. Niente Orne-" 
ro, dunque, né alcuno dé] àùoi. 
traduttoii ; a meno ' <d)é non si ; 
yoglìa'-ricdnòscfere.- nel' rumo-'^ 
rèdi risacca aU'inòio' V 
fine, iin'eoo; del « ri^àhle'; 
ihàr » di Vlnoèiéto Ré: ’ 

sta là sug^tiòne de) no^, ; 
Tidea molto pensonali^tà .d:-^ 

ima civiltà sepq^ dà 'd^v^.; 

'■ 

: Ma questa ' civiltà hÉN, poi. 
sembianze tutte familiari. .Ot-, 
to ragazzi in paiitaloai e ca-' 
micia, su varie tonalità di gri¬ 
gio. cravatta. scura, valigetta 
alla inano, giungonó in quella 
che : ha Tarìa d’essrire una Ca- ! 
sà del nostro secolo, di. . 

o.déll'altro ieri, per via dei. 
n^ili e degli anedi ansia- 
notti: un ietto, una Emltronrì- 
ha a dondihb, un divanetto, 
un anhn^. una tavola roton¬ 
da ai^MùéòcIuàtà,"una làmpa¬ 
da ^ paralume, verde, uh' 
paravento, uria pmidcha. é sul 
fondò Un’altalena..: CL sonò,' 


purè, sèdiei; anzi si mol- 
ttolkdicràhoo carnè per irman- 
' toiàilhòàtri òcchi c ahcb'eairé 
int^tàètp d d*<BpoM ». 

^Unà ^véoa fiiciri campo, che 
p|iH« in pnfuù persona {hura- 
lè; prré^ithhhente pa- 
rafriisa>il reàocoiRó dì quelf 
che famósa impresa archeòlo^ 
gica. ■ a(Compi^^ '^ ropenir« 
degli anonimi persoiiaggi: la 
;kèo riceix» (iril’ùsò.Cklla'fuh' 
|4ÌÒoe (^.quegli ofgitti (maiCi^ 

I mimi,'ma ad eàsì cstraneL eoo 
! i q^H tèhtano peraltro di fàr 
ì crèpo ubico, talora'damlaihiOr . 
ì gp . ad-effetti grattes^y ' :., 

■ Bfan mahb, il proietto co- 
munqué rietoe; sedie é tavoìo, 
pétato, tUmèC.altalà» saran-, 
nò risimperti o rèinventati. 
TofTiàno fl pasrato e il ricordo, 

■ t^a Tangòsida del. presente. 
Ma siamo semine, s’intende, 
in una dimensione non stori-'! 
ca, bensì puramente esibten-, 
ziale. Del resto,, la favella è. 
recuperata solo in quanto hi- 
sfaigIìo;;mpTmprio. o'noiosa let¬ 
tura di tèsti più o menò sc(^ 
lasticL Sette degli otto reci¬ 
tanti r^rèdisaMio. n^ll atti 

; e! hai gestL verso rinfanzia. 
L’ottavo si distacca dagli al- 
; tri: .è una CoDDa^ a iudoasà 


SSè?> 

mìm 




Una scena delT« Iliade » di Glancarfé 


ora candì(]e vesti di sposa, e 
:assLinie l’aspetto e l’autorità - 
di madre: pronta magari 
al. ^oco,. all’occasioDe. xp»; 
vìa via allontanandosi in . un 
suo mondò s|^greto.. ; divei^ . 

Sette paia di scàrp^ còl lorò 
fòcie quanto ànriiiihio carico ; 
di simbolismo, sessuale, saran- 
DÒ depoete sUl letto. Sette bain- 
hìoi, dapprima prolèttaipdò le 
loro, ombra. suUa parato, dà 


fronte;:^. uscirànDo dail’arma- : 
.dk>, come ^ ventre (iella ge- ' 
^lUIrìcel Rfuniti in gitq^, .in¬ 
timeranno quindi Santa Lucià, 
1a nòta canzone lupoléiBnà, 
nella yersiorir tedcsfùi, che la. 
rande, sàmile a un innò mili¬ 
ta». UltìiBa immagine, quella 
(h emulili irwite, dia cui si èh- 
rama verso Taltò lina stnh- 
timà lignea. E 'potrebbe esse^ 
rè, chi^, il basamento del 


CavaÙò.di Troia. Ma (pii po¬ 
trebbe àwiarsi un differente 
spettacolo, da iquéllò cui àh- 
biamo assìstìto. 

À, pòL (L’Iliade' di Sepe,, 
è'piaciuta pi^. coma più 
nuova e fettìle di sviluppi, la 
mima parte, che tiene un po’ 
dal lato della letteratura fan¬ 
tàstica ispaho-amèrìcsena, ma ' 
offre.-ahebe maggior spàzio al¬ 
la sp^imentàztooe di linguag- ; 
giò': Timpegnata ed elaborata 
cokmna musicale: di Stefano 
Marcucci - vT appare iheglio 
connessa alla dinamica (Ìeìl’ ; 
azione,' le movenze (li panto-. 
mìiha e df ballettà (ó tnòdern 
dance, se à:vi]óle)i s<H)rattut- 
to . quelle «todute » (che pe-. 
raitri» rammentano un po’ 
certe cose di.Bob Tnisoo) han¬ 
no una discreta felicità, l'im- 
manto scenico e i epstumì di 
Matffizìò trovano, càm- 
pò per manifestare la loro ef¬ 
ficacia, sbi^a e' còmpl^siya: ' 
. Li seguito, prevale la smi- 
sazióoedel «già ,visto»: e 
non solo ne] pre(»daité ^vgrò 
dà Sepe, ma amdie' in «piello. 
ad esempi<L d'un^ Aldo liiim-. 
fp (si penai:a Sqndi^àm), che 
quanto àd éqiloràzàòhé £ mi¬ 
ti «.riti fanciullesclH non. la. 


cedeva a nessuno,' nri suo pa? 
riodo^ niiglioré. Quantunque 
luì si contentasse, li^iza è^- 
mare in càusa Ù imoetriJfMK» 
dtotnero dìflei^ (iestbiaòò ad 
Ir a^tbs'e Troia.' d’un più do- 
'mestico-cavalluccio. , . 5 
B s’insinua il dubbio ..cltc fl 
. « teatro di' memoria », coma 
la ' narretira mmtdoga. abbia 
fatto il suo tempo: accora ima 
vòlta, mfritì. il discorso indi-. 
vìduale pretende ampliazsi a 
(Selettivo, evocando magari il 
nazismo, W seconda guerra 
europea. i;nefasti dellò Hiirito = 
gregario. Mé si tratta fòrsa 
.solò d’ùn -gu^ deU'àótoeito- 
" zi(xie (vedi Accqdenda Adcer-' 
mann, che nàcque proprio ^ 
a Spoeto), cui piiicbi ragiki 

' iXCompagnìa della CoiBunt- 
tà di . Roma, •produttrice di 
quésta Iliadè insiemé con r.Àf- 
fratellamento e il .(toraune di 
J’irenze, fouiisch - Una buona 
p^a.di s(iuadra. Se neidistin- 
gòe. per rimprishativò molo. 

- Anna Hcmdietti. Sùccasaò. ài 
’Teatrò delle Sciite repÙ^ ff- 
DQ a domenka 13 luglio. .Qu- 
netfi es(duso).' 

I Aggeo ' Sevioli 


lieura. numern ea Ron cè 16- 
sofim (Il Inventore ntenta. R 
lavanlB Blanta. 

'Gforgio Fabro 


Coppola e 
Gaber nel 
/cilindro 
di yariety 


: Benvenuto signor Gaber, 
di Cario ' Bat^tooi, ap» 
la 'ventemma puotata fi 
Varietg. in onda stasera 
alle 26.40 sdla prìraà Be- 
'te TV. Gkmg» Gaber tor¬ 
na in tdev is iooe dopo N 
anni fi assenza. Dal Tea¬ 
tro Làrtoo fi IGano (ma 
presto v edremo io TV l’io- 
terii spedai) il 


can w nl che ha 
tato àn 

Nd 

ritratto di Francis Ford 
Coppola, fl osto rappreera- 
tante dd cìramo a morì ca - 
na ds^ enei 79: Q aor^ 
vizio — .carato da Marcel¬ 
lo AvaDone e Pitrizia Pi- 
staguesi si - gfito l a II 
librile fi BoRgsoood. Fa- 
ririy è andato a 
■tarlo a San Fnmcìooi 
ve ha mvoatito tutti i 



Jpri^tnùal 
dcUaNfi . ^ 
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La « Kovàncina » in prima allo Sferisterio 






\ ■ ■.. 'v :';■!. ■-; I 


La splendida realizzazione presentata a Macerata > dal 
Gran Teatro di Poznan — Alcuni tagli ~ 11 programma 



: % <-S f. • J ■ ■) ; , \' 

'"ir- 


ÀI via iU deciii^ù;JPeàH^ del teatro in piazza 




:( i . 


; ^ 




AA 


ì; 


La cittàiadriatica, uno dei luoghi in 
cangelp) invasa da gruppi teatrali 




cui si è divisa la rassegna di Santar' 
dalle origiiiali e molteplici proposte 


■■■ i 


i-r ' Nostro .servili© - 

MACERATA *— Una robusta Kovancina, 
importata dalla Polonia, ba aperto In 
mc^oinconsueto la. stagione dello .Sfe¬ 
risterio. L’opera, cònciil Mussorgski com¬ 
pì li smiracolo, di dare > un gemello. al 
. Boris :è tra 1 massimi capolavori del tea- .‘ 
tro .musicale. L’orchestrazione', di Scio- 
stakovic mette In rilievo le novità della 
partitura rimasta : incompiuta per . là, 
morte deU’autore nel 1881. L’alléstiman-; 
to del Gran Teatro di Poznan è mu« ' 
aicalmente e fislcamenté di eccellente 
qualità. In ogni senso, insomma. i diri-i 
gènti delio Sferisterio hanno compiuto 
uno ^sforzo encomiabile per uscire dalla 
routine dei soliti programmi estivi al- 
-l’apertO;.' v 

Naturalmente, quando ’ lo Sferisterio - 
restituirà l’anno prossimo, la visita a 
Poznan troverà ad attenderlo un pub¬ 
blico assai più vasto d^ quello che. 4’al- 
tra sera, , occupava appéna la : parte-cen- - 
tfale 4cli^ "'Sf Ahdè ;are‘na, :Ma. a . Mace¬ 
rata, la. -óulltùra musicale : muove - i- pri- • 
mi passi dà pochi anni e soltanto óra 
— grazie anche all’impulso di alcuni di¬ 
rigènti del'PCI —^ incomincia a costruì-, 
rè qualche struttura (come il Centro di 
ascolto - récehtemente -inaugurato) - che 
' prometta-Uh’ discorso meno effimero. 
Per di più il clima di questa stagione 
Mhclemehte. ifcn Incoraggia :: certo l’af- 
fiuenzA del pubblico. i-c ■ j \;V i i 
: E’ augurabile, tuttavia, - che alle re- 
pllchè yr sia ’Un maggiore àffoUamehto ^ 
perché questa Komnctna merita vera- 
mepte di ess'ère vista ed ascoltata, come 
prova Tentusiàsmo con cui. i presenti :| 
l*bmino .àccpltal'--A.-';"A 
effetti anche ohi non conosce. riul 
la. dello straordinario capolavoro, ne re¬ 
sta. bènApfèsto idfasclnatG. Ciò che si 
svolge iq scèna è un turbinoso romanzo . 
di avvèntùfè'ambientate alla fine del. 

-’700 .In Rumià:-bòiàrdi in lotta per U 
potere, e /pr^ehti ; che difendono la : 
fede .ortodossa!: Amori selvaggi che fini- 
, scono di àrdere tra le fiamme del rogo. 
Le contese dinastiche si intrecciane a 
quelle.passionali e — tra le tempeste^ 
si agita uh.spopolo russo senza pace. * 
A tutti Mussorgski dà voce facendo e- 
'mergéreidi volta in volta gli umili, e . 

1 potènti, illùminàhdó* personaggi e si¬ 
tuazioni neU’ininterrotto scorrerà del co¬ 
lossale affresco storieó e musicale, j 


Un’opera di tal genere, con il suo In- 
. calzare di scene, i blocchi corali, danze 
.esotiche, amori e uccisioni sembra na¬ 
ta ■ pròprio per un’arena come lo' Sferi¬ 
sterio. II muro piatto, senza profondità, 
che fa da ^ palcoscenico è come , uno 
schermo cinematografico contro cui si 
proiettano le- immagini In rapida suc- 

* cessione. L’allestimènto di Slawonir Zer 
dz'clcl. con un’Icona come sfondo e una 
scalinata nuda come luogo per razione, 

• gli si adatta periettamente: nella cor¬ 
nice essenziale, tra» le masse disposte 
à blocchit razione scorre con la natu¬ 
ralézza di un film sèguendo il ritmò 

. della mùsica. 

- A questa concezione moderna convie¬ 
ne perfettamente l’orchestrazione realiz¬ 
zata, da- Sclpstakovlc pel 1970. seguen¬ 
do fedelniehte lè 'intènzlohi di Mussorg- 
ski e ristabilendo l’integrità dell’opera 

- severamente mutilata dalla tradizionale 
revisione di Rlmski-Korsakov- 

jr- Quest’ultimo aspetto, perla verità, non 
'ha avuto .modo di yenlr-apprezzatò. a 

- Macerata perché il maèstfó Mleczyslaw 
: DondajewskI, che. ha diretto tl leverò 

còn ammirevole finezza.. ha anche prp- 
'ceduto àd:Uha serie di sfrondamenti.ra- 
♦dlcèli. abolendo un taglio di personaggi 
e una Intera- iwènà. ,E’ -:vero..-€he- llìPpih" 
' bllco eoa pòco, ma r tagli-efàno trèPl«*" 
.In. queste ',dlmensipnL-rldó|^_sl. ■^o 
.comùnque impósti, ri’e^èéàVinw . 

' del coro , è Tàitò livèllo; délrorehtótrà' "-^ 
ì due pùnti di- forila .del ‘teatrp-.-i^.óltre, 
alPaccelIèhte pfófessiónaUtà delia 'Com-: 
pagnia. Di questa vanno* citati, àlmeno, 
11 basso Jerzy Kulezycfcy.ì epplaudltis; 
simo - Dositeo, ; Janusz< .Temni«^l, Marek 

- Venlaszcwski e Alefcsandra Imalska,; Non 
.. gizmdiasime .voci,.-forse^ima: un assieme 

omogeneo e ben equilibrato come si può 
: attendere da un complessò che'mantiene 
: da iinnl in : repértorio il capolavoro di 
Mussorgski, Un’esecuzione, Insomma. di 
ammirévole qualità che .avrebbe meri-, 
tato im pubblico più folto ma che ha 
: rteeoàso, un successo pieno. ; 

Si è aperta così una stagione assai pro¬ 
mettente, che continua ora con gli .altri 
spettacoli di Poznan (repliche di Kovàn- 
■ Cina e lo Schlàccianoci di Claikovski), 
e pòi amie con Nureyev e la Bvdoki- 
mova. Otello, Rigoletto e un paio di 
grossi concèrti. > 

A Rubèhi Tèdéschi 


Nostro servizio . A-. 

SANTARCANGELO "- la 
bionda musiehtg della. Mike 
Weslbrook Orchestra Igscla il 
corno inglese con il gyale ha 
finora accompagnato l’esibi¬ 
zione dei suoi compàghi. Can¬ 
ta a sua volta è la sorpresa 
è grande: sono songs brechtia -. 
ni trasformati in una partitu¬ 
ra jazz con improvvisazioni e 
asso/i spericolati e raffinati. 

E' una sorpresa, cerio. Ma 
se Brecht è arrivato a Sàn- 
tarcangelo e insieme a lui un 
paracadutista del Cardiff La 
boratory che per ben quindi ' 
ci ore ha interprelato un mo¬ 
nologo muto e misterioso mo- 
vimentato dagli interventi di 
altri attori, arrimti con gran¬ 
di valigie e grandi uccelli 
impagliati, a Rimini è di Co¬ 
sa uno « banda » a metà fra 
quella di West Side Story e t 
€ Guerrieri della notte > di un 
film andato famoso nelVulti- 
ma stagione. - . ^ 

Sulla spiaggia deserta dì 
sera, ombrellgni chiusi, sdraio, 
tavolini e coca-cola, tute^ blu 
e giacche a vento, berretti da 
astronauti a riposò, pistole di 
plastica colorate ,. eccoli qui 
son quelli del Carrozzone ora 
trasformata in Magazzini Cri- 
miriaìi^ Production. > . 

Sfruttando la tecnica • cine¬ 
matografica del campo lungo 
e la propria onniverà predi, 
lezione per i films di gaerra 
rappresentano r situazioni di. 
paura, azioni di, accerchia¬ 
mento un po' come quando^ si 
gioca da bambini alla guerra 
. Offese, se ir gesti, sanai cqlco-^}. 


1 • . T 

lati al millimetro. Niente dia, 
loghi ma ordini secchi, una 
musica quasi extra-galattica 
pi Brian Eno. sembrane del 
tutto bandire la parola da 
questa esibizione lo cui carat' 

. teristica pare il movimento. 
Ma un'attrice (Liufa Monta¬ 
nari) vestita completamente 
di nero, stile anni 'SO. sullo 
sfondo vagamente apocalitti¬ 
co delle scure onde lunghe 
dell'Adriatico. : appare ; im¬ 
provvisamente a recitarci Ufi 
brano, della Fedra di Roelne 
che,porla di delitto, d'amore 
e di morte. Ma è destinata a 
tamaro g quh.si a .svarlte nel 
nulla, ' me/lire l'immaginaria 
astronave riparte lasciando 
una lunga e inanimala diste¬ 
sa di àmbreìloni,. ' 

Rimini come Hollywood? 
Sembrerebbe, visto che,: poco 
lontano come - se c j tfovassi- • 
ma in uno stabìlimenio cine¬ 
matografico, su di un altro 
set. i polacchi di Akademia 
Ruchu iliuminqti dai rifletto¬ 
ri presentano alcuni quadretti 
levigati $ quotidiani con dia¬ 
loghi inconcludenti' ^ 
f Ma le ««foni» dei grup¬ 
pi che hanno lavorato a Ri- 
mini, uno del luòghi , in cui 
quesi’onnò si .è suddiviso nel¬ 
lo ‘ sua prima settimana ' H 
festival, non terminano qui: 
e la € pattuglio sporlaie » del 
Carrozzone atterra anche in 
una stazióne d\ servhio^ per 
fóré rifórnimentò' capitando ' 
quasi per caso fra gli stupci 
fatti automobilisti che percor¬ 
rono la frequentatissima stra¬ 
do che porta a Rimini. Op¬ 
pure, melh sera. «i un luna- 



park vagamente apocalittico, 
ma reale, li ycdf opparirp 
fra gfl otto volanti e le gio¬ 
stre in movimento, sempre 
accompagnati dalle predilet¬ 
te musiche di Brian Eno, con 
la loro faccia di t ragazzi 
coltivls creiniuti in /retto 
coneumondo Coppola, Goldrq- 
fcé e Gogorln. ' - ^ . ». 

■ Naturalmente il decimo Fe¬ 
stival del teatro in piazza 
non i solo questo: anzi si ri- 
^ vela mano o mano che . si ve¬ 
dono spetfocoli 0 dimóstrozio- 
nl di lavoro sempre meno si¬ 
mile alla facciata compatta di 
und coso -che mostra chiara¬ 
mente senza alcuna operozio^ 
ne di belletto, le crepe che 
quo e là si son formate, e i 
diversi motloni (linguaggi) 
con cui è sfola costruita. Que¬ 
sta molteplicità, per noi- po, 
sitiva, di proposfr diviene 
sempre più palpabile pianò 
a mono che sì viaggia da uh 
paese a un altro o più limi 
tatamente, da un gruppo a 
un ^Ifro..'-"' ■ -/1. 

E’^ lo Tpsca con grandi pu¬ 
pazzi che sta preparando- il 
piccolo Teatro di Fontédera; 
è TAlbum di famiglia che due 
'argentini in esilio. Pepe è 
Róbertò, hanno preparato pe- 
scando dirèttamente dai (orò 
vecchi spettacoli, decìdendo 
■di rompere - il a cerchio - dell' 
'isoIqjnéMo e formando o Vg- 
I réna un gruppo (Lo Qiótòla). 
‘"; E loro, che song venuti « dqi 
cuore rósso ' dell'Argentina 
(VUniversità' di Cordoba) ■ a 
uno delle città - più bianche 
d’Italia * (e qui si allude allo 
Strapotere de a Verona}, mo¬ 


strano il loro teatro, politico 
fatto con pochi e poveri og¬ 
getti. ma fortemente comuni 
etnteo, in una sala dovè com 
piggia una frase di AUende. 

Que.^to Festival, dunque, der 
slitioUj ad avere il suo boom 
nei prossithi ; giorni -con i 
t grandi spettacoli * si è dun. 
qua finora distinto : per la 
molteplicità delie proposte e 
delle tecniche: dal teatro .di 
pronto intervento a quello del¬ 
la catastrofe, dal teatro sui 
trampoli; a quello levigato da 
beile mmaglni di un nuovo 
gruppo dì Sofia che ha qui 
presentato Aequa ■- nox ■ uno 
spettacolo ■ tutto centrato sul 
corpo dell'attore, sulla sua 
forza^ comunicativa, ma dri¬ 
ve anche, timidamente, si fa 
largì' la parola. ^ ^ - ■ 

"In questa Babele del tea¬ 
tro di gruppo in crisi di cre¬ 
scita appare qua e là qual¬ 
che ■ piccolo crollo, [ qualche 
battuta di stanchezza e uhò 
certa ripeiftività- La scelta di 
non nasconderli depone a fa¬ 
vore . della . consopèvoìezzà 
raggiunta da Questo tèatró al¬ 
ia ricerca delio propria stra¬ 
da in un territorÌQ che sta In 
. bìncà fra Identità e consumo. 

' Non c'è posto, allora, in que 
sfa ottica, Per la f teatraliz¬ 
zazione > selvaggia, sono .qua¬ 
si ■ scomparse Ip facce rico¬ 
perte di Macco dei, clowns, fi 
Festival e anche , questa ma¬ 
turità 0esio ripensamento e, 
per. nói. pur fra dubbi è in¬ 
certezze, é positivo che sia 
così. ' - ■' 


Dal folk ài blues 


il pas^ è Wève 


ROMA .-fr Apcb« .19 j'intsrHf* geiia itsineii (Cd » ei*!)# letsisllnM* 
•findr* inc*nir»r>i ••dufWsmint* lul rinite finemine d«| t ntiei^i>H 
feitj >1 non c’è iole' re^K’n in nwciti oitaie ipudcilt. Continua liy 
fitti, pur rlSimanilenatii óuontHitlvaménla riapotte apll H«n| anni,' la 
' Italiano dai'fatiWàl Jair, a (ratte antha l'attWItd In avalla torta di ' 
« lim >9 I, dlft)cii(ntnte (qiipdèlla nella nOtiia pradiipoata dall'indmtrlo 
d|HOir>fUi, -(ompreié fra li muiici foikioriti. la iua rltliOeraaienl, # 
le varie formo del bluei, - 

In eueito campo, la raueina più Htca, a ancHa la più IptarèManla, 
■àmbra auella eri'anluala dal Folbitydie (In collaberulont <on H Toifre 
di Roma, e col patrocinio delVA**iMerete .alla Cultura dal C«mtina)i 
che fa «oguito a up'inUiativa analoga »pqr)meptala le afP'rae inna» a Shlt 
a partire dal -IS luglla, porterà a Villa Ada ir « bardo (altlco a Al*n 
Stivell (che aprirà npeato aeconde. « Folfcfeitival >), la formaiiana Irla»? 
da» daflii • Sio(Mon'> Wina » (mercpledi-IS), il a b|ueam>n a Ceuain 
tee, accompagnalo da Franala nuipers (giovedì 17)i l| diUàrrlita franco- 
inglese Alexis Corner (fi giorno tuccastlvn), ir gruppo folklorlra afri¬ 
cano ■Kodia-Cenge Ensemble ■ (sabato 1S), A partirà dal peinvrlggie 
di domenica. ;zo (futti gO altri concerti tniciaranno alla 21,10) iyrà 
luogo, una « non-slop aasslon >.alla quale partaclparannu diverti dfUbPi 
di musica celtica operanti In Italia, fra cu| I « Rqitin gubh a, g|l 
■ Àlsllng a e' Il '■ Kay' MeCarthy- Ensambla a, e,- lunedi SI' luglio, Il 
celebre quartetto di mutUa popolaro Iritndeta « Flanriy a ■ 

: 1,’lnfanto deiij . rèttasna, Hcopdo gl! onianiaMlerii . è dN*<i« > di 
ampliare un diaeprsp .«ho nglip (corta. Mitlona era llipiteto atia muiica 
. te|tlca,. Mlendendplo ad altre aree, cultùrair (quella africana p i|ualla 
riero-amerlcana) o ad alfro forme ^espresiìye (il blues), mantoiiando 'po- 
. rò còllie dato unificante una sorta di aonfronto fri i ptualclcll (ha tanr 
dfn« ((pmf i e;Ch!eitBins a prime pianiarq) g riptppprra il yahiaitprò 
fuilurale popa(are In ceiwo quasi ffioiqgigo r^nttàurando. In mvl*! .a#'. , 
,■1. l’uso di strumenti della tradizione,'quelli. che, ài centrarle, fondono 
^o rtloggerlo con una coadània o una sònclbillth contamaoranao. a Rustlf, ; 
inHiif. (lia.proffriKpna rielaborera le aue forme, od «parerà al lpr« Im 
terno con strumenti elettrificati, p <oinUfl<|Va CPntwniParlt, 

Queste ultime tendenze. Inaugurate una quindicina d'àniil fa 'dal 
gruppi del * folk reviwal s ingièsc (quali i ■ Fairport Cotivantlen >. i 

'c.Ptqiangit a « gli «.$te«layt. Spi» a)i hàitnò Indubblimanta ntl Ara¬ 
tene Alan Stivati - l'interpreto di maggioro popolarità ' . 

Paiilcolarmenta Interessante sarà aneho il cenfrenle fra II «vac- ' 
chio a Cousin Joe; geniale piapistà dj 'Naw Orlgana ebo a sfHpnfannI 
supbotifcòntfrvà iprèto io fréachnza a la aponfaneità dàiit <«0 propo¬ 
sta musicalo (o 'ché ho accompagnato, fra l’altro, attMt dalla.atatara ' 
.di'Billie Holiday a Barpey BTgard), e il padre del blues bianco Inglese . 
Alexis Cornar, che M visfo crescerò al|a sva c«rte UR nomeiW Incrodlbile . 
di < pop (tarè e (da Mieli Jaggei a Jack Bnlcf, a Rod Sfìavart» KeHfl gl- 
chard a Eric Burdon), 


Maria Grazia Gregori 
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Filippo Bianchi 


nella FÓTO: Alan Stive! parteclpgrè alta rassegna romana 
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Gustoso recital di Mafia Monti e Dodi Moscati 


f- ^ 



ROMA — Diversis^mé'fra lo¬ 
ro, . pure mòlle reazióni àUe 
numerose ’.jdifficoltìt che se¬ 
gnano Viniziò dei loro con- 
'Certo irnamgmrmie: tomo ìfàtia- 
Monti e Dòdi’Moscati,-cotppia 
neonata " di cat^autrid. attor¬ 
niate da sei musicisti ‘rmcht 
sul palèo dèt festival di «Boi 
Donne*.- Ambiente i giardini. 
\dena Moie Adrianà, un eaba- 
;to sera^' . 

( L’ultima^ t "i fi i pà Tt elp ne di 
'Maria, avv«a^^tfO|N> un si- 
ilemio duraw quMiehe anno. 
Irisata^sim meee fa; juio spei- 
■tacató ’ .àiggesttoo, 'al *Mi- 
sfits *. ùn c mfssóggio.* di vo- 
,ce .e peróusidni eeotiche. og- 
,oetto.ìa tetturd di mn testo 
eacro : Mimmo, 0 « Natga 'Sm- 
Istru*. Dodi, invece, he ab- 
tbandònato'dq jsn anno U re- 
.pertorìo foOC'-.à ta'ricerca di 
canti" cofhtàdihL e si è data 
'alla cDBipaèiziogé di testi Ha 
messo su doesta còmptesso è 
ora ha'àcòoUo Maria. Quest' 
ultima si muove dinoceolatm, 
sconcertante sufipaJeo. men¬ 
tre: i eambiam^M d’umore 
si leggano sul di Dodi 
icome sm un Ubromperto. 
i M sub strano ognnubio. 0 
toro: fanno Intravedére il 
■possibilè stfaitéTurtiem*, trat¬ 
tando òpn uguale \jnoèeruto 
sarcasmo mi mi 
grup^ che, in atti 
rdo, cerca di farsi iiia facile 
■pubbUcità. eccedendo in bat¬ 
tute lùMf tutte acute. . ; .'X 
i Poi attaccano: Dodi 'iòdi¬ 
ca la strada, con unè caiibHie 
che è una. presa in giro pun¬ 
gente di auieiém ber noia. 
'Si susseguono venti brani in- 
telUgantl inmM. fn éui te 
.dna si duftno mbfi| marne d 
'cambio. La base rnasicale t 
Ir stessa: un po' fata, mn par 
rocà oTBcchlabfte:' Bnttu- 
bUe, per k> più, e epa la egli 


lutMMa da 
ttern deXttni- 



llteriB W n H 


irderventi : pertemaM: • 0 feOc 
delta - Moscati ■ rsm modo da 
tutto nuovo di bmttàr fuori 
Ut voer. da parte dOta Monti; 
fratto di respfnafomi paga. - 
cri m .gusto aera, che vfem 
fuori man marno, rsOla eoa- 
fuekma tha «o aM i m mi a ro- 
grtarè: Dodi si. 
al tambartìlo par 


». «iM amia smmsa gfm 
vani satts r n atl u e» . disparata¬ 
mente thnamorata da pro- 
grio io|efN 9 f«ffD; Maria spio 
ga, eoa . gratta mrreale, che 
invece di eemttemarè. a so-' 
mattsaare aearoel ti pelrd*- 
be eomineiare a furie eon i 
ptoeerd. come f a m ua .i getW 
a moo déde ee m nen e t ep- 
punto, Wasaa. 

rè — amebe; war- 
Urèo, fra ma penna e rnttro. 
wrieeaUano* la emaaoai spia¬ 
gando ehe la mataOm è Umttu 

da episodi pei sonali seguono 


un filo saporoso da irieeréa 
da tempo perduto*; ma sea- 
za mwTBTfrfj L’operósdona di 
riscaldamento riesce, e nian 
mano a a abitna ad una 
certa’ àtpresgd 'dònòta ai mi- 
croforri difettoH e alla fase 
di rodeggie tn cui U duo an- 
dora a tropo. m ’ooaUmeta mi 
aspettare te singole eaavanl 
riOaamsdt dal guOò sàpido 
da tesa, dona miutcn spesso 
■piacgeulimfnk r: là ' rato 
data atnsanloita,. màbrMsea- è 
impremeddrde come tatto in 
M, pnoata da Maria gnau- 
ép. a» t ag lfa r vo e i RM dota 
lece, optato di mo da to¬ 
sti; poi è Dodi che r i co rda 
la notte amgosOosa ia rad 
sognò M essera iamamorata 
deOo Stato, p ro p rio di «ra¬ 
to, codi com'i. 

il concerto a s pegno /ra 
appìasui convinti e mentre i 
sa, Stefano Volente, Coetaa- 
ttno Albini, Renso Spinetti 
GabriOe Dmeros, Otanearto 
Ara e Roberto Masala, rfpoc- 
gono gU str amenti rfè 0 
tempo per dee chtmeehiere. 
sQuerde Ose era sOm ma 
emb r io m — a affrattamo a 
sp i og a re Mé diHtdem càà 
ne penOTs. Sembra baane, 
■ IB 

iCOIIIlBtà. 

«n prcèdamm 
di 

Ib eampetm- 
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scoti — ma fra mot 
òhe neu esista, ftmerm «H 
imici • reOsàsim, sssso stali 
Dalla e Da Oregort Ora «d 


da, com sospetto, 0 
0f 


o i ni rt b, è aàldmila, mstresar- 
itirarla, «rato fa nl rato ast¬ 
iò co mà b Wf àP t tè. - 

Maria S«r*iM fallarf 


e b pkxxila btooon isuoi cxMTiporienH nelITndusIrà 
e m60GCMk»i^ nel monefo dei frtà^xbi é bqudlo 
; l\i6prodiimpeiszi die pesano mjVìgranimioqui^ 

GstOQfmcdMmalor^fnonpbloodhi m 

reidhtMj|«i^,elc rìvdoTOunb reallà 
»di ONiipon^ industrìalì. 
Efaiuabiporiqng o nelfeoonoinbilol^^ 

P i owdi dro doRa AolbZ. 
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Qiovedì 3 luglio .1980 


Coirtfhuàno le trattative per coafeimore la maggioranza 

Convocato per il 23 luglio 




S*'àliài^t|à la protesa degli agen^ custòdia: lavoro troppo duro e niente riposo 




via alla terza legislattira^ 

Oggi $i incontrano PSi, PSDI e PRI - i pesanti ricatti della ; DC 


L’appi^tamento è fra ven¬ 
ti giorni. Mercoledì 23 luglio 
si riunirà il nuovo consiglio 
regionale eletto dal voto del¬ 
l’otto e nove giugno. La con¬ 
vocazione l’ha fatta — in base 
all’articolo 8. dello Statuto — 
il presidente della giunta 
uscentp, ' il sòcialista ' Giulio 
Santarelli. Ma a i)resiedere la 
prima seduta dei 6C consiglici 
ri sarà un de, Rolando Ròcchi, 
il candidato che ha avuto il 
più alto numero di preferen¬ 
ze. L’assemblea il 23 luglio si 
riunirà ancora, alle ore 10, 
nella sede di via della Pisa¬ 
na, non essendo ultimato il tra¬ 
sferimento del consiglio e di 
tutti gli assessorati in via 
Cristoforo Colombo, 

' Dunque, al via della terza 
legislatura regionale • manca¬ 
no neppiure tre settimane. E 
il dialogo, il confronto tra le 
forze politiclie è in pieno svi¬ 
luppo. Obiettivo: formare 
quanto prima il nuovo asset¬ 
to di governo, dare alla Re¬ 
gione la nuova maggioranza e 
la giunta. i. 

Concluso il primo giro di 
còlloqui bilaterali promossi dal 
PSI, la trattativa tra i partiti 
prosegi33 per arrivare alla ri-, 
conferma della amministrazio¬ 
ne di sinistra. Comunisti e so- 


'Centrale 
dì Montalto: 
si decide 
domani? 


Domani forèe conosce¬ 
remo il dèstino della cen¬ 
tràle di Montaltò di Ca¬ 
stro. Dopo il Tar, che ha 
confermato il blocco d^i 
lavori deciso dal sindaco ' 
della cittadina, sarà infat- ' 
ti il Consiglio di Stato a. 
dire una parola defintiva, 
a decidere se. sono fondati, • 
o meno, i motivi del ricor¬ 
so presentato daU'Enel. • 

La decisione che.sono’ 
chiamati a prendere i giu-. 
dici della sesta sezione del i 
Consiglio di Stato non è •' 
certo facile se non altrò 
perchè deve fare ' i conti ( 
con problemi generali di 
. sicurezza la cui soluzione.. 
definitiva è di là da veni- ; 
re. Il Consiglio di Stato, 
comunque, deve pronun¬ 
ciarsi in maniera specifica- 
sulla sentenza del Taf, che 
ha à confermato il blocco 
dei lavori per il mancato 
rispettò da parte dell'Enel 
. deUa convenzione sulla si¬ 
curezza firmata insieme 
al Comune, ma che ha an- 
.che respinto la richiesta 
di alcune associazioni eco- 
. logiche (WWF. Italia No¬ 
stra e Lega per l'energia 
alternativa) secondo le 
quali la centrale dovrebbe 
essere costruita' in ima 
zona diversa da Pian dei 
Cangani. - 

Una zona che secondo 
im gruppo di geologi in¬ 
caricati dal Comune di 
Montalto, sarebbe sogget¬ 
ta a . movimenti tellurici, 
inadatta in senso assolu¬ 
to, quindi, ad un impianto 
del genere. Anche la do¬ 
cumentazione su questi 
studi sarà presentata do¬ 
mani ai giudici del Con¬ 
siglio di Stato. 

Sempre sui risultati di 
questo studio, una con¬ 
ferenza > stampa sarà te¬ 
nuta stamani alle 11 nel¬ 
la sede del centro Cala-. 
mandrei. Corso Rinasci¬ 
mento 65. 


I cialisti hanno ribadito,’ su que¬ 
sta strada, una comune vo¬ 
lontà politica. ; 

Oggi — questo è l’appunta¬ 
mento fissato dal' calendario 
degli incontri — si vedranno 
i partiti socialista, socialde¬ 
mocratico e repubblicano. Pre¬ 
sumibilmente discuteranno an¬ 
che della proposta, adombra¬ 
ta giorni fa dal PSDI, di co¬ 
stituire una giunta laica (a 
tre) , appoggiata in - qualche 
modo daU’esterno dai partiti 
rriaggìori,. POI e DC. Sulla 
giunta laica, peraltro, esisto- : 
no già delle posizioni ^espres¬ 
se ddgU stessi partiti « inte- : 
Tessati >. . ■ 

’ I socialisti hanno più volte 
ripetuto dì puntare come uni¬ 
ca ipotesi : alla ' maggioranza 
di sinistrò.' I repubblicani, in 
pratica, hanno già detto chia¬ 
ramente di no. E gli Stessi 
socialdemocratici — che non 
hanno mai preso una posizio-' 
ne contraria alla nuova giun¬ 
ta , di sinistra — puntano in 
primo , luogo ad ' eleggere • i 
nuovi organi del Consiglio re¬ 
gionale. Tufficio di presidènza ' 
della Pisana. Un fatto poli-. 
tico, cioè, che difficilmente si 
può conseguire senza prima ; 

, aver determinato una - mag¬ 
gioranza. 


A buon punto 
i lavori^ 
per r« area » 

di Acilia 


Pèr le aree ' industriali. 
la situazione comincia a 
sbloccarsi, anche se resta¬ 
no ancora ostacoli e diffi¬ 
coltà. Il Comune, comun¬ 
que, ha assolto quasi in¬ 
teramente al - suoi impe¬ 
gni. Ieri l'assessore Olivio 
Mancini si è ; incontrato 
. con le organizzazioni della 
, piccola industria, dell’arti- 
gianato é delle imprese as¬ 
segna tàriè' per tifare'le 
prime somme. . •. - 

La questione ' aU’ordine 
del giorno è l’area di Aci- 
lia-Dragona, per la qiiale 
sono stati già conclusi i 
lavori per la rete fognan¬ 
te e' prestò - saranno po-. 
' sari 1 piloni del (»v^ca- 
vià per consentire la'co-' 
strurione della strada. So- 
^ no stati stanziati 5 miliar- 
: di - per ' Tultimazione del ^ 
lavori e-pòi; l’area sarà 
^ pronta. .., ■ _ — . 

Certo, non mancano 1 - 
. problemi. Ce ne sono stati ' 
durante i lavori e ce ne 
sono ancora. - Lo ■ scoglio 
• più grosso rimane, il cre- 
:dito. . ■ : , 'rr; C 

Come si sa, la Filàs. per 
ovviare a questi ostacoli 
ha costituito . la Lazio-lis, 
di cui le banche detengo¬ 
no le maggiori quote, di. 
partecipazione. Gli istituti 
però hanno cominciato a 
far problemi per il finan¬ 
ziamento dei lavori di co¬ 
struzione degli impianti 
La situazione è ancora 
bloccata e questo naturai-, 
mente pregiudica l’avvio 
delle aree (anche di quel- 
' la Acilia-Dragona). Ma, di 
fronte all’impegno dei Co¬ 
muni (del Comune di Ro¬ 
ma in particolare), non 
sarebbe opportuno che 
certi ostacoli (per lo più. 
strumentali) vengano su-, 
pereti?. E* in giuoco — non 
dimentichiamolo — il fu¬ 
turo industriale di molte ' 
zòne. ■■ • - . 


"v' .■ 

sii tutté le traltàtìvp, co- 
niunque —* ed è qui il òato po¬ 
litico che va sottolineato — 
pesa il . comportamento della 
DC. Pesano i suoi ricatti e 
il tentativo — uscita' battuta 
dal voto è sconfitta nel de¬ 
siderio di ■ rivincita a spese 
della giunta di sinistra — di 
far : influEiizare ^ il . confronto 
' in atto tra ^ i. partiti dalle 
prospettive nazionali, 'dagli 
sbocchi del governo del Pae¬ 
se. I de. insomma, con intri- 
glii e ricatti puntano a stra¬ 
volgere l’esito del voto di giu¬ 
gno • e ad arrestare l’opera 
di risanamento e cambiamen¬ 
to avviata alla Regione, dal 
marzo del ’76, dalla nuova 
amministrazione democratica. 

' Sempre nel qqadro delle 
trattative e dei contatti in 
corso tra le ; forze politiche 
è circolata, nei giorni scorsi, 
la proposta di una trattativa 
da aprire tra tutti i parlili 
democratici per un confronto 
sul piano programmatico. La 
proposta è in linea con la tra¬ 
dizionale prioritaria attenzio¬ 
ne che il PRI dedica ai pro¬ 
blemi deU'azione di governo, 
ai contenuti della piattafor- ' 
ma programmatica. Un nodo, 
una scelta che esprime una 
esigenza verso la quale — in¬ 
dirizzi deU’opèra di rinnova¬ 
mento — i comunisti ‘ Sono 
stati sempre sensibilissimi. 
Con ' la preoccupazione, insie¬ 
me, di fare le còse bene e in 
tempi rapidi, senza inutili ri- i 
tardi. Anche perché in questi 
. giorni' girano parìscchie voci 
su tentativi, su manovre per ’ 
rinviare a dopo le ferie la 
soluzione del quadro politico 
regionale/.'^..ì '. 

• La DC davanti alla propo- 
.sta ha preso tempo. Vedremo . 
negli organismi dirigenti, ha 
detto il segretario regionale 
Rocchi. Va dettò, comunque,, 
che i de. hanno già più volte 
ribadito di rifiutare per prin¬ 
cipio di fare parte di una 
maggioranza in cui sia com¬ 
preso il PCI.. E ribadita dal 
,CC, la posizione comunista è 
molto chiara e comprensibile: 
nessun appoggio a maggióran- 
ze programmatiche ,c1k esclu-, . 
^da,no J 1 PCI, dalla, partwipàj... 
zione goyemativa. ; i . 

Martedì, intanto, si sono riu¬ 
nite le segreterie regionali del 
PdUP e dèl MLS. H comuni¬ 
cato diffuso ieri-—-dopo,aver 
'definito ancóra in c Ulta fase 
preliminare ^ il «Rbaftito.. per ¬ 
la còstltuzione . della ' nuova 
giunta — afferinà - che’ c.si- 
assiste oggi a prese dì posi- ; 
zkMie ' del PSDI (giunta lai¬ 
ca) e <tel PRI (larghe intese) 
falliniéhtàri e che non hanno 
altro scopo 'che rinviare la 
costituzione 'di - un ' governo 
stabile». - 

.' Altri iniporianti' appelli in 
favore della ^unta di^sinistra ; 
sono stali rèsi nòti itó dall* 
ARCI e unitàriàmrate dalle ' 
sezioni PCI, PSI è PSDI dì 
Privemo. <I responsabili , del¬ 
le zone e dèi. comitati provin- 
ciaU dell’ARCI. deU’UISP, del- 
l’ARCI-Caccia e della Lega. 
.Ambiente rivolgono un chia¬ 
ro ed esplicito appello ai 
partiti affinché, riconfermino 
la giunta di sinistra alla Re^ 
gione per lo sviluppo cultura¬ 
le e sociale deU’intero terri¬ 
torio, dal centro alla perifer 
ria, dalla grande,città al pie- . 
colo paese, in senso democra¬ 
tico^ e partecipativo ». Il co¬ 
municato sì conclude con Tau- 
spicio che venga sempre più 
garantita la democrazia, la 
partecipazione e la crescita . 
culturale e sociale della .Re¬ 
gione per «troppi anni solo 
seri»toìò di vòti-cUaitelari di 
itna 'IX^ assente sui piano del- | 
la cultura e della partecipa¬ 
tone ». i • ’ ^ \ 1 - i 



BBSRS 





L’a^tazione è cominciata pure nel penitenziario di Civitavecchia • Sono ormai oltre 500 le guardie'che rinunciano al 
pastò .e che;^si àutoconsegriano! al tennìite del lavoro - Il servizio regolamentato da ferree!‘norme militari 


■ 


. Regina Coeli. Rebibbia, Ci¬ 
vitavecchia, L’agitazione de¬ 
gli agenti dì. custodia s’allar¬ 
ga ancliè agli- altri peniten¬ 
ziari della regione.. Oramai 
si calcola phe in tutto sono 
circa cinquecento le guardie 
di custòdia cjie adottano, co¬ 
me forma di protesta, lo 
'« sciopero » del rancio è l’au- 
toc*onsegna. L’agitazione na¬ 
sce da una situazione oggeL 
tivamente insostenibile e fa¬ 
ticosissima . per una ; catego¬ 
rìa di lavoratori phe svolge- 
una funzione co.si importante 
e , delicata. DaH’altrp giorno 
sono. via via aumentati gli 
agènti che hanno - aderito al- ' 
lo stato di- agitazione. ,, , 
Hanno, comincialo le guar-. 


’Un gruppo di deputati comunisti ha rivolto ieri una 
, : interrogaziona parlamentar# tulla situazione delle carceri. 
Nel documento, fra l’altro ti chiede « quali provvedimenti J 
ii governo intenda adottare per affrontare nell'immediato 
i gravissimi problemi esplosi nel carcere. romano. di, 
’->Regina Coeli. È se risponde A verità le denuncia degli , 
agenti a proposito della durezza delie condizioni di lavoro . 
cui sono sottoposti, cosi come la pesantézza dei tiirni 
. di servizio p la violazione sistematica dei diritti al riposo 
e. alle ferie^- Néll'interrogazione parlamentare vengono - 
7 anche chieste delucidazioni sulla «scarsità di personale : 
. e sul vincoli derivanti dalla disciplina militare che — è ’ 
detto ancora nell'Interrogazione — impediscono agli agenti 
.* l'esercizio dei diritti civili .e la difesa eiémentare degli 
interessi dei lavoratori >.. | primi firmatari deli'interro-' 
raziona sono Granati, Ricci, Salvato a Mannurru. 


gono un vero e pròprio lavo- 


die ' che prestano servizio -ro dì vigilanza, mentre tutte 
pres.so il carcere giudiziario le altre sono adibite a servi- 


--- volano. spe.sso e volentieri, (!i 

- ' almeno un paio d’ore al gior- 

imunisti ha rivolto ieri una no. E* sufficiente che si crei 

■ulla situazione delle carceri. ; qualche problema in un pun- 
chiede * quali provvedimenti. to qualunque del pehitenzia- 
er affrontare nell'immediato perché le guardie venga¬ 

ci v^r'tàTXniS^^^^ . "" 

aa delie condizioni di lavoro lavoro straordinario, 

ìie la pesantézza del turni viene pagata ottocento lire, 
tematica dei diritti al riposo 7; A tutto questo si aggiunga 

Ione parlaméntare vengono ; che il-rapporto fra agenti e 

Hi»?iniin**a■ direzione, del carcere .sonq re- . 
ne -?mpedlsiono agU agenti ^ norme • militari.^ Il 

la difesa elementare degli ; risultato, «lonza contale altti 
primi firmatari deli'interro-' inconvenienti e disagi, è che 
Salvato e. Mannurru. . è iin|Ms.sibile lo' sciopero e 

. . , . ' qualunque altra fórma di agi- 

' ' { : tazione che non 7siano, ap- 

-A. pulito, l’auto-consegna e lo 

_■ . . ’ sciopero della fame.l In.som- 

gioni. «oono venti giorni clié ma, la carenza degli organi- 


non vedo mia ‘ moglie — ha 
detto uno di loro — per. noi 


ci — prima di tutto — c al¬ 
tre disfunzioni croniche, ren- 




di Regina’Coeli (.su quattro- 'zi vari o lavorano negli uf- ; non esiste riposo, né dome- :, , . . .l., 

cento, .sono entrati in agita- ;fici: la prospettiva che. nel niché né giorni festivi ». In dono veramente in.sostenibile 
zione più della . metà) : poi ' quadro di un'ampliamento de- più occasioni ’ delegazioni ' di la vita delle guardie carcera- 
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Ottobre.'IO: gli agenti di custodia protestano dayahti al car¬ 
cere di Rebibbia. Da ieri sono di nuovo in 'agitazione per chie¬ 
dere (ina migliore regolamentazione del servizio. - 




^ :/:s :-: 'V .jr %> 


ieri è stata la - volta delle 
guardie , che . lavorano' ■ nel 
<r penale > di Rebibbia e di 
quelle che svolgono il ser¬ 
vizio di vigilanza neiredifi- 
cio dènominalo ■ « Nuovo ». • 

- ' Sempre ieri. poi. anche gli 
agenti del carcerè'giudiziario 
e penale di Civitavecchia han¬ 
no deciso di adottare la stés- 


' gli. : organici, previsto , fra 
'breve, la maggior parte del-^ 


agenti, hanno fatto presente 
che lavorale in quel modo 


le nuove unità = in ■ se'rvizio. non è possibile oltre un cer-' 
verrebbero dirottate al mini- . to limite. Ma la rispo.sta è 
I stero di. Grazia e Giustizia,' '■ stata sempre .r Ila stessa: 
in qualità di autisti e di guar- .«Manca il personale». 

-die del corpo per-magi.stratì; In* tutto, a Regina .Coeli. 
7 la « riconversione » infine dìsono in /quattrocento che svol- 
alcuni " agenti di custodia in gono il lavoro di sòrvéglianza 


servizio a Rébibbia in uscie- 


dei detenuti i quali, in me¬ 
sa-forma di lotta. Quàll sò-_ .ri del ministero. - . dia. non raggiungono|mai una 

no i motivi dèlia ‘protesta?' Ecco, .in .sintesi.' i termini cifra inferiore ai.mille e tre- 
Turni di' 'lavoro...sttessanti... -della, quéstiòne sono questi, cento. Nei.tre turni di lavoro 
senza nes.suna prospetriva di L’altro- giorno alcuni degli. sono impegnati in cinquanta. 


senza nes.suna prospetriva di L’altro- giorno alcuni 7degli. sono impegnati in cinquanta, verso stato giuridico a quésta 
riposo: una irrazionale-distri- agenti che. partecipavano alr ^ T turni di lavoro vanno dal- categoria di lavoratóri, una 

•buziohe di compiti aU’internp . la ;protesta • a Regina Goeli. • la mezzanotte alle otto della maggiore professionalità, il 

delle carceri, per, ciii (per parlando con i giornalisti, han- .mattina dopo; dalle otto alle ’ricOnòscimento pieno'dì tutti 
esempio) su quattrocento guar- no avuto .> modo dì spiegare Ip e dalle IG alle 24. La veri- i diritti costitùzionalì. com- 

die, soltanto cinquanta svol- dettagliatamente le loro rà- «Ma è che poi questi orari sef- preso quello * dello . sciòpero. 


rie. Si è calcolato che, per 
riméttere in sesto in _ modo 
ragionevole, ~ tutta ^ la - com¬ 
plessa macchina dei, peniten¬ 
ziari italiani (in tutto sono 17 
mila le guardit) occorrereb¬ 
bero almeno un ■ migliaio dì 
persone in più. 7 ' V-- ; V • 
: Le proposte che," a tal pro¬ 
posito,- i comunisti avanzano 
da alcuni anni pei* là trasfor¬ 
mazione del' 00 ^) 0 . tendono 
proprio a questo: dare un di¬ 
verso stato giuridico a quésta 
categoria di lavoratóri, una 
.maggiore professionalità, il 




Sqimdristì, picchiatori é killer fàscistì: appartengono tutti 'a Tene Posizione 

la è^nojtro»( ^ 

ìq-S tavoltaiit'^finque - - 

fiaiscoira la ciirce^^^ 


f iaisconò ia lìirceie 

L'episodio in piazza Risòrgimento - I fasci¬ 
sti tentano di -« cacciare ^ -un .democratico ^ 

' y = '■■7: ■ 4 

H loro obiettivcT; dicHiaratò, è- « riconquistare » piazza Ri- 
^ sòrginiènto. -È .i fascisti ^ci' jKroyénO' con L soliti ' metodi: rin-. 
;:tiniidazi<>nè. le. imnaccé. ; provato 

. a 7f cacciare è daila^ ^zu im: gioyat^.k.iài '(àeó^ Que- 

- sta là scèna. <^.’ Còc^ iL malcapitato. Carini^ 

né Forgioné, 19 ahni/^dì’i/^llìiiói!^- 3^%: ■y - ■ 

II . giovane, a Roma di .passag^o. énbradn uh bar' di piaz¬ 
za Risorgimento per telefonare. Un ,fascista .;Io 'avvicinai con 
strane domande: come ti chiami?. ,che fai?; ccHoe jà'pensi 
politicamente? Il fascista .capisce che non è im « nero > coine 
/ lui. £ . scatta la provocazione. 7 . 

« Tu hai. picchiato un ' ragazzo »,. grida • il fascista. ^ Ed ■ 

- esce fuori. ' tornando nel bar còn' uii drappello 'dò: sqiia-, 

. dristi e il bambjno in questicme,. chissà da dove- spuntato 

. fuori. Cominciano gli insulti. Gli strappano la catenina ^ dal 
coUp. « Torna-stesera qui. sennò non la rivedi questa é. ■ ; 

7 È II -giovane'torna. _ ma con la pOliria. Ed'ha permesso 

- così di arrestare ciiique squadristi, tutti del « giro » di "Terza 
PosizkMie; ddT&utoooinia fascista. Due di loro'erano già 
abbastanzakfamòsi’pér precèdenti molto gravi Flavio Serpìerì, 

18 anni, aùtai^ th- yia Caòd^ 15. venne arrestato lo 

scorso anno . roenìi« preparazione di botti¬ 
glie molotov im fascisti. Giulio 

AntoneUi. napoletanoV^; 19 a^.r addirittura, precedenti 
pw tentato omicidio, àggressione. Bsterzo fascista sì chia¬ 
ma Roberto Pasquale, di 20’àpén,' gli altri diie sono mino¬ 
renni, S.S. e S.P. di 17 aiun.'fe rr:..' 

Secondo la polizia appartengcHio tutti a Terza Posizione,, 
la stessa organizzazione fascista di Luigi .Cìavardini, ìl pre¬ 
sunto killer del « Giulio Cesare >. i.. ... 

Questo episodio è grave (anche se f(»iuaf)atàniénte è fi- , 
nito con Tarresto degli squadristi, senza nes^inà violenza), ' 

- perché in qualche modo segna la riinresa dell’attività àù ffù « 
mrita n^ìuHinM .anno-degli .sqimdrìst^'neri in piazza Risór^-' 

, mento. I demòcratici che sòbo-riusciti-sempre ad isolarli 
la zona, ' impediràniio una recrudescenza di '^aggressioDi è 
pesteggi. abittiali fino allo ..scorso, armo. 

' ^ . i ( VM; / i i i ^ , 

. j V, ■ V ) i •- / V- t ^ - 


La notizia sarebbe stata resa nota da ambienti vicini alla famiglia o dagli stessi 
^^id ^ di Luigi a Ciayafdini - ^ i lhf questo paese non pijò agire nemniénd^ rintérpol; 


'■-Sairebbe . in ' viàggio ' per il venne ucóiso Tàgente Franco 
Sùdafrica, o è già a destina- 'Eyangélista, deito ^erpico. H 
zione, n diciottenne indicato suo nome è saltato fumi tre 
comé:iÌ killer del « Giuliò C^ o quattro fa (la solita 

sère ». ' Luigi. Ciavardini rìu- * fuga di ' notizie) ed è - stato 
. scìrebbe Còsi a'-rendersi pra- ' pubbUcato i’altro ieri ; dal' quo-’ 
ticainente. irr^jerìb'ile, poiché tìdiaiio «Vita sda». Ma la 
la pólizìà di quel paese non polizia da giorni era riuscita 
ha rappi^ nemmeno cori l’In-. . ad individuarlo grazie ad ima 
terpd. ■ - - - ;« ' - ; ; - .preziosa testìmoriianza, qu >lla 

- Là notizia della sua fuga ' di un tassista. che accompa- 
sarebbe stata .raccolta .negli uno'del « commando » — 
ambienti vicini alla famìglia. ; Ciavardini. • appuirto — dal 
Forse da que^'-stessi ahiicì quartiere- Trieste a ' piazza 

di 'Ciavardini, 'ai quali il gip- Bàìnsizza,' dietrò piazza Maz- 

vané avrebbe nariato (fai iem- zini. ' 


condo distretto'.di polizia/ , ; ; Cesare » .contré tre polizjgttì, 
Uv n particolare: dell’abltazio^/ uccìderidò Franco Evangéli^, 

_a* r. -i ‘•—il._la_ »_ ’jI * _•_ 


sarebbe stata .raccolta . negli 
ambienti vicini alla famìglia. ; 
Forse da qué^ stessi amici 
dì 'Ciavardini, 'ai quali il ' gio¬ 
vane avrebbe parlato da tem¬ 
po della possibilità di espa¬ 
triare. Soprattutto (topo la ra-, 
pina andato a vuoto lo stxxso , 
anno (e per la quale fu con- 


Ursa ferita 


Italo fumi tre -ne '<ii Oiavàrdini 'è ritenuto 
l fa (la solita inolio importante. Dalla sua 
) 6(1 è stato . casa ìnlatti sì può tenere sot-: 
D ieri :dal' quo-' to controllo il luogo dov’e stato 
sma ». : Ma la ucciso Maurizio Arnesano, il 
li era riuscita . giovane p(dìziottp del 'secon- 
grazie ad una do distretto assassinato dài 
nianza, qu>lla - ,« NAR » davanri alla'sedè di-^ 
che accompa- plomatica libanese di vìa Set-; 
Dmmando» — tembrinì.. , 

‘ La ridda .di; rivendicazioni 
ite a pia^ che seguirono all’cniìcidio non 
) piazza Maz- -misero in ombra la tesi del 
r .- ^ delitto fascista. La -giovàn^' 

• sima età dei killer, il solito 
. , - . « vesponé » bianco usato per' 

'BTlta fuggire sembravano uh mar- 

. " j . ■ ' chio -inconfondìbile per Firn- 


dannato a due anni con la Olla gUanClU 'OeStra presa terroristica. E’ di de¬ 
condizionale), ;'(Jìavardini -a-, _y ... : ^ ‘ stra, dissero subito gli inqui- 

vrebbe avuto urgente neces-■ - ^ . rentì,-dando credito alla ri- 

sità di'soldL E fin da allóra -11 giovane killer ..si (mpriva vendicaziGne' dei-«NAR». ■ 

parlava di un lavico in Suda- il volto cOp .un fa^lettp. per . (^' quei^ morté, anche i 

ftica. l Evidentemente si era f®? vedme una profonda fascisti cominciarono ad apri- 

lasciata apézla una porta per- guanaa destra^w il fuoco contro le forze 

U fuga- Quréto pàrUcolare è ‘^^H’onJinè. dichiarandoU «ob- 

ora .nclt ^l Vaglio ddl-Into- 


ferendo ^aveniente Antooio 
Manfredae Giovanni Liveficé. 
- E aiKora. Quari ricalcando 
là feroce 7« sttat^a»' l»^a- 
tista. hanno iihziato ad' .ucci¬ 
dere ì' magistrati, spiando 
ad uh obiettivo precìso, al 
giudi(;e diventato ormài - im 
« archivio ' vivente » dì notizie 
sull’attività dei . oei^ascnsino. 


Stratega comune 
■destra* e *sinistra* 


Poliziòtti e magistrati, sono 
diventati' i ’ simboli di.' una 


stra. d^sero subito gU ^ inqui- democrazia. che dh « destfa » 
renti,- dando cr^to n- g da «sinìrtra» sì vtude ab- 


- ' - renti,- dando credito alla ri- 

U gi()vane killer.si copriva vendicazione dei-«NAR». . . 
volto cOp .un fazzoletto, per . Con quelfa m^iaié, anche i 
HI far ved^ .V"*, profonda fascisti cominciarono ad apri- 
rita alla guarita destra. Se jg u fuoco contro le forze 


'poi,' che nelle indagini. sì .e 
affiancata alla- Digos. Ma se 
la notizia rishltasse vera la 
polizia ìta.liana. ed internazìo- 
nalé potrebbero fare ben poco. 

L’unico particolare fìnora 
certo, è (^ il presunto killer 
è marito di casa tin dal gior¬ 
no successivo all’assalto del 


« vespooe». bianco usato pm 
fuggire -dal luogo dell’aggua¬ 
to. Da (juesto partiòolare la 
polìrià è risMita 'al gkiyane. 
Ciavardira7cbe .atota proprio , 
in piazza Mazzini 8,'è tiglio 
di un. maresciallo della stra¬ 
dale e fratello di un ufficiale 


venoic^Gne (iei.« jnìuv ». battere a colpi di mitra, nià- 
C(Mi' quella morté,' anche i gari ' con una* c stratègià. (rér 

fascisti cominciarono ad apri- mune », come sperano gli 

re il fu(KM contro le forze ideologi della cosiddetta.« au- 
deircx^nè. di(;hiarandolì « ob- tonomia fascista », capeggiata 
btettivì da abbattei^», «sgber- da Terza Posiziqpe. E proprio 
ri del refdmé». con la/stessa, à questa organizréziohe./neó- 


«Giulio Cesare», .nel qiiale | della Celere, in forza al se- 


[ • logica.' le' stesse « diotivàzit^ 
ni » ^ dei tereoristi rossi che 
^per primi avevano spiarato sul-. 
; la Àvìsàt oooDe simbolq dèlia 
difesa déllò.St^. ì A. ; v. 
£ lunga, quella direttrice. ì 
fascisti hamo.. continuato ad 
anunasarè; V sparaDdò' aB’tm- 
pàTÓata davanti al c Giuliq 


fascista' apipiartiéné il -giovaDé 
Luigi Ciavardini. ET lèrza Po¬ 
sizione che sta tentando di 
ottenere un’« pgènuxiia » tra 
i giovam esteeknirti c.'deiaai > 
sia da destra (die da sinistra 
sotto la tomdiera dì un at¬ 
tacco atio Stato e alla demo¬ 
crazia, /f ■ --A 



COMITATO REGIONALE 
- cauPPO aEClONALE INPOit- 
NATICA — E’ convocalo por o*- 
gl alle ore 16,30 il, gruppo di 
lavoro Informatica (D« Maio). 

ROMA 

ATTIVO METALMECCANICI 
COMUNISTI — Domani alle 18 
in federazione attivo dei metal¬ 
meccanici comunisti (Tuvè - Spa¬ 
ranza) 

COMITATO PaOVlNCIALE — 

Alle 17 in federazione riunione 
dei capigruppo USL della provin¬ 
cia c presidenti di gestione. O.d.G.; 
> Stato del funzionamento delle 
USL in provincia; provvedimenti ur¬ 


genti por alcuna USL > (Àbbamon- 
dVOttsvìano). 

ASSEMBLEE — EUR alle 18,30 
(Fregosi); TORRENOVA ' alle 
18,30 unitaria (lembo);'OSTIEN¬ 
SE 17,30 (Corciulo); ROCCA 
PRIORA 20.30 (Ce-Tn); ENTI LO¬ 
CALI 17,30 a Portico d’Onavia 
(Piccoli); MONTESACRO alla. 13 
(Matteoli). 

COMITATI DI ZONA — Xlli 

elle 17 a Ostia Antica attivo - Fa¬ 
sta naz.le donne (Gentili); LAVI- 
NIO alle 19 (Tommasi); ZONA 
CASTELLI «Uè 17 ad Albana se¬ 
gretari e gruppi consiliari di Arie- 
eia, - Albano e' Lanuvio (Cervi-Cioc¬ 
ci-Marroni); I alle 17,30 in soda 


assombtcx lavoratori comunisti' : 
(Knna): XVill alla 18 a Valla 
: Aurelia oogrctari. rcep. urbanistica -. 
a gruppo (Cwpclleni-PaGCiiiofì) ; TI- ' 
BERINA alla 18.30 « ToTrita Ti-> 
.^borina attivo di mondamento sulla - 
casa (Caruso-Renzi) ; XV alle 17.30 
in sede riunione commissioni del 
CZ. (Rossetti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI ^ Sezione Operaia Tibur- 
tino alle 18 (Catalano). 

• 1NPS alle 17 a Via Amba Ara- ' 
dam dibattito sui problemi della . 
285. Partecipa la. compagna Licia'.; 
Perelli' resp. problemi del lavoro 
del Partito. ■ : ? :, 

FESTE UNITA* — Si aprono le 
feste di Centro e San Basilio. Con¬ 
tinuano le feste dn Portonaccie al- ' 
le 20 cion la commemorazione del ; 
compagno Amendola con il * com- 
. pagno Marie Mammucsri; PRENE- 
STINO alte 19 dibattito sol Co- 
' mune con il compagno Piero Della 
I Seta. ' ' ■ 


Dopo l'ossinNnio di Amato il sindacato cerca nuovo forme di lotto è opre lo vortènza-giustizia 


n» t sooefOfn 
CMC siano ancnc 

aMKCMIMCMTO 

ciATutaic c roliTico 
UNITA* VACANZE 

WPtt mamm 

N. » f«« n . M mi é^ttnt 

tOiM 

r« * T*—irf. i« . ta. my M ■« 



leggete 

Rinascita 


Calla 

E* nato Diego. Aglio dei 
compagni Vincenzlna e Mario 
Pizxari della sezione Fatine. 
Al piccolo ed ai genitori gli 
auguri della sezione, della 
X Zona, della federaiione a 
dell'Unità. 


Latta: 


E* morto il compagno Roc¬ 
co Visaccan>,' VBoch)o mili¬ 
tante del Partito. Ai fami¬ 
liari le più aitntite condo¬ 
glianze della Federazione di 
Roma, della Federazione di 
Frofiinone c deU’Unltà. 


TefrorìstdÒr ma basùi lo àcU^rp 


Per rilanciare e dare più peso aHa forza dei 

- i .'Zi '•ZiSri.C :'■ . 


lavoratori contro Pattacco eversivo- L'assembieà fra operai e magistrati alla sala Occorslo 


Uassembt^ svoltasi ' gUh 
redi scorso iieUa sata «Od- - '■ 
corsia »'■ di paiamo di Gm- .. 
sfizio ed'organiasàta dal sin- ' 
dacaio, subito dopo.il- Jero-, - 
ce assissinio del giudice‘ A- 
maio -ad opera, del- terrori-■ 
smo fascista, rappresenta: ' 
per il movimento dei fooo- -. 
ratort romani' un moménto ' 
molto importante. Un '.mo- ■.. 
mento di svolta che.deriva 
da uhm appussimnàtà riflis- /. 
sione che le troppo frequén^' 
ti occa s ioni di sdegna .e di 
cóndmnnà ■ delle criminali 
azkmi dei tèrroristi hanno 
imposto'ai ìa'vorhtorL O me¬ 
glio. nei confronti della sen¬ 
sazione di rabbia e impoten¬ 
za còn la Quale i lavoratori 
sem^ wmpo scesi in piaz- 
m. hanm partecipato ai fu- 
nèromi hmno sdóperato. 

‘:mm mna parte c’è la preoc-. 
chpmtane é^aOmrgarsi del- . 
la ' aèPw d I n e a convivere 
con gli episodi terroristici, 
una zpecte di: aamsefazione 
che' pur non tnbecca.fi piu 
totale isolamento del pro¬ 
getto eversivo, • dalVattra 


Videa che le iniziative delle 
tòrzé « democratiche siano 
inutili, in qualche misura' ri- 
lualL E queste due spinte 
concorrono a far aumenta¬ 
re' tra la gente il sentimen¬ 
to HeJVimpotenza. Queste le 
cause, non altre, che. a no¬ 
stro,parere. vanno rintrac¬ 
ciate dietro la partecipazio¬ 
ne sieclinmnf e, talvolta'stan¬ 
ca, . alle manifestazioni ' di 
condanna. Ed in questa lu¬ 
ce va-colta la critica, lo sti¬ 
molo. la preoccupazione e- 
spressa .dal compagno Mo¬ 
relli su questo giornale il 
giorno stesso dàla nostra 
iniziativa « nuova». Ma que-. 
sta situazione non può chia¬ 
ramente essere vissuta, .è 
non viene vissuta, come ine¬ 
vitabile dal sindacato che 
pone la lotta al t er rorismo, 
la difeso deUa democrazia, 
at primo posto delim sua ini- 
ziativà. A questo fine già 
nei mesi scorsi il gruppo di¬ 
rigente d^-sindacato rama¬ 
no aveva iniziato a- porsi la 
domani se lo sciopero ài 
protesta e, d( condanna, fi¬ 


nora argine decisivo doves- • 
se essere sempre, l’unica ed , 
esclusiva risposta, e se non 
fossero invece dm percorre- 
re anche altre forme di par¬ 
tecipazione e di solidarietà 
non escluso,- insieme ad al¬ 
tre iniziative, il devolvere . 
l’equivalente di alcune ore 
di lavorò ai parenti delle 
vittime del terrorismo. Ciò - 
come esèmpio della necessi¬ 
tà di trovare strumenti e ri¬ 
cercare iniziative pià popo¬ 
lari e pnt attroe m direzione ; 
della urgenza, di sdzaré U li¬ 
vello della risposta demo¬ 
cratica alle barbarie, stgli. ' 
atti bestiali di un terrori¬ 
smo certamente -isidato ri¬ 
spetto aBa coscienza dtìla ■ 
gente ma non per questo 
debutata. 

itu € propno P€t ntpow- 
dere a questa e s ig en za che 
il movimento sin d a ca te, non 
rinuncia a dare risposte fm- 
di^ohak tU prezenzm trai te 
gente: lo ha fatto di nuovo 
nello stessa pomerfgfto detr 
assassinio del gimmee Ama¬ 
to con la mani/estazkme sol 


luogo dei delitto, lo ha fat¬ 
to U giorno dei funerali con 
un’azione di sciopero seppur 
simbolico e con fa parteci¬ 
pazione dei consigli d^azien- 
d€u. Ma questa rolla ha vo¬ 
luto. sperimentare un incon- 
tro francò e concreto tra i 
lavoratori, i magistrati e le 
loro associazioni sul luogo 
di lavoro di Mario Amato. 

Un’assembleu che ha se¬ 
gnato concretamente la vo¬ 
lontà di far pr o pri e — cfoé 
di tutti i lavoratori roma¬ 
ni — le richieste di rifor¬ 
ma delta gnatizia, di tute¬ 
la èffìcuce ■ detta vita, por¬ 
tate avanti dai ma g is tr at i. 
Aiutando i ft a dief ad usci¬ 
re da mt a g mttiao isolamen¬ 
to che t a lp a ltn tntaee od 
sotoNl swnprra i l e o perfoare- 
no dticnMM, ’e portsatéo 
oranti le riehtazte di map- 
giopt /InonataMsntt pmbbu- 
d nel odiare, la do nn eai 
dei ritardi e o mpui al l deH* 
es a cuti oo tn.fMNto vsmpa, 
la zptnla verso la fifaema 
detM iaggi eha fop p ceten o M 
lavoro dei giudici, lu.naeaz- 


sUà di mettere fin a lm ente i 
ode ^pendenze d eUa magi- > 
étratuTU — superando rifar- 
di ultrutrentennali una 
■ efficiente polizia giudizia- 
ria, U sindacato fa un reo- 
' le passo avanti neUm difesa 
deùa democrazia. 

- B tutto CIÒ nella consope- 
volezza che .proprio oggi la 
magistratura è al centro 
deWaitucco terroristico (ne¬ 
ro e rosso che si proclamif 
. e cAe rafforzare e rendere 
efficiente la magistratura 
~ vuoi dire affrontare il ter¬ 
rorismo non sul piano che 
queztuUimo va r i eb be tndar- 
' re (gu ano mSdare) ma eoa 
le armi della democrazia. 
Seco perché starno con- 
. vinti deQa necessità di ap¬ 
poggiare con tutte le nostre 
forze nna vertenza per la - 
riforma della giastìMa e la 
. iieutezza dei jfadiLL L’im- 


ii appru/andii» I temi so¬ 
pra s sp ss ti per generalizza¬ 
re la p t at t af on mu tra tutti 
i laoovNtarf è la prima scom¬ 
messa di questo nuovo cor¬ 


so ddla lotta dei lavoratori 
contro il terrorismo. Sd a 
questo fine là Federazione 
CG/LCrSLAflL di Soma 
ha richiesto un incontro ser¬ 
gente al ministro della Giu¬ 
stizia, 

B davanti a questa naorà 
fase tutti i contributi e i 
suggerimenti a rendere prà 
effrcace e inc isi v a razione 
dei lavoratari vanno soOe- 
citati e vagliati purché col¬ 
gano la nacertità di mag¬ 
gior concretezza di cui ro- 
gliamo essere portatori e 
non si attardino con vec¬ 
chie e demagogiche ricette. 
Tntanto assemblee di lavo- 
Tutori e di mugùtraU che 
entrino nel e vivo» non sia¬ 
no fatti e pis odici e rttuàB 
ma inizio di tncomtri diffu¬ 
si e freq uent i possono co¬ 
stituire un utterierè mo¬ 
mento di lotta a sostegno 
di queste^ proposte. 

Piero Pofidor i 

(Segietario ganenile della 
Camera del lavoro di Rohm) 
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« Non punìbile perché incapace contendere 
scontare da uno a tre anni in un istituto di 


e volere all'epoca dei fatti »: questo il verdettò - Ora dovrebbe 
rieducazione - Chièsta la revoca di quest'ultimo provvedimento 



Késsvìi cktGriniiéiito dopo gli osami 




^Rimané un mistero 
anche dopo rautppsl 
la fine dei due 


-f.* ^ i 


giovani a 


Ordinate le ricerche istologiche e tossico- 
logiche • Tutto rinviato a dopo l'estate 


« Non punibile peiché In¬ 
capace di 'intendere e 'di' 
volere all’epoca del fatti ». 
Con questo verdetto i giudici 
della sezione Piinori della 
Corte di Appello, hanno as¬ 
solto ieri mattina Marco 
Caruso, il ragazzo che 11 5 di¬ 
cèmbre del ’77 uccise . il 
padre con cinque colpi ‘ di 
pistola. B’ stata compieta- 
mente ribaltala la sentenza ' 
che U ■ tribunale di primo 
grado aveva bmessò a pochi 
giorni dal parricidio: otto 
anni e '.dieci mesi di i delu¬ 
sione, . ' 

Il processo -si è svolto a 
porte chiuse e i magistrati 
sono rimasti riuniti in ca¬ 
mera di cònslgliò per oltre 
due ore q piezzo. Marco, fe¬ 
lice .della conclusione del 
processo e della sentenza di 
assoluzione è uscito tuttavia 
preoccupato dall’aula. « Sono 
contento I della' sentenza — 
ha detto — ma c’è su di me 
la minaccia di dover trascor¬ 
rere tre armi in ' riforma- 
torio. Spero comunque ; di 
non èssere rinchiuso ». - - 

I giudici,infatti, insieme 
alla'sentenza di assoluzione, 
hanno disposto che ‘ il ra¬ 
gazzo venga internato in una 
casa di, rieducaziòrie per un 
periodo ‘che va da uno à tre 
anni. E’ uri meccanisrrio che 
scatta automaticamerite, per 
legge, . quando ■. c’è l’assolu¬ 
zione, per incapacità di in¬ 
tendere di un minore, eppure 
è un . provvedimento che 
stravolgerebbe tutti i tenta- 
tìviN che .'in questi anni ha 
fatto Marco per cominciare 
a vivere una vita normale. 

L’avvocato difensore. Ma-, 
razzita ha però già annun¬ 
ciato che chiederà oggi stes¬ 
so al presidente della Cor¬ 
te, la revoca di questa di-; 
sposizione. H ragazzo lunedi 
riprenderà a lavorò nella ; 
tipografia ili cui 0 stato 'as¬ 
sunto due ànrii fa. « Marco 
— ha detto il difensore — 


è già inserito nel mondo del 
. lavoro e quindi ^ l’opera di 
rieducazione è praticamente 
compensata dal suo reinsé- 
rimento nella vita sociale ». 

Ottenne questo suo lavoro, 
appena gli fu concessa, nel 
dicembre del ’78, la libertà 
provvisoria e fu scarcerato. 
Fu ' proprio il grande scal- 
^ pore sollevato dal dramma 
-del giovane parricida a faci¬ 
litargli ' la ricerca di, una 
occupazione. 

' - A - proposito del clamore 
sollevato in questi anni dal¬ 
le vicende drammatiche di 
Marco Caruso l’avvocato Ma- 
’ razzita si - è augurato ohe 
d’ora in poi sulla stampa 
cali il silenzio su quqsto 
caso. Proprio per evitare ef¬ 
fetti dannosi sul tàgazzo, 
proprio per non dare , al lui 
un’immagine mitizzata. . 

Qualche pericolo, a questo 
proposito si era già presen¬ 
tato nei rilesi scorsi. Nel- 
l’aprile di_ quest’anno Marco 
venne arrestato perché ac¬ 
cusato insieme ad un amicò 
di aver rubato un motorino 
e di aver preteso 100 mila, 
lire per restituirlo. Al pro¬ 
cesso i i giudici ' gli conces¬ 
sero il perdono giudiziale. 
Ma fu chiaro che il furto del 
motorino, per una cifra In 
fondo piccola, non aveva 
importanza di per eé, ina 
Marco raveva fatto per at¬ 
tirare rattenzione della gen¬ 
te su se stesso. 

La perizia del professori 
Ferranti, Bollea e De .Leo 
mette infatti in guardia con¬ 
tro le difficoltà che Meuco 
avrà per vm,armonico svi¬ 
luppo della sua persohalità, 
iirimedlabiimehte segnata da 
un cosi traglbo gesto e dal¬ 
le stèsse condizioni in cui 
aveva passato rinfanzia. Il 
rappresentante dell’accusa^. 
11 sostituto procuratore dot' 
tor Vecchione ha annunciato 
il ricorso in Cassazione. 


Un ragazio eia sua «falso idea 



Marco Caruso con la madra a# accanto al titolo^ prima dol proeosse ; o - : : 


■ Uria Jota bellissima: due, 
occhi a mandarla di bambi¬ 
no, terrorizzati, e due pugni 
stretti che nascondebatio il 
resto del viso. Fu la prima 
immagine di Marco Caruso 
che rimbalzò sulle prime pa¬ 
gine di tutti i giornali atl’in- 
domani del delitto. Esprime¬ 
vano bene lo smaìifnerito .di 
un bambino, nèppure i4 an* 
ni. davanti ad un'azione ' 
un omicidio tanfo pid gran-. 


de di lui. Quel bambino avt^ 
va già conosciuto la tragedia:' 
la povertà, le botte, la vio¬ 
lenza, le fughe da casa. 
trentairè tentativi sólo rii 
ultimò quel delitto. Diventò 
rapidamente un e caso » 

Su quella foto eami^àgta- 
vano sùbito titoli a earàtteii 
:di scàtola, un po’ end effet¬ 
to s, un po' e titotacci». Sul 
scaso» si improvpisarono.da- : 


etile ■ e decine , di sondaggi 
sommati.' Nessuno, praticà- 
mènte, vi sfuggì: intellettua¬ 
li,-ragazzini dette scuole ele¬ 
mentari, massaie: a tutti fu 
chiesto un illuminante pare¬ 
re sulla vicènda. Polemiche 
anche appassionate^ discussió¬ 
ni aspre aeeampagnaróno tut¬ 
ta la tfeeùdéi uvutfia é giu¬ 
diziaria, di Marco Caruso. 

■ L'tdtimo aspetto, quello giù- 
diziario^ è ora definttivaméiìlc 


le chiuso, la stampa non si ' 
occuperà più di Marcò, ri-\ 
mungono < ritagli di oià ché 
fu una vera e propria «cam¬ 
pagna». Fu Un bene, fu un 
male? La risposta ài Nino 
Marozzito, ■ avvocato difenso -. 
ré di Marcò, 'non lascia adito 
a dubbi: «sènza l'àiutO del¬ 
la stampa — dice — i giudici 
di primo grado abrebbero in¬ 
flitto ài ìagazzo non otto an¬ 
ni di, carcere, ma ventuno, 
che è il minintò delta pena. 
E mai, ceiiàniente mài. avrei 
potuto òttenere per il mio- 
giovane , assistito . la libertà ■ 
• protndsorfa.i ». •: ? v i < t 

Ma avvocato,- lo sa che ,mot¬ 
ti dicono Che .lei-più. ché, un 
legale è Stato un public-rela- 
tions-man. insòmma, uno. che 
con Marco si è fatto una bel- 
la pubblicità? «Non dieiamò^ 
tciocchexée. Un avvocato, s.e, 
sa fare U suo mestiere, deve. 
ricorrete a tutti i mezzi neU , 
l'interesse delta persona ohe 
difende. Non è stato per far- ] 
mi detta pubblicità che ho 
sollevato più polvere possi¬ 
bile..No, no davvero^ ». ^ - 

; Eppure le cronache, le cori- 
: ferenze stampa, te dichiara- , 
doni' d'« irinocentizmo » , rton 
. si può,certo dire ohe abbiano.. 
giovato a.Marco « No, non sul- 
piano umano,, questo è véro.. 
; Ma iò dovevo scegliere e 
mio òltiettivo era ottenere la. 
libertà. Non credo di avere,! 
sbagliato. Sàfievo ' che ^ la 
« campagna » orchestrata . dai, 
giornali influiva negativa¬ 
mente suUa personalità del 
ragazzo, sapevo -che quando 
era entrato in carcere ''Marco - 
era schiacciato da un. senso 
di colpa gigantesco entrato 
subito in conflitto Cori i « se¬ 
gnali »chè gh venivano dal- 
’ di fuoriì Marco e eroe », itar- ■ 
co « giustiziere ». Marco a cui 
te ragazzine scrivevano «bru¬ 
ivo, hai fatto bene, ti, amò».. 


Ma ' lo ripeto: non avevo , 
-scelta». ■■ “'r 

; Detto questo, come sempre, ’ 
gli interrogativi rimangono 
tutti apèrti. Nulla e nessuno, 
in realtà, ha mai saputo rive- 
ilare il mistero che copre quel 
delitto. Il perché, il perché 
'vero, quello che sfugge all'ira, ■ 
alla disperazione del momen¬ 
to, quello che presiede al la¬ 
vorìo interno, al travaglio 
interiore che conduce ad una. 
decisione còsi tremenda. 

Un perché che Luigi Can-, 
crini, psichiatra, a suo tem¬ 
po perito di parte nel proces¬ 
so, chiama u falsa idea ». « £* 
un termine — dice usato 
da Cechov in una sua novel¬ 
la, Voglia di dormire. Vi si 
raccònìa di una bimba, della 
stessa età di Marco all’epoca 
del delitto, che lavora come 
sguattera in una famiglia di 
gran signori. Di giorno te pu¬ 
lizie, di notte la veglia àd Un 
■neonato. Una fatica atroce: 
un’oppressione tremenda a 
cui ila ragazzina deve,. per 
sóprawtveré, sfuggire. E aUù- 
ra si aggrappa appunto ad 
una falsa idea: quella che il 
cótpèìkrle di tutto sia proprio 
quel bimbo. Ucciderlo è Vuni- 
ca^oluzione,.. ». >-.<v - 

Rtteggiamone ■ un brano: 
«Finalmente... trova il nemi¬ 
co che le impedisce di.vivere. 
Questo nemico è il bambino. 
Là falsa idea si impadronisce 
di Var*ka. Uccidere il bambi- v 
I no e poi dormire, dormire,- 
dormire... ». Còsi. - dice 'Cari- 
crini. Marcò. 

: Una falsa idea alla quale 
aggravarsi per farsi una ra-, 
gione della sofferenza, uria 
ragione deWabbandòno, Una 
ràgìahe detta sordità ostina¬ 
ta atte sue richieste d'aiuto. 
Ed erano state ' tóntissime. 
Almeno trentatrè, quante le 
,suè fughe da una casa, e da 
,un padre, 'nemici. 


Due morti che restano un giallo. Nemmeno l’autopsia è 
riuscita a chiarire perché sono deceduti Antonio Mannarà 
e Andrea Alessandrello, trovati senza vita due giorni fa 
in un'appartamento di Filettino. Sul loro corpi non oÌ sono 
lesioni, nè tracce di violenza. Ma rimane oscuro ugualmente 
il motivo della morte. - . 

Il magistrato ha ordinato di eseguire esami Istologici 
e tossicologici, con la speranza ohe possano chiarire tutto. ' 
Queste ricerche verranno svolte, perù, dopo l’estate. E tutto ' 
resta nel più assoluto mistero. 

ali Investigatori si sono subito indirizzati, In mancanza 
di altri indizi, verso l'Ipotesi deU’intossicazlone da bevanda. 
Ma c'è una cosa strana che complica le coso. Antonio Mani- 
narà e Andrea Alessandrello sono morti nello stesso preciso 
istante. Ed è strano che due persone reagiscano allo stesso 
modo negli stessi tempi aU’ingestione di ima sostanza tos- - 
sica? Anche questo è un mistero. 

Nella loro vita non ci sono fatti che possano gettare;, 
luce su questa duplice morte. Mannarà gestiva un ristorante 
; di Filettino, attiguo all’appartamento, il «Montepiano», 
dove lavorava come cameriere Alessandrello. Quel giorno 
avevano lavorato per una comunione; tanti invitati, una 
attività che stanca. E la sera se ne erano andati a casa. 
Ad accotgersl della loro morte è stato il portiere. Vèno 
mezzogiorno è arrivato un uomo col quale Mannarà aveva 
tm appuntamenta Ha aspettato, poi ha chiesto al portiere. 

B cosi intorno alle 14 hanno sfondato la porta e hanno ' 
trovato i corpi dei due giovani riversi sul pavimento; uno ; 
vicino alla cucina, l’altro accanto alla porta del bagno. 

NELLE FOTO, sotto a sinistra: Andrea Alessandrello e ae- ' 
canto Antonio Mannara 
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Accoltarl'islàhid dèi difétis^ 
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Omicidio allo stadi 
in libertà runico 
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E' cambiata anclie l'accusa; da «volontàrio» 
a « preterintenzionale » - Due i latitami 
Vincenzo/Paparelli fu ucciso da un rano 


Dei trè accèsati della morte 
di Vincenzo Paparelli, ucciso 
da un razzo ài derby Roma- 
Lazio allo stadio Olimpico fl 
28 ottobre scorsó, era stato 
arrestato solo lui, Enrico Mar- 
cioni, di 18. anni. Ieri ha otte¬ 
nuto là libertà provvisoria die¬ 
tro due condizioni: che non 
si allontani da lUima e che 
versi quindici. milioni di cau¬ 
zione o si presenti tre volte 
la settimana tlunedì. ^ovedi 


Il PQ: Pervenga 
il ministero 
sulla truffo dello 
cooperativa Aospicie 

H riiinistero devejntervenire 
per tutelare ^i interessi delle 
1.400 famiglie della ««pia¬ 
tiva .«Au^icio».’ costretti a 
pagare cifre astrouQinidje per 
coi^H« i < buchi > lasciati da¬ 
gli amministràlorL< E’ questo 
il senso deb ’-interrogfuione 
comunista presentata dai com¬ 
pagni Tozzetti, Vetere, Ca- 
nuUo, Podiétti. vCiai, Ca¬ 
riano, Trombadori e Ferri al 
ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. 

L'interrogazione ripercorre 
le tormentate - tappe dtìa 
truffa «Auspicio»: la società 
immobiliare che si trasforma 
in cooperativa, i mutui con¬ 
tratti per sei, miliardi dalla 
Italcasse. la ' svernila ad 
« amici V di due dei quattro 
letti in costruzione e fl fatto 
che fino ad oggi tutti i soci 
hanno versato in contàntì^ som¬ 
me che vanno da un minimo 
di 12 a un massimo di 20 mi¬ 
lioni. che aggiunte al mutuo 
portano il costo degli appar¬ 
tamenti ai livelli dell’edilizia 
immobiliare privata- Solo 500 
farqiglie hanno avuto la casa, 
e in pessime condizioni. E no¬ 
nostante quésto I .soci sono 
ulteriormente ricattati dai diri¬ 
genti riie minacciano la liqui- 
dazione coatta 

Per questo ì comunisti dile- 
; dono che il ministero inter¬ 
venga per « l’abbattiniento del 
debito con l’Italcassé, ripresa 
' immediata del lavori, e aceer- 
> lamento delie reaponsabiliU 


e sabato) pr^so n. conanls* 
sanato di polizia. - - - 

. A restituire la libertà a Eor 
rieri Marcioni è stato fl Su¬ 
dice istruttore Riveliese, acco¬ 
gliendo le tesi degli avvocati 
difensori dei giovane.', a-, t 
0' Come ri ricorderà, qod po¬ 
meriggio di ottobre Vincenzo 
Paparelli, un meccanico di 
38 anni, ri èra recato ad assi¬ 
stere alla partita con la ino¬ 
pie. ; / All * impcpwùp ì dalla 
ciffva sud, rómanista e oppo¬ 
sta a quella dove era sediAo 
Paparelli. parti un razzo di 
segnalazione nautico lanciato 
ad altezza d’uomo. Frase il 
poveretto ad un occhio, tra¬ 
passando^ il cranio. . Inutili 
i soccorsL n meccanico mori 
subito dopo. Sucoessivainente 
un altro razzo dello stesso 
tipo fu ritrovato fui»ì ddlo 
stadio a confenna della po¬ 
tènza de^ ordigni.usati dalla 
tifoseria.- ' ' : ' 

Le indagini della pt^zia si 
coocentrarooo sogli aderenti 
ai CUCS (Ccanitàtì ultras 
curva sud). - un’asaodaiione 
di tifori snnpce distin t asi per 
una partecipazione spesso an¬ 
che violenta alle partite. 

Nelle fì)e uhrà «mflitavano» 
anche Enrico Marcioni. Gio¬ 
vanni Fìorflii, ritenuto l’eaecu- 
tore materiale driromicìdio. « 
Marco Angdini. Dei tre. ario 
fl Marcxmi venne arreririo e 
tradotto in caicere. Ma fin 
dafl'inizio ^ amici dell’asso- 
ciazioae esdusoo die potesse 
essere lui h> ^laratore dd 
razzo mortale e per dimo¬ 
strare la loro solidari età sta ro- 
parono anche dei volantini in 
cui h) proclamavano iaoo- 
cente. Gli altri due incrind- 
nati ri resero latitanti e fino 
ad oggi non se ne è avuta 
notizia. 

La ragione per cui fl giu¬ 
dice ha filmato Tistanza «fi 
I fibertà per Enrico Mardtioi 
ri$ie<ie nel cambiamento dd- 


l'acctsa: da «xnid^ veloa^ 
rio a omicidio pielcrfnleaii> 
naie. Uno degli avvocati dd 
giovane ha dichianto che « si 
è cominciato a rcmlere giu¬ 
stizia a questo ragazM. vH- 
Uma egli stesso «fi una tra¬ 
gedia le cui responsabilità 
maggisri risalfow a qpinU 
hàBOB altaMHCa^ Mn t^- 
minarione per atiril lifl’oon- 
s wtw it nl di tlfh, fMBflr «d 


m 


^ ;j^va iwchi'^lrrti^ bruciata dalTinceneritore 

tà'^iiccì^é:^ '.... ■ 
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tà li uniilémàhà^ 


Il corpo è caduto dal nastro trasportatore in imo stabiliméntoj a : Castel Maliioliie, SqU’Aiirelia - Le 
fracassato - Intorno al corpo ima strìscia # £arzà ^ Netónià eìemènto pùò fair risalire àll’ìnfaiitìcida 


L’bamw trovata «luasi per 
caso, quando un «fag«ittino» 
è predpitato dal nastro tra- 
spo^tfRé che smista rimmoo- 
dina varso l’inceneritarjè. &a 
il «wrpicino marhR'iato di uba 
bambina di tre o. quattro 
giarni. Ancora pochi metri nfl 
nastro e sarebbe bruciato, di¬ 
sintegrato: e «luesto ddUttri 
f«)rse ikiD sarel^ mai stato 
scoperto. Ma il cxxpo è s<H- 
voiato già e Toperaio addet¬ 
to alla macchina si è reso su¬ 
bito conto «li ciò che c’era 
per-terra e-ha-chiamato la. 
polizia. Erano le 5.30 di ieri 
mattina. , . 

> • Per la polizia ora c’è il {^: 
blema di risalire all’infanlici- 
dal Bla non sarà fa<nle. Per¬ 
ché al «fcposìto «iella 
«fi Castel Blalnome, sUll Aùr» 
lia, arrivanò ogni ' gfisrito 182 
camion «die fanno scovizìo od¬ 
ia zona compresa tra Ostia, 
Vitiraa. Farhiensè evia via 
dd Blare. Cioè un’àrea enor-' 


me. Anche solo restringerla; c 
:Capire quale,« pe r em a p». 
fatto il ca<lavèi«, dove è sta-' 
to aifliandonato. sarà un’impre-,, 
sa quasi impossibile. Non c’è 
nessun altro elèinento che post 
sa aiutare gli inqdrenti: fl cor¬ 
po non pra neainche avvòlto in 
una busta, un contenitore. 

Altri casi dd genere infai- 
ti si erano poMi rìaolvert ri^ 
salendo all’omidda atiriiVer- ' 
so le scrittè sulle biiste o sul¬ 
le scaUfle (die nascondevano i ; 
corpi. E* probaUBe. comunque, 
(die Tinfanticida abbia scarir 
càto il «Rirpo in una aoda di¬ 
stante fl lurigo dd delitto. In¬ 
torno od corpo ddla bambina. 
è stata trévata una striscM «fi 
garza: aia è trqppci poco per 
avviare le indagini. ' 

I mlefici legali ebe stanno 
à c u r ptolti o sono 
finora riuKdti a stabOim che .- 
le gambe erano spezzate al- 
fFattezza deU’ugiane.e il crà¬ 
nio era sfondato. Ifis anooni^ 
nòo si sa sé «lueste fòìte sìa^’^ 


no state causfde dall’ainkida 
<> dàlie pate dd mulindlo dd 
camion «dp carica rinmkmifi- 
lia.' ^ 

~ E* un^ delitto è aòtico », 
«luello ..dell’Infanticidio, ma 
due àzxàxa . stenta a strinila- 
rire.. legaio di solito ad una 
ctMidiziotie di sofitudine, «li- 
sperazìone. àbbruUmento., . / 

«Chi commette «luesto tipo 
di (ieUtto è',aolitanMnte una 
doima spaventosamente sola. 
Qiialcbe volta seme state del¬ 
le domèstiche, ddlé donne «fi 
cohàre . emìpatè. in . Italia.^ 
Ddie donne abbandonate a 
se stos^ nMvalmente.' oltre 
die . eoènonddupéàte e fisi^ 
camente. Ddie danne per «nd 
la nàscita di «m figlio sareb¬ 
be una catariMfà, una véra 
e propria'tracàdia, «in fatto 
troppo gros s o da sopportare 
ds soie ». Cori conanenta 
. mesto 'àtrace d el it t o - Carla 
Randoii. ato i tr i La ìadlpeD- 


déóte di slnistrà. Ed è pro¬ 
babile . die ima donna sola 
abbia tolto la vìtà aUà biun- ' 
Mna rinvenuta a Castel Blal- 
nome... ■ ' ■ 

Ma contro ttOà doima che 
ammazza fl fi^io appena na¬ 
to, an(die . se è una doona - 
sola, la coi (fisperaziooeidi- 
nuUa ogni ptetà,''ognÌ affet¬ 
to. «loali le pene? Ffitora Tin- 
faiitÌci«fio era .fXN^dderato un 
«dditto «ToDOre » chè p r òve » 
deva dèUe atteouantL 'AI S<^• 
nato da poco è stata appro» 
vata ima legge — su propo¬ 
sta propr i e «fi Carla Bavaio- 
U — «die annulla le atteoùan- 
ti «d’oQore». ma die man-, 
timie «pmUe per le m a dr i che ' 
«vwnpi o n o ronricidio e. che al 
móméato dd parto si trovano, 
in con d iz io ni di grove àhhan-. 
dono nmrale e nudmiàie. / 
Ila non tutte le Anwn» dd ' 
lUMfluano ifiiiiwinw qb 

«’Mbunale • ouuno » ->-> che 


ìadipeD- I B Ir Iwttato oontto il dditto 


«fonare ~ sono d’accordo con 
«juésta «fizkme. «Non ri può 
«fisgiungere fl travaglio dd 
meri di gestazkme .a cui una 
donna «ìebale è sottoposta, 
dal momento dranmiatico dd 
paite » spedfkB l’àwocato 
Tinà r r-ffpriftMÌ Ps vfi . Jn- 
siàamia per kro ratteouuita 
dellò «stato i «fabbandono» 
va estesa anche al periodo 
ddla gravidanm: e propri» 
oggi si tiene ima riUDiooe dd 
’lribuiMle 8- mano per, di¬ 
scutere i’eventualità, di un 
emendamento..ddla legge in 
questo senso.' • 

Ma «luanti sono gli infanti¬ 
cidi in Italia, nonostante la 
legge sull’aborto, nooostanlà 
la «fiffusiooe degli antkon- 
cezìanali? Le staUrikfae péi- 
lano (fi 17 casi nd *78. Nd 
n9 le cronache non no han¬ 
no registrato, nes su no. Ma 
oggi fìtona fl fantasma di 


cmlslu 


Per Marco; 


!Stroffi€dito dtt una crisi di asma in casarma dopo 
fari elio lo hanno visitato Zgiuèlcandolo idonoo 


lici giorni di soivlzio militaro ^ Indiziair^ i sani¬ 
la tragodia è accaduta dngwé masi fa a VMarba 


Per Blarco. morto a vent* 
anni di nàia ì ine«iici mHitan 
sono sotto accusa: fl magi¬ 
strato li ha indiziati di «mìci- 
dio «riposo a cinque meri da 
(|uella tragica notte «fel 12 
febbraio «juando Msroo Pa- 
gliazri fu stroncato da un at¬ 
tacco «fi.asma ndl’inrenncrìa 
della caserma de! VAM a Vi¬ 
terbo. Sotto inchiesto sono i 
(inque ufficiali che compon¬ 
gono la cooomissìaDe selettiva 
dd Astretto militare A Ro¬ 
ma e il sottotenente respon¬ 
sabile dd servizio sanitario 
defla scuoia ddTacroiuiiiUca. 
Loro -> • ri tratta oggi A 
stabilire le respoMbRìtà A 
ognuno — sapevano che Mar¬ 
co stava male ma non d 
hanno creduto e lo hanno co¬ 
stretto a prestare ug u a lme n- 
-tc il servfctio A leva. La co¬ 
municazione giudiziaria arri¬ 
va adesso «io^ che. evideme- 
'mente, fl sostitelo procurato¬ 
re Consolato Labate ha avu¬ 
to a d lspuslikjn c i ris ultati 
deU’autoPoia, oràttnata subito 


dopo fl decesso, n proceA- 
mento penale riguarda i te¬ 
nenti colonnelli Aldoifo Và- 
lentìm e Virgilio Mazzetti, i 
capitani Qianfranco, Rctioo e- 
Giuseppe Tosti, fl radiolog» 
Giancarlo COrmanni O’èqnipe 
che bà eseguito la visito ri- 
tìtudmale. i famosi tre gior¬ 
ni, a Viale Ghdìo Gelate) e 
il sottotenente Stiffello Berto¬ 
ni, metfioo dsOa VAM a VI- 
terho. 

In tutto questo de en da 
giudiziaria c’è qua fci ooa chè 
colpisce: s to fe tta si è mooao 
fl giudice er « fin a rie e rioelde- 
sto sto andando a tende, ri 
arriva findmente a fsre Wh 
mi. a termdare aociae preci¬ 
se, a mettere in pieA una ^ 
s t rutt oria. Non sempre suc¬ 
cede, sp es oo Storie come «pie- 
sto c tragedie come querie re¬ 
stano ddttse tra le mn A 


le dii morcu fopM dieono 
in caserma — ma sflenrioao 
quando ri tratta A mettere 
Ài ocdii sdle stntttm sani- 
torte ddl’eserdlo. 

Marco PagUi^ stava ma¬ 
le fin da ptocottssimo: aveva 
l’asma e bastava pochimlm» 
a p e u ro ca r iH Faltergia. Non 
aveva mu po té mài peMa 


na z i en i per 


A ma 


le era le cara ai pel dtte 
da sempre e aveva bupanm, 
ui cou f lv er cl p rel dto ddTaè- 
dd medtooi, da m 
ambi ent e pacttooiwmcnle fa- 


hanno presa nepp u re la oan- 
sMer a riooc. AbOa arruelato 
•> hanno detto — sema sen¬ 
tire peppere Q Msogao A 
riTespadalc ntìUta- 
re dd Cefió per ima vWta 
pM accinto. 

Cod fl rafano d è visto 
arrivare a casa la cartotem e 
il 1. febbraio ri è premotd» 
a VMcrfao ncBa ècuola A ri* 


Ha lasciato là 
Uto per entrar 


le sue rito 
naceesttà A 


«piesto caso brlSa pm la sua 
assenza fl tribunale ndUtore 

pronto in tonte eeèaeiari a 
ptmire dd fa finto A ator ma- 


Quendo Marca ri è protsn- 
tato alla riatti mflltoiro ara 
cun e luto A cswra essaer a tl. 
Aveva portato eoa A tutti 1 
sud cctuncati. It anaUd. la 
AddarmtoA dd l eiA cl . Pm-, 
sava teaetou s u ffl è tonti a cen- 


A aderflia pm ea’alra tatto,, 
A marou, A addiaMMnto. 
A lua idte a A ptintt da la- 
ro^^ceamma *2^ *tea 


p e to v a partire seUm». Ma 1 
eìnqua ufQidali dril’ètripe 
cbt le ftoane visilato aaa to 


va rinunciato a v u od n a ito 
aaslaiat a^l Miri per tfinsre 

A una crisL Ma anche in 

CrS3tO 0098(030 hO pOH* 

solo 4Ì modorló ol CilH 


Dopo la morte «guakuno ri è 
gÌHBtificato dioemb die Teope- 
dde militare a cce ttava il ri- 
oowo solo A im pioooilo no- 
ntoro A soldati afla vétta « 
Marco PagUaxii era stale 
meaw in listo d’attesa. An¬ 
che su «luesto fl giudice do¬ 
vrà indagare. 

Seno bastati «tedBc t gtand 
A aaia ad ucciderlo. Una 
notte, ìmprow ua . è arrivata 
la crìri a allora non sona 
sorvlte a nto n te le coro la 

rirSm^aMMm^Quanda 
d ri è dedri a portarlo Jn 
«wptttoto Maree era gM mer- 
to. La ssatttoa dopa menda 
B paAe dd ragasao è arri¬ 
vato fa teasnaa arem ad 
attondorto tutti i lespoaoabffi 
e oan loro e*«rano le prime 
scum: «a bfaseiieiWhili. ab- 
biàma fatt^tuttiMm^ cte 

Insemroa. Ma stovetta rinda- 
ghie è pertita, bisogna eba 
arrivi Itoo to fendo. 


gambe spezzate all’ingdiie e il cranio 
- Un delitto tantico» che iion scompare 

, L'oomo aveva In lasca 130 milionf 

Insidi^ 111 ^ é si fa 
arrecare còl bottino 


Con queUo ebe aveva in 
ts a ca ’ ■ fotsè avrebbe fatto 
muglio a non farri notaio.. 
Invece, deve avere aliato un 
po^ il gomito, deve avere 
bevuto un bkxhlere A trop- 
i» e te e iuante A, qndto die 
teneva in tasca (gioièlli coi 
ogni certea» rubati è svaria¬ 
ti milioni) ba ciuninrlato a 
utfi^ frasi voigarl e a tote 
gèsti «McemL Dannima-nes- 

uno idi lui rìteto fy>| 

Emilio Bocchini. A anni, ba 
su p era to il segna A quatto 
punto una ddie persone vit¬ 
tima deDe ingiarie ha perso 
la calma e ba cblaiiiato il 


^5 ^ ^ = 5 

i Ir - 


Gli agenti Io hanno tetmato: 
e medtze le perquisivano se» 
no saltati fuori i prcriòri 
(por un valore appiromimatt-^ 
TO A 60 milioA) e assegni 
pe* altri settanta milioni. Ai 
MntionaTl A polizia Emillò 
Bocchini 'Mxi è stato In 
do A dire dove avesse prèso 
«lad gifttdli e qudie carte A 
creAto. ^i agenti «xenunque 
rum beino dubU: è tutta rot» 
ricettata. 

li*aomo «hmprlma ba insul¬ 
tato gli agenti arrivando zn- 
■ che a mlTiacdailL Pd. quan¬ 
do ba capito con qumto me- 
doto a vrebbe (atto poca rizm- i 
da ba tentato A corromperlL 


in una fanmida 


i f ' ■ V ‘ -5 ■ * >. f t - ^ 

0 àctìlisa 


K jDflnaini l’a^ 
é minaccia una biitibj 


Ita- avoe un Itooone A anfetamina ha 4 L 

M(^ la piRMia figlia A una diente delia toimaeto. Cd 
c e ttea » pmitata sul colto della m gtovane tnmiro - 

dtpm^tu ha fittlraate al proprietario dd'loeale A cimse-' 
gnaott la b o c ce tta . B questi. Luigi De Marebis. non ha 
avuto altra sedU. n xagamo è rabtto foStoBòMri^ 
le ricerche non è stato ancora rintraeciato. 

mccemp Ieri pomeriggio In una fannaeta A ptoma 
mn Qlovaiml Boaea a Cinecittà. Vcxeo le aetté éé pteaen- - 
tato al b a n co un ghmuw e ha chieeto ddranfetamlaa. 
n lUmactota ha preteeo la rieetta e ptr tutta xtopoota' 
il zagamo ba estratto tm cdteUo e Fba puntato snOafiriia 
A Anna leropi che in quel Jmanettto ai trovava nel locale. ' 
<0 Sri dai ranfetamina — ba detto il ragaao — oppure 
faedo fuori la baomiaa». oppue 


Muore annegato 
ragazzo di 14 anni 


** terti «e^tl otte n ima. 
menaMta TUpti. è amiomiq gevano A imo. un 

n noi tratta A mare unti- cono traendo in salve QmUn 
!*—>** to iptottfa A jtaata DI Lanronri, A M « 
*****^:^. «y*te d i Emanuele légni «a tare» 

e tnozat- s»parBo tra t fiuttL BA 
m i uom^ ri_ ura taogo ri seno leeett i «atm- 
to .Hi^jAiia A tm tènieri e i vigu m feooo 
aratoo^Am dm si ramm A CMtavamaSìr SS 
nlMMmBti ptr mut qd iw l tol - è stata inviata ma* •n, 
na A metri dalla rive, ai et» eotteroi ma 11 «xmie jbi rml' 
no trovati In Affieoltà per Samnanè 8tiS!aL£ 

11 taitte mmt mnòto e pàr tSerMaT ^ 
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lo SGudoGroclato ha impedito rapprovarione della delibera sul depuratoli 

La DC boicotta duramente 


lì operai lo sanno 


Quando gli esponenti dèlia Democrazia cristiana hanno abbandonato il 
consiglio comunale per far mancare il numero legalé, in aula c’erano i la¬ 
voratori degli impianti - Un problema che riguarda rigieite delia città 




sX' s"' 



Il depuratore di Ostia 


Va ovanti lo < riformo » dello N. U. 

Un règalp ecplpgiw 
ai rotó 

non spÒrcàhÒ le strade 


! La scadenza era entro ran¬ 
no, Ma per raggiungere To- 
biettivo sono bastati solo sei 
mesL Gli impegni presi dal- 
Tassessorato alla nettezza ur¬ 
bana del Comune per il 1980 
sono già stati rispettati tutti 
con largo anticipo. II pìàno 
di risanamento della N.U. è 
partito bene e a fine ^ugno 
le novità, i punti che si pre¬ 
vedeva di attuare, a tappe, 
nel corso. dell’anno sono or¬ 
mai' tina positiva realtà ’dsl 
servìzio. E non sono novità. - 
fatti di poco rilievo. 

Li ha illustrati ieri Tàsses- 
sore Mirella D’Arcàngeli du¬ 
rante la riunione (periodica) 
convocata per fare il punto 
con i funzionari degli ■ uffici 
tecnici circoscrizionali e con 
i dirigenti ddle strutture di 
zona.; Ve^amoli questi risul¬ 
tati raggiunti con-im anticipo 
di ben sei- mesi i^sui tèmpi 
stabiliti dai progr 2 immi di in¬ 
tervento. r- -- „ 

Innaim tutto, la meccaniz¬ 
zazione del servizio di pulizia 
urbana. L’obiettivo fissato — 
per il 1960 — indicava la 
quota del dieci per cento: Si 
è fatto dì più. Oggi nell’inte¬ 
ro ramo i servìzi meccanizza¬ 
ti sono già il quindici per 
cento. Pòi. gli c itinerari della 
pulizìa >. Ci sono adesso in 
dodici. drcoscnzioni ' su venti 
e. anche qui. si, tratta di un 
traguardo importante, rad¬ 
doppiato rispetto al numero 


previsto. Infine, i corsi di 
qualificazione professionale 
per il personale ai quali 
hanno partecipato Oltre sei¬ 
cento dipendenti. ■ 

: L’incontro di ieri mattina, 
comunque, è : servito • anche 
per discutere e affrontare le 
difficoltà, i problemi emersi. 
Per Valutare, insieme ai di¬ 
retti responsabili del. settore 
e. àgli operatori che ogni 
giorno sono impelati a te- 
,n^e' pulita la .qittà, quelle 
proposte, quelle scelte che si 
' rèndónò“ne6essarierDifficòltà 
ed ostacoli sono emersi, ira 
' raltio, per realizzare gli scà¬ 
richi ciixxttcrziònali.. -^ 
. Oggi pomeriggio, inoltre, in' 
via -Teano a Villa^ Gordiani 
■ verrà inaugurata la più gran¬ 
de delle ■ « aree intermedie 
attrez^te > per ^ scarichi di 
rifiuti. L’impianto — rcàlizza- 
to dall’ufficio .^tecnico della 
VI circoscrizione — ha una 
capacità ^ornaliera di 950 
quintali dì rifiuti ed è dotato 
anche di un servizio aperto 
al pubblico (totalmente gra¬ 
tuito) per lo scarico di rifiuti 
impropri (materasri, vecchie 
suppellettili vàrie).’Jl ; ■ 

- : Per-lanciare il nuovo servi¬ 
zio ad ogni cittadino che 
andrà a Via Teano, invece di 

- abbandonare ' gl: ' oggetti per 
le strade, verrà offerta una 
pianta OTltivata dal Servìzio 
Giardini utihzzando il terric¬ 
cio derivato dalla lavOTazione 
dei rifìuti urbani. • ' 


Si erano fatti 1 loie calcoli, 
' ma non avevano cónslde.’ttto 
un elemeiìto. 1 de, ohe l’altra 
sera In Campidoglio se ne 
sono andati dall'aula fapendo 
mancare 11 numéro' legale é 
impedendo cosi l’approvazio¬ 
ne della delibera sui depura¬ 
tori, non - avevano pensato 
che da cinque anni davvero il 
comune è cambiato, è più 
vicino alla gente. Così i de¬ 
mocristiani non ■ sono stati 
neanche sfiorati dall'idea che 
discutendo di, un problema 
che 11 riguardava da vicino, l 
lavoratori dei depuratori sa¬ 
rebbero • arrivati - in massa 
nella sala del consiglio. > ■-'4 

I de non ci hanno pensato 
e cosi gli • operài — che In 
aula c’erano — hanno potuto 
vedere il «tipo di opposizio¬ 
ne » che a Roma conduce lò 
scudocrociato. Il loro giudi¬ 
zio? Lo hanno scritto ieri in 
un documento (firmato dal 
consigliò di fabbrica, firmato 
cioè dai rappresentanti - di 
tutti I lavoratori). Le parole 
non sono tenere: « alla de 
non Intéressa nulla dèlia sa¬ 
lute dei lavoratori, nè tanto- 
- meno di quella della città ». 

.Àncora ■ poche righe più 
sotto, le accuse si fanno più 
«politiche» .e più pesanti: 
« di fatto 1 consiglieri * de- 
' mocristlanl hanno scelto di 
restare attaccati a.un metodo 
clientelare, di privilégiare le 
imprese private' che' tanti 
guasti hatmo prodotto». 

SuU’atteggiamentó tenuto 
in aula dai consiglieri d’op¬ 
posizióne il giudizio ' è più 
stringato, ma non ihenò inci¬ 
sivo: l’uscita daH’àuia riene 
définita nel volantino, che tra 
l’altrò pòrta (anche là firma 
della Firn (un’prgrmizzazione 
unitaria di 'categoria in cui là 
Cisl e i , democristiani non. 
sono una piccola parte) una 
« scenegi^ata'». ; . ' . ' 

■ ' Insothma ài gruppo capito¬ 
lino de gli è andata proprio 
male. Nè- poteva : esserè- di-. 
Tersamente. Il farmancare il 
numero legale ha rinviato a 
domani — quando è convocata 
di. nuovo rassémblea — la 
soltusione di un - prébièmia 
annoso. E due gioml non so¬ 
no 'pòchi; Nei' depuratóri' di 
Roiha Est e db Ostia le con¬ 
dizioni di pèr.i settan¬ 
ta dipendenilTàono.XdaTTéfo 
.dtàhunatichò: rnancajpgni si- 
ciirézza, c’è il rischio cbhti- 
nuainente di còntrarre malat¬ 
tie. Senza considerare — ed è 
forse Taspétto :i>iù rilevante 
^ che quei dèpuratoH cosi 
.come sòno, con qùell’oìgtoiz^ 
zazionè; del lavorò noiì depu¬ 
rano pròprio nulla. '. : v, 

Una ‘ situazione - e^lòslva 
'sulla quale TàmiÉùiiistnizime. 
capitolina ha deciso di Ihter- 
veniré. Quàlché glorilo 'là la 
giunta approvò la delibera 
che toglieva 'alle società pri¬ 
vate la gestióne degli impian¬ 
ti e la . affidava alla ditta 
«Sògein », che al 70 per cen¬ 
to è dell’Acea, :.. 

- ìirs^nnui rammiiiistfarione 
aveva scelto .di contròllare 
l’attività di un settore Indi¬ 
spensabile all’Igiene cittàdinp.- 
Si cambiava l’appalto' e 'poi 
si sarebbe proseguito àmiiìo- 
demando gli impianti, assi¬ 
curandone efficienza e garan¬ 
tendo la sicurezza al lavora¬ 
tori. Ma la DC ha voluto due 
^omi in più di acque spòrche' 
è di pericolo per gli operài. 


Di dove in 




: Castel S. Angelo apw cwi i grappi itoliani 

«IMprendersi la vita» 

ma il rock strapaesani! 

si prende solo i 


Castelpprzìano sì sposta al Circo Massm^ 



jt/esercifo dei poeti armola 

comici e scienziati 


■ 1 r: • 


Duecento americani, sudamericani, europei 
ai 31 luglio - Con loro anche attori, sitaristi 

''’ ll < Fattiva 1 Internazionale dei poeti», seconda edizione, 
è In piena geitaziona: tpootato dallo Stadio dei Marmi (come 
ara nei progetto iniziale) ^àr Circo Massimo, per i’oppoti- 
f alone del CONT all'utilizzo del primo;'ridimentionato nel 
« biidgét». ridotto dar-duàcento milióni di cui ai era parlato, 
; a centocinquanta; accorciato'(undici giorni, dal 21 al 31 lu- 
gfiò, invece che. quindici), ma sempra ambizioelulmo, fitto 
di'ldeé audaci a di nómi'quati irreali. 

' Woody Alien .rifiuta, per problemi pertonali —r lui dice — 
nql'rapporto còl pùbblico; Nell Àrmttróng chiede un com¬ 
penso troppo alto, ma, intanto, al « Béat 72» gii organiz¬ 
zatóri parlano di Jàr^ Lewlt>e:di Patti Smith, per dima 
sólo due. Non ci eàrànno colò l.'poeti, II Festival spazierà 
sii cinque «campi»:'poesia, eórìcerti, eclenza-fantateleùzà- 
spazio, comic! e^ « fantàey ». Sotto ognuno di questi nomi. 
In Un tabèllòne-Immènso appeso ad ima parete del locala 
di via' Belli, eòlio ségnati I partécipàhti 'e tuttlT rèlàtlvI 
dati tècnici: vuoti, finora, ce ne tono soprattutto negli ultimi 
tre'settori, iheritró poqsta è musica sembrano ben definite. 
Curioso è'tróvarè mUèlc.ietI come Patti Smith O'i. membri 
di un famOsisaimo complesso ihgtesé (dl'Ciii è molto dubbio 


leggeranno o canteranno i loro versi, dai 21 
indiani, astronauti e scrittori di fantascienza 

l’arrivo) alla voce «poesia»: è una delle novità dal Festival. 
Non dal tutto dissimile dall’altra ideà-base: mostrare i ls- 
gami fra poesia e acienza, ambedue alla ricerca di nuovi 
spazi ;della comunicazione. . 

Parliamo di soldi:. < l'cinquanta milioni'inameno sono 
stati un bel colpo — dicono Slinone. Càralla. Ulisse Benedetti 
e gli altri. — ' Dòbblamó pagare àìbergo, viaggio, vitto, com- ' 
pensi nsttt a tutti I partecipanti. Solo J poeti tono duecento 
circa. L’attrezzatura tecnica è dèi tipo-eha si usa per le 
ripreeè cinematogràfiche; riflettori Immenai per la epeclale 
scenografia di luci e un circuito con ccharmè Elò.'pr: un pan¬ 
nello di diciotto metri p^ sei, cioè, siil quale gli spettatori 
potranno vedere, .ingrandito, .quello che vedono à còcchio 
nudo. Solo questo costa trentotto milioni. 

Quante presenze ai prevedono? ' < Noi- cl rifacciamo alle 
^clfre dell’anno scorso, qùàrantomila partecipanti, in tutto. 
Ma ir Circo, Massimo nò cohtIanS duecentómila. CI saranno 
sedie per tutti,,.Ìntomo ad un palco che è grandà come 
quello dell’Opera, seicento metri quadrati». 

Riportiamo, di seguito, il programma; almeno la parte 
.che A già'definito.' - 1,- - j V 


Poeti 

' 'Abolito il criteriò della .se- 
p^azioné. fra italiani e strà-. 
nìeri, in vigore l’anno , scorso, 
quest’ahho i poeti paAècipe- 
rànnq « alla rinfusa » divisi, 
complessivaménte, in quattro 
serate: quelle 21. 24,- 27 
e 29 luglio. Ckimplessìvatnen- 
te' saranno fra i centocin¬ 
quanta e i duecento, dunque 
,circa quaranta p» sèra^. IL 
drai^rilo - più nmneroso.' - a' 
parte qì^o italiano, è quel¬ 
lo dei sudainericàni,, .YenUr 
cinque-trenta in tutto: a loro 
è dedicata In pàriìcdarc 
sta edizKnie del Festival. Le 
norita ; principali, ! pltré > àìl’as-.. 
senza dri sovietici, sòdo 'quéi- ' 
la di aicuni degli itoliani più 
anziani ^ (Rabpni. per . eseni- 
làò)' 'quést’ànno hanno ri-' 
nunciatPi a' partecipare; . rìi^ 
crémènto, ‘invéce;’ delle dòn¬ 
ne, sempre fra gU italiani, e 
la presenza di midte « voci > 
non legate\ai Gnippo ’’(53;. 1’ 
allargamento dell’afèà amtfi-, 

capa! tiai 

Generation a nuove esperien¬ 
ze.-Riportiamo i nómi <M quel¬ 
li che hanno già cònfermato la 
prjesetùà: 

ilSÀ: Àilen Ginsb^, Wil¬ 
liam Burrou^s, Le Rèi ' Jo¬ 
nes, Gregory Corso. Peto .,Òr-: 
Ipvrs^., Jolm "Giamo, ; Anne 
Wal^mànn, Ted Bairigan. Gy- 
sin and Lak:y'(sotto quasiJut-. 
ti. i poèti-« beàt» deÙ'àrino 
1 ' 0 = ,-.vi- ;; i 


scorso)'; iitoltrè poeti che = si 
autòdriiniscono « sonori ». - or-. 
gahizzatisi. Tanno scòrso in 
'America nel. corso del < Sound 
Poetar .(Festival »; ed, alcuni 
, « indipendenti V, poeti rock ed 
altro, fra cui, per : esempio, 

’ Antìer.-' ^ 

• ■ (^uàsf sicura è anche la. i^- 
teciparione di Patti Smith, in ; 
-qualità di poetessa; - 
’ America del Sud: Fra- gli 
altri; ;'Ernesto .- Cardra V ii -, 

Wjjtoete-pMnistrò à deì'Nicarà- 
‘Raòton Pakmare8-:(Ve- - 
. itouela);^ Roberto Femandez 
Rètamar (Ctoba); - J.C. Cobo 
Botto XColonilHa) : Julio Cae- 
tàziff, Vinicio De Mara»; Ra- 
.Tari . ÀbèrU, Czrlòs BarraL -V 
; Etn’oitoi 'Jean Jacques LebèL 
Xtotoake, (della ' rivista < Tel 
QueL »). Pleynet .! ,(^ancià), 
-Móibm.' - Ò’Grà^ • (frlaPdà). 
Héidstodc. r Stiller..,(Germania 
Occ;). Sarà anche presente il 
dissidente sovietìcp Josip 
Bronski, ■ attu^mente residen-, 
to, nèiia RFT. IbcLure. (Iib.; 
Sterra); V ■ ^ • i : ; ' • ^ 

Italia: Sono cinqùahtasette 
, in. t»^, contro ì ventuno del- 
l’anito' scòrsò- le nuove 
.presenze feràminai PieraOp- 
Viyiah Lamàrque,’ Ro- 
sHà Copióli. Danielà Ripetti, 

I Biànctoharia ‘ Fràbotla. I. più 
giovani (l’età media de^ al¬ 
tri è sui quarant’anni) sono 
ì quelli ' della c Guida Poètica 
‘ Itoiiana». coordinati da- Pào¬ 
lo Morelli, atoori. spesso, dì - 


ppesia e.musica insic^.. Fra 
i nomi ' già • presenti. - Tanno 
scorso Dario Bellezza,- Valen¬ 
tino Zeichen, Alfredo Giulia¬ 
ni; Antonio Porta, Patrizia 
Bottini; Dada Marainì, Giw- 
gio Manacorda. ; • . • . ; 

jGoncerti^’ : : ''‘b;:; 

- Saranno tre ini.tutto:, due. 
di musica ìndìana, il 22 e il 
25.-uno, ancora da definirà, 
fl 30.,' GU'i^ani, con. la Ido 
musica «cdpó^, (cosi de- 
ftoiscoQÒ' àl Beàt)..àriiyWan- 
ito in gruppi di sei: sicura è 
là partedpazione dèi .<^- 
piesso UsUkI Vflayat Khan; il- 
;più grapdé. sùonatoré,di sitar 
• «^llTndià; Pd 4 à 'secóndo 
gruppo partecipante sono in 
corso trattative dirette (uno 
:dd;Ii ' organizzatori 1 è vattoal- 
mente, sul posto); II tenò coo- 
'cèHó sarà di mustoa róde; 

^Soenza.:' 
e ffmta^cienza V 

’ ’ .ito serate storaihho 'il 23 e il 
28. ' Si svoIgeTanito. ooofèren- 
zé accoinpaghaté da proiezio¬ 
ni e fOinati, tol opda di astro- 
fisici,' scrittoi <U fanfàscìeih 
za e àstronàuti.- ! . ■ 

. Sicuri,, finora. ‘ sono gii 
sdenziati italiàni:, Màr^ieri- 
ta Hack, direttrice dell’Osser- 
vatoriò Astronomico di Napoli 
e della Rivìstà .c A str onomia ». 
to più, diffusa del settore: 


Francò Padni, direttore del- 
TOsservatorio di Arcetri: Re¬ 
nato Rùffini, astrofisicp anche 
lui 'direttóre- dòh’Accademia, 
dèi Lincei. H problema prin- 
cipàlè gti strànieri, è da¬ 
to, dagli alti: «cachet» richie¬ 
sti (nell’ordine dei milioni, 
contro le 400400.000 lire chie¬ 
ste dagU italiani). Richiesti, 
ma non confermati, (SonoOe- 
xald O’NeiH, Russél ^wd- 
cfcart, MichaeT Collins e Kàr- 
'dàskev,. astrofisid ; Nd ' 
;,str<mg e .Valentina ,TereskO- 
: .va. -a5troDaùti; Cari Sagàn e 
Frank Drake, scrittori di fan- 
: tasdenza, sekdonati fra co¬ 
lóro che sonò anche scienzia¬ 
ti. . . . . , 5 '-i . ' / j : 

Comici ; . ' ^ 

/Ditti i /comici-.interpellati 
per la sdràta del 26 ^annò 
csamipaDde to proposta: pro¬ 
babili sono .Alberto Sordi,'Ugo 
Tognàzzi, Roberto Benigni, il 
gruppo 'di: « Alto Gradimen¬ 
to». (Juasi sicuro; è'Tarrivo 
di Jenry Lewis. \ : 

Sarà ' Q nome della , serata 
oondudva. ..qd^a del 31 lu¬ 
glio. Partetìperaimo una' se¬ 
rie di « disc-jockey .» òpjtore 
■akuhe ;« bande » .rock ameri- 
càne. per una serie di pìccot 
fi conoesià in suocessione. - 


i i 



Un progetto ambizioso, an¬ 
che se la sua ■ spiegazione 
era affidata solo a uno sto 
gan. L’altra sera è inizia¬ 
ta a (tostel Sant’Angelo la 
rassegna rock romana, la 
' c Little Woòdstock sotto San 
- Pietro», come Tha chiamata 
qualcuno. In prt^arama nel¬ 
la giornata d’aperture una 
festa ' giovanilie. intitolata. 

. addirittura. < Riprendìaroòd 
; to vita », E vito in questo 
caso sta per musica, stare 
assieme, itollare, e tutti que¬ 
gli stereotipi che accompa¬ 
gnano i grandi appuniamen- 
tì di massa delle nuove ge¬ 
nerazioni. ' - -. 

Giornata d’apertura, gior¬ 
nata d’ingresso gratuito. Ci 
si aspettava una fojla enor^ 
me, richiamata più dalla 
mancanza di bi.elietti che 
dai nomi dei complessi in 
cartellone. Sul palco. Tsl- 
tra sera, infatti, si sono al¬ 
ternati tiKnpIessi rock ita¬ 
liani. fra i vincitori della 
rassegna dedicata ai grup- 
(itf nostrani. Sono nomi che, 
al ito) dicono poco o nul¬ 
la. ma anche a loro gli or¬ 
ganizzatori hanno assicurato 


un buon battage pubblicita¬ 
rio. - ' 

Ad aspettare la fòlla c’è 
• un apparato che dà davvero 
Tidea dì efficienza. Servizio 
d’ordine ' all’ingresso, orga¬ 
nizzatori in giro per la Mo¬ 
le Adriana à dare direttive, 
a riparare ai tanti inconve¬ 
nienti. E da contorno ci so¬ 
no le bancarelle di souvenir 
rock. C’è di tutto: dalle «Tn- 
gua > dei Rolling Stones al¬ 
le magliette con stampata 
sopra Thnmagine de i «P^ 
lice*. Un vero e proprio 
mercatino dove si vendono 
anche spille, spillette, bot- 
. toni assieme ai panini e al¬ 
le aranciate. 

n tutto vuole prMentarsI 
con an..aspetto vm oo* caswd 
(dalla forma deTie banca¬ 
relle a metà Strada tra T 
elegante e il raffazzonato: 
ai gertori tutti to < divì!«a 
rock» che discuto no dei 
■ pr ezzi premettendo sempra 
un « cioè ») quasi che mie- 
rti punti di rendita siano 
stati presi di peso da piaw* 
Narona e portati qui Ma 
i «cioè* non bastano, tanti 
ragazzi tei a (Castel San¬ 


t’Angelo sono andati convin¬ 
ti di non spendere una lira, 
e alle bancari non ti so¬ 
do nemmeno avvicinaU. 

Dopo le tencarelle. Teiior' - 
:me pakp. Sembra sproposi 
tato per to strumentazione 
(fi piccoli gruppi, ma i - 
« Nylon ». i « 'Virus *.' * « Lo- ' 

. nar Sex V e gli « 9ta-Ters > 

— questi i nomi elei compteS', 
ti. tutti italiani, nonostante le ' 
apparenze, die si soo® 
biti — ce to mettono tutta ' 
per «riemifire ^ spezi». 

Sotto non c’è la folla atte¬ 
sa. ma to manifestazione 
non è stata neanche una 
< buca » come sì dice, Tre- 
quattromila ragazzi a.spetta- 
no Tinirio del concerto già. 
pronti a baltore. Non ci riu¬ 
sciranno. Uno dopo l’altro 
1 groppi confermano che la. 
trasposizione meccanica di 
gèneri e di ritmi preti altro- 
vè, produce solo una « scim- 
mio^tuni» banale. Ci ha 
provato con l’Twinf rock, il ' 
primo gruppo, ma per' loro ’ 

« hard * vuòi dire solo vo- 
Iwhi al massimo, assoli — 
aw^ troppo facai — di bm-; 
terla. un basso che più die 


essere insl^nte è pétùtontè. : ' 
, Coti gli • àltri, ' aitdie se ■ ■ 
con isfumature diversè. Quel ' ' ; 
tre quattromila hanno resi- ' 
stilo per un po’, poi^ ^an¬ 
dò è stata la vottà dei Lù- 
àór Sèr sono cominciati:! 
fischi. Sul Nico la voce fero-.. 
mtofle del gruppo odo ave- -, 
va neanche la modestia -de- . 
gli altri. Probabilmente ave- ' 
va visto un filmato dei «Pre- : - 
tender». le-'era~iHaduta' la’'" ' 
cantante e Tavèva ripropo- 
sta^Jfàle. . E ia gente co- 
mtocià ad andarsene,, si spte 
sta.-inizia a-girare ana;ri-..^ 
cerca (fi (pialcos’altro da 
fare s empre dentro Castel 
Saiìt’.^eki. E!', forse da ri- ... 
vedere ìm luoeó comune che ^ r 
Vuole" n -pubblico ' giovanile . 
«incolto», à (mi sì può pro¬ 
porre di tutto.. ' - ; ■,. ! 

- 'Pòi. però, improv v isamen- ' 
te ; tutti ritornròo. sotto 3 • ‘ 
nakò. . StKnano ' gli ' « Ska- 
Ters». un gruppo romàno. 

Tra la folla tanta gente li 
conosce e li incita. Ouald*e 
applauso se lo meritano, (il 
loro genere è lo ska. un rit* ' 
mo giamaicano precedente . 
al reoppe e n^r semplifica-:; 
re .«i può (firè che è nn - 
rcnoae raddoppiato), per¬ 
ché almeno, a occhio e cro¬ 
ce. sembrano ragazzi che 
hanno dimestichezza con gii 
.strumenti. Qualcuno ripro-, 
va a baiisre, ma s! vede 
c^e ti deve sforzare.. Tn- 
sommà afia prima giornata 
dèi festival rock Tunfco ino- 
mento «coinvolgente» ti è 
vissutói quando dal palco chi 
suonava salutava per nome 
qpalciBW dd pdibHco. Più 
o meno come succede nelle 
feste paesane. Ma il giorno 
doDO l’aria casalinga si è 
«obito diradata, con il con¬ 
certo degli Steoaglert. , 


,n:' 


Massimo Pradelia alici 'Tendastriste 






\. 





~Nd fkjrìre delle toiziatiTe ~ 
artistìebe che punteggiano to 
estateromana di* concerti. - 
balletti, bondé. cirebi e tante > 
altre occationi (fi.spettac»Io. . 
andie il Tendastrisce dì via 
Cristoforo Colombo si p(pé 
all’attenziOTte .del. pubUk» 
romano, (tone ^interessante ^ 
ribalta dì màhifestarioni niu- 
sìcali. Fino al 16 luglio si 
svolgo.Infatti «Platea Esta¬ 
te». la rass^na tatèrnazto 
nale .patrocinata ctoll’Asso^.: 
(ùazìone ccdtorale « Tradì' 
ziooi. Arte e Spettacolo». 

Oltre ai concerti di musi¬ 
ca . classtoa la. rassegna si 
segnala, per serate dedicate 
al jazz (stasera con Torirtie- 
stra jazz (tela RAI di. Ro- . 
ma), alla (teiza più o meno 
< clastica » (3 14 higlìò 3 ' 
Boston Balte! rappresente¬ 
rà la Cenerentoiu con le mu¬ 
siche di Prokoftev. ma 3 4 
hi^k) ti avrà Tinteressante 
presenza dei complesso dello 
Zambia con le sue danze 
Makishì e Nyau), al cinema 
(estenuanti asaratone musi-. 
cal-cioenutogreficbe impe¬ 
gneranno gU appassionati dal 
T an’ll fillio); 3 15 e fl If 
luglio, infine, si presente-. 
riamo aBa ribella due inte¬ 
ressànti cemptessi stnancn- 
tali, la «Sofia Symphonìct-. 
ta» diretta da Émil Tdia- 
karov e. da più vicine, aoe 
eguabnente ìntereaMaiti. i 
cSc^ Aquiteni> e Torche- 
sira stofoRlca ate un oie, da 


- vario tempo ammatari di una. 
intensa attività musicale nel- 
: la ca^ (te Gran Sasso. 

^ ' Due móme^ • toiporti^ 
.della rassegna sono stati i 
concerti c he hann o viste im¬ 
pegnata TOrchestra stofoni- 
ca dellà RAI di Roma, dedi¬ 
cati Tono a Cìaikovsid e Taì- , 
teo a Beethoven. ' n pi imo 
era interamente di < mar¬ 
ca» sovietica, visto die la 
: becchetta dd (fircttore era 
oene .mani (fi Thoms San- 
derfing^ die ha otthnamente > 
diretto la Qatiifa Sinforna. 
mentre 3 pianista Maik 
Zeltser si è cìroentato con 
3 celéberrimo Primo eotteer- 
to del musidsta russo. 

.B concerto dedicato a Bee¬ 
thoven' era tovece affidato 
a MassàiKÌ Pradelia. Totti- 
mo direttore (rtie è anche 
membro della direzkine ar¬ 
tistica della rassegna. Un 
Beethoven « sotto la te n da ». 
^ndi. 'ma non per questo 
in tono minore. Un puMlico 
vastissimo . è a<xorso per 
aacoltare uno dei fratti defla 
tormentata elaborarione del 
tFidetto», e doè la Lcono- 
Ta a. 2, pagàia piena A ac¬ 
censioni romanticha ben re¬ 
se dafi’orchestra e dalTat- 
tenta direzione A Praddla.. 
Seguivano fl Onorfo Concer¬ 
to per pianoforte e orche¬ 
stra e la Q atef a Ste/enki. 

la meoe a qué w le puMA- 
00 si riconoscev a no, si. le 
csotite. faeoo» che ai .vodo- 


. no. sesapre .ai. coòpe r ti. ma 
erano come Aluìte in meno 
ad una quantità A gente 
; c nuova » die non si accoó- 
teffla più dèlia p^ezione uo ¬ 
po’ fasulla del disco e 
ferìsce l’esperienza più viva 
e friitUnsa del concerto,,del¬ 
la musica « s e nza rete», ton¬ 
to. per osare .im’es pi e asto oe 
adatto A luogo. 

n piaiBsto era Fou ’là'ong. 
c i ne ae . perfeziònatoti a Var¬ 
savia, che si è prodigato ge¬ 
nerosamente ndl’esecurione 
ottenendo nn vivo successo 
A pubblico. Va bene: c’è ^ 
ha camiaciato ad applaudire 
ck^ 3 primo movimento: A- 
tri vicino hanno zittito auto- 
f c volnie nte ì « profanatori » 
guardandoli tnecamente con 
occhi scandalizzati, ma che 
importa? 

Sono poi risuonati gti .at- 
lesissìmt «luattro cote dd 
« destino che bussa alla 
porta ». . Sotto la guida A 
Predella Torc h ea tra ' ha fe¬ 
licemente condotto in porta 
questa cel ebre sinfonia ag- 
giungeiidD un motivo A in¬ 
terasse A fatto A ascoltar¬ 
la entro imo scenario non so¬ 
lo b i uiuak ma, in più, col¬ 
legato M ri c ordo dd còro e 
della sua musica. Ma Bse- 
tbo v e n (graffe ànehe a Pra- 
della) ha superato la prora 
briH a n te ra ente e ne è .usci¬ 
to benissimo. 

c. cr.. 


' ■ ■ t 


■ -j ■ I ( ! . 


Campagna 
per la lettura 1980 

In occasione della campagna per la stampa comunista 
. gli Editori, Riuniti, come ogni anno, mettono a disposizione 
dei lettori da L’Unità e di Rinascita otto pacchi-libro 
, ad un prezzo dèi tutto eccézionale. < 

Ciascuno di essi sì articola su un tema di rilevanza . 

.. politica e culturale cercando di evidenziarne ' ’ i 

' le Implicazioni storiche o di attualità. Si tratta naturalmente 
solo di una serie di possibili spunti, in grado tuttavia , . 
..di contribuire, con un retroterra ricco * 
e problematico, alla diffusione di in dibattito sempre più 
. democratico e consapevole. Leggere per capire dunque. 

(per informarsi, per scegliere meglio . . . . 

ma anche leggere per il piacere di farlo! , • 



1. CLASSICI DEL MARXISMO 

Engels, Lineamenti di critica dell'economia politica 
Marx-EngelS'Lenin, La prospettiva del comuniSmo 
' Marx-Engelt, Proletariato e comuriismo ... 

Marx-Engets, Marxismo e anarchismo 
*' EiigSIs; Violenza e economia 
. Engels, L’Internazionale e gli anarchici . 

Lenin, Karl Marx 

Lenin, Due tattiche della socfàldemocrazia 
Lenin, SUI'movimento operàio italiano ■ * ^ 

■ Cremaci, Elementi di politica , ^ ; 

■ per i lettori de L’Unità e Rinascita . ' 

2. FILOSOFIA E POLITICA^ - ^ 


.1.600 
2.800 
.. 2.200 
. 1.200 
1.500 
2.000 
1.200 
2.000 
2.200 
.1.400 

18.100 

10.000 


Humboldt, Stato, società e storia 
' Coiidorcet, I progressi dello spìrito umano 
■ Heine, La scienza della libertà 
Kant, Lo Stato di diritto • . > = • r . 

: Rousseau, Lettere morali 
Politzer, Principi elementari di filosofia ■ 


• t, ’ 


; per i lettori de L’Unità e Rinascita ' - > 

3, IL MÓNDO CONTEMPORANEO ; - 

Santarelli, Fascismo'e neofascismo C - ' ' 

Davidson. Alle radici deH’Africa nuova : ’ • 

Giififl. Metropoli e terzo mondo nella crisi • - 
Pafe^; La lunga marcia deirintemazionallsmo 
Magistetr La politica vaticana e l'Italia 1943-1978 ' ' 
Bagst-BOazo, Questi cattolici • / 


per-l lettori de L'Unità e Rinàscita 


3.500 
3.500 
,3.500 
; 2.800 
4.000 
‘ 3.800 

21.100 

12.000 


3.800 
' 2.200 
' 4.500 
2.200 
7;500 

3.500 

23,700 

13.500 


4: MUTAMENTI DEtL’EGONOMIiL MfinPBMA 


La.&assa,-Smittura-economica-e società * 
• Oobb, Storia dèi pensiero erninomìco * ‘ - 
. lavlipie. Le economie socialiste europee - 
Michelet, lljcapitaiisrho mondiale 
: Itoefcès, L’intèmazionale del i»pitato-- 


per-1 lettori de L%Ità e Rinascita 

5. DENTRO LA STORIA ‘ 


V, , 


i.800 
• 4.500 
. 6.500 
4.000 
■ 3.200 

20.000 

11J0O 


GII afini della ReptMIica = '' • v ' 4,500 

I, La Francia della Seconda Repubblica • , SJOO 
BV, Dopo la r'nroluzione 2à00 

TuAon ito tara, .Storia delia repubblica é della guerra - 

' : . ‘ - chrito In Spiagna (2 volumi) . . c 4500 

Genovese, Neri d'America . 6300 


il-:. -. 


per f lettori de L’Unità e Rinascita 


6. DONNE IERI E OGGI 


24.100 
! 13.000 


■, Breve storia del movimento femminile in Italia 4J00 
i. La (kHtna e il femminismo . 3.500 

i. L'apprendistato della politica. Le donne . 

’ italiane nel dopoguerra 4300 

Un-VaienlM. Care compagne ; sjjoo 

Garofani rossi • - . ■ - ' ' 3.000 

I. Dònne in Euiopa ' ’ 4300 




per i lettori de L'Unità a Rinascita 

7. PAGINE DI NARRATIVA 


25.000 

14.000 


I ratti (TEuropa 2.800 

li serpente malioso ' 2 400 

», Don Juiian - . r- • aàoo 

Lldea - ^ - 2JOOO 

mres. Sei problemi per don Isidro Parodi 3.000 
. I cuccioff -, • .2300 

Luce d'ottobre ' v . 5J00 

I. Diario'di campagna 3 J 0 O 


per, Mettort de L'Unità e Rineecita 

è. LETTURE PER RAGAZZI 


25.1000 




; L’avventura umana delta preistoria 
La macchina meravigliosa - 
li fantastàm atomo 

•ethf, I giorni della Resistenza 
i. La città era un fiume 


per i lettori de L'Uniti c Rinascita 


7J00 

s.ooo 

4JÒ0 
2J00 
' 3JOO 

23300 

13006 


Agli acqutre^ di pW pacchi sarà Inviata in omaggio una 
®®P(a del volume ih Schaff. Storia e verità. 

Indicare itel apposita casella il pa<^ desiderato. 

® Spedire agii Editori Riuniti. Vis, 
osrenio 9/11. 00196 Roma. , - ^ 

, «fewaniw essere accompagnate dal 
pagpnwomdei <»ntixivaiore m R.-e italiane a mezzo vaglia/ 
assegno intemazionale. . 

i'QFPBiTA t VALIDA FINO Al 31 OTTOBRE 1966 


^^ognome e nome 
Indiriizo _ 


comune 


sigia provincia 


Ossidsfo ricevere contrassegno senia alcun addti»ito di so*. 
se postati I seguenti pacchi; 


pecco n. t 

-2) I_I 


(632165.2) 


paom n 
(532186 




pacco n 
(6321 


paceo n. 
f63tlti 




pacco n. 31—I 
(632lt7J) I_I 


1 pacco n. 5 p-a 
1632189Jll I 

pacco fi. 6 J rt 
(632192I_I 


--n. _ 

(632190.91 


tJiO 


Ecftori Riuniti 


I ' 


- '.■< '1. 
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Giovedì 3^ lugjio ,1980 
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Lirica^ ^■ 

TEATRO DELL'OPERA • TERME DI CARACALLA 

Sabato 5 lug'io ore 21. inaugureziwne delia 39. 
Stagiona lirica e di belletto con l'opera « Aida a 
di Giuseppe Verdi. Maestro concertatore e direi- 
tore Carlo Franci. regia di Luciano Barbieri. Inter¬ 
preti principtii: Èva Marton; ■ Fiórepia ;Cossotto, 
Franco Pugliese, Loris Gembetlì, Giorgio Casellato 
Lamberti, Luigi Roni. 1 biglietti sono posti - in 
vendita dalle ore IO. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 • 

. tei. 3601752) . 

Presso la Segreteria deirAccademle., in ‘Vii. Pia-, 
minia n. 118,' è possibile rinnovare (anche per 
iscritto) ' l'associerione alla ' Filarmonica e ricon¬ 
fermare Il proprio ' posto all'Olimpico per la sta¬ 
gione 1980-81. La segreteria i aperta tutti ì 
giorni feriali, salvo il sabato pomeriggio dalle 
, 9 alle 13 e dalle 16 alle 19. Telefono: 3601752. 

Dopo il 31 luglio ,(i posti saranno considerati 
"liberi. ' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenuia. 16 - tele¬ 
fono 6543303)‘ • ‘ ‘ 

Sono aperte le iscrizioni oer la slaaione 1980-81 
che avrà inizio il prossimo settembre. Per inlor* 
mazioni segreteria tei. 6543303. Tutti i giorni 
esclusi I festivi dalle 16 alle 20. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Parco dei Daini - 
Villa - Borghese, Via Pietro Raimondi - telefona 
6783996-6793617) . i 

Ore 21,30 ' 

Concerto diretto da furi Ahronovitch, pianista Bo¬ 
ris Bloch (stagione estiva dell'Accademia di Santa 
Cecilia). In progremmà: Ciejkovski); Rimskij- 
Korsakov. Biglietti in vendita al botteghino del- 
rAccadetiìia in Via Vittoria dalle 9 alle 14 e 
al Parco dei Daini dalle 19,30 in poi. 

C-I.S.M. - XII PRIMAVERA MUSICALE ROMANA 
tei. 6790360 , . 

Ore 21,15 . ' r’• • 

Nella ‘ Basilica di S. Anseimo - Ottetto ’ Vocale 
Italiano - Gruppo ' Strumentale d'archi. Musiche 
di Mozart: canzoni , e Missa Brevts K. 194. 
GIARDINO DELLA FILARMONICA (Via : Flaminia. 

,118 - tei, 3601752) 

.• Ore 21,30 •- _■ , 

Nel Giardino della ' FH'armònlca (Via Flaminia 
n.- 118) danze indiane di Stile « Bharaia Natyam b 
nell'interpretezione della Compagnia della danza¬ 
trice Alarmel Valli. Biglietti in vendita alta Fi¬ 
larmonica. 

A.M.R. * ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA ; 
Prima Rassegna Bande Europee 1980. 4. 5, 6,' 7 
luglio.' Sfilata ore. 19,30 Via 'Giulia. Concerto 
. Piazza Farnese. ■ 


Prosa e rivista 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO . tei. 3598636 
'Dal 7 luglio la Coop. La Plautina presenta: «La 
' casa dei fantasmi b riduzlon* in due tempi di 
Sante Stern da Plauto. Regia dì Sergio Ammirata.' 
LA MADDALENA ' (Via dalla Stelletta n. 18 • Te¬ 
lefono • 6S60424) . .. . 

. Oggi e domani alle oré 21,30 ; ' ' 

. « La ballata di Lucia, storia di una ragazza madre 
ed altri canti di Tei Maraini b. 

TENDA A STRISCE (Via C Colombo - tei. S422779) 

, Ore 21,15 

L’ÀCrrÀS presenta Platea Estate 80 - i. -Festival • 
' intemazionale di Roma: « 1 classici del Jazz b. 

- Orchestra jazz di Roma della RAI. Radiotelevisione 

• Italiana.^ - ; - ■ •• ' ? 5 -v • 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Nazionale •> Via dal 

. Màzarino •. tei. 6793252) . . 

. c Estate del Teatro Romano a 

Ore 21,15 ' -- 

.. La Compagnia Stabile del Teatro dì Roma ■ Chec- 
co Durante», ihs *47 morto che ,fwHa », due 
tempi epmicf cR'S.,;D'ArbòfIo nella adduzione di 
. ~ Ettore ■ Pefròlitu ■ e ' Checca' '‘Dufàht*.’ Regia - di ‘ 
E. Liberti. . 

COOP. ART. • FESTIVAL LAGHI E CASTELLI 
. : ROMANI (lei. 8444650r860464T . 

, - Palazzo ' RuspoiI di Nemìt/èoneerto .pt» « piano' 

' ■ - « flàuto >; - musiche di Poiitenc,- Vatento, Casella. 

- Prokofiev, Pianista: Gloria ■' LannT. ' Flautista: Aiv 
gelo Persichilti. Ingresso libero. 

Alle 21. Presso Palazzo Chigi di Aricela: concerta 
: - per pléiio, dedicato, ed autori'cecoslovacr^i. Pia¬ 
nista: .Giovanni Némma. ■ 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Aventìno • Via dì 
S. Sabina, ang. Chiesa di S. Alessio) . . 

Oro 21,15 ■ ' 

FioiàAzo Fiorentini presenta: « La Mestai laria di 
' Plauto » di G. De Chiara o F. Fiorentirù. Regia 
.' degli autori. 

TEATRO DI ROMA - COMUNE DI ROMA • L’AL¬ 
TRA TENDA (V Orcoscrizione) 

Alle T7; Teatro Laboratorio Maschera, 

Alle 21: La Nuova Compagnia di canto popolara. 

' ' Prazzo unico L. 1.500. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 . tele¬ 
fono 433718-483586) 

' Domani all: ore 22 . , : 

Prima grande serata di chiusura con la New Orleans 
Jazz Band di Carlo Loffredo. 

KING METAL X (Via Borgo Vittorie, 34 - S. Piatro) 
Ore 22 ' 

Discoteca Rock. 

MACIA (Piazza Trilussa, 41 . tei. 5810307) .. 

Alle 22: Discoteca Rock. 

MUSiC-INN (tei. 6544934) 

' Fihò ài '13 lugitò in collaborazione con'la Disco¬ 
teca di Stato al Musto di Castel S. Angele 
« 1880-1980 la musica a mostra fotegrorica stil- 
. la musica dell'ultimo secolo. Ora 1(>-13 audio¬ 
visivi musicali. ‘i . 

SELARIUM (Via del Fienaroli. 12 • Trastevcra) 
'Apertura ore 18-24. Tutta le sere alle 21 musica 
. latino-amarìcana con gli • Urubù ». .- - 

PENA DEL TRAUCO (ARCI • Via Fonté dell'Olio. S 
. tal. 5895928) . . . , 

. , Ore 22 - ' . ' , ■ ' ■ f 

Carmelo, tolklorista spagnolo; Dakar, tolkiorìsia 
peruviano; Emili, tolklorista haitiano; Stid. folkle. 
rista internazionale. 


Cineclub 


L’OFFICINA FILM CLUB (Via Banaeo, 3 • telefo¬ 
no 862530) • “ ^ - 

Alle 18,30, 29,30, 22.30: «I cevalieri del nord- 
' ovest» di J. iFord, con J. Wayne, B. Johnson, 
G. O'Brien (USA 1949). 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Afibert. 1/e • té^lefono 
6540484) 

Studio 1 - Alle 18,30, 20,30, 22,30: « Un’aziODa 
t ..filmica J» « « lateraaienc > di S. .Momò; è Le spa- 

- zie interiora », « Aurelta » e « Cempesltiena par 
sequenza c frequenze » di A. Mazzoleni. 

' Studio 2 • Alle 19-22: « Giù là testa » di S. Leone. 
AUSONIA (Via Padova, 92 • tal, 426160 . .429334 
. Quart. Nomentano - Italia) , > 

: Interi L I.50(1,-studentl L. 800.' ' > 

.Alle' 17-22;30c..« Buteh Caàèidy » con P. ffewman. . 
■'Drammatico. ' • • 

MANU!A (Vicoli)';dèt Ondùe; ' 56 • tcf. 5817016) 

.' Dalle 23 al piahoforté Cosmo • GIM Porto, con 

- musiche brasiliana. ^ Dalle 21 funzione il servizio 

, : ristorante. (Luiwdl riposò). .^ « v • v;-, 

C.àJ5. IL LABIRINTO .(Via Pompeo Magno," 27 . 
tei. 312283) 

Alle 18, 20,15, 22,30: «GII inesorabili »'di 
J. Husten, con B. Lancaster, A. Hapbum. - 
MIGNON (Via Viterbo, 11 - Salario • rèi. - 869493) ' 
Alle 16,30-22,30: « Fifa o arena > 'con . Totù. 
Comico. ■■ : 

BELLI CLUB CINE TEATRO (Piazza 5. Apellenit, 
11/a • Piazza S. -Maria in Tiastèvare - tela 
< fono S894875) 

. Alle 18,30, 20,30. 22,30: « Giulietta degli spi- 
i-, riti », con G.’ Masina, S. Milo 'è M. ‘ Pìsu/ 
SADOUL (Via Garibaldi, 2/a - Trastevare tale- 
fono 5816379) , . . 

V Riposo r - ' • 


Cabaret 


Circhi 


BATACLAN (Via Trionfale/ 130/e • tei. 310749) 
Ore 21.30 

^baret con i "Frutta Proibita" in: « Arsenico ». 
'.'Al plano: Lucia.c De'Lucìa. Al termine Discoteque. 


LUNEUR . Luna Park pcràmilante (Vìa deità Tra 
Fontana - EUR ■ tal. 5910608) ' 

'Il pósto ideale per trascorrere una piaccvelt serata. 


■* ‘ f"- "T V " 'V.i' 




«Drogo: uno sfido per la sinistra » 


Seminaricj 


4 luglio, ore 10 - Casa (fella Cultura - Largo Arenula 28 

Interventi di: Benzoni, Cenerini, CorradeschI, Cnieianclli, '. 
Doddeli, Ingreo, Lombardi, Mezzotti, Menduni, Refe, Re- 
met. Ronchi, Gruppo Abele, Bravetta *<1, Magliana 'N, 
Radio Popolare. Presiede: Renato Sirabella. 


tour delle oasi e 
soggiorno al mare 


Partenza; 19 LUGLIO ‘ 

^ itrasp^: VOLI DI LINEA -J- AUTOPULLMAN 
Durata; 15 GIORNI 

Itinarario: ROMA, ALGERI, BOUD SAADA, BISKRA, 
: EL/^QUED, : TCXXK30URT, OURGLA, GHARDAIA, 
LaGHOUAT, BOUD SAADA, TIPASA, ALGERI, ROMA 


AL<^RlA: ìi paese de! soie e delia prirravera perpetua, mille 
cose da ammirare, mille cose da sceprire, miiie cose da ricor¬ 
dare. Scoprire che il Sèhira: non ‘è scio \in mare cfi sabbia; 
scoprire le oasi con iie palme dai datteri dolcissimi; scoprire le 
tribù camnséfliere con là loro carovana e i loro incredibili accam- . 
pameniì; scoprire i mercati con i prodotti ariigianali più impen¬ 
sabili; scoprire l'Algeria. * \ 

II programma prevede il giro delle oasi in autopullman con 
v;ida interprete locale. Visita di Algeri dì uno intera giornata. 
Soggiorno baineara a Tipasa. 


UNITA’VACANZE 

MILANO • Viale Fulvio Testi 75 - Telefoni (02) 642.35.57-643.81.40 
ROMA - Via (tei Taurini 19 - Telefoni (06). 495.01.41-495.12.51 

OijiiifiiiiM «MNif» itmjmm 



\‘ ^ 


ROMA - SPETtiliOU 




V y: S'V 

a e 


.•‘i , y. j 




' PARADISE (Vìa Mario Dà ' Fiori, 97 ' • ' telefona 
. .7784838-8441561) y-, . ‘ * 

.y/Tutte le sera alla. 22,30 e alla'0,3Ò Su|>àrapeb 
' lecóio musicale: . « Meoriligftf Paredisà • di ' Paco 
Borau. Apertura ' Ibcaic - ore 20,30. '' - ' 

TOTO' TEATRO CABARET (Via E. Torelli Viot- 

l'er. 65) ._ 

Ore 21,30 ' 

■ lo Angelo Musco» di P. Pollaci e Marltia Soli- 
nas. Regìa deiraùtore. 

r y;'. f J jV; ‘, ’ ... 

Attività; per ragazzi 

: CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Africa, 

\ 32 - tei. 733.601). ; ^ . .. / . 

Ore 16 

■ Risale senza frontiere » di Gianni . Taffone con 
il clown Tata di Ovada «-'la. partecipazione ' dei ' 

' bembini,. ; ' r 

GRUPPO DEL SOLE (Villa della Primavera; 317 • 

’ sede legale: Via Carlo dalK Rocca. 11 • telefono 
2776049-7314035) ' 

Cooperativa di servizi culturali. Attività di ani¬ 
mazione'presso il Soggiorno estivo dì Asiago. Con 
. ! bambini della 'V .Circoscrizione ed in collabo¬ 
razione con l'Assessorato alle Scuole. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - Piazzala Prenestino - tele¬ 
fono 751785-7822311) - 

Ore 18,30 

Laboratorio di ricerca sulle dinamiche del gioco 
teatrale per animatori di bambini. (Inlormtzioni 
in sede). , 






i .ij I .jv ■ y.".* 


' • « L«nhy » (AriibàMàdB) 1. . . 

; • « Buteh pB.Mldy ■ (Ausonia) ' ' ' 

• « Eooeuzioné ai braccio 3» (Balduina) 
i • • « A qualcuiìó piaé# ■ eàido » (Barba- 

rinl) 

• « lo o ’Annie a (Capraitica) 

: • « Harold è Maudo» (Capranlehatta) 

• « Viva Zapatal » (Empirà) 

/ • t Pana a cioccolata» (Goldan) y 
Re Delitto par dalitto» (Oragory) 

■ R « Una strana coppia di tùocari » (Ma¬ 
tto drtva-ln) >: 


R e Sciiti, dov’è II Wdet? » (Qùlrlnatta) 
R ■ Taverna Paradiso» (Raala).. 

R « Il piccpio’.srando uomo » (Riveli) 
R'sPar qualche dollero in più», (Su- 
y- pàreineihà)y''W 
R ■ I magnifict eàttè » (Triomphf) 

R « Storia acOlfarata ». (Africa) ..y ; = 

R «Oli àriitogàtti» (Cucclòlò) 

R «Taxi drivar» (Madison) 

R eWampyr» (Novoeina) .- 
R ■ Appartamento al Plaza» (Rialto) 
R «Tornando a casa» (Superga) . 

R «Fifa a arena» (Mignon) 

R « Poraonala di Sergio Laona» (Fllm- 
atudlo 2 ) 

R «Oli Inesorabili» (Il Labirinto) 


'80 


VILLA . PAMPHILI (Ingrasso Porta 
San Pancrazio): dalie 16 alio 20,30 
Laboratorio dal TaatrO di Roma su 
« Un uomo è un uomo» di Bartolt 
Brachi Ingrasso libero. 

VILLA ALDOBRANDINI: allo 21 <47 


Prime visioni 


ADRIANO (P.Z» Cavour. 22 - t»l. 332153) L. 3500 
Qua la mano con A, Càlantane - E. Montoaano 
. 5atirieo ' 

(15,30-22,30) r ’ • ' 

ALCYONE (Via L Lasina, 39 - tal: 6380930) 

.. . .. • L. 1500 

’. Quattro moachè, di valluto grisio con M. Brandon 
Giallo - VM 14 ‘ ' . . , 

(16,30-22,30) ; y y ^ ™ 

ALFIERI (Via Rapatti, 1) . ,. I_ -1200 

' Emanualla a Lolita con : 5. Scott - Drammatico 
- VM 18 ' - 

AMBASCIATORI SEXVMOVIE (Via Monteballo, 101, 
talr 481570) - • . .^ L. 2500 

. Porno freneala di una vargiiia . ; i .- , ’. 

AMBAS^ÀDE^ (Via À. Agiati, 57 - tei; 540890) 

' . L 2.500 

' ' Laniiy con D. Holftntn • Drammatico - VM 18 
■ ' (16.30-22.30) . ' ‘ ' 

AMERICA (Via N. dal Granda, 6 • tal. 5816168) 

L. 2.500 

'' Là ' dohnd dalla domanlca con'M. Mastroiannl • 
Giallo - VM 14 

(16.30-22.3.0) - '. . 

• ANIENE (R.Z8 Sampiona, 18 - tal. 890817) I- 1700 
Sàx' eritozlòa • 

ANTARES (V.ia Adriatico. 21 • tal. 890947) L. 1500 
Star TnÀ con W. Shatnar - Fantaacianza - - 
(16-22.30) ... 

APPIO (Via Appia. 56 - tal. 779638) L 2000 
l’ultimà.'wppla ’ apoaat» ..con G. .Segai - ^ntl- 
‘.v. ihèntala '-t 'iV-'’’ ‘ - i. , ! 

^ (ir^22;30]r^' ', 


morto che parla» di Silvano D'Ar- 
borio, riduzione di Ettoro Patrolinl. 

GIARDINO DEGLI ARANCI: alla 
21,15 a La Moatellarla » di Plauto In 
vsrslona . romanesca di Ghigo Da 
Chiara a Fiorenzo Fiorentini. Regia 
degli autori. 


GOLDEN (via Taranto. 36, tei. 755002) ' L. 2000 
. Pana a cioccolata con N. Minfradi - Drammatico 
(16,30-22,30) . . 

GREGORY (via Gragoriò VII, 180, tèi. 6380600) 

. ’ L 2500 

: Dalitto par delitto con R. Ronrtn - Giallo • VM 16 
(17-22,30) . 

HÓLIOAY (l.go 8. Marcano, tal. 8S8326) L. 3000 
La febbr* dal aabato tata con J. Travolta • Drain- 
matico - VM 14 ■ i.r 

(16:30-22,30) ' ' . - 

INDUNO (via G. Induno, 1, tal. 582495) U 2000 
Chiùso puf rastauro 

KING (via Fogliano, 37: tal. 8319541) . L.2.500 

Chiusura astiva 

LE GINESTRE (Casalpalocco, tal. 6093638) L. 2500 
Star Trak coh W. Shatnar - Fantaacianza - 
y (17.30-22.45) ' 

MAESTOSO. (vìa Appia Nuova, 176, tal. 786036 

.; y . . L. 3000 

Chiusura estiva ■ y' 
MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli, 20, 
taj. 6794908) ; . L 2500 

Chiuso par restàuro 

MCRCURY (V. P. Cistelle. 44. tal 65617S7) L.1S00 
-La provtnciala poma.- i.' 

(16.30-22,30) . " 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km. 21. ttla- 
fono 6090243) ‘ • • L 1500 

Fuga da Alràtioz con C. Eastwood • Awanturoso 
, • ,(21,)0-23.30) , . . . -.. . 

METROPOUTAN. (via dal Corse. 7. tal. 6789400) 

.. ' : Li 3.500 

y' L’eccallo dalla plumn di criataita 
(16,30-32,30) 

MODIRNETTA (p.zza Rapubbitca 44. tal. 46(}282) 

; y ■ ' ' y y , y y; . L. 2500 
J -aupor pomo- folltètall -■ y.;-.--. . 

y C16i20-22,30) 4 - - -, 

MODERNO,(p.;Répubbllca 44.,tal. 460285) ù 2500 


! QUIRINALE (via Nazionala, tal. 462653) L 3000 
^ Tutto auailo fho avraato volute saparé sul sasso... 

^ V èon W.'Allan - CoMico . VM 18 , , , 

^ (17-22,35) - ' •’> f 

QUIRINETTA (via M. MinghattI, 4, tal. 6790012) 

L. 2500 

EoisI.dov'à il Wo>t con G. Wildar--. Satirico _ 

. - (17-22,30) ; ' 

RADIO CITY (via XX Sftttambra, 96, tal. 464103) 

. ‘ ■ ; ' y - '-. ■' ' L. 2000 

> > - Màzsofl»mo a mane di fuoco con G. Wildar - 
Satirico i V ■'* 

(16;30-22.30) ■ ' '' V' ^ ' - 

REALE (p.za Spnnino, 7, tal. 5810234) L. 2500 
: Tavarna : Paradisa con 5. Stallona - Drammatico 
(16.30-22.30) . v; 

REX (corso Triaste, 113, tei. 864165); L. 1800 
-La voci blancha con S, Milo - Satirico - VM 18 
(16,30-22,30) 

RITZ (via Somalia, 109, tal. 837481) L. 2500 
Suspiria di 0. Argento - Diammàticò - VM 14 
(16.30-22.30) 

RIVOLI (via Lombardia, 23. tal. 460883) L. 3000 
Il piccolo orando uomo con D. Hoffman - Avvan- 
-turoso . ■■' -'"'y *• ' | 

(17,30-22,30) • : <(. 

ROGGE ET NOIRB (via Salaria, 31. tal. 864305) ' 

-. . L. 3000 

Tho Rocky Horror PicturoS'Show con S. Sara'Hdon 
Musicala - VM 18 / 

(16.30-22,30) . -y 

ROYAL (vis E. Filiberió, 175, tal. 7574549) 

- L. 3000 

. ; Squadra antifurto con-T. Mllian - Comico • VM 14 
(16,30-22,30) ^ ‘ . ' 

SAVOIA (via Bergamo, 21, tal. 865023) . L. 2500 
Chiusura estiva ... . , 

SISTINA (via Sistina, tal. 4756841) . 

Chiusura estiva , . . ^ t . - 

SMERALDO (p.zza Cola di Rienzo, tei. 351581) 
■■•r . . y. L; 1500 

Chiusura estiva . ' ' 

: SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L. 3000 
Per qualche dollcre In più con C. Eaitwóod - 
'Avventuroso ; , 
i (17-22,30) . 

TÌFFANY (via A. De Pretls, tei. 462390) L. 2500 
Live Show (L’apoteosi del tesso) 

(16,30-22,30) 

TREVI (via S. Vlncanio, 9, tal. 9789619) L. 2500 
Chiusura estiva 

. TRIOMPHE (p. Anniballano, 8 - tal. 8380003) 

; ■ y , -' ' • L. -,1.800 

: I magnifici setta con Y.. Brynner - Avventuroso 
(16,30-22,30) 

ULISSE (via Ttburtina. 354 - tal. 4337444) L. 1.000 
' '■'Lo apàccatutte ' ' ' - 

UNIVERSAL (via Bari, 18. tal. 856030) L. 2.500 
. La donna dalla domenica con M. Mésfroianni - 
y Giallo - VM 14 ► - . " y 

; (16.30-22,30) • y ■ ' 'y ^ V yyyy 

VERSANO (p.za Verbano, 5. tal. 851195) L. 1.500 
. La terrazza di E. Scola - Satirico . 

VIGNA CLARA (p.za 5. Sacini. 22. tal. 3280359) 

; . , / L 2.500 

■ Chllisurà attiva' 

VITTORIA (p.za S.M. Libaratrica, tal. 571357} 

■ 1- 2.500 

. Chiusura estive 


AOUlLT-f Via'L’Aquila. 74 -7.1- 7504951) L;-,1200, 

- A®»»'*» •“ * NEW YORK (v, della Cava 3B. Mi.'78027 i/l. 


:•-VM: 18 

; ARCHIMEDE .D’ECSAI ' (Via Archlmada, ?1 * 

fono; 875567). ( : . L MOO 

Tba' Roda con B. 'Midlar--vDrgminatico .- VM 14 

ARUTO^^fa^Ocarena. 19 - tal. 353230) L 3500 
... Altrado-Alftado con D.' Hoffman • Satirico y 
(16,30-22,30) " • y- * . -. ,. 

ARISTON N. 2 (G. Colonna • tal. 67?3te7) L. 3000 

■ I' lagutzl dal coro con C. Durning -“Awonturoao 

{16,30-22.30) : , y _' y;, 

ARLECCHINO' (Via FMnHnla. 37 ^ tet 3M3M6) 

.. ... u-, ... r , : ;-'.L.?500 

Chiuso ' j • ■ ' . 

ASTORIA (Via di V. Btlardi, 6 - tal. 5115105) 

1500 

'Chiusura estiva ^ 

ASTRA (VIàla Ionio. 225 - tal. 81862091 L. 2000 
Scfuodra aiitiaclppo con T. Mllian - Awanturoso 
'• VM 14 .y.-v-y-y::^ 

< (16.30-22.30) - • ^ 

ATLANTIC (Via Tuscolana, 745 - tal. 7610636) 
-I. - . - ■ ■ *- : 1-500 _ 

5.0.^ Titanic con 0. Jàssan • brammatico - 
■■ (16.30-22,30) - ‘ 

AUSONIA (Via Padova. 92 - tal. 426160) U 1500. 
Studenti L. 800 ' 

Butcli Caoaldy èon P. Newman - Drammatico ' 
BALDUINA (Paa Balduina. 52 - toL 347592) 

: ' ■ L 2000 • 

. fiaiuiiiiaa al braccio tso con 6. Óavison • Dram¬ 
matico r VM 18. : . ~ . • - ' 

■f 17-22.30) ' 

•ARlBRlNl (Pja larbarin!. 25 - tal. 6751707) 

■ — - . .. ' • ‘ L. 3500 

■ A' qualnsnw pierà calda con M. Monroa - Coroteò 

’ {17-22a30) • * ' ' ' ‘ 

BELSITO (P.le M. d*Oro, 44 • tal. 340667) U 1500 
' Cbìuaura ostiva 

BLUE MOON (Via dai 4 Cantoni. 53 - tot 48133^ 

L, 4000 

P mn o»ru ria proibita 

(16.30-22.30) . • . «wm 

WN.OGNA ... 2000 

Adorubdo canaglia con G. ' Jackson - Satince • 

- VM- 14 - y- : . y ■ 7 

' {1ft-22a30)" 

CAPITOL* (Via G. Sacconi - toL 393280) L . 200 0 

Tutto qamilo dw a araala ooloto sapiro eoi sasso... 

- con W. Alien - Comico - VM 18 , 

-y 116.30-22.30) - ■ " ' . 

CAnUUUCA (pja Cupranica. 101 - Tal- 67924W 

. I_ 2500 

^ lo « Aania con W. Aiicn - Satirico 
(17-22.30) 

CAPfUUIICHBTTA. (Piazza Mcntadforio, 1*5 - ^ 
fono 6796957) - . L. 2.500 

ItaroM m Monda enn 6. Cast « Santimamaia 

(17-22.36) 

COLA DI MfMZO (Piazza Cola di RIMI". 90 • MJ» 

fono 350584) L. 2500 

Onaila apocca doarina con L. Marvin • Awanturoso 

VM 14 - • - - ■ 

DEL VASCELLO (p-za R. Pilo. 39, MI. 5664^ 
Chiusura ostìva L 

OlAMAim (via . Pranàstina, f 23, taL «5606) v 
'.i'.. ■ ..J .. i i.- ^t..l560. 


NEW YORK (v, della Cava 36. Mi. 780271) L 2500 
- ' I ragaiar dai ceto con C DumitM * Awanturoso 
NIA6ARA (V. P. Matti, 16. MI. 6273247} L. 1500 
Chiusura estiva - ■ 

H.ML (via. B.V. Carmale. tal, 5982296) L. 2000 
. •apotoMn- (In originala) con C ; Rcova - Awen- 
■ ■ turoso ■ : v > \ J i.y-- ;■ ■ ■. :• 

y' (17,30-22,30) ; 

NUOVO STAR V (via M. Amari. >18, tal. 789242} 

yy r . .'/.U 1500 

Ctilusuff '••tfvt: ’ 

OLIMPICO (p.za G- dà Fabriano. 17, tal. 3962635) 

.su- r,..' L 1500. 

'.Chiusura estiva =■ ' , 

PALAZZO (p.za daf SonnlH; ' 9. tal. 4956631) 

■; ‘--O: .v'; J.v L. ISOO 

Chiuse , , ' 

PARIS (via Magna Grecia. 1l2, tal. 754368^ 
.V - . :r: ■ L.'2500 

Kraaaar centro Kramor con D. HoHmah - Santi- 
manfaié > \ 

(16.30-22.30) ' -y.-; o:', ■ i. 

PASQUINO (yjo' dai Piada. 1 ». tal. 5803622) 

y ■ O T -. ''L. 1200 


(16.30-22.30) O , V : 

QUATTRO FONTANE .(via Q. Fonlaoe. 23, tei 
fono 480119) . - , . L. 3000 

' Chiusura èstiva. ' v-- • • : 


Seconde visioni 


ABADAM' .-w'" ‘ 

Riposo ' • > •- 

ACILIA (tal: 6030049) i 

Eaoa H drogo .entra ia tigra con 8. Lee • Awen- 
turoso . ; 

jADAM 

Non pervenuto • > 

AFRICA D’ESSAI (v. GaUia a Sidama, 18. telefono 
83807)8)* . .y ; . L 1 000 

y Storiò acallarMo con F. Cittì Satirieo:- VM. 18 
-APOLLO (via Cslréll. 98, MI. 7313300) Li' 800 
Chiusura estiva 

ARIEl (via ' di Montavarde. 48, tal. 530521) 

. , . V V - : 1. . L. 1 000 

JUnsmI dolca'da con P.' Pascal • Sexy • VM 18 
AUGUSTUS (C.SO V. Emanutia, 203, tal. 655455) 

T' -'' ' y-- y ■■■ ■ L. 1.500 

PiaadL'l aeldi o scappa con W. Allàn.- Satìrico 

-AURORA' .'. .j',.'.' .,'yy:;...;>.,T 

Vedi •■Metri 

SOITO (via Laoncavailè. '12-14, MI. 8310198) 

: L- 1500 41000 

I àoIA dagli altri con J.L. Trintignànt - Dram- 
, • màlico 

BRISTOL (via i Tuscóiaiw, ; 950. tal. 7615424) 

• -■r - : .L 1.000 

La Broglia la calore - 

BROADWAY (via dai Nweis), 24, tal- 2615740) 
i- ' t T200 

Bèoco Lo# la Ugro niMaiita colpisca amaro 
.CASSIO (via Cassia, 694) - . u. 1.000 

• Non'parvanuto-y . ■■:•- 

OJODiO (V. Riboty, 24. tal. 3595657) L. 1.000 
Ag. 007 rnoDM dalia pia t o l a d'aro con R. Meora 

-. Àwwiitureso ■ 

DEI PICCOLI (Villa iorgbasa) " - 1. 900 

Noti porvonuto ' - 

DpRIA (via A. Doria, 52.~ tal. 317400) 1_ l.flioo 
Chiùstira sativa > i . 

ELDORADO tviaio doll’Esarc^ 36. MI. 5010653) 
Sq u ad ra anUgangMar con T. Miliari - Comico ; 
ESPMIA'(piazza Sennino, 37. ML 5828641 a. 1.500 
S.O.S. Titanic oofk' O. Jaasan • Dranunatico 

■SPERO L..1300 .r.( 

ChiusuM estiva 

FARNESE DteSAf (piazza Campo del Fiorì. 56) 
Chiuso por rastauro 


Tm 


VIDEO UNO 


’ 14,00 Talagiemalo ' ’ 

14.40 Motori (replico) ' ■ 

19.00 Rha: « Spade seroa bon- 

- - diara » • 

20,20 Scacco saetto 
21,00 L’an^ine dai ragazzi. ; 
21,30 Tatagìorrialè ' 

21.40 Play Hma 

23,00 FHim «La battaglia dal 
Pacifico ». 


15.30 Film: « Georgo. Il cane pib 

: . - pazze del mondo » ■ 

17,00 Asta spettacolo 
17,30. Fìtin: a L’uHùne s a r npli o » 
-19,00 Musica di casa n ea ti a , 

19.30 Tolagiontalo - 

: 20,00 Lotl e r a t ura centomperaitaa 

20.30 Diotologia 

21.00 Saloiio roriiano - 
22.00 Scopri rimmagina. Gioco 

22.30 Rlm; a I daniani » 

24.00 TalagiOfirala 

- 0,30 BuonanotM con Emoio- 
; aualla . \ 

QÓINU RETE 


SPQR 
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HARLIM (v. dal Labzre, 64. tal. 6910844) L. 900 
Riposo: .... 

HOLLYWOOD (via dal ;Plgnato, 108. toL 290851) 

L. 1.000 

I figli di Bruca La# > > 

JOLLY (via L. Lombarda. 4. lei. 422898) L. 1.000 
Ninfomania casalinga 

MADISON (via G. Chiabrera. 121. tal. 5126926) 
L. 1000 ' 

Taxi Drivar con R. De NIro - Drammatico'- VM 14 
MISSOURI (Via Bombclli 24, tal. 5562344) L. <200 
Zombi 2 con O. Karìatos • Drammatico • VM 18 
MONDIALCINB (via dai frullo 330, tei. 5230790) 
L. 1000 

Vizi a depravazioni di Juslina 
MOULIN ROUCE (V.O.M. CorDino 23, t. 5S623S0) 
L. UOOv , ‘ ' " y.- - • ■ - 

La patata liollenta con R. Pozzattn - Comico ■ - 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry dai Val 14, 
t tal .5816235) U 700 far.. L 800 fattivi • ; 

Vampyr con G, Remerò - Drammatico ‘ ' 

NUOVO (via AsclanghI 10, tei. 588116) L. 900 
Gioia morbosa , 

ODEON (p.zza d. Repubblica'4, tei. 464.760) ,L-600 
Malizia erotica • 

PALlaOIUM (piazza 8. Romano 11. tal. 5110203) ' 

-- L.-806'“"=y ‘ - y ’ ' -‘•"•-’i . : ■ 

.'..li gatto, con gli stivali in giro por ll:mondo* D(> 
sagni animati 

PLANETARIO (via G. Romita 83, tal. 4759998) 

" ; L. 1000 y ■■ ; ' : V 

Non pervenuto ■ ; ' ' ‘- i . ■• ••■. - - - 

PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra n. 12-13, tal» 
fono 6910136) L. 800 
‘ 'Blue porno college ' ‘ ‘’y ' 

RIALTO (via IV : Novembre 156, tal. 6790763) 

. L. 1000 • ■ 

Appartamento al Pinza con W. Matthau - Satirico 
RUBINO D'ESSAI (via 5. Saba 24, tal. 570827) 

:■ L. 900 y w 

Chiusura estiva 

sala UMBERTO (vìa d. Mercede 50, tei. 6794753) 

■ L. 900 • ; 

Chiusura estiva ' ' ^ - - ; • ; 

SPLENDID (via Pier della Vigna 4, tal. 620205) 
L. 1000 . , ; , 

Ninfomania di una casalinga 
TRIANON 

Bersaglio altezza uomo con L. Mcconda • Awan- 
•. . turoso - VM 18 , , > i,,: ... - , . . .-.-i 


Cinemà-teatri 


AMBRA JOViNELLI (p.zza G. Papa, MI. 7313306) 

L. 1000 

Notti porno nel mondo - Documentarlo o Rivisto 
i di spegilarèllo y yy i . ■;'- . - ; 

VOLTURNO (via Volturno 37, tal. 471557) L. 1000 
Morboaità orientalo a Rivista di apogliorallo . 


Àrené 


DRAGONA (Acilla) : 

Riposo • ' j- ,, 

FELIX" . 

Spood Creta con P. Tasti - Drammatico - VM 14 
LIDO (Oatla) 

La braghe del padrona con E. Montasano • Satirieo 
MARE (Oatla) 

. Una figlio par II diavolo ^ 

MEXICO - ■ ••-■v •■,"nr‘::-. ;.'Vyy;' 

Imminente apertura' ; .'.4; , 

TIZIANO ....y:.: ,:V.V' , ^ 

'■ Riposo ‘ . 

TUSCOLANA 

. Squadra antidroga con T. Mutanta • Giallo. ; 


Ostia 




SISTO (via dei RomagnoM, tal, 6610705) L 2000 
Il cappoHe di Aatirakan con J. Dorelli » Satirico 
(16,30-22,30) 

CUCCIOLO (via dai Pàllottlnl, taiofono 6603186) 

^ L. 1000 y V ' 

'■ GH aristogatti - Disogni oniitMtl 
fUPERCA (via Marina 44. tal. 6696280) 1- 2000 
, Tomaiido a caaa con J. Volghi - Dra'mmaHco'• 
VM 14 y-.. . ■' 


Finmicino 


TRJtlANO (MI. 6000775) 
. CUueura attiva 


Sale diocesane 


aNEPIORELLI (via Temi 94. tal. 7S7869S) 
L’Iaqailiaa dal plano di sopra con L. Toffaio • 
Còmico 

KURSAiU. (ax PanHIa) y- - 
‘ La ali» brillaala carriara con J. Davis • Dranb 
-■ matico 

TIBUR (via dagir Etruschi 40~ tal. 4957765) : . 
Lo schiaffo con L Ventura - Sontimantaio 


12.00. TaiafilM eorìa « Judo boy » 

14.30 Musica viva 

15,00 Talarilaa stria « S.O.S. 
squadra spaciala » 

15.30 Tèiafiba stria .« The leva 


22,00 Viaggiamo Insioma 
22.45 Film: « Il mostre dalla 
CaiifemlB » ' _ . 

0,15 Oroscopo 
- 0,30 Notiriarìo nona 
1.00 Film: «L’BttatsIne ha la 


- J : : «743 

18,00 Cartoni animati: ■ Danguard 


DIANA (via Apple n. 427. taf, 730146VL; )5DO 
niwnT^iiI- aM Wlo con P. Ustinov - GìUIo 
DUE ALLODI (ria ' CaailiiM. 566, ML ^320^ 

Oaallb nana la caaa Caagaa cm i. Craìna - tbaai 


EDEN (p. Cola di Rionzo. 74, tal. 330138) L. 1600 
Chiusura astira ——. ..mj, 

EM6A96Y (via Stoppanl, 7, MI. 670245) L. 3000 

■roiad (PrioM) ' /. ìi.;/•; : V 

SMnR^^.la R. MargbariM, 29, ML 

VHa XmMì con M. Brande - Drammatica 

(16.30-22.30) . «UM 

ETOIIE (pja ha Lncina. 41, MI. 67 97556) L. 3Ste 
KfdUSC GOGIFG KMHW. ÒBA D* 


18.30 Arca di Neb 

19.30 Cartoni animati: 
Chuefc» 

20.00 DM» miair . f 

20.30 Rubrica ^ 

20.40 TaWilni . aaria ■ a Fi 

landia » 

22.00 Piata a cad 

22,19 Rlm: a L’amica di 

23J55 VartaÀ - PraiMta' 
0,20 Filin; a LÙ demoni » 


14.05 Tolafitm aorìa' a Tba cof» 
14,35' Talofilin seria < Ha Artù » 
' 15.00 Rlm:' « tJoaim o^o- 


16.30 ntm 

13,00 Toiafilin aaria «Kum Kinn» 

18.30 Talèdlm aorìa « Judo bey » 
19.00 RttbrioB 

19.30 Mogia «Dio lana- 

20,00 Notiiia SPQR 
20,10 cartoni mànaH 
20.35 FBm . . 

22,00 TaIffihB aari a . « Agente 


TEIE80IU 


L'omittonM non è in 
ontìtìpmr* { pregramaiì. 


16.30 Toiofilm aorìa « Hoidi » 
16,55 Cartoni anirooti: « Aatro- 


'.1640-22.301 

CrmillA (rin Cas aia. 16 72. tri- 

I miaMrf dalla Dormada con L. Me Oookey - Drma- 

téSam (via Llaat,. 32. MI. SyOW) L»06 
. QnaÌM apaiaa danalaa can L. Marvin • Awamu- 
roao - VM 14 
(17-2240) 

WDOPA (e. d’Italia, 107, ML 665736) t. 2566 

U ladra can H. Fenda - Giallo 

(17-2240) 

NAMMA (vie Diaaelati. 47, M, 4751100) L. teOO 

OmaWqno (Prima) 

(16 50-22,30) 

WAMMtnA (via 5. Hkniè da Tolantinn, 3. MM- 
fono 4750464) ^ L 2500 

- la aMb daDa dmnm di P. FaOM • fcrna a MU a - 

; VM 14 

CaUrÌm? Trariivara. 246, W. 562646) U 2000 
' CIiIgò# MF iGitÒUTG 

GIAD IW O tpM m9te)^U 


LA UOMO TV 


10,00 Toiofilm aaria a Stivali a 

oalla » 

13,35 Camicho 

14.00 Talafilm aaria a Simon 
Tam p l ar a 

15,06 PWm: a I tra nomici • ' 


1740 <U gran d e paHiiw Ma» 
17,45 Cartoni anìnwH: « BirOmon 
a n trio galattica 
11^0 Cartoni animati: « Astro- 
-■ gaagaa^ 

19.66 Talafilm: a Qnana ' eaaà 
noDa proMrìa» . -- - 
20.00 Cucina. CKvartirsi a -man- 

2046 Talafilm saria < Da Artb » 
21.00 Taiofilm sari* a Tba col • 
2140 TtMHm: « La granda vat- 


22.30 FHm: «Biada il dare dei¬ 
la Criminalpel » 

24,00 T alar apar t ar 
040 La comica fiaaM 

■éonanalM can Miania Mi- 
aopria 


23.00 Rubrico 

23,30 Film - 

0.30 Naiiria SPQR 


14.30 film: ■ Posaasaion'> 
...16,00 Tatofilm aaria « Ryu » 

: 1646 Toiorilm; « Il magnifico 
f. Kmg • _ :■ 

; 17,60 kÀilia nmRio 

13.00 Carfani animati doiia so- - 
ria « Ryn » 

1346 Risa: « Agaata Sìmaa 3 » 

. ; 20,06 TaMRm aaria « Praìoct 
UFO» 

21,00 Rine; c Nel noma del pa¬ 
dre dei Eglio a dallo con > 

2240 TalaRIm stria « 881 Cute 
shsw» 

; 23,00 Tansm vaga 

23.30 Rim: m Madm C i acanrm 


r TELEREGIOIIE V i 

7.00 Dalla 7 aito 11.30: Pniè 
12.45 Riiiigga stampa 
13,10 Rim: ■ La grande arena» 

14.40 CakJe brariliane ' 

15.40 « Suparciasslfiai ifiew» 
16,30 Rlm: « Incontro di bm 


16.40 Cartoni an i mali: ■ Calor 
aamic» 

17.10 Cornicila ' 

17,55 TataNIm aaria « Stfvan o 
aalla » 

18.00 TaiafilM sarta a I! barena • 
1640 Natia cflfb ' 

19,05 CarMIIona 

. Almonasaa s l mlc n 
19.^ Daan^mlaala- 
20.00 « Calar O am U » 

20,25 TatafHm aorta « Sinmn 


1 BEIEVBE 


Clm tana 
21,25 FHm: •' 
CargaaN 
33.00 TataNIm 
24.00 Rbn: • 
deiiftn p 


(10-32) 

CIOIILLO (V. NamanMna, 43. lai. 064140) L. 3000 
: aoon flNgiare dri aaiM con E. Ma fa uda • Orna» 
matlaa-VMIO 

(16,30-22.30) ... 


NEW laffANTAH 


14,00 (M’ara nar la naatra eatuN 
15,00 II CMcInangala. GMcn 


’ 12,10 RHa: « Sa TTncenfre fan» 


14,00 II «tana 
1446 Oocumantaria 
15,60 Carlanl oninmil 
15,36 Ta ta fUm . «rSataagi 
1040 T otaWlm i a Uno 
gloria » 

17,15 T a H f lb n . « AmMn 
17.48 Cartoai anhnarii 
Ciaa* 

-1648 TotaMme • Atta a 
n nu ad i M M » 
19,25 Rka eWa Ttarii 
ca": a BEI knbrei 
2145 T alaRb m a Romm 


9.06 I ram dR itarna 
9.49 Pr ap u li «ma 
1946 Rbn: a n ««Ita dailn 


aOnn 


12.66 Dmnm «gii 

12.36 U via 4aHn yaga 
13,60 OnadM a legge 
1346 lacanM m mi c a ll ' 
14.66' I farti dal giorna 

14.36 nim: « Il aomaf 


21,30 Palìx sam 

2145 TatafOm aorta aOmrlia’a 
Angele » 

22,35 Rlm: a La M ag i an i dai ih» 


16.60 NnafWa 
1646 Mmia 4 
1746 Criltaa i 
1746 PNn: a 
1946 I mala i B 
1848 Aria da' 


1148 CareaaUa K ta Mltan 


18,00 Cafa t a con noi: «Tono 
sport », con M. Mattioli 
19,30 Giornale TR 45 
20,00 In dirotta da studio 
20.40 Calcio brasìiìarw 
22,15 I pi ot aguni s H 
r 2340 In dirotta da stadia 
24,00 Gfonmla TR 45 
0,30 Dalla ero 048 alle oro 
5,30: Rhn 

tVNVOXSON 


7,00 Film; c Taialimiima la va» 
«ina po td al a » 

8.30 Rlm; « La csvakaft detto 
risata * 

10.00 TatafHm sari» « Oa n anm » 
11,00 Rlm: a II cormifn acoi» 
tanta » 

1245 Rbn; « Amare a moria imi 
giardino dogli dot » 

14.15 Spoaio musicata 
1440 TatafHm seria « U irendl 
battaglia sol mori » 

15,00 Rhn: « Nel ramie dai ndo 
braccio » 

1040 Cartoni an i mat i aarte a Rab 
ty Daop • 

17,00 Rbn: a Ercato alida Sai» 
fona • 

10.30 Totafìbn feria a Daiimm » 
1940 Tatafìba aorta e u flmndl 

battaglia ani mari » 

20,00 Alla, di I. Muam 

30.30 Finn; « Caflmbia un aafe 
im pa Mibi ta amaro » 

22,00 Ftlm: a Airi i aitai u PL 

2340 Rkm eOpororiono irloi» 
tota d'are» 

1.00 Film (foplka ero 11) , 

2.30 Rbn donnea ara 7) 

4,00 Rha (ptpliea ore 12,45) 

5.30 FHm (ranlloa ore 171 
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Il ministro non avrebbe a^oltp lina sc^lepitazioné 4el Capo dello Stato per una sblùzibne positiva della questione 
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Netta ; condanna delratteggiamento . del ministro alia Comniissibne difesa del SenatoSevero giu¬ 
dizio del compagno Boldrini: « Un grave atto politico in un momento così delicato per la soluzione 
dei gravi problemi della pace e della distensione »vlk^ Serri ricorda a Lagprip i’impegno pre¬ 
so nei giorni scorsi di adeguare la posizione italiana a quella degli altri paesi europei occidentali 
che si trovano nelle, stesse condizioni - Il problema discusso ieri sera dai ^ ministri competenti 




lièti 


ilitari 




Un^assurda sfida 
al mondo sportivo 

ROMA — Saranno o no a Mosca gli atlatl itallanl probabili' 
olimpici eho vestono attuaiments una divisa militare? Il go¬ 
vernò Cossiga, dopo giorni e giorni di manovre oscur^. di ri¬ 
sposte dilatorie. di movimenti compiuti dietro le quinta e 
nel.plù aMoliito riserbo, è a questo punto chiamato a dare 
una risposta chiara, a uscire allo scoperto. Lo stesso presi¬ 
dente della Repubblica, Sandro Pertini, ha Incontrato il mi¬ 
nistro della Difesa Lagorio, che sembra In questo momento 
uno dei più accaniti sostenitori di questa assurda forma di 
boicottaggio. Invitandolo a sollecitare una risposta chiara e 
ufficiale del governo. . r,., . 

li problema sarebbe stato anche trattata ieri sera nella 
riunione del Consiglio dei ministri a Palazzo Chigi, o per io 
mjsno ne avrebbero discusso il ministro della Difesa e Cos- 
slga. Un'assicurazione in tal senso era stata data nella mat¬ 
tinata dallo stesso Lagorlo al presidente del CONI Franco 
Carraro, il quale continue a sollecitare una decisione ita- 
llaha che risulti analoga a quella degli altri paesi europei 
In cui a un «no» governativo ai sia contrapposto il «si» 
dal Comitati olimpici. Com'è noto in tutti questi paesi (Bel¬ 
gio, Gran Bretagna, Olanda) nessun ministro si è sognato 
di bloccare la partecipazione degli atlpti militari. 

Il problema-mllltàri ieri è stato anche sollevato nella riu¬ 
nione della commissione Difesa del Senato: il compagno Bol- 
drlni e l'indipendente di sinistra Pasti hanno richiesto una 
urgente. risposta : del rninistro Lagorio sull’argomento. Era 
presente il sottosegretaHo Ciccardini, che ha mantenuto un 
atteggiamento vago, dilatorio e di chiusura. : .1: ■' vt 

Fino all'altro giorno si pensava che il rinvio della risposta 
de!'governo fosse dovuto alla ricérca di Un atteggiamento 
comune con gii altri ;paesi europei. Ora' le illusioni sono ca¬ 
dute: appare chiaro ormai che qualcUno nel governo vuole 
apparire, più realista dei re (o più americano di Carter) fa¬ 
cendo-ancora-una volta brillare il nostro paese per il suo 
att^giamento codino e servile verso gii USA. Una tale ma¬ 
novra passerebbe sulla pèlle degli atlèti militari, sugli inte¬ 
ressi di tutto li mondo dello sport f ‘ ' 


Improvvisata conferenza stampa di Carraro 


ROMA — La totale assenza 
di chiarezza, . < compensata » 
da : una massiccia. dose di ar¬ 
roganza, che caratterizza l’at¬ 
teggiamento del governo Cos- 
siga sul problema degli atle¬ 
ti i' militari - alle '. Olimpiadi, 
avrebbe spinto a un inter¬ 
vento lo stesso presidente del¬ 
la. Repubblica Sandro Pertini. • 
' Un • incontro con ^ il ministro 
della Difesa, Lagorio. si è 
svolto nei giorni scorsi al Qui¬ 
rinale. Pertini • avrebbe solle¬ 
citato una presa di posizione 
finalmente chiara ed ufficia¬ 
le da parte del governo sulla 
questione degli atleti milita¬ 
ri. Una richiesta sacrosanta, 
se si pensa che in tutte que¬ 
ste ■ settimane i - diretti inte¬ 
ressati apprendevano le noti¬ 
zie dai giornali, o; — peg¬ 
gio — daH’arrivo della polizia 
inviata a sequestrare passa¬ 
porti in casa di privati citta¬ 
dini. . 

Secondo voci'che circolano 
negli ' ambienti parlamentari, 
anzi. Pertini ‘ non si sarebbe 
limitato a chiedere solo « chia¬ 
rezza >. ma avrebbe sollecita¬ 
to una scelta positiva anàloga 
’ a quella assunta da altri paesi 
europei. Sempre secondo le 
stesse voci il capo dello Stato 
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Colciàmercato debole e sempre più incomprenstbile 




Per lo squalificato 
la trattdtiìra più «aspira^ 

Moro sembra ormai juventino * Le assurde reprimende di Feriaino 


MHiANO Al tavolo del po- 
ker si è seduta senza tanti 
coinplimepti, anche là Fiòren- 
Una., Le. al.ti;e tre società ac- .. '. 
comodàtèsi'soho Perùgià; ju; x\ ' 
ventus e Vicenza. La posta è 
alta, il cartellino di.un certo 
Paolo Rossi, = calciatore su¬ 
persqualificato, ma Supervalu-'. Myt 
tata Un tutto super insom- 
ma: il. apiatto» per poter 
. giocare è di circa 2 miliardi 
per la comproprietà con il 
Vicenza. Perchè comproprie¬ 
tà?. Lt^cp:, tutti. temono il 
bluff (in qtuiii condizioni fi¬ 
siche sarà Rossi tra tre anni?). 

E il rìschio diviso a metà è 
il piu gradito. — —. . 

Si diceva della Fiorentina. 

Ieri, in una villa del Grosse¬ 
tano Córsi j^r la società vio-. _ 

la « Cardillo per il Vicenza ■ - ■' 
hanno 'a - lungo discusso. La ' 

FiPrentinà. stando alle notizie 
rimbalzate a MilahP, non ha 
fatto pretàtlica; « OZ/namo 2 ' - •' 

miUardt. tagliamo la coni- 
proprietà, il tesserarhenio fé- J-, 

' deràle deve risultare per noi . < 
e Vihgàggìo deve essere divi- ^ p. 
so a nietà. Prendere o lascia- • " 
re9. Di fronte s simile aut- 
eut. Cardino nòn-'si è perso anzi'= 

d'animo ed è entrato nei det- svolto 

tagli dell’operazione (paga- j,o ni 

menti, assicurazioneecc.). ds d 

Forse, coà crediamo, per „ 

sondare sin dove la to rie 

na .può errivare. per .poi, e- centir 
ventualmente. gìorare al a ri- peirir 
lancio » con Perugia e Juven- scorso 
tus.'Giusto il Perugia HMi ha punto 
gradito il comportaménto del 
Vicenza Nel contrattò per il camp’ 
- prestito di Rossi -vi è una e il ì 
jxsUUa che prevede il 15 lu- i.-t*»- 
glio' *80 come termine ultimo * 
per . 11 rinnovo del presto e '-^nio, 
il Perugià questo accordo in- 
tende farlo valere. < _ a So 

m Contratti » — Gli impiega- merca 
tl dell’ufficio ■ tesseramento da ft 
ieri si sono annmati. Poca passo 



• PAOLO ROSSI ' ' ; 

• '■ R ■ .'V 

anzi' pochissimo, il ^ lavoro 
svolto. Nel loro ufficio Si 
no presentati unicamente.,il 
D.S. del Brescia, Nando Pre¬ 
vidi per depositare il contrat¬ 
to riguardante l’acquisto : del 
centrocampista Bergamaschi 
deirinter (il giocatore lo 
scorso anno era al Pisa), a> 
punto il Pisa che ha tessera-, 
to un altro giované centro- 
camp’.sta Paganelli dal Torino 
e il Bari che ha ingaggiato 
l’atteccanté Serena già del 
Conio. I contratti stipulati 
sono solo’ questL 
a Sondaggi » — Il calcio- 
mercato ha iniziato la secon¬ 
da fase, quella legale,’ con 
passo blando. ^ 


. Ancora, pòchi gii operatori ■ 
presenti a Milano. E, quel- 
pochi,. ieri sorridevano ydi, 
fronté a'" cèHì . .trafiferlmenti 
. dati ^r certi; .quellb di Zac- 
ca'relli 'al Mil^ pér'esémpló. 

Mólto’ vicirii alla ronclusipf' 
ne sono il Napoli, e la 'it'ie- 
stina per il tr^èrimehtò 'di. 
Caporale nèUa squàdra àlà-'' 
bardata.,.Tuttinp, da Avellino, 
dovrebbe : essere trasferito : al 
Foggia. Sempre in - partenza 
da Avellino potrebbe essere il 
mediano'Uoscolo. La decina-- 
zione è Udine e l'pperàzipiie, 
riguarda rìnm'rbu^iàtissinià 
: vicenda legata al terzìnò Tes- $ 
ser. in predicato di finire a 
Avellino. ’ Il • giocatore ~ uffl- * 
cialinènte del ‘ Treviso ■ ' in 
realtà è una cvoce» nel bi-< 
lancio ^ dell’Udinese. = > < . 

Si intensificano intaiìtP le 
manovre per arrivare ,à ,Mò-. 
ro. n giocatore è ad .un pas¬ 
so per passare alla Juventus. 
'Questa le proposta; Verza, la 
comproprietà di Fannà è 320 
milioni. A Moro è semre in¬ 
teressato il,:'Napoli dopo il 
fallimento delle trattative le-, 
’ gatp à Peoci ;é AntoneUL - i ^ 
^Uh faìlimehlò che iìefi. bài 
indotto il presidente parte¬ 
nopeo-Pérlaino-a cOTVocare • 
con urgenza Julìano. Il neo, 
manager ha .cercato, di. giu-' 
stiflcarsi dicendo che il Na¬ 
poli. con modica spe^ 600 
milioni, dispone ora in toto 
. di Damiani. Guidetti, Catella- 
ni e Lucido. Juliano però'si è 
ben giiardato dal rendere no¬ 
to ..che questi calciatori tro- 
' vano pochi estimatori e sarà 
: difficile venderli. . Che poi 
! Ferlainc. dopo - le ihagre, 

{ tremende, degli anni scorsi, 
^ permetta delle reprimende 
‘fa persino sorrìdere. , ; - rj-, 

I: UnOT' ROCC* '''' 


♦ SERRI./ ' 

si sarebbe scontrato con un 
atteggiamento di totale intran¬ 
sigenza e chiusura del mini¬ 
stro Lagorio. ; v‘r 
Nettissima, poi, la condanna 
dell’aUeggiamento, di. .Lagorio 
che è uscita ieri dalla riu¬ 
nione della Commissione Di¬ 
fesa del Senato. C'era a rap¬ 
presentare U ministro, il sot¬ 
tosegretario de Ciccardini. À 
una .serie di precise, contesta¬ 
zioni avanzate dai compagni 
Boldrini e Corallo e dalrin- 
dipendente.. di sinistra Nino 
Pésti, Ciccardini si .è limitato 
a dire che la decisione del go-. 
vernò (prèsa quando é do¬ 
vè?!) vincola'soltanto gli atle¬ 
ti . che . facciano parte delle 
Forze Armate (si tratta, in 
pratica, di . una retromarcia 
sul problema dei - giovani ' in 
attesa di chiamata) e deman¬ 
dando upa risposta definitiva 
il j ministro (sarà ascoltato' 
Jalla stessa Commi^ione nei, 
prossimi giorni). Coinè si ve- 
ilè ancora un rinvk). >.• 

‘ Al termine (klta riunione .il 
compagno' Boldrini ha avuto 
parole sevère per il ministro’ 
Là^òVló. elM posìzioi^ aesùni 
io"doì''ministrò déUd'’pifes'a' 
ha afferraatò ^Idriiii; "-r- 
non èsalian^ uhg_pqtentè bk^ I 
lozione dei diritti di autòno- 
mia, delle àfganietazkmi spgr^. 
live’—che in àltfi pùesi sono 
stati salvaguardàti anche da 
quéi governi che pure'si erano 
espre'ssV.per la non parteci¬ 
pazione -r-.ma è un grave atto 
politico in un momento così 
delicato per .la soluzione dei 
gravi problemi della pace è 
della distensione 9. - 

: Anche - il • compagno, onore¬ 
vole 'Rino Serri."hà; voluto ri¬ 
cordare a LagOTio gli impegni 
da luì stesso assunti, riferen¬ 
dosi à (infioro incontro svol¬ 
tosi la settimana sborsa. 

. < E’- molto grave — ha di¬ 
chiarato Serri — che a tut- 
Voggi permanga da parte-del 
governo una posiàpn^ negati¬ 
va' circa la partecipazione de¬ 
gli atleti miliiari italiani olle 
Olimpiadi ^JMpKa. Set^a- 
' >pìòf^ ■ che : 
d d aòóiosw qée-Z 

sio diniego:-appé^ là setti¬ 
mana scorsoi prima della sua- 
reidica alla ' commissione Di¬ 
fesa della Camera, . U > ntmi- 
sfrq Lagorio — in'-mn breve- 
cótioquio — mi aveva detto 
che era in atto una verifica 
con altri paesi dell'Europa oc¬ 
cidentale che ■ si tróvabàno 
ndle -stesse condizioni ■ del¬ 
l’Italia (governo contrariò e 
Comitato olimpico favorevole 
alla partecipazione - NdR) e 
che si sarebbe presa da parte 
del governa italiano uno ppr 
sizione definitiva in cìnicair- 
danza o in cnaiogia con essL 


• BOLDRINI 

*''i, r-\ -. : 

* Ora, — ha proseguito — 
anche tralasciando il fatto che 
il governo italiano - doveva e 
poteva, seconda me, -decidere 
autonomamente e favorevol¬ 
mente secondo il pronuncia- 
mehtó dèi CONI e degli stes¬ 
si • atleti ‘ militari, dato rche 
in nessun ■ aitro paese euro¬ 
pèo. anche. della Nato risulta 
siano posti veti • ai militari. 


dello sport è invece quella ri¬ 
lasciata dal socialdemocratico 
Preti, in cui si parla di.« com¬ 
portamento . irresponsabile dei-, 
.dirigenti t del. ' CÒNI e . della ■ 
FIDAL* e si aggiunge -che 
« questi signori cercherebbero 
di sobillare A militari per in¬ 
durli a ■ chiedere l'àiitorizza- 
zione governativa ad andare 
a Mósca ». « Tutto 'questo — 
conclude Preti — non è am- 
missibilé, in iqj paese Civile ». 
Preti dimostra così di avere 
idee-assai personali sul con¬ 
cetto di- civiltà, „e la sua di¬ 
chiarazione non è degna nep¬ 
pure di ' commento, v 
Di fronté a- tante sollecita¬ 
zioni il governo deve ora ave¬ 
re almeno il coraggio di usci¬ 
re allò scopèrto'. , ‘ - < 

; - Il problema comunque è sta¬ 
tò affrontato ièri sera a cori- 


ROMA — Mentre nel palazzi ■ 
governativi continua il '« bal¬ 
letto » del « mezzi-divieti », 
degli scaricabarilè,'dèi rinvìi; ; 
mentre > gli atleti in , divisa ’ 
militare si domandano, a 15 
giorni dalie Olimpiadi, se an¬ 
ni di lavoro e sacrifici saran¬ 
no o no vanificati dalle scel¬ 
te di questo o quel ministro, 
il vertice dello sport italiano 
non può che domandarsi a 
sua volta come andrà a fini¬ 
re. In tutta la triste vicenda, 
infatti, il CONI non ha an¬ 
cora ricevuto un solo mes¬ 
saggio ufficiale e vive di spe¬ 
ranze e paure che nascono 
di volta in volta da una, te-. 
lefonata, da un sussurro, da 
una notizia della stampa. - ■ 
Ieri in una stanza del Foro 


• ^ e aegn sies- sembrerebbe che la tendenza 

st ' atleti ‘ mihtan, datocché , gj^ quella di concederò àgli 
m nessun auro P^ese niilitari l*autorizzàzione 

peo, anche della Nato nstilta ^ andare^a Mosca, per pàrte- 
stano posti veti ‘ ab-militari, cjpàre' alle ‘ Olimpiadi aiìcHe 
non s* vede pome il govepio - per r.invitp rivolto ai ministri 


clusione del Consiglio dei mi- italico si è riunita la Giunta 
histrì svoltosi' a Palazzo: Chi- esecutiva del Comitato olim- 
gì, dai ministri competenti. Le - picò; sì tratta della scadenza 
loro decisioni dovrebbero es-’ che sempre precede la flunio-; ^ CARRARO,; . ’ ' 

seré uffiéializzate oeéi' Péro P® del massimo. organismo ■ ^ ■ ; -V 

dellovsport italiano, il Con-; 

da indiscrezioni trapelate,, sigilo nazionale, che avrà luo-; stro aveva promesso che del 



a e spera 
ciripehsi 


tasi sabato scorso a Parigi 
non potesse che arrivare il 
sospirato «si»-alla partenza 
, degli. atleti militari pèr Mo-, 
sca. Cfèra anche uh . fatto 
concreto ad alimentare l’ot¬ 
timismo: Carraro. infatti, a- 
veva già appreso per certo 
che il blocco verso i. giovani 
in attesa di richiamo e che 
usufruivano del rinviò della 
ferma per motivi di studio, 
era ■ stato superato, grazie a 
un • fonogramma ministeriale 
che. modificava quello prece¬ 
dente. T,'- . .■ ? '. 

' Resta il fàtto che àncora 
non si sa se gli elenchi delle 
squadre olimpiche possono 
considerasi veritièri. Una de- 
- cisione in propositò 'sarà pre- 
' sa il 9 luglio (anchó per dar 
tempo ■ àU’atletica e' al - nuoto 
di svolgere le loro ' Ultime 
« preolimpiche »), cioè ; nella 
' prossima riurilbne della Giun¬ 
ta. Intanto sàbato -partirà le 
squadra dei tiro a,Volo., - 


go questa mattina. In questi > 
casi è consuetudine che il ' 
presidente Carraro non svolga 
nessuna copierenza stampa,'- 


problema si sarebbe parlato 
nella riunione del ..Cònsiglip 
dei ministri del giórno'dopQ . 
(quella di ieri-sera • NdR),/ 


ma ieri i - giornalisti si- era- L^' aveva promesro'ùnà rls'po- 


; pòssa ancora' motivare' un suo 
: persistere nella negativa. Sa- 
- rebbe davvero . —' ' óltre che 
-\utid . odiosa ‘ discriminazione 
vèrso Ulta ' parte .dei nostri 
atleti '— uh étto irragionevole 
e ' meschino. Mi auguro an¬ 
córa la si voglia evitare 

' :_Uoa dichiarazione di incre- 
dibilé livore contrò il mondò 


Grande atletica 
sabato a Pisa ; 
con |a Simeoni 
Ortis e Mennea 


dal' Presidénté dèlia Repub- 
bKca Pertini. Sulla questione 
il ministro della Difesa^ • Là- 
gorio. avvicinato dai giàhiàli- 
sti; al.'? termine ■dell’incontro, 
rispondendo ad una domanda 
ha però ‘ detto, che < non c'è 
.nullo di nuovop. 

Fabio de Felici 


no dati appuntamento da¬ 
vanti alla porta dietro cui 
si. svolgeva la ' riunione della 
giùnta, cosicché all’uscita il 
presidente dèi CONI non ha 
saputo.negare, un rapido in¬ 
cóntro ai rapDresentantl del¬ 
la stampa. Tema — ovvia¬ 
mente — la partecipazione 
degli atleti militari ai Giochi. 

• Carraro ha . avuto joco da 
dire; aveva parlato la sera 
prima con Lagorlo. Il mini- 


sta definitiva In settimana. 
Owiamènte al ' CONI tutti 
sperano che non sia quella ' 
peggióre.. - , ; - -- -- -, 

Ieri mattina, per là verità, 
al Foro Italico c’era una cer¬ 
ta aria di ottimismo. La sen¬ 
sazióne erà chè il governo 
avesse pierso tanto tempo so¬ 
lo per accertarsi 'deiròperató ' 
degli altri governi europèi è ' 
che, dunque, dppp la riiinio-, 
ne dei Comitati olimpici svol- ’ 


. " Altre notizie date da Car- 
' ràro rigùàrdahò la meccaniz¬ 
zazione del servizio di àpògl io 
del Tótocalcio è l lavori di 
módificà dello Stadio Olimpi¬ 
co. Per il primo punto è con- 
femiato’ che. la delibera di 
spesa (36 . miliardi) i'sarà vo¬ 
tata dal Consiglio nazionale 
qùestà mattina: pèr.il secón- 
dò le rlspjòste delle imprese. 
Interpellate : (hanno chiesto 
almeno :sei mesi di. tempo 
pjér i lavori)- consigliano un 
riesame dell’intera quMtióne. 

f.‘def. 


Notturna d Milano: éi comincia alle ore li) con KazakieWicE 




«r» r;* 


lA'- ■? 






PISA — Il «’MMtiiie deU'affli* 
cizi» >''«1 mtiuiici» coerente con 
unn fpleiiéiàà Inditieae Si re- 
. cord e- di grandi . irr eèt n ii eni 
teaiictié. Venanzié Ortis cerre- 
ri. j: 3Ò(k>, .Pietre - Meaneé farà 
'lè:stsifctta e i 300, Sera Si> 
méont etfilià' la replica alla ro¬ 
busta tedesca lade ra l e Uirkfca - 
NeytartH 'é alla ungherese An¬ 
drea .Màtéy., -V- 

II, é'meeting» ha lasciate 
Siena per .trasferirsi in rìsa ^ 
mare e suìt'Arno e quest’anno 
è ancora più impertanta per¬ 
ché sarà .in grado di offrire a 
'quélihe' atieia le • chances » 
di àaaccara il tèmpo ntila per ■ 
saUrr, sull’a àra o • per .. Mesce, ■ 
Il «31. meeting dell’aiekiaìa » 
si ietreccie con .0, a 3. Trofeo . 
titlà di Pise ». Quattro anai fa 
infatti, l'arcim Carihoidì espi» ■ 
una balla riuaieoe con Kctio 
.- Man n aa splendido sai 200 (car¬ 
ri in 30”3. tèamo manuale). 
Pise espftà due eoni le ue 
confronto iatarnazìonalc a Ui^ 
der 33 » Itetia F ranc ie . Gli ea- 
zerri sinsero tutte. le gire. e 
furono due s pl eu d i d e gi o ras t e . 
E* bèlle ebe la rittà dcirAroo 
torri a prepò na atletica, dì al¬ 
ta Cèetle. Anche ao è. ae.po'. 
Irisle ab ba n don ala la balla cit¬ 
tà del pelio. Ma gli amici di 
Stane taaiHio' Ott p is c isaie . che. 

^ ri 


Nèll'aitò Wsioìa-Moegenburg scohtro fra : primatisti i Sui IIO 




MILANO-;- L*undieèshnà edi¬ 
zióne della '«Notturna'» di 
atletica — « Memorial Idario 
Lanzi ».e «Xrofep Cariple,».'— 
si presénta comè non si-era 
tYiaì presentata. Un. po’ per¬ 
ché è l’anno olimpico e un 
po’ perché le frustrazioni ide¬ 
agli americani è po^bile-ciie 
producano gipc^ risultati nei 
meeting éuTopei. Coiòé a dire: 
«Voi.andrete a Mosca nia 
non dimehtióatè che noi ' non 
; c’eravamo ».’ I .400 óstaòoli 
per esèmpio si presenumo 
con: una ~rìcchesaa. stnuirill- 
naria di aad: Ed Moses, cam¬ 
pione olimpico e primatista 
del Monda- - eimtro - Harald 
Schmid, camittone e prima¬ 
tista .d’Eurmia. Moses, atleta 
di 'rata éfncàcia, tètùéva il 
confronto con Schmid, atle¬ 
ta possente. Bfa visto che en- 
tiamU a Mosca non. et sa¬ 
ranno — Ed è americano- a 
Harald ' tedesco ‘ federale 


terà di dimostrarsi- più fòr¬ 
te nei meeftnps che dividono 
la vigìlia «tal CìrlochL - - 
Anche iò siniht è olimpicó: 
Pietro Menne^ inquieto e 
iiréquietò, troverà Dan ()ùar- 
rie e Hasely Crawford, il pri¬ 
mo campione olimpico dei 
200, il. seepitao campione _o-_; 
limpicò .dèlia, dlstaiìza."córta. 
Ma affronterà' uno solo di 
loro. Se correrà i IIX) trove- , 
là- Crawford, se'. correrà i 
200 Quarria Bda lo sprint , 
è più riccò di quanto la 
senza di^li olimpionici possa 
far pénsare. La ■ lista; La- 
mente King. Stan Floyc^ Ja¬ 
mes Gilkos, Harvey Olanoè, 
Marianin - Woronin, Gian 
Fruico'Lazzen E* un auten¬ 
tico anticipo olill^)ica - 

' Venanzio Ortis- volò»» 11 ■ 
tremila e il programma gli 
propone 1 5 mila. E se Ve- . 
hahzio vuole davvero rlssr- 


prose^e alle 19,30 .wn Vallo r aÓe;2ljiO col triplo s arà 


femnSmié; alle '20 cól màr- - il bràrilìaho Jose de Ohveiia, 
teUo^(Oian Pa<^ Uriandò'^ Vrimatistavdel. mondoh alle 
Orlando Bianchhii)« alle .20,20 ; .2L3fl con d'400^ ^tàcoU è'col 
con le • staffette : veloci TO- .discà..'àllé òoi . lÙO mà- 


hite dalia Fidai per verifi¬ 
cate la consistenza dei na- : 
zlonalL alle 20,40.. còn le siepi 
(Beppe Gàrbi e Boberto^Vol- 
pi), alle 21 con i 110 ostacoli 
e con Vàltò maschile, alle 
21.15 con gli 800 femminili. 
seguiti dalla prova'maghile, 


schill;" seguiti .."^' qùeUi 'fetn- 
mihilL alfe ;&Ì0 con 1 400 
mabehih. > alfe 72X dal Ì5(ì0 
tnaschilL àHe 22.35 con 1 00 
maschìlLI-'Chiudérarma alle 
.»A5 15 mila/L ? - 

V: .Remo Mùsumeci 


? Lo ha deciso il Rrvsièonte Battaglìm 

Partite tructdte: il piracessó ; 

- ■■■ -sr '' ' ' ' ? 

è'dirtó'niivìQto^ 


hanno pensato di farci assi- j Menkocci *arà prosciolto ancho jn . secle\ federai» 


- • M«(l« fot* iii ollv la - gif ui u 

Uria l uw riri» saaa simmmi . 


sterè sul tartan della - vèc¬ 
chia Arena milanese , a una 
finale olimpica che le mano 
I vre - dei - politici hanno da 
tempo impedito. K probabl- 
fe che ne esca il reobid del 
', Jfonda. ' • ^ 

I L'alto maschife presenta i 
! dite primatisti mondiali; il 
polacco campione olimpico 
Jàcdc Wsaacla e li tedesco 
, federate Dfetmar. .llbenn- 
; bnrg. n primo difenderà U 
: titolo conquistato, a Montreal 
quattro anni fa sa una-pe¬ 
dana fradicia, U seeondo ta» 




Finalmente il sole a ì Wimbledim 


Al.Tesr sm tappe dw eoe swdiifiea le cls^fks 

PO Gobbo di 



'■ ' - ■ì'x ’ « 


In semifìMle io svedese contro Gottfried - Anche McEnroè semifnufista Thorau sub-Jndìcé pèr i’entidoping positivo nel eonpioiitto t e de sco 


WIMSLEDON r- Srian Critfmé , 

. • Biora Borg Mito i griuu a«ut- 
fiiMlisti èri ri u goMra Mochil#. 
Nodo gieraata éi ieri il grìMO bu 
battuto U goUccu Fibek, viNcitura 
di Ccralritis, i» soli Ire Mt». éuu- 
leggte ■ lavora detramericaue; S-4 . 
7-4 :S-2. Gettfrwd- ba «ewl en w a to . 
il sue accellMite ..«tato di. lama > 
dtoguiMndo con facìti^ dail*av«ar- 
aario. Negli iiKOittn sin qui O iagu i 
tati Mi torneo nan ha aucura par- > 
date un aelo eet. Sun g ioae i nie < 
avvarsaria sarà Siera Serg. giunie 
alla sua Uenta t rees i n' .a vittoria «an- 
•ucntrvn. Le sv sdss s be sugenoe . 
ramaricano Ce a e Magav cen ena , 
sKOra» altrettaMo garanterie: 7-S 
•-3 7-5. I dea MMtsti ri arane 
litiiadiiilieiinn sMrentatl in qeei- 
tro e cc eiìen h vincitere Sevg. 

li metch di ieri è «rrite 
gguaè ri ws e b e .d'intev mvi eni ger 
g l e g gle. li eele à Ifcialwsnt e eg- 
geme sei cawge ri W i nrits d en. j 
Mei eet di eg sr tera Meger etti in» j 
tubile un brsuh. S sul 3-1 in sne « 
favera he a n c e ra due geUe • ger j 
sliaggaia il seralrie elle sv ada s e. t 
tarabbe M 4-1. U saaa aU n s In- { 
vaca si cegaval g s e eerg riesce I 
a eenteners I dsnri ri un rnv» | 
Kle «be nen samgre trave la rii- i 
tura. Il decime giace à deciaivet , 


a rete. Il 


^ - - y . 

- Nostro servizio | 


^^ià ^latt^r. 



set Magar, cha ii 


gartn aei 2-e. li match .cei 
reniara «uasnlie. Ma à guai 
di gece a Baig «e n rt ndi aai 

7-5 la gartita dausirn. Far t 
. wi t iuali ri à quatif iceiu y ici ri I' 


COMFIEGNE craraata traa- 

qeì ltn al Tara da fi au ra . ' Daga le 
latkhè e la s et t a r ea eT dette tagga 

n enlt eri gevé, tari le ataase Hf* 
nautt a i c agì t a ni dalla riira amra 


era in cri la Ti Gì 


seda ' Ganarit Gitana 


ri Hinarit. ! gra di 


L’ordine d’arrhre ^ 


«u 4s< tra al 


g lern raa di iarL ai à 
gra i quarti di tinaia 


di B-4 «-7 B-1 7-G. L’h»- 


• BORG 


*bTVs! 


« vai 

e Gan 

ohe è 


- 1> Ga u ttdri (Tra) ShS7"11 
.(«aria SBJUO hm/h); 3) Vart'ra- 

den (Gal) a %”} 3) .. 

(Tra) s.t.; 4) Rneteranmi (OO 
•JLf S) l anari (Fra) s4.; •) 
Rritg (M) a SS”; 7) Bartin 
(Fra) S.I.: B) Ovai ani (Fra) s.l.t 
») Van Ba Vride (Ol) tXt 1B) 
Nnala (Gal) «.t. 


Le dessifice fièwili SnUrSai «Ipiim raraSe tSa^Je 


ì s-s la testa 4i se rie nn 
i ri ri nl ran cs e si aggind 
! aen B g en U ggle 41 7-S. 

I li ss c end r set è -■ 
' brav ai Magar riiagga sri 
j vWe ma s eb i ma gei la 


" “** - LiniTdi t'ai ra ri ran e'^GIBl! 
** 1 Rine ger 7-B i-e IB-B. La 

a gM m era ìn c ent r srà in mmiNnal 
a aar- ' stinn Erari UngC fMraOri 
NMMa ' fìnala ranrirafiann Eraww 


rinaca i i lw anl a dril’mrvarsarie. Bai a tra ha juprra la y 

revri ; in tarara 4i Barg. Un Bnrg «ha, rfcana Trgcg A erihi, ta^ ri ra 
la rii- a dlttcrann dagl» anni scarsi, f rie n, 3, «ri gnrisggia di G-3 
tisivei ; giace en laenic gib agaraaclra e i B-4. 


a Wea. W già riait W I sa te dei ri i 

genaara ri arare In magl i a e 
Inraca è atete'baWate da hn aN 
ri G caihl ar In gt ra d l raHà delle 


j 1) F iiiaag a (Galgin) 33 era 
SB^BS; 3) SaBae ( F ran d a). e 
l-Gd'^ 3) HI na rW (Francln) a 
; 4) Rrigra (Olanda) a 

; B’«r*a B) La b barrine (Olanda). 
a rBG’*i G) l aatimiG i (Otaria) 
a ri1**t 7) Ctara (Gafgln) a 
7*3r*t B) Vandmbranche (Gal- 
gie) a 7'4S”} B) Vmi On Varia 
(Olan da ) wL) 


ca non' può pretendere di 
condizionare i programiDL I 
tremila a Mosca - non sono 
previstt Se il carnioo et tie¬ 
ne a valutarsi non può. che 
steGlfere quel che è funzio¬ 
nale à sé e ai GiochL Se ta- 
vece preferisce ^ arrendersi 
non ha che da dirla OMis' 
. troverà rottimo romeno llie 
Fler^u e un paio di' irlan-' 
desi di buon livellò (Canti e 
XyShea)... - 

H'tiieefff^ è tanto beóo 
da riuscire a colmare lo sta¬ 
dia Ma poetM. Ha tiferto ai 
milanesi. dolci sere «Testate 
e rrèràd. E «mmuiuine pre¬ 
stazioni tecniche di eccezio¬ 
nale livello. B suspense. B 
qtteite scintille. - date óacà- 
Ti da nh batxi salto ih. aitò 
o da una bella corea veloce, 
che sanno infiammare un 
intero starìo. ..» > * e- -r* .-' -s 
' Nei HO ostaooin sarà bèDo 
salutare il ritorno di Rod 
Mintiarn. campione oUmplco 
a Monàco-72. B con tanto 
ospite Fino BoUari e Gtanni 
Ronconi dovrebbero riuscire 
a migliorare i propri inliiiati 
peratmalL 

E Sara Simeoni? Salterà 
alfe 19J0 ritrovando antiche 
avversarie: Ulrike Majfarth. 
«aimpioness» olimpica a Mo¬ 
naca' Andrea Mstay. prima¬ 
tista mondiale al coperta 
DebMe Brill, vincltrioe in 
Coppa del Mondo Vanno 
scorso a MimtreaL 

n prògmama (che é per¬ 
fino troi^ «fenao): si comin¬ 
cia alfe 19 con Vista (con 
Wladyslaw Bosakiewicz). Si 


llmiMtt c twé nfi 
aiMblMlBn 

(iti Mip(NlCIR|Bn 


ROMA — U p^idente della 
quinta setkme "penale del tri¬ 
bunale di Roma. do4L Mario 
BattaglinL ha . rinvìatò. feri 
d’ufficio à nuovo ruolo 0 pro¬ 
cesso oOntro. le .3t pmsooé 
coinvolte .nel laoeesso per la 
vicendà delle > partite. truc¬ 
cate. . 1 - ‘ . 

Un prosBima udienxb à sta¬ 
ta Rsaata-per . a JS. tegllD' 

La decisione é stata presa 
con decreto presitlensiale. A 
determinare fi rinvio del prò- 
cesso-è stata la «lectairaie 
«lei magistrati «ieiraffhfio «iel 
pubblicò ministero di aste¬ 
nersi dall’àtlivìlà' giudiziaria 
^ H «caso» deQ’arWtro Qino 


MenfeuccL già prosciolto dal 
^lidìòè' Mruttore del Thbu- 
nate di Udine dalle accuse, del- 
Valfenatiwe Giagiioni e dèi 
suò feffafe aw. Dai Laga vèr- 
tà àffrontatola prossima set¬ 
timana dal capo dell’Ufficio 
inchfesta della Pedercalcio. 
dottr C«ttTado De Biase. Nèi 
gionfi. aoorsL.. hifat^ JMòta- 
euett-è statò inteitogitó «A 
«lotL Ferrali Ciboldi, còllabo^ 
ratere di De Biase, ^e ri- 
inettatà nei prossimi giorni 
gli atti, ài suo ufficia Si pre¬ 
sume che. antiie in sedè fedit- 
mfe ' Menfeucci - venà pi» 
sèlolta ’ - ;ì 


L^RKMe M EMÉU: « VITTOIIE BUZZI » 

. .MIIANO . Vi* Caùahràlre n. 32 : ■ ' 

coh urgensa personale diphMiato con la qualifica di: 

IIFEMIIEIUy^ FBIfESSIMiLE 

Per informazioni rivolgeisi all’ufficio del Personale • 
TeL IB-34J9J51 inL dtl 


AZIEIIM MUMCIMUZZATA SEimZI 
NEIIiZZA UMANA - FNENZE 

, f ' ' . V . 

In esecusiene alla deUbera n. ÌI94 = della propria 
Commisaione Ammintatratrlee. VAslenda Municipalisza- 
ta Serviai Netteaaa Urbana (AJLN.U.) -del Comune di 
Firenae,. indice tt M gòs n ta appalta ooncoeso: . 

— Nmlteva m h. Ptr iMBbGÌM él péBa, per R perso- 


BITONTO 
t tw Gsa bG 


tati R 


dovranno pervenire tSTobuMorw 
se. Via Bascta da MigiIsImJg li - 
ore 12 'del dadfeoalmo monto dal 
presente aVviso solVAlbo Pretorio dt 


Bone : alT a pp aìte c oncorso 
Ione delTABJV.U. (Ptren- 
m - Cap MMI) «fitro le 
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Un'intervista del presidente iraniano a, « Le. Monde »........ .. ^ 

. l'j) i 




»?a’ . 

mesi 


PARIGI — « In quattro mesi, sei 
complotti sono stati scoperti in se¬ 
no aH’esercitq iraniano ha dello 
U presidente della Repubblica Ba 
ni Sadr al giornalista Eric - Rou- 
leau (Le Monde, 2 luglio). Il quo¬ 
tidiano t parigino pubblica, t nella 
prima pagina, una lunga iniervi- 
■ sta con il leader iraniano, che Co- 
.. stUuisce una specie di bilancio dei 
problemi e delle realizzazioni dei 
' cinque ' mesi ■ di ^ presidenza di A- 
' boihdssan Beni Sàdr e ' che con¬ 
tiene valutazioni’ dì grande infe- 
■: resse. ^ - ;”'.v ■ ' -• 

■ >'Boni Sadr .si dibe persuaso che. 
se le elezioni venissero rivetute. e- 
gli riceverebbe « più del 90 per cen- 
to dei suffragi » (a gennaio fu e- 
■- letto con la schiacciante maggio-] 
' ronza del 76 per, cènto dei voti). 
Vintervista — che è stata rilascia¬ 
ta prima delVUltimatum lanciato 
da Khomeini contro l'inefficienza 


r. degli organi góveiitativi e in aper 


ta polemica con to stesso Operato ^ 
del presidente della Repubblica — 
contiene una serie di valutazioni, 

< nel complesso ottimistiche aalla ai- ' 
tuazione economica e sociale dèi 
t,ìpaese. Ma Boni Sadr amrnette di 
' aver subito < due sconfitte i: quel¬ 
la di non aver saputo controllare 
l'aumento del prezzi e quella del¬ 
la messa in funzione c di un siste¬ 
ma giudiziario degno di que.sto no¬ 
me'*.^ '■ i 

c Ma io dico, a mia discolpa — 
pro.segue Boni Sadr — che la lot- 
■ ta che ho dovuto condurre in que¬ 
ste ultime settimane contro i di¬ 
versi aspetti dei cmnplotto ame¬ 
ricano, non mi ha lasciato il tem¬ 
po di affrontare seriamente il pro¬ 
blema >. Secondo Bòni Sadr la spe- 
' dizione militare americana; falli- 
‘ fa nel deserto di Dashre Kauir, non 
era che « im momento secondario 


d’una vasta "operazione sovversiva 
ih bui obiettivo era ■quello di ro¬ 
vesciare il regime repubblicano 
■ L’intervistatore riferisce di ■ aver 
) veduto sul tavolo, di Bani Sadr le 
carte dell’operazione che sono sta- 
) te; ricuperate > sugli elicotteri ' ab¬ 
bandonati nel-deserto dagli àmeri- 
. cani, secondo le quali tra gli obiet¬ 
tivi del commando ol erano le a- 
bitàzioni di diversi dirigenti irania¬ 
ni, comprese quelle di Khomeini e 
dello stesso Boni Sadr. II. presiden¬ 
te iraniano rivela anche che « gra¬ 
zie a ulteriori informazioni raccol- 
' te. in particolàre ; con l'aiuto del 
partito Tudeh fil partito comuni¬ 
sta iraniano, ndr), é stato possi¬ 
bile scoprire una dozzina di diri- 
V genti del complotto». . 

Sul problema degli ostaggi. Ba¬ 
rn Sadr ribadisce la sua opinione 
che debbano essere liberati scn- 


K':r- 

H.\. 


ni 




n 


za processo ] poiché '4!Wàshing^h ' ' 
utilizza il contrastò òmne un ' pì^e- 
testo per isolare l'Iran dalla co¬ 
munità ' internaitiOnale. per eserci¬ 
tare delie priessioni molteplici su di 
noi. sull'Europa e sul ^Giappone e. 
per portare aVariti le sue manovre 
in vista ■ del rovesciamento ' della 
Repubblica islamica ». 

' * Sonoi, intimamente persuaso — 
prosegue Bani Sadr — che * il 
complotto americano è diretto con¬ 
tro di me personalmente. Io rap¬ 
presento. agli. occhi dei ' dirigenti 
di Washinpon. il principale ne¬ 
mico da abbattere perché, malgrado 
l’etichetta di "pioderato" ■ che essi 
mi hanno ipòcritamente attribuito, 
essi sanno con chiarezza che il mio 
progetto è quello di troncare ogni 
legame di * dipendenza economica, 
finanziaria, politica e culturale Che 
ha asservito l’iran sotto il regime 
delio scià »! 


/ 





governo ripiega su misure 

(Dalla prima pagina) 
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« Vittoria di Pirro » parlamentare di Demirei ' . 

Soltanto un voto «salva» 
il governo turco di destra 

Respinta la mozione dei socialdemocratici di Écevit - Im¬ 
provviso voltafaccia degli islamici - La ciisi resta aperta : 




• n governo monocolore di 
centro-destra presieduto dal 
« leader » del Partito della 
Giustizia. Suleyman Dernirèi. 
ha ottenuto ieri aH'Assem- 
blea nazionale,-(Camera) tur¬ 
ca'. ' smentendo quasi tutte 
le previsioni della vigilia, 
una rìsicatissima maggioranza 
(la metà più 1 dei voti dei 
deputati). 

E’ stata respinta la mozio¬ 
ne di censura dei Partito re- 
pubblicano M popolo (social- 
d€mocratico)?;:duìaatò : dairèx- 
premier Bu|édtxEceidt. > 

La sorpr^ per i’eslto di 
questo voto è nel pae¬ 

se. n govsrò contesa toiré e 
filo-USA di'pedRìw tfi rilutti, 
va infatti per l'apporto ester¬ 
no dì due partiti deH'estrema 
destra: il partito fascista - di. 
Azione Nazionale'del famige¬ 
rato ex-colonnelIo' Arpaslen 
Turkesh e il Partito della 
Salvezza nazionale, (integrali¬ 
sta islamico) del ' professor 
Necraettin Erbakan. 

Quest'ultimo partito, deciso 
avversario di- un eventuale 
ingresso della Turchia nella 
CEE e di ogni apertura € oc¬ 
cidentalìstica ». aveva deciso 
di ritirare U proprio appoggio 
al governo minoritarìo di Dc^ 
mirel. Questa decisione aph 
pariva det^minante. in quan¬ 


to il partito di Erbakan. che ; 
ha.24 seggi nelPA^embleà. è 
il terzo i^ito del paese (il 
qua^. in base ai risultati del - 
la consultazione politica gene¬ 
rale del 5 c’ugno 1977. è iJ 
partito fascista di Turkesh, 

« legale » -e, a quanto sembra, 
attualmente in ascesa). Se 
ai 202 voti parlamentari di cui 
dispone attualmente il Partito 
repubblicano del popolo (che 
è pur sempre, nonostante la 
pesante sconfitta subita nelle 
elezióni parziali dello scorso 
ottòbrèi ■ che consentirono à 
Déitilrè] dilrovésciare il go¬ 
vernò. Eceyìt. il p^to di rniu(-. 
-gióra^^relaUvà) si fossèro. 
del,Partito 

'^Irezza. u govómo sarebbe 
caduto. , ; 

Così.' p^. non -i stato; la 
mozione di sfiducia presentata 
da Ecevit e dal Partito 
bucano ■ del popoto ba ...otto- ^ 
nuto 214 voti (quelii di quasi 
tutù i deputati rèpùbblicano- 
popoiarì. appunto, e di alcuni. 
«indipendenti»), merttre la- 
maggioranza ha toccato Q 
« quorum » minimo necessario 
di 226 • voti - (l’Assemblea è 
composta da 450 deputati). 

All'ùltimo inui ieo to . InfattL . 
il « leader i del Partito détta 
Salvezza. Erbokan. ha « cam¬ 
biato idea » éd'è tornato a 


schierai^'con Demirei: si è 
poi saputo Che egli avrebbe ac¬ 
cettato di passare alPoppusi- | 
zione, e quindi di contribuire 
al rovesciamento di Demirel. 
solo se gli fosse stata < ga¬ 
rantita » la carica di primo , | 
ministrò. - ' . - . ; 

' L’operazione parlamentare 
tentata dal Partito repubbli¬ 
cano del popolo e in partico¬ 
lare dal suo presidente Ece¬ 
vit, dunque, non è riuscita. 
Tuttavia, qu^a ottenuta ieri 
dà Demirel aéinto’a dàvi^ 
una « vittorid ' di .Pfrró »: vté- ^ 
nendp conto deibi{sua rràgl-'. 
litè formale (ili)! solo voto di; 
mai^oraóza); nel. Parlametito 
.dà joi Iato:'d'altro lato, e siv 
’ pràthittò. della drammatici'; 
situazione economico-socìale t ' 
poUUca che continua a dilà-- 
niare;D'paese. ' ' ^ 

'Mentre la le^ .marziale,- 
direttamente gestita' dai ver- , 
tld mnitàrì. è in "vlg^ : ih 
tutte le principiai città è prtv 
vinée (dà AnMrii a 
da Adanà a Smirne) Jl- ttara- J 
rismò continua d miétaìre 7 o 
8 vittime al giorno. Nel *79. d 
prodotto nazionale lordo è au¬ 
mentato di appena l’I per cen¬ 
to. mentre .i prezzi sono in 
media. auìiientati did. K per 
cento « la disoecupàsiate ha, 
colpito il 1$ per cento della ; 
popolazione Attiva. D Fondo 



monetario intemaziortale, per 
« aiutare » la Turchia con pre¬ 
stiti di vario tipo, ha posto 
diverse oondiziOR) pregiudizia- 
lir ac6ettàte;dél còveriiò Pe-/^ 
mirei; il jritòirno pitism to-i 
tale ad una ècononsia jk llbe-- 
rlstica » t (con relatim - 'gra-; ; 
duàte sniàhtellamentó dein 
dustria statole) e rj^apertù* ]. 
ra », alle condizioni più van- 
tag^ose. agli investimenti de) 
capitale .muItihBziaaàle: 0 ta¬ 
glio della spesa pubblica dal- 
l'attùale 8 per cento al 4 per. 
cento del prodotto nadoiiale: 

• Si va^’cori, e con tai evi¬ 


denza, ad una acutizzazione 
dello scontro politicoeocuile. 
Le eventualità di eleziuni po¬ 
litiche-generali anticipate da 
tooeni delle 

tom -aim^ di .im'àssumio-: 
pé: dò^ta de) pnriei 

di ultime rliàono nel ri¬ 
cordo dì fùtU .14^^ mili- 
taH.dà ig6li:CdèÌ:mi} riman¬ 
gono òggi, poxdò. pH) concre¬ 
te e inquietanti^!^ mai. 

Ronchi 
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Prosegue il lungo viaggio di Giovanni Paolo II in Brasile 
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Il Pàpa m; vìsita neUe^fay^ 


ri:. i i ;'jì'.. . ■ .. .v--• y- 

Prudenti aperture sociali e alla c teologìa della liberazione n in un discorso nella cattedrale > Un 
incontro con un gruppo di intellettnali brasiliani - Cerimonia^ con 200.000 neUo stadio di Maracanà 


Dal npstro friviate - 

RIO DE JANEIRO ^ H fatto 
di maggioré spicco della pre 
senza del-.Papa-a Rio. al di 
là della non meno significa¬ 
tiva pàrtecipazkine ' popolare 
ai suoi appantomenti religio¬ 
si airaperto. è rapfire^tato 
dal discorso tenuto; terì mat¬ 
tina. nella cattedrale, ai ve¬ 
scovi della' GMiferenza. epi¬ 
scopale latino-americana- che 
fu fondato qui venticinque 
anni.fa.- Di essa .fu anima¬ 
tore e primo presidente lo 
scoinpar.so cardinale bràsilta- 
ro d: Rio. Jaime do Sarros 
Omara. 

Pa* questo dìsónrso. sscol- 
tato da centinaia di sacerdoti 
religiosi e suore presenti in 
cattedrale, c'erà-molta attesa 
perché le linee tracciate ri¬ 
guardano • il oo n i porl amento 
dottrinale e sociale'della chie¬ 
sa neirintero mtinente la¬ 
tino-americano é nel mondo. 
Un tema già affrontato da) 
Papa poco più di im anno fa 
a Puebla con un di«ct>rso che 
aveva suscitato reazioni oon- 
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trastonti per alcune sue ri¬ 
serve espresse sulla « teolo¬ 
gia della liberazione » e sul- 
l'impegno socio-politico dei sa¬ 
cerdoti e dei vescovi nella 
realtà latino-americana Le ri¬ 
serve su questo impegno spe¬ 
cifico venivano anzi a tocca¬ 
re i vescovi ed i sactatioti 
brasiliani che sono tra 1 piò 
imi^nati nella loro azione 
sociale tré gli operai, i ooo- 
todini. gli ' indips. i giovani. 

Ma 0 Papa ha. detto ieri 
che questa azione di deiòm- 
eia ' e di presa di coscienza 
che la chiesa fa sotto la di¬ 
rezione dei ^ vescovi — cui 
spe^ la «responsabilità dei-, 
.Iprientamento dottrinale » -r’ 
«è legittima e va continua¬ 
ta ». E qui ha affermato.- 
precisando meglio il pensie¬ 
ro espresso a Puebla. che la 
chiesa, allorché denuncia si¬ 
tuazioni dì ingiustizia sociale, 
'di emarginazione e di viola¬ 
zione dei diritti fondamentali 
delTuomo. lo fa « senza ser¬ 
vire interessi di sistemi eco¬ 
nomici o politici, né le idro¬ 
logie in conflitto ». 

Sui piano sodale. Il Pape 
ha ribadito un concetto mot¬ 
to importante già tapfi u a ■ 
Polito e cioè che « un aspol- 
to concreto deU’evangelIsse* 
zione. che deve iliulguil se- 
prettutto a colore che «dono 
dì mezzi cconomid. è le fit¬ 
to c ori c e i lene della preprictA 
privata sulla quale grava ene 
ipoteca sodate». In Brasile 
e nel continente latinò ameri¬ 
cano. dove la terra ed I mez¬ 
zi di produztene sono nelle 
mani di pocW, queoia affer¬ 
mazione assume on sanifi¬ 
cato d li ’o mp awta. come ainmì 
ginrei re nii fecevp Mtare 
monsienor Cemera -iteBe Me 
recente fn*enristo el foiaira 
gtarnelt. Queeto oeiiMto:.è 


stato anzi ampliato dal Papa 
allorché ha detto:. « .QuelH 
possiedono i beni devùnó ès¬ 
sere molto attenti ai bisogni 
dei loro fratelli. E’, un pr» 
blema di ghisUzia e di umè- 
nìtà. Anche di visione del fu¬ 
turo se si vuole presoi^are 
la pace delle nazioni». 

Un punto altrettanto chia¬ 
ro espresso ieri, sulla linea di 
quanto detto a Pudila. è die 
la Chiesa, per portare avan¬ 
ti tfisto sua «azione libera¬ 
trice a. OM ha bisogno di « ri¬ 
correr a ^sterni ed ideologie 
a allo prassi e analisi marxt- 
sto». Lo sdì polemica con i 
t0oloBiìi deOo liberazione lati- 
ìw onwrirahl come il peru- 
viaoe Gutierrez o il brasflia- 
00 Léonard Bof che. inve¬ 
ce, attribuiacono importanza 
sdcntifica airanalisi marzi- 
ala senza assumerne la fOo- 
sofia. rimane assai netta. Ha 
li ceoos d uto però ai teologi 
« SbertA di investigazione » 
ma te loro ricerche devono es¬ 
sere fatte «con og^i senso 
di respcnsatrilitA e in accor¬ 
do con i diritti c i doveri che 
competono al magistero ponti¬ 
ficio», come alcwe settima¬ 
ne fa affennava in un docu- 
menle. taitcrvcncnde sul caso 
M te ologo di TdWnga Hans 



senti per invito ' (molte le 
'esclusioni). - Giovanni Paolo 
n, sottolineando i) nido del¬ 
la cultura, ha detto: «Al cB 
fuori della libertà non d può 
avere cuhurà. La vera cul¬ 
tura di un popolo, la sua pie¬ 
na umanizzazione non si può 
sviluppare in uh regime di 
coerc i zione ». 

L'anivederci a Rio è stato 
dato dal Papo dal Coroovado.. 
un picco di roccia die sorge 
dal mare a 710 metri di altez¬ 
za e su cui si erge, dominando 
la città, una statua ahà 30 
metri de) Cristo che a brac¬ 
cia aperte forma una cr oce. 
Da ^ n Papa, pres en ti 0 
cardinale di Rio Agente So- 
tes. vescovi, il ministro dd- 
ragricoltura ■ Aroaurì StobdL. 


il governatore dello Stato, ha 
rivdto al paese il suo appel¬ 
lo alla «riconciliazione». 

Nel'pomeriggio, a.conclu- 
sione della cermomla per r. 
ordinazione dei sacerdoti nel¬ 
lo stadio di Maracanà gremi¬ 
to di 200 mila persone roenlra 
altre centinaia di migiùiia gra. 
no nei prati circostanti, foo- 
dii pirotecnici hanno reso pM 
su^estìva questa cittA. che 
per la sua posizione è tifa le 
più belle de! mondo. Esaa. pe¬ 
rò racdihide problemi enormi 
come queQo ddia \ lolriiio. 
aumentota ndl'uKmio oimó 
de) 300 per cento è che ha as- 
soBto un vero aspetto «fi scoh- 
tre aodale. 

AIcbsIb Sanfini 


Parte da Genova la nave 
di aiuti per il Nicaragua 


«•0 do 


tutto rtneontni da Ini 
chtesto. prima di partire dal 
Brarite. con gli hdiailluaH 
Va ricontoto che l'alhtoie pre 
fidente della Pontificia Acca¬ 
demia ddte Sciente è g bra¬ 
siliano Carlos Chagas. Che fa 
parte Al questo visg0i del 
aeguite papale. Rispondendo 
aH'Mirlcw di wttm drfl'ae- 
Marew BarhoM A 
di « 


GENOVA - Partifd 

Genova la nave dcO__ 

rietà italiana per B .fficarà 
gua. Lo sforao aìdtarto dei 
partiti democratici, dti opida- 
cali, de^i Enti lecìli o daUe 
organizzazioni saclali ai é 
ooncretato in on cBMdc u o le- 
vio di alimentari, owdiciiialf 
e strutture tecniche par la ri* 
coatruziooe del oooaa Nioa- 


La t—pagna di soBdartotA. 
pramo es a dM CàotilBto di so- 
Udarietà etm tt pojfiolo dei Mi- 
coropao, ho suscitato «ma vi¬ 
va partee^wttone popolara so 
tutto il tanllmic 
Da) PtettNide alla 
la. dal LMla d) Trandoo ao^ 
no afdidll n Oono va :niòti 
mi telale di LUI nttArt onii 
d|niiÉ«ll^:oaM.'0 


reno 
nata «lafla Dii 
tói trattovi 
una sdalnppa 


dei Pei. 

dala ruf. 



3 laboratori 

tqtopn i o w . 

al- 


modificare o, aggiornare) le 
scelte e le nórme che regola¬ 
no il -fondo. Il prelievo dello 
O.SÒ% dalie buste paga sarà 
òperato dagli ent) pnevtden- ; 
ziali. ri' Ai lavoratori j verrà. 
consegnato un titolo «li credi¬ 
to non negoziabile nei cinque 
Anni, e scit^oposto a garanzia 
dello stato. La percentuale di 
salariò detratta resta retribu¬ 
zione a tutti gli effètti (prè- 
videòziaii. : pensionistici, cal¬ 
colo delle anzianità). Al termi- 
le dei cinque anni il lóypra- 
òrè può chièdere il rimborso! 
compresi gli interessi (. • - u - > 
■’ 2) Imposte — Le attuali 
otto aliquote IVA «liventano 
cinque: le aliquote dall’l al 3 
per cento passano al 2 ‘ per 
cento; dal 6 al 9 vengono ac¬ 
corpate* sull’B per cento; l'ali¬ 
quota del 12 per cento è sta¬ 
ta abolita e i beni compresi 
in questa fascia vengono as¬ 
soggettati ' ad un'imposta del 
)8 per cento; l'aliquota del 14 
per cento è stata elevata di 
un punto. ' • ‘ ■ * 

Questi aumenti ' dell’impo¬ 
sta sul valore aggiunto frut¬ 


teranno su scala annua 1.090 
miliardi di lire -.(p^ : questi 
mesi deU’80 si tratta di 650 
miliardi di lire). Secondo Re¬ 
vigliò, i ritocchi all’IVA' com- 
pòrteranno un aggravio cU 60 
mila lire ail'anno per una fa¬ 
miglia con rèdidto «li 8 mibo¬ 
ni. Aumenta anche l'imposta 
di fabbricazione sugU alcoo- 
bei (esclusi birra e vino): in 
realtà si tratta <b Una qubitu- 
plicazione. * Una bottiglia di 
whisky, in ^ pratica, - costerà 
duemila lire in più. Il mag¬ 
gior gettito è calcolato in 330 
mibardi «b lire. Il decretone 
approntato bai governo pre¬ 
vede anche il recupero di 
gettito sub’imjxista di registro 
per connpiessivi 800 mibardi. 
I lavoratori autonomi paghe¬ 
ranno 500 mibar<U di lire in 
più àll’ànno per i contributi 
malattia (350 mibardi in que¬ 
sto semestre). 

-3) Fiscalizzazione degli one¬ 
ri sociali — L'assunzione à 
carico dello Stato è di 3.200 
mibardi di lire su base an¬ 
nua (la metà, quindi; per 
quest’anno). ' 

4) Evasioni fiscali — Do¬ 
vrebbero ■ essere recuperati 


mille mibardi. Viene esteso 
l’obbbgo del rilascio «Iella ri¬ 
cevuta fiscale anche ai par¬ 
rucchieri per, signora, carroz¬ 
zieri. meccanici, venditori di 
elettrodoroestiei (esclusi i pic¬ 
coli:: rasoi, ’f^llàtofi. -ecc...). 
La ricevuta fiscialé 'dovfà es¬ 
sere rilasciata anche per ces¬ 
sioni di pietre preziose e di 
pellicce. ; Il Consiglio dei mi¬ 
nistri ha anche introdotto l'ob- 
bbgo dèi ' registratori di cas¬ 
sa: restenslone sarà gradua¬ 
le e l’impiego verrà regolato 
da successivi «ìecreti ministe¬ 
riali. E’ < prevista < anemie l’e¬ 
stensione della bolla d'accenn- 
pagnamento ai produttóri ? à- 
gricob con volume d’affari 
superiore ai 10 milioni di lire 
annui.*! contribuenti potran¬ 
no dedurre integralmente le 
spese mediche speciabstiche, 
chirurgiche ; e • per interventi 
di protesi. - i* ; 

5) Mezzogiorno e crisi indu¬ 
striali — Il consigbo dei mini¬ 
stri ha deciso una serie dì fi¬ 
nanziamenti per intervenire in 
alcuni punti di crisi. Vediamo 
le decisioni nel dettaglio. 400 
mibardi andranno aUa Stet 
per riprendere gli investimen¬ 


ti (dovrebbe .essere quindi ri¬ 
tirata la cassa integrazione 
alla Sit-Slemens) ; per investi¬ 
menti nel sud saranno river¬ 
sati al fondo di dotazione del- 
ITRI 500 (hiUardi di lire; 100 
^miliardi sono destinati all’ 
Eni- per -interventi specifics 
nel Sulcis (carbone) e in Ba¬ 
silicata; 510 miliardi alla Ge- 
pi; 500 mUiardi sono desinati, 
alla SIR. L'ÉMI ricevè un 
mandato di un ànnò entro il 
quale deve approntare un pro¬ 
gramma ' complessivo. Sem¬ 
pre l’Eni acquisterà gli im¬ 
pianti «iella Liqulchimica e- 
. sciusi quelli di 'Tito e di Fer- 
randina. Per la Chimica Lu¬ 
cana (Ferpandina. PisticcH e 
Tito) l'EnI dovrà presentare 
' «in ' programma complessivo. 
Regioni. Cassa per iL Mezzo¬ 
giorno e Anas riceveranno 
1063 mibanU per le infrastrut¬ 
ture nelle aree meridionali. 
.130 miliardi di lire sono de¬ 
stinati alla metanizzazione del 
sud. Per sostenere le esporta¬ 
zioni il consiglio dei ministri 
assegnerà 600 mibardi al me¬ 
dio credito. 100 miliardi-infi¬ 
ne andranno al Credito arti¬ 
giano (Artigiancassa). - • , 


Le prime valutazioni di sindacalisti ed economisti 


(Dalla prima pàgina) * 
scélte fatte mesi fa dagli 
USA e poi ratifi<:ate nel 
vertice dì Venezia. : - 'r r 

La domanda estera, dun¬ 
que, scende e ciò limita le 
nostre esportazioni. Meno 
e,zport, piu import, ecco lo 
squilibrio della bilancia dei 
pagamenti. Se a * questo 
sommiamo un’inflazióne i- 
taliana ancora superiore 
alla media OCSE (nono 
stante sia stata piò conte-, 
nuta nel secondo trimestre 
dell'anno), possiamo ctapiré 
la «lebolezzà oggettiva del¬ 
la lini che in piu viene col¬ 
pita, oggi, da,pesanti attac¬ 
chi speculativi. Il rìschio, 
— sottolinea Andriani — è 
che siamo costretti a su¬ 
bire una re«;essioné inter- 
nazionale, : ancora più p^^ 
sante per uh paese come 
l’Italia che ha puntato tut¬ 
ta la sua ripresa sulla e- 
sportazione di mera e prò 
dotti tradizionali, comple¬ 
tamente dipendenti dalla 
dinamica dei consumi pri¬ 
vati. rUIusione a lungo 
coltivata sulle virtù dei 
Bràmbillai che ora rischia 
di avere un effetto boome- 
'rang. '• ■■■ 

II governo, a questo pun¬ 
to, mchìàra l'obiettivo «li 
raffreddare la doman«la in- 
teiTia per ridurre questa 
sfasàturà tra il dclo italia¬ 
no je. quello internazionale 
e M^ènerè ~.ooQ la Esca- 
lizziqjfHieuna competì- 
tiyitA dell’industria gi(x:an- 
<!K> uianri prevalentemente 
s^là differenza di prezzi, 
più ‘che sulla quabtà dei 
prodotti. 

(Queste sono le intenzioni 


(Dalla prima pagina) 

dei - •suori eke fbaono 
Moaré faaao fiala di nalla,' e 
'ai di^iarano aeddiafalU delle 
detMoril dei;, gBTerno ancora 
prììaà jiì eeìBMéarle net parti* 
eolàrì. Dicooo* iB'aosianza, che 
volevano scendere da cavallo, 
e che nrm sono affatto cadmi. 
Il Popolo raggionge forse il 
- tiiassitno deirimprontiliidine, 
,scri vendo che la eonclnsione 
! «fi .questa prima fase delode 
i aor a ttmio coloro che pensa* 
vano «eòe il governo pmtms- 
ac eirinmsprimento dell* ecn^ 
f Utt e nli sà ». C’è da chietlerri: 
à cU parla il giornale «lemo* 
crittiano? Infatti, solo venti* 
qnattr'ara prima, il rapo-gni|H- 
po democrisitano alla * Carne* 
ra. Gerardo Bianro, aveva poh* 
blicantcnie mvitalo il govcr* 
n« ad andare avanti, inciden* 
du pare sui mercanismi della 
scala mobile, perché i parla- 
menlari demorrìstiant lo avreb* 
ben» aostenm» fino in fondo, 
a n eba nai rasò di «na rottura 
COI» i aindaratt. - 
: P ovidew to che vi A stata 
non m a r c ia indietro da parte 
dui g av e r n a. Cd è p e rs ino 
gfatiaaaa db» adesso si negbi- 
nn i p to f gW l éke erano «tati 
«notai in taiwlan contro' la 
scala mobile; ne fanno fede 
del f reato le dirhìaratmni. 
r ipor ta te daNa stampa nerigior- 
ni - scorsi, dei^ ministri Iji 
M alfa fPri) e Bafaamo (Fri). 
L'ooer aa ione progettata a Vii* 
la Madama è itats binreala. e 
ciò. adéaao ai sta ripereuo* 
n e t to sita interna degli 
paitM «fi governo. Il fai* 
to plb ctomoroao è stato finora 
lineilo della pol e m ica Cmì* 
S ig no ri le. Che com è area* 
Il clima si è 
i? Nel pomeriggio 
di ìeTK h» w? corridoio delia 
Cmoera dei Denotati, il viee- 
se g re ta rto «oetolista ba mani* 
fcsimo a piè ripr es e la prepria 
■ad di «Cari ane n*r il fatto che 
ai ainsn n reGla mIo «ma soIik 
latira del ne* 


— dice Trentin -— ma non 
è possibile; ora tirare 
fuori dalle misure governa¬ 
tive una linea coerente che 
abbia un certo respiro. E 
incalza Andriani: Ci si li¬ 
mita a seguire le oscilla¬ 
zioni congiunturali, ma sen¬ 
za una strategia. Prendia¬ 
mo, invece, gli Stati Uniti. 
L'amministrazione Carter 
ha imi^sto una stretta sui 
consumi, ma contempora¬ 
neamente ha rilanciato gli 
investimenti néH’energia e 
neéli armamenti. ; 

" Una stretta, dunque, fina¬ 
lizzata ad una . redistribu¬ 
zione di ' risórse colossale. 
E’ discutibile, persino peri¬ 
coloso (vedi gli armamenti), 
ma' 11 emerge, uh * disegno. 
Ih Italia, invece, ancora 
una volta non si rièscé a 
vedere cosa c'è oltre il tùn¬ 
nel. Se«rondo D’Antimio, il 
governo vuole in realtà 
accontentare tutti, di qui la 
sua incoerenti. Prima delle 
elezioni ha-tetto una ma-; 
novra di sbste.èho del red¬ 
diti che ha alimentato la. 
domanda;, ora Intende <>p^^ 
rare ùhà cèrta frenata ;i^f 
raffreddare i ma sé. 
l’operazione centrale resta 
l'aumento dell ’ IVA, nes¬ 
suno garantisce che non si 
«nnhunno altri effetti infla¬ 
zionistici. . 

In realtà, oggi si sono 
formate tré frazioni all'in- 
tefiH> del fronte imprendi* 
tòriate. La^ prima. gui«lata 
da Agnelli, vuole la svalu* 
tazione. La seconda, iD*vece, 
è preoccupata della stretta 
creditizia molto forte che 
la Banca d’Italia sta ope¬ 
rando e chiede una politica J 


di sostegno a) ciclo espan¬ 
sivo. Merloni potrebbe es¬ 
sere il capo di questa linea 
e i piccoli e medi indu¬ 
striali i suoi seguaci prin¬ 
cipali. ; La terzdi invece, 
drammatizza il costo del 
lavoro e spìnge per un so 
stanzioso sostegno da parte 
dello Stato. E«^ — spiega 
D’Antonio — U pac«:hetto 
governativo vorrebbe con- 
«:edere qualcosa un po’ al- 
l'una un po’ Alla 

fine, nessuno sarà soddir 
sfatto e spunterà di nuòvo 
la svalutazione, «pome ban¬ 
diera sotto la quale tutti si 
potranno ; racc<^ère. D'al¬ 
tra parie, per. tutti gU anni 
70 il cedimento * progreo 
sivo del «lambio è stato il 
principale aiuto fornito dal- 
lé autorità monetarie e po¬ 
litiche all ’ industria che, 
«:osì, è potuta vivere di ren¬ 
dita, contando — al m«> 
mento opportuno — su que- 
.sta valvola di sfogo. Ciò ba 
I ritardato'le nècéssaric ope- 
'razioni di ritPohversione del¬ 
le. imprese. E oggi lo scon¬ 
tiamo. Ma, se la svaluta; 
zione è stata'un tonico ài 
profitti^ Ha provoca^ anche 
— sottolinea ‘ ÀndHàiii 
buona parie del differen¬ 
ziale d'inflazione tra l’Italia 
e gli altri paesi sviluppati. 
La stabilità di questttitimo 
anno, invera, ha consentito 
di ridurre o, quanto.mei^^ 
«li. non ampliare ultertòr- 
mente le distanze; . . 

La Banca d’Italia conti¬ 
nua a perseguire questa U* 
nea di dif^ del valore 
della tira;' mm ' solo ■tiixè' 
gendo le maglie del credito 
e imponendo più severi cóO: 


trolli alle banche, ma anche 
bruciando — come è avve¬ 
nuto nei giorni scorsi — 
risorse sostanziose per bl«x> 
care gli attacchi spraula- 
tivi. Rischia, . però, .di re¬ 
stare sola su questa trincea. 
E i provvedimenti del go¬ 
verno non sono cerio un 
esempio di 'coerenza e di 
chiarezza, r ' . ; - 

-Ma se questa è la situa¬ 
zione, che fare? E' possi¬ 
bile tracciare una strada 
diversa ? Innanzitutto, oc¬ 
corre gettare un ponte tra 
interventi di breve peri«)do 
e Operazioni ; a medio e 
lungo termine. Quello che 
è sèmpre mancato in- que¬ 
sti anni. Nelle misure dèi 
governo —• dice Trèntin — 
non c’è un contenimento 
della domanda finalizzato 
a scelte effettive dì redi- 
stribuzione - dei consumi ; - 
non c’è una svolta program¬ 
matica nelle partecipazioni 
statali: non c’è una, politica 
organicà'per i settori pro- 
dutthHl pèricoiantì.' E D'An¬ 
tonio aggiunge: non ci sono 
i piani dì settore (elettro- 
hi«^, auto eca), né investi¬ 
ménti sociali .'che scisten- 
pano una domanda pùbr 
olica, qualificata; non c’è 
progranuna energetico. An¬ 
che gli investimenti' per il 
Mezzogioriio, In realtà, o 
sono dei tappabuciù o la 
ennesima riproposìzkme di 
interventi che si dovevànp’ 
fare da anni e chejaon sonò ; 
mai decollati. Manca» in- 
sQnuna, tutto ; «quello xhe. 
sarebbe necessario f>er 
eredire le cause vere dell 
inflazione e della crisi, ita¬ 
liana. v---. -•. 


Minacd()sa 


«Ito to «i ore étebiarato f»iA 
■mttoe moH •»i1«toFi fittàri. 
* CM «tovtw totoOfto ««rito ««•*«* 


•odale - m eupnee - di ■ tonni 
ogni tentativo di invoiuMtonm 
modermtm e eemtrisSm:'ò qnr- 
sto U sigsùf tento. pia iauan^ 
dinto di que^ vicendn^ eoln 
in pa^ enoetasms. i*v 
Oneste htevi dkhiaranoni, 
die : si eggìnngeTaiio a qnelle 
di molti alili dirigenti «odali* 
«li (da Labriola a De Miebalis, 
al ministro AnìasL che nella 
soatanàs fattura ano il gìndiaio 
dì Sigiwrile), sono «tate ripra* 
ae dalle agenxie «fi ataupa. P<»* 
ce irin di an'ein d«>pe, è glnnia 
la dora replica di Oasi, «atto 
forma di «ma dkbiarasiotw dtd 
cape della sna «aficteria poli¬ 
tica, (ìeOnaTe Acqeavtoa. rila* 
aetaia al C f arna f a manne. Eni 
nn atiacce che p«a n «lc » a a pre*. 
leale nei» tele le dkblanaieiri 
di ieri, ma anche qnelle del 
gionae precedente. «|a*ndo Si- 
gnorìle aeera indiato i mini* 
atri «edaliati a tenere presento 
càe cwi «ran petcvaiw stare «ni 
veraaale 4»pp<Mte rispettn a 
«ptoile delle erpanioadeiri «lei 
levaraterì. Oggi,- ed a cce rdn 
fatto, ae etien c Acq — « i v a . Si* 
gnecite a c e red ito «ai 
to n n "torse dèOe 
nnm m egf so spndfìente In 
em tnmmetsnghm capore di Ale e 
la **sèolsn poffNee a dè- 
* aMnefe dn.qmmso goeer- 
me.- S'SreUu mm mede di 
repio n er e cvnmtenie simpatnre, 
di emi è opportnnn st tenga con¬ 
to mette ànft di punito, per de¬ 
finire mepUn mr m »i iid e di re- 

t U mr ùsim o impegno eke 
sedie spalle dii PSf «. Ui 
vite alle dìm in ton i ? 
raatonl s n tttto to a dl mi nkra 
c r a vi a tto, Tempcvtìnt, che porw 
di v mi dn- 
nd FSI *, 
ieri aera a^ 


Prima di 

m ente Signorile, to 
■edaltola ai era aurvtete eo di 
on aneggumienin di 

Ma riserve delln 
di qnerna pr^ fare delto 

ar ri v e r à rito la « fin se dette pe- 
am toè dM . landato de Creai 
e rtorento nel 


ne : n la inseildiafasìotM dn- 
vraimo .esaere mUarple «a «pw- 
atn eoocreto banco - «li prova. 
Garto,rU priino rnónd della 
partita lascia j del- aegni > già 
evhléolL Mentre nel ■ PSl ai 
apra «too acontro, nella OC 
diventane più pressanti gli 
interrogativi ; sniroperato . del 
governo. Non erano solo Io ai- 
ntsire democristiane, ^ ieri, a 
chietleni per qnàli ragioni Coa* 
alga Ito fallo ua .m,o8M avven¬ 
uta, per 'pòi ripieàerè - preci* 
pitoMmeate, ,.Aaehe gli ^ntnai* 
ni della deètra dello Sendo cn»* 
ciato, che avavane eooaincia* 
to ad alTilare le ànsi per la 
gnerra alla acato mobile, en* 
aténeviiio che « it prestìfie dei 
gonemo è legorese ». Forse an- 
ebe da destra si progrilano, e 
almeno si àffaeciann, delle al* 
tornalive. . . 

La peatsiofw della sinbun 
demècrwUana è auu invece 
pin lùtown, (in dall'tnbio.' 11 
« no » alto manavra cnotrn In 
àcato ntobila A atoln dichiarato 
Ora. gfi aacragni- 
M saddìafatti per le 
di ieri, n m aU ena U 
dito msIIb ptoga titardenile 
(cen Fon. Cobras) che la linea 
delle agl iilhiiiiiai» del 
m ev i m e n to «indir sto avrebbe 
inaeprito b coaflìttsslità •«* 
ciato «ema avere n e p pa re l'ap- 
peggìe delto (tonfindnstria. 

L'pàréa Zee* ha icneto ieri 
aera ' nn' a w em fi ien per definire 
la Hn «« delle sthic i « m e li l e di 
sinMlra in risto dì 

che fi 

lìglìèri. I 

tt che cmergeoe 
: 1 ) 


a CtMsIga ae nèn «eeglie;to ria. 
della roUttra còl sindacato}. 2). 
confMina dei diàaeasi di fen¬ 
do ctni' U grappò dirigente dd. 
c preambolo », inetpaee di « r<^ 
eupérare an*iaijiative potùiem 
ella DC laseùqtdola esetaslne^. 
mente nelle mani del PSI ». 
Per .fiiirste ragioni, coinè ha 
detto Galloni, ènod ei tono 
aneore i presupposti politiei • 
per nna modifica degli achiera- 
menti rengressoaK. La shiistra 
de non accetta la vice-eegrete- 
rìà offeita da.Rccoli'eéme nn 
contentino .volto. a c etunpr»* 
metteré» TppposirioiW inter¬ 
na.' GH andreottiani s<hio nel¬ 
la eoetansa d^accerdo con gfi 
aa c cag niniani. Ve dono ancb*ee- 
ci il pregteesivo logoramento ' 
del « preàm b olo ». dal cesò D(»^ - 
net Catthi «TT ì nriic c e sa o eleno*' 
rato alto fnrepaeltà di grida, 
ma pr cf e riic wiò attendere an-r' 
eora prima di p rètwier e «|nal- 
che Into i at i va. ' 

Asari delicata A anche to 
al t nealo ne nèl FRI, partite dèi ; 
ministr» Giéirio là Malfa, ti* 
lefarn dri Bilancio e an àt e ri - 
tere convinto della modlflea 
delto c e n tinge na à. SpadoUni' 
si è i ncon ua in cmi tntij I nrf* 
ttisiri finainisri, n ri è preoe-. 
cmtotn di dichiarare, a nom e 
«lei partito, che gH obiettivi 
fis«aH a Villa Madama cào- 
mo stati mguabnemte rnggfini- 
ti ». Si è incontrato anche con ' 
Benvennlo, che prima a i è i a 
p a rte cipa to à no incanire con 
Oirri o Martelli. 

n PL1 ha fatto nna nM»«sa 
che.spiassa i tcpvbblicanì, in- : 
riandò nna : tetterà a Cessìga : 
per chìederglf''di lasciare hiaT- 
tcraio ' il ■meccanismo della 
•cala mobile. 


Schmìdt iUustra 




ni ar e g i l ». Aneba i miniairi 
C apr la n De Michriìa ri eann 
few n U «rito « tr e a e Kneq. 
ri ba fatto il c ape ar n p pn «tei 
i saciriislL Tiahriala. il 
ha però d i ment i r e te 
qnento aveva «letto nei gmmi 
•corsi, a « ast tg ne «fi mw ma¬ 
novra rcnnomic a che ce lp i m 
to «cala m ab i le. 

In ogni cete, era e w niTe- 
rà «eder e to mieme de c i se «tei 
g n«ernn per «tnclte che 
U 


(Ooila prima pagina) 
care to situazione c arrivare 
attonw ad od tavolo per di 
acutera e vodara ao é pmd- 
bOc trovare od aoosrdo. Fér¬ 
mo 

sto c'è 
— cho pei 
spetta alte «Iiié 

mto __n_ _ __ .4 


to si regisira w 


ràni e a diradare qud dìata 
di sospetto e «fi ottilità cM 
avevano caratterizzalo te re- 
lazioni tedestZMuiwricaoc alla 
rigUia «leUa partcóM di SU»- 


A porte i rtaulteti ancora 
soeiwscteti drite mimòins di 
Gcnschcr. s econdo Bonn Wa- 
shinfton avrebbe nsglf ukìraì 
giond at te n ua to te suo ri<i- 
<Kvè omniforiando ouMItere 
a rtettivora il 


te m Schmidt drite 

loor a loria sarebbe serv ito 

iU 


soO'Afdboiti- 
su quarto, oooi’è 
noto, te posòiorà amo motto 
lontano. Ma «pieDo cho è più 
■npoctanto o cho etent sot¬ 
tolineato da tutti i lionwli e 
«telte di ch te ra ikwit riteaeiate 
dai irincìpah teaders politici 
di Bonn, è che Schmidt abbia 
indicalo tot « portrawira por , 
lo co o tte n ai ieo» dài .diaioao 
con rmt*. Ln ooddéSmo 
nnUUotn è di non atrw tra¬ 
dito te as po ttatlv o di oeawno. 
né aU’ort né ntt'oenéL^!^ 
rta sensastant al è fatto oor* 
toveco Willy “—“ 
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Genschér ha incontrato ieri Carter e 
pare ogni preoccupazione e ’ sospeit 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI ", Il ministro degli 
esteri tedesco-occidentale Gen- 
scher ha riferito ieri mattina 


tesa della esposizione che il 
cqncellierè tedesco farà oggi 
al Bundestag. in-S.?-• a 
! Al momento si fanno a Peri- 


per quasi un’ora al suo col- gì supposizioni ed ipotesi: i so- 
iega francese Frangois-Poncet. vìétici, si ritiene, avrebbero 


i risultati dei colloqui Sch- 
midt-Brezneo. In viaggio ver¬ 
so Washington. Genscher ave¬ 
va fatto scalo a Orly, riser¬ 
vando all’alleato francese le 
primizie di un vertice che. co¬ 
me quello di Giscard a Var- 


mostrato una disposizione a 
superare la pregiudiziale re¬ 
lativa alla sospensione delta ^ 
decisione NATO di produrre e 
installare i nuovi missili, per 
intavolare un . negoziato che 
porti ad un equilibrio delle 


savia, viene a confermare che ^ forze in campo. Un’altra ipo¬ 
la linea del dialogo imposta ? tesi sarebbe quella secondo 


da Parigi e da Bonn contro 
i fulmini americani, è la sola 
in grado di dare risulfali po¬ 
sitivi per superare ‘ la crisi 
pericolosa che attraversa la 
distensione. Frangois-Poncet ha 
subito riferito al consiglio dei 
ministri, che in un comuni¬ 
cato non ha voluto mancare 
dì « apprezzare » ' la^ partico¬ 
lare attenzione di Bonn nei ^ 
confronti della Francia. - a 
Se Giscard era tornato da 
Varsavia con l'impegno so¬ 
vietico ad un primo ritiro di 
truppe da Kabul,' dando cre¬ 
dito alla utilità del dialogo 
franco-sovietico, Schmidt — si 
osservava ieri negli:ambienti 
responsabili francesi — por¬ 
ta da Mosca « qualche cosa » ' 
sugli euromissili, fosse pure 
solo «una porta semi-aperta» 
su eventuali - negoziati.. Non ; 
è- poco, anche se per ora non 
si è voluto dire di più in at-' 


cui tedéschi e sovietici avreb¬ 
bero cominciato a riflettere in 
comune sui mezzi per uscire 
dalVimpasse delle reciproche 
pregiudiziali allargando - il 
campo dei negoziati: discute-', 
re cioè non solo sui riuoin 
missili americani a media por¬ 
tata, ma anche sulle armi co- < 
siddette < complementari stra- > 
tegiche » ; come ' la force = de 
frappe francese e britannica, > 
oppure • cercando un'" nuovo ‘ 
quadra per questi negoziati in 
uria grande conferenza euro¬ 
pèa sugli armamenti. In ogni 
caso si hanno buone ragioni 
per credere che'si possa giun¬ 
gere ad un accordo su nego¬ 
ziati « preliminari > o « esplo¬ 
rativi ». quali' quelli evocati 
da Schmidt 'nel suo discorso 
al Cremlino, : i ‘ 

Anche se la Francia non è , 
direttamente implicata ‘ nella \ 
questione ^ degli euromissili ] 


(essa non fa parte delVorga-\ 
nizzazione militare della NA-, 
TO). è evidente che . il ■ tema . 
la concerne da vicino ,ì soprat--, 
tutto dopò l'annuncio della in¬ 
tenzione-di t mettere in opera 
la bomba al neutrone, la cui 
introduzione nell’arsenale nu¬ 
cleare muterebbe sostanziai-, 
mente.la strategia della; «dis¬ 
suasione autonoma» coinvol¬ 
gendo Parigi e collegandola 
. più strettamente ai suoi al¬ 
leati europei. Non a caso 
Breznev^ ■ aprendo il vertice 
sovietico - tédesco, ha fatto 
cenno esplicitamente alla nuo¬ 
va arma francese, compren¬ 
dendola '■ tra gli ordigni che 
sarebbe bene eliminare o non 
produrre al fine di un nega- •. 
ziato. costruttivo sul disarmo. 
É questo sarà tema^insieme 
ai risultati del vertice Sch- '■ 
midt-Breznev, dei colloqui che 
Giscard avrà a Bonn a par¬ 
tire da lunedi prossimo, gior:_ 
no in cui inizierà in Germa¬ 
nia occidentale una visita uf¬ 
ficiale di cingile giorni cui si 
attribuisce sia qui che neUa 
capitale federale una «iihpòr- 
tanza eccezionale ».-, ? - ' i 
La Francia . d’altro confo 
ha sue precise idee -è piani 
sul tema del. disarmo in Eu¬ 
ropa. È\ . dir questo che si di- : 
sauté da ieri a Parigi cond ii 
ministro degli esteri polacco 
Woitaszek, nella prospettiva. 
della conferenza per la sicu- 
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rezza e la collabor.aztone; eu- .assai'buoni, si dice a Parigi, ; 
ropea che , dovrebbe -, tenérsi ; ; e si j; ricorda U rucAo che. ' 
in autunno a Madrid. Su ini- .Gierek hà avuto nel j^éparà- 
ziativa della Francia i .paesi. re e potare in porto ù vèr- 
occidentali dovrebbero. ,pró-\ i tfce Giscord-Brezneu. , \ 

porre in questa occasione; che-: , t In quésto quadro, ■ .ieri il 
t 35 paesi firmòiori dell'atto^ .Segretario allò difesa.omeri-_ 
finale di Helsinki .ricevàno U. ]^no'Broum, appéna iucito '^' 




i suoi collàboralori, cercando dV dissl- 
o verso le iniziative del cancelliere 


mandato per un negoziato mi-i 
rante a ■ stabilire in, .materia 
di disarmo « misure di fidu-, 
eia » sul piano, militare, '■ ve¬ 
rificabili ed impegnativje per 
tutti, che si applichino 'all’in¬ 
sieme dell’Europa dall’Atlan¬ 
tico agli t urali, i Im Polonia 
per parte . sua ha lanciato un 
Spiano per una conferenza sul 
disarmo, che è stato ripreso 


!Unà serie di colloqui col go- 
; vernò, francese, in materia di 
■armamenti e di straiegìà 
.atlantica, non.ha nascosto, in 
'■ una intervista televisiva «.la 
^ preoccupazione' americana per 
' un orientaménto ’ neutralista 
, dell'Europa ». Tre sono i pun¬ 
ii su cui ha insistito il mes- 
[ saggero inviato da Carter in 
! Europa per convìncere gli al¬ 


ida tutti i paesi del patto di ]leali del continente a.«tener 
• Varsavia nella sua recente ’dim) con rURSS»: la neces- 
\ riunione. A differenza del prò- .sttà di uno sforzo e di Sp^se 
gettò ^francese, che punta, 'maggiori per gli armamenti; 
esclusivamente sulle armi ., un maggior coordinamento po- 
convenzionali, il progetto, pò-, lUiico-militare (autonomia e 
lacco si estende anche^ alle 'indipendenza si,.ma è TAme-, 
armi nucleari (la Francia, ih. ripa che può e deve decìde- 
altre parole, vorrebbe leccia- ire); un impegno globale degli 
re fuori la sua * forzò di. dis-, 'alleati atlantici, dte cómpren- 
: suasione », ora arricchita del-' ,da tutte le aree 'del-.pianetd: 


la. bomba N).. La discussione 
non sarà facile, ma U nego- 


f^eòtto Indiano,' Golfo Per- - 
sico: sud-est asiatico). Uh di-. 


• ziato : è più che aperto, ili- sàorso: che, pitto ^gi aiPit-' 


ministro degli esteri polacco: 
ha infatti anche il compito di 
prépaf are. col suo collega , < 
francése un « viaggio di la^ 
voro.» che Giscard pa inféri- 
zione di effettuare in: Polo¬ 
nia ■ ai primi' di settembre', 

I rapporti con Varsavia sonori ; 


rigi, sembra quasi anaen^-' 
stico ma che dà. la 'misùrai: 
delle pressioni americane che 
pèrnumgohó^i neiy'mommto in 
cui si delinea,.c<m VURSS ini' 
diàlogo ettròpéày a fhà voci,-; 

^ ^ Fràrfco Fabiani; 


Dal nostro corrispondeht^ 

WASHINGTON - Il cancel- 
' liere A Schmidt, appena ' con- 
icìusii colloqui-di Mosca con 
-Breznev e altri autorevoli di-, 
-rigehti, politici e militari, del- 
rUnione. Sovietica, ha spedi¬ 
to prima a' Parigi e subito 
dopo a Washington il pròprió 
ministro degli Esteri Geri- 
,scher. Il titolare della diplo¬ 
mazia --di Bonn è arrivato 
ieri sera nella capitale ame- 
-Ticana e ha • cominciato im¬ 
mediatamente la propria mis¬ 
sione informativa presso il- 
Dipartimento di Stato e la 
Casa Bianca. L'atmosfera che 
, ha trovato in'queste sedi non 
è proprio • delie • migliori. A 
guardare le cose con distac¬ 
co, l’atteggiamento américa- 
no nei confronti deH’iniziati- 
va politica tedesca è contrad¬ 
dittorio. Da una parte sì 
esprime soddisfarione per il 
fatto che il cancelliere non 
ha palato con i sovietici a 
titola personale, . ma comè 
A membro-portavoce ' dell’Al- 
.'lèahim.,atlantica. Dairaltra. 
però, -non .si nascondono. le 
' preoccùpazippi. -le ansie e 
^rfinó .qn p^ó sospetto sul- 
^le r^U ìnténnoni. del lèàder 
tedesco, che. insieme a bi* 
scard. infprpreta la religione 
/ atlàntica secondo un rito non 
:. 5 ^coincidénté. esattamente con^ 
quello praticatò a Wàshing- 
.toh. - Schmidt, inoltre, - è > 3 
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cancelliere tedesco che ha, a-- 
vuto i rapporti peggiori con 
, il, presidente degli Stati Uni-, 
ti: he ha apertamente conte¬ 
statole' capacità di ■ leader 
dello schieramento >,qccidenta-. 
le e, in cambio, il mese scor-; 
so ha ricevuto una lèttera di 
deplorazione senza, precedenti 
nella storia delle reìazioni tra 
i due, paesi. ?■: 

' A sentire i portavoce della 
Casa Bianca e a leggere la 
stampa, a Mosca tra, Brez¬ 
nev e Schmidt non sarebbe, 
successo niente. I colloqui si 
sarebbero risolti' in un nulla 
di fatto' e sarebbero serviti 
semplicemente ad accresce¬ 
re il prestigio: di un cancel¬ 
liere che " è anche il leader 
della ' socialdemocrazia - più 
importante d’Europa, alla vi¬ 
gilia dì-una battaglia eletto¬ 
rale/ decisiva' con ; la .Demo¬ 
crazia cristiana di ’ Strauss. 

II che è contraddetto sia dal¬ 
la missi<Hie^ Genscher a Was¬ 
hington, ,che non sarebbe sta¬ 
ta [ nàissa off càìèhdarip; eoa" 
tanta ^ urgènza - sé gli incontri' 
di Schmidt nella capitale so-, 
vietica. fossero stati r inera- 
méntóiforinaÙi sià/dalla iJif- ■ 
fidarla che qui, trapela; nei, 
confronti/tìél 'lèadèr ' tedesco ' 
e della sua politica, v , 

Ieri un notista, bene ìnfor¬ 
mato dei; «Ncu? 'Toffc. times »;, 
att^uiva . ad una fònté ano-. 
hinià dei ììip^imentò di Sta-, 
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to la convinzione che il par¬ 
tito di Schmidt. «sfa sbilan¬ 
ciandosi versò sinistra e in 
determinate circostanze. po- 
■ irebbe addirittura-proporsi di 
lasciare l’Alleanza aflantica ». 
Ovviamente si tratta di . una 
insinuazione .diretta a mette¬ 
re in, cattiva luce il gruppo 
dirigente tedesco-occidentale 
e. in particolare, a revc"are 
in dubbio le dichiarazioni di 
lealtà che Schmidt ha fatto 
a Venezia per ottenere il con¬ 
senso alla sua .visita a Mq-, 
sca. Ma ' è sintomatico che 
qualcuno a Washihgton abbia 
pensato ' di ' dare questo ben¬ 
venuto ufficioso al ministro 
degli ' Esteri di Schmidt. nel 
contesto dì-una serie di indi¬ 
screzioni miranti, a sottolinea-- 
re i punti dolenti del conten- • 
zioso * tedesco-americano; la 
questione - dei-? hègoziatì. siiUà 
ihstallazioifè dèi missili a mè¬ 
dia gittata in Europa, il pro¬ 
blema ; del ; Medio Oriente. 

; TAfghanistan.'. :Ma più ih ger^ 
méralè è.lalàuèstionè .dei rai>^: 
l^rti tra Bonn è Mosca ché 
inquieta gli Stati Uniti: .3 
vero sqsfMtto. è di una dispo¬ 
nibilità- mi Bonn a ‘ migliqràré 
i rapporti, cpn^ l’URSS: in cam*, 
Bio di lin càmliiàmèhto della’ 
Tinea sovietica sul problema 
della riunìficazione della Ger¬ 
mania..;;:', 

; I governanti di; Bonn, d*al- ^ 
tra ^ parte, ; min sono usi a 
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farsi intimidire dagli : ammo¬ 
nimenti. spesso pésahti, del- 
;!a diplomazia statunitense. 11 
punto di dissenso ■ è la rilut¬ 
tanza tedesca, ad ^accettare 
i -rapporti squilibrati che l’A¬ 
merica ha imposto per de¬ 
cenni ai suoi alleati del ^ .si¬ 
stema atlantico, .rapporti eh® 
ormai non sì conciliano con 
il peso economico' è politico 
dì una . potenza come quella 
tede.sca. Vi sono poi 'le reci- 
proche ■ antipatie di' Schmidt 
e .Carter, nonché il dissenso 
di Schmidt con ■ rideologismó 
anticomunista ■ ché ispira il 
consigliere ' per ‘ là T sicurezza 
nazionale Brzezinski. A Vene¬ 
zia, ■ quàrtdo, ha. - ìncoijtràto 
Carter, Schmidt gli ha rivolto 
questa, battuta:- «Le-sembra 
■ bello che .l’Americà abbia due 
ministri degli Es^il’ ». > ; 

(a Anieljp : ^pppU 


Scioperi in Pòlonia 

> Varsavia -'—r Aièim ' Sti- 

gliaia di operai sarebbero in 
sciopero,' in varie parti della 
; .Polonia -. — - riferisce > Vaféii^ 
aia ANSA —, pér pfotestaré 
contro .- l>umento dèi còsto 
dello Vita: Le àgitàrionl al 
sarebbero verificate nelle of¬ 
ficine di Huta 'Warsaava, 
prèsso la càpitalè polacca, 
nelle officine di trattori «Ur- 
sus » e nella cittadina di 
■ Tezew. . 
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Dàlia nostra redazione 

MOSCA « I ‘ collòqui ' tra 
Breznev e Schrnidt sonò stati 
utili:' il vertice del Cremlino ■ 
è destinato ad esercitare-im 
grande effètto sui destihi del¬ 
la pace e della distensione in¬ 
ternazionale. Sappiamo'ora 
con certezza che l’influènza 
che emana dai risultati è 
estremamente positiva »: ' ' in 
questi termini si è espressa 
ieri sera radio Mosca in un 
commento di Viktor Glazunov,.-. 
presentato come prima, rapi¬ 
da flliistrazipne » deU’incòr.tro 
UR^-R^. Non . è .ancora. 

. una anàlisi ufficiale,' ma è 
. già un sintomo indicativo che. 
i mass^nedia sovietici sénto- 
nò il bisogno di sottolineare’il' 
valore deO’ìnaNitrò pur senza 
riferirsi ' ai temi dei. pre-rièr 
gòziato sili problema degli eu-, 
rqmissiii. Così, per fl commen-, 
latore dì ràdio Mosca 3 bi-, 
lancio dei conoqiii è « positi¬ 
vo» al di là deUe € profonde 
divergenze » che restano su 
altre questioni ìnternarionaH.. 
Gìazimov iran fa cenno al 
po di. « problemi » esìstenti 
(non parla, cioè. den^AfdB^* 
nistan). ma'fcmda tutto 3 rà-, 
gi(HiaiDento sul punto di ac-. 
cordo trovato da Breaiev e. 
da - Schmidt, rilevando che 
«non si può permettere che 
la politica di distensione ven¬ 
ga danneggiata». In pratica 
—^-dice 3 conunentatore — 
non c’è una alternativa ragio¬ 
nevole alla cooperatone pa-: 
clfìca, e i rapporti URSS-RFT 
sono «un esempio benefico 
per. quanti hanno a cuore le 
sòia del mondo ». Nessuna . 
pàrola diretta, comunque..cir¬ 
ca l’appeUo rivolto dal can¬ 
cellile pCT l’avvio di « con¬ 
crete» iniriatìve per supera¬ 
re. gjd sco^ deUa cofiocaziO' 
ne in. Europa dei missili a 
medio raggio. - . ' ' 


In attésa delle relazioni di 
Schmidt ' é Genscher ag^i al¬ 
leati = NATO; la linea che 3 
Crendihò segue 'è quindi qyel- 
ià/di tifarsi al comunicato si¬ 
glato da ’ RFT é UR^, insi¬ 
stendo suUè questioni‘legate 
al' disarmo. ' Non .a caso la 
emittente sovietica rileva .che 
al tavolo deUa , trattativa 4 . è 
stata auspicata una intendi- 
caziqne degli sfora « per 0 ^':,; 
nere risultati .concreti»^ si3k'; 
.base del rispetto dei princi¬ 
pi, di egua^an^ ,e di isicu- 
rezù redjKtkra.lE a; tM/pró; / 
^sitò ci si /domanda se per 
« rt^lafi concreti » radio Mo- • 
sca -intenda un 'accordo ^à 
delin^to sul imblema degli 
eùromìssiU' e cioè qudlo che - 
Sciunidt ha definito pre-n^o-- 
ziato ; - senza pre-còndizkm. 

. Là radio insiste'anche nel 
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A Oggi a Bonn il 
; ^ministro belga 
;^;;;;degll‘_&tén 

BRUXÈLLES .H. gòV™ 
belga attende con, interesse 
conoscere ì dettai dei cólìo^ 
qui di Schmidt. a Moàca sugli 
euromissili e,dellé pèò^iéttìvè 
négoriali'cbe ne 'scbó «nérse. 

3 ministro degH éstoi 
belga Charles-Ferdinand Nò- 
thò'mb si recherà a Bonn per 
incontrarsi con 3 coBe^a té-^ 
desco - occidentale Genscher 
(qiiest’ultunó ‘ era ieri a Wa¬ 
shington, ma sarà di ritorno 
in mattinata): n Belgio, come 
si sa, DiMi 'ha ancora sdotto 
la riserva soda instaBazione 
dei nùssOi « Cruiae > sol ,suo 
territorio; prima p r endere 
una decisione in pr o posito vuo¬ 
le sondare a fondo le possilx- 
3tà dì negoalato conTURSS. 
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jìievare le sottolineature fat¬ 
te. da-Brezney e Sdunidt sul : 
tema deUa «paritó», affer¬ 
mando che - «è Washington 
che vuole raggiungere la‘ su¬ 
periorità . militare coinvolgm- 
do - U - mondo ,in ; ma nixqóo: 
corsa al riarmo ». - ; 

SuU'Afghanistan interviene 
Jnvece la Pravàa- con un edi- 
rùde — questo ;, auttreyoUssi- 
mq, perché..nòni fimato;:— 
che : suona ^imfdicibunente co¬ 
me risposta àné ' ’ posizioni 
.espresse dal canceUiere te- 
d^co à .'Mosca. Occupatosi 
deUa'àiispicata « soluzione, po¬ 
litica» della crisi afghana e 
del ritiro deUe truiq>e sovie¬ 
tiche, 3 /giornale toma ' a < 
scrivere '.che' -è ^ necessario 
giungere ad una < definizio-’■ 
ne», ma aggiunge anche che 
. < per ■ aprire' : la 'porta - alla - 
^composizione politica- è-'ne¬ 
cessario in primo luogo por- : 
re fermine òlle ‘ aggféssioni 
che vengono sviluppate' dal 
mercenari appoggiati dai ter¬ 
ritori di paesi confinanti». 
La Pravda sostiene die «nón 
bastano '(tìchiarazumi verba¬ 
li» e che occorrono ' azioni 
concrete *per porre fine al 
rifòmintento di armi oBe ban^' 
de »: Prosegimdo ‘ l'organo 
del PCUS scrive testuàhnen/ 
te: «A tutti coloro che solle¬ 
vano tU probìerna dd ritirò 
sovietico dalVAfghanistan va 
ricordato che si devono anzi¬ 
tutto eliminare le cause Che 
hanno ' reso necessario rin¬ 
vio delle truppe». 11 gioir¬ 
le {decisa poi ' che il . ritiro 
parziale già attuato è' « un 
posso reale verso una compo¬ 
sizione'politica» é rapprésén-' 
ta : una « iniziòtira positiva 
che esige una risposta oRrèt- 
fonfo posiftoa prima éR iùtfo 
dògli USA, dal Pdtistan e'àed- 
tlran». ' V. ' . ' - !, 

. Carlo Banadétti 


Sotto accusa U Sud^ :^^ 
per fl blttz in Àil^ 




FREETOWN — Un forte at¬ 
tacco al Sud .Africa da parte 
del settario delI’ONU Kurt 
Waldheim ha caratterizzato la 
seduta di apertura dei lavori 
del 17. vertice dsU’Organizza- 
zione dell'unità africana 
(OUA) apertosi ieri nella ca¬ 
pitale della Sierra Leone. 
Waldheim ha denunciato il 
nuovo gravissimo attacco mi¬ 
litare sud-africano in Angola 
che ha provocato diverse 
centinaia dì morti. « Nelle ul¬ 
time settimane — ha detto 
Waldheim — \i è stato un 
pericoloso aumento deBà ten¬ 
sione in Sud Africa, oltre a 
un aggravamento - della re- 
pressiwie interna die ha pro¬ 
vocato la morte e il ferimen¬ 
to di moke persone ». Wald- 
heiih ha - vivamente denun¬ 
ciato i blitz rr.ilìtarì sudafri¬ 
cani e la politica razzista del¬ 
l'apartheid. « n triste spetta¬ 
colo — ha proseguito. 3 se¬ 
gretario delle Nazioni Unite 
— degli alunni delle scuole 


costretti a ; scenda» . neUe 
strade -per protestare contro 
le ingiu^zie della politica 
scolastica in Sud Africa è un 
altro grave atto di accusa 
contro il sistema discrimina¬ 
torio in vigore in quel pae¬ 
se ». Waldheim ha p<3 chiesto 
l’abbandono del' regime del¬ 
l'apartheid. la fine della re¬ 
pressione, la scarcerazione 
dei detenuti politici e l’am- 
nistia per gB esuli. Rivolgen¬ 
dosi ai ddegati dell’Angola. 
WaMhéini ha dettò: «Dide¬ 
ro e spiini e i é al popolò ango¬ 
lano la mia sumera solidarie¬ 
tà per le vittime umane e 
per le sofferecae die qu^ 
attaedri hanno éausato ». 

Secondo il governo dèU’An- 
gola fe incursioni delle trup¬ 
pe di Pretoria, die sarebbero 
tuttora in corso nonostante 
la notizia dd «ritiro» data 
da Pretoria, hanno pcwocàto 
la morte dì centinaia di dvl- 
li."-- 

Ieri,'al suo ingresse in au¬ 


la. è stato accolto da una 
grande ' ovazione ' il nuovo 
primo ' ministro, deìlo ' Zim¬ 
babwe indipendente. Robert 
Mugabe. Lo ’ Smbabwe ' ha 
annunciato che aiuterà ì mo¬ 
vimenti di liberazione delI’A- 
frìca australe (l’ANC del Sud 
Africa e lo Swapo deUa Na- 
mttm) e hà chiesto la Ubera- 
rione di Nelson Mandela. 3 
padre del narionalismo su¬ 
dafricano da molti anni im¬ 
prigionato ndl’isoia ’ di Rob-, 
ben. 

Con un appèllo a favore 
deB’ammissìone del Fronte 
Polisàrio airOUA è ieri iiAér- 
venuto 3 presidente moòam- 
bìcano Samora Madid, die 
ha accusato il Marocco ifi 
genoddio paragonando H re¬ 
gime A Rabat a quello del 
Sud Africa. Nel córso della 
riunione. 3'Pòlisario aveva 
diffuso documenti .siMH aiuti 
militari reoentemento inviati 
dal Sud Africa al governo 
marocchino. ■ 
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idzion» dell'ARS dòinani da Pertiiii 
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A Roma il presidente deil’Assembiea compagno Russo e 12 vicepresidente 
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\ ' Dalia redazione -; . - 

! PALERMO • — L'incontro :. • 
rè fissato per domani, ve-, ' 
inerdì 4 lùglio. Quel giorno 
‘ al Quirinale, il vertice del 
• Parlaménto regionale ’sici- . 
Iian 9 — U presidente del- 
rAssèmblèà, compagno.Mi- ’ 
chelangélo Russo, assie¬ 
me ai due vice presidenti. 
Pino e Trincanato — ver- •. 
rà ricevuto dal Capo del¬ 
lo; Stato. Sarà una occa¬ 
sione soleiuie e significa- 
; tiva per. riportare alla at¬ 
tenzione deli-opinione pub¬ 
blica n^onale la <que- 
:stione siciliana», acutizza¬ 
tasi sempre più in questi ■ 

. mesi. ; 

Nel corso dell’incontro, 
la delegazione, dell’ARS 
esporrà, infatti, a Sandrb 
Pertini • i più impegnativi 
e gravi problemi della Re¬ 
gione. che il. Capo dello 
Stato mesi fa ; ebbe modo 
di verificare direttamen¬ 
te in tutta' la loro dram- ' 
' malica gravità,-nel corso 
' della sua visita in SicQia, , - 


ségnata. da calorose accb- 
glienze popolari.- i^ , > 

" Tra i temi che saranno - 
al centro dell’incontro una « 

■ particolare sottolineatura 
avranno — si' annuncia' in ' 

. una breve nota - diffusa 
-dalla- presidenza- dell’As- - 
semblea — la recrudescen* • 
za della criminalità' mafio -1 
sa. la questione ancora ir- ' 
risolta del varo delle nor¬ 
me di attuazione dello sta¬ 
tuto di autonomia specia¬ 
le. la situazione economi¬ 
ca della regione. 

Pròprio su quest’ùltimo 
tema, la segreteria regio¬ 
nale, della federazione sin-;, 
dacale unitaria CGIL, 
CISL, UIL. ha tratto spun- - ‘ 
to dall’ampia riuscita del¬ 
lo sciop^o generale del¬ 
l’altro . giorno nel settore ' 
industria (cento per cento , 
di partecipazione ai Can- . 
tieri navali e nella:telefo^ 
nia alla* Sit-Si^eiis, «Ila 
Fatme. alla Sielté e alla 
SM. e in tutte le azien-- 

de pubbliche regì(m^. al¬ 
te percentuali ' liéllé’zone ’ 


industriali di Càtània. Si-•> 

. racusa e Messina; comizi 
. o cortei a Paiéfmo.Xàtà- ' ' 
nia, Siracusa e Messina) 
per. lanciare. un appello a. ' 
■ cpntihUàré ‘ là ' ttióbilitàzio- 
• ne. anche dopo gli incon¬ 
tri sindacato-governo. — • 
Infatti, ricordano i sin- ^ 

- dacati, al centro dello . 
sciopero sono stati proprio • 
i temi-chiave della difesa 
e dello sviluppo dell’appa- - 
rato industriale della Sici¬ 
lia: dai-punti di crisi nelle ' 
aree chimiche, dove mi¬ 
gliaia .di lavoratori dello ,. 
indotto si trovano senza al- 
' cuna prospettiva do^ oltre . 
due- anni.di cassa .intera-. ■ ; 
zione, alle fàbbrictie. dèlia ■ 
teièfonia, con m^aiià .'di 
pósti di lavoro minacciati; . 

■ cosi ctmie nella' cantièri- 
stica, che-il progràmaia ^ ; 
. di ristrUtturaa<Mie, ; nazto- ' 
naie, intènderebbe deqiudi- ; 
ficarèii é héUeazìaide 
bliche regiònaìir dove pir- 
mane un grave disegno di '"’ ; 

' shaobilitazione e di priva- 'j 
. tizzazkxie seivaggia. - 



Le proposte di Pdup e 
per la giunta regiòiiàlé siciliàna 


Dalia nostra redazione . 

PALERMO — Repubblicani e 
PDUP-siciliani sono interve¬ 
nuti nel dibattito sul dopo-vo- 
to. La direzione regionale del 
PRI propone per le giunte lo¬ 
cali soluzioni affini alla for¬ 
mula del governo nazionaale. 
-vale a dire con - resclusione 
del PSDI. 

-Alia Regione i repubbbeani 
si propongono invece dì con¬ 
fermare la prc^Hìa partecipa¬ 
zione e il proprio sostegno 
< pieno » — affermano in una 
nota al govèrno D’.Acqui- 
sto, pur . ritenendo « sempre 
valida la politica di unita au¬ 
tonomistica ». In più propon¬ 
gono un confronto su alcuni 


temi specifici: metano.' rifor¬ 
ma sanitaria, enti regionali, 
acqua. ■ artigianato e piccola 
e media industria. • > 

■- -H PDUP, che ha riunito il 
suo ^ Ckimitato regionale per 
ranalisi del voto, si impegna 
invece a battersi per l’esten- 
sione. ovunque : sia possili, 
delle giunte di sinistra è per 
una loro qualificazione . nei 
programmi e negU uomini. ' 
Quanto alla situazione regio¬ 
nale. d(^ aver sottolineato il 
valore positivo della decisione 
del PSI .dì passare all’opposi¬ 
zione alia Regione, il PDUP 
sostiene che‘'sarebbe grave e 
miope, da parte di questo par¬ 
tito. un rftorno a qualche nuo¬ 
va forma di centrosinistra. 




Sollecito delle 
> coop alla ; 

■ Regione Sicilia ' : 

PALERMO — Le tre centra¬ 
li cooperative siciliane solle¬ 
citano il governo regionale a ; 
rispettare i .propri impeghL 
Le presidenze della Lega, ' 
dell'Unione e deH’Associazlo-. 
ne. riunitesi assieme, per esa¬ 
minare . Io stato del movi¬ 
mento e le sue prospettive, 
hanno infatti richiamato in 
una nota congiunta la pro¬ 
messa,-fatta dall’assessore re¬ 
gionale alla.cooperazione, nel 
maggio scorso, di obnvocare 
ih autanhò la conferenza rè- 
glohale di settore 
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Lunedi si discutérà; dei pericoli della : base atomico Usa 
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sionalità dei ' funzionari ' inte¬ 
ressati. I ■-< ^ - ^ 

, A questo andato —- dicono 
; Pittante e - Ledda —deve 
porsi un ; blòcco "e pertanto 
• le chiediamo di sapere: : )-,v 

.- a) quali trasferimenti e. co¬ 
mandi sono stati operati dal 
i. gennaio 1979 ad oggi dai 
comital i di cnnirollo. dai cen¬ 
tri regionalizzati di forma 
zione professionale,' dai cen¬ 
tri servizi culturali, eccetera; 

b) i nomi dei dipendenti in¬ 
teressati ’ a tale - mobUità e 
per quali motivi personali o 
di funzionalità dei servizi so¬ 
no stati operati ' i trasferi¬ 
menti .ed i] comandi; 

. ' c) se i dipendenti trasferiti 
p comandati sono stati rim¬ 
piazzati; ^ 

d) se per i ' trasferimenti 
ed- i comandi sono state ri¬ 
spettato le norme di legge 
regionàie e - statale, e ^ se i 
comandi sono stati interrotti 
e non più rinnovati o ripro- 
'posti: fdla scadenza del pàio- 
do ' tnassimb consentito.. 

V-. La :iettera .di Pittante. Lèd-. 
da pingue chiedendo a F^- 
fafa sé non rìtioie' utile, ol¬ 
tre che politìcàmehte giuri¬ 
dicamente, annùlìafe tutti ì 
trasferiménti ed\ i .cóndandi 
effettuati al . di fuori di spe¬ 
cifiche. - dimostrate e dimo¬ 
strabili esigenze di funziona¬ 
lità degli uffici 
Le chiediamo infine dì ri¬ 
muovere comunque ' nell’im¬ 
mediato le cause che cataliz¬ 
zano ì Comitati regionali di 
controllo assegnando contin¬ 
genti di po'sonale numerica¬ 
mente e professionalmente a- 
deguato,..consentendo lo svol¬ 
gimento dei ccanpìU delicati 
'Inso^ituìbili che i (toReCo so- 
‘no dùamati a svolgere. Per 
'quanto viene denunciato con 
T’ortfne dei-gìomo del CoRe- 
Co r.èB CàtaiìMro. poiché ri- 
. teinanio ' d»e nel comporta- 
mddto. di alcuni componenti' 
la ghmta rionale, è da in¬ 
dividuarsi la violazione dèlie 
leggi che regoiand la mate¬ 
ria dei b’asferiroenti : e~ dei 
comandi, la informiamo per 
c or r ettezz a che cè^ ddla 
'.presente lettera sarà ' tra- 
'smessa alia Ibpcura ddla Re- 
pubbh'ca. . 


per rappresat 
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u La carenza ;di personale blocca l'attività i 
del Comitato di controllo di Catanzaro 

r . : . V Dalla nostra redazione s ’ ■ s 

CATANZARO .— Stato di agitazione alla sezione di Catanzaro 
del Comitato regionale di controllo. In un ordine del giorno 
sottoscritto' dal presidente e dai funzionari si denuncia l’as< 
solata carenza di personale presso gli uffici determinata 
dai continui trasferimenti di dipendenti disposti daH’assesso- 
re regionale al personale senza mai provvedere alla sosti¬ 
tuzione. , • ■ 1 > ■ ' . ■' .. - ; . ; ; 

•.' Tutto questo in presenza di pressanti richieste di avere 
assegnato un maggior numero di dipendenti per far fronte 
ai sempre ■ più i gravosi = compiti deiristituto (oltre 75 mila 
delibere, esaminate ogni anno, 400 di media al giorno con 
putite di duemila). - - t. - - ‘ " ' . • . ■ 

• La situazione —.scrivono i denuncianti — è. giunta ad un 
livello tale da compromettere l’esecuzione delle funzioni di 
controllo. Gli ordini del giorno, Tndispensahilì per seguire 
le delibere all’esame del Comitato, non vengono più redatti; 
la ricerca dei ’ precedenti per ogni pratica non è più possi¬ 
bile;'la maggior parte delle delibere vengono aH’esame del 
Comitato senza relazione d’ufficio; l’ufficio finanziarlo • non 
è più in condizioni di fare le relazioni richieste per legge in 
ordine ài bilanci dei vari comuni. Nella denuncia' si rileva 
come a nulla sono ' valse le segnalazioni fatte all’assessore 
regionale e che pertanto -si declinano le responsabilità ■ 

' Insamma un altro clamoroso esempio di come anche negli 
uffici periferici funziona la macchina dello Stato in Cala- ( 
bria; al (Comitato regionale di contróllo si è . giunti al jjunto 
di non poter 7 procedere alle ricerche d’archivio perché c’è 
carenza • delle strutture più elementari ' tipo ■ uno scaffale 
(prezzo centomila lire), mentre gli sprechi continuano alle¬ 
gramente e recentemente • si è proceduto. all’acquisto di una 
màcchina elettronica (prezzo.; venti miUoni) attualmente inu- 
tiUzzàta. - i’-'--V' • ‘ j . 

"-Le conseguenze di.tutto ciò sono ovvie e naturalmente a 
farne le spese è il controllo, serio, .paziente e. democratico 
che dovrebbe essere operato sugli atti che gìUhgono al Co- 
reco e che; invece, nelle condizioni attuali. diviene sempre 
più difficile.^' , >' ; - 

CATANZARO — Delio stato 
di agitazione - al ' CoReCo di 
C^atahzàrò • si - sono occupati 
ieri i consiglieri regionali co¬ 
munisti Costantino Fittante e 
Quirino Ledda. i quali hanno 
scritto una lettera al presi¬ 
dente uscente della giunta re¬ 
gionale Aldo Ferrara. . 

«Lo svuotamento degli or¬ 
ganici dei CoReCo, peraltro 
avvenuto sulla base di sem¬ 
plici ordini di servizio emes¬ 
si .da singoli assessori non 
abilitati a tale compito ed 
in contrasto con le prescri¬ 
zioni dell'articolo 44 della leg¬ 
ge regionale n. 9 del 75 — ha 
finito col paralizzare — scri¬ 
vono Fìttaiité e Ledda — l’at¬ 
tività degli inoportanti orga¬ 
nismi di controllo con conse¬ 
guente grave danno per la 
vita e l’attività -degli enti lo¬ 
cali e. per il ' corretto rap^ 
pòrto/ fra istituzioni diverse. 

: n dralincìato còmpar^^ 
to. ddla' i^ùntà e - dei singoli - 
àssèssòti vé^ r i — 

contìntìàno' i ca^gUòri còmu- : 
nisti — è rariuòèii^ sqrt»^. 
dente non trovàndó ■ jpustìfi* 
cazione alcune in esigenze di 
ordine generale. D’altro can¬ 
to prooédere a trasferimenti 
e comandi di personale al di 
fuori di reali-e comprovabili 
necessità dell’ente,- in viola¬ 
zione alia normativa della 
leggè e, a volte, per rapiwe- 
sà^lià, .è diventata p^ la 
^unta régiónale e per i sin- 
assessori. _una abitudine 
fmTèiite-e senza dubbio de- 
plor^ole.-; . ' 

Vògliamo -rioprctare i casi 
di alcuni dipen^tì dei cen¬ 
tri servizi cìiltiìridi é di-òpe- 
Tatori delia ' fòrmaziqàé' pro¬ 
fessionale (inquadrati é. hoh) . 
utilizzati diversamente da co¬ 
me - espressamente previsto 
dalle leggi, ed il caso diel, 
funzionario deìl'ìsi^forato al- 
ralimentazìone ' À 9 °^*^ 
trasferito d’ufficio senza giu¬ 
stificati. legìttimi roptivL - 
Quasi sempre, fra l’altro, 
i trasferimenti ed i comandi 
avvengono con destìnazianì in 
uffici centrali e periferici di 
àsséssorati' che nulla ^ harmp 
a che-vedere con.le cxxn^. 
lenze. le funzioni e là profes- 




Il go^rno àffroiita (era ora!) 




ministri Anìasi, Colombo, Lagorio e Rognoni sì incontreranno con il presidènte dél- 
7 Provincia .Cherchi e con il sindaco Canopoli - Per troppo tempo ignorato il problema 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI — Il ministrò della 
Sanità • Aniasi, dell’Interno 
Rognoni, degli Affari Esteri 
Colombo e il ministro della 
Difesa Lagorio 7 si incontre¬ 
ranno lunedì prossimo con i 
presidenti della • Provincia di 
Sassari, compagno Gianmaria 
Cherchi, e con il sindaco di 
La Maddalena ^ ■ Canopoli. 
L’ordine del giorno della riu¬ 
nione: la base atomica ame¬ 
ricana di La Madda'ièna e i 
pericoli di inquinamento che 
la 0 sua - presenza comporta. 
Finalmente dunque il gover¬ 
no si è deciso a discutere 
della questione. Lungimiranza 
del governo'? Tempestività ' 
della sua azione? Le cose 
non stanno esattamente cosi. 
E’ toccato a. comunisti e so¬ 
cialisti mettere il dito sulla 
piaga. Una piaga die esiste, e 
continua ad incancrenire or¬ 
mai da otto anni. 

I segnali di pericolo, J fatti 
inquietanti dal '’72 ad oggi 
non sonò mancati. Ma quello 
che più preoccupa in questi 
forili è la mancanza quasi 
assoluta (p qUahiò méno là 7 
scarsa - efficacia) dei. sistemi- 
di ■ controllo sull’inquinamen¬ 
to atomico. Delia péricolosa 
situazióne de La Maddalena 
sono stati informati il presi¬ 
dente del Consiglio e il -pre-, 
sidente della Repùbblica, 
Pèrtinì. CosSiga avrebbe' im- 
mediataménte '. interessato - il 
riiìnistro competente - del 
problema invitandolo ad in¬ 
tervenire ' coii T sollecitudine. ' 
Allora si impone un interro¬ 
gativo. Qual è il reale atteg¬ 
giamento delia DC? Cossiga 
sarebbe - intervenuto con 
tempestività (ma, a dire il 
vero.v.noi non ce ne siamo/ 
accorti), e Cossiga è noto¬ 
riamente un esponente della 
DC. .. - 7.- 

Non bisogna , poi dimenti¬ 
care che i democristiani dì 
La Maddalena durante il di¬ 
battito in Consiglio comunale 
sulla base americana, in par¬ 
te .nùn .si. sódo 7 presentati;: ed 
era la fetta più grossa, e 
quelli che hanno partecipato 
ai lavori noti sono ìntervènu-. 
ti e . addirittura, ; ma forse 
non dovremmo - stupircene, 
hanno abbandonato TaUla 
consiliare per far mancare il 
numero legale. E se quindi 
ora si discute di base atomi¬ 
ca e di servitù ' militari non* 
lo dobbiamo certo alla buona 
volontà -del governo nazionale 
e di quello locale della Mad¬ 
dalena. 7'r-/ 7 '; 

■/ All’incontro del . 7 luglio 
prossimo . il presidente della 
Provincia di Sassari potrà 
chiedere spiegazioni sul per¬ 
chè ■ non è ■ stata ' rinnovata., 
con l'amnìinistrazione' pro¬ 
vinciale la etmvenzióne per 
tenere in attività il laborato¬ 
rio che garantiva-un control¬ 
lo. limitato, ma in^nriante 
per la scarsezza''dì altre sta¬ 
zioni di rilevamento, dell’aria 
e delle acque dell’arcipelago | 
maddaienino. ' H labc^torio I 
fisico è infatti chiuso. Anche 
quel ' poco che : si faceva è 
venuto meno - legìttiraando 
(ma non ce n’era bisogno) le 
paure e ',le - preoccupazioni 
che prendono maggìcHe con¬ 
sistenza in ^ questi giorni. ^ 
L'Ammìnistrarione provin¬ 
ciale dì Sassari della difesa e 
dell’amtnente e della salute 
pubblica ne ha fatto un deci¬ 
so terreno di lotta. Funzio¬ 
nano infatti diverse. stazioni 
dei tipo dì quella fbe cera¬ 
va Uno a poco tempo fa alia 
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Maddalena. A'POrto'.Torrés, 

■ prèsso gli': stabiJimeoti chimi¬ 
ci . dèlia ' SIR-Rùmiànca. : ven-, 
gono effettuati costanti con-' 
trolli sull’area, cosi come in 
località Scala • di ' Giocca:. a. 
pochi ; chilometri da ' Sassari 
, dove è,4n attività, un grosso 
? cementificio. ; E. anche > nella 
‘ vicènda del mercantile greco, 
Klearkos, affondato nell’esta¬ 
te. deìi’atiho scorso a largo di 
; Oibia, la Provincia di Sassari 
molto prima del Governo -e 
della' Regione ' / Sarda, ^ 7 sì 
; preoccupò dèi pericoli "di in- 
' quipamentó marino e spihse 
; per ii;fécupero..dél caricò di. 
vèlehi ' che' il , cargo ' ellénicò 

trasportava. ■ 7 


-Possiàmo diré che . là : caté¬ 
na creata dalì’ammìnistrazìo- 
/ne proyinciaié per prevenire 
' ed evitare . pericolose situa¬ 
zioni di inquinamento è ' di 
degrado ' del patrimonio • am- 
i bientale ha trovato il suo a- 
nello debole ; proprio ' ' alla 
. Maddalena, dove Ù ministro 
competente hà ; mancato 'v i 
suoi /doveri e proprio dove 
.maggiori e più - rigorosi' do- 
,-vrebbérp essere i controlli e 
i riievamenti, 1 ' comunisti e i 
socialisti, .lo abbiaiho ■ ricor¬ 
dato in altre reazióni', ■ han- 
no .elaborato un piano di ìn- 
‘ tervento' su questi ' problemi. 
'Si chiede ' di' ridiscùteré tutta 
la materia delle basi atomi¬ 


che • (senza > però éntrarè , nel 
campò'‘ minato ■ dei rapporti 
intèniazionali, ma solo . da.l 
pùnto di vista ' della salute 
pubblica - e della difesa del- 
Tambìente) e di far àllónta- 
nare, almeno sino a che'non 
verranno ripristinati e poten¬ 
tati i sistemi di controllo, la 
nave, ^poggiò americana e il 
sommergibile a ' propulsione 
nucleare. I primi risultati -si 
stanno ' vedendo. - Che 7 sia là 
volta buona perchè anche. il 
goveiiTio. abbandoni l’esigUa 
schiera di coloro che- ignora¬ 
no i/rischi atomici' dèi-'nor- 
dK»vest dèlia Sardegna? ' /. 

Ivan' Pa«^é7‘ 
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* Dalia nostra redazipne ■ 

CATAjyZÀRp -— Da t /aito 
iuh(. vi sono. pajiicÓàri e 'Jór' - 
se .avrete potuto dnehe ptà_- 
sdre sotto sUens^ se U prò- 
tagonista - principale^, .Luigi. 
Mazzacun nàti to^ un pa^ 
atta novantà » détta ^poliiìca 
cittadina, - democtistktnoi : si 
intende,'è se per_^ùnta dalla 
vicènda non ~j6isè già 'scatù.~- 
rito un altro fatto, clantoroso:',. 
l’arresto per reticemà 'e falsa 
testimonianza, di ùn 'dirigente 
della . sezione, dèmocristìana 
di - Cdtànzaró. Lido. Ma an- 
dtarriò càn ordine. ' ^ /.: /'/: 

il protagonista è, dunque^ 
Luigi Mazzacua.' Chi ri/on se 
lo ricorda? Ha già-suUe spal¬ 
le ima condgMna ad UH anno 
di reclùsionè (pena sospesa), 
per dvèt‘ manipolato la va¬ 
riante al -Piano Regolatore 
Generale, Consigliere comu¬ 
nale per ptìt legislature e per 
pii l^gìtìatune. assessore roi 
vari midi iteiràrnministrazio^ 
ne càmimalei lìdie iMrtne e- 
lezkmi è' rientrato in Consi¬ 
glio comunale per- .il rotto 
della cuffia^ ima mmncéata di 
voti Tipeseattìr aMuUtrmo^ m(-j 
nato è'dopo - minùzidsisèiiM'. 
controlli. E da qui nasce la 
storia. ■ - 7 ' 

Masàreud sa.di estere stato 
rieletto ' soltanto S ^ 19 dt 
giugno. Soddisfatto,. come si 
suol dire, di avercela fatta, si 
tneontra con isuoi pto fidati 
capoelettori nella . . piazza 




principale del suo quartiere, 
Catanzaro Lido. Per-lui,, così 
ntniéTio si'racconta è' ve¬ 
nuto U'momento di Jàfsi ve-^ 
dere contentò, è soddisfàttó e 
dimostrare che 'ha ancora sul. 
petto ia sua' brava steUa di 
sceriffo del guàrtiéte. - Deve 
irtsommas rifarsi: per dieci- 
'gÌorm:.dt JUà .'i . gUm^i 'e gli 
amici 'di', t^riUó lo- aOevario ' 
dato per spacciato..-La coni:' 
briccola con Vex assessore si 
raccoglie ' a crocchio', ma do- 
.po .un -pò" non.si odono-più 
le felicitazioni d’oUbtigù dègli. 
amici ma . i segnali di una . 
piccola ■ fissa. - ^ rv/--;/ 
Mazzòctia, non si capisce 
jrer quale ràgUrne, redarguir 
sce aspramente un. vigile ur¬ 
bano. Il vigile è èC.aUra parte 
U . comandante ' del distacca¬ 
mento di póli^ urbana, il 
brigadiere Giuseppe tdelfon- 
so. Si dice che tutto sarebbe 
cominciato con -un rapido^ 
scàmbio 'di bàttute'fra -i ■ due, 
cotbrite anche con : parotónL 
Màzzacua avrebbe r ir n prove- 
rato alTIdeifonso -di non q- 
verlo aiutato nella cajnpàgna 
Mettosiae, di avere oaitmto-le. 
àpàttè proprio a ha che'in 
■qiùsto qu a rt ìe ré ha Mstemato 
parerxtOa gente negli organici 
dti -Comune' e. degli enti ad 
esso collegato, ■ 

- Mazaàcua avrebbe profferi- 
"to miche'parole:'di miiiaceki 
alle quali, battuta dopo bat¬ 
tuta, si è ^aggiunto U ilqssico 
elei non iù ehi sono io»' e la 
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conseguente assicurazione.-al 
comandante dei vigili che la 
divisa Vavrébbe .pedata àrteo^- 
rà per poco. Da qui la da- 
nuncid al Procuratóre della 
Repubblica. L’Ideifùriso à è 
sentito non soltànto ' (Rag¬ 
giato ' ma anche mihacàiàto' 
:daUà piccola folla -di amici 
che '.facevano, crocchio {tì 
•M(RmcucLLa cosa è fininta, o 
dunque, dinanzi 'al gìùàibe 
che ' pròprio Valtro . ieri ha 
cominciato . Vistruttoria che 
dorxrebbe chiarire Vtuxaduto. 

' Per - ora, - coTne .- abbiàino 
detto, - adi 'còidare in : grilefà 
per falsa itestiniortianza e’fif. 
licenza : è stato il gUrvàne'ca¬ 
po elettore di Mazzacua, un 
impiegato posiàle, .candidato 
nelle, liste della DC al Comu¬ 
ne: Si tratta di -Vito Sestito il 
quale, secondo il giudice, non 
avrebbe - detto tutto quello 
che sapeva sulVaccaduto e 
sui particolari di esso. La -vi¬ 
cènda avrà'alta capitoti.-Ca^; 
pitoU certamente \m<M6 più' 
clamorosi del previsto e él 
quelli che Mazzàcua, senza 
dubbio; non si s a rè b òe. maì 
aspettató. - . - • - 

' -i/ez assessore .firUrà aweora 
ih Tribunale : dove; Póltra 
parte, àvfèbbe dovuto in <tgni 
caso ritornare fra qualche 
mese allorché si dovrà eele- 
brare U pfoèeao (H orpello 
per lo scandalo deHa boriante 
al Piano Regolatore. ':. 


II. nié 


Rinviato al 25 luglio l'inaedibile processo per l'occùpoziona cM teatro di Cosocalenda 


* >-» - 


E uno degli accèsati da oggi è sindaco 

Giovanni Di Stasi, comunista, : verrà eletto al , posto di Gjkiyannì Lalli, dempciistiano > Fa pro¬ 
prio Fex primo cittadino a denunciare i Rovani della Coop Kàppa per la loro; àaone di protesta 


Nostro servizio 

CASACALENDA (Campo¬ 
basso) — Il dibattimento 
in Pretura per l’occupa- 
zione del vecchio teatro 
avvenuta nel novembre 
scorso ad opera di una 
trentina di cittadini (soci 
delia cooperativa t^ppa, 
consiglieri comunali di 
minoranza ed alcune ra¬ 
gazze) è stato rinviato al 
25 luglio perchè in aula 
mancava un giovane a cui 
non è arrivata la notifica 
in quanto emigrato. In au¬ 
la. mancava anche il vec¬ 
chio. sindaco de (l’ainmi- 
nistrazione è stata con¬ 
quistata dalla sinistra), 
che aveva esposto denun¬ 
cia alle autorità giudizia¬ 
rie. 

II vecchio teatro ricevu¬ 
to per lascito della rami- 
glia Tata dal Comune agli 
inizi del -secolo, con desti¬ 


nazione d'uso pubblico — 
viceversa la struttura sa-, 
rebbe tornato agli eredi — 
è ancora ababndonato no¬ 
nostante la ccmunltà mon¬ 
tana abbia stanziato circa 
30 milioni dopo una lunga 
battaglia delle forze dì 
opposizione. . 

Fino a qualche mese fa 
èra adibito a deposito di 
attrezzature per la nettez¬ 
za urbana, oggi viene uti¬ 
lizzato come rimessa per i 
mezzi dei corpo forestale. 

La storia del teatro è 
vecchia. Già nel periodo 
che segue l’Unità dltalia 
— è detto in un documen¬ 
to conservato in un archi¬ 
vio napoletane — esso ve¬ 
niva utilizzato per rappre¬ 
sentazioni. come teatro 
privato. -Agli inizi del ’900 
venne donato al Comune. 
Continuarono le rappre¬ 
sentazioni; nei - secondo 


dopoguerra la sala venne 
data. in affitto ad un pri¬ 
vato che la utilizzò come 
cinema. >■ ‘ t/ . ' 

Poi segui l’abbandono e 
nél ’79. visto lo stato in 
cui era ridotto, questi gio¬ 
vani occuparono la strut¬ 
tura per sensibilizzare To- 
fdnkìhe 'pubblica, ma il 
siddàco, Giovanni Lalll de, 
fece subito/una/denuncia 
accusandoli di voler utiliz¬ 
zare il vecchio teatro a 
scopi privati. 

Si trattava conuiMHie di 
un processo alle intensioni 
intentato dal/isiiìdaco, in 
quanto 11 voto ’ qbltftlvo 
che avevano fi luìniM an-' 
cora non solo questi gio¬ 
vani n» anche i cittadini, 
era qdèllo < di ' ridire alla 
popolazione una struttura 
che la ' vecchia ammini¬ 
strazione voleva Invece con¬ 
tinuare ad utilizzare come 


depòsito di arnesi per la 
Nettezza Urbana. 7 

TTa i denunciati anche 
Giovanni Oi ^Lasi. che da 
questa sera sarà U nuovo 
sindaco. Un comunista che 
è stato sempre alia tèsta 
dèlie lotte in questo co¬ 
mune e. che si' troverà per 
la prima , volta a guidare a 
Casacalenda una ammi¬ 
nistrazione democratica. 

«In questo nostro co¬ 
mune mancano sale idonee 
per riunioni; nella sede 
della - Comunità montana 
nrni vi è nemmeno un po¬ 
sto per 1 cittadini che vo- 
tfooo assiétere alle sedute 
co>^lt^-'*7l9 àtessa cosa 
vale aiìché per le riunioni 
del - ^ pooèiglio cemonale. 
Poi ci séno questi giovani 
che hanno messo su una 
cooperativa teatrale (3S) 
che da diversi anni opera¬ 
no con profitto sta cultu¬ 


rale ^ che sociale e non 
hanno dove rappresentare 
i loro ' lavori. 

«Noi. quando abbiamo 
occupato il vecchio teatro 
che sorge in un interrato 
del vecchio palazzo ducale 
dice M Stasi — vole¬ 
vamo soltanto mettere in 
evidenza il fatto che non 
era utile che una sala si¬ 
mile venisse tenuta ab¬ 
bandonata. mentre il paese 
avanzava l’esigenza di un 
recupero. Altri hanno cre¬ 
duto di denunciarci e cosi 
siamo finiti In Pretura». 

Óra però il problema 
non è forse quello di i- 
niziare i lavori di restauro 
'Visto che vi sono anche 
dei fondi e al posto della 
vecchia amministrazione 
de ve ne è nns di sinistra? 
« SI, Msogna inWare aobito 
*a lavorare perchè non vi è 


solo l’esigenza dei giovani 
della cooperativa Kappa 
che va soddisfatta, ma an¬ 
che di. tutta quella gente 
che è rimasta in paese e 
che vuole assistere e par¬ 
tecipare ai consigli comu¬ 
nali» 

Ora il 25 luglio, venerdì, 
sì tornerà in Pretura per il 
processo, poi bist^erà la¬ 
vorare perchè il teatro 
tomi ad essere utilizzato 
come ai vecchi tempi — 
qualcuno degli anziani che 
è venuto ad assistere al 
processo ricorda quando 
gli spettatori erano solo 
persone agiate — ma bi¬ 
sognerà lavorare afOnchè 
i fruitori di tutte le atti¬ 
vità che in esso vi si ter¬ 
ranno possano essere an¬ 
che coloro che fino ad og¬ 
gi sono stati tenuti ai 
margini di ogni attività 
cultiirale. 

Giovàffifii M«KÌnon« 
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Si fa sempre più drammàticà^la situazionelleiraciiim 
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mentie aumenta 
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A Mazzarino in Sicilia esposto del sindaco comunista Maria Mariho all’Ente acquedotto deU’isola 
A Caltanìssettà occupazione della sala comunale e assemblea popolare - Le lesioni dell’impianto 



Dal nostro corrispondente i > 'v 

CALTANiSSETTA — Cresce la'protesta In tutta la provin¬ 
cia di Caltanlssetta per li ripetersi della drammatica man¬ 
canza d’acqua che arriva puntualmente ogni estate. Dopo la 
occupazione dell’aula ^ consiliare di Nisceml del consiglieri 
comunisti culminata in un’affollata assemblea popolare dopo 
la ricostituzione del comitato unitario a Vallelunga, anche 
a Mazzarino si registra una dura presa di posizione del sin¬ 
daco coniunlsta, la compagna Maria Marino, che ha inol¬ 
trato un esposto denuncia contro l’EAS per le continue Ina-- 
deniplenze neirapprowlgionamento Idrico. ' ; . :. ; 2 ■ > 

^ A fronte di un impegno di fornitura di 15 litri al secondo 
previsto da una apposita convenzione e regolarmente pagato 
daU’amministrazione comunale, l’Elnte acquedotti siciliani, 
questo carrozzone burocratico la cui attività sembra peggio¬ 
rare anziché migliorare il servizio idrico in Sicilia, ha invece 
interrotto continuamente le forniture provocando un serio 
malcontento tra la popolazione di Mazzarino. • ^ n - v 

Una ispezione compiuta proprio il l. luglio da tecnici co¬ 
munali e funzionari delle EAS ha addirittura accertato che 
la quantità di acqua che arriva nei serbatoi comunali è in¬ 
feriore al 7 litri al secondo, meno della metà di quanto pre¬ 
visto dalla convenzione. Ancora più-grave la situazione neb 
capoluogo e in altri otto comuni fomiti insieme a Caltanis- 
setta dalle Madonie Est, un acquedotto che è stato opportu¬ 
namente ribattezzato «colabrodo» per le continue rotture 
a cui è.soggetto. Qui la stessa erogazione, a giorni alterni, 
per un paio d’ore che si ripete ormài da anhiè ripetutamente 
saltata in quest’ultimo perìodo pérTenneshna interruzione 
deH’acquedotto. • ' ‘ - v' • v ' 

Anche qui sta montàndo in questi giorni la protesta po-' 
polare. ,E’ in córso una raccolta di ' firme organizzata dalle 
sezioni,comuniste'.del centro storico che stanno preparando 
una manifestazione per soliecltare il rifacimento del Mado- 
nle Est, lavori finanziati nel ’77, dopo l’epidemia di tifo, per 
un importo di 6 miliardi regolarmente persi nelle stanze 
della Cassa per il Mezzogiorno. 

' ; ■ Michele Ceraci. : 


Ad Agrigento come al solito iin'eàate di sete 

Già crìtica la situazione in tutta la provìncia — Da almi le giunte de non risolvono il problema 




Dal nostra corrispondente . . . i 

AGRIGENTO — Ancora ima esta¬ 
te di sete per gli agrigentinL Pun-, 
tuale e drammatica, infatti, la cri¬ 
si idrica .è esplosa e, cóme sempre, “ 
non risparmia nemmeno un centro 
dell’agrigentino. E’ una storia an¬ 
tica e vergognosamente attuale che 
torna a ripeterai e che non sappia¬ 
mo fino a che punto la popolazione 
è più disposta a sopportare. 

Ogni .,ahno ‘^quando il problema 
riesplode si 'convocano riunioni 
'nelle óuali si registrano promesse 
ma l’anno successivo tóma tutto co¬ 
me prima, anzi, ■ peggio di prima. 
Basta considerare che siamo solo 
nei primi di luglio e ad Agrigento, 
la distribuzione dell’acqua avviene 
già ogni tre giorni. Cosa succederà 
. tra qualche mese, cioè nel periodo 
critico non è facile prevederlo, ma 


, certo là‘situazione sì avvia al peg¬ 
gio e rischia di superare 11 triste 
record dell’anno scorso allorché iri 
quasi tutti i quartieri la-distribu¬ 
zione del prezioso liquido avveniva 
ogni 4-5 giorni. • 

' Se poi si considera che secondo 
1 ' più recenti calcoli ■ la quantità 
media di acqua erogata ad ogni 
abitante - della ' provincia di Agri¬ 
gento è di pcJco più di 80 litri ..al 
secondo (contro i. 211 - di, Siracusa, 

' mentre4a media diluitala Sicilia 
è di 152 e quella dell’Italia è di 
282),. per dire òhe si trattai solo di^ 
^ una - mèdia poiché Vi soho pae^i ; 
dell’interno ai quali ne toccano ' 
10-15 litri al secondo, si ha im qua- 
Tdro sconfortante. - ;. 

Quello dell'acqua - in provincia dì 
-Agri.gento fino a molti anni fa co¬ 
stituiva un problema soprattutto 
per i centri di Palma Montechiàro, 


Licata e .per lo stesso capoluogo. 

' Ora 11 problema interessa quasi tut¬ 
te le popolazioni di tutta la pro¬ 
vincia, che anche quest’anno sa- 
: ranno sottoposte ad ulteriori gravi 
disagi e ad un’Incredibile penuria 
di acqua per motivi non del tutto 
chiari. , - -■.; .■ •- 
Quello Idrico, in particolare per 
! gli aenrigentini,.è un-^problema che 
nessuna amministrazióne - democri¬ 
stiano: succedutasi al governo del. 
Comune ha mai affrontato, né gli 
agrigentini — ln''’veritàhanìfó 
. fatto-molto per ùna^iiicislvà lnvè^\ 
- slorìei di tendenza nella conduzióne ' 
poUticà^ ed amministrativa dèlia 
loro città: basti dire che proprio ' 
nel. capóluogo la Democrazia cri¬ 
stiana nelle elezioni deU’8 e 9 giu¬ 
gno ha ottenuto la : maggioranza 
assoluta dei voti Ve quindi dei seggi. 
Un rècord assoluto che, purtroppo, 


' corrisponde al record del problemi 
irrisolti. ^ ^ ... ;, , 

-'Un problema che essendo nel pri¬ 
mi di luglio-già cosi grave fa pre¬ 
vedere anche quest’anno una està-, 
te di sete. Le cause di questa pe¬ 
nuria che si sono attribuite in 
: passato alla mancanza di pioggia, 
si riferiscono dùnque a disfunzioni 
di carattere tecnico e alla mancata 
programmazióne . del . settore.Non • 
si'possono escludere motivi dema- 
: go^ci ed elettoralistici come la. de¬ 
cisione di concedere..l’allacciament. 
tò idrico alle case abusive. .E’ cèrto 
però che il rifornimento Idrico ad . 
altre 5 mila case sorte nelle zone 
. marine della città, significa depau¬ 
perare ulteriormente il già magro 
, afflusso ai seibatoi oltti^nl. Ora 
la gente è esasperata. • - . 

I Umb«ito Trupiànò 

■ ' ' - ■ --r. r.y'■ ... 





A Corigljano c'è un 

La giunta de che guida il paese messa sotto accusa dalle proteste della popolazioiié esasperata 


: Nostro servizio .. 

CORIGUANO — A Schiavo- 
nea di Corigliano, nonostante 
le pietose condizioni in cui 
versa questo centro marino 
della costa Ionica cosentina, 
1 villeggianti affollano la 
spiaggia. Tutte le abitazioni 
della frazione sono già fit¬ 
tale 'perimesi estivi a chi, 
dopo un anno di lavoro, in¬ 
tendo -. trascorrere un mese 
al mare. ;- ^ -= - '' 

A Schiavonea d’estate sì ar¬ 
riva a contare una presenza 
di oltre 20 mila abitanti, con¬ 
tro gli 8 mila che normal¬ 
mente vivono nella frazione. 
Ma qui. ancora una volta, si 
ripete il dramma di sempre: 
un centro che scoppia di gen¬ 
te,. ma senza acqua. 

Ma a soffrire della caren¬ 
za di acqua sono altri centri 
popolosi del comune di Corl- 


gliano: basta citare a solo 
titolo di esemplo Erassa, Cam- 
pinella. Stazione Corigliano, 
Mandria del Forno, San Ni- 
co, Turio, Ministalla. Se esclu¬ 
diamo le presenze di villeg¬ 
gianti, si può affermare, con 
certezza, ené oltre 20 mila abi¬ 
tanti. dei 34 mila che ne conta 
Corigliano, in questi giorni 
stanno soffrendo - completa¬ 
mente la sete. 

A San Nicò, un centro di 
operai e contadini, c’è aria 
tesa: se non arriva l'acqua 
— dicòpb — siamo pronti a 
bloccare le strade, a incen¬ 
diare nuovamente i copertoni 
dei camion, cosi come abbia¬ 
mo fatto quando eravamo 
senza luce. Ma il clima di 
esasperazione lo si trova un 
po’ ovunque. 

E ieri mattina questa ten¬ 
sione si è toccata con mano 
nell’aula consiliare del Co¬ 


mune; tanta gente, donne in_ 
particolare, si è presentata 
di buon mattino, accompa¬ 
gnata dai compagni del nò¬ 
stro partito, per avere Un in¬ 
contro con il sindaco (Cori- 
gllano è retta ancora da un 
monocolore de. dal momento 
che non al è iilaedlato il 
nuovo consiglio comunale ve¬ 
nuto fuori dalle elezioni del- 
i’8 e 9 glugiiò scorso). ' 

«Bono ormai tanti gtomi 
che non . riceviamo più ima 
goccia d’acqua, non sappiamo 
più - cosa fare», grida una 
donna, mentre altre confer¬ 
mano con un vociare conti¬ 
nuo. E* difficile mantenere la 
calma in- una situazione cosi 
tesa. La gente è veramente 
esasperata. 

«Se il Comune non è ca¬ 
pace di far fronté ai nostri 
bisogni — aggiungono — sia¬ 
mo pronti ad andare fino a 


Catanzaro, oppure fino a Ro¬ 
ma ». Ma nella confusone gè-' 
nerale c'è chi riesce anche 
ad abboTzare proposte con¬ 
crete Che possono risolvere, 
sia pure momentaneamente. 
Il drammatico problema». A 
Fratta, al dice, esiste Un poz¬ 
zo del consorzio di bonifica 
che è stato chiuso - dall’ai» 
minlstrazkme comunale. Per¬ 
ché* non rlmetterto in fun¬ 
zione? - 

Chi è Che ha deciso di chiu¬ 
dere Un pozzo mentre la gen¬ 
te soffre di sete? Ed è pro¬ 
prio vero: una decisione as¬ 
surda questa' della àmmlni- 
sttazlone che ha provocato 
e provoca tanta rabbia. Ma 
il problema si allarga: per¬ 
ché l’acqua che viene dal Pol¬ 
lino si sta riducendo, anziché 
aumentare nel perìodo estivo? 

Perché il serbatoio nuovo 


di contrada. Visciglietti non | 
riesce a soddisfare le esigenze : 
delle famiglie che abitano j 
proprio attorno al serbatoio? ; 
Perché alla stazione di Corì- 
gUano — un centro con oltre : 

10 mila abitanti — si assiste ; 
ad ,Un lento peggioramento i 
dell’eroàaaione idrica? Perché 

11 pozzo da. tempo primato 
esistente-..nella zona Tbm . 
Lunga .non viene utilizzato?. 

' Le domande si moltipllca¬ 
no, ^imbarazzo del funzionari 
del Concime (sindaco e asses¬ 
sori sono assenti) è grande. . 
Ancora una volta, dunque, 
la piaga antica delia carenza 
di acqua stringe una popo¬ 
lazione intera,- che. comun- ^ 

3 ue. è pronta ad ogni forma 
1 lotta pur di veder risòlto 
qiiesto problema 

Giovanni Pistoia 


Dopo le manifestazioni provincia per provincia 

Braccianti in sciopero 
domani in tutta la Puglia 

Ancora Uoccate le trattative per il n’nnove dei contratti - Atteggiaaien- 
te intransigente degli agrari • l’esigena di programnazioae regionale 


Dalla nostra redazione 

B.ARI — Lo sciopero del 
braccianti pugliesi per il rin¬ 
novo del contratto esce dal¬ 
la sua articolazione proviii- 
ciale per assumere una di¬ 
mensione regionale. La Fede¬ 
razione unitaria réglooaie 
CGIL43ISLUIL e le orgaaiz- 
zazibnfFederbraccianti oGiL, 

• FISSA e UISBA hannO procla- 
maco infatti p» domani una 
giornata di sciopero regiona¬ 
le dei lavoratori agricoli, ed 
hanno rivolto rinvilo a tutti 
i braccianti a pàrtecipare in 
massa aiio sc.ope.o e alle 
manifestazioni indette dalle 
organizzazioni sindacali In 
questi comuni delia Puglia. 
^ A molte eaiumane ormai 
dalla presentazione delle pia^ 
taforme, le trattative per il 
rinnovo del contratti integra¬ 
tivi e pTQfVlncialt del brac¬ 
cianti stagnano a Foggia e 
‘ B Lecce, mentre a Bari, Brin¬ 
dai e Taranto permane il 


blocco delle trattative stesse 
imposto dalle riunioni provin¬ 
ciali degli agricoltori. . 

«Questo atteggiamento che 
inasprisce il conflitto sociale 
nelle campagne e rischia di 
trovare difficoltà alle produ¬ 
zioni è assolutamente immo- 
Uvato — si afferma in una 
nota della federazione regio¬ 
nale CGIlrClSL-UIL e delle 
organizzazioni bracciantili re¬ 
gionali — in quanto in altre 
i resdoni le richieste contenute 
^ ' nelle piattaforme pugliesi so¬ 
no state discusse e accet- 
, tate». 

Tre i motivi dello sciopero 
j regionale: ' imprimere una 
. svolta alla vertenza contrai- 
ì tuale con la Immediata ri* 
t presa delie trattative: defini- 
' re negli integrativi provincia- 
U e con le Utituzioni prepo- 
ate i problemi col mercato 
del lavoro (« caporalato ») : 
avviare con bi Regione Pu¬ 
glia alcune forme di program- 
I mozione che assicurino sboc¬ 


chi di mercato ed evitino l’in¬ 
sorgere di crisi delie produ¬ 
zioni (in particolare pomòdo- 
ro, patate, vino, tabacco). 

Ieri si è concluso' lo scio¬ 
pero di .48 ore proclamato 
dalle oTgànizzarióni braccian¬ 
tili delle province di Brindi¬ 
si e di Foggia. Oggi si con¬ 
clude lo sciopero dL 4g ore 
indetto nella provincia di Ba¬ 
ri. Una favorevole eco ha a- 
vuto tra i braccianti in lotta 
la decisione delle organizza¬ 
zioni contadine (espressa nei- 
rincontro con le órganlzzazio- 
ni Sindacali bracciantili del¬ 
l'auro ieri) di dar vita in 
tutte le province ad Iniziative 
per la rapida ripresa e con¬ 
clusione delle trattativa per 
il rinnovo del contratto. Oli 
agrari sono ccel Isolati nella 


loro intranslfenn nei con- i 


fronti della plattafonna pra- 
scntata dai braoelantt.. 

Italo Palasciano 
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Npstrp servizio 
fcrc '‘con oggi, riove- 
di. sono dlclotto giorni che 
le ottanta lavoratrici della 
camiceria OIBA>sono chiù- 
; se j npl|a rfabjjrlcà occupata. 

' Neiramplo salone dèlia men¬ 
sa si sono attrezzate in mo- . 

' ào ;d^.-dare VidePi che sono « 
: intenzionate :a viréstarcl a , 
lunga se la’Vérten^ non ?, 
troverà rapida soluzione, 
Brandlné, coperte,' proyvl- . 
'■ ■ ste, thèrmos ’dl: cttffé, chltar- ; 

? re, un televisore. Visi Stan- : 
chi, ima non-ràssegnàti;* di 

6 iovani e anziani donne. Per vi 
)rò il terremoto che le ha 
ridotte ad accamparsi qui 
^ dentro si chiama Incapacità 
‘ imprenditoriale e specula- 
■ rione. • ' ■ ' ■ 

' La OIBA è nata diciotto 
anni fa, con contributi' di 
: denaro pubblico, prestiti a- 
gevolatl deU’Isvelmer e. mac- 
; chinar! vecchi già di quaran¬ 
ta armi dirottati qui da una 
azienda milanese. Lavoro 
; per conto terzi, supersfrutta- 
mento (per lungo tempo non . 
c’è stato-neanche il riscal¬ 
damento), pessima organlz-. 
razione del • lavoro (ogni 
tanto manca qualcosa: filo, 
tessuto, eccetera), concezlo. 
ne primitiva dell’imprendi¬ 
torialità e della ricerca di 
mercato. E poi sottosalario 
e rifiuto delia contrattazione ' 
sindacale (ma nel '72 1 sin¬ 
dacati sono entrati ugual- 
mete in fabbrica). 

Su queste basi i coniugi 
che ne sono proprietari ac¬ 
cumulano denaro. Poi,* all’im- 
provvlso, lui prende il volo : 
(ovviamente portando, con i • 
sé i soldi dei profitti) e. va - : 
in. Venéziielà,‘dove, impianta : * 
uri’altrà attività. Probabll- ' 
niente Iri quel paese 'vende 
anche camicie, perchè ogni 
tanto daUa GIBA -partono 
carichi di prodotti destinati ; 
verso quel paese, ma di .11 ’ 
pare, però, nqn siano mài ' 
arrivati 1 pagaménti. Il di- ' 
segno appare chiaro; tirare 
al màssimo il profitto e poi. 
probabilmente, ricostituire 
una dorata unità familiare 
In Sudamerica. 

A dirigere la fabbrica (si 
fa per dire) è rimasta cosi 
solo lei. rawocatéssa Bassi- 
no, della quale le operaie i’ 
parlano con molta conside- ; 
razione, vantandone soprat¬ 
tutto la buona creanza e la ! 
signorilità. « Siete tutte mi- . 
gnotte, dovete farvi campa¬ 
re dai vostri mariti, non dà 
me» è xmo del.modi con i 
quali l’ineffabile signóra-av¬ 
vocato è solita conferire con 
le sue.dipehdentL , 

= lA direzione della fabbri- ; 
ca. infogni mòdo, pratica- ? 
mente' non esiste. Le carni- * 
eie sono state stirate fino 
aU’anno scorso cori il tra-, 
dizionale ferro (una operaia 
alla quale si era rotto si è . 
dovuta arrangiare per mesi 
chiedendo in prestito il pre- 
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oggi^ invece, 



" è arrivata la'àtlratrlcel Orili 
operala deve svolgere più di 
una mansione, la dlsorganiz- 
V zarionè del lavoro è .totale.. 
Eppure questa fabbrica ; 
-^sforna prodotti.buoni,e non, 
;hà mal avuto'problemi di 
commesse. ^ • 

’ Un ihiràcólo? No, più sem- 
' pUcementc essa è stata ri- 
Dora, salvata da ' un alto * 
grado di capacità professio¬ 
nale delle lavoratrici, che so¬ 
no riuscite a fare. sempre 
delle òttime camicie, pur la¬ 
vorando hi questa Incredl- ì 
; bile Babilonia 

Ma la disorganlzzarione 
del lavoro e l’assoluta inca¬ 
pacità imprenditoriale della 
garbata avvocatessa, oltre ài 
più che probabile trasmigra¬ 
re dei profitti in terra stra-. 
Diera, hanno causato all’ 
azienda raccumularsi di un 
, impressionante debita Ch^ ' 
manco a dirlo, viene regò- 
- làrmente scaricato sulle ope-, 

' tale. Nel ’78 rimo state cin¬ 
que mesi senza salariò (han- 
. no da' poco riscosso le ulti¬ 
me rate di quel credito). Og- ' 

■ gl devemo ancora ricevere i 
salari del dicembre e del 
maggio sconL 23-di esse., 
poi, aònO'lh cassa integrario-.' 
nè da-gèapaio èd altre tèa- 
tottó, sqcoudo U proprièta- 
Ha, dovrebbero ragriungerle. 

Nel frattempò iU atxordi 
stipulati l’anno scrnso con I 
siiklacati per uà plano di 
ristiuttarazione sono stati 
regolarmente non' ririwttatL 
«E*, emeno invece sempre 

f >iù chiaro — ci dìcé una 
avoratrice in fabbrica — il 
disegno di cacciare buona 
parte delle operale per ri¬ 
tornare al supeiafruttamen- 
to di poche superstiti». Sic¬ 
ché non c’è stata proprio al¬ 
tra scelta, essendo precipita- 
- ta là^'SitìMBtoDe, -ehe^ eecu- * 
pare la fabbrica. E cosi si 
va avanti da dlclotto giorni. 
Cominciano ad arrivare for¬ 
me di solidarietà operaia 
concreta, come le. sottoscri¬ 
zioni promosse dalla CGIL.- 
' «Non Msogiia diflpBUca- 
re — ci diooDO molte 
di querie famlgUe vivono con 
l’Unico Rddtio di qoriicuoa 
di noi occupata qui». E in 
fabbrica se ne ha riimnagi- . 
ne materiale: mentre p*^- 
liamo. Intorno a noi gioca¬ 
no bambini in tenerissima 
età. 

« Mio marito invece non vie¬ 
ne — dice un'altra operaia 
— lui ooeupa un’altra fab¬ 
brica qui Vicino». Delle for¬ 
zò poKtiché qui si fa vede¬ 
re solo il -PGL II Comune 
non c'è, ha detto iiasse6Mr3 
Zuccannl, prima della ele¬ 
zione .della nuova Giunta 
non può far nulla (e i'opera- 
rione è dlfflciUmima, poiché 
a Chieti la DC ha la mag¬ 
gioranza aseotuta..). 

Con le operaie comincia¬ 
no però ad esserci 1 lavora- 
fori delle altre fàbbriche 
(molte anch'esse la crisi) e 
c'è, ovviamente, il sindaca¬ 
ta Che fa pcopoete ooocze- 
te e ragtone v oU. « E per fa¬ 
vore — et dieano eoi cancri- 
io ail'UKlta le operale della 
OIBA — scrivi che non ce 
‘ne andremo di qui fino a > 
quaitdo giustizia non sarà 
L fatta». 

Nando Cianci: 
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Uiia direzione poco iniprenditoriale e molto « alla.biipna » - ^ar 
rito 0 moglie proprietari jjell'iazienda - Lui partito per il Venezuela 
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Mille òpeFai ini cassa integrazione 

Questo Punico piàho 
Sit^Sìéinèns in 
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'Dàlia nostra redazione 




CAOLIAKI — Le ihigliaia di chlmloU t^ 
Bill, operai, metalmeccanici dell’IRI In 
e s si ti^ integrazione o disòccupati, la gra- 
^ivissima crisi del gruppo SIR-RumUm(^ 
U dirimenslònàmentò della SNIA, Il 
“Besto della Cartiera di Arbatax, la emù-. 
: 8ura di quasi tutte lé 'piccole e medie 
:'fabbriche manifatturiere, 11 mancato ri-; 
lancio deU’iiidustrià mineraria, a quanto 
pare non béstàno a cfxnpletare U. drun- 
' matlco quadro economico della Sarde- 
' gna. I dipendenti,dèi settore deUe tririv 
: comunlcarionl hanno portato al dibatti- ,, 
to sindacale ed aUè lotte di questi gior¬ 
ni esperienze altrettanto amare. E* di ie¬ 
ri là nótizia della prossima messa In^ca^ 
sa inte0rààlone*4i-i^Ue lavoratori , della 
‘ BlT-dlemens^ nella soia Sardegim. - i- , : 

« Un fatto gravissimo — hanno denun¬ 
ciato l lavoratori riuniti In assemblea — 

' anche per gli oWèttlvi gravi ^la- 

no dietro & manovra della SIP. Oltre¬ 
tutto è inconcepibile che in una Regione 
come la nostra, ccm 80f)00 disoccupati uf¬ 
ficiali e 16 mila operai In cassa inUgra- 
rione, con un servizio telefonico che ha 
una densità bassissima di apparecchi e 
' con tanto bisogno di mljdiorame la qua- 
' Utà, possa subire questa ennesima pro- 
vocazSone ».. 

Quanto ‘ sta. saeóedende in Sard egna' è 
• una emueguenza dèlia manovra nazio- 
. n àie della SIP . che.-r- còàdiuvatà dalla 
STET — ha deciso di :< tariiare » gran 
: pvte del prògraniCDl jveristi - per- U se- 
: eondo trime^rè 1980LJQ «taglio» jàù pe- 
lànte è nella quarta zòna, (Lailo, Sar^.> 
, .dègm^ Idgurla, .Toscana),, 

: «La SIP —:.dènunciano. ancora i lavo- 
. ratori -r- pers^me di<^ obiettivi in par¬ 
te espliciti e in .parte non chiari. Per 
esonda è abbasta nz a evidente che ~ a 
. distana di sei mesi dagli.ultimi aumen¬ 
ti — si punta su un altro consistentè ag- 
-gravio delle tariffe telefòniche a dan-, 
' no di tutti gli utènti ed in particolare 
dei meno abbienU. Fra ! motivi non di- 
‘ chiaràti vi è certamente quello dell’in¬ 
debitamento determinato dagli interessi 
pagati alle banche (7.200 miliardi) ». 

I «tagli» che colpiscono migliala di 
lavoratori in tutto il paese non sono che 
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Non sono più sole le donne 
ia dUendi^ flipO^P di lavoro 

ManifestazìeiiB a Oristano tenfre i Ikonziiinioiiti alla « Passini b 


Nostra servino 

ORISTANO — Si mòltipU- 
cano le iniziative a sostegno 
della lotta delle lavoratrici 
dell’azienda di florlcoltara 
« Pessinl » di So l a n as, in se¬ 
guito al provvedimento che 
ha provocato il licenziamen¬ 
to di 7 operaie:. Coma è no¬ 
ta le lavoratrici della * Pes- 
siiU» sono entrate in lotta 
a difesa del posto di lavoro, 
delle loro sette co mp a gne . ' 

Dopo le varia manlfesta- 
Kiont e Inlzlattve aindacaU, 
ieri si è svolta ad Orfstana 
su Iniziativa della segrete¬ 
ria provinciale del PCI, una 
■ w mblea-dlbattito con le la¬ 
voratrici delle organizaazio- 
nl di categoria, ed i rappre- 
senunti dei grappi eorailla- 
ri del PCI al Comune e alla 
PiovtnclA 

Nei cono della manifesta- 
■lana à ameesMi anco-' 
la una volta «na netta con¬ 


danna ai provvedimento che, 
tra l’altio, costituisce un col¬ 
po durisshDO alla già preca¬ 
ria ritószione della occupa¬ 
zione femminile ntìla pro- 
vizKla di Oristano e In tutta 
la Sardegna. E* per inver¬ 
tire questa perlooloMt ten¬ 
denza die i comunisti han¬ 
no annunciato una iniziaU- 
vu priàso la giunta regiona¬ 
li in particolare nel con- 
-fiontl ddlVdsemorato all* 
Agrieoitura, per la espansio¬ 
ne dei llveni occupativi, e 
ipsr la difesa deiroccupario- 
ne femminile. :ì 

Assai dura è stata la 
condanna all'atteggìamonto 
«antidemocratico e anilsiti- 
daóàls >'tenuto dal datore di 
lavoro dell’azlanda di 8ola- 
nàs nel corso dalla vicenda. 

«Mentre venivano richie- 
lU ' finanziamenti pubblici 
alla Retto n e — hanno sot-. 

1 . rep p ( sse f,tan tl 
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Nell'isola critica situazione della SIP • Il « taglio» senza criterio 
di molti dei programmi previsti per II secondo trimestre del 1980 
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un pretesto per nascondere non solo'le 
resjwnsabilltà dei dirigenti -* dell’àzlendà 
pubblica, ma anche per creare le pre¬ 
messe dirette a ■ far. penetrare nell’lm-- 
portante settore, delle comunicazioni ,1 
capitali privati dei monopoh nazionali a . 
multinarionali. Il . tutto va inquadrato 
in uh disegno die, dopo le eleziani. ten¬ 
de a ridimensionare le aziende a parte¬ 
cipazione statale.;;* -; : ' ' . ; v 

In Sardegna ; la.': situazione sta grav» . 
mente préclpitando. L’azienda ha ^à re¬ 
so noto che i lavoratori della EÒT-Sle- ' 
mens e della. FACE-Standanl saranno 
' messi in cassa integrazione subito do^ - 
. lè ferie. Ancora più drammatico è il ca¬ 
so delle aziende esterne di ap{Mdto: I 
cantieri sono stati sbarrati fin .dal prl- 
'.mi di luglio. Stòò. stati prira ti del la¬ 
voro - gli o|}erai dèlia BIETTE. SIEL’TE:. 
6ICET, SIRTI, AET. Sarda Telecomu¬ 
nicazioni, TESAìSMET. - . - 

La provocazióne; SIP ih. Sardegnà vuo¬ 
le quindi colplfé il lavoro e le condirio- 
ni di vita di altri mille lavoratorL 11 
vlmento operaio saprà contrastare e re¬ 
spingere, a tutti l'livèlli, questo disegha 
Tutti i consigli di fàbbrica starmo prepar 
rando piattaforme di lotta, con contro-' 
. proposte di politica industriale. La fedo^, 
razione sindacale, dal.suo canto, va ela¬ 
borando un’unica’ piattaforma rivolta il 
governo per inchiodarlo 'alle sue tespon- 
sabilità... ^ . i' :. - V - , , 

«Bisogna fare in modo che le lotte 
vengano indlri^teranche versorla>Re- 
. gl<me e anche versp la SIP a livèllo sar¬ 
da in quanto esistono anche pesanti re¬ 
sponsabilità locali »! si lègge Ih iin do¬ 
cumenta votato dalle Cellule SIT-Siémena ' 
e SIP dri PCL «^' inconceiUbUe — eoo- 
clude il documento che una Regione 
come la . nostra,'con dècihe di miniala' 
di disoccupati e laveràtoTl Ih cassa io- 
: tegrasione. mentre' D sèrvizlo Udefonieo 
è assolatamente disastrato, si rassegni a 
subire millè lavoratori in cassa Integra¬ 
zione. Bisogna intervenire, e suMto. da 
' parte della giunta regionale, perehé la 
provocazione veng a respinta ed 1 pra' 
grammi della SIT-Slemens per la Sarde¬ 
gna vengano realizzati». 

Paolo Branca 


del PCI — sono statò Uezn- 
.ziate sette lavoratrici. Im¬ 
poste prestazióni di lavoro 
straordinàrio anche nei gior¬ 
ni festivi alle dipendentt rt- 
maste in : fona aU’aricDda, 
e Tiòlàte le iwnne contrat¬ 
tuali. rifiutando' rincontro 
con i sindacati ». 

Insomnia, è stato oottoli- 
neato di^ stròto lavòràtrlèl 
della cpessihi», (A tratto di 
licenziamenti asaolutamento 
ingiustificati. 

In chiusura del dibàttita / 
la segreteria provinciale d«* 
PCI, l rappresentanti della 
federazione sindacale unita¬ 
ria e la delegazione deHa 
lavoratrici,della^ «Pessinl*. ‘ 
hanno annunciato nuòva..' 
iniziative oomuai perché n ; 
p ro v v ediinènto sia ritirata 
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Le indicazioni emerse dal direttivo regionale 

Il PGI: presto una giunta | 

per 

ai colpi delk crisi 

Dal voto déirs giugno emerge la richiesta di un superanien- 
to deile vecchie formule per un governo stabile e'autorevole 




ANCONA — La crisi economi¬ 
ca (come dimostrano le noti¬ 
zie che riportiamo di fianco) 
batte con insistenza anche al¬ 
le porte ' delle, Marche» il 
« modello » \ pródùttlvo- della 
nostra Veglònè dimostra un 
assoluto bisogno di interven¬ 
ti precisi e coordinati, per 
poter sopravvivere a se stes¬ 
so, e troppi programmi di tipo 
civile e sociale rimangono an¬ 
cora sulla carta o nelle buone 
intenzioni dei programmi. • 

In questa ‘ situazione, de¬ 
nunciata di nuovo due giorni 
fa durante lo sciopero gene¬ 
rale dell’industria, risulta evi¬ 
dente l’esigenza di «formare 
rapidaménte la giunta regio- 
nalé.per assicurare.ima guida 
démocratica. stabile .ed auto¬ 
revole, capace, di', far fronte 
adeguatamente àll’acutizzarsi 
dei probleniì' regionali e na¬ 
zionali ' 

E’ questo il giudizio emerso 
dalla riunione del Comitato 
direttivo reaionale del PCI, 
riunitosi per esaminare la 


situazione delle Marche e le 
prospettive politiche e ammi- 
nistrative emerse • dal voto 
.deirs giugno. Quel voto, se¬ 
condo i comunisti,, hji fornito 
. una chiara ■ indicazione per 
un governo locale.che «supe¬ 
rando formule vecchie e nuo¬ 
ve ma comunque condizionate 
• dalla volontà conservatrice 
della DC, assicuri una effet¬ 
tiva governabilità sulla base 
di una leale e paritaria colla¬ 
borazione • tra il PCI, il PSI, 
il PSbl, il PRI e il PdUP e 
di vin. programma di profon¬ 
do rinnovamento». 

■ La necessità della più am¬ 
pia collaborazione tra .tutte 
le forze che hanno a cuore le 
sorti ' econòmiche ■ e sociali 
delia regione è stata più %'olte 
ribadita anche, dal PSI, in 
questi mesi. 

E’ in questa ottica che, ì 
compagni socialisti hanno 
avanzato la proposta della ri¬ 
composizione di una maggio- 
^ ranza di solidarietà democra¬ 
tica e di una giunta , che 


, Mòviiri associazioni v 
; vogliono’ alla Regione una 
arniministràzionè progressista 


•PESARÓ — Si susseguono 
nell Pesarese le prese di po- 
sizicoe e le sollecitazicoi da 
"parte di' orgànìzzaziohi di 
massa, associazicni di cate¬ 
goria e di’- ccnsigli di fab- 
,brica.a.favore di una rapida 
costituzicne del’ governo al¬ 
la Regicne Marche. - ' 

- • L’assemblea - . provinciale 
dei dirigenti delle coopera- 
. tlve vagricQle.. aderenti ^alla 
, Lega • pazici^’le .delie^«coope¬ 
rati ve? 'mutue,’ svòltasi \ di 
recente a Pesaro, ha appro¬ 
vato un’ ordine del giorno in 
cui si esprime preoccupazio¬ 
ne per i gravi problemi che 
sngustiano le - Marche ed 
hi particolare per quelli del 
^settore agricolo. L’assemblea 
provinciale ■- dei ■ dirigenti 
delie cooperative agricole fa 
-voti perché « si giunga alla 
.- rapida costituzicne di un 
'.governo regicnale sulla ba- 
.36 ■ dèi programmi indicati 
’anché in maniera unitaria 
• da: orgaóizzazicoi sociali co¬ 
me i sindacati, il movimen¬ 
to cooperativo eccetera. La 
sarartzia.'^' peé’Mà’' réall^zio- 
ne di''uri "tàlé' p'ró^amma 
può essere data soltanto da 
ma Giunta regicrn.ale di cui 
: facciano parte i partiti di 
. sinistra e quelli di ispirazio¬ 
ne laica raporesentati nel 
Consiglio regirnale ». 

. Ancora preoccupazione 


r per il vuòto di, potere alla . 
-Regióne .ins rapporto alla.' 
questione agricola è manife- • 
.stata dai coltivatori diret¬ 
ti, dai mezzadri e dagli af-. 
fittuarl aderenti alla Ccn- 
federazione italiana coltiva- ' 

■ tori, ■ " ■ - - ■ 

' '«Per evitare danni irrepa-. 

; rabili, per recuperarè ritar; 

■ di e per produrre una svolta 
nella ■ politica agricola. - la, 

- eie'auspica che Te ^forze',di y 
, sinistra ricerchinò,'’ p’artcrav , 
! do dalla loro unità, ogni,cóli-' 

; vergenza eco le altre fòrze 
democratiche per dar vita 
’ ad una giunta in grado di 
affreotare i problemi del 
; rimovameoto e della tra- 
: sformazicne dell’agricoltura 
marchigiana in un quadro 
' di programmazicoe demo¬ 
cratica». =. - •. 

' Appello, infine, degli ope¬ 
rai della Mcntedison di Pe- 
, saro per una Giunta .-regio¬ 
nale che «{basandosi’ sulla 
unità delle forze di sinistra, 
essenza alcuna discrimina- 
zicne, ricerchi la più ampia, 
collaborazirne tra i.vpartiti ; 
democratici e che Id fc'dlfét - 
gamento ccn le forze socia¬ 
li e le istituzioni sia in gra¬ 
do di affrontare quel dise¬ 
gno di rinnovamento è di 
trasformazìcne dem<jcratlca 
. necessario e ind'speosabìle 
. nella nostra regicae». 


comprendesse il PCI. Ma « la 
DC — ricòrda la nota del re¬ 
gionale comunista — persi¬ 
stendo nella volontà di rifiu¬ 
tare ogni collaborazione alia 
pari con le altre forze demo¬ 
cratiche, ha di fatto lasciato 
cadere la proposta dello stes¬ 
so PSI... riproponendo il cen- 
tro-slnistra o il pentapartito ». 

- E le altre forze politiche? 
Il PRI, come è nòto, sta va¬ 
lutando con ' estrema atten¬ 
zione la possibilità di parte¬ 
cipare ad una giunta demo¬ 
cratica: se da un Iato le in- 
. dicazioni della Direzione na¬ 
zionale del partito dell’Ede¬ 
ra tendono alla ripròposizio- 
ne a livello locale •della for-, 
mula tripartita del' governo 
Cossiga, la lusinghiera espe¬ 
rienza della coalizione al Co¬ 
mune di . Ancona dimostra 
chiaramente i frutti di una 
alleanza progressista e priva 
di pregiudiziali. ■ ' 

Da parte sua il PSDI, in 
un documento reso noto due 
giorni fa. «ribadisce l’invito 
agli altri partiti dell’area lai¬ 
ca e socialista di concorda¬ 
re' Una piattaforma program¬ 
matica e un comune atteg¬ 
giamento di proposta politi¬ 
ca sulla base del quali af¬ 
frontare la trattativa ccn le 
forze. dem<3cratiche al fine 
di assicurare - la govemabb 
lltà della regione in modo sta¬ 
bile ed adeguato». • ' ' 

Una proposta di azione co¬ 
mune tra le forze laiche, dun-. 
quCj che rifiuta però (per il 
semplice fàtto di ncn porle). 
le ! pregiudiziali antlcomunl-. 
ste della DC. Per una ulte¬ 
riore .«lettura» ■ della posi¬ 
zióne socialdèmocratica è 
senz’altroutile riportare 
ou'anto ha dichiarato marte- 

■ di sera ad Ascoii Aldo Lore- 
' ti. ' vice segretario regimale 

e membro del.Còmifato cen¬ 
tràle del PSDItT « Il no^t_-*ò ' 

■ ùltima ' 'òcn.^essb. naziriiàlè 
hà-'diàtd'^a giudizio ambia-. 
mehtè’^’pòsiliVo-dèllé giunte' 
di sini.stra cui' partecioa il 

• PSDi. Per questo esse v?rno 
riconfermate ed eventual¬ 
mente estese. Ei è su questo 
obiettivo che io. oul nella 
mia provincia e n“lla mia 
regiche, sto ooerrndo ».. 

Le ccndlzloni per dare al¬ 
le Marché una gijanta sta¬ 
bile, democratica ed èfficisn- 
-te, dunque, esistcno. Se le 
forze laiche e orògressiste : 
sapranno .tradurle io coé- 
reote volontà politica ed in 
scelte prozrammatorie ccn- 
seguénti.-' la regione potrà 
fe^èi^tÀés«è4ràóÌdamentte in‘ 
’grà^ ttP aver’ tina* ^uota:«he' ' 
sappia affrontare eco la'ne¬ 
cessaria forza 1 molti proble¬ 
mi che già segnano questo 
primo scorciò della. legisla¬ 
tura. ■ '' - ■ ■ 

f. c. 


■J ^ 


X . 



più gravi 



-elettronica musicale 



mìnaccìanò 



I • V' V*. 


Preoccupazioni ^ dei sindacati l^tleg^h^ento della dirézioi^ Farfisa - Altìi Enie di Mon- 

tecassiano in atto un processo di ridim^smnamento - Là snìoMlìta la linea F3:c^ 

integrazione per i lavoratori della càrtiéra - Analoghi provVé«linienti alla CEAP è alla CCL 
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ANCONA — Momento sem¬ 
pre più difficile per l’occu¬ 
pazione nella nostra regione: 
sul tavolo della redazione si 
moltipllcano i comunicati e, 
gli inviti a partecipare a con¬ 
ferenze stampa pèr affron¬ 
tare problemi di diversi set¬ 
tori produttivi in crisi. ' 

La fòrte mobilitazione che 
si è registrata nel colso del¬ 
lo sciopero generale deU’al- 
tro giorno nel capoluogo e in 
. tutta, la regione, fa segnalare 
il livello - di consapevolezza 
del lavoratori in relazione alla, 
situazione economica ed oc¬ 
cupazionale. 

Segnali sempre più preoc¬ 
cupanti si hanno dal settore, 
dell’elettronica musicale. : • 

•<: Nei giorni scorsi la direzio¬ 
ne «Iella « Pàrfisa » ha con¬ 
vocato un incontro per comu¬ 
nicare ravviò di una ulte¬ 
riore fase di ristrutturazione 
aziendale finalizzata al rilan¬ 
cio produttivo • . • ■ 

Tale piano dovrebbe basar¬ 
si quasi esclusivamente sul 
potenziamento della produzio¬ 
ne dei pianoforti che le ri¬ 
cerche di mercato danno per 
trainante. '■ ^ 

' La « Farfisa » ritlenedo sta¬ 
bilimento di Castelfltardp or-: 
mai.«« maturo » ,e non in' gra¬ 
do., anche con investimenti,' 
di àùmehtare la capacità pro¬ 
duttiva, per questo, propone 
lo sprlstamento'della'produzio¬ 
ne di tutti i 163 operai alla 
EME di Montecassino. azien¬ 
da di sua proprietà.- - : 

Il coordinamento del grup- 


Berlinguer chiude 
la Festa deìrÙnità 
i ; di Ancona ! 

ANCONA”— PinaTé dl gràhde 
i attesa e di grosso rilievo po¬ 
litico per il Festival provin¬ 
ciale dell’Unità di Ancona con 
j il compagno Enrico Berlin¬ 
guer che lo concluderà con 
un comizio, alle ore 18,30 al¬ 
la Cittadella, il villaggio dei 
Festival, domenicà 6 lùglio. 

Per gli anconitani, in par¬ 
ticolare. questo incontro con 
il se^etario generale del Par¬ 
tito è particolarmente atteso, 
è dalla campagna elettorale 
del 1975, che Berlinguer non 
fb più ritorno nella città ca- 
i poluogo di regione; allora ac¬ 
corsero oltre 15 mila per¬ 
sone. ' 

Il compagno Enrico Berlin- 
gùei*'giùngerà da Pesaro^do-. 
Ve'’ ’ààlÀtó ^ p^'erìggiò'’''partè- ' 
ciperà ad ùn incòntitHiìbatti- 
to in .piazza del Popolo ri¬ 
spóndendo alle domande che 
i cittadini stanno già indiriz- 
zandò a .Telepesarò (telefo¬ 
no 33373) e a Radio Anten-, 
na Tre (Te. 68626). . 


PO «Farfisa», la FLM e la 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
«giudicano con forte preoc-, 
óupazione questa ulteriore ri¬ 
strutturazione visto che negli» 
ultimi due anni è in atto' un 
processò di restringimento 
produttivo caratterizzato dàl¬ 
ia chiusura dello stabilimento 
Hagen di San Benedetto, .il 
rldimensibhamenlo'della EME 
di Montecasslano, il . non ri¬ 
spetto, del < turn-over.. all‘Ap-. 
pio e .Castelfitardo », ; * - 
. «Le esistenti e. perduranti 
difficoltà sul mercato degli 
organi elettrònici , sono I veri 
problemi della .”Farflsa”. I 
pianoforti non possono risa¬ 
nare e'rllanciare il gruppo»: 
il confronto che i slnda<iati 
chiedono è su plano globale, 
sù quali iniziative si prendo¬ 
no per collocare la grande 
quantità di prodotto imma¬ 
gazzinato e la produzione del¬ 
le prossime settimane. 

I lavoratori si opporranno 
e chiameranno al loro fian¬ 
co gli Enti locali e Tintera 
comunità della zona ^ perché 
non vogliono ancora una vol¬ 
ta pagare gli errori del pas¬ 
sato, l’incapacità della dire¬ 
zione dèlia "Farfisa” 

Dal 7 .al 13 luglio la linea 
P 3 delle cartiere Miliani di 
Fabriano sarà messa in cas¬ 
sa ‘ integrazione: questa deci¬ 
sione di per. se grave viene 
a cadere in un < momento de^ 
licato; della vita deH'azienda: 
la mancata definizione dei!’ 
assetto, .sociètario delle cartie- 
rè Miliani da parte del Par- 
iàm^tbJ • ^ 

Alla Benéìli Àrmi 'df Urbi¬ 
no la dlrézlòne tenta di • li-' 
cehziaré, scaricando sui lavo¬ 
ratori, le conseguenze di scel¬ 
te produttive rivelatesi tutt’ 
altro chè'giuste. .--r s 

Alia CEAT gomme, di Asco- 
ii la direzione ha annuncia- ~ 
to l’intenzione .di mettere a 
cassa integrazione a «t zero' 
ore » 85 operai per due sètti- ' 
mane: 5 » " • 

Alla CCL di Mondolfo, la 
fabbrica rilevata dalla GEPI 
dopo il .fallimento della Gas- 
sere-che produce comici e 
componenti dì légno mo¬ 
bili è in crisi profonda; la 
GEPI sembra intenzionata 
a metterla' in liquidazione al¬ 
la fine dèll’anno. vi lavorano 
250 operai. 

- Quéste sono solo alcune del¬ 
le notizie che denunciano lo 
stato critico dell’occupazióne 
nelle Marché e che sollecita¬ 
no,.anche la soluzione per ji,- 
goyemo regionale che pmpnb : 
alla luce di questa sitùaziò- " 
ne non può che essere il più 
stabile e il più unitario pos¬ 
sibile e che veda un impegno 
di tutta la sinistra. 

b.b. 






Inaugurata una nuova sede della CNA al Pìà no S. Lazzaro 

Uà fisso 




La situazione degli artigiani e le prospettive di sviluppo del settore illustrate dal segretario Ro¬ 
berto Brecciaroli durante rincontro - Affrontate le questioni del credito -1 rapporti con l’ente locale 


.\NCONA - Oltre 2400 azien¬ 
de. con quasi 10 mila 'addetti, 
(àù di seimila dei . quali rien¬ 
tranti nel comparto manifat¬ 
turiero. Un nucleo abbastan¬ 
za solido ed esteso (circa 500 
imprese con duemila occupa¬ 
ti) in materia di servizi com¬ 
plementari ed altre attività 
produttive, con particolare ri¬ 
ferimento a quelle portuali. 
•-Questo, nella schematicità 
delle, cifre, il quadro di rife¬ 
rimento nel quale la Confe¬ 
derazione Nazionale dell*Ar¬ 
tigianato di Ancona, in occa¬ 
sione deirinaugurazione dèl¬ 
ia nuova sede decentrata del 
Piano S. Lazzaro, ha inscritto 
rihtera riflessione, condotta 
aàl fik) un appassionato ed 
affollato dibattito, sulla si¬ 
tuazione ' odierna e le pro¬ 
spettive di sviluppo del coo^ 
paltò artigianale nella città 
capoluogò di regione. 

C stato un momento d’in- 
centro, prima ancora di con¬ 
fronto, inrtportante: si sa. in¬ 
fatti. che è questa una delle 
categorie che, più d’altre, sof¬ 
fre di ■ un frazionamento in¬ 
dividualistico die è causa, 
spesso, di scarsità di vedute 


sociali, di spirito e forza sin¬ 
dacale e. contrattuale. 

- Proprio da questo tipo di 
considerazioni è partita la re¬ 
lazione del segretario ' com- 
prensoriale della C^A, ■ Ro¬ 
berto Brccciaroli. indicando 
come priorità l’unità della ca¬ 
tegoria attorno ad alcuni pre¬ 
cisi obbietivi sindacali e so¬ 
ciali, in grado di rendere gli 
artigiani attivi partecipi alle 
scelte che si compiono, ogni 
giorno, nella città. 

Quale sarà, dunque, il ruo¬ 
lo deU’artigianato nell’Anco¬ 
na del 2000? Tanto la rela¬ 
zione che gli interventi suc¬ 
cedutisi. a «ximinciare da quel¬ 
lo del sindaco Monina, hanno 
teso-a rimarcare rinsostituibi- 
lità di una forte presenza, 
nel tessuto economico nazio¬ 
nale e cittadino, di questo 
compmio. specie a fronte di 
uno scalo marittimo in - cre¬ 
scita. produttore di semfH-e 
nuova occupazione indotta.- 

Ma l’artigianato. questa rbs- 
serv'azione di fondo contenuta 
nella relazione e, ripresa da 
molti artigiani die hanno via 
via preso la parola, non è 
solo di servizio, e comunqtie 
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non è. legato solamente al 
portò (basti pensare alla com¬ 
plessa realtà dell’edilizia): ed 
, è qui che iniziano a sorgere 
le difficoltà (peraltro ricono¬ 
sciute anche negli interventi 
degli amministratori). 

Se le questioni del credito, 
fondamentali a ogni credibile 
ipotesi di investimenti struUu- 
ràlì, non è cosa c:be investe 
direttamente le : oompetenÓEe 
dell’Ente locale, con ' quest’ 
ul-imo^è invece aperto un di¬ 
scorso àrticolatò sulla dislo-r 
caziope. la. tipologia, i tero-, 
pi, d’installazione di impre¬ 
se , artigiane . nelle varie zo¬ 
ne urbane. :• . - 

'• La proposta della CNA do¬ 
rica — lo ha ribadito nelle 
conclusioni Sergio SOvestrmi, 
della segreteria regionale — 
si riassume io unica richiesta 
all'Amministrazione (Comuna¬ 
le. perdié si giunga al più 
I^esto, tramite un amino con¬ 
fronto con le 'forze '^litiche 
e le' altre ' associarioni di ' ca¬ 
tegoria. ad i un Piano per 1’ 
Artigianaio nel : (Comune di 
Ancona. ’ ' . . ’ 

- Si tratta di un discorso com-’ 
ple^ivo d'intervento sul tes¬ 
suto economico-urtenistico del¬ 
la città che. nelle intenzio¬ 
ni di chi - lo propone, dovrà 
servire a superare il rischiò 
di innwedimenti sporàdici e 
scoordinati, garantendo la ri- 
àtnitturazioDe della rete di la¬ 
boratori artigianali cittadini, 
sulla base e delle proprie, 
specifiche, esigenze di lavoro 
e delle correlazioni più o me¬ 
no strette esistenti c-on le zo¬ 
ne circostanti.. 

Non è pura - affermaziooe 
di principio; il Comuae. di 
Ancona ha già iniziato ad oper 
rare in questo atiuo, ccn l’ap^ 
porto fattivo cN CNA e CGIA. 
inserendo una zona d'insedia¬ 
menti -artigiantiK aFintemo 
del Piano degli InsecNamenti 


Produttivi della Baraccoìa:, 
si tratta ora di stabilire chi 
dovrà trasferirvisi (certo non 
rautorìparatore. tha sicura¬ 
mente l’impiesa di traspmti 
o l'artigiano metalmec'canico), 
con ' quali mèzzi finanziari 
(toma in . ballo la politica del 
credito e le gravi responsabi¬ 
lità delle banche), in quali 
tempi. 

• D’altra parte, vi' sOno dif¬ 
ficoltà grosse anche per un'ul¬ 
teriore espansione ed un con¬ 
solidamento, dei laboratori ar¬ 
tigianali nel centro stòrico (do-,, 
ve■ comuni sono le. care nze ' 
di spazi e di servizi, nondié 
la mancanza di garanzie di 
salubrità) e nei quartièri di 
nuova espànsioDe (dove, tal¬ 
volta, si coxxpiscano costru¬ 
zioni ^ ad usò esclusivainènte 
abitativo, causando così l’as¬ 
senza totale di spazi per ne¬ 
gozi ed - insediamenti lavora¬ 
tivi). \ 

Le fOTmulazione di un appo- 
.sito Pianò si-inserisce dòn-; 
que apineno in una’ fase di 
movimento della città.. ccn 
quartieri- nuovi die sorgono 
e zone - antiche in -via di re¬ 
cupero: per questo, al Comu¬ 
ne sì', rivendica una gestione 
complessiva di tutta la parti¬ 
ta -• degli in.sediamenti nuovi 
ma àndie dei trasferimenU. 
con un controllo che. maga¬ 
ri tramite apposite oonven- 
zkmi. bramisca la ponRnlì- 
tà dì nuovi in^iàmènti an- 
die nel centro storico senza 
€ soffrire * di affitti fin trop¬ 
po costosi (come oggi acca¬ 
de). H discorso, dunque, è 
appena aperto: per parte sua, 
rairnninistrazione comunale, 
per bocca del sindaco, sì è 
già detta'<fisponìbiIe al mas- 
simo copfronto. garantendo 
un npidò/esame delle pro- 
: pòste che' 'saranno avanzate, 
n 2000 si avvicina anche per 
gli àrti^ni? ~ 

m. b,. 


. L’attività 
: del centro 
cnlturìde Teorema 
à Fano 

FANO — « n Teorema », è il 
nome che si è dato nc 8 Ia città 
dei BCalatesta. un Centro Cul¬ 
turale Polivalente di -valore 
comunale, cmnposto da 
gruppi d’iniziativa culturale 
preesistentL . ' 

« n Temema », che piòvvi- 
s(maiDente fa fisicamente ca¬ 
po alla sede del gruppo tea¬ 
trale cGTA», si propone di 
offrire ' programini e servizi, 
sociali in aggiunta a qfuelll 
presentati dagli enti locali, 
ideando e organizsando di¬ 
rettamente o^ produzione. 

- Attimimente. n Ontro può 
contare sull'ade^ne, oltre 
che dèi «GTA». del colletti¬ 
vo «Danza e espres s ioni del 
corpo», del «Groppo opera¬ 
tivo», «Laboratorio musica». 
«Arti figoiative». 


I programmi 
di Telepesarò 

ItJSÒ Film: I due colonnelli 
20,00 Cartoni animati 
20 ^ TelePesaro giornale 
21,00 Obiettivo sport 
22,00 Film: Totò cerca pace 
23,30 Play times cabaret 
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La DC ridarà vita a un . monocolore, identico a quello che sì è da poco dimesso 






alla città 


Ascoli è runico capoluogo itabano che non ha aticorà ptesentato - il bilancio 


« 


utóè» è 


■ Ad Ascoli Piceno là DC .sta 
consumando i. residui di :Cre- 
dibilità - politica \che ancora 
gli veniva riconosciuta. E noji 
parliamo solo della DC loca: 
le, in guanto le vicende poìi' 
tiché di- uii óajpqluàgo di^ pro¬ 
vincia- hanno un rilievo che 
travalica il comune ed investe 
direttamenteAe .responsabilità 
a livello regionale dei. vari 
partiti.ed in modo particolare 
dettai DC,-che-a stata al cèn- 
iràMi- urió àcénrtdlo Urbani¬ 
stico punito dalla magistratu¬ 
ra,^ è ohe è il massimo respon¬ 
sabile-del dissesto amrhini- 
strativo del - comune. — ^ . 

' Ma di politicamente, grava¬ 
vi è ben altro: di fronte alla 
richiesta del PCI, PSI PSDI, 
PRI, di andare célerménte a 
nuove elezioni per rinnovare 
il Consiglio comunale e ripri¬ 
stinare la credibilità dei cit¬ 
tadini nei confrónti déU’isti- 
tuzione, la DC si barcamena 
e cerca in ogni mòdo di-evi¬ 
tare il responso'dei cittadini, 

organica con gli «inaij^en- 
denti » di destra giUdàli daU' 
Tex mìssinò Grilli. . ■ 

Già nel -passato questa al¬ 
leanza si era realizzàtà e tut¬ 
ti avevano potuto riscontrale 
che nessun beneficio né era 
venuto atte popdtàzioni. An-. 


zi, il consiglio ■ comunale.: di 
Ascoli. Piceno è -l’unico: della. : 
regione - che. non ha neanche 
esaminato il bilancio pfévén-.' 
tivo per il 1980! ’ ‘ - ^- ’ ' 

. Nella stessa DC si era aper¬ 
to un confronto éd una parte 
.di quél partito sjpingévà .ql-- 
Vimmeàiato rinnovo del con-, 
sigiio comunede; mà ■ la DC-. 
« preambólisfa », con'ii con¬ 
senso attivo di esponenti del¬ 
la «t sinistra a Antetrui- e. con. 
un aiteggtamentó suécubé éd ■ 
àcquiéscéntè degli .« zàccàgni-" 
mani ì>J (che pur dirigono il~ 
partitp.^a liveUo'cpróvincialeJ. 
hanno, avuto il sopravvento 
éd óra ;lo] scmdocróciàto cerpa 
\und: nuovà\.àttèanza con .Io' 

■ deétra; ■ .; 

■ L’^operàzione ' politica ' ~ e 
ci'àiiguriamo chè a livèllo're- 
giònale non-.-sfùgga a nessu¬ 
no il suo significato embìéma- 
ticó — che óra si .iertta è- 
questa: ; . - , : 

!. . cercare . il consenso ■ o V 
astensione dèi rappresentanti ■ 
dellà dèstra'per consentife le 
èladoni di Una giunta mono-': 
coìórè de; • .. ' =. . ■ : , • \ - 7 
' : Per \ superare divìsiòn r est- ‘ 
sienit (dVintèmo degli indi¬ 
pendenti di dèstra e. per sòddi- 
' sfore: loro richieste, ili autun¬ 
no onestò gruppo confluirà al- 
Vìnterno dèlio Demòcrazta cri- 


- siiaiìa. 'Sempre , .come . « indi- 

■'pendènti »;■;ih■ gùèstó mòdo, pòi- 
'< si appaàherebbéto-esige'nze'du; 
: potefé- della, 'formazione di; 

- destra e si .creerebbero'Oueliè 
minime condizioni pet dar vi- 
.ta .ad una iormazione . politi- - 
rCa che 'abbia Qualche proba-' 

bilità di sopravvivenza alm'e- 

• no a livello-locale.. ' -J-- 

. Non per 'nutlà, dietro le quin¬ 
te. a dirigere Vóberazione . joi 
•sono, olire, jche i.-fàpprésèh- : 
tanti délla.DC, Grilli e l’ex'' 
.Sonsiglieré règionale.: prima . 
dél.MSi e’.poi]di D.emóéràzìa: 
Nazionale, (Cappèlli.. <;;!/. -, 
' \N’ot siamo cèrti che uno si-- 
i mile óperàzionè, anche se òpr 

• gi può ràccatUae i vóti per 
partife,:nón:hà dùvànti’a sé 

. la .possiìf&ità di fìuìcitay . - 
r ‘ ; Questa convinzione^ nasce . 
soprattutto dàlla .strètta uni- 
■ tà reàlìzzàtasi tra r PCH PSI: 

; PSDI, ‘ i anch’éssa ; em- 

blemóiica -^:peir ripristinare. 
néttà pìità àvAscóll Una cótT 
retta vita'.dernocfaiicà. -'.' * 
Tutto óuestó nón attenua. 

' anzi accresce, le irèsvonsdbi- 
flitàpolitiche della DCi e. ri-- 
^petiarnó.pòn sólo détta DC ló- 
\càle:- maMnchè di c/ucIIaVre- 
giohàle.' Quale : credibilità : può 
avere Quésta DC nel governo 
' della CÒSO- pubblicò?’ ' ‘ " 


ASCOLl PICENO — Non c’è 
joroprio nullà da fare: la DO 

• di. Ascòlì con un-atto di in¬ 
sipiènza^^pòlitica vuole vera- 

; mente sfidare la città. Oggi 
.pomeriggio, a .meno di càm- 
biamenti di -decisione negli 
ul.timl minuti, la Demòcra- 
. zià- Cristiana ..ascolana; ;'gra^ 
zie al' Voto dèlia dèstra ex 
mlssìna, ridarà vita al mo¬ 
nocolore, sostanzialmente 1- 
Identico al precedente, 'am¬ 
ministrato. sì fa perdire, 
: dal ’75 -a : poche . settimano 
fa, .àndato in crisi per la 
’ inettituciine più complèta '• a 
risolvere népiiùrè ; U ' più?sèni- 
pllcè- dei ; problemi’cittadini. 

-.. Sindaco dovrebbe esèe- 
re; . eletto ancora .ùn^ De 
-SànctTs, ma non il. Luigi u- 
scèntè', bensì l’Ugo, ' capo¬ 
gruppo DC . fino a iert In 
giunta, esduso l’assessore al 
bilancio ; uscente, Pranesco 
Màrozài (il suo è davvéro 
; uh'« bilahoio » negativo: .A* 
scoli ‘ sarà sicùraménte' la so- 
: la città càpoluogo d'Italia 
/che ad: 0^1 non ha' tm-=lh- 

• laiicio di previsìòhe per;-il 
'1980 approvato!), dovr^ìjè- 

re sedere .gU stesi persòiiàg- 
: gi ' della ^ giùnta ’; prccédéhtei 
; La .1X3 aveva téntàtò ;ràl- 
”tro ieri di cingere .U etìidar 
. cò e la giunta. Non ò’è'riu¬ 
scita per l’assenza dall’aùlà 
'dèi cdrslglieri :del'PCÌ, PSÌ, 
PSDI e^PRI ; 



Di bene in miglio, ceco dalb GS la nuova GSA. una. - 
auto che nprcnde e migliofa uno dei più rìvoiuTÌonarì concetti ^ 
automobilistici degli ultimi dieci anni. • ■ 

La lìnea della nuova GSA oggi è an^a più filante c 
aerodin?n)ica e il nuovo motore da 1300 cc. h con^ntc di. ‘ 
raggiungere ì 160 Km/h e percorrereil chilometro daTcrmo in 3b? ; 

La quinU marcia rendè ancora più economici i costì di. 
esencìzio di quest'auto che a 120 Km/h consuma soki- 
8,0 litri X 100 Km. Tutti i,comandi ncHa nuova GSA sono «xn- 
tralizzati: raccolti nei due satelliti ai lati del volàntc evitano . 
qualsiasi distrazione dalia guida: - , 

. Un quadro controllo indica cosfantenicnic Io stato delle 
diverse parti meccaniche della vettura. 


La quinta porta posteriore l'acilita l'accesso al bagagliaio 
. cIk da 435 dmc. passa a ben 1400 dmc^.con il sedile ptìsteiiiire 
abbassa^ Sdenziòsiià e oMórttradizk^ «^ratteristiche ; 

: Citroen, .nella nuova GSA .si sono uReriorTnchte evolute. ' 
f '. . Le famoK sospensioni idrOpncumatichc, che hanno ’ 
.rh-oiuzloruto.il ooncclto sicsè) di tenuta di stra^ sonò stale : 
_ adèguate alia maggiaraia potenza del nìotore/e completano 
/rccce/ionalilà di questa-nuova Citroen. ; . ; . ; 



B.M.3. s.r.l. Commercio Autoveicoli 
Via Mostro Giorgio, 15 tciì. Ò721/62636 
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Proseguono gli incontri PCI-PSL per il governo regionale 
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Uii'alleanzà di «nìltra aperta 


Fissati gli incontri con Pri, Pdup e Psdi- Per i comunisti è opportuno che alme¬ 
no un rappresentante di ogni forza politica sia presente nel dibattito coiisiliare 


ìV 


PERUGIA — E’ proseguito ieri 
fiera, attraverso un nuovo in¬ 
contro tra le "due delegazioni 
regionali, il confronto tra PCI 
e PSI pèr la definizione dei 
programmi comuni e degli as¬ 
setti che saranno alla base 
della ' giunta regionale; del- 
rUmbria è .degli altri ; orga¬ 
nismi del consiglio regionale! 
L’incontro di ieri sera rap¬ 
presenta una continuazione di 
quello ’ dello scorso lunedì, che 
aveva fatto . registrare, in un 
clima positivo e cordiale,' am¬ 
pie' convergenze tra i due 
partiti della sinistra. Ciò co¬ 
me è noto era stato eviden¬ 
ziato anche dal comunicato 
congiunto diffuso al termine 
del primo incontro, nel quale 
veniva riconfermata la ■ vali¬ 
dità dell'alleanza di sinistra 
«aperta al confronto ed alla 
collaborazione con altre forze, 
di sinistra, laiche e progres¬ 
siste Ciò è puntualmente 
awènuto con la fissazione dì 
un calendario' dì incontri con 
PRI, PDUP e PSDI (una pri¬ 
ma presa di contatto tra socia- 
.listi e repubblicani c’è stata 
, ieri). S:- ':. ^ 

Martedì, frattanto, i socia¬ 
listi umbri avevano parteci¬ 
pato a Firenze alla riunione 
con i rappresentanti toscani 
ed emiliani del PSI per Uno 
scambio di idee e per la defi¬ 
nizione di un comune atteg¬ 
giamento da tenere nelle tre 
regioni tradizionalmente « ros¬ 
se». .Dall’incontro emerse 
chìar^ente cònfermata —- co-, 
me prè\nsto -r .la scélta .dèlie 
maggiprahze dì siiiistrà. pré- 
vìcandq ' che l’apertima • alle 
forze laiche dovrebbe avveni¬ 
re, in termini di ingresso nel¬ 
le giunte, solo in base ad un 
chiaro appoggio di queste for¬ 
ze nei confronti delle maggio¬ 
ranze di sinistra stesse. , ; . . 

Ieri sera comunque con il 
nuovo incontro a Perugia PCI 
e ;FSI hanno conùnciato ad 
entrare nel merito della com¬ 
posizione degli organismi che 
dovranno poi attuare i pro¬ 
grammi oonc^rdati.. Al mo:^ 
ménta" in.r" cui Vscri^imnd!:;t ^ 
riunione era ancora'in corso. ’ 
H nostro partito, comunque, 
sulla base del promemoria 
presentato lunedì, ha ribadito 
l’opportunità che almeno im 
rappresentante di ogni forza 
politica sia presente nel dibat¬ 
tito consiliare. Questo perché 
l'esperienza ha ' dimostrato 
quanto negativi e dìstorcenti 
siano stati gH effetti di si¬ 
tuazioni in cui tutti i rappre¬ 
sentanti di un partito ^ erano 
nell’esecutivo o impegnati nelr; 
le ihassime carid}e(^i%isi^^T 
ri. Ciò. resto, risjMnde 
anclm a quel.conce^n dì pie¬ 
na i.yàlorizzàzìone delle às- 
sembiee dettive sul quale an¬ 
che.! socialisti ih passato han¬ 
no spesso insistito. I aanpagni 
socialisti, per quanto se ne 
sa. sarebbero orientati inve¬ 
ce per una conferma degli 
< equilìbri del 75 », anche se 
non sono in podii tra loro, 
a sottolineare la giustezza dì 
questa esigenza e^)ressa dalla 
del^azione dd PCI. Nella 
giornata dì oggi, comunque, 
si conosceranno i risultati di 
questo secondo incontro. 

Mentre comunisti é. sociali¬ 
sti stanno dun<^ .^lavorando 
ptf dare al più presto'al-^ 
rtJmbria un nuovo gayamo re- 
gkmale, sono sempre burrasco¬ 
se le acque nella DC. Dopo- 
Tesclusione dei fanfwiaini 
dalla guida del gruppo coosi- 
liaxe dd comune dì Perugia 
op^ta dagli spitelliani. gli 
amici dd presidente dd Se¬ 
nato stanno lavorando per ren¬ 
dere pan per focaccia a livel¬ 
lo dd gruppo ccmsìliare dì 
palazzo Cesaroni. con sullo 
sfondo gli organigrammi in¬ 
terni dd partito, attraverso 
una intesa con n gruppo die 
fa capo a Filippo Midieli. 
All’intemò ddla DC c’è un 
dima molto confuso e torse 
una prima schianta la si avrà 
marted prossimo, in occasione 
dell'assemblea provinciale dd 
quadri. - . 

Frattanto, nei centri mi¬ 
nori della Resone, continuano 
i contatti.tra i partiti di si¬ 
nistra per la formazione delle 
giunte. A Montone è stato con¬ 
fermato sindaco Q compagno 
religioni, a Fossato di Vico 
il compagno socialista Listi. 
Per sabato prossimo saranno 
detti sindaco e giunta a Oorr 
ciano, mentre PCI e PSI di 
Gualdo Cattaneo si smio impe¬ 
gnati a ctmvocare il consiglio 
entro la metà di luglio. Altret¬ 
tanto dovrebbe avvenire jn 
centri più grossi come Città 
d Castello, dove la seduta del 
■uovo consiglio comunale do¬ 
vrebbe essere fissata per lu- 
wtA 14. 

W.Vt. 




TERNI — A tré • settiraanè 
dal voto déirs giugno sono 
stati eletti gran parte dei 
sindacl, delia nostra provin¬ 
cia. Un po’ in ritardo invece 
le trattative per ii comune di 
Temi. I comuni della Val- 
nerina, deU’Orvietano e .del- 
l'Amerino hanno quasi tut¬ 
ti completato la ^ nomina 
delle' giunte e dei sindacl. 
Si può dire che solo i più 
grandi comuni, come Acqua- 
sparta, Sangemlnl, ' Temi, 
Orvieto, debbono ancora te¬ 
nere la seduta di - insedia¬ 
mento. Dappertutto sono ri- 
confermate le intese, • tra i 
partiti quali erano nel pas¬ 
sato e, nulla lascia intende¬ 
re che almeno a livello del¬ 
la massima carica di sin¬ 
daco ■' possa cambiare qual¬ 
cosa in questa O quella am¬ 
ministrazione che deve in¬ 
sediarsi. Ad Orvieto rincon¬ 
tro delle delegazioni del PCI 
e del PSI si terrà oggi po¬ 
meriggio, ma raccordo da 
ratificare riguarda aspetti 
minori in quanto si è concor- 
cordato • sulla conferma a 
primo cittadino di un comu¬ 
nista, che sarà certamente 
l'ex . assessore ‘ Barbarella. V,' 
. Per - il resto hell’Orvieta- 
f no è tutto già stato risolto: 

; Siculle, Allerona e Monte- 
gabbione hanno già nomina¬ 
to il sindaco. A Partano U 
i consiglio ■ è , convocato per 
questa sera. A Fabro per lu¬ 
nedi e nei prossimi giorni 
si terranno i consigli sia a 


i \r" V ■ ■■ '■ ’ ■ ' ... . J ' 

comuni del Tern 
iicònfermaté le intese 


Castelviscardó che a Mòhtc- 
gabbloné.' Per, le altre zone 
ugualmente già tutto è sta¬ 
to risolto', ' cosi àd Atrlcoll, 
a. Calvi; a Perentillo, a Mon¬ 
tefranco e ad Arorie. A Sari- 
gemlrii , dóve già prima del 
vóto ; comunisti, ; socialisti, e 
repubblicani avevano ’ còn- 
còrdato l'intesa, il consiglio 
è convocato , per ir 18 di 
questo mese ' e dovrebbe u- 
scirne riconfermato sindaco 
il comunista Bravini. Ai so¬ 
cialisti dovrebbero ' andare 
due assessori,-3 ai comuni¬ 
sti, uno ai repubblicani. • 
Per oggi è anche convoca-. 
to -il consigliò comunale di 
Attigliano dove l’intesa PCI- 
' PSI prevede la nomina del 
socialista alla carica di sin¬ 
daco. In questa situazione 
che vede ormai insediato 
il governo locale un po' in 
tutti gli enti c’è da registra¬ 
re im^ certo ritardo per ciò 
. che riguarda la conca ' ter¬ 
nana. Ancora Indefinite le 
' soluzioni relative al comu- 
fni di Acquasparta, di Temi, 
di Nàmi e della provìncia 
dove sembra che tra i so¬ 
cialisti di Temi €, di Órvie- 
to esista una < controversia 
sul nome del nuovo presi¬ 
dente: e cioè dovrà essere 


ancora un. orvietano,' oppu- 
: re un ternano. • ’ " • 

A Temi le delégazlóni del 
PCI e dèi PSI non si éonò 
aricóra ' incontrate. Alla ' riu¬ 
nione regionale di ' ‘alcuni 
giorni fa tra alcuni ‘ partiti 
•non era addirittura presen¬ 
te nessun dirigente sociali¬ 
sta temano. Si pensa che 1’ 
'attuale empasse dipenda dal 
fatto che l’ordine del, gior¬ 
no della federazione socia¬ 
lista e il rinnovo dei segre¬ 
tario che dovrà susseguire 
Malizia eletto alla Regione. 
Di certq c'è ■ incertezza su 
chi ’sarà il. nuovo,' segreta¬ 
rio socialista; il cónfrontò —^ 
si dice — è ancora aperto e 
riguarda candidati come Mi- 
dela, Marrone, Fatale. ' 

. Per oggi pomeriggio pres¬ 
so la sede di via Mazzini il 
nostro partito ha convocato 
1 gruppi consiliari della Pro¬ 
vincia e del Comune di 
, Terni in seduta congiiinta 
' per tma ' prima discussione 
sul programmi e per una in¬ 
formazione sulla linea che il 
' PCI terrà nelle trattative 
cori' gli altri pattiti. 

! Nella prossima settimana, 
dà lunedi 7 a mercoledì 9 
verranno insediati i nuovi 
consigli circoscrizionali. . ; 


Affronilàno la maturità Ih 5.300 a Pérhgia e iri'1.500\ à 


Anche quesfànno grande afflusso di turisti in duttft la regione 


Un boom che non coiioèce stanchezza, 
anzi, è in continua espansione 
I motivi reali fuori> da facili 
mitizzazioni - A colloquio 
’ ! cop FassessoVe al Turismo, : 
il compagno Provantini 






ma. 

fàhho una terra felice 





Turisti osservano la Fontana Maggiore à Perugia 


«• «- « f. 


.j :o 



«Aspéttondo la rifqriiHi» da oggi ì sqlì^^^ 

Nelle : due province le commissioni sono, seppur f aticosamente, al completo - Un’interyista del 
provveditore aedi studi di Perugia ad Umbria Tv - Ribadita l’esigènza ^ ima prova finale diversa 




« Dieci anni di teatro ih 
da novembre una mostra a Perugia 


■ r ■ 


; PERUGIA — Tutto è ancora in fase di preparazióne, ma si 
sa già la data di inizio: il Ì5 novembre, a Perugia (in una 
sede che deve essere ancora scelta) aprirà 1 battenti una 
grossa mostra nazionale, dedicata a .«Dieci anni di teatro 
di prosa in Italia: 1969^1979». L'iniriativa è promossa dal 
Comune, dalla Provincia e dall’Azienda autonoma di s^- 
giorno e turismo di Perugia, con il patrocinio della Regio¬ 
ne delTUmbrìa... .. 

La mostra, coordinata dal professor Achille Mango, pre-, 
slde.della facoltà di Magistero all’Università di Salerno,e.' 
ordinàrio di Storia del teatro,^§Qggiofcnjrò, dMo_Perug», 
'^'nei più importuiti centri delli^règionéito^àl^otilisS di 
■htuire un quadro il più possibile completo di quanto si e 
fitto in questi anni in Italia ned. settore-teatrale: con par-- 
ticolare riferiiriento alle istituzioni ;(documeritàndo cioè l’at- 
tirità del vari teatri stabili, dei Comuni, e delle Province)* 
ai'problemi del rapporto fra teatro e-politica (gestione pio- 
litica del teatro, il teatro come «messaggio politico»), alla 
ricerca teatrale é-àlla sperimentarione di nuovi linguaggi: 
espressivi (con una sezione «storica» e una dedicata aito 
«post avanguardia»). -..i . - 

Perché questa mostra su dieci: anni di teatro di pirosa 
in Italia? «E’ una iniziativa —^.'risponde Laura Bonolni Fon-.' 
zi, piresidente del comitato organizzatore • -s che costituirà , 
una valida fonte di informatone, dal 'momento che è man¬ 
cato, finora, un centro in grado di raccogliere sistematica-, 
mente' màtertole. di- documentazione .teatrale; e pioi — ag¬ 
giùnge — essa cl permetterà: di testimontoré il rilevante 
ruolo, che le Regioni e gli enti locali hanno.svolto nell’in¬ 
cremento'della produzione e del consumo del teatro in dieci 
anni, piropirio nel momento in cui è in corso un vivace .di-, 
.battito sulla nuova organizzazione che darà al teatro di 
• pirosa la legge-quadro nazionale». ' 

diiuso la cafflj^iia acquisti 
del Péragio, ma óttenti alle soiprtse 


PERUGIA A sentire Ra- 
maccIOnl. la compagna acqui¬ 
sti-cessioni del Perugia e con-, 
elusa, ma non sono in molti, 
a crederci. Ramaccioni è un 
uomo - di grande serietà' e - 
merita ' ogni attenzione, ma~ 
è anche uno che sa fare il 
suo mestiere e in certi fràn¬ 
genti non ha nulla da impia- 
rare da nessuno. Cosa dice 
Ramaccioni? Ecco qui: - « n 
Perugia ha opierato sul mer¬ 
cato secóndo le- sue piossibi- 
lità. Ha rifatto l’attacco per 
le necessità che si impone¬ 
vano. Ha dovuto trovare un 
sostituto Pier lo stopper del¬ 
lo scorso anno e lo ha tro¬ 
vato. Adesso non ha altro da 
chiedere al mercato. La no 
stra di^ionibilità rimane sol¬ 
tanto nel caso àrrlTino delle, 
cospilcue offerte pier i piezri 
ancora cedibili». E pier pez¬ 
zi « cedibili ». Ramaccioni in¬ 
tende senz’altro Bagni e Dal 
Piume, Pier dire due gioca¬ 
tori, molto richiesti negli ul¬ 
timi tempi per 1 quali, a 
quanto è dato di sapiere. )e 
trattative non si sono mal 
InterroUe. ~ 

E questo bel discorso 
del direttore sportivo perugi¬ 
no ha im senso preciso alto 
luce delle vicende del calcio- 
market: intanto il Perugia si 
è visto sfuggire un possibile 
acquirente pier il suo gioiel¬ 
lo Bagni, da quando il Ton¬ 
no si è aggiustato col lazia¬ 
le D’Amico, pier il quale non 
ha dovuto fare salti mortali 
né dar fondo alle casse go- 
ciall. Quindi sempre il Peru¬ 
gia non se l’è sentita di man¬ 
dare in serie B il Casàrsa 
richiesto dall'Udinese. E del 


- resto Casaisa in serie B nqn^ 
ci sarebbe''mai'andato. la- 
cérido'leva sui suoi sacrosan¬ 
ti dirlUi di veto. Se'Piri vuoi' 
tornare in Umbria, scelga pni- 
ré ùn’àltra via. ' 

E ancora il Perugia si è 
trovato spiazzato neH’affare 
Dal Piume: il Napoli non da 
il congruo conguaglio (insie¬ 
me a Vinazzani) come Tave- 
va promesso. E pioi ci ^ met- 
.tc anche Tallenatore tJljvtori, 
al quale 'Vinazzani non pia¬ 
ce (ma che si piotrebbe a- 
dattare, e con soddisfazione, 
a Guidetti). Con questa si¬ 
tuazione, è uscito dalla tana 
il Ramaccioni volpxme. Il dA 
promette di uscire dal mer¬ 
cato. dice che il Perugia non 
ha bisogno di elemo^e, che 
Bagni vale quattro miliardi 
e Dal Fiume almeno 800 ml- 
lionL Non è però affatto im¬ 
probabile che la società um- 
bra_ finisca per cedere sui 
due locatóri con pretese.più 
modeste.. 

11 Napoli in questo senso 
è favoritissimo nella corsa ai 
due peruginL « TOtonno » Ju- 
liano viene già accusato di 
inimobilismb e di scarsa at¬ 
titudine al maneggio di mer¬ 
cato. Certamente il neo di¬ 
rettore sportivo del Napoli 
adesso che vede fuggire l’ipo¬ 
tesi Pecci, e non fidandosi 
Marchdii di Novellino, si av¬ 
vicina a Bagni con grande 
trepktozkine. E se to cifra 
sarà quella giusta 11 mercato 
riacquisterà immediatamente 
nd Perugia m suo protago- 
I^sta. 

Stofano Dottori 


PERUGIA Con la prova di 

narionalè v^e Impegnati 375 
mila giovani. ; - -r ‘ . 

L’anno scórso i maturiindi 
fUróno 333.253 con una percen¬ 
tuale di maturi pàn ài 90,2 
per cento. ' 

Nella provìncia di perugia 
gli studenti ‘ che - affrontano 
questo «ultimo scòglio» sono 
5.3C0. 

Ovviamente la parte più 
corposa è co^tuito dai di¬ 
stretto di. .Pertigià i (distretto 
n. "3) ^;coriii1.700 ^to^ti^jai 

nel distretto di Città di Ca¬ 
stello (nu 1), 383 in quello, di 
Gul^o (n.2), "289 .àd;Assisi 
(n.4), 57 a Castìglion del La¬ 
go (n.5)* 268 a Todi (n.6). 703 
a Foli^ (n.7) , 333 a Spoìeto 
(n.8), 58 à Norèià (n.9). 

n provveditore agli studi di 
Perugia, professor Giovanni 
Grandi, rìlasciaridò una iri- 
tttvista a Umbria-TV ha det¬ 
to che anche, quest’anno si 
sono verifìcati problemi nella 
formazione delle commissìom 
per le solite improvvise de¬ 
faillance dei docentL «Alla 
finé,p«^, -:- ha detto il prof. 
Grandi i r—, storno riusciti ' a 
forbiare le 62 commissioni 
neomsarie per svolgere tran- 
girillàunénte :gli esami nella 
nostra {gòyincia». 

' Per ^tornare ai dati è inte¬ 
ressante osservare la riparti- 
zìoqe provinciale por indiriz¬ 
zo. ' scolasticò; 4^ studenti 
anronteranno la maturità 
classica; 733 quella sdentifi- 
ca; 368 qt^la magistrak; 70 
la linguistica; nel settore te¬ 
cnico 281 saranno i candidati 
inyiegnati per la maturità 
tecnica-geometri, 1286 per 
quella tecnica-commerciale; 
530 per. quella^ Industriale; 21 
per la maturità tecriica-spe- 
riméntale: 38 per quella te¬ 
cnica-femminile; 80 per quella 
t teemea-agrarìa;' T89 per la 
maturità aitìstìca; 310 per 
quella professiónale. 

Nell’anno scolastico 78-79 in 
Umbria su. 5.330 Rovani ma¬ 
turandi ' là percentuale dei 
promossi fu deU'89.6 per cen¬ 
to. .. 

Il discorso freddo dei dati 
non può però da solo ri¬ 
spondere alle quesUoni anco¬ 
ra aperte nella scuoto. 

S'dl fronte del personale 
docente e -non docènte cer¬ 
tamente i metodi di lotta non 
sono quelli de! sindacato au¬ 
tonomi die, come si ricorde¬ 
rà -minacciarono il blocco 
degli scrutini. La loro linea 
qui in Umbria fu sconfitta 
(tolto serietà dei sindacati 
confederali, che affrontarono 
i problemi senza ricorrere a 
sterili minacce. 

E’ però senz'altro un dato 
di fatto che qualcosa in 
questi esami di maturiti non 
funzira per 1] verso glióto. 

Tempo fa intcrvirtando 
degli studenti Stefano^, un gìO' 


vane maturando, disse che 
. nóh ■è'ì'pòesìible pensare ohi^if 
dèì‘,^.88cOi‘'^i?‘‘inezz’ora 
chtoo’ siUa maturità di una * 
persona. ' • 

r ■ :Gosì dicendo esprimeva; là 
netta esigenza di un càm- 
biàmentò radicale della scno- 
'la.''- ‘ '. 

«La riformà dell'esame -‘• 
proseguiva .Stefano . — ' non 
può prescindere da ua ripen- 
! samento totale di come è og¬ 
gi là scuola». ‘ '■ 

E’ Un’esigenza, d pare, più 
che., legittima, soprattutto te¬ 
nendo conto che recenti , studi 
e ayveninjCTtiJianno visto Jn 
_ IO giovi 

di^M ^ voloìtó, ^ ^ 

studi&è’ m%iù e méglió.' ' ^ 
< Certamente l’esame . di 
maturità — dice sempre ad 
Umbria-tv à provveditore agli 
studi dì Peruèto —va cam¬ 
biato o perlomeno ànunoder- 
nato nei contenuti. Ed è an¬ 
che fuor di dubbio che Uno 
dei nodi centrali della polìti¬ 
ca italiana è la làfmina della 
scuola, (kamai smio anni ((^e 
se ne parto, speriamo che 
entro qivesta iegistotura suc¬ 
ceda qualcosa». . ~ 

Marco Gregoretti 



La maturità ' Interesserà 
complessivamente, nella pror , 
vinchi di Terni, 17 Istituti 
superioii. Seno 28 le commis¬ 
sioni d'esame composte cia¬ 
scuna da 5: membri per uh' 
totale di 140 professori che 
per rintéro mese di lu^o sa¬ 
ranno impegnati In qUesta 
attività. ' ' . \ 

Non c! sono sostanziali mo¬ 
dificazioni — come si sa 
rispetto agli esami de^ an¬ 
ni passati. La prova orale 
sarà sempre sostenuta sU duè 
J materie, jjuia delle quali vér- 
T là ^scelta'dal candidatole 1’ 



terni — Sono circa 1.500 
gli studenti delle scuole me¬ 
die superióri della provincia 
che oggi ^ recano a soste¬ 
nere la prima iHÒva dell’ 
esame di maturità. La prova 
è quella del - tema di ita¬ 
liano. H secondo scritto — 
cmne dicono gli studenti .— 
dovrà essere sostenuto do- 
l^mani mattina. Questo varie- 
' rà ' a seconda del tipo di 
scuoto. 

Sono 138 gli studenti che 
affronteranno.. la maturità 
classica a Terni e ad Or¬ 
vieto, 150 gli studenti delle 
magisitaii, 422 quelli . degli 
istituti per ragionieri, 184 1 
geometri, 229 coloro che deb¬ 
bono sostenere gli esami di 
stato aUTstituto tecnico in¬ 
dustriale di Terni, e anco¬ 
ra 96 IZm Terni e Orvieto co¬ 
loro che debbono sootencre 
gli esami nelle scuole pro- 



Térni gli esami inlrièrànno 
domani con tutte le commis¬ 
sioni degli inse^ranti al com¬ 
pleto. H-particolare interes¬ 
samento del provveditorato 
agli studi sembra aver ga,-J 
rantìto questo risultato. Ih 
altre parti del paese — a 
càusa, dei rifiuti — le com¬ 
missioni debbtmo ancora es¬ 
sere completate. I rifiati dò¬ 
gli insegnanti nella nostra 
provincia sono stati una cin¬ 
quantina circa. Un numero 
minore rispetto a quello del¬ 
lo.scorso anno. Ciò sembra 
essere dovuto al fatto che 
agli .interessati che parteci¬ 
pano agii esami viene eroga¬ 
to un compenso ihaggiore ri¬ 
spetto al passato. Quest’an¬ 
no un commissàrio prenderà 
300 mito lire e un presiden¬ 
te 500 mito. - 

- A questa somma dovranno 
essere ragglimte 23 mito li¬ 
re al giorno di trasferta. Fi¬ 
no allo scorso anno invece 
un commissario prendeva 200 
mito lire fisse e 19 mila li¬ 
re per to trasferta. Un presi¬ 
dente 250 mila. Nonostante 
ciò — dicono in Prowedito- 
.rato — to percoituale dei 
ririutanti gli incarichi è tut¬ 
tora abbastanza elevata. Nul¬ 
la è dato sapm ancora cir¬ 
ca le severità delle commis¬ 
sioni. ET presto per fare pre¬ 
visioni — si dice. E’ cer¬ 
to però che i risultati de¬ 
gli scrutini di pocU giór¬ 
ni fa hazmò Indirò to là stra¬ 
da sulla quale ri intènde pro¬ 
cèdere. = 


PERUGIA — Il « boom » del 
turismo umbro (un fenomeno, 
più volte messo in evidenza, 
cifre alla mòno, caratterizza¬ 
to da un aumento, nell’ultimo 
decennio, del 72,7 per cento 
degli arrivi) non accenna a 
dar segni di stanchezza, anzi, 
è in continua espansione. Nel 
mese di maggio sono! arrivati 
in Umbria il 16,5 per cento 
dei turisti in più rispetto al¬ 
l’anno scorso é ciò nell’am¬ 
bito di un datò complessivo, 
riferito al primi cinque mesi 
di quest’anno, che parlano di 
un incremento del flusso tu¬ 
ristico (rispettò allo stesso 
periodo del ’79) pari al 10,5 
per cénto' degli arrivi e al 
9,5 per cehto delle presenze. 

Con soddisfazione degli o- 
peratori turistici e del re¬ 
sponsabili del settore, il tu- ; 
rlsmo umbro, dunque, conti¬ 
nua a tirare. > 

Le « settimane verdi » (se- : 
condo -la definizione di un ^ 
fortunato slogan pubblicitàrio 
lanciato nei mesi scorsi dal- 
l’a.ssessorato regionale al tu-; | 
risme) continuano a richlar 
mare 1 visitatori, con le loro 
combinazioni fatte di aria 
buona, paesaggi, gastronomia, 
centri storici, opere d’arte, i- 
nizlative culturali che si mol¬ 
tiplicano soprattutto nel pe¬ 
riodo estivo, offrendo un vi¬ 
vace panorama di manifesta¬ 
zioni. Di quest’avviso è l’as¬ 
sessore re^onale al turismo 
Alberto Provantini, che sotto- 
linea come tm ‘ fatto estre¬ 
mamente positivo il .rapporto 
nuovo determinatosi tra arri- 
.vi e presenze. ' ' 

; «Uno dei primi obiettivi 
che ci proponemmo, con l’as¬ 
senso deUa Regióne, nel set¬ 
tore del tùrismo. dice — 
non ' era soltanto '.qitello di 
aurqéhtare il fiussò turiòtldoV; 
m^ : (di evitaré? pHe ‘ iTTnibrìà^ ‘ 
fo«e, sòl tanto'‘una régìón‘B'*dP 
pastogpo, àóvé..4r.' turislà:; 
transitàsse senza . férmàrsi. ' 
Volevamò far si che 11 turi¬ 
sta, al contrario, trovasse' il 
gusto del roggiómo, e il pia¬ 
cere di conoscere TUmbria». 

Dopo due legislature regio¬ 
nali, i fatti stanno dandó ra¬ 
gione dèU’àssèsBóre: «I dati dì 
quest’anno — spiega Provan¬ 
tini — mostrano ima tenden¬ 
za confortante, nel senso che , 
si sta registrando pressoché 
- lo stesso numéro di arrivi e 
vdi presenze. E ciò — aggiun¬ 
ge. —r, è senz’altro - ahcnè yu 
frutto,'.del pài:tlcolaró,iUpp.iÌEl 
pramoslone tttiiÌstioa,rì adottati 
to dalto nostra regione, e dal- ’ 
le aziende autonome, che si 
.muove appunto ih questa di¬ 
rezione». - V 

«Un altro pUhto'qualifican-t 
te della nostra azione — dice 
ancora Provantini.— è stato: 
il miglioramento : delie strut¬ 
ture, che hanno iwrtato ad 
im auntonto dei posti-letto, e 
àd im generale ampliamento 
della capacità ricettiva. Pro- . 

. prio in questi giond, .vengono 
concesse licenze per l’apertu-. 
ra di nuovi albnghi nella 
regione», . ■ 
^domai^^:pCT^ 

u^^sorta - 

coine l’ha chiamata 11 regista 
Rossif* o del «miraóolo», 
come ri è egresso il quoti-- 
; diano mllanefie?), Provantini 
risponde che zxm è necessa-. 
rio rare mitologie, per pie¬ 
gare ciò che è il riròltato di 
un lavoro concreto. «Per' 
questa estate — dice — 
rUmbrto è In grado di offrite. 
a chi viene da fuori. n<m sri- 
tanto la bellezza del suo pae¬ 
saggio. ma un con^plesso di 
centinaia di iniziative cultura¬ 
li. foIcIarisUchè. artistiche, 
tutte di buon livello. À que¬ 
ste iniziative; abbiamo, cmr- 
trtouìto come - Bornie, con 
due miliardi assegnati alle'a- 
zìeode di turismo, le qUali, 
con grande sforzo, spirito 
creàUvo e intombo, stanno 
organizzando manifestazioni 
vecchie e nuove. Credo sto 
questa in fondo — soggiunge 
Provantini l’idea di fondo 
che sta alla base delle intui¬ 
zioni di Rossif per U film 
suU’Umbito al quale il gran¬ 
de regista'sta. lavorando in 
questi ' giorni. 

La frase di Rossif — conti¬ 
nua Provantini che rUm 
bria è una terra dove c’é 
posto per to felicità, credo 
che vada intesa cori: non 
come se to nostra regione 
fosse una sorte, di oasi f^ice, 
ma come il ricimosciihento 
deS’inqiegno profuso dalle 
amoìinistnaioitf e dalle fine 
sorlÉH, per fare (^riniBiiria 
una-terra dove è pooribOe 
una vacanza dìveisa ». 



L'Iniziativa dell'Azienda d|. Soggiorno 






«Incontri d’estate» a 
la gente ha rispost^^^ sì 

* ‘ ' , * ' i * - ^ 4 ^ I ' -r ‘ I f • 'i ~ ^ 

. , r* v, ' •. 11 ■ • i t .t ‘ ■ .1 • ■ I . • • 

Più di mille spettatori a serata alle rappre¬ 
sentazioni di Turandot, Trovatore e Tosca 


TpBOT -^'; Sótto il titolo di 
« fneÒTifrt^d’ésfafc » vendono'- 
tdccóltè'Té iniziative artici-' 
cqe 'òigàhi^ate per giugno, '■ 
tugUó ' é agosto dall’Azienda ; 
autonoma cura soggiornò e 
'turismo del-Temano. La pri-’ 
ma fase del programma, quel¬ 
la dedicata alVopera lirica, 
si è'conclusa proprio in que¬ 
sti giórni' nella nostra cit- t 
tà. « E* uh giudizio positivo ' 
—dice Gianni Tornassi, pre-: 
sidente deti’Aziendà —: quel¬ 
lo che ci senfiamo di trac¬ 
ciare riguardo . questa espe- ; 
rienza. Sia per quanto ri¬ 
guarda la struttura utilizza¬ 
ta per lé rappresentazioni 
ciie^nèr il Successo di pubbli- 

'■ àìr^^v^lèf'gU spetia&fi\ 
che m'mèdia hanno assisti¬ 
to alla messa ih scena della 
Turandot, " dei Trovatore e 
delia Tosca. «Abbiamo fer- 
rnamente credutó a questa 
ihizìativà — dice ancora To¬ 
rnassi — al punto che in 
brevissimo tempo siarrìó riu¬ 
sciti a superare tutti gli òstà- 
cóli e ad ultimare i prepa¬ 
rativi per. consentire l’avvio 
della manifestazione- Siamo 
stati pr^fati dal successo 
di pubblico che ha gremito 
Vanfileatro ~ rUtfutturato 
l’occasione — composto 
dà moltissimi giovani 
anziani cornea 
tare»:; ,. v 

_ itteò delta mar.. 

JestazUhK ~ dicono all’A¬ 
zienda —r è Stato decente. U 
livello qualitativo dei can- : 
tanfi è stato medio. Non so¬ 
no molti quelli che in Ita¬ 
lia riescono ad esprimere 
mag^OTi qualità ed era-im¬ 
ponibile portarli a Temi per¬ 
ché da tempo sono impegna¬ 
ti per altre rappresentazióni. 
Più critico — anche fra ti 
pubblico —- è invece il giu¬ 
dizio nei'oónfrenti deU’of- 
chestra. Si è trattato però di 
elementi provenienti óMle di -. 
verse parti del Paese che 
noà hanno avuto molto tem¬ 
po per provare insieme .le 
opere. Il loro numero, inól¬ 
tre, si è rivelato insufficien¬ 
te rispetto alle necessità acu-, 
stiche ddla struttura. 

«Per fi prossimo anno — 
dice U presidente dell’Azien¬ 
da — intendiamo' lanciare 
una nuova, proposta: quella : 
di utilizzare per queste rap¬ 
presentazioni Vorchestra del¬ 
la Jtegioné Umbria v. Si trat¬ 
ta di una orchestra costitui¬ 
ta ' proprio qùestfanno dalT 
Ente Regione che ha appron¬ 
tato una spesa di circa 80 mi- 
UonL ^ composta da circa 
60 elementi e verà messa a 
disposizione delle ammini- 
straakmi locali di tutta la 
regione. • - - 

Attuatmente Temi è^Vuni- 
ca città umbra che ha ripro¬ 
posto rascolto della lirica ed 
è certo che la richiesia po¬ 
trà eseere eecettata. . 

n prossimo' eppuntamentò 
degli « Incontri d’estate » con 



VahfitéàtTp-tdustó’di 'T^ni è 
fisiat'àVét WlZVugìtó’^dén' uno 
spéttdcqtcT.di Óhilélfò cóh il ' 
« Bótójér aUd ' ^'bniggèrmdn 
dance ' company Quello del 
balletto è l’altro filórie'com’u¬ 
nente le manifestazióni degli - 
« Incontri ». Sarà. inoltre pre¬ 
sente il filone dedicato alte, 
marionétte —..coTt il conoot-. 
SO diiSàngemini di settembre 
— e quèllo dedicato, diti 15 
luglio al 15 agosto, ad un cor¬ 
so estivo di. danza classica or¬ 
ganizzato dalle.scuole di dan-- 
za ferhdrie: . - ■ - • • * 

Sono rimasti ■ •' comunque . 
scoperti —■ dicono sempre.al¬ 
l’Azienda, dél.turismq—Mieti- . 
ni : 

queìlór.dglHb musicchiPoPì del 
jazz ad esèmpio.: Settori ver¬ 
so i '' quali è Thaggiormènte 
puntata l'attenzione dei già- ’ 
vani.- Rispetto queste' forme 
di spettacolo, comunque, vie- . 
ne fatto notare che ci sono 'ì 
altre organizzazioni' e.centri' 
culturali che vi sì rivolgono. ' 
Esiste.Blues Istand dell’ 
ARCI che - dedica al- jazz i '■ 
suoi principali interessa 
• L’obiettivo deir Azienda di¬ 
turismo è comùnque- qwtìlò 
di perfezionare neV tempo te 
iniziative in modo da caratte¬ 
rizzare complessivamente la. 

questa estate ’80 sono costate l 
circa cento • milioni di tire 
escluse le rappresentazioni U‘ 
'riche: Queste ultime haimó 
avuto un- costo .-variabUg dai - 
16 ai 20 milioni ciascuna. Por¬ 
le opere liriche esiste però una 
sovvenzione dri ministero éf - 
circa 11.milioni notevolmente 
ridotto i costi di rappresenta-^ 
zionL ■ ' . - -r ;; . 

Una spesa quindi tutto som- ‘ 
moto contenuta se si tiene' 
cónto déWemrme mole dt < 
spettacoli ozonizzati nelTàr- 
co dei tre mesL AìVanfiteatro, 
inoltre, per. guinittci giorni fra . 
la fine-di luglio'’e la prima 
metà\di agosto — organizzata 
dal Comune e dalla Provtnr 
eia di Temi — si terrà .una 
rassegna di proiezioni cinema- - 
iografiche .àiraperto. Per mi¬ 
gliorare inoltre la ricezione 
cubistica della struttura si sta . 
pensando di realizzare una eu- - 
pota che — simUe a.quétta' 
utilizzata per a Festival ét 
Spoleto. — svolga la funzione 
di cavea. ; - ; 

Fra le iniziative più rile¬ 
vanti organizzate per appun¬ 
tamenti: quello di Nomi (M . 
20 e del 21 con U secondo tor¬ 
neo deae giostre d’Italia e 
quéUo del 22 con tt giro pod i 
stico deltOubria a tappe, che 
si svolgerà neWambìto della 
terza settimana verde. 

Angelo Ammentf- 

le foto: 

« Ter e ade l » 


Per Strade 
e negoii 
di Spoleto 
tra «sponsor» 
e tradiiione 
c'è Tnltro 
festival 


Pur sempre, travagliato dalle dàfficct 
tà finanziarie, (quest’anno l’banno sal¬ 
vato gli enti locali e la r^kme che 
hanno colmata le carenze di nei vari 
ministeri non si avvede neppime del 
crescente aumento dei costi) il Festival 
dei due Mondi si trova ad essere lo 
«sponsor», senza una lira, di una se¬ 
rie di attività che attingono alto fama 
del suo nome. 

Dopo il ristorante, la torta, la lavan¬ 
deria, la radio privata, la pizzeria, il 
liquorìficio, la trattoria, la tintoria e 
l'albergo, l'etidietta del «Due MccmU» 
ora to sbandiera anche il torneo di ten¬ 
nis in corso di svolgnento a Spoleto. 
Che il festival abbia una grande atbra* 
zione lo dnrostrano certo anche to cen¬ 
tinaia di iniziative che qaà si svolgono 
coltoteralmente alla grande rassegna dtt 
spettacoK. Il c e n t ro storko, ma non zri- 
taato esso, pullula di mos tr e e ifi bou- 
tìques e non tutto è sempre da cohsì* 
denta una stella degna di questo fk- 


mamento internazionale. Si qiazia dallo 
zacchere filato e dai vini di Tjorgìaoo. 
dai ricami cB Orvieto e dai tappeti orien¬ 
tali alto centinaik di quaAì e di scul¬ 
ture di legno, di ferro e di bronzo spor¬ 
se in innunterevoli gallerìe. 

. Nòtevoìe la mostra ddto' opopfntiva 
.Arte Donna di Pba al Patotró CoQìoola 
ove figurano oper e ddto «pittrici so¬ 
cie > che già esposero al « giugno pisa¬ 
no > del 1^. Si tratta di IGdtda Anel¬ 
li. Marta Bibthani. Gtovanna Cardini. 
GeraUa Fèanctosi, Mimma GhimenCi. 
Maddalena Ptazka. Grazia Pierotti. Am 
na Ptoddi. Carla Rontoli ed Etoonora 
Vanni, prneatatc al catalogo da An¬ 
namaria Gatoppini assessore ai Pro¬ 
blemi dcOa òondizìane fennnimto nel 
Comune di non. In via del. Duosm tro¬ 
viamo i quadri ifi Franco Moroezi. Gio¬ 
vane nomino, in via Fdice Cavàllotti 
qiirili di MQÌena Qualfatti. presentata 
da Fsrkte Fàisìiii cd anoon opere di 
AurcUe De Felice. 


Poi per Spoleto incontriamo le gkK 
le^ dèi naìfs polacchi, di Giovanid^ 
Di Girolamo, di Bizzarri,'rm Bronchi! 
di Serafini’ della Deinègi^/($ Melcad. 
Grazia Leonardi, Lorenzoni;^degli arti-; 
sti po^iesi. hi vìa dello Spagna to ma- 
’- toFiaihm e Italia-UBSS, ha allestito una' 
bolft f a dì ' artigitiai^Vsoviciirorèìrcaa 
tova^iati. fazzolettùLIniinbole ei^tensl- 
li vari, troviamo li^^'arte. hnùnr^tl. 
dischi di musica clanica, frrito^l^lli. 

Dovunque folto p^ìt vie antt^ del-' 
la città, gènte cwlil ^festh^^W viva 
qui. nei vicoli, nelle vecchie.atm<ie ova. 
capita spesso di ascóKare gruppi di 
giovani e ragazze che. accompagnan-: 
dosi con to chitarra, cantano calmai' 
popolari 0 iqiprowlsano recìte Aatoà^.- 
tali. E’ una testimonianza dèlia traÀ- 
zione popolare che contìhoa a vivéra, 
e che dà autenticità all'incontro .eoa' 
to città. 
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Pubblicato dal Comune l'elenco dei\redditi .dichwtaUYti$l ‘197à 




Quèlli in mano agli ufficiali giudiziari sono già 842 


1 più 


diifllAze 



,i- i' Vi <' •' 


a vi^ 'Y’n '> H' ''JfY-Hi .-.i'-a ^ 

- Completamente assenti i più.famosi com- 
collaborazione del Comune all'accertamento 


Tutti impresari,'notai e grossi professionisti ma pochi industriali 
marcienti del centro storico - L'ufficio delle imposte non facilita la 


ancora rinviati 
ciinra i 

Secondo giorno di calma in attesa di provvedimenti - La giunta oggi fa il punto 
delia situazione dopo le dicUarazioni del ministro Compagna in Parlamento 



E’ ancora una 'donna,'' la 
signora Luigina Cardeti 
Calvellnl, commerciante in 
preziosi; a guidare la clas¬ 
sifica dei maggiori contri¬ 
buenti fiorentini. Stando 
agli elenchi pubblicati dal¬ 
l’assessorato alle Finanze 
del Comune, che da stama¬ 
ne resteranno a disposizio¬ 
ne di tutti i cittadini, nel 
1677, la signora Luigina ha 
denunciato al fisco \m red¬ 
dito di 638 milioni • e 267 
mila lire, con xm incremen¬ 
to di circa 60 milioni rispet¬ 
to all’anno precedente. 

Un’altra ■ donna la ritro- ; 
?iamo al quarto posto; si 
tratta della signora Kellner 
Ongaro Nicoletta, ufficiala 
mente casalinga me in reai- 


tà azionista ' di numerose 

. società. " - ■■ * >■■. 

'A parte questa annotazio¬ 
ne di colore, leggendo l’e-' 

■ ienco del contribuenti del . 
' 1977 ’ e ' confrontandolo con V 
'^quello dell’anno precedente, 
non emergono novità so- • 
stanziali. Guidano ; la clas- 
. sifica sempre le stesse per- , 

' sone: impresari edili,. ap- 
I paltatori delle ferrovie, ho- 
tal, azionisti'di grosse so-j 
cietà, baroni della medicina 
e proprietari di. gabinetti 
di analisi. Pochi gli indu¬ 
striali e quasi Inesistenti i 
commercianti del centro 
storico. Pertanto, l’elenco 
dei primi cento contribuen¬ 
ti, fornito ieri mattina alla 
stampa dall’assessore Bo¬ 


scherini, ' non è necessaria¬ 
mente l’elenco delle cento 
persone ■ più -ricche di Fi¬ 
renze.'-;v- 

D’altra parte — come ha 
giustamente lamentato l’as-, 
: sessore — non sempre il 
Comune è in grado di poter 
accertare se le dichiarazio¬ 
ni sono veritiere. ; - ■ v • 

Gli ostacoli che Incontra 
l’ente locale sono tanti e 
rammlnistra'zione - finanzia¬ 
rla non sempre fornisce gli 
strumenti adeguati ai Co¬ 
muni per collaborare all’ac¬ 
certamento. Tanto per fare 
un esempio, anche questa 
volta l’ufficio delle impo.ste 
dirette ha consegnato l’e¬ 
lenco dei contribuenti (130 
mila in tutta la città di Fi¬ 


renze) ’ con due anni di ri- 
, tardo, ' cosa che ovviamen¬ 
te non consente ai Comu¬ 
ne di operare con tempe¬ 
stività.-" 

• Più difficile - diventa il 
compito,- per l’ente locale 
quando il reddito dei con¬ 
tribuenti deriva dà parteci¬ 
pazione ad imprese o da rèd¬ 
diti catastali di ' immobili 
situati fuorijFirenze. 

' Ciò non di ■ menò, il Co¬ 
mune di Firenze in quésti 
anni ha collaboratò' < profi¬ 
cuamente con l’amministra- 
zione finanziarla dèlio Sta¬ 
to, correggendonumerosi-ac- 
certamenti ' che sono risul¬ 
tati poco veritieri. • : 

Tornando all’elenco del 


cento maggiori contribuen¬ 
ti. risulta con evidenza- che 
i’incremento delle cifre di-i 

- chiarate,. rapportate' a quel¬ 
le dell’anno precedente, so¬ 
no in' gran parte .inferiori - | 

- al .15 per cento, che è il . 
tassò di inflazione registra- - 

. tosi nel '1977. Qualcuno, adì ■ 
'dirittura, ha denunclatò me- • 
no, - come Luciano : - Rossi, : 
commerciante (240 milioni 
, e 136.000 lire nel 1977 con¬ 
tro i .325 milioni .819.000 del .. 
1976). Infine,. Tra i cootri- 
. buenti dì una certa noto¬ 
rietà c’è ancora Fracci Ca-- 
ròlihà^ al secòlo Carla Frac-- 
ci, che ha denunciato 82 mi¬ 
lioni 466 mila lire. ■ ^ 


I « céritò » nome per hómè 


'• Ecco l’elenco dei 100 maggiori contribuenti . 
'di Firenze, in base al reddito denunciato ■ nel 
1978. I contribuenti sono stati suddivisi in sei 
' scaglioni ed elencati in ordine alfabetico. Ogni 
nominativo è séguito dall’attività svolta e dal 
. reddito dichiarato._ , = -■. .Y ' . . ; Y : ; 

''CardetrCalvelllnl L-., comm. preziosi 638.267.000 i 
..Cavalli .Bòbertp, ' industriale . 312.050.000 ' 

Gùenàzsi Lorèhzo, àrti'gìanò ; ; 236.218.000 

. Kellner Ongaro Nicoletta, casalinga 340.634.000 
Meucci Luciano, commerciante .232.163.000 ' 
Nistri ' Riccardo, rappresentante . 210.572.000 
Pecci Alberto, edile • ^ ’ - -- 349.548.000 

- Pecchioli E 2 I 0 , ' industriale ' ' 403.925.000 • 

Rossi Lùciàho, commerciante ' ' ■ 240.138.000 ' 

Spighi Gianfranco, notaio 214.424.000 

. Tamburini Fosco, pommerciante 250.563,000 . 

^ Acton Qarold, scrittore ' 152.447.()00 .Y 

Blagini Angiolo, industriale, V ^ , 183.242.000 ■ Y 

Birig Francesco, artigiano 157.895.000 ' 

^ Canipoli Se^o, partjie società ' 175.888.000 . 

Cangioll Gherardo, part.ne società 180.621.000, 

Cangìoli Carlo, partme società 181.007.000' 

Corsini Tommaso, redditi fondiàri 175.960.00Ó ' 

. Longinotti Enrico, industria mecc. 158.248.000 : 

- Masini Roberto, impresario edile . 159.873.000 

Mazzoni Umberto, j industria'tessile 199.517.000 - 
Tuci Francesco, Appalto lav. FP.SS. 191.319.000 , 
Villani Mario, ahuninistr. società - 191.803.000 
Alatrakchi Lukman, commercio ingr. 109.771.000 
Allodoli Enzo, notaio 101.998.000 

Bellandi Luigina, possidente Y 122.204.000 - 
Benedetti Enzo, rappresentante 106.900.000 

Cappfllini Giorgio, gest. mense 117.893.000 

Cosimiani Angiolo, industriale 100.770.000 Y 


Dori Romualdo, commerciante 
Palciani Renzo, architetto 
Fanfani Manfredo,''analisi mediche 
Fiorentino Giovanni, còmm. ingr. 

! Fraschettl Roberto, industriale tess. 
Germani Gianfranco,' cinematografi 
. Gràziani Giacomo, amm. soc. ;r; . 

- Grazzini Angelo, appalti'edili' 

■ Micheli -Anna, rappresentante 

Montelatici Giacomo, conunerciante 

- Orlando Luigi,. industriale 
Pecchioli Franco, commerciante ' 
Pellegrino Irma, partecipaz. sòc. ' 
Ponteilo ^Mluta, consigliere " amm.ne 

I.Pontello Gian ~ Luigi, amminlstrat. 
Pòntello -Claudio, avvocato 
Ponteilo Callisto ^Flavio, amministr. 
Scheggi. Gianfranco, impr. artig. - 
: Tàridoni Riccardo, industriale 
Tonelli Lui^, medico - ' ' . - '. 

AhdréoU Paolo, industriale - A 
Baronti Laura, art. in pelle e calz. 
Benvenuti Franco,- conun; ingr. armi 
Bianchini Lina, pròdotti - t^j abb. - - 
Cecchi Renato, commerciante 
Del Panta Enrico, nòtaio 
Germani Rinaldo, amministratore' 
Landi Bruno, industriale - , 
Liberati Marcello, notaio 
Lumini Pier Luigi, agente comm. 
Merini Marcello, conunerciante 
. Mugnaioni Sanzio, comm. ingr. ^ 
Masciandri Omelia, analisi, med. , 
Orsi Battaglini Lx^i, analisi med. 
Parronchi Adriano, commerciante 
Parrontìxi Roberto, commerciante ‘ 


101.214.000 
109.953.000 
114.668.000 ' 
.109.401.000 ' 
103.926.000 
103.934.000 .V 
, 115.918.000 
108.435.000 • 
.101.580.000 . 
105.709.000 - 
141.717.000 
114.482.000 ; 
131.314.000 ■ 
110.369.000 ' 
113.707.000 
119.417.000 
131.485.000 
134.4K.000 
102.062.000 . 
127-177.000 ■ 

; 91.805.000 V 
97.415.000 : 
95.421.000 A 
•’ 91.660.000 
90.193.0Ó0 
99.517.000 
95.752.000 
95.169.000 
96.371.000 . 
92.862.000 ; 
96.595.000 
93.751.000 
90-199.000 
/ 94.417.000 
91.984.000 
92.524.000 


Ristòri Carletta,. ,comm. ingr. ■ 

. Spadolini Luigi, analisi mediche 
' Taiuti Maurizio, artigiano ; - . 

; Barbarossa Felice Feliclaho, -ing. ' 
Bartolini Lucia Cornelia, part. soc./ 
; : BenelU Alice, possidente • • ’ ', 

! Bonaiuti Gianfranco, artig., pellett. 

: Boretti Romano.. artigiano • . 
r Brachi Rolando, industriale - , V; - 

■ Branzi ; Frànco,,..còmmerciante - 

; Camasecchi Pucci Aldo. amm.re soc. 
Cavallina Massimo, notàio ; 

■ Cavini Lorehzò, legale ‘ ' 

Chiari Mario, indxistriale , 
Clerici .' Roberto, notaio * i. - 

• CoUini Carlo, còmmèrciante : - 
Colllni Gixiseppe, ; partecipaz. soc. 

/Corsi Gianfr^cò, regista 
Fantacci Umberto, ; ammjre società: 

. Fracci Carolina, tersicorea', 

' Gambérinl M. 'réresa,' impr. V.' nòtt. 
/Gori Mario, industriale - 

• Maoggi Remandòì, -axitotrasporti ' ; 

' Massai Gixiliàno, mdxistrialè.-- ' • 

- Màtteini Alessandro,. rappresentante 
Mingotti Franca, part^p. soc. - 
Montani Belisario, amministr: soc. 

. Monzecchi Enzo, artigiano - • 
,CÌuerciòli -Anna, commerciante 
_ Spadolini Piér Luigi, arohitètto 
Strozzi Umberto, pendènte 
. Vida Franco, dirigente azienda . 
; Del Bianco Romualdo, edile 
. iucxilano Rosario, commercialista 
Tanini Giulio, commerciante 


60.664.000 
97.6M.000 
91.561.000 ! 
82.607.000 ‘ 
89.884.009 
'81.424.Ò00 
; 88.736.000 
86.250.000 ; 
83.749:000 
. 80.737.000 
8f.922.000 r 
89.597.000 
83.523.000 ' 
84.705.000 i 
80.906.000 
88.748.000 . 
87406.000 . 
85.783.000 
82.838.00Ò 
82:466.000 ' 
.81.720.000 - 

88 . 520:000 

84J257.00Ò 
87.229.000 - 
86.931.000 
88.491.000 
80,081.000 
87.000.000V 
83.468.000 
80.820.000 - 
82.4<»,000 . 
85.202.000 -I 
79.823.000 
79.462.000 
79.6’^.000 


Ancoro una «magra» $ùllo >jcend^^ 

In Guardia di Finanra 
smentisce i«raccanti> 
del Partito radicale 

Confutate tutte le affermazioni radicali rispet¬ 
to ad una Ipotetica « ingerenza » delle Fiamme 
Gialle nei controllo dellé ricette per moifiim 


1 radicali insistono nelle 
' «magre» sul problema droga. 
Dopo avere inscenato velleita- 
< rie manifestazioni di fronte 
alla procura per chiedere , la 
scarcerazione della dottoressa 
Tretola ora hanno emesso xm 
comunicato in cxji si racconta 
xmo strano ^isodio con a-, 
genti della Guùdia di Finanza 
'xdie axrrebbero- costretto «il- 
'legalmente» un farmacista a 
' mostrare le ricette relative a 
sostanze ^upefacenti facendo 
- intenrenirt « di rinforzo » an- 
clM il p^idénte dell’Ordine 
dei Farmacisti. Ed ancoiu u 
na .volta sono stati pentiti 
nella Ioto campagna che 
mira essenzialmaite a colpire 
quel poco di positivo che fi¬ 
nora si è fatto per aiutare il 
drogato ad uscire dai giro 
nKKtaie deU’eroina. ^ . 

D(q)o le smentite del Presi¬ 
dente dell’Ordine dei Farma¬ 
cisti è arrivata anche quella 
della Gxrardia di Riuuiza, che 
riconfermando la sxia le^tti- 
mità a compiere ispezioni 
nelle farmacie (comifito spe- 


cificàtamènte delegato ' alle ' 
Fiamme Gialle dalla legge - 
sxilla droga) sottòlinea «che ; 
per tali servizi non è prevista 
nessxma autorizzazione dalla 
procurà : della J repubblica». 

In particolare nel comuni- : 
cato della Guardia di Finanza - 
si fa notare che non « si è ' 
verificato - nessxm inconve¬ 
niente alla richiesta avanzata 
dai militari dell’arma impe¬ 
gnati nei rilevamenU dei dati 
riferiti al consxuno di fiale* di 
morfina, ' presso le farmacie ' 
cittadine. - ed in particolare 
presso quella di piazza delle. 
Cxire», che era stata indicata 
dai radicali come quella in ' 
cui li titolare, il dottor Se- 
rantoni, si sarebbe rifiutato 
di fornire ì dati richiesti, n 
comunicato/"pros^e affer¬ 
mando che ~ « il medico ha 
prestato fin dall’inizio piena 
collaborazione e che nessxm 
intervento è stato chiesto 
dalla Guardia di Finanza , al 
presidente deli’Oniiiie dei 
Farmacisti». - 



Una biennale 
per riscoprire 
vini e pietanze 
dell’età 
/deì; Me£(^i 


-li fiasco toscano.del papriBrw'cfaìainava la «bot¬ 

ticella »,. sarà il simbolo^dnK', 3 arauata-: bièmiale' enc^astro- 
nomicà che si svefigerà in novéild^ailìii ì’inai^gBa dei Medici. 

La Biennale Enogas^hxmomica èvtà infatti 

argomento «la cucina e la cantina aà i ie rì ijjn R t edfc è o 
manifestazione, in programma tra il f 
stata organizzata diaU’Aaenda Axitonama 'dd Torm^ 

C^anKra di Commercio in coQafaorazkme com . 

ComxHie, la Provìncia, ^ Eidì Provinciidi deì^'tvisÉnd 
Palazzo dei (lòi^ressi À Firenze. > 

It ^Kasebf tmsa^' Iìmbmol daB'affresco di 


come 

». La 
» 

e 

daHa 

a 

a 


} 


^ IjhiriàndMO(«là'naBCitA• ÌH” CH a ya nni Battista»), sarà 
dotto per roocasioné orile sue nnsxse orìgmali ed in 
limitati in ^colbboraziòne jcan_ la* Coi^regazione ^dri 
Toscano» • - i ì V- v | ì - , ' r , ^ 

- NELLE POTùi n fmae^affróic* dé^'OMrlaiMlaia (a sia.) a a 
i di aaalla cIm ari '4II «aaiva cMaawla ta « briticalia 


Uno fkognizione dell'ufficio studi e programniazioné dèHa. aCtt' , 1// Y 

^ ■ “ ' - . - ' ' ' ' ■ , - ■ ' ' ' ' - - * i 

Dovè va l’economia della To8!pana 

^ ■ -- ' _ ...... .-i ! 


. Il numero cresce ogni gior¬ 
no. Ieri gli sfratti esecutivi 
nelle m.ani degli ufficiali gim 
diziari fiorentini sono saliti 
a. quota 842. L’emergenza del¬ 
la . casa si fa sempre, più 
pressante. Eppure non - si 
muove foglia.. Il primo gior¬ 
no dello sblocco della proro¬ 
ga è trascorso in * Italia e 
anche ' a Firenze in relativa 
tranquillità. • tranne qualche 
caso sporadico, benché di in¬ 
quietante allarme. , ., .A: v 

'' Il secondo giorno è ancora 
più vuoto - di notizie. ■ Tutti 
aspettano .che il governo tiri 
fuori l'asso nella manica, gli 
ormai famosi provvedimenti 
« ammortizzatori ». I Comuni 
continuano a premere per .i 
rinvìi, sollecitano incontri e 
trattative con le autorità pre¬ 
poste. Nessuno sembra dispo¬ 
sto a lanciare la prima pie¬ 
tra. Il problema è congelato 
in lina specie di limbo in cui 
sono costrette a vivere le fa¬ 
miglie che si aspettano'ogni 
mattina = la ' spiacevole visita 
e il foglio dell’inumazióne. - ’ 

Gli ufficiali giudlriari. an¬ 
che loro, sono in attesa di 
disposizioni. -Ricévono ogni 
giorno ■ numerosissime visite 
di sollecito; da parte dri pro^ 
prietari e dei loro avvocati. 
Piu di trenta , persone mar- 
te<£; : più di quaranta, oggi 
si- ..sono' presentate nel. loro 
ufficio.: - . 

- Intmto alla Camera dei de¬ 
putati Ù ministro dei Lavori 
Pubblici Compagna hà.ànnxm- 
: ciato, il ix'oxrvédìmeDto di prò-, 
roga fino alla fine deU’óttan- 
ta dèi. termini déU^utilizzàzìo- 
he ‘ dei fondi destinati al¬ 
l’acquisto di case da destina¬ 
re agli sfrattati sulla base 
della legge 25. E’ ima decisio¬ 
ne che vieiie incontro a pre¬ 
cise richieste ^fmrmulaté dai 
cranuni nel corso di una re¬ 
cente riunione . romana,: so¬ 
prattutto dagli amministrató¬ 
ri di Firenze é di NapoÙ. 

■Sì sa che quasi nessun cò¬ 
miine è. riuscito a utjlizzani 
i. fóndi dispqnibiii, e che le 
^ainminìstrazìooi. si sùm scòn- 
tràte con ima cómpl^ man¬ 
canza ; di (fisponibUità diiiK»- 
stoata dai {Hóprìetari che non 
intendono prq^rre vendfié di 
iminobfli'per ricavarnel'sri- 
tanto' Q valore locativo mag¬ 
giorato' io (ter cento., , 

•_Per fare pmito'della si- 
tu^one'cittamha e i» va- 
lutkre la nuova- iniziativa del 
governo si riunisce, oggi po¬ 
meriggio la. giunta comuni. 

Si discuterà sxiSé iniziative 
da prendere, in rriaziorie al' 
la :sitiiaziope £ emergenza 
che vede Firraze nell’occhio 
del cìcìòne. ^ 

Qu'anto^ all’eseaizione degli 
sfratti non si, possono fare 
prensioni. Può- dai^ die U 
problema scopfA sulnto. può 
dorsi . che ci siano ancóra 
sìctmi giorni di respiro. 

In quésti pruweòSinenti c’è 
una gradualità temporale: gli 
sfratti divenuti esecutivi dal 
1. luglio *77 al 30 giugno ’76 
devono «sere eseguiti entro 
il 31 ottobre, dell’80; quelli 
compresi tra il . hi^ìo ’76 
e il 30 ghigno ■ 'li entro il 
30 aprile dril’81; queUi. infi¬ 
ne. com p re si tra lì 1. hi^to 
17 e Tentrata in vigore del¬ 
la legge 25 (15 febbraio 1900) 

: dovranno essere esetpiiti en-; 
tro Q 31 agosto dri pross i mo 


S. C« 
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Hotél-lusso 
ó sacchi 
a pelo, il 
turìsnio fa 
sempre «boom» 


Turismt dlélite o sacchi a pelo? Sono ih contrasto. 0 pos¬ 
sono convivere? .Non vogliamo rivangare vecchie , polemiche, o 
fare lapparle di Ponzio Pilato, .rna piare lu’x^io che Firén^ 
; sia ima città pérfettamenté adatta a tutti e ' due i ' tipi di 
turismo, quello più' tradizionale degli hxRór e quello ^sep, 

; giovane,'.degli'ostèlli e dei campéggi.. // '■ 

Almeno cosi dicono le cìfréuffici^; spH'aiidamehtO. tùristiM 
registrato nel/’79 fornite .daii’Enté pròidDciàle. L’anno sco^ 
si è registrato un auménto generalizzato di arrivi e presenze, 
molto accentuato ne^ alberghi di < lusso (-{-Ì1.3% rispetto 
al '78) e nella prima categoria. (4-10,7%). ' Y . 

/Analoghe pércéntuàli di increménto hanno segnalato gli 
alloggi privati (.+Ì5,5%) ma soprattutto i canipéggi (con il 22 
per cento) .? ^ òételli (-1-4,1%), 

In totale gli esercizi extralberghieri contano im aumento 
dal ‘78 ai -^79 dell‘il.6%, - v - , ; ; , y : 

n boom turisticó’, che non accenna nemtneho ora a subir* 
flessioni, è-roipattUtto mèrito degli stranièri (-1-14.5% rispetto 
al ’79). Gli italiani "sono stati ospiti in gran numero della città, 
ma in percentuale maggiore hanno n^o gii «sèccìzi «xbraL 
bei^ieri.,.V:: • • . 


t *'' X. ì - '/a. j., iw.?-,-.- ■* "A, 

"Lcóhslgiiari régiónMrdel ^ —i: «u»» 
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Sanità/ ^se. Inquinamento e rapporti 
con il gòveriio:. lo scadenze prioritarie 

. Unità sanitarie locali, casa, h^uinainen- 
to.. nvporti con il lavètno centrale. .Que¬ 
sto le .scadensé- latacipali. qnellé cl^ do- 
vnuine èssere .'i^rantàto éntro ;bréve/ co6i 
' éóim sodo state : indicato dal gruppo co- 
mxmista alla regione nel icmrso della sua 
Prima riunìoriè. .. Il ^ppo dei censàglieii 
ooinuni^ ih paittrài]^ ^individua nell’av¬ 
vio operativo delle T^tà sanitarie locali e 
Orile associazKnii Ìntércomunalì, nril’attuà- 
' ttorò dèi'ptOvvediniehti per là casa e d^li 
intmryenti- di disihqxAnamento, neU’iinm/ 
hente parere: che la 'RegkNDe (knhà eq»iinè- 
re sul; tàlancìò' dello Stato e sul-doemnènto 
eGoooiiiico -éd, - infHto, nrile controdeduttmu 
per le quindiri leggi re^onalì rinviato dal 
governo c«!trale nril’ultimà fase della se¬ 
conda .lègislatarm i trifeeni di .lavoro su oni 
ri dovrà.ciBiezitaié Éidfitò^ia .nuOva giunta.. 

Proprio in vi^ di qxieste scadeìiae il 
gruppo oònunista ha ribadito come in To¬ 
scana .èsìstàiio le cóndMopi - per une trat-. 
tatìyarche Ih tampt ra|ddi definisca gh ac¬ 
cordi polttfci, pt n grà iii m ati ri éd istitwdo- 
noli per rrierione déi^ organi consiHari. 

Nel corso deM’i n eo pta o i conBigderi coma- 
nìsri hanno valutato con soddtafnÀme il 
suoeesÉO ctettorale del PCI e ddDa ainiàtrà 
riie nella legioDè ha riconfemato. V 
tttà drìle aihministrnriòht m^quèrii idtìnri 
cinqm 


Tra sègretoriè regionali del ra 





/a inàgpoFàiize 

Documento toscano^ rònwgnolb • um* 
brp / Rigori impegnidi profremma 


- «B PSl dichiara la sua dispcmìhihtà alla 
riepstousione di giunte e mag^orahae di 
sinistra apèrto al jinnovammito ' driUa sò- 
: óiétà e basate sii rigorosi Jnqiegni pfognuh- 
matici ». Con quésto impegno si è cooriu- 
sa là riunione delle segretoie regionali dèi 
Partito '.socialista ' italwno ' della Toicaiia. 
deU’Emilìa-Bomagna e • drilTTlòtaria, «die si 
è tenuta nei grami- scorsi e .'Tlrrnm tosle- 
me alla serione naxiòhale Ehtì libèali' dèi 
■ PCI e del-PSI..--:. - -w -:-'-',-.;': ^ , 

Il documento conclusivo afferina che «in/ 
coerenza con 'rinTrito- fomnilato daflà Di- 
"reziohe Ihudoriale del P8I i. socìbIìsIì to- 
- scanì; emìlia&i e Umbif ri ii^wtnano; ad-éa-. 
sicujaze una sòUecita e poriUva ooocÉnsione 
dei hegoriati per dare vita ad ainm&dstfik 
rioni stabili e ìngxontate al segno dei 
IHainento». < : ' 

I.iappirèsentanti del P8I <haiÉne 
una VB ìgte aìona^positfva del riawitatà riet- 
tmale, che ha avviato — àRennano — «un 
positivo processo di rieqoSlIirio aiTintenio 
della rinistra ». Qxuutto all* giunt e di si- 
nistra — contìhàa la ikria — «fl mppecte 
dovrà basarsi saDa pari dìgoità poittica e 
deve escluilere ogni farma di eacnnÉiia-sii 
ritrattò delle rec ip roche autooomie 
. «Gli «rgani statutari dei parttto — ceti- 
clade fl docuineóto — valutenam» MMe 
singole realtà e nella loro ànlónnMie )e 
cotMlbdaiii politiche e r* **!"* ■I b lia idra 
rendàno possilfile è utile la _ 

GiaUsti neOc ghmte ove il PCI 
solo^ la ' 



Praoccupanti sintomi di incertezza, anche se il 1979 è stato un' aràfio di idd ’em e w tb^ |wa idi ltH ^ e r- Un attoggie- 
mento miope del padronato toscano • Situazione poco rKskuranto ^ in ^ akvlii < < Idlllìi l^'ód j àrea prochitthre 


Incerta, contraddittoria ed, 

• in definitiva, poco rassicu¬ 
rante. Ecco come si può de- 
. finire la situazixme economica 

toscana, sulla scorta dì una 
nota diffusa daU’ufficio studi ' 
e programmazione della 
CGIL regionale che prende hi 
esame Tandamento produtti- 
: vo del 1979 e dei primi mesi 

del IMO. 

' : La prima contraddizione, 

' che pone una serie di inter- 

/ Tt^ativi e di riflessioni, è 

questa; mentre da un lato si. 
assiste ad un incremento 
, produttivo, in alcuni casi an- 

' che consistente, di detormina- 

ti settori economici (costroiio- 
ne dei mezzi di trasporto, 
settore meccanico) e di gran 
parte della cosidetta indu¬ 
stria tipica toscana, dall’altr* 


_v- 

alcuni comparti fondamentali 
registrano una fase congiun¬ 
turale meno positiva, o (fi¬ 
samente negativa, come fi 
chimico farmaceutico, il set¬ 
tore minerario, parte drira- 
gricoltura. All'interno d^ll 
stessi settori vi sono, poi. a- 
ziende o aree territoriali che 
«tirano» ed aziende che in¬ 
vece si trovano in crisi o in 
diffìeoltà 'per motivi gestiona¬ 
li, creditizi, di arretratezza 
produttiva. 

Il campanello suona più al¬ 
larmante nel aettore delle 
calzature, del tessile (hi par¬ 
ticolare mi cotone), della 
pelletteria, della concia (dove 
però iiaino in pre sen m anche 
di probiemt specifici connessi 
alla legge suirinquinamento), 
del cartone (area hrachere) 


: ► 4 r*' : 1__ ' -f 




dri vetropiano, a causa della 
crisi deirautomobiic Xvèdi' e- 
semino della S. Ctobain). In 
questi settori qualcuno già par¬ 
la apertamente di recesrione a 
breve e. medio tèrmine. Zoiie 
come (lueila der cuoio, addi¬ 
tate da decenni (tome'esempi 
tipici, di economia in canti- : 
nua espansione, cominciano 
già a praticare 4a .cassa, in-: 
tegrazione, un istituto total, 
mente aconoscìuto fino a 
qualche anno addietro. 

A proposito della cassa iiy. 
tegrazione, c’è dà dire cirà 
essa nel ^179 è 
(uUata (me no pèr 
rispetto al 19781, é 
che, malgrado-ala 
tesse e differensiazionL II 
1979 è alato; «n anno di in- 
c: 



tesi viene awaloiuUa .anche, 
dàiraximénto del • colriwnio ^dì-. 
energìa ètoUrica nettindastria. 
manifattxiriéra (pnr hi jàk- 
sema , del conthma. amiiento: 
drilà nictanizzìudéne)..e..ltìd]a; 
pratica gencnliaiaUi. ‘dri fior. 
voro straonllnazio' è dèi 'dop''* 

pio: taymou r ' ' • * ' 

Come reagisce - rapparato. 

,produttivo .di iftótite ad uns 
situazione tanto incerta e 
contraddittoria? Non certa¬ 
mente nelle dlreskxie giusta. 
Uno dei sintomi più pericolo- 
ai; fiaé è questo; In- 

Wi* ;Ì| i^risificare la pco- 
■siate -ad un 
spontaneo di 
che 
con¬ 



iare neU'immcdiàto, alla lunga 
; può ' risultare estmnainentc 
(.svantaggioso. Inoitré alcune 
'scélte miapt portano U pa- 
d i e ira ta ad a rmifnt are 1 mari, 
c a ridòrre i tempi di lavoro, 
più rito qualtficare II liyrik» 
del prodotto. 

' Fer quanto rigiuuda. Infine, 
roocupaziorto si regisUm 
oampieBsivamente uria certa 
stagnariofto che ha mantenu¬ 
to fi rappòrto fra occupati e 
popolazìorto intorno al 39,5 
per cento. Fertanto la cifra 
dri dtsoccapati rimane awlto 
alta; Mi mila unità, in preva¬ 
lenza gkmini e donne che 
trovano sempre maggiare dif¬ 
ficoltà ad entrare ufncM- 
ite nel m o n do dri hn 


f.g. 


S. Oiovanni M; via 
Otnort M; vl^ (già ^ Bca- 

vla dlT^Ontni. 37; vìa « 
Broaii MS./a/b; via Stami¬ 
na 41; InL ataakMK SJd. No¬ 
vena; piniwa Isoiotto 5; 
Triale Calataflari 3/a; Borgo- 
gnlosanti 49; vìa OP. Orsi¬ 
ni 197; puma Orile Cure 2; 
viale omdrari M; via Cai- 
raiuoli 7; via Senese 319. 
009ÌITAT0 
FIOEN ALB sa 
CanttaDa anche eggL alle 
17. in fedtrarione. la riunio¬ 
ne del Condtato Tir dir ah e 
driW Comuriasiene Foderale 
di OqntroOa del FCI. toii- 
riata i iutodt Mno au « Ana¬ 
lisi dri volo». 


Manno fenligglati» nel gler- 
ni scorri i 99 anni di ma¬ 


dri FCI) c Att¬ 
ili dal- 

raffetto dri laro cari. In 



RIOOIIOO DEL 

( Stonti al-tràfitoo; ria O. 

C09gFA09t0 SMIACI 

D’Amranrio: nei tratto eom- 

‘ A tre .amii dafia soodqrar- 

pnoo tra ria della TUnu 

sa dri^ rmupagno Orlando 

- e ria dri Mricanloac: istt- 

Sbraci, della salone «Sergio 
Furia di SettaL la mo^e 

tiirinrw .del senso unico con 
dfeeriime veno vta D. Mal- 

Lina Rivoli e la famiglia 

cuntonuL via O. Dei Ro- 

hanno sottoscrìtto 39 mila 

bertis: senso unico con 'di- 

lire per la stampa coasunista. 

mionc verso via drila .Torre.. 

SOTTÓSCNIZIONE 

Pertanto/ ntincfurio conri- 
gtiato per .zaggtangcre Set- 

-In risposta all'appellO'lan- 

ciato dall'* Unità ». hanno 

tignano'è; via G. DTAnnun- 

aottoacrttto i rempagni Pria- 

rio. viale Veraa, ria C. Dei 
Robgrtls. via della Torre, ria 

BSD Neri, lire 5 mila, Andrea. 

Rentfiiì e Biamiria Pogge- 

G, D'Annunzio. I lavori 

rtni lire N arila,. GabricDa 

avranno la durata di circa 

Rossi 5 mila lire. 

•9 gienU. 

PriOAIfEim 

ISCNtZlONf 

DCL OOMUMC 

ALL’m SERALI 

Da ilriimiii saranno in pa- 

eono aperto le .iscrtrianl 

gamroto prwno la Téwnerià 

all’istitato TUenioo Indù- 

pnuamah (Palaa» Pec- 

striale Strale per lavoratori- 

.rido), i eompenri ai oetopo- 

«totonw «LomraidQ da Vin- 

Mari lU alttei Oentrall 

ri». B cmaa di mute, che 

A9 S N ^993b g^Bg ^9 

VANtAZtONI 

(fi portto~lMhHtriala'è di 

m TNdPPtOO 

durato qutnquermale e ri 

Da oggi, per lauori di ri- 

cenuMua dk mt iterato ^ 

paiariom ad arra loborimw 

base e im triennio di noe-- 

driraequedotto. In ria; G. 

1 iBlllÉiilimi con glf IndtaM 

D'Aturanala. uri tratto esm- 

in ilritoiidia tnttirtilrli. 

preau tra ria Detta Torre • 

olctintoBniou e maocaBi^ 

ria dal'SÉolcantonc saraana. 

L’oiufto driN leaiaui è toOa 


M,N an* «,39 dal hBMdl ri 


il 


e daDt HZi alla It 


terìa drilTsUtuto, ria dri 
Tenone 91, trinfn 
e 41M17. 

cooeo DI NUOTÒ 

n consiidio (fi 
mero 7 erganb 

piscina zn nn_ 

to. antimeridiano 
bini e adttlU. della 

di 39 lerionL Per ii_ 

«towWcsii Tivolbeiri 

tutu i gtami daloT 
13 -in ria CabotiL 
no 4Mm. ^ 
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1 comurUsii confermano la linea 
di opposizione alla Provincia 


-sinistra 


Non entrerà dove U PCI 
ha la maggioranza assoluta 

n PSi àfétìno 


Itoani il I 


Nella passata legislatura la sinistra tenne un at¬ 
teggiamento unitario verso la giunta Dc-PsdI-Pri 


giunte 


La decisione riguarda 8 comuni della provincia 
Domani nuovo incontro tra le due delegazioni 


liUCCA -r- Il nuovo gruppo 
provinciale del PCI ha te^ 
niito la sua prima riur 
nione assieme alle segre* ‘ 
tede delle federazioni co¬ 
muniste di Luccà e della 
Versilia per discutere del ^ 
rapporti, fra le forze poli- : 
tiche é delle prime Inizia- ^ 
tlVB da assumere. Gli ele¬ 
menti dai quali riparte ; 
ògtì la riflessione e la col- 
locà^ione : dei comunisti « 
non- possono non essere 
quelli di un’analisi critica 
deli ’ esperienza ammini- 
stràtlSra'di questi 5 anni. 

I‘. partiti della sinistra, 
nél; vecchio’ consiglio, ten- ; 
nero "congiuntamente una 
linda di ferma e motivata . 
opposizione alla . gestione; 
della .'maggioranza, DC,- 
PSDì je.' FRI. L’ente era 
chiamato ; a svolgere v xm- : 
lavoro ~ difficile di rinno¬ 
vamento. ; . - —> ■ 

- « La Provincia si è carat¬ 
terizzata invece — afferma 
i! documento del gruppo 
consillare..<'comunista — 
prevaleritemente ' per un 
attivismo propagandistico 
, in iniziativé le più dispa* 

- rate e. frequentemente, di 
: scarsa utilità. Ciò ha por¬ 
tato ad un bilancio asso- 
>' Inamente esiguo delle ini- 
ziatlvè ilei settori econo¬ 
mici. ad un ritardo grave 
neU'appUcazione della ri¬ 
forma dei servizi di salute 
mentale, alla numcanza di :. 
seri criteri di programma¬ 
zione nel settore della for¬ 
mazione professionale, ad 
' una gestione burocratica 
dei problemi dell’igiene del 
; territorio». ' ; ■' ' . 

Accanto a ciò, è stata. 
presente, questi 5 anni, 
una.critica dei partiti del¬ 
la. sinistra verso, elementi, 
dell * unità dèlia . sinistra 
« non tòlleràbUl di perso-. 
nalismo nella direzione 
dell’ente, mentre gran 
parte delle decisioni veni- 
: vano assunte fuori da ogni 
controllo del consiglio pro¬ 
vinciale». . . 

Il gruppo comunista ha 
anche esaminato^ le noti¬ 
zie sulla trattativa per la 
formazione di un centro- 
sinistra Jn provincia. «R. 
T?CÌ — si afferma nel do¬ 
cumento — esprime un giu¬ 
dico molto . critico .su. tali :., 
: ' sorprendenti trattafivé. E’ 
grave, anzitutto, che la 
volontà di discriminazione 
dei comimisti, che non è' 
stata certo'nascosta-nelle- 


intenzioni del dirigenti det 
mocristiani. Sia stata rapi: 
demente accettata dagli 
altri partiti. Ma è gravq ' 
sòpràttuttQ che tale tràtr 
tativa appaia in còntiad- 
dizione aperta con' l’espe- 
riehza - del . quinquennio 
precedente, dando ■ rira*, 
pressione ' che le alléanze 
tra l partiti ìsi formino ad 
immagine dei nuovi sqhiè^ 
ramenti del governi nàzloi 
nali, piuttosto che sulla 
base del fatti e delle espe- ■ 
rierize reali. . ’ -. ■ 

Questo è Un metodo Che,, 
nella, sua ambiguità, altri : 
effetti non potrà avere se 
non quello di favórìre le, 
caratteristiche peggiori di 
integralismo della DC lue- 
' obese». - D’altra parte,. 1 
; risultati elettorali (un seg- 

8 io in méno il’PSDl e uno' 

1 piU la DO) hanno la¬ 
sciato la situazione prati-. 
camehte immutata, e non 
è quii^di aperto alcun 
nuovo próblema di gover-. 
nabilità.'Come invece si è 
letto sulla stampa, i:. co¬ 
munisti .confermano dun¬ 
que la loro Apposizione al*. 
l’esperien^ che ^ sta per 
delinearsi; una opposizione 
che verrà precisata in rer. 
lozione agli orientamenti 
particolari che verranno 
a suo tempo espressi ^ • 

«E* naturale. — prosegue ' 
il comunicato — che il PCI 
' non sarebbe indifferente 
né agli espliciti e netti giu¬ 
dizi critici nel confronti ' 
deH’esperienza passata, né 
a scelte sugli uomini che . 
mostrassero qualche co¬ 
scienza della necessità di 
un condizionamento reale 
verso la DC 
Appare, Infatti, singo¬ 
lare che il P3I si stia ‘ 
orientando verso soluzioni ' 
di pura e.semplice confer¬ 
ma di una centralità de- 
mocristiaira, in una pro¬ 
vincia che orinai presenta 
il pluralismo reale di am¬ 
ministrazione : democri¬ 
stiane, ceiitriste. di sini¬ 
stra». ' ' 

In ogni caso ciò non 
modificherà la colloca¬ 
zione di opposisióne dei 
comunisti in consiglio: 
una opposizione che è . 
netta sin da oggi di fronte 
àd Vaun’opqiiàaion® 
gua che. se andasse in*, 
porto, indebolirebbe ' la si¬ 
nistra e fornirebbe appoggi, 
assolutamente gratuiti alla 
Democrazia cristiana». 


AREZZO — Al PQI are-, 

- tino piace la geometria.- 
> linee nette, demarcazioni 

, precise, niente sfumàtu- ' 
re. Chi ha. la maggioran¬ 
za deve governare e da . 
solo, chi è All’opposizione 
.ci deve mtare, ohi.non 
è determitiànte aUa -|or-; ; 

; mozione di una giunta ne 
; deve restare fuori. Il Van- ■ 

. gelo dell’ultimo congres- r 
so provinciale ha cosi a- 
; vuto inimédiata applica-1 
zione /ail’lndotxuml deU'8 
giugno. Risultato pratico 
.vpineclatante: in novo .co- ^ 

: munì 1 socialisti si sono 
rifiutatidi varcare là por¬ 
ta delia sóla della giun¬ 
ta. Quindi a Bibbiena. Bu- ■ 
cine, Clvitella, Cortona, \ 

‘ Poiahò. ‘ Lxicignano.: rSan 
Qlòvaimi e. San Sepolcro ' 
i comunisti* govehierahno ; 
da soli, disponendo della 
; maggioranza asMl'uta. / ; 

Domani ci sarà .un en- . 
nesimo inconth)'trà le de*' -:, 
legazioni ' del POI e dèi ' ’ 
PSI ma orniai i giochi 
: sembnmo fàUU i social- • 
sti hanno rifiutato le prò- - 
■ poste Utilitarie -dei. oomu- 
. nisti che chiedevano Una 
. conferma-d^lla vecchia e 
còhsblidat'a - aUeàhza. ' E ’ 

' già ‘martedì sera hanno' 
.messo le carte in tavola 
nel corso di una confe- 
r renza. stampa.. . - r.;... 

cNoi aaremo presenti. 

' ha dlchiaiato. Luzzl, ex 
. assessore comimale di A- ' ' 
: rezzo, responsabile della 
stampa e propaganda del • 
PSI, solo in quelle giunte ' 
dove il peso del Partito . 

- socialista è determinante. ■ 
Saremo però disponibiu 

' ad assumere res^nsaU- . . 
„ lità negli organlami di ba¬ 
se e nelle commissioni 
'consiliari». 

: i Le "ragioni dir questa 
scelta? In parte chiare e : 
in parte oscure. «Chi ha 
la maggioranza, ha detto 
il segretario provinciale 
Bemacchia; deve avere il : 
coraggio di governare». 

. Come dire: cari comuni¬ 
sti. gli elettori vi hanno 
dato oltre il 51 per cento 
e quindi la gelone di 
questo comune è tutta vo¬ 
stra. «Questa, da parte di 
noL socialisti, ha. precisa- . 

. to Liifizl, non é una déie- 
spoDBabiliZBBzicaie. anzi: 

;. un maggiore Impano che . 
non abbassa il livello del¬ 
l’unità della sinistra ma 


genza a Pisa dove sono scadute 75 proroghe 

n Comune àcquistà fe 


A giorni saianno insegnati 32 ailoggi - Neceshrio In ^lionanaito dagli sfntìi - 0^ d rinidsc» 
la commissione comunale casa - il sindaco: «Nèssura {muglia dmre nmanein se(in nWladooe* 


PISA — D(^ ima serie di 
importanti riunioni a livello 
regimiale e nazionale, sulla 
situazirme che si apre con lo 
scadere delle proroghe degli 
sfiath. si sono riunite a Pisa 
le forze politiche e sodali su 
iniziàtìva dell'amministrazio¬ 
ne cdnunale allo scopo dì e- 
saminare la situazione. - - ' 

Ha aperto i lavori l’asses- 
sore ScaramuzzìDO riassu¬ 
mendo r le propóste che i 
raiqxesaitanti delle maggiori 
città hanno fatto a Roma du¬ 
rante rincontro eoo i rappre- 
sentmùi' del góveriw. 

Par qoaiito riguai^ Pisa, 
con il ao^giugno slgtió scaihite 
75 praoghe. «Cè una sìtaa* 
zkmè À emergenza per la 
quale si Te..dono necessarie 
prt^MSte-operatóre. Si tratta 
doè — ha detto Scaramuzzì- 
no — di raccordare l’esecu- 
ziooe degli sfratti con la rea¬ 
le (fispomlnlità di alloggi per 
i quali ir comune ha da tem¬ 
po predisposto tm^ piano di 
acquisto, presso alcune' socie¬ 
tà». Nei prossimi giorni la 
società Pongilupo metterà a 


disposizione ' del comune un 
{Mimo blocco di alloggi (circa 
32) che potranno immedia' 
temente soddisfare l’esigenza 
^ lavare ' una sistemazióne 
pm* tutti coltKU che hanno 
nel frattdnpó subito lo sfrat¬ 
to e per le fami^e ebe at¬ 
tualmente sono osiitate negli 
alberi ddla città. -- ' 

Altri aDoggi 'deì 57 previsti 
saranno pronti entro set 
temine, mentre per ciò die 
concerne l’acquisto ddlo sta¬ 
bile di Pba-Nova ci sarà da 
attendere ancora qualche^ ine- 
se, - dal ' nMmento. die ’ nd 
fattemi» non è ancora giun¬ 
ta - oommùcazione dell’effet- 
tuato stanziamento dd finan¬ 
ziamenti da parte ddla Cassa 
depositi e prestìtL 1 
Ma fl proUero è questo: 
come far cainddere i tempi 
d^li sfratti con quello della 
sistemazkme degli alloggi? Si 
sa che l’orientamento genera¬ 
le del governo è quello di 
non conrodere proroghe ulte¬ 
riori, ma. è stato detto, non 
può vder dire die ci sara nn o 


ddle famU^ costrette ad 
andare sulla strada.. 

«Perdò ^ ba affermato II 
siadaoo nd suo intervento 
condusivo — ai chiede so¬ 
prattutto die non si arrivi 
alla esecuzione de^ sfratti 
al buio. A qpiesto Hne — ha 
aggiunto — è indiqiensàbile 
effettuare una graduazione 
degli sfratti e una revisione 
ddle mottvaziaQi per aooerCa- 
re fl permanere o meno ddle 
rondi ri o ni die a suo tempo 
Da- rfciiledeva r es ec uii one ».. 
Per gestire questa complessa 
situazione sarà istituita una 
comnùssioae co mp eeodente i 
rappr ese ntanti dd comune, 
ddla prdettura e ddla ma- 
gistratara (in questi giórni fl 
sindaco si aoeii^ à prènder e 
i primi contatti con le milo- 
rite governative e con i óBri- 
genti detta pretura). 

Cori, a nome dd PCL ha 
ridriamato - rattenzìane ■ aol- 
rincapacità delTattuàle go¬ 
verno ad affrontare ogni ge¬ 
nere di problema. con ade¬ 
guata tempestività a respon- 


deUeLame 

. * - 1-.' -.f • • 

at Festival 


CINEMA 


’•> -.f * 


Bisenzio 


lo eleva». 

Al di là delle parole 
sembra chiaro che la Ven- ’ 
tata autonomistica del ; 
PSI è arrivata anche in. 
provincia. . < - . * 

Nella conferenza stampa 
1 ’ eoclaUstl > hanno ' dato ! 
l’impressione di essersi 
scaricati di dosso un far- * 
dello che gU pesava molto; > . 
nella loro * ottica l’unità V 
PCI-PSI In quelle realtà 
dove il PCI potrà decidere 
da solo, ha portato più 
danni che benefici. Hanno 
voluto quindi recidere del : 
legacci ed acquistare mag¬ 
giore facilità di manovra. 

E il tutto non si traduce 
soltanto in fatti tecnici 

Bemacchia ha tenuto a 
precisare subito che U 
PSI dice no alle larghe 
intese e che sostanzial¬ 
mente ■ quindi sta rimet¬ 
tendo in discussione an¬ 
che gli accordi unitati flr- , 
raati con la DC neU’ultl- 
ma legislatura, vedi quel¬ 
li sulla sanità e sui tra¬ 
sporti Non è certo quella 
che si dice una politica : 
dello smussare gli angoli 
Tutt'altro. Ognuno al suo > 
posto: questo sembra, es¬ 
sere il nuovo motto del ' 
PSI ' aretino. Bemacchia 
ha tenuto a precisare che 
in nome di questa nuova > 
politica il PSI perderà 
nella provincia di Arezzo 
circa trenta assessori: co- 
me dira che il suo partito 
non merita la fama di v 
partito degli assessori. > ’ 

Ma negli altri venti co¬ 
muni che aria tira? In ; ^ 
ballo c’è la formazione 
degli organismi esecutivi : 
di ventf comuni, di una . 
amministrazióne provin¬ 
ciale, di cinque associa¬ 
zioni intercomunali e di 
cinque unità sanitàrie lo¬ 
cali Domani le due raag- - 
glori forze della sinistra v 
dovrebbero ' raggiungere 
una bozza di accordo prò- 
rinciale. - - 

Qui l’unità fra PCI e 
PSI non è in discussione. . 
E nelle realtà dove è pos- 
siblle i socialisti puntano 
a coinvòlgere anche i par- 
riti Mei é a responsabi¬ 
lizzarli negli organismi di ■ 
governo. VeneriU pomeTlg- . 
glo- U 'PCI iUustierà la 
sua posizione In una con¬ 
ferenza stanqià. 

~ Claudio Repek 



sabflità. ovvio però — ha 
proseguito Cori che at- 
tuataneme i oboiunl devono 
intrapfendere una lotta inì- 
tarla per acquisire ^ stru¬ 
menti adeguati allo scopo di 
svolgere una vera e prapiia 
fmnìóoe di oootiotto aul 
complesso mocato della ca- 


Su questa Unea al sano 
c^a essi anche i - ihi da caU 
confedoali e 1 nqipreseotntt 
degù InquiUaL NdrUnoiedia- 
to è però ImpoiniNlr prà aa r e 
(U sanare la situazione pisana 
se non verrà trovato il modo 


Alla festa de «l’Unità» di 
Fiesole questa sera impor¬ 
tante ' appuntamento con il 
cantautore di ■ Asti ^ Paolo 
.Gente nel meravMloso sce¬ 
nario del -Teatro Romano 
di Fiesole conoerto jàra con 
l’orchestra dei ,Cam di Fi¬ 
renze diretta da Bruno Tom¬ 
maso. alla stessa ora in Piaz¬ 
za del Mercato « L’analisi del 
voto e le prossime scadenze 
politiche » in .un dibattito ira 
PCI e PSL =. 

A Seandied alle ora 21 nel¬ 
l’arena piccola spettacolo 
della Compagnia di- Teatro 
dèi Burattini dl Gétiova; al¬ 
le 2130, 'all’arena grande, 
ccnoerto Punky-Jazz di Pa¬ 
trizia Bcaseitelli «Qulntelct». 

In Piazza Santo Spirito la 
festa della sezione cOaga- 
rin» ha organizzato per qué- 
I sta sera un dibattito sul te¬ 
ma « La vita nella città » sa¬ 
ranno presenti Laura Conti, 
Frarareèfliuiiarlinéhitù-fiaÉctit 
zia Dr>1flta. 

sta uoÀ 'gumrpocUéOoa-allé, 
ore 20.' 

A ite^i presso'-fl 'Ciicoló 
ARCf ^' Vla di Novpll, P — 
per qve 9 to AéraTàUèv2L è Ih 
prógrammà-Ubà ’ésiblidahè di 
baUo'Uscto: modernofolk: - 
sazàcÉilb^ptesmiii-BUfaèu Ma¬ 
ia della squadra campione 
del Mondò di Rode; IcUlo e 
AlterUte de^ Ahtori campio¬ 
ne di dàcia'.shou « la Scuola 
di-ballp-dd maestro Pkw De 
Bari.-----;:.;.-; 

Al OaDuBD alle 2130 
dale.'serata di cabaret cori ' 
Laura PdlL. . - 

A pian Aì>8mi Bartolo al¬ 
le . orò' . In prograiuna 
aatmazicne pér ztìgàzzi e alle. 

21 incóntro dibéttltò sol te¬ 

ma: clMsarino e pece»; sa¬ 
rà presente una -delegatlcoe 
dd Comitato Protindaie dd-. 
'rAHPL :' =: 

A M a rrà talo^pcèsào K> spa¬ 
zio Mostralettara’ è' ptvriMo' 
per te 21.30 Tfetteipretasione 
di un gruppo di xa^Bl «L’ec¬ 
cezione e la regola», breve, 
dramma d i da t tico di Brecht a 
cui farà seguito la piesenta- 
zlone del primo Ubró di VI- 
vlenà Dd Bianco «Qualco¬ 
sa» a cura dell'autrice. ABe 

22 mnsiea Jan Samba con 
acutori e U suo groppa - 

' A Ceverdano pfolèzlone 
del film alle ere 22 «Indiens». 

A Melin del Piane alle ore 
31 ballo ccn d i sc o tec a , dopo 
una ricca cena per tutti. 


ARI8TON ■ 

Piazza GltavlanL • Tel 287333 

(Ari* eonà. • rafrlg.) 

(Ap. 16,30) 

Zombi holocMrt, di Frink Martin, In tcchni- 
, color, con lon Me Culloch, Sherry Suchanan 
o Alàxandra Dalli Colli. (VM ’-18) .• 

(16,45. 16,45, 20.45, 22.45) ; : 

/ARUÈCCHINO BEXy MOVIbS 
Via del Bardi, 27 - Tel 284.332 
(Ap. 15,30) 

; Nudi, bolli O.M fichi, In technicolor, con J. 
losanaky, K. Motdmann, M. Gcisclcr, R. 
Schroder. (VM 18) ’ ■; , 

CAPITOL' '■ ' - ■ ' 

Via del Castellani • Tel 212.320 

(Ario cond. o rafrig.) 

Uno dollt più grossa produzioni, plb .tnlu. 
‘ataimanto deirannol S.O.S. TItanIc, a Colori, 
con David Jansaan, Halan MIrven, Narri Andrew. 
(16,30, 18.30. 20,30, 22,45) 

CORSO 

8UPER8EXY MOVIE8 N. * 

Borgo degli Alblzi • Tel 282.887 

(Ap. 15,30) 

La ragam pome. In tKhnlcoIor, con Marcol 
Charvay, Stella Staionova a Lydia Chtr. 

(VM 18) 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel 23.110 

(Ari* cond. a rtfrig.) 

(Ap. 16.30) ; - 

Fuga dall'lnfamo, un film di Antonio IsasI, 
In tachnicolor, con iaaon Miller, Massari. 
(16,45. 18,45, 20,45, 22,45) . . 

EXCEL8IOR 

Via Cerretani. 4 - Tel 217.798 . ' 

(Aria cond. e rtfrig.) 

PaM a cioccolata, di Franco Brusatl, In 
technicolor, .con Nino Manfredi, Johnny Do- 
relH, Anna Karina. (RIed.). 

(16,30, 18,35, 20,35, 22,45) 

FULGOR 8UPER8EXY MOVIE8 
Via M. Flniguerra • Tel 270.117 

(Aria cond. e refrlg.) , 

iMhnlcolor, con Anna Massarelll, 
Danilo Micheli. Diretto da Alberto Cavallone. 
(VM 18) 

(15,30, 17, 18.30, 20. 21,15, 22,45) ’ 

GAMBRINU8 

Via Brunèllesch! - Tel 215.112 

(Aria cond. # refrfg.) 

Tha Rosa, di Mark Rjdell, In technicolor, con 
■ Midler, Alan Batas, Frodarle Forrast.' 
(VM '14) 

(15,30. 17,55, 20,15, 22,45) 
METROPOLITAN . 

Piazza Beccarla - Idi 663.611 

(Ap. 16.30) 

S?*T*^***‘ ^«»*«» «osa, diruto da 

Black Edwards. In tochnieolor. Colonna sonora 

di Henry Mancini. Per tuttll 

(16,55, 19,50. 20.45, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel 215.954 : 

chiusura estiva . 

ÒDEON ' ' 

Via dei Bassetti • Tel 214.068 ^ 

.(Aria cond. a refrtg.) - • > 

(Ap. 16.30) i :’V ^ 

Tutto quello etw awo a to aohtto sapoio sul 
ffr**.,-"?.."®® "**• efcladoto, di 

. •'* ♦•«hnicolor, con Woódy Allan. 

««noldi 0 John Carradlna. 

, (VM 1B) - RIed. 

(16,40, 18,40, 20.45,'22,45) 

PRÌNCIPE : ■ = 

Via Cavour, 184/r ^ Tel 575J81 . 

(Ario cond. o rofrig.) 

(Ap. 16) • - :■ 

Plocante, divtrtento technicoton Quanto rompa 

K*" AanU Glrardot. a Piana 

Mondy. Per tutti! 

(Ult. Spott.s 22,45) 

8UPERciNéMA ' . 

VUt Cimatori • Tei 272.474 - * : - - 

Chiuso par feria 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel 206JM2 


Via .Romapàóel 'o 'TeL 483:607 ' 

IniMsL cfi B. Fosàa^ con' D. Heftmnn, V. Tar- 

IMO. -22^5)-: > - 

ALoe8ARWi.>--r^w-’o ‘ 

^ Vlà^ P: Bànèca;>llt 

(Aiin-.cofid. rafrig.). -i-i; r • 

: (Ap. 19,30) " ' 

■2%r qnaitoo ie B ir a |4à,r in > tèchnicolor.' 
dirotto da : Sergio Lnonai-. con .QM Eastweod* 
- Gian Maria Volonti.'>air-fottìi > ' 

(Ult. Spatt.: 22,40} 

APOLLO 

via Nazionale • Tel SiaOM ^ 

(Nuovo,, t pnnd lòn o; a lolgoranto, «o n i eitavolo, 
ol ega n lo); E c c wl ou i l i icorrvolgonta pote l aoco r 
Sbirro boatntdo» a Colori, eoo John Tbaw. 
Anna GatL (VM 18) ; 

(15,15, 17, 19,15. 20,45. 22^45) ■ 

OIARDINO COLONNA ’ 

via G. Oraihl 82 ’- TeL 681(1505 
Bus 3. a 23. SI. 83 II ' 

; Vedi rubrica anlri . - 

: CAVOUR.:.. ' " 

! Vìa Cavour - TeL 507.700 

I (Ap. 16) - , . 

^ *1' VmmmMo m 

GaBmTtrÀeSr’f* 

OOÌMMBIA 

Via Paenn • Td. SOLITO 

(Ap. 15,30) ; 

Hard cere rig o r e sMn a nt a vtofnte. al minerl 18 
amdl A colerf; fme boM oarsWo la aMHn^ 
«ee Tatry GVt o Mogda MaoL 


A Setto Fiorentine alle ore 
21 dìbettito politioo. Dome- 
nl alle 21 serata di Cabaret 
con Plerfranoesoo Pogg i 


neamente «e eoo una certa 
elasticìti èh manovra »- Teee- 
cuzioie (fi tutte le e enton i e 
di sfritte. , 

' Nd ffuttcnqw la cmenb 
skme com una le sulla casa si 
metterà immfdiitietpnte al¬ 
leverò per fare le prhne prò- 
di oss^^nfliìQOG 
ap partam enti diipeBihni. La 
coramissioDe si riunìsoe oggi. 

Aldo BasfOfii 


= A Tavanurise aspetti co- 
staoni e tradizioni detta muet- 
ca brasiliana. 


Via della Ponde rta - Te» 328 l643 
Un fflm inriTlsnnli. io M c boi co loi ; Uo unm 
lodi dn loooi. con Jan Mkhoai Vlncant; uni- 
n«m Kon, Gary Booay. FU' Ivttfl 
(UH. SpofU 22 , 48 ) 

FIAMMA '• 

Via PedDottl • TeL «L4n 

|V^I ??J ||||||U IH, di Yfsarj in Pimmrn 
1 aoM o atappaw bi tadmicoler, can W oedy 
Alian, Janatto Mwgelin • Lonnay ; Chapinan. 
FUr taltfl 

(UM. SpOlU 22 , 48 ) ' 


FIORELLA 

. Via D'Annunzio • Tel 560.240 
(Aria cond. a rafrig.) 

(Ap. 16) - : S 

^ ir massimo capolavoro di Marco Ballocchlos 
Marcia trionfala, a Colori, con Franco Naro, 
Michalt Placido a Patrick Dawart. (VM 18) 
(Ult. Spalt.i 22,40) . ,. ^ , • 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel:470,101 
Chiusura astivn ^ • - . . - , 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel 470.101 = 

:(Ap. 16) • ' ■ 

c Thrilling a di Dario Argantot .4 mescho di 
valluto grigio. Colori, con Muchaar Brandon,. 
Mlmsy Farmer, Bud Spencer. (VM 14) 

(16. 18.30, 20.45. 22,45) 

GOLDONI 

Via del Serragli - TeL 222.437 

Chiusura astiva 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel 50.706 
Un uomo da marclaplada, dlr'atto da John 
Schasslnger, In tachnicolor, con Dustln Hoff- 
man, Jon Volght, Branda Vaccaro. (VM 18) 
ITALIA 

Via Nazionale • Tel 211.069 

(Aria cond. a rafrig.) 

(Ap. ora 10 antim.) 

La pome amante, in technicolor, con Erick 
Cool, Gabriel Ponteilo. (VM 18} 

MANZONI 

Via Martiri i Tel 366A08 
. Chiusura estiva 
MARCONI ; 

Via Oiannotti • TeL 630.644 
; Chiusura estiva • • 

NAZIONAVE ■ 

Via Cimatori • Tel 210.170 
Chiuso per feria 
IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
Impianto e Forced Air a . 

(Ap. 16) -, 

Divertentissimo di ' Weody Alien: Amoro o 
. guerra. In tachnicolor, con Woody Alien a 
Diane Keaton. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,30) 

PUCCINI - 

Piazza Puccini • Tel 382.067 
Il capolavoro antimilitarista di Francis F. Cop¬ 
pola sul Vietnam: .Apecalypso now. Colori, 
con Marion Brando, Robaii ■ Duvall, Martin 
Shten. (VM 14) 

(17, 19.30, 22,15) V’ 

VITTORIA " 

Via Pflgnlnl . Tel 480.879 . v 

(Ap. 16,30) . • 

Meizègtorne a masao di fuoco, dirotto da 
Mei Brooks, In' technicolor, con Gena Wilder, 
Qevon Uttla. • ' 

(16,45, 17,45, 20,45, 22.40) ;; 

S CINEMA D*ESSÀI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romania, 113 - Tel 222.388 
j(Arlo cond. o rofrig.) 

- (Ap. 16)- - 

Cielo eli giro del mondo al cinema a • • 

U Gran Bretagna prasent», per la regia di 
Jemy Skolimov: L'auttraltano (The Shout, 
1978), con Alan Bates. Susaiinah York. Colorì. 
L. 1.500 (AGIS 1.000) - 
(Ult. Spett.: 22.45) 

ALFIERI ATELIER 
Via deimivo • Tel 282.137 

‘“J'*’* 4 »««nvotta de Inconfatstblla 
ranruml: Il rito, di = Ingmar Bargman, con 
. Ingrid Thuiin. Gunnv BJomstrand. 

(17, 19. 21, 23) , ^ ' 

UNIVERSALE D’ESSAI - 

Via Pisana. 17 - Tei 226.198 ' ■ 

(Ap. 16, dalla 21 apertura delle porto latarall: 
fresco assicurato). Rassegna e Lui & Lai: 
Mosessualitb al cinema: Je faima me! pina, 
1 Calnsbourg, con Joe Dallessandre, 

a lana Bfrkin. Colori. 

Hi!?. Sn; ^22% 

SPAZIOUNO 

Wa del Sole, 10 . Tei 215.634 
.«O^Ura cstlm ,- 4 ■ 

^ Eénvi A 

CHIARDILUNÀ ESTIVO 

Via Monteulhreto Tel 220.59f 

U nTfllm -briilanté In technieolon Dettar JabflT 

, CINEMià: m.ivo GIULIO - Gallaao 

Vla B. Silvani • Ttì- 204V4.93 v " 

•- -.Prooslma àportura ■ " . 

. ARTIGIANELLI ESTIVO - - - 

, Via dei Serragli 104 • Tel 225.097 
: rioaslma r»partura. - * - ' - • 

FLORIDA ÉStiVb 

Via Pisana. 107 -Tel TOQlUu “ ' “ 

■ (Oro-21). ReAy. Il,' In todmieoior. ai fulmt- 
rotóna, .con Slivaatar Stallone * TUJa Sòbai.' 

; Par nittn r . ■ 

(Ult. Spatt.: 2^50). 

(5* maitampo In aala) 

ARENE ESTIVE ARCI 

8 LM.SL RIFREÒI 

Via V -Emanuele, SOS 

Attaatt a qaal daai aucara laslaaam eoo H 

' Moora, T. Curtia. . . - 

ESTIVO DUE STRADE ' 

Via Senese, 13Br • Tel 231108 
(Ap. ora 21.15. al;, rigala 8 primo - Hmpe) 
l»voriaaHaBlmo:.aiMe.a*a*^ eon Rotmrto Bo- 
nignl. 

CASTELLO 

: Via R. Giuliani. 374 - TeL 451400 
(Ap. or* IMO) 

^ Jote Waynq, eoa 

nona wijm, 

; Kid. AGIS ' 

la caco di maHampo la pretadoel al a vel i a 
ranno ai cMiiso. 

LA-NAVE 

' Via Vinamagna, 111 
^ (bilif» apaftacoa ara 21,38. al ripala I primo 


: Ua film cdaririssiiM». • L. 900/700 
(le caae di piemia al coparm) 

SJMLSL S^ QUIRICO 

Via Pisana. 575 • Tàl 7910» 

(Ap. aiq 21) . 

«■gatta aa ri i i a t di C Cbabraf, eoa 1. 


CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Bma ■ Bus 31 * 32 \ 

(Ora 21,30) ’■ ' ... 

“ Riusciranno I nostri aro! a ritrovare l'amico 
mistarlosamanto scomparso" In' Africa?, di E. 
Scola, con A. Sordi e N, Manfredi, 

(In ceso di maltempo si proletla In Sala) 

ALBA' 

Via F. Vezzanl (Rlfredi) • Tel 452.296 

Chiusura estiva ‘ 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204.94.93 , ; . 

■ (Ora 21) . 

Lo pernocopplo. Colori (VM.18) 

(Ult. Spalf,: 22,40) * 

LA NAVE' 

Via Villamagna, 111 ' 

Vedi: Arene estiva Arci 
CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 • -32) 

Vedi: Arene estiva Arci 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnaia 

Chiuso per lavori di restauro 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 - TeL 225.057 

Oggi riposo 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone ' 

Chiusura estiva 
ESPERIA 

Via D. Compagni Curo 

Chiuso ■- ,. ; 

■ FARO 

Via F. Paoléttl 36 - TeL 4G0.177 

Chiusura estiva .. .. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109/r * Tel 700.130 

Vedi: Estivi a Firenze 

ROMITO 

Via del Romito 

(Ap. ore 15, dalle 21 all'aperto) 

lo tlgro, tu ttgri egli tigra. Colori. Par tuttll 

(Ult. Spett.: 22,40) 

RId. AGIS . ' 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Assisi - Tel 20.450 

Oggi riposo 

Domani: Il glustiilera sfida la pollala ' • 
S.M.S. QUIRICO 
Via Pisana, 676 - Tel 731035 
Vedi; Arene estive Are! 

CASTELLO 

Via R Giuliani, 374 • Tel 451.480 
Vedi: Arena estive Arci 
8. ANDREA 

Via 8. Andrea a Rovezzano • Tel 690.418 
l'el 442.203 (Bus 28) . 

Chiuso . ' ‘ ' 

CINEMA ROMA (Peratolà) 

(Ora 20,30) ; . . . . . ; 

Lliy Kubel è la regina dal poma atrfp h» 
Sax partouza. (VM 18) . , 

(Ult. Spett.: 22.40) . . . . .. 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11118 

: Chiuso V- - - 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza della Repubblica > Tel 640.082 

^Chiuso . 

C.R.C. ANTELLA . ^ - 

Via Puliciano. 53 - Tel 640.207 - ' 

: Oggi riposo 

MANZONI (ScandIccI) 

Piazza Piave. 2 

Oggi riposo . 

MICHELANGELO 

(Sm CBscfano Val di Pesa) ■ 

Chiusura estiva 


TEATRI 


TEATRO COLÓNNA 

Via Giampaolo Qr sint / : ' r.-' 

Lungarno Ferrucci • Tel 681115.80 
Locai# freschissimo privo di ztniar#, m# con 
tanta risata con Ghigo Masttie a Tina Vinci 
In: « Borgallagri In rantanda a. Spettaeeil; va- 
«bato, domenica ora 21,45 anche 
i J>lwt * PranofmgL al. 6&105.50. 

?T^TRo EBnyo bellàriva 

lAingamo Oristoforo Colombo 
Tel 6771132 . - ^ 

'Tutta la aera alla .ora 21,30/hmadl chimo par 
' V ^«^ia dèi taatm fiorentino. 

wtatt a da -Wanda Rasquini prasanta: a CU 
^ •» * eomlel»- 

S"»' Igino Caggaa*. Ragia di Wanda 
. ■ PisqulnL’ . • •. - ^ ^ ^ . 

- Cortile DEL BÀROÉLtb - ^ ' 

. (Ingrèsso via Ghibellina) 

5 ór* 21 ^^ la 

:P^1a di prosi .attb di riranza cooperativa 
Orinolo presenta: a La Uaadraaoia a. « N. 

, Mac htayalH . Ragia di Demenleo Da Martao. 

chiostro .DI 8. CROCE . 

' Piazza 8. Crocè ' . - . - 

43 . Moggio Musicalo norantino . 

A, Plataà < Saconda faliaria) 

I^LLA BADIA PIE80LANA V 

(Fiesole) • . > >. r ... - . - 

XXXIII Estata Plasolana 

i SIGRIET, pianoforte. Ba athovan. ba 

■onata per. viotlno a ptanofo^ 

IL BOSCHETTO 
(Parco di Villa Straal) 

: Via Soffiano, 11 Tel TtOJSn ' ' 
TEATRO "SO FIERA D’ESTATE. In eoOibor»- 
• riooa òm II Conwn* at Flrem*. Ora' 21,30 
q Teatr o 5. Mkiwia preaenfa: al 

("rata"* loi 

ftwrandHa: or* 10/12 a 10/20 . . r .. ’ 

Firenze Estate IKO 

COMUNE DI FIRENZE 
ARCI CENTRO 
ATTIVITÀ* MUSICALI 
ANDREA DEL SARTO 
DI PIAZZA IN MUSICA, in. nUn deOa 
^oorlv ora 21.30. Conearto càn URBan 
^ 4^ aaaaofonirii fianoari dbatti * 0» 
bari Artman. . 

. Ingreaao gratidtel _ 


Rubrldw a cura Balla SPI (Saclàti par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE Via 
Mariani n. 2 - Talafoni: 2V.17f ■ fltMB 


A C ai n p l B l ia ngl a domani 
alla 3135 B CbQaoalert dUle 
Lama Bologna presenta U 
suo ultimo spettacolo musi¬ 
cale di satira politica <tol ti¬ 
tolo «E dalla Lana atrtiaaio 
|U artisti a con aracifl tasti é 
ButtclM nckt Uuea, Jam. ^ 


NELLA FOTO: 


Ecfitòn Riuniti 


Cirioso colpo ofchitottata ih aa grappo A dlori 

Aveva un chilo d’oro sotto la gonna 
In quattro sono finiti in carcere 


VANNA MONTI 

' Aweirre em nclla hm ^ 





Diego Novelli 

A/ivere a Torino 


Alberto Ollverio 
COME NASCE 
UN CONFORMISTA 





iOunouEs 


Sotto rimputazkjne di furto 
aggravato quattro turisti io 
vacanza a Ca^tfwn ddla 
Pescaia, di origine cilena ma 
residenti a Milano, sono sta¬ 
ti aiTUstati e assodi^ al car¬ 
cere grossetano di via Saffi a 
disposizìaiie del magistrato. 

; 7a manette sono acattate ai 
polsi £ Leonardo Cartella. 
35 anni: Miriam Contrares, 37 
anni; Eughenia Munos, R 
anni a Eliana Mwalea, di 47 
anni. 

Vediamo di ricostruire la 
vicenda in tutti i tuoi partb 


colar!. Erano le 12 quando 
due clìentL il Caftasn • la 
Coairana ri sono praantMi 
nella gìoielhriR e hiMO 
chiesto al proprietario # fb- 
ter v e de r e deUe coUanhw in 
oro. Tra i vari oggetti aaaari- 
nati la scelto è caduto «1 aia 
collana. L’arafiea Fka psaMa. 
ma i «MW cttaatt» dtoMrfa di 
aver cambiato idea gli diie- 
devano di vedere i monili a* 
spoaU la vetriBR. " 

; NeU’oreficcria èrRRO efdrati 
anche la Moralés'e il Munos. 

; Qualche attimo pM tardi ti 


peoprietorio si è accorto che 
lo fp i?*teiUaa ddla « cassa-- 
forte» era rimasto aoccbiuao 
e ai è insospettito. 


Lo donna nascondeva un 
chilo e mezzo d’oro. L’orefice 
do(» aver raccolto e rkoOo- 
cato fl plateau nella cassa 
blindato ha chiamato i cara¬ 
binieri. I quattro che voleva¬ 
no tornara a mano sensi a- 
vcre NWM> una lira sono iàva- 
co finiti in tma calla del car- 


.in.-;-; 


Vendita 
à promorionale 
p con sconti 
dal^7•80 


la awdri. I paM. la 
la ■slulih, la Stato 
-Tandanaa. L 2JI 


lo ao clk ò. Ti 
nati dal coni 



1 



Intsrvists a Ezio Mimìo 

F i a failuw a di Ada l bario Mimied 

Il sindaco come craniria di una città che anticipa i 

della aocletà italiana. . 

• Intarvami •, L. 3J)00. 


Editorì Riuniti 




via dd Padana MR • PlRn6ZE • TB I a N a a 


• • i Strumento 

EVI O T €1 della elabcM'azione 

della realizzazione 

della (xxstrudone della politica del partito comunità 
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Itinerario 


i fatto l’accordo 


ci saranno 


Ora è al vaglio delle assemblee dei lavoratori - Gli investimenti |srogrammatÌ - Verrà riorganizzata la struttura 
gerarchica e dirigenziale - Un primo momento di verifica previsto nel marzo '81 - Gli altri punti significativi 


LUCCA — Nelle primissime 
ore di ieri mattina, dopo una 
trattativa che andava avanti 
ininterrottamente dal mattino 
di lunedi, è stato, raggiunto 
raccordo tra il gruppo Cuci¬ 
rini Cantoni e la rappresen¬ 
tanza sindacale di. ^tti gli 
stabilimenti e' delia Fhilta. 
L'accordo ha validità fino al 
giugno del 1983, ed avrà un 
primo momento di verifica 
generale sul grado di attua¬ 
zione e sulla . situazione del 
gruppo nel marzo dell'anno 
prossimo. Nella giornata di 
ieri si sono svolte le assem¬ 
blee in tutti gli stabilimenti 
per discutere e approvare la 
ipotesi di accordo: là prima 
assMnblea, del turno di mat¬ 
tina, . dello stabilimento ■ del¬ 
l'acqua. calda, ' ha espresso 
im ^udizio positivo. , . 

Si è cosi, finalmente, rag¬ 
giunto un punto fermo nd 
rapporti con il gruppo Cantoni 
che ha cplarito. e rivisto le 
proprie posizióni sui nodi cen¬ 
trali dell'occuxiaziond, ' degli 
investimenti, del ruolo da te¬ 
nere nel mercato dèi cuciri¬ 
ni, delle 'diversificazioni pro¬ 
duttive, d^la nuova organlz- - 
z^one dei lavoro e di una 
Tlstruttur^one della _ gemr- : 
chia dirigenziale. - 

Alle trattative, che nella far 
se finale si sono svolte pres¬ 
sò rAssociaziohe ' industriali ' 
della provincia di Lucca, han¬ 
no paiteoipato il direttóre ge-' 
nerale della Cantoni Putnam ' 
Murdoch.e i dirigenti lucche¬ 
si deirarienda; a fianco dei 
rappresentanti sindacali dei 
vari ,stabilimenti. erano ; pre- j 
senti dirigenti regionali e prò- 
vinciali delia FUlta e delia 
Federazione unitaria. La .mul¬ 
tinazionale del cotone, dichia¬ 
ra « che è sua ferma inten- ; 
ziohe ' salvaguardare e possi- • 
bilmente siriluppare volumi 
produttivi e quota di merca-' 
to. In questo ambito è di fon¬ 
damentale imporianza l’attua- 





zione di •concreti programmi 
tesi a recuperare una mag¬ 
giore produttività attraverso • 
nuovi investimenti, una razio- ^ 
nalizzazione • della struttura 
produttiva, lo snellimento e 
riorganizzazione del lavoro, 
al fine di restituire alla so¬ 
cietà l'efficienza e la produt¬ 
tività indispensabili .per >11 
mantenimento delle-posizioni ; 
acquisite e per creare i pre¬ 
supposti per lo sviluppo pro¬ 
duttivo e il rafforzamento del¬ 
la propria preseiusa sul mer¬ 
cato italiano ». . ;,. . , . 

, Per quanto riguarda gli in¬ 
vestimenti- si conferma l'im- 
p^no ^-7 miliardi nel ’trten- ' 
nlo, rivolti Mn' particolare al- 
i'ammodem'amento tecnologi¬ 
co e al risanamento dell'am-- 
blente; al consolidamento del¬ 
le attuali quote di mercato 
interno dei, prodotti tradizio¬ 
nali; all'eventuale amplia-- 
mento dèlie quòte di. merca-’ 
to in rapporto alla migliora¬ 
ta compétitività: airintrodu- 


zione di lavorazioni ad alto i 
contenuto tecnologico. . 

• • L’azienda — ed è' un pun¬ 
to fondamentale dell’accordo 
— si è anche impegnata a 
ricercare nuove attività di- 
versificate sia nel tèssilé che 
neU’extra tessile, allo* scopo 
di recuperare esuberanze di 
personale rese eccedènti dalla 
ristrutturazione e riorganiz¬ 
zazione. Saranno, inoltre, rea¬ 
lizzate nuove forme disla-voro 
(tra cui. a richiesta- e- ih mi- * 
suna non superiore al 5 per 
cento, , il part-time) che con¬ 
sentono di salvaguardare al 
massimo- - roccùpàzione. Sul ’ 
cupirino industriale ; sintetico 
la '.Cantoni dichiara ' di avere ' 
un progetto che '.dovrebbe 
concretizzarsi' nello ' stabili- 
mento di Lucca' entro i’ottG- 
bre 1981; nello stabilimento 
di Poggia., l’aziènda sta con- 
ducehdo prove sii filati per 
maglieria, e ràttlvltà sarà - 
svlluppata al termine della _ 
-fase di studio prevista per la* 
fine;^di questo anno, Nell’arco 


di 8-12 mési dovrà inoltre a- 
vere Inizio ima attività extra 
tèssile che dovrebbe impe¬ 
gnare, una cinquantina di la¬ 
voratori nello stabilimento di 
-Luocà..• -r^ ' •;' ■ 

- Un altro punto signUicati- 
vo, che occupava , un posto 
importante, nella piattaformà 
presentata dal sindacati, è 
quello della struttura gerar¬ 
chica e dirigenziale; raccordo 
previe una- riorganizzazione 
finalizzata al superaménto 
di = alcuni - livelli attraveiàò 
rarricchimehto < dei 'cóhtéhùtl 
professiòhali. Sul problema 
centrale dell’occupe^ohe è 
caduta la pregiudiziale ihlzlà- 
lè : dell’azienda che aveva par¬ 
lato di 830 unità esuberanti; 
e anzi la .Cantoni ricónoace 
che l programmi di consoli^ 
damento produttivo e tecno¬ 
lògico dèlie attuàli produzio-. 
ni.. assieme- àgli impegni. di 
diversificazione e al - ricorso 
alla . legge, .sul pensiona¬ 
mento "e airadozloné di • di¬ 
versi regimi dì òràrio, - rida- 

. » , . »V r“j . ( • : 


cono isostanzlaimènta 1) nu¬ 
mero dei lavoratori eccedenti 
rispetto al piano presentato 
dall’azienda nello scorso gen¬ 
naio. 

Intanto si avrà Ù ricorso 
alla cassa integrazione per 
160 lavoratori, e U ricoiso al¬ 
la legge di pre^nslonamento 
ohe proprio in questi giórni è 
in fase di avanzata rldlscus- 
slone da parte del governo; 
sono in ogni caso esclùsi li¬ 
cenziamenti. Nei marzo del 
prossimo anno, in sède di e- 
séme . complessivo della . si¬ 
tuazione, sarà anche in 'di- 
acussione la possibilità, di 
nuove assunzioni di lavorato¬ 
ri, preferibilmente ' giovani, 
secondo le-esigenze del vari 
reparti. . . 

Altri punti significativi del- 
Taccordo sono quello dell'or¬ 
ganizzazione del lavoro, su 
cui l'azienda . si ' impegna a 
próseìmire gli esperimenti già 
in corso nei reparto rini^ 
con particolare attenzionè al 
lavoro a isole e-a gruppi o- 
mogenei.: e 'la formazione .di 
una squadra jolly di 40 ope* 
rai; e quello deU’amblehte di 
lavoro, ' che pr^ede 11 rilan¬ 
cio delle indagini bloccate da 
akunl mesi e la po^bilità 
(finora negata daù’àzienda) 
di ^féttuare contestualmente 
v^te mediche ai lavoratori e 
indagini suu;ambiente di la¬ 
voro.--^;' ; 

Dòpo le assemblee -di ieri 
in tutti 1 gli stabilimenti del 
gruppo,' oggi si . riunisce • U : 
consiglio di fabbrica per un 
approfondimento deiràccbido 
nel complesso e dei suoi singoli 
pùntL Nel prossimi giond le 
prese di posizione dei lavora¬ 
tori e dei sindacati rènde¬ 
ranno ancora più chiaro il 
^ghif lesto del risultato rag- 
giunto'e apriranno la non fa¬ 
cile fase della gestione dei- 
raccordo. . ^ ; ' ?. . ' 

Renzo Sabbatiiìi 



Si anniindànò uh lùglio e uh àgostb originali per i: baifrtbuii livornesi 


Vertice alla 

; per le miniere deirEÌba ; 

! Ancora una. pressante richiesta perché il Parlaménto , vari 
al più presto la legge sulle miniere. Viene «te^'àinmimistea- 
tori ' toscani che si sonò. incontrati con .il vicep^idènte della 
iiegione,. Gianfrancó Bartòlini. " f- ' ' / [■ : '. ‘ 

yyia riunione, partecipò ri : sindaco di- lUo Marina,, fi 
.preridente dèlia* Còmùhità Montana.*déiL’lsola d'Elba, i rap- 
pròsentanti dei cohri^ di fali^rica e’ della .provìncia: di ^Li¬ 
vorno, rsindàcaMsti della FULC. i - 

n riituro delle mitriere dell'Isola d'Elba è iégato. a/ doppiò 
filo* ài véro 'déiila"'lé^e mineraria;^ Nel 'corsodella' thihiòne 
è. stata esamiimta ; con' ÌH^qccupàrione lo ’ stato ’ di incertezza 
in eri vivoiri le mihi<^e elhane d^ .'che ntàlsfdeàr ha mani¬ 
festato: un ^atteggiainerio: ri inettezza in mèrito , al rinnòvo 
della cpnces.rioile di critivazione. 'Da parte sindacs^ ri. é. sot- 
tolìnéate-la-necessità di mantenere gli impeghi assunti in sede 
ministi^ale' liel ' gennaio *1979 e di giungere in teiriri ‘ brèvi 
alla definizione 'degli stùdi, e della proposta- da pa^'della 
commissicme tecnica allora costitrità. ' : 

À quésto •proporito. il vicèprèsidehte Bàrtòlini, .dopo' aver 
sottolineato la solidarietà deDa' Giùntà regioriafó. ai tri^tori 
in lotta ed alle pòpolaziom elbane, ha assicurato die la Re- 
gicHie si farà carico di assumere tutte lé : iniziative necessarie 
per sbloccare. la situazione. ' . ' ' . ‘ 




il»,,.-- - - 


< 0 K fàgauì^ 


£’ lo slogan fatto stampare su migliaia 
Comime ^ Interessati 1 pic|Coli dai tre ai 

Rkonférmato nii^^no[c|élN Regione 


Xia Iti té^i ri^plari 
al servizio sanit^iÒ 

«Prèsso la : sala del Gonfalone .In iCorisigUo regionale, gli 
ssessorì Giorgio Vestri (sanità) e Rènato^Poliini (finanze) 
i sono incontrati còti i presidenti delle Unità-Sanitarie Lo- 
Edi deUa Toscana. L’iniziativa rientra nel quadro di stretta 
ollaborazione, da tempo'Instaurata, fra Unità Sanitarie Lo- 
sii e R^iòine, per.l’awió èd- U cohsólioamento déllà'rifor-' 
ià'sanitaria: Altri'iàcòhW-;S<»p .jK-évisti -per Tapiftofòhdi-' 
lento, dèi. singoli piobleiuL: > I -«• * ■- ■ 

' Ih pariicolare è stata sottolineata la ferma volontà di 
[spettare i termini di avvia dd servizio sanitario. ‘Tali ter¬ 
ital, Iberisti dalla legge reglonale ii. 70 che stabnisce le- 
torme per'l’àttribuziohé delle funzióni alle Unità Sanitarie 
lOcali Ct dai-relativi decreti del presidente della-'Giùrità,' 
ODO 1 seguènti;-entro il 19 luglio 1960 passeranno alle Unt- 
k'Sanitarie Locali^le'cotapeteiize dèi Comuni e dei Con-. 
orri socio-sanitari, entrò il' 19 settèmbre 'Iseo*quelle degli 
spedali, delle mutue,' dèi Consorzi provinciali ahtitubèrco- 
iri c delle Provincie. . / ‘ 

-Sona: stari’taoltre 'anròhtatl '! {Stilemi, connessi .a^ 
sp e tti rinanriàzi è corita'bili.^ai sefviri sociali.' al perèpiiale 
d« alle materie Igiediòo s^taiiè di competenza .comunale. - 


di il programma di Vacanze òrgimizzato dal 

sei anni» elle altrimenti non godrebbèt^ del cdinttii alle feiìè» 


I LIVORNO ^ -cO-K. Raga^ 
:ò’è restate-pw; noi s; L’invito^ 
è , rivòlto :*dÉ iin sunpatico ra- 
^gazzétto.'’inmaglia «gialla a 
. tutti, ! bambini^livorpesi dai fi 
‘ àgli H "anhil-. | ■ 

Tra!.qualdie\gipmo que^ 

, figlila stilizzata - diventerà' 

^ uh', pèi^hàggio,' un ^ simbolo, 
’un' pùnto di riferimento per 
tutti ‘quei '.^baiubiitì die fre-; 
quentaàmió -1 quattro centri 
. estivi 'wgànizzatì' dal comune 
’ di'Ùvoraqv . ! i 

i’ A palazzo Civico, : Il 

tour de force elettorale, non. 
-si' và-ih' ferie.’ Un’atteorione , 


: cale.'cCasarosa» èsperto di 
animaziooe cinèinato^arica. 
il ' gróppo « Lagahà » ‘ £ 
Milano, che inségnerà'.a.'co¬ 
struire. i cartoni animati, dùe 
-giigipi locali diè introdurrai 
no aòa. mùsica, il Giorgi cbè 
' svèlèrà' i -segréti sù ‘òtràe .na- 
,scone i,. buratti.' à- ' pcà, ,i 
clown :.dì .Tòrinò. .'fl ^ppo 
«Macctohi à di F^dizé. iL'tear 
tro deìl’^^lo e tanti altri, 
insieme agli operatori dd.La¬ 
boratorio Arti ' Visive « del- 
Cornime. - 

• I gemtori, se Io destderàno. 
potranno « seguire -i -bambini 


LaFGCT 
gróssétanà : 
al 100% 
degli 
iscritti 

lOeSSTO ^ La PGCI di 
DSBeto, con 1106 giovani 
Idivisi in 58 circoli, ha rag- 
nto e superato il 100 per 
Ito degli iscritti. Nelle file 
la FéderazicHie giovanile 
sbDo affluiU qoe- 
aiM 'Sn nuovi giovani a 
pori. La presenza femini- 
e ndrorgaihazazione è pà. 
al 41 per cento dei inUi- 
lU. Tra i circoji In eviden- 
.qodlo di Follonica, con' 
1 iserltU — superiori m li- 
U del 76 — e la città di 
osseto che supera i 100 
rittL 

mportante e per certi ver- 
« storica* là costituzione 
1 circolo della PGCI alllso- 
del Giglio: per la prima 
Ita dopo trénta anni 10 glo- 
rit Isolani si sono iscritti 
a PGCL K un fatto slgnl- 
ativo in questa realtà con- 
iddisUnta daU’arroganz^ de- 


forza organizata delia 
grossetana, conseguita 
> alle Iniziative intrapre- 
temi deiramblcnte, dei¬ 
oga, dell’occupazione e 
scuola è comunque an- 
taadegnata rispetto alla 
influenza e peso che i 
ni comunisti hanno nel 
aato .roqndo .cM'ie nuoró 
azlonL 


Nnove-^'^-' 

: lerinate::^ 
snlla linea ' 
Grosseto 
Siena--U;:;; 

GROSSETO — In risposta al¬ 
la petróorte firnùta da 776 
cittadini sul próblona della 
staziohe di Sticciano Scalo, 
relativa agli orari dei treni 
ddla linea (SrossetoSìena. il 
oompartimehte ' dE Fireoae e 
l’Aziènda autoooma deOe 
Férrovie deOo Stato hanno au¬ 
torizzato 3 servizio viaggiatori 
per tutti i treni die, per ra- 
gianì di movimento, efrettaa- 
no fermate neDe località di 
Stiodano, IfontepescaU. • 
Roccastrada. Sarà andie pos¬ 
sane pre v edere variazioni di 
orari a partire dal 28 set¬ 
tembre '80. 

Nel p i- en dere atto con sod-; 
disfazione, di questi prìm ri- 
stdtati ottenuti dalla pdbdo- 
ne e (àslla di^ionibilità a ul¬ 
teriori interventi mi^ioraUvi. 
rassessore aOa : Pubblica I- 
struzione del ComCme di Roc¬ 
castrada EMo Corelli, ha ri¬ 
badito, riaipegno di sòDecHa- 
re riacontro tra ranunini- 
strazione comunale dì Rocca- 
strada e CiviteHa, ìa comuni¬ 
tà montana deU’Amiata, allo 
scopo di c onc or d are una pro¬ 
posta operativa da sottoporre 
aU'a.ssessorala al .Trasporti; 
della Regione Toscana.., 


-particolare è stata rivolta ai- durante giòrnò. e:an- 

bambinì, a. quéi bambini che die la sera, gli ^tettàòóli'd- 

non, andranno in jvacanza nematò^ficinelle arene 

‘pén^-i problemi economici, esttve..,Chi si iscrive.ai cèn- 
famiììari non danno trégua'p t^" tafatà,. ricm^à' una tes- 
perdiè i turni: <3 lavóro dì ' sera ! ^hdta .per ^assistere id- 
entramM : i g^iori - non'la- la proierione di alcuni , das- 

saano spazra allò' svago. « - sici ’dd dneiha per ragazz i 

n (Comune ha .{vèvisto ìir mé^ a fispòsbioDè dd C^TTC. 

' tempo ipiesti' disàgi éd^ te .l iM ràgazzi dieroéntri esti- 
;cercato di idarc ima-risposta, vi. nel poòwriggiov. incontre- 
i_ Per i incoili ' dai ; trò ai sei ranno altri coetanei^ quelli^ 
- anni resterà, apert a, ^ a ncte die n^td araamte fteqimatano 
;<bjàante ;i,iiicsì, estivi, la 

Iscùola -pér* TihTan^,'per',i' - . .. !— . 

più'gran^celli :c*è ima sor- ' ' V' ' . 
presa: -tjujrttró centri estivi' ‘t,‘« àg nlS ■màiiinm 
> aperti dalle 9 die ^ di tutti lUlfl gii lllipOgil 

"agósto, .saranno in grado £ 

'ospitare 240 bambini, mare. ... : iB* ’ 

gite, giodiì. attività m otorie e ^ " 1 

animaziane costitaiscoao .3 i W 

su cco» menù deOa iniiiaUva. : 

per il traqiarto, il pranzo co- . — m ^ 

laxìane e merenda, non • d ' - 

sono probknn. 

IT p r e visto tutto. Le dzut- M P M 

per osjMtare i due twni di itB gADIA ttAN ^tLVATMtR 

rmrfaf j¥)*n|ft ^BRlbioi dlQ OCtlQUClB QCl fVuTIB 

tori MutaUnL teli «ott tee»- 
7 Ingbo al agosto « atei ^ 


i pazdii cittadini, aocqrop a - 
gnati dai feritori e ookro'die 
intoideranho • iscrivèrsi • per 
partecipare, esclusìvanmta. 
'all’attività di animazione. : . 

: >Un modo divérro'pv: vive¬ 
re l'estate dunque. ; ' 
Con - que^ kdziatnra, - fl 
Comune — come ha spieSato 
ieri tfél corso, di una confe- 
renza stampa Tasaessoró ^ 
da.Fagni — intende forrire 
im servizio in alternativa al¬ 
le vecchie colonie. Non uh 
servizio assistenziale a, un 
senqilice «pardi^|gio> - ma 
un servizio sodale.: Una rispo- 
sta' àl bisogno di alcune far 
frigie di .lavoratori ma - an^ 
die uh co n trib uto alla soda- 
lizzazipDe del bambinò, per 
scoprire move e^erienze '£ 
aggregàzioDe. e- ri vita in co¬ 
mune, in te mnbiènle ete¬ 
rogeneo. (anche : i ' bambini 
hanricappati .pertecjperanno) 
e per poi. r itrovar e la ; sera, 
à casa, TinsostitribOe rappor¬ 
to con la fantina: . ' 

' r." : - ' tf. :f,‘ 




Tutti gli impani qsróhfi devono òsmi» mantenuti 


SI 


ABBADIA 8AN SALVATORB watt; noi 
-r- Pte im a denuncia dei mina- ■ bMs proto 
tori anitatlni, degli enti loca- unitario ri 


dal rotvtigtto 
I detta OOnu. 


labilità deU'EHBL e del 


129^4 al » «« 


11. dei sindacati, dei parttU e CISL, UIL. L’tatiiattva avoi- 


fl centro mensa di via Pué- 
rio, la scuola per Flnfanzia 
Ippai di via Roma e le scuo- 


^whàabili ritardi del gover¬ 
no, dei mtntttnri dette Fazte- 
eipastohl Statali e delTAgri- 


le elementari Pendola di An- cottura'nd mettere In atto 1 
tignano e Basilicata del quar-^ I»owedimentt necèssari _ al 


tiere Coteto. 

Al mattino i bambini, dopo 
aver fatto colazione ai centri, 
sarano impegnati nei diver¬ 
timenti . dei pardi! di villa 
Fabbricotti q di villa Mirobel- 
li. iippui e andrano al mare. 


h. oppure andrano ai mare, 

« planU di «ftarioelUiraa. te 


taai eie! aewteato ddia aeto- 

^a. pmctto aeapD A^iru il 
punto eòlia «vertenm» m le 
iniziative di lotta da svllap- 
pare nei prazlmi giomL 
decotto. .d ett a • c Vertenaa , A- NdTassemliiea a p erta .' die 

róiato». ha visto la partecipa rione 

FaiticolanDente preoccu- ddle rnniponitl M-mori- 
panti aono i rftazdt dd miri- mento ‘ flewiaeiPllee dette 
stero ddrAfricolUiim « Fo. prorinoe ri Wtama.a Otoaieto 
reste ndl’erogaztone c nd sono stati zliiaLai» peelttvP' 
conaeguente Ibianxiaiiiento mente gli riunì! aucmdl ng- 
dq|U 11 miliaidl necessari al- giunti, » strappaU con la 


11 planU di «ftariodUiraa. te 
parteapare di e gite. Afc IS ^ oecupatu due 416 

di nuovo al centro, .oan i t>«nratoci. T t miiutante - 
pulmini, per fl pninto. Dopo volte itliPdM, 

alcune ore ri ripo» o ri ancòrà nessun seipnale pOdU- 
giochi al tavolo, la merenda wo àgiuato dal ministero per 
e poi attività dì animazione la iiiiena In attuadone di «io 
fino alle 19; tìnema, teatro, del ptù site*fl«*tvl ttivsd^ 
burattini, musica. menUproduttlvI tt m gu etti 

> Durante tutte Farce d| tem- ciamoidatl per la rtoonvw- 
po i baml^ni saranno seguiti ri<mt driFappanto In dP rirl ar 
da personale qualificate: le éstTAaitata. ■ 
maestri • elementari -laureóti Quaito è ttoto uno del te- 
in pedagogia, opentori del- mi b'dd problemi affrontati, 
FAR(n e gruppi ri’ohlnte-. ed'Abbadia ttan flahratora. 
zione. ..Ci stTà il gruppo lo- nd looaii dd cln« *dfl- 


lotto — in merito atta dtun-. 
rione dd peiuonale. per nri- 
rio dd oocri profawiunall 
che entro 11 là luglio dovreb¬ 
bero partirè Md M «dtà — 
e per le 386 unità lavorottve 
che p« • meri a «comando» 
detta aàMDf eulgwanne al- 
L'vità di suuwtenrione attiva 
nette miniare dt Abbadia ttaà 
ttatvatoro o dd MoroDa.- 
QoMti aspetti, comunque 
non risotvoQo, nè tanto mena 
élUudano la vo i te ma . VI aono 
«nodi», cho dovano quanto 
prltm estere seMti' a pht 
chiamano In oousa te iuBon* 


Uno de! prabtaml prioritari 
• jor certi vetri drammatioew 
riguante-la - vicenda—occupar, 
rionale.dd 206 lavoiatori.dd- 
latcAiniafte» Forienda dd 
legno, oeita ddle ivvliie della 
ex SbrilU. che dal maggio 
SCOI» ha cessato Fattività 
per Ibppaairionè dei ri|^ 
dopo U decreto fatanientare 
sancito dal pretorè di Mon- 
tapoldana Ubo «spiiuglio» 
ri speranaa per una tiptant 
in a dut tiva, seppur panbaie, 
può venire dairinoontro che 
d terrà T9 lu^lo pcoarimo a 
ttoma con il ministro. delle 
Fartcctpariènt Statali, il so- 
ctelite.De MtehelU. . 


1à-chfuBtoù dette mbdenidd 

•Itoa>pr ou p ttU i a ette trova 
te netta oppo dri ona dd sin¬ 
dacati -e- dd - lanmtori-in 
quanto q u e sto de dri on e stra¬ 
volge i2i accordi a apara .una 
scelta unilatcrala o lOorl da 
precisi invesumenti di. peò- 
grMamaakjne. pruvlBti. ma 
non ancora ufflcialmento 
eanettl,-nd «plann adnera- 
rio » dio 3 FUriatoento al ptb : 
presto deve vuiuro. tte-piaiw 
che ziqualifiea . il m e rcu rio 


fondamentale nd' ~éc 
dd m weat ò «otqro o tr 
Là msmtfèofariooa A 
dia San Salvutoro nd 


to nrinermrki, luDe aiiende e 
tri aocupatl dà .destinata atta, 
oolttvaaione dd mareprió, d 
TOgIstra «un .IneotoprònsIbOe 
i mmii b ilismu dal 4 ’niamo 
acotto, dal fterRo. in «ri U 
go vern o, . ablte baao' ddrorèl- 
nó fid glonio approvato dal 
gr u ppi politfcl in aqeasicne 
della dlKunlono al Senato 


intatto votante A h 
Ila dd lavoratori e 
organiinntani a tei 
pitocntativa d è 


A LIVORNO 

• IL MOLO » 

Via dell'Orlglna, ' 39 • Livorno 
Tei. 0586/31042 
Uh'pHmò piatto favolòeò: ; 
Cpnchiglle al molo 
Chiuse ji màrtèdj ■' ì 

€ iiTgiardino 

EMILIANO» 

Vial» Italia, 103 : Tal. 0586/ 
807002 -■ Livorno. 

' Piatti di terra e di mare 
con eeelta alla carta o 
menù turlatico 

C a DA GRAZIA a . 

Via è! Montenaro, -91 - Té- 
Ifipno 579382'- 
Gaationa familiare, apeda- 
lltà. spaghetti a alla. Gra¬ 
zia» -a - polenta di mare 
li vini tono auggariti dai 
aomma llar • ' 

t ILPÒRTOLANO » 

Livorno • Via Paolo Lilla, 41 
■Tel. .0586/408616 , 

Uria yarà apeeialità:' ta- 
gllatéllaàl pòrtolano (ma- 
■ re):. 

a IL PESCATORE! 

Vla Oùillti, 10 (Zona Piazza 
SS.'. ; Pietro : Paolo) : - ‘ Livorno 
Tei. ; 0586/23772 . ; - • 

Spacialiti! ispaghatti : al 
cartoccio c borsa.tta:dÌ ma- 
re. Chluto II giòvadi - 

€ IL ROMITO a 

Via. Àu^elie. 274 • Calignaia 
(Livorno) . 

SjMcla'lità màrlhara • . 
RIcchlaalmà ahotece ' - - 


«LIBECCIATA» 
Piazza. Guerrazzi. 15 • Telefono 
0586/24559 -.. . 

Eccoclonail . alabòrazieni 
dai, piatti di pteca a dal 
e primi » : ; . ■ ; ^ . 

' - è MERLO MARINO a 
Via Gihori, 19 - Tel. 22SS8 
/ tivoino:: : •' 

Il riitòranta' dei ricerca¬ 
tóri dèi piatti pràgiati 
Chiuiò la donfanlea ’ ^ 

. « IL TRITONE» 

traheria - Via. Meltà, 12 (Scn 
Jacopo) Livorno -, Tel. 0586/ 
805222 

Specialità marinara 
Chiiiiò II mailadi . 


IN provincia : 

: DI LIVORNÒ 

' « SiRRAÓRÀNOE » 

, : L'oc. SénaSrande (Castiglioncet- 
to) -' Livorno • .Taiì 0586/ 
767978 • ‘ \ 

Ampia'tela paF.carlmonla 

,«EL-FARO». 

: Vta.dalla-Vltteria/ 70 - MaHna ; 
. ài. Cecina .- Tri- Ù586/620164 

Spacialttà ; ajpagbétti' va'r- 
- di allà'.è Signora- Sbrià^ 
(pte C U.GvriqÒtto)";:.«;;y ;r: -, 

«RUOAiiTINOa ’ ’ ’ 

Caettalioncalle (Uvonté) ' - Via 
t M.' Qó éicé t É no ' - Tal. 0536/ : 
, ,752707..; 

,. a II ra dal capriccio ma¬ 
rinaro a ddia aurina ro> 
'' toana»V/r T 
Chhiao II rom te A ' r 

. ; BGLLeTaRTI > ■ 

’^vra- Giìrtbaldt; 6 - Cvcbia 
„ Tal.. 0506/640312. , 

Chhioò H tenari 
Sargiu vi aapatta con la 
rauaapariaHtà--. 

'Va-iL LIDÒV^ v; ^ 
Vrilé - Tal.' 0586/7^316* 


NELLA PROVINCIA 
«DI PISA 

RISTORANTE .JANET, 

' Via Maiorca, 26 - Mérina di 
P m - Tel. 050/36521 

Specialità: tutta la varie¬ 
tà di pesca 
Chiuso il lunedi 

"" ^«'DÀ~cesar i no a 

Villa Paradiso Usigliano - Lari 
(Pisa) “ - Tel. 0587/684290 
(685290)^ 

Spedalità c rigatoncinl al 
funghi porcini » ' 

Chiuto il lunedi 

« DA^CIOCIO a , 

Ceppato Casciahà (Pisa) • T^ 
lefono 0587/646188 

Dalla pasta al ripièni tut¬ 
to fatto In casa 

«~ÀL CARRELLO» 

San Miniato • Piazza Pece, 4/A 
Tel. 0571/42388 

Spedalità arrosti misti a 
pappardelle al carrello . 
Chiuso il lunedi 

~ «bTTriano'» 

Albergo Ristorante - Pontegl- 
nori Montecatini Val di Cecina 
Tel. 0588/30011 

Gestione familiare cucina 
siciliana e toscana .. 
Chiuso la domenica aera 
a lunedi mattina ■ 

: «ETRURIAa 

Piazza dei Priori, 8 - Volterra 
Tet. 0588/86064. 

Spedalità cinghiale, pap¬ 
pardella alla lepre, mina- 
atra di fagiuell ■ : 


^ e LA ROMAGNA» 

Vlalt Litoraneo • Marine di 
■ Pisa - Tel. 050/36692 • 

Gli antipasti aono prepa¬ 
rati direttamanta dal prò- 
priatario' 

: Spaclàlltà riso gamberi a 
champagne . r;.;: 

GROSSETO E r 
E PROVINCIA 

« IL MOLINOè : 

Vie Mula di Ponente • Orbe- 
fello - Tèi. 0564/867763 
« Panclo » vi Invita alla 
' degustazione delle speda¬ 
lità della laguna ' 


c PICCOLO MONDO» 

• Piazza, latria - Follonica (Grò» 
séto) • Tel. 0566/40361 

Tutta là apaclalltà di pe- 
scè. Chiuso il mercoledì 


■ e LA RUOTA» 

Via Aurei» Km. 145 - Orbe- 
tellò Scale - Tri. 0564/862137 

Piatti tipici marèmmàni • 
spadalità e i brlgrii > a la 
anguilla ; 

SiUCCHESlA E . : 

- e VILLA LIBANO» 

Albergo Ristorante • Barge 
(Lucca)- - Tel. 0583/73059 
Ottima cucina casalinga ' 
Ideala per aogglorni 

. ^«TITO SCHIFA» 
-Rlsteient* Pensione - Viale 
U. Foscolo .- Vtàrègaie • *7^ 
lefenò 0584/45085 ' 

Spècialiti paèoa atta braca • 
Sempra aperte fine a aat- 


tonpl aaleni ari tengcniara 

: «OIÀRDINO» 

' AAergo Ristorante:- Via. Au- 
raiio. -525 - Tri. 0586/760152 
Retignano Selvay 

Aparto tutu. I.glornt 
tt pa cià l ltà tmrrà - e uiàra 


-PISA 

' aDA BIWIIO» ’ 

Pfm . - Via L. Biandd, 12 
Tri. 050/424611 
Trattorte cucina caaalin- 


aJMANOOOA MICHELE» 
Via rnniawB MatiMé. 8 - Ta- 
Mena 050/24291 - Nai oenfra 
di:Piaa ■ . ' • 

La c waì bwi' te ac eTia òRIn- 


aLA RUOTA» 

Vìa Papa Giovanni XXIIÌ • Fe^ 
noli (Lucca) - Tri. 0583/86071 

: Spériàlità alla tafhp«fi« 

Chimo il martedì 

MASSA'CARRARA 

. IL ÓROrrO, 

Via dalle Hnctà,- 2 - Marina 
di Massa - Tel. 0585/21200 

Specialità apaghritt atte 
acòglio tutto maro 

IN ÙGUmÀ 

- ; HOSTARIA 

«DA FRANCO» 

Leealltk Olhrf Levento (Sparia) 
PlatU ~ ragionali liguri a 
ti ydtricnalf 

Ricchisalmo aaaorttmanto 
antipteU a vtel. . 

cSAN MARCO». ' 
Sili mar» a Fiamarctia (La 
Spazia) • Tri. 0187/64454 
Specialità roo g h teU in ha- 


_ f r 




UNÒ^ ALLA VOLTA 


di Vd/FERRA 


VOLTttRRÀ — .Dna ttette 
più carattèrisilotte.e bèlle 
foòalità tetta Toactete. 
tbto m a nci a t a di oaae, af- 
ròoeate In vette ad «ir cel¬ 
le, limendano i visitatori 
a aeooii pasatoi. Dalle 


qròai ri ri aapettérobbe di 
vedere un teapifetto di ad¬ 
dati con tonto di ariabde, 
atabante, aznteture a, nel¬ 
la ^iteaia ròb i c^ e, la vo- 
'ce driTaialdo atenbem rie- 


chagglaza. ancora. In qoe- 
tea aaroiae, in plaaaa tei 


MocL et un rtetorante: 
è l’Btntria ori quale quèl- 


Fatmoefera tei paaaatò è 
at>oon presente. Sono la 
pletènae che si rifanòo a 
ricette veochiè di'aeooli 
e rise Riooatdo,-to ebef- 
praprieCarkL ha Imparato 
dal padre, H compianto 
Beppino RaapL 11 quale a 
sua volta aveva taipazàto 
dai gcnUort Inaomraa le 
pappardrile alia lepre, la 
minestra di fagidL U cin- 
rihale ette si poeaooo oggi 
gustare all’aKttxiria» so¬ 
no gli atessi piatti tra¬ 
mandati da una traririo- 
oa dia ri pente aieril 
acmL 


ministeri competenti' prò da¬ 
re-roi a colgo ri timoae»'atta 
l eni n aia oan cui pwoìjiiuau I 
lavori ri appeontamanta dagli 
liiiplBiitt «trite;Val di Wgilte: ‘ 'f f 


M7. 


ri bnpignò . ad, intervenliu. 
Invece 'fi mtmatró tthagHà, 
aioeliiia^dl fatto. 


trucloiart. 


Paol» ZMani 


(SaniM 
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Wuratona ciné HìutcHif gficu 0 ^ Jol CòPiiiìié ^ 8tili> Atèliér riFimtò il c ihaquìllagé i interno si 1)888»' 

Al Forte Belvederi rivivono Sarà prèsto restaurato anche 


i-V .X i .-, -.-V-.--..' I •'KÌ li -1 " A.'J (<”•'. c.; J” 


''- -%> ^ 


■ - Va-W, 'J :■■. 1 


Anche le riedizioni^possoho essere presentato con gustò r^' La proposta di « Quadri 
La galleria dei personaggi comincia con Gretà Garbo e proseguirà con 007, Lawrence 

« Estate, andiamo.'è temix) 
di emigrare >, almeno per chi 
. ancora si diletta dello spet¬ 
tacolo cinematografico. Non 
c’è segno più stridente d^^lla 
vacanza (intesa come vuoto, 
assenza) e'del disurbanesimo 
, estivo, quando invece le strut¬ 
ture : cittadine continuano ‘ a 
pulsare, del gran rifiuto del- 
, la' programmazione cinémato- 
graficà. ' ; v ■ " 

Ma è ' talmente scontato. 

' ogni anno, ■ il lamento, < che • 
tanto vale inscrivere nella vo- : 
ce « riedizione » anche il già i 
scritto, il già biasimato, la j 
sconsolata geremiade per la i 
forzata 'parentesi di noia e [ 
cattivo gusto. Conviene allo¬ 
ra guardare altrove, mentre 
la città sembra riprendersi 
le piazze a nuovi usi sociali 
e culturali, sconfiggendo; la j 

frenesia del traffico e del- - . „ ^ «. ■ . . ' « . #«▼ i.- 

l’accelerazione dei. ritmi di Connery, , ■ P*»**- O^Tool. , y.. . i 

vita.' ■ ; — , * ' f 7 1 ■ J7 , ^7;- ,, 7 '.'4 ^ 7".* _7- ‘ i ■ I , ■ ■■. 7 ‘ V -ì ‘ ^ ' 4 * ' V - ? : ' ' , ' - - ^ 

"Animata come non mai di di-Mussorgski. composto in Mata Hari, la spia danzante; Su questa scia luminosa, 

musiche, danze, " spettacoli, morte d^l’amico pittore Hart- Cristina. ■ la fortunata Mgina che abbina quasi sempre il 

p^formances. Firenze noli p(^ màiin. 'iM-ènde ' infatti il via di Svezia; Anna Kareninà, la personàggio ài divo, si ù 

. teva certo dimenticare à ciné- all’ombra del Forte una ras- tragica éroiria Uscita dalle pa- qmndi sviluppato ' il ' pro¬ 
ma e per impulso, dèi ' Còmu- segna cinematografica dedi- gine di Tolstoj; e Maria Wa- gramma, con un occhio allo 

ne e della ormai superattiva cata ai cpersonaggi stori- lewska, tenace amante:di Na* spettacolo "* uh ' òcchio - al 

'cooperativa l’Atelier ha pun- ci. letterari e fantastici.-che poleone. ; . ;y v.../ quadro d’autore, accostamen- 

tato sui Forte Belvedere, un hanno percorso la storia del Quattro diversi personaggi, ti maliziosi e riletture pre¬ 
tempo ^ rocca forte rnilitàrè. cinema. ‘ reali o leggendari, che nella «osc-r - ' 

per inventare un nuovo, tem- stimolo e pretesto a questa trasposizione cinematografica H melange che ne risulta 
- poraneo bastione all'esodo insolita gallerìa dello scher- si incarnano soprattutto nel- sottolinea, in uno spaccato 

deU’immagine e della fanta- mo l’ha fwnilo la riedizione l’ineffabile bellezza, altrettan- parzialissimo della storia del 

. sìa. di quattro celebri film di Gre- tolèggendarìa. della/Garbo, ciheina. quanto l’ultima arte 

/Sotto il titolo :< Quadri di ta ‘Garbo, • presenti anche■ a traducendo in immagini con- debba alle suggestioni com- 

un’esposizione ». preso in pre- Spoleto, dovè là •« divina » sumàbiìì e concrete 1*impai- posité.d^a storia (Spartacus 

stito dal capolavoro pianistico presta occhi e sembianze a pabilìtà dèi mito... e - Cleopatra, Al^sandr. Nè- 



Sean Connery. 


Pelar O'Toela 


Mota Hart. la spia danzante; 
Cristina. - la fortunata Mgina 
di Svezia; Anna Kareninà, la 
tragica éroiria Uscita dalle pa¬ 
gine di Tolstoj; e Maria Wfl- 
lewska, tenace a mante: di Na¬ 
poleone. ; / y V 
' Quattro diversi personaggi, 
reali o leggendari, che nella 
trasposizione cinematografica 
si incarnano soprattutto nel¬ 
l’ineffabile bellezza, altrettan¬ 
to. lèggendaria. della Garbo, 
traducendo in immagini con- 
sutnàbiu e concrete l’impal- 
pabilità dèi mito. . 


.' Su questa scia luminosa, 
che abbina quasi sempre il 
personàg^o ài divo, si è 
qmndi sviluppato ' il ' pro- 
grariima, con un occhio allo 
spettacolo e uri ' òcchio al 
quadro d’autore, accostamen¬ 
ti maliziosi ■ e riletture pre¬ 
ziose.^ ^ : 

vn melange che ne risulta 
sottolinea, in uno spaccato 
puzialissimo della st<^ dèi 
cirieina. quanto l’ultima arte 
debba alle suggestioni com¬ 
posite. deJla storia (Spartacus 
e. Cleopatra. Àleksandr Nè- 




yEeeo II calendario degli- 
spettàcoli ciriérriàtografièi ' 
' In programma a Fort* Bel¬ 
vedere da sabato prossimo 

: LUGLIO > -ì. ■ 'j. 

' Sabato . 5 - Òr* 21:/MoW. 
'Dick la balena-biàri(»-^(Mòby j 
:Dlck) di John Huston, USA 
' 1056. Ora 23: King Kó^ (id) 
di Ernest : B.' Schóedsack 
USA 1»33. - • ; 

Dorinénica 6 .'Òro 21: Fal¬ 
staff (Chimes at midnight) 
di Orson, .Welles. ^ G. B./SP 
1967. Ore 23 Nosferàtu U prth- 
cipe dèlia notte;. (Nosferatu- 
phantom der nacht) di Wer¬ 
ner Herzog - RF'.T. 1979. ' ' 

■ Lunedi .7 • Ore 21: Beau ge> 
ste (id) di William Al Well- 
man - USA 1939. Ora 23: Lord 
Jim (id) di Richard Brooks - 
G. B 1965.' ;; • ' ; ' .; 

- Martedì 8 . Or* 21: I txe 
moschettièri (The thiee mu- 
sketeers) di George Sidney - 
USA 1948. Ora 23: The big 
sleép (il grande sono) di Ho¬ 
ward • Hawks USA 1946 V. O. 

Mercolédi:9 - Or* 21: Fra 
Diavolo (The devil’s brother) 
di Hai Roach - USA 1939. 
Or* 22,15; Don Giovanni (id) 
di 'Joseph Losey' / Francia 
1980 

Giovedì 10 - Ore 21: Qlenn 
Miller (Glen MiUer dtoryì.di 
« di Ànthòhy Màhn - USA 196t; 
Or* 23: Andrej Roublev (id) 


di Andrej Tarkovskij - .URSS 
1966: /•• 'V » 

- Venèrdi 11 Or» . 21t La 
mummia (The iriummy) di 
Térehce'Fischer. G. B. 1950. 
'Oré S4>: Lawrence d'Arabia 
• tìd)’dì David Lèah O.vB. 1962. 

Blbgfó Ì2 - Om" Ifiì«lÀ^fugs^ 
dl -TàraàÌi''(TàràanF escapes)- 
di Rlchséfa 'THorpd^-""DSA 
.1^. Orà'^IS: H: gà{t;opàMo 
di yLuchiàó' viscónti.- Italia. 

.cv-.jiv 

' Domenica 13 * Or* 21: Aste¬ 
ria' ili gallico (A. le gaulols) 

‘ di-Goécinyn-a Udér^ • Fran-, 
eia 1968. Or* 22.15: Spaìtàcùs 
■ (Id) di Stanley Kubrick - 
USA I90a - = M - 

! ; Lunedi 11 • Or* 21: Aleksan- 
der NevskU (id) <ft Sergej 
M. Ejzenztejn. - UltóS',. 1938. 
Ore 23; La leggenda dì Robin 
Hood (The adventupc of Ro- 
bki Hood) di Màlcfièl Cttrtl* 
USA. 1938: ; • ' 

Martédl 15 - Ora 21: Fran: 
kestèin contro ’ , l’uomo-lupo 
(Frankesteìn meets thè wolf- 
man) di Roy W. Nelli - USA 
1943.' 

Or» 2250: Superman —.il film. 
(Superman — thè movie) di 
lUchard Donner - USA 1978. 

Mércòléd) 16 - Or* 21; Cy¬ 
rano di Bergefac (id) di.Ml- 
cahel Gordon—USA 1950. Or* 
23;, Michele Strpgoff dì Car¬ 
mine Gnllone - Italia 1956. 

Giovedì 17 - Or* 21; Vito 


dì Sfessania 
iii mazza 


privata, di■ Sherlpck .Holmes 
(The private Ufè óf 8; Hi) di 
Milly. Milder - G. B. 197a 
'Ora S: Amiétd (Hanilèt) df 
Grlgory Kosintsev -. URSS 
1963. ■ y" 

• ’ V*n*rtitl8 •: Or* Le àel 
inogU di Ènricò vm /(The 
prlyate llfe ol Héhry Vili) di: 
'Alexander Korda • G. B^ .1932. 
Or* BLU: Casanova di Fede-. 
jiai'Fellihi - Italia ;lFT6i.. '' 
Catatò « - Or* 21;. Il gabl-. 
netto del dr. Caligari (Das 
kablnett dea dr. Caligari) di 
Hobert - Wlene - . Ciermanla. 
1969. Or* 22; Barty Lhidonj 
(id) di Stanley Kubrick - 
q; B..ir76. ■ . . 

Domenica 26 - Or* 21: Je¬ 
sus Christ supérstar' (id) di 
Norman Jéwlson - USA 1974. 
Ora 23; H settizrio viaggio di 
Slmbàd ^ (The" 7 voyage > of 
Simbàd) di Nàthan-Juran - 

. ' LunOdi 21 - Or* 21: L’angelo 
aimirTO (Der blaue angel) 
Joseph von Stemberg Ger-; 
- trianià'Ì930. Or* 23:'Lola Moti-. 

tès (id) di Max Ophuls ; - 
[ ^ncla' - RF.T. 1955. / • 

Martedì 22 - Ora 21: Gang¬ 
ster Story - (Bonhic and Cly- 
<16) di Arthiir Pcrin - USA 
1967. Ora O: Otello (Othello)' 
di Laviriéncé Olivier - O. B. 
1965J ' ‘ . -V: 

' Meràolf^ .23 - Ora. 21: Sa-, 
Irinié' di Cannelò Bene - Tto- ' 


Gli/llrban Sj^ 

i/lyancorè'';/;:; 


Ua 1972. pr*. 22.15: Cleopatra 
;(ld) 'dl Josepb L. Mankléwicz 
- USA 1963. 

OiovodI 24 - Ora 21: La re¬ 
gina Gristirià (Queen Chrt- 
stina) di Bouben Mamot^n. 
òca Greta'Garbo - USA 1933. 

' Or* it/mt Nicola e' Aldssàn- ■ 
dra (Nicholas and " Alexail- ' 
dia) di Franklin J. Shaffner -; 
O.'B. 1972. 

■ VanOrdl 25 • Or* 21: Màfia 
Wàleiràkà (Conguest) di Gla- 
^ reiice Biown con Greto- Oàr- ’ 
bo - USA 1937. Or* 23: Estasi 
(Song .wlthout end) di Char- 
IM Vldor *' Georg* 'Crikor; - 
USA 1960. ' ‘ 

Sabato 25 • Ora 21: Mata 
nari ' (id) -di George Plts- 
maurlce, oon Greta Garbo 
XT8A 1981. Ora 22.65: Agente 
007 dalla Russia con amore 
' (fróm ItosSia wlth love) di 
Terenee Yoùng - USA viOSS. 

Domanlèà 27 • Ora 21: A^^ 

; ha -"^rénina (Id) di Clarén- 
; cè Brdwiù con Greta Garbo • 

; uaAÌ935. Or* 22.90: Tesa (id) 

: di Roman Fólahski - Frant^ 

' 1579. ■ '• / 

Ltmedl 25 -/Ora 21: Venti¬ 
mila lèghé'sótto 1 mari (20.000 
: léàgues under thè sea) di RJ- 
chard ' neiàèhet USA 1963. 
Ora. 23: L’uomo ^rienuto dalT 
: imriòssibne (Tiraè after trine) 

■ di Nlettolaa Meyer f USA 1979. 

Màrtoifl 26 y ora 21: ;Freod 
pas^on aegièt* (Freud) di 


///Stasera,';// 

Paoli) C(«ite 
ai Frativai; 
dì Fiesole 


John Huston - USA- 1902. 
Or* 23:’ Edipó M di Pier Pàò^ 
lò Pasolini - Italia 1967. 

^ Marceli 30 - Òr* 21: H 
inisterodel falco \ (The mal¬ 
tese falcoh) di John Htiston? 
- U8A,194a. Ora 23: La pan- 
:teìa arrisa .'sfida rispettore 
'Clusrau (The pthk panther 
strikes again) di Blàke -Ed- 
wards - USA 1975. ’ * ; - / 

* Giovedì 31 - Or* 21: n pH- 
gionicùro di Zenda (The prt- 
soher of .Zehda) di.Richard 
Thorpe • USA 1963. Ora 231 
H - grande dittatore : (The 
gréat dictator) di .Charles 
ChapUn > USA 1910.; . - 

AOÒ8TO J-; '/;/■//;', ' j 

VenwrdIÀ - Or* 21: Buffalo 
Bill e gU indiani (Buffalo 
Bill and Die indians). di. Ro¬ 
bert Altman - USA 1876.. Or* 
23: Al di ladel bene e del ma¬ 
le, di Liliana Cavànl - Italia 
IIHT. ^ -v/* 

' Sabrto 2 - Ora 21: Assassi¬ 
nio. sul treno (Murder she 
smd) di George , PoUock 
O. B. 1963..0ra 2230: La bat¬ 
taglia di Alamo (The Alamo) 
di John Wayne - USA 1960. - 
• DemanIc* 3 - Or* 21: H la¬ 
dro di Bagdad (’The thlef of 
Bafijidad) di Michael PowelU 
cón Saba - G B; 1940 Ora 23: 
Moulln ronge. (m) di John Hu¬ 
ston G. B. Ì963.. 


Stockhaaseh 
/presenta/ 
/ ■ Sirìns » 





Raìna Kabaiyamkà « ^ Q f j 0 

Mólto viva è l’attesa per 
la nuova edizione del Trth 
valore di Giuseppe Verdi 
che inaugurerà mercoledì 9 
luglio la XVI Stagione Li¬ 
rica del Luglio Pistoi»^ 
1980. L’operà verri ’ rà'ppr^,' 
sentala nella suggestiva cor¬ 
nice di Piazza de|; Duomo’ 
e sarà replicato sabato 12. 

Concertato e dlrat^ da’ 
Nino Bonavoiontà. * questo 
Trovatore av: à quali inter¬ 
preti Leo Nucci (Conte di 
Luna), Ralna Kabaivanska 
iLeonora). Katla Angetoni 
(Azucena). ■ Ottavio Gara- 
vento (Manrica), 3*»»^ 
Alajmo (Ferrando), Scllv 
Fortunato (Ines), Gabriele 
De Julls (Rttiz). Alberto Ca¬ 
rusi (Un vecchio zingaro). 
Montalvo Bellari (Un messo). 
La regia è dì Giampaolo 
naro. Secondo spettacolo del¬ 
la stagione sarà Andiea Che- 
nfer ■ di Giordario (1M3 
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- Estate uguale spettacolo. Un 
motto che vate per le grandi 
città. Roma. Milano. Fireme 
'e un po’ per tutte le toeuUtà 
italiane e toscane. Per ttO 
Prato -presenta un caìendarto 
traftKMnid^ 'diricid diamo 
‘ contò 'gtomo'per giamo. 
illPomósU éUe 2t. in Piazea 
del Comune. U gruppo mPupi 
è' fresedde » presenta un la- 
toro, già collaudato con suc¬ 
cesso nei mesi scorti. « f batti 
di Sfessania ». il S ■ MgUo, 
tempre tn Piatta dei Comune. 
e partire dalle 17 torneo di 
dame: t giochi « tntéttigentl » 
àttapertó ' guestunno, stanno 
'fàcènOó' favttter 'scnàchìsti e 
daMUti si misurano davanti 
al pubblico con imprevedibile 
ardore, giovànisstmt mescola¬ 
ti ai piU quotati cainpionl Lu¬ 
nedì prossimo Invece in Pias- -, 
za San Francesco, alle ’IM 
appuntamento musicale " con 
il giuppo sLoe Jaivas». 


Gli «Urban sax» tengono 
banco a Firenze. E* una pr* 
àenza costante, per questa 
aettrinana, anche se iinprov- 
Visa. Appaiono, suonaito. com¬ 
piono performance tutti i po- 
rheriggl nrt' centro città. E* 
una mutola peneUante, con¬ 
tinua. quasi apu àia l * ,' àrric- 
cliita anche dalla strana co¬ 
reografia che i li sassofoni¬ 
sti riescono a creare con le 
loro tate Ma ricTie , «Modo sa¬ 
pienti imps^ musicali ad 
Una aocatlhunte * suggesU- 
va pressnia «oinloa ricca di 
m feeling ». . . 

n punto di maggloie ascol¬ 
to è la sera in Plana Stgne- 
rla,' finalmente ■ leeUtuito al- 
là gente dopo U iHUivedl- 
mento di p ed o nalln aiioàe. 
CHI c Urban sax » terimano 
ancora due concerti in plaa* 
sa della Slgnória:’ doihani .* 
sabatOb 


«Co* fndia faedm sm 
po’ cesi» Paolo CetUe. mm- 
smtMta e mreotmio m groom- 
da, si presenta per la prt- 
*•* Mitto al psMmeo toeoano. 

Lo fm tt nteru m l tmtr o ito- 

Sa****^DT* 22, TseÓ'nmbtto dei 
festimd éein/mttà. Con Con¬ 
te U Mfirnw amile .te e inne o- 
nl thè te Renna reso improo- 
olmmente fitmeeo (s QMeto 
mi ttmon», aBerteUs eoe.) e 
che st a nn o d i o e n te ndm i me- 
tiai alÉ omcAiaMU dal SÈsm 


Cbatii, dòpo mal 
air*nbm df EattfMf. 
fmnsseeei ed aOrt *aa- 


cHe fu tds eeeeeteo di Adrta- 
*0 (MenMtne. e Onde m 
onde» o ent e fg dm. Br u no 
Lesèi,- mUtm gi e rmtn al 
mere s preposte daWBgmtpm 
M) he decise di pressnter- 
si al pubéUeo. I rlsuttM po¬ 
trete apuaharli ttesem 


Siamo ormai alle ultime 
battute dd 4X Mag^ Musi¬ 
cale Flocentino. Dopo 1* 
trtoRlàn lep U c i ie ddrg* pe*f o 
Oniefllf* di datoovsfel, «he si 
sono oooclun martedì scorso, 
mtono ancora due awcnl- 
mehU. Venerdì - «età, alle 
30J6. avrà laofD nd ddeetro 
di (E Croce, Strims. evento 
Matiale di Karlheinx stock- 
hanen, iier musica elettroni¬ 
ca « qmMro necutorL La di- 
mloo* fnudeale è affidata al- 
rautove. Questi i nomi degli 
«netUOri; U soprano Annet¬ 
te ifeitaeatber, H.lMmè Bo¬ 
ris Canndi e gli sUum e n tiÉti 
MgikuB Btecfchaasen Omn- 
ba) e Suronne St sp h e ni (cla- 
rtnetto). • 

Strttu aarà lupllcato U I, fl 
6 e il 7 tagllOL L*nlttaBo ap- 
pvntament* dd Maggio è od- 
stKullo dai due concerti sin- 
foidèf (amato e domenica se- 
t% al Tbatro Comunal*) diret¬ 
ti dal msaitro Mitidav Ro- 
•tropovich. 


Sarà presto restaurato 
il ^cuOre ànticoxlel C 


di ‘ uri'esposizione ’y 
d'Àrabia e tanti altri ' 

\^kij e Enrico- Vili. Gasano- . 
va e Lawrence d’Arabia, Davy 
Crockett e Buffalo , Bill) , o 
delia letteratura . « alta > . 

(Moby Dick. Falstaff, Barry 
Lyndori, Gattopardo, Salomè, 

• Tess) e « bassa » (da Tarzan 
à Beau Ceste, da Robiri Hood 
a Michele Strogoff, dai Mo¬ 
schettieri a Capitan Nemo. ' 
fino , ai ' detective d’autore 
Holmes; Spade. Marlowe. 007, 
Miss Marple); delle favole 
(Simbad. il ladro di Bagdad. 
King Kong), come del fumet¬ 
to (Asterix. Superirian) e (lì 
tutti i «mostri» generati dal¬ 
l’assopimento fantastico della 
ragione. ' espressionismo ; e 
nò. (da Caligari a Nosferàtu 
a Frankenstein). ;y • ' 

' Sessanta- personaggi che , 
hanno contribuito., nelle epo¬ 
che più varie, ad animare la 
cultura dei popoli sUscitand»), 
a vari livelli o(ìi e amori, ri¬ 
getti e identificazioni, sógni e y 
proiezioni; e il cinema con il 
silo magico riinpasto.. ■ ora 
•gr^zo,'ora raffinato, li (K- 
stilla sullo schermo unìfican- - 
doli in, una veduta sempre e 
coiriunque fantàstica e irrive- ,. 
Mnte (ia Cristo a Superman.' 

' In clima dì riedizioni sgan¬ 
gherate, « Quadri di ; una ' e* 
sposizone» conferma che c’è 
modo ‘ e > modo di amare il 
cinema e rispettare il pubbli- ' 
co e Tintelligenza. : ; / ' '/ •, 

^ Giovènnf M. Rossi;, 


E* la ' parte. costr^t^ dalla Repubblica senese nel 1345 - Come si articolerà 
l’intervento - Gli àihbiénti per le attività cultiiralì - L’incognita finanziamenti 

1 ‘ t V il • • - -’r: • 1 . . * • •• 


-a/.i ..yrr" iv/y.; / - 

Sul restaurò delia For- 
'tazza dal Catséro di 
'' Orossato pubblichiamo 
; oggi un iritórvanto di Piò . 
Baldi, dalia Soprintari- 
danza di Stana. - 

GROSSETO: — Casserò: a* 

; conda puntata. Dopo, l’in¬ 
terruzione per consentire la ; 
visita ripMnd(«x>, come pre- . 
visto, i lavori ad opera del- ' 
la Sciprinto^ ai beni 

atpbientaìi e ’ architettonici, 
(ii Siena. Finito il « maquil¬ 
lage » esterno sulla cortina 
muraria, ‘ recuperati, attrez- ; 
zati e resi utilizzabili i lo- ‘ 
cali cinquecenteschi al pia- : 
no terra dove è in corso la ! 
mostra: «Scavi, e restauro 
del cassero della fortezza >. 
si prosegue,l’intervento sul-, 

. la parte più antica del com¬ 
plesso monumentale: le strut¬ 
ture costruite dalla repub- 
. blica di Siena nel 1345. ., 
Nella sala interrata / sul . 
lato ovest sarà ricreato il 
piano di calpestio e sarà in- 
stàilato un impianto di con- / 
dizionaménto sia pér peri / 
méttere l’esposizione di ope¬ 
ro d’arte che nece^itano di 
climatizzazione, sia per cón- ; 
sentire un utilizzò per Spet¬ 
tacoli- teatrali-o cinemato- ; 
grafici. ' Nella salà ' situata 
sul lato òvest superiòrmro- 
te alla’ precedente si próv- ' 
vederà; alla posa in opera ' 
di un pavìmmto moderno,, 
alla . stuccatura e. sistema- , 
rione della volto e delle pà- 



Una veduta'dalla fortezza dèi Cassero 


roti ed/alla installazione, de-, 
gli infissi per i la chiusura. 
di porte e finestro. Infine ^ 
sarà ; reso' . agibile il ^ vasto 
ambiente situato tra le due 
p(Nrte ogivali senesi, centro 
simbolico e figurativo del. 
cassero. Si procederà - a 
chiudere le ogive con strut¬ 
ture leggero in ferro e ve¬ 
tro, a sistemare la pavi¬ 
mentazione tenendo conto 
dei (iislivelli esistenti sul pia¬ 
llo di calpestìo ed a costrui¬ 
re a inetà altezza un so¬ 
laio < galléggiante > che cori- 
sènttrà dì ffisimpègnàre l’ac- 
oesso al - terrazzo coperto 
attraverso l’antico passaggio 
di manovra della saracine- : 


Bca di chiusura. . . . 

Si otterrà cosi la (lisponl- 
’bilità di .'ulterióri spazi ed 
ambienti utilizzabili per at¬ 
tività culturali airìnterno 
del più. rappresentativo mo- 
/'riuiriento ^ossetano. simbó- ' 
io e taf figurazione tangibi¬ 
le: delle vicende che hanno 
: attiàversato la storia della 
; città per più di sei secoli. ' 
B : (»nteri)p(nànèarilente ' il 
càss^, è quèstó è ciò che 
interessa màggionnerité chi 
dei monuménti storici dèvé 
curare 'là conservazióne, una ; 
volta ritrovata ima vita at¬ 
tiva attraverso una utilizza- 
" zinne di interesse collettivo. /, 
avrà anche garantitè le cu¬ 


ro manutentive che. prohm- 
gheranno tale conservazione 
' E’ .difficile fare un pro¬ 
nostico esatto sui tempi ne¬ 
cessari per portare à termi¬ 
ne questi lavori «nche per¬ 
ché non è ancora determing-. 
ta l’esattà. entità dei finan¬ 
ziamenti che il Ministero per 
i beni culturali e ambientali 
as.segnerà alla . Soprinten¬ 
denza. i 

Proseguirà contemporanea¬ 
mente l’intervento finanzia¬ 
rio collaterale deirammini- 
strazione i comunale per la 
parte relativa agli impianti 
tecnici. E proseguirà, ce lo 
auguriamo, l'opera di col- 
laborazione tra Stato ed Eri- 
te locale che ha consentite 
l'avvio di questa azione (M 
recupero. Collaborazione con¬ 
dotta nell’ambito di una dia¬ 
lettica sempre costruttiva an¬ 
che se non priva di cori±|t- 
sti. che è. in ofbni caso, tan¬ 
to più significativa in quan¬ 
to si inserisce in quella nuo¬ 
va visione della tutela e va-, 
lorizzazione del patrimonio 
• stòrico-artistio* die, supe¬ 
rando verticismi ed accen¬ 
tramenti. deve essere instau¬ 
rata : con il coinvolgiménto 
e la dirètta partednaziorie 
(ielle àutónomie locali e ^ 
hrtte le forze culturali ope¬ 
ranti sul" territorio. : 

-/■ -pio Baldi'' 

(della Soprintendenza 
di. Siena) 


t’;/ : /;H /■ 



aereàziòoe, centralini elrt- 
trpnkii/fantoamagorià di 
luci, fascino, novità, diver¬ 
timento... è quanto ti offre 




IL CÒNdÒRDE 


CHIESINA UnAWEIt (FT) 
^T6L.'XÌ57t) 66215''/ > 
OIRlXIONIt : TRINCIAVIU.I 


scopriretè: un modo nuovo' 
per divertirvi 


St jnfernto che aono apert» lè Isertzfont ai conti 
TE^NiqHE pi RISTRUJTUR^ AZIINDALÉ . 
PER MÀNAÒERS E QUADRI 
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- : i>beiKmine^kk«»toto OSlBfioo*a<3SA,ana- 
àuto che riprende e mìglkira uno dei più rivoluzionari concetti 
àutonioMistici d^ tàtimi died aniiL 

^ Là linea della nuova GSAokìì ancora più filante e 
. aeiodàiamica c il nuovo motore da 1300 cc. le consente di 
niggiui^ere i 160 Km/h epercofTcìèìl chikunetroda fermo in 367 
La quinta marcia temie ancora, più economici i costi dì. 
ésèrcizìo Ai qièat'aiilo che a 120 KniÀ) ooriMana solo. // ..r, 

: litri kÌBOIùil Tuitìióimandi nòia nuova GS A sono cea-- 

Ìiìriìrati; raccoKì nei due satelliti ai Irti dei vobMilé evitano - 
qualsiasi dstrazione dalla gqida. 

rUriqiaidro òonripBomdica c oiin en igite io slMo del* V 
drròrto pòrri mèccànìchè (Iella vettura. 



La quinta porta posteriore fàcititaraccesso al bagai^àìo 

che da 435 dmc passa a ben 1400 diìK. con il sedile posterie** 
^h a yai g Sdenziostt c oontbrt.tradiz)ontf caratteristìdi* 
Gtvoan, nella nuora GSA si sono ukerionnenie eróiule. 

- Le làmose sospensìon) idropneumatiche; che hanno v 
TTvduztonato il oxioetto stesso di tenuta dì strada, sonò stato 
adeguale alla maggiorata potenza del motoie^ c oompletano ' 
reccezionalìtà di questo nuora CSriocn. % * . 


Sporte. 
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siamo per una 
nuoim giunta dì MMÌStrà 




Analoga soluzione ò sollecitata anche dal neo consigliere PSDI 
De Rosa '— Per la Regione il PSI per un incontro collegiale 


■ . ! x:, ;t '• ,, : t, . 

Se-non proprio alla stretta 
. finale, si è almeno approdati 
àd una fase" decisiva per la 
formazione della nuova àm- 
_-minÌstrazione comunale. •' 
PCt e PSI, congiuntamen- 
_! te e ih módo ufficiale, si so- 
. no infatti proiiùniclatl per la 
.rlcònferma della giunta di si- 
' nistrà. Lo hahno fatto en- 
" trambl con-molta chiarezza, 
senza mezzi termini. Come rl- 
spenderanno, ora, gli ■ altri 
partiti? Utile ed opportuna, 

• a questo punto, è la proposta 
dei compagni socialisti — del 
céstò conseguente alle deci- 
sioni del PCI — di avviare 

-.subito incontri bilaterali con 
le altre ■ forze politiche. Il 
' sondaggio socialista servirà a 
' tratteg^are subito un primo 
quadro degli orientamenti po¬ 
litici, indispensabile per im¬ 
boccare la dirittura di arrivo. 

Nel frattempo, in modo par¬ 
ticolare da parte socialdemo- 
.cratlca, continuano a perve¬ 
rtire segnali positivi. • - 
Giorni fa abbiamo pubbll- 
■’cato là dichiarazione del neo- 
' consigliere comunalevVlficen- 
.zò i>e Rosa che sollecitava la 
rapida costituzione della giun- 
^ ‘ta di : sinistra. Anàloga posi- 
-iione esprime. ora anche un 
Altro pet^onsìgl^ere,, éomu- 
Tiale sbéfaldemócraticó,’' Sàl- 
'"'vàtoré' ' D# RoSa ^ (1 ‘ ’dùeV 'per 
ria crotiaca, non sqno'pàrenti)'. ' 
jA. Nàpoli; ; più ■■ che. altrove. 
.. — ha dichiarai) quest’ulti-, 

. mo — i rapporti tradì PCI .e 
le forze laiche minori sorto 
sempre ■ stati buonil Inoltre, 
non prevédèndo altri possibi¬ 
li sbocchi ed èssendo consa- 
■'pevole che Napoli ' è yeramen- 
; te una città difficile, mi au¬ 
guro che si. proceda con spe¬ 
ditezza per poter avere su- 
. bito. im’àmmlnistrazione co¬ 
munale che conrinuì ed.in-t 
tènslfichi quella - profonda 
■opera ^ di . rinnovamento . già 
avviata in questi anni». 

E che i tempi siano maturi 
per « bruciare le tappe » lo 

• 'ribadiscono anche gU: operai 
della Cementir di Coroglio, 


'■ -■ - 5 }V ■ ■ ! • (. ;jf - ' 
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che l’altro giorno hanno ap¬ 
provato un significativo do¬ 
cumento. - 

« Il consiglio di " fabbrica 
della ' Cèmentlr, unitamente 
ai lavoratori della fàbbrica 
— vi si legge — è seriamente 
preoccupato dello stato in 
dii versa la città in relazio¬ 
ne alla formazionè della nuo¬ 
va giunta. Riteniamo — con¬ 
tinua il documento — che la 
politica attuale della giun¬ 
ta Valenzi debba continuare 
perché • si ; è dimostrata in 
grado di accrescere la civil¬ 
tà e la dignità della nostra 
città. Invitiamo perciò tut¬ 
te le forze politiche che han¬ 
no collaborato al buon go¬ 
verno di Napoli- perché vo¬ 
gliano in tempi brevi ridare 
a Napoli un’amministrazione 
che continui il discorso e gli 


Oggi 

; il Mattino 
non’è-; 

^ ^ in edicola ’ 

.i'., .j ....i.:.'jv: ;■ 

.-..4 • . ' 

■ • -J. ' IJ.* '■yf'-yl'. 

V; Nuovo sciopero di 24 ore; dèi 
giornalisti ^ dèi ’ì «:MatUno.» 
che, ^tenendosi ieri , dal . la- 
vorò, ' non hanno permésso la 
pubblicazione del giornale di 
oggi., /V:: 

AU'origine della vertenza 
che va avanti dà tempo la ri¬ 
chiesta di un contrattò inte¬ 
grativo cui finora Tazienda 
non aveva dato risposte. Np- 
nostantq nell'ìiltimà riunionep 
avuta tra le parti la posizione 
aziendale si fosse notevol¬ 
mente modificata in meglio 
(pur non accogliendo tutte 
le richieste nia finalizzandole 
ad iniziative da concordare), 
i giornalisti hanno deciso co¬ 
munque di indire lo sciòpero. 


sforzi Iniziati nel 1075. Un’am- 
mirtistrazipne —i concludono 1 
lavoratori — che a parere no- 
strq non può non essere che 
uguale à quella che finora' 
dal 1975, ha governato la cit¬ 
tà. E quindi un’amministra¬ 
zione democratica e di sini¬ 
stra ' ■; yj'. ; 

' ■Documenti come: questi, 
espressione di una ' diffusa 
volontà di massa che punta 
alla immediata elezione della 
nuova amministrazione, si 
susseguono ormal a ritmo cre¬ 
scente. • • -• r ^ ; , 

Il comitato di lotta per la 
casa del vicoli Censi di Se- 
condigliano, • ad esempio, ha 
.approvato un ordine del gior¬ 
no in cui si chiede « a tutte 
le ferze politiche cittadine il 
massimo impegno per dare al 
più presto alla città una giun¬ 
ta .democratica che rispetti 
gli impegni assunti nel con¬ 
fronti dei cittadini dalla pre¬ 
cedente amministrazione co¬ 
munale. garantendo continui¬ 
tà e concretezza ai provvedi¬ 
menti che riguardano il piano 
di recupero delle zòne fati¬ 
scenti ». ri • . y : 

Intanto, nella tarda, serata 
di ieri, si è concluso li comi¬ 
tato réglonaVè.jdel PSI, apèr¬ 
to da urta 'relazione di Giu¬ 
lio Di DonÒtó.'Aì termirte dèi j 
^lavorivài^stàto ' approvato un 
t documento in cui, tra raltró, 
il PSI a invita tutte le for- 
^ ze dctnocratiche ad un con¬ 
fronto serrato sul temi del¬ 
la grave emeigertza economi¬ 
ca. che richiède soluzioni di 
governo rapidè -ed adeguate 
ai nuovi rapporti emersi dal 
voto dèirs giugno ». = 

■ ' il comitato ' regdonàlè so¬ 
cialista ha anche designato 
la delegazione che partecipe¬ 
rà alle trattative. Ne fanno 
parte Di Donato. D’IppoUto, 
Scaglione, De Sanctis e Gian- 
nattasio. 

- Per il 9 lùglio, infine,, è 
.stata-convócata la prirrta se¬ 
duta del nuovo consiglio re- 
gibnale. v v ‘ r ;. ■ : 






Ci siamo. Da questa mattina alle 8.30. co- 
minciano ’i tanto ’ temuti esami di maturità. 
Gli studenti : napoletani'-cHè-affrònterànno, la. 
prima '. prova scritta.-. il., compitò ■ : di italiano,. 

‘ sórto 24i501:-Fra'questi;* là.’prè'senza dèi Ican-; 
didati 'èSlèriii (i < còsiddetti : priyatìsti) y. è piut- 
'tostó Tolta;-'3.359.' sonò-infatti SqùèUl che.ten¬ 
teranno ia sorte, considerando i-àlta .percen¬ 
tuale di bocciature che ' i privatisti subiscono 
Ogni anno. Le commissiorti 'chiamate a giudi-, ' 
care la maturità degli studenti - déllè scuole ■ 
medie supèriqri'di Nàpoli e provincia;, sonò 
345; ' Altrettanti présideriti '■ di. coinmissiòné. ' 
coòrdinèrannò il lavorò di 1.790 cònàmlssarì 
Ccosì ’ vengono detti i professori ' che • fanno •. 
parte delle còrnmissioni d'ésanie); - -'v.; . ' 
. Quest’anno, a quésto proposito, si, è assi-! 
stitó a quello che un funzionario del Provve¬ 
ditorato di Napoli non ha esitato à, definire 
€ Il mercato delle vacche »: per un 38% circa : 
di défezioni da parte dì professori candidati 
nelle comirtissipni c'è stata rtna domanda su-, 
periòre circa tre o quattro volte all’offèrta 1 
disponibile- per le sostituzioni di' ppsti Òi 


: commissario; 

: Questo, fenomeno'è .probabilmente in parte 
dovutoy.al recente' aumento ' delle , indennità 
: dì i'base: SOO.ÒOÒ ■ .lire ’ ài'•presidénlrierS^.OQO 
^..oònunisa^l D’enorme numèrò.-ihj prec^ 

. e.-Aup^enti',òsisten.te' nél panórama .Acòlasticò 

• partenopeònp (la, crescente ÒUòcèupfizione; in- 
tellèttuale,' haiino poi fatto il resto.- '.a r- ;. , > 

• i Iti '.ogni, casb.i là, prova d’itaUano'. di oggi 
vedrà impegnati 2.617 studènti- di* licei classici 
'Ó dàtf si ;:rifé|'iscono : ai .candidati"-interni ed 
: ai privatisti); {3J37 studènti dello scientifico, 

4:467 AAiideiiti' dégU ; istituti njàgistrali.' 156 
'Studènti dei-;licei- linguistici,'-517'studenti ' ap- 
' paitenehti f ài I Ìioèi'-, artisticì ■ •c “agli - istituti 
' d’àrtè.- Ma il numero'più folto;-che può anche 
i far riflettere su quello che da un po’ di teinpo 
è l’indirizzo preferito dai-giovani napoletani 
che si iscrivono a còrsi dì istruzione secon¬ 
daria, è quello costituito-dall’insieme degli 
istituti tecnici (ragìonCTia. agrari.^, tecnico 
iiidustrìale ecc.):. 10.512,; cioè quasi la metà 
“del numero, complessivo, dei giovani c'ma-, 
''tuirandi >.'■ 




L’iiiqirsìone in un edifìcio a piazza Amèdeò ^é^ttuata da due giovani . ; 

suo 









Si tratta dèi dottor Luigi Ameiidòla di; C|7 anni - Gli hanno'sparato an èol^^ i^tràttp U portafogli 

L’azione rivendicata dal « Nnclèo dì assalto per la libér azione terHtÒnàléj» ;-vFp^ politica 


: Luigi Artiendola. im medico 
di 67 anni, è stato ferito con 
un, cólpo di pistola alla gam- 
.ba sinistra ieri mattina, da 
due giovani nel suo studio al - 
pian' terreno di tm .edificio a 
piazza Amedeo 15. Ciixa mez¬ 
z'ora dopò l’attentato avvenu¬ 
to intonio 'alle IL una telefo¬ 
nata alla redazione di « Paese 
.Sera» ha rivendicato l'azione 
.a un sedicente « Nucleo di 
assalto per, là liberazionè ter- 
iltoriàlé ».'* - ... V. -^ - - - V , 
^ Unà' -yòoe^.i;:Q|ischnè"j.ha r di¬ 
chiaralo 'les^linèntè; J a À6- 
hiamo gamj^zzàto' ‘ il • Vnóto 
-• macellàio'' Lindi 'Ainèhdolà'.». 
Sul posto avvè'rtità' dàL ix»r- 
tiere deDò. stàbile 'è immedia- 
tamentè ' sòpraggitmta una 
pattuglia della à volante ». 11 
- doti.- Amendola è stato intan¬ 
to trasportato all’ospedale 
. c Loreto Crìspl ». Le sue con¬ 
dizioni, non destano comun¬ 
que nessuna preoccupazione 
La pallottoki. a quanto pà- 
: re, non ha leso l’osso e, per 
; fortuna, il ferito dovrebbe 
cavarsela Ih una decina di 
gfmnL Appena un paio d’ore 
, dopo l’attentato, lo, stesso 
Luigi Amendola, sdraiato ih. 
un lettino del reparto chirur- 
già ha acconsentito a parlare 
con alcuni giomalistL 


-, ../sii--!* 

Appariva in discreta fònrta-'' 
e ha raccontato per^nuhnènT 
te come si sarebbèrb svolti 1 
fatti. «Ero nel mio:studio e 
stavo visitando una paziente, 
quando, intorno alle : 11, - bah-. 
nò bussato alla pòrta. Ho ; a- ; 
perto io stesso e mi . sorto • 
trovato' di frónte'due giovani ; 
' di media statura sui. 20-23 
anni, in jeans è inaglietta. Ur 
no aveva in mano tuia grossa 
pistola. Mi hanno spinto al¬ 
l’interno, facendomi sdraiare 
su jm divanetto »-j Amendola 
ha dichiarato di.. non .^ygr 
oppòsto alcuna resiàtè'rtzal'A'i 
gfòrnalisti ha ostentato:':iuùi 
sua grande sensibilità ; per i 
problemi dei giovani: «Con¬ 
divido le loro idee di ' cam¬ 
biamento, ma sono contrario 
alla violenza che — a mio- 
awiso — è del tutto incon¬ 
cludente». . 

1 due attentatori dopo aver 
rinchiuso in uno stanzino 
rinfenniera che acoompagna- 
•va la paziente di Amendola 
hanno quindi sottratto ai 
medico il portafogli .da una 
tasca del Pantalone* con tren¬ 
tamila. lire e alcune ricette in 
bianco. Ranno rovistato uh 
po’ in giro nella stanza e, 
infine, prima di andarsene 
hamio esploso contro il me¬ 


dicò -juii ctdìro di- pistola. Se¬ 
condò gli InqulréntL Amendo- 
ià" svòlgèrébbè ih particolare 
l’attività ;di gbnecologo: n^li 
ultimi; tempi cpmunqtie senza 
grande affluenza .di clìéntL H 
Lento ha invécèvSòstertutò di 
essere, psicologo, -snKntèndò 
le Voci che lo indicano ctknè 
uno dei medici dediti alla, 
redditiria attività degli abolii 
clandestini. 

Sulla sua figura personale 
e'professionale non sono po¬ 
che le voci-e le perpléssità.- 
•Ainendoìa.^nòn, risulta iscritto 
àlrOrdiriè'''dei' irtedici perlò-' 
inèrto "dal 19K, addirittura 
c!è chi.inette in dubbio che 
abbia mai conseguito alcun 
titolo professionale. In ogni 
caso, si nutrono non pochi 
dubbi e pe^lessità sulla ma¬ 
trice politica - dell’attentato. 

Luigi Amendola,' sposate 
due vigte e due volte divor¬ 
ziato, con due.figlL ha co¬ 
munque mostrato di assorbi¬ 
re la brutta avventura con 
una buona dose di filosofia. 

« Sono vecchio — ha' detto 
in ^un mon^nto di sfogo.-^.e 
non ha cèrto' jnteózidne di 
pagarmi una scòrta per di¬ 
fendermi - da chi., eventual¬ 
mente,'vuole farmi del ma¬ 
le ». ' '^. t 1 ^ r - 







•:r s. 




tiiigi AmendeU, sèl^lirtfhie de W' i i pe d zle « L*r«l« Crìspi's^ 


Per assegni integrativi percepiti irregolornienfe 





a giudizio per teul^ tni^ 

Erano accasati con altri 125 colici - Molti sono stati as¬ 
solti con formala piena - A 66 è stata applicata ramnìstìa 


Dieci rinvìi a giudizio per 
i docenti universitari che per- 
icefùrano irregolannente ras¬ 
segno speciale, spettante so¬ 
lo a coloro che avevano un 
reddito professionale inferio¬ 
re ai due milioni. 

Dei ben 133 imputati solo 
iS sono stati assolti con for¬ 
mula piena da tutti i reati; 
per sessantasei è stata appli¬ 
cata TamnisUa. Una soturio- 
ne, quest’ultima, che certa¬ 
mente non soddisferà gli in¬ 
teressati e quindi ristnittorìa 
potrà avere un ulteriore svi¬ 
luppo. per loro. 

Per dieci docenti la re- 
•ponsabìlità è apparsa diiara 


al giudice istruttore Campa-^ 
na; sono Alessandro Dal Piaz,’ 
Massimo Rosi. Guido Melorìo, • 
Vincenzo Franciosi, Amilcare 
Porro, Roberto Cairavetta, 
Riccardo Dalisi. Gennaro Pez- 
zella, Marialfredo Sbrizìolo. 
Vincenzo Maria Greco. - 

Anche questi però hanno 
beneficiato dell'amnistia per 
uno dei reati, il falso, e deb¬ 
bono quindi rispondere sol¬ 
tanto di tentata truffa conti¬ 
nuata ed aggravata. 

La storia degli assegni co¬ 
minciò con una indagine a 
tappeto condotta dal sostitu¬ 
to procuratore generale Cor¬ 
rado Severino come alcuni 


docenti, noti per i loro favo- 
kiM guadagni in canaio pro¬ 
fessionale, avessero firmato 
attestati con ,i quali affer- 
.mavano di .non avere un red¬ 
dito superióre al due milioni 
annui. Con: quesU (Sdiiara- 
zìone. essi 'avevano' diritto' a 
percepire altre indennità per 
circa centomila lire. 

L’indagine passò poi al . so-: 
stituto PJH. Poti;, qiohdi sì 
G.I. Nardi. riM>« qiiMido 
questi non ru7.;lriufóilo in 
Cassazione, e 4ÌDÌi^ al dott. 
Campana. , - - 

• » ;f l-f. ■ ■ 

Maruìrto Cacara 


A SecQiKl iiH im^ 


■--T ^ 


liti^ àm 
" la 

n ^òvane féiito è rtatp trasportate al Nuovo Pélle^ni 
Gnàrìbilè in dieci gìomi — Al Filangieri lo sparatore 


I dmHli fra ragazzini non si fanno.pii con 
le pisiote di latta né si ritorna a casa con 
mn occhio ' néro o ' le girtoctAia * H mc èi ate'». 
Saccaie invece cj^ doroiife ima lite si alt- 
lizza mm pìsfolo cera e si «panMnzza» il 
coeùmeo- man d an éhto alTospedafe. 

L’episodio è ocvodido a Secondifflìano dorè 
m ' qoàkdicexnc nenuto olle inani cm un 
amico gli ha sfrato contro colpendola, for- 
tnnotamente. di .striscio an colpo pistola. 
Il ragazzo è _stato ferito alla gamba sinistra 
a , pmiiporUto al Nmoco Petlegrini dove la 
òóniiò'fiorato gmaribile in dieci giorni. 

éaétettu a Rame Scompso, rmono 

ttèifoéle .PwtrozzU 13 onnt. lo sparatore, e 
Massimo ìtanfregola. t€ anni, il /erita 
• Efom ìé còca di martedì, l dae ro- 
poàn st ■ er nna attardati a dtscvtere neOe 
strade del loro rione. Presto sono volate pa¬ 


role grosse, poi inssdti, infine Raffaele Pe¬ 
lrozzi ha estratto una pistola. Qaalche attimo 
di esUazicste poi la mgrande* decisione per 
risolvere la lite a. proprio favore: ha sparato 
.contro raveersario e lo ha colpito alkr gam¬ 
ba; poi è scomparso. SnI pesto però i sabko 
accorsa una Volante ed è bastata ima rico- 
gnizione per scoprire Vaatore del gesto. 

Raffaele è stato froroto a cosa sua. La 
polizia lo ha interrogato e U ragazzo ha 
Subito confessato. F stato Im, certo, ma la 
pisUda non l’ha piò, Fha gettata laage la 
strada, etra Raffaele si trova ri^FUangieri. 
E’ accusato di ìeswm dal mume at o.ehe Tar¬ 
ma non è stata ancora rifrnanfa. Solo in qnel 
caso infotti si petrà portare di pprto d'armi 
abusivo e per lui U gioco avrà ovato aa èsito 
infetice. 
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« Dallo fabbricha » è una rubrica che 
f Unità pubblicherà ogni eettlmana. Il 
venerdì. Oli argomenti, i temi, lo notizie 
provengono eiciuelvemente dalle eegna- 
tazionl e dalle Indicazioni del compagnl ; 
e del lavoratori che cl telefonano o ven- 


gono in redazione. Riguardano, Intom* 
ma, la vita di chi lavora, i loro problemi, 
le loro aspirazioni. Si tratta, dunque, 
come gii « dal quartlari » che pubbli¬ 
chiamo ogni martedì, di una rubrica 
fatta dal latteri e scritta dal lettori., 


Alla Mobil Oil ridótto 
a 38 ore la settimana 
il lavoro dei turnisti 


Alla raffineria di Napoli '. 
della Mobil Oil è in atto da 
. alcuni anni una lenta e 
>. progressiva riduzione degli 
organici. ; • ■ 

- Le cause di questo feno- - 
r meno vanno ricercate prin¬ 
cipalmente • nei problemi 
connessi alla crisi ijetroll- 
.fera, .nell’automazione di 
^ molti servizi ed anche nel- - 
la volontà dell’azienda, che . 
^ cerca di accentrare nella— 
' sede di- Roma una buona - 
parte del lavoro ammini¬ 
strativo. : ■ ' 

• Il tutto-aH’indomàni del- 
- la chiusura del reparto che “ 

f roduceva olii lubrificanti. : 
n quella occasione a nulla • 

, valsero le reazióni del, sin-,, 
dacati e':'dèlia granparte 
- delle artaestranze. Nonostàn-S'>' . 
te ' l-àppoggiò'e-.-]B--?Qlida*’‘r 
rietà -fx déll’àxàtninistrazlónè;'v 
comunalév-irlnerzl» del .'gchj y.; 
verno 'è inX partlcolàré i del-: : - 
rallo'ra ministro dell’Indù- 
Stria Donàt Cattin s! rive 
lò' letale. Le decisioni ' del- ■. 
l’azienda-, furono - attuate ■ 
■e-scomiMirvero ben 119 po--4 
■ stl .di lavoro, sènza conta- : ^ 
ro le ripercussioni che si ' 
: ebbero nelle piccole àzten- • . 
de, cpllegate a quésto 
■di ; lavorazione.': ',. ^ 

'La ■ tècnica ■ usata‘fu ‘e 
' còntinUà ad èssere -ìndOlo-- - 
• re: rtòn èLUcehzia, rtlà-dif-.-- : 
.ficilmente. sl.‘sostltUiscon 0 H 
1.^pensionati .(anzi, si :àgé-,-. 
vola'‘rèsodò : anticipato^. 
Néirambito'di unà’coèl dlf::' -’ 
ficilp-situariònè le òrgsrtiiz-'- ^ 

' sààionl stndacàU nel-giorni . 
y scorsi hahno stipulatocòti ; . 
la- Mobil un accordò:*c(>n- 
cernente una .nuova .disèi- 
piina dèi lavoro In tUrnò. : 

: E’ stoto raggiuntò'Un ; 

; obiettivo previsto dal còn- 
tràtto nazionale della ca- 
. tègoria f cioè rabbàssamén- 
tp deU’ofario di lavoro dei ' 
turnisti 'daUè'id.'aRe 38,6 ore 
scttiirtànall. ' ' : : ' 

' Questa lieve'ridprioné di 
óiario permetterà l’ìstitu- 
riòne di squadre flésibili 
aggiuntive a quelle eslstmi- 
ytl e quindi anche unasdi-; 
minurione déllo/straoidìnà- - 
; rio. A tale pn>po6itò.: rac- 
-, oordo prevede ché;-te'‘ ore . 

: di sttàoTdlnario. Cbérsl ^gè-' 
nèranò ■' Comunque ‘ Ih - -"mi' 
complesso Industriale -'^^ < 
prodUriime m ciclo . òonti- ; 

: nua- artdrarmo : recuperate,- : 
mediante . riposi -/cpmpexi-. ' 
salivi,. X • ■ ' 

':un': pìiinò -effettor dl^qué-', 

‘ sta parte -dcdl’ìntesa è .'stìi-: : 
'za dubbio .una maggióre 
Umanizzazione del lavora- 
tore turnista. Vale 'à' dire 
che scompariranno turni 
anomali e lunghissimL In 
settmdo luogo - il nuovo - 
:sehezua di. turni rimdé ne- 
'CessÉóia rimihediata assun¬ 
zióne'di 16 persone; a cui , 
bisò^ia. às^ungèrne altre.. 
10-circa da ntillzzare per 
rionplre gli attuali vuòti 
dej^-oitiÈanìcL , y 
«E* evidente — ci lià df- 
- chiazato - Giovanni. Fònta-. 
na. del coiislgllo di fabbri¬ 
ca — che lè confederazioni : 
sindacali sanhnò inìpegna- 
te ò far rìàiièttare - 

me' lègislattva: sti èòOoca^ 
oaehto-»: *' • 

NELLA FOTO: to stoMIP' 
MoiiN OH òi'N^i y 



(Ittocentq miifòm'^ investimenti da. realizzare.nel corso 
di qUèst’annò,^e Jà;y'dÌv^i£ica]Qòhé'dèlie, {HlòdUzìoni: 'sono 
questi .i punti: salienti.: dèll’acccurdo firmato l’altra notte 
'tra ràzienda;;e-Ià.Fedèrazione i^Vwattó 
-(FÌàd);^èV'R di: Àcérra; 

urtàj:fabbrica còrt"3%-(ràt- 
tu^' ^ {uè^dòìte^;’delU..; Còrtni^ùstrìa).' . ; - - ' ^ ' ; ■' 

: : Alla: .iK '^^AqOTà.'pra'; rongortp ; cpàÉrUiU :Ti^^ 

■^'gelatori,xun: .di.-prodiiziòhé,'";eiòè;';'qhe''.m‘.to . 

:sCa- àttraveZsài^fima' dr^ acù(a,\tahto;è. vero-che " 

:dei ‘màggM^ gruroi nààrfònalir^ ilride^ tó rne^lii 
f^ssa-'integraziqrtèyguadagiu'y'ihigi^ìà’ di dìpèndènti. 

. ;: vI/àcccBttó raggiùnto :pwr ;ia Gela; : d»^ im 

-vajòrer mag^pi^ . datoy ràttiìà^ sifhàiìòne 'congiuDturate. 
':N^’intèsa: siglato' tfarìa-ditézìòne .azioidale e i sindacati 
si. prevede finò ài 31 marzo deUtl 

don vénmipo effettuate né-' riduzi(mì dì pèrsòiialè né tanto- ; 
-menò .varràimo 'adòttati provyédimenti ' dì cassa : irttegri^: 
rione. L’arienda, infatti, grazie a. delle vantaggiosè cóm- 
mèsse' procuratesi - ih Me^o Oriente, prevede di-aum'eh- . 
tare e di diversifìcare: la ’ produzione dello stobtlime^: - 
di Acerra. Que^’obiettivò verrà raggiunto, secóndo'quanto.. 
-sClegge.. n^’iuxordo, . sia. attraverso. .n prògramma: di 
mvestiinenti. previsto, sia con Q tràsreriinrotó-'di prodU^: ^ 
rióni ad'"Acerrd .dagU,-altri stalnlunenti .settentiionaii iiri 
; (3n^iÌk^Merl(tó</-rO : ■ A:\A- 
- ; In-'pactìcfgaFe òtlocertto miUiNU vèrirannò icóri 'rii^T ' 

tìt!: '» ■ per coitó 'mfgliOTàTe l'ambieirté di laìrtiró,' 
40 per :cento per introdurre .urtar nuova .òrgaiuzazióniè . 
del ' lavoro ‘0*oidett|yo è . di Opinare il - lavoim. alto' ; « dg- 
i ièna:»)^;: 20 iìtf cérm'p^:^ 'fiànsiriite un alitò 

>20 pèr'i ce^ per ain|i&d«*1z(;gaflriha jn . 

Da parte deUa fIJil racconto'p^ la Cì^ viene giudi- 
(^tb f'posìtivaihèDte:'rie cónsolidato ' lo 'rinipppo dì 'ma 
-sGCienda camiaàa m^tm settore detìsamehto-cdiffìc^ 







DIRE1T.IVO REGIONALE 
Sabato mattila. con Inizio 
«Uè 0,311, si tenà la riunione 
del comitato direttivo regio¬ 
nale dot PCI con la porte- 
ctparione'dèl caunpacno. Oè- 
rordo Chiananonte. 


oiraiDEim 

P EO O Ot TI ATAN^ -.r: w 

ABa sezione di 8. Cario 
Arena aOe' 17 con Srippà è. 
Cristiani per U depòsito di 
piasa Carlo IH; alla seiio- 
ne.di Miaoo olle 17 per il 
deposito del Oorritòne con 
Brella e Fòrte; alle 17 olla 
sesione Stadere depositò di 
via dèlie Pu^ie con Minopo- 
li; alle 17 olla sesione del 
Vomero dipendenti' funicoto- 
re con NoUi e 0 * 811100 . -. 

IN FEDERAZIONE 

' AUé A30 rtunione ré^ionsa- 
bili di Mia sulla cosa con 
fòiaica.' Sondomenico e 


Sol voto alle 30 a S. Croce 
atcilato. Di M uuriu e 
Olaonuo; oiroUvclU di Poo- 
«Hti olle 17.30 con Fòraiea. 



LIARE 



IL GIORNO ^ ' 

Oggi ^ovedi 3 IfRUo. itOOL 
Ononàstico: Tommaso (do- 
ì: Ulderico). - 



berlo Losaro, iscritto al Par¬ 
tito dal 1943. Alla faoriilia 
tutta le coodoglianae dri aa- 
munisti di Montecolvario e 
della redosone driTtAiitiL . 


Llritendenoa di. Ftnaina di 
NhìaB infònnm riie nella Oaz- 
MtU Ufficiale n IG dèi 30 
jriogiip NOO. è stato pMtoU: 
catO il diario- delle prove 
scritte del concorso per esa¬ 
mi a- 21 posti di segretario 
nel. suolo delia carriera di 
concetto deU’artuninlstrazione 
periferica delle imposte di¬ 
rette, che avranno luogo a 
Rena nei giorni 17 e 10 ot¬ 
tobre IMO alle óre 0. 



n ministero delia P.I. ha 
dispoato riie le domande di 
aawgoaziaiie prorvisorla di 
sede '.per sopvogllMiti.. gravi 
motivi debbono, «ssere avan- 
sate entro il 10 taglio libo. 
LUTTO 

^ 8*. morto il eompofno Ro-; 


FARMADE NOTTURNE 

Vi» 

di 

ISOb S.- 


340* 

Goibafi. ' 11; 

Dante. 71; 

S3; S, 

Corte Loed. 5; 

W a ri on ate , 76; CaMa 
nera. 30; NaOat Vìe Feri^ Odli 
a. Coito Afone: Vìe MatorOei. TU 
Cene GanboMÌ. 216; CoOi Ao*. 
noie Celir Amìntì. 249; Wanai^ 
AfOMOo: Via M. nttìcatli. 131^ 
Via Mertiani. 33; V'w D. rnnfana. 
37; toarisfónai Kana M arca n l a 
nie Ca l enn a . 21; SaoMat Via F. 
CcìtaaMi, ^76; JanataO; Certo Uto 

Certo Secon^flìaiio^ 

pm Vìa Wa i iiu id. 215: ■soNta 

Via t. Siita. 0 * FI;naia.,Via fre- 

Ft aatoa to. Sl Otorìa ^a Oatoto , 041 i 

aa .Cran'iiL'65; Car» 5. 
ni. 102; Catto' S. 
fetf; Certo 5. 

S. Gi toan iH . M4; 

Cotto 5. diétonni. 



- ì 


Oggi 


11,30^ grosso la 
, è stata convo¬ 
la riunione del iriJ 

al 


R Pkof. Doli. UNGI aZO 

SmiALlSÌA DCKMOUFItOrÀTlÀ uinvtinftA- 



^^313460 (toni I gtoi^ 


,71J|S (a 




REDAZIONE: VIA CGtVANTES, 55 - TEiMNO 321,921 . 322,923 • OIFEIISIONE TElffONO 322J44 - I CROMSTI RICiVONÓ OAUE 10 ALLE 13 E DAUE U AUE 20 
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NAPOLI- CAMPANIA 
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Si WdraMmàtica’là sitùiiiiyie iiéìlà fai)bncà tfi Tévèì*ólà 1 




:jGs^ iMigraznilie 
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Erano già stati colpiti dal provvedimento 2049 operai - Lunedì d piartediprossiipi 
rìuiliòni a Roma - Venerdì incontro ad'A versa tra partiti, sindàPiati .a istituzioni 
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j Pròtegphìstif l'armaménto pubblico 0 ; quello privato, ,^ Ai I^Mb primoper Capri la « Nelade» ha trovai 
; l'orméggio occupato-;.Una tnotonayo ha urtato là banchina' ieri à Proclda ; - ! sindacati sollecitano una riunione 
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: CASERTA — Ieri.mattina la Indésif ha ,comunicato ai lavotatori e alle; organizzazioni sindajeeti la decislon^^.dl. mettere 
; 11n <;aMa ' Ìr^^iaii 7 iw Wt^i' ItlSO {unità, |i' partire'da ' o^gj,^ < CoOd risii sA^^alla febbrièa di Téverola erano gì# In cassa 
vlnhigrÀzióne^sMI •^pew.'-'Vl.'azieilda finora aveva sòsteniiio'—^ *Wchlirartó^alla segreteria provinciale delia FUM r- che 
non ci sarebbero stati problemi per lo stabilimento numerò 11 che^ invece, è pròprio quello mteressato dai nuovi provve-' 
‘ dimenti di cassa inte^awope. Ieri la Direzione ha affermato. iomUi^che apche pèr lo stabilimento n. 11.,esistono problemi 
V' finanziari, di fofriiturè e dròbierii di immagazzinamento dell’edéedente (w pezzi prodotti. In questo stebilimenió -si prbdu- 
; < ^ ^ / . cono lavatrici,'Per l’ag- 

gra/varsl rapido; della b 1- 
tua^lone, bccupazlpnale i. 
lavoratori sonò sertomente 
preoccupati e decisi ad in-^ 
traprendere iniziative an¬ 
che dure di lotta. r 

: «La pfeoccupaziohe ha 
ragione di essere — conti¬ 
nuano : alla FLM. Infatti, 
4a direzione della Indeslt 
non ha indicato la durata 
della cassa integrazione e 
parla addirittura di cassa 
Integrazione speciale, la 
quale. potrebbe preludere 
a del licenziamenti. Biso¬ 
gna poi dire che l’unione 
iridiistriall, neU’ultima co-. 
municazlone di ieri, parla 
di cassa integrazione ordi¬ 
narla e, si^cifica una du¬ 
rata dr sei mesi. Questo 
Indica Uh ’ disaccordo an- > 
choitra i dhrigentls, •: 

' 1 * 1 'iavòiratori‘per»intensi- 
ficàfé ' ia itororoiotta ^attèn.' 
donO'^i'Tlsultaltl d€gU‘4h-< i 
contri con ràziénda,’ fissa¬ 
ti per lunedi e martedì 
pròssimi al znihistero del 
lavoro. Nella prima riunio¬ 
ne si discuterà la situazio¬ 
ne finanziaria della Inde- 
sit, nella seconda si parle¬ 
rà dèi suol prograpimìi 4 : 

} Intanto, venerdì ad Aver¬ 
sa si terrà un Incontro sul¬ 
la questione Indeslt tra le 
amministrazioni provitìèla- 
11 di Caserta e di Torino. 

■ : All’assemblea 'convoca¬ 
ta ; dall’amministrazione 
. provinciale.di Caserta per 
le ore 17 nèl cinema Me¬ 
tropolitan parteciperanno 
anche le 19 amministra- 
.zioni comunali dèlie città 
del cotofùrensorio diyAver- 
sa. ^ ì’àmmlplitàràzione:., co¬ 
munale di Órbassàno, se¬ 
de della Indesit In Pie- 
monte,:' i ^ presidsatì della 
Regione Ca^flÙito’lie Pl^ 
monté,' l^pe^ramén^ri^ì% 
gionali è naziohàli'le 'sé- 
greterie .provinciali .- cà- 
ziònàii "heì' J&dtói-Éir* lé 
segreterie provinciali dei. 
partiti edii .layoratM-d^ 
ITndesit.' ■ ■!. 



Concèrto allo, stadio' S. Pàolo 







A distanza di due anni dai successo di « Corri per la città » 
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; Gran ritorno di Edoanlo Beiinatò qtie^a 
aera a Napoli, n noto cantautore si esibirà 
infatti allo stadio San Paolo riconfermando 
un appuntamaito già iffoposto con incredi-: 
bile successo circa due anni fa, a conclu- 
simie'della {ffìma edizione del «Corri per' 
la c^». ì; vx ■ ; 

n concerto, organì^to anche stavolta dal- ; 
l’ARCI regìonalé campano, avrà ìidzio alle' 
ore 21,30, con apertura cancelli dello , 
dio alle ore 18 circa'.. L’affluenza prevista è 
infatti numerósissima, e la ancora non certa 
utilizzazione del manto erboso, non può che ; 
consigliare, a tutti quanti desiderino essere ^ 
stasera ài San Paolo, la scelta di un certo 
antìcipo sul previsto orario , d’inizio. La cu¬ 
riosità è moltissima, il personaggio nel bene 
’é - nelCmàlé còntu^ 'a far-partoxe di sé. 11. 
paladino,.di quel-fenomeno,- alcuni anni or ^ 
sono denoDoinato :.«ro(dc -dri - Mediterraneo », 
si preàentià infatti in una y^te ihù che mai i 
polenùca è stimolahte. i suoi ultimi-te^ can- • 


tanò annulì^ento ^ delle regole, il rifiuto del 
- « ^oep », la scelta della lìbotà ad ogni costo. 

L’avversario lion ' è più deflnibile. Il « Po¬ 
tere», altre vòlte ìden^càto nell’ambiguo 
atteggìainento pontificio. (« Affacciati, affac- 
'ciati»).O;nella demagogica dedamazione di 
un noto iKesidente di felina memtNia (« Uno 
/buono»), diventa progressivamente un luògo 
unificato , di pregiudiziale : cqntrapposizicNae. 
• L’insofferenza (« Uffa, Uffa ») e fl - ritorno 
alla favol^ (« Pinocchio e Peter Pàn»)* se¬ 
gnano inflne un apparente e progressivò di- 
I stacco dalle reali contraddìrioni quotidìahè, 
un rifugio nel fantastico, ima ulteriore prova 
di individualismo esagerato.' . / 

Lo stesso- ricordo, ossessivo,: ivesente nei 
suoi testi téstirapnia -probàbflmdite ‘ ilr ròn- 
tràrio. « Sonò •soÌ(L 'cai^nfett^i\';^òn^Uà4a 
'[cantare Bennato,, ma' in-iréówto 'd-cqe^ 
davvero? 4 - 

' ■ '4. Sé'd.-s, - 


’ Le acque rei (Solfò non so¬ 
no tranquillé.x Ed. il riferi¬ 
mento ntm va certo al tempo , 
che continua ad èsseretxm^; 
clemente ' ed\ incosfanteifaW? 
primlXdi lugliò quando.^! 
stagiòÉ^jdeUp vacanze fe|d 
culminèr II riferimento èv^dì- 
vriitto - invece ai < collegàihénli. 
' marittimi tra le località del 
X golfo é le isole. In realtà le 
còse continuano a non andar 
. bene. Non che i servizi èd' il 
navìglio - impegnato :> siano 
. scarri. Sono almeno quaranta 
navi 'e diciotto aliscafi che 
vanno avanti e indietro.più 
vòlte al giorno tra Napoli 
Procìda, Ischia, Pozzuoli, 
Caprii Sorrento, x ; ^ ^ 

^'C’è, tuttavia, che nonostan- 
: .te lo sforzo di rinnovamento 
' chè •: vahnò córopiéndo f l’ar- 
mamento pubblico e le mag¬ 
giori tra le società private, 
diversi traghetti appartenenti 
soprattutto ai' piccoli armato¬ 
ri sono ormai inadeguati, ma 
ciò che . non va bene si sente 
specialmente negli orari, nel¬ 
la mancanza di coordinaineh- 
ti, in: certe disfunzioni .che.- 
^^é^ó'-sopratiutto sui citta- 
‘ dM '^èl ì pendolari nei ihesf- 
invernali; quabdo le corse si, 
rldùconò ' troppo, ma anche 
in estate, quando esplodono 
forme di concorrenza scon-. 
certanti tra gli armatori ma. 
sp^e tra società pubbliche e i 
'priVàté. gli equipaggi lavora¬ 
no' in uno stato di tensióne e : 


bi' 







flotta Golfo 
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! ìk's^Uiyemari^ 

• .tiolIatà^' dàllay j^hmaré ; at- 
traverso la Tirrenia, dispo¬ 
ne oggi, di dieci traghetti 
tra ì quali tre nuove unità 
entrate da poco in esercizio, 

• la « Naiade », la « Qiierino » 
e la «Sibilla», ciascuna di 

f 870 tonnellate di stazza 
■ lorda' ed una capacità dì 
1000 pa'sseggeri più una 
. settantina di vetture. La 
Caremar dispone anche di 
tre aliscafi con approdo al 
molo Bevei’ello. 

Il personale nel 1978 era 
' di 346 unità, di cui 302 uni- 

i .. - v V ! 


, tà di personale havlgahte; 

' • Nello stesso anno ì mez¬ 
zi della Càrèraàr hanno tra¬ 
sportato. 2.937.221 passeg¬ 
gèri, e 99.202 automezzi. : 
L’ARMAM^TO v PRIVA-' 
TO è còstituito da numero- 
' sé società Che operano a 
. Nàpòli (molo Beverello) a 
Pozzuoli ed a Sorrento. 
Navigazione Lauro, Navi¬ 
gazione Libera del ' golfo; 
.“^ponte e Bavarese, Aponte. 

• a Napoli; Beneamino Buo¬ 
no, Benito Buono, Patala- 
’ no. Soc. Travetti ' Ischia, 
Fila Spa, BPL Navigazione. 
Spa, Petrolmare, Marino, a 


Pozrùòli; Oruson e Felice 
Giùffrè a Sorrento. Inoltre 
lè - Soc.' Aliscafi Snav e 
Alilaurò aliscafi " ■ ; c -i < 
Nel complesso l’armamen¬ 
to privato dispone ‘ (al ’78) 
trenta navi con una stazza 
lorda complessiva dì 15.050 
tonnellate e di 15 aliscafi 
per una ’ stana complessiva 
di 1.935 tonnellate. ■ , : • • 
I dipendenti.sono in tut¬ 
to 773 di cui 625 costitui¬ 
scono - il . personale navi¬ 
gante. ■ - 

1 passeggeri trasportati 
nel 1978 sono stati 5.614.459, 

. gli automezzi 434.750. r,.) ; ; 




- t l 


sovraccarico e. l’ihtera situa¬ 
zione finisce per gravare.su- 

passeggeri ò turisti,: : ‘ 

i,'. £’ ■ dell’altro’ ieri.-l’episodio 
chet: qbbianto...ripòrtoto; dii.uh 
; traghetto nella Cardai;' cari¬ 
cò .di ,passeggeri bostretto à' 
.•rimanere più di* un’óra - al 
largo di Capri perchè un va- 
jx)retto delia società Aponte 
e Bavarese ne aveva occupato 
inopinatamente Vapprodo. • [ i 

- Era a primo viaggio defla • 
' « Naiadè » di 870 tonnellàte 


X in yy il • 

..... . ■ ' ■ ’ * ' t 

tra Napoli e Capri e la inno¬ 
vazione ha certamente prèoc- 
cùpàto la -società arinatrlce 
privata chè; jSèr: fl; pàssàtò ' a- 
vèrè'à prinw'ggiàtb' 'rièti èòUè* > 

■il Ieri, poi, probabilmente:-Pèr - 
> la .ienriphe dovuta al^ càrico 
di lavorò, un comandò ' ese¬ 
guito con un àttimò di rito^ 
do ha causato l’urto di un 
traghetto deUa ’ Carèmari' il 
« Cuma » contro ,la. banchina 
di Precida. Dei.96 ^sseggerì;. 




Kr. 


che la nave di 496 tòhnellate 
pàrtità dà Nàpolì,’ vénti sono 
rimàsty^è^udi e medicati al- 
Tosi^me df Procida. 1 danni 
tanto al trulbo dì prora della 
inàveio (Itiàhto alla ' banchina 
-sònò;stàti lievi. Il « Cuma ». 
dopB'*thè i tecnici'del rè^- 
strb Navale avévano eségùito 
i, loro rilievi, è ripartito par 
NapoU aUe 18.30. n fatto è 
àvvériuto alle 15,10, allorché 
compiendo la . manovra di 
attracco,' /il comando « indie¬ 


tro tutto» gridato dall’àddet- 
to. non è stato .eseguito 4n 
tempo. ■ ' ;x'. • f ■ 

! Ma a ' parte * òùeàti e ^altrt 
episcril' ché/ si yériflfcahoV ciò 
che* piè' ihtèréssàHù|tl,'è' l’ur¬ 
genza òì; fàx'; 9 hiarèizà tra i 
ruòli ' é • le : compètenze, di 
• sgomberare il terreno da ciò 
che vi è dietro agli episodi e 
puntare alla ' soluzione ' dei 
problemi ’ neU’interesse so- 
: prattutto dei viaggiatori.- < ' 

4 E’ " pròprio quello che . ha 
pensato ’ il sindacato quando 
ieri al termine di lina riunio¬ 
ne unitaria ha deciso di sol¬ 
lecitare una riunione per di¬ 
scutere l’intéra questione con 
tutte le parti interessate: la 
'Capitaneria, "la Confitàrm. 
che è l’associazione degii àr- 
■ matori. la giunta regionale, 
finora ■ latitante,. e., natural¬ 
mente, is sindacati. 

’ IV problemi dai affrontare 
sono molti e le posizioni di- 
stàntll .È’; terie tòMrlo pre¬ 
sente^ :Ma: proprio .questa dif¬ 
ficoltà ‘ / di ' paftetóà i dovrebbe 
jfi3ùrie^j:qttì*'à4òéibàre sòlu- 

«»e 

ìmporUuitike.fad! .avviare juq 
discOT^‘geiiéralè ' -pér una 
sistemazione complessiva die 
possa far cessare la guerra 
nel Golfo. —.: 

f. de. a. 


La Casa milaneto 4 


coriniiiè, yn; nuovo^stabilimento 
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r ancora nessuna 
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Né il gpveriioV né rmdustiià au^mòbiMstica hanno smeiatitpnjSr f^jj|mca^la^cnl 

realizzazione è legata-aila-^ n cl qsioil e d ell-acco rdo con la Nissan - TO scnssioné si dla lo c al i zz a z ione 



V suUà, iPacoltà J 4 
di;;éPrchìtettafa ; 

' .«Sfudèntl-architettL Napo¬ 
li: la facoltà di architettura 
e : le sue contraddizióni . dal 
'6à ad og^» è il libro di Ita¬ 
la Ferrari che verrà presen¬ 
tato questo pomeriggio, (órfe 
la^)- al céntoià , di 

p^l^ VittorhPr^'" V % 

Seguirà. u^^battito.Vcón 
AttUlo Belli. OfàacarlQ Car^ , 
névale. lUccardò. Daìi^ TJm- | 
berto Siola. v/; ^ • 

^ -_ . . • • ^ ' , T - ' ' ^ * 


- Né conférme né smentito, 
pÈTr otài.- 'àlié ;iibtizia secondo 
là qùaW l’Alfa Itiimed intèn- 
derdibe costruire^ un proprio 
étahaìptehto oeBà ' 

Avellino. Dovrtòbe trattarsi 
—almo» a giunto èjlato dì 
capire —• di nu^ im¬ 
pianto la^ccd; amie è direttàr 
mente le^tà all’esito pò- 
ritivo defl’aoóordo du la 
éàsà. àutòttiòtdflsticà milanese 
sta ' t&dahdo da. toni» di 
copiAidae con la - Nissan, 
rihdastrìa ^apponese. • 

' Sul possibile nuòvo _ ins^ 
diamentò non sonò fino, àd 
prà stati resi noti documenti 
ufficiali nè da parte del ^ 
vano nè da parte dell’Alfa 
Rodici . < Esiste soltado : una 
nota ufficioàa- del ministero 
della pro- 
guale sa¬ 
lto il fatto 
ineséntato 
del CIPE 
C^imestimento.- BT 
pnprtolin goesta nota che si 




fa; cènno • al ' pòssìbilé ; inse-. 
thàlhènto ' - indUstrlàle nella | 
provincia ' dì Ai^llino. ’ - ’ ■ i 
- Poco si sa, per ora, • nel 
-dettaglio, di - qi^a ctìe^y^ ' 
trebbe * essere — dopo la 
<FlAT-di Ftumeri — la sècon- ' 
‘da grande fabbrica in terri- • 
torio irpino. Lo staUlimcntoi 
dovrebbe sorgere in un’area : 
distante .40-50 , diilometri da : 
iPomigliano d’Arco, nei prèssi 
dei craumi di ; lYata e . di : 
Pratola Serre, .praticamente 
al risiine tra le province di 
Aveuìnb' ' è Benevento. Nulla 
ri sa. sulla manodopera che, 
potrebbe esseio impiegata nel i 
nuovo sfàbilintoiito; si [parla, 
’còmi^ùe. di un ihiglìaio é 
più . di òperai.. ' ;, 

N^una conferina ma an- ' 
cito bèssuha smen^ alla nò? 
tizià, come detto- Là voce' 
però, è:i||tollupàiaftràpela[ 
re tod è^dM ^ c^gèttò .' di 
discttorioor' 4féàd e ; più 6 
-róBooi intérossatel to asseSma 
^ una .parrià chiara dà parte 




del ^erno (ò . della stèssa 
casa mUànèto/y ciò/jpòUieWto 
ràppreseàtaro . un" pericolo, 
perchè potrobBero averè via 
"libéfrr'ptósiohi • 
poco;, chiaré. Una 'cosà del ; 
grocré, pv eseiigiio, accadde 
:quàìcbe mese fà/guandp' si 
seigie die la positiva condu-ì 
'rione déll’accordo Alfa-Nissan 
avrebbe avuto' come > corolla-. 
'ito to .còstrurioóe' di ima nuó- i 
. va fabbrica., ih (laihjÉtonìa. : 

. > Sembrà quindi : .opportuna 
una itoesa di posiziODe uffi- 
.ciale che Sgombri il-cainjto 
éa. interessato. ' mahóvre. É. 

. dopototto,' in ogni caso la. ló- 
calizzàziane dello ; stabilimen- 
tò nòh può non essere ogget¬ 
to r.di disc^itoè , .éd 
ani^ qui in Cnapu^tv^ 

parie-delle istituztohi -ri. Rè^ 

. 

de^ ihtèryeeti ìndindhìÀ ^ 
territorio. ' 4^''• 'x* 
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Mpììtédile,; 
di Casorìa: 
yS;s<i^si •'. 
140 


X x MaoifestaziÒDe à Sàhta Lu¬ 
cia, iresto della 

Giinta Rd. ouilùu 

dei 140 dtoèodenti d^ Mòn- 
teffle di Càsorià. Da hined 
i ìavòràtori ’StaDnó òccupàndo 
lò stabihmento in seguito al¬ 
la derisione dell’azi^a di 
mettere a cassa integrazione 
per quìndici settimane a zero 
i .^dipendenti. 

’^'lbiavhròtori temono che le 

ai Jicenaamenti. La Mctotèdi- 
le-i^atiiiàriéDeva . al, gn^po 
Mtetodisori ■ ^ 


* ’ j , . 1 ■ 1 ■ ^ > vy - 

4; 'wg^àfdi:, , 

valla Campania ' 
v;: per jfTpgetti 
;! vj; sptóaU 

886 miilàrdi di lire sono Sta¬ 
ti ‘-attribuiti : alla r Regione 
Càmpimia -t:-'. -r .v > ; , 

Lo stanziamento riguazda U 
prograhuna i^ierarivo 1980 del¬ 
la cassa per U Menogiaroo 
di CUI il ministro Capda ieri 
ha-disposto le .direttive per 
rattUàzione. I settori die tie- 
niéfloeranno dello stansiain»- 
to sonò quelli relativi al pro¬ 
getto spróiale 28 per gli ac^ 
mi idrici' interséttórlÉli (261 
miliàiifi),'^^ àf‘ progè tt o .speìsia- 
le n. 3 per il disingcdhàmeDtò 
dèi ^gbU^^’(3ÌT mi- 
«ì^eclalè 

3f'-per razèsrìàèto^toUtàha iti 

gètto'speidato'33 pèrule 
intdfiiè’'(113 mmàNif ' ' 
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Il «Luglio ? 
Ilusicàlle» V " 
a Copodimonte 


- Il Luglio musicale a Capo- 
dimonte conserva !I suo ca- 
rattèlè di festa popolare. Da 
cid; f<g>pÒTtunità di. offrire al 
pubblico' resecuzione di • mu¬ 
cche appartenenti al repertò¬ 
rio più collaudato. 

' Questo in sintesi è quanto 
Mark) ' Boitolotta : direttore. 
artistico del cèntro Rai di via 
noarooni ha..dichiamto .nel 
eoiso di un incontrò stampa 
tilostiàndo il - ‘ programma: 
degli otto còncerti <die si' 
svolgeranno appunto' nel me¬ 
se. di' lu^o iniziando dal 
giorno set . 

L’orchestra 4 «Alessandro 
Scarlatti», in occasione del 
concerta inaugurala sarà di¬ 
fetta da Farhad Mechkat. So¬ 
listi di turno saranno il vio¬ 
linista'Angelo Gaudino ed il 
-violista Giuseppe FrancaviUa. 
In programma musiche di 
Mozart e Stamitz, dri quale 
verrà seguito U Duo concer¬ 
tante per violina viola e or¬ 
chestra. 

'- Come per gli scorsi anni, ri 


ir 



' CONCCWIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOUZIONE. 

V RIMESSÀGGIO ' 
ASSISTENZA 
Articub da canip^gio 
servtsio Prattitairpo 
.'-•Caravan 

38 rata sansa cambiali 

Tavernanova (NA) 8421253 


prevede la replica del concer¬ 
to il giovedì con la sola va¬ 
riante della seconda compo^ 
sizione in programma,. per 
cui, il giorno 10 in luogo dèi 
concerto di Stamitz. verià e- 
seguita la Sinfonia n. 31 in re 
maggiore K. '-29, di Mozart. 
Per domenica 13 è previsto il 
concerto diretto da Antonello 
AUemandi con la partecipa¬ 
zione del pianista Sergio ^r- 
tìcaroli che eseguirà il Con¬ 
certo n. 1 in do maggiore di 
Beethoven. Di Beetbòvm vri:-; 
ranno - ^ inoltre esegui¬ 
te la coaverture» dal « Cor 
rìolano » e la Sinfonia n. 2 in 
re maggiore. Giovedì 17, ih 
luogo del concerto per piano¬ 
forte' è ' orchestra, verranno 
eseguiti i 12 Minuetti op. 139 
una delie ultime emnposizio- 
ni beetovraiiane. \ 

^ Il'gtoraO'20 safà di turno 
il direttore Angelo Faja e 
'Vittoio Parisi ed il flautista 
Angelo Faja. In programma 
musiche di Mendelssohn 
(«La grotta di - Fingai »i il 
Concerto in sol maggiore K 
313 per flauto e ' orchestra,' 
Mozart e la Sinfonia n. 91 iii 
sol maggiore di Haydn. 

" 11 gi^^rno 27, concerto del 
direttore Agostino Orizìo, elei 
violinista Angelo GaudinO, e 
deireboista Francesco Manfrin. 




In programma musiche di 
.Fergolesl, 'Vivaldi e Bach. - 
- n ^orno 31, PO' la mani¬ 
festazione conclusiva, il diret¬ 
tore Orizio ri aVvalerà della 
collaborazione dèlia clavi¬ 
cembalista Andée Darras 
Magli che eseguirà il Concer¬ 
to in ' si bemolle maggiore 
per clavicembalo; ed orche¬ 
stra da camera di Domenico 
Cimaiosa. . . 

Sandro Ressi 


Il balletto 
di Caracaa 
alìéaóro ^ 
Tenda " 






Ha flebuttato ieri al Tear 
trotenda di Napoli il Balletto 
Intemazionale di Caracas, la 
compagnia venezolana di bal¬ 
lo fondata nel 1975 da Zhan- 
dra Rodriguez. attuale prima 
ballerina del gruppo. Insieme 
a Vicente Nebrada che at¬ 
tualmente è il responsabile 
della direzione artistica della 
compagnia. - ■ , 

Nel presentarsi per la pri¬ 
ma volta a Napoli, il Balletto 
Intemazionale di Caracas, lo 


fa preceduto da opinioni tan¬ 
to ■ rigorose. Come quella di 
Clivès Barnes,' ex critico del 
New .Toric Times e attual¬ 
mente commentatore del New 
Yòric Post, il quale,. Fanno 
scorso per la rappresentazio¬ 
ne drila compagnia in Nueva 
Yòric, affermò che si trat¬ 
tava di «un grui^ di reale 
successa' con un tocco clas- 
rico nuoto. Una rooQMgnia 
con un suo proprio istinto^ 
petsooaUtà è ingnaginè. I imi- 
lerihi, flessibili e dmleàli. con 
un'iny|iessiàhan3e.sU]pto 

co Ci 

seratà^ 

a 

•I _ 

di cLa -tiffiiè' Bei^|i^», do¬ 
pò av^ yjsÌa'>Ù nfeic * scoc" 
so il Balletto Internaziooale 
di Ca r acas al suo debvtto in 
Bruxelles, riferendosi al la¬ 
voro del coreografo 'Vicente 
Nebrada in, «Nuestros Val- 
ses». dichiarò che si tratta¬ 
va di un lavoro che « in^nta, 
per il suo 
licatezza, 
lità». . 

B balletto Intetnazioiiale di 
Caracas ri presenterà al Tea- 
trotenda di Najpoli soltanto fi¬ 
no a domani offrendo in ogni 
rappiesentaaione un diverso 
programma. 





E RlBmTE 


'v-: ; .ì-l • v 


VI SEGNALIAMO 


volè aul>nldd dal èùeulo» (Amorlca) 
deerina» (ArMòn) 


..--1 


TEATRI 


TgATnO ISMOA MATtNOVC 
(I 




> rigore, la sua de- 
è la suà sensibl- 



UN AVVENIRE SICURO PER I GIOVANI 

: Corsi di PROGRA M MAZIOHE BETTROféCA - 
MRKMIAZIONE noi soltoro doi CAICOIATORI 
ELETTRONia 


'y, DIPLOMI 
VALIDI 



> » r 


VtA éUÀMTAI NUOVI. U 
•m NAPOLI-m.. (MI) 211113 




PROSEGUIMENTO 
jiÙME VISIONI , 


113 • Tw 


WTW • Oft 
MIOM) (Vlo «It 

. saosrai 

OiàaMra «rtiva 


AiraiTiMM (TiXaiMI*) 

; MMln^TsA *(VM 14)*** '**' 

CMEMA IinME VISIONI 


TOL jnjMfTì 
CSivwra t f ia . 

(IVI. smjmì. 

con' A. CtÌMitane • 
SA' 

ftfc t«gi.mì • 

_ . can 
- 5 


c»n L 



1M. 

. Tata 
Amsràw (Tal. 3y,M8 ) 

Manrln Ì'a^VN 14> 


.‘ .1 ^ ^ V; 

AMiKCHINO G«L 41«.7S1) 
CMIa a tNaaii^ con L. Fani • 
G (VM 18) 

AUCnSTiO . (naca Oaca rSkv. 
-> amVaL «1SJ81) 

èm U 8aya - H - 


con 


• G (VM 14) 

IXCSLSN» (VM BUlaan • Tal»- 
Nnn 388.47») . . 

L*oaM«» «alla wtàm él crisiaHo, 
con T. Monnta - G (VM 14) 
FMaNtA (ino C Pemtm. «• • 
ToL 4ì«J ««) 

Dvrio - ■ 

HtAN«l 8gl (no PUoMMrtl. « . 

, TW. 417,487) 


ACANTO >'(Vio 
a» 8IS.92S).. 

Tho Sraaaa 

ALLA SINMTàE_ 

•pto)-Clto. .«18^383) 

Hòìr. eòa M. Fomtan - M - 
amiamo (TaL 313.889) 

... ^Itaat Naiar SlaaM con N. Youna 
AMtmCA (Via TUO Aa8MML~3 • 
Tal. 3481983) 

Oaateano »ol6 api Mio «NI. cncn- 
lo, con J. Nicholsen - DR (VM 
14) 

AMUtO^^Ono 


. ' In, con J. Nkhotson • DR (VM 
14) 

FMMUMTim (Via A. «taaaa » 
ToL Sl«483) 

. Ramala o Danto, con à l Ua ta o 

- SM . - 

MglMWOMTAn (Via 
. fM._« 1 D«««) 

M anin ^ 

AAZA (Via DatoaSar. 8 
IMM 37».9t») 

L'Mno Ma fiMalB «’aiai. con 

. C. Milanf - A . 

■OKT (Ml 94Xìmi 




AVION (VMo 
Tal. 74I.D3M) 

RipOM 

AZAlta (Via 

•18JM8) 


B.LIIM (VIó _ 
Tal. 341033) 


33 • Tala. 

b 18 


imtfM 



y Al^ 

ITAtMAFOtl. (fai. 889444) 


là PaDLA (TaL 7»«.17.18) 

Chiusura amia 

MACStuM» (Vio -ManoaMaL 1 
TaL 7933443) 

.. I nuoci suaniatL con K. VMI 

A (VM 14) 

MOOCBNIMIMO (VM Omm 

-TaL 3ia8«3) - . 

aaóaNnaaÉtL con'L Da 

O-' 

ODi 

TaL.,7tj«7J 





VALCnTiND (TaL l»7j8Bj3) 

Riposo 

VITTORIA (VM natMaOL • 
rnmm 377 .83T) 

- M. 

OR (VM 18) 

CINDMA MATUSN (Col 

' con i CtaorioM - C, 


OGGI AU' ^ 

ARLÉCCHÌNO 


• A-; 

tDNTA UMIA (VM à ImM, «8 
. TM. 419373). 

MiMK co» i. fVROo - DR 

(Cono Navata 37 • To 
rnmm 383.1») 






di Napoli 58 


ORE 1645: Fila; H: Ultime noUrie; ILIO: Film (pria» 
tempo);'IMO: Utttaie notirie; 18: Film (8800000 ténaò): 
18.40: Per quaktke chQo In mono (rubrica di dlotòto^à); 

20,15: TO aera; 30,46: Film; 23,18: QoeetTlalla;- 

Andata e rttcnio (rubrica eporttva); S3A8: TO 
-(reifica).- . ■ . . r 




























